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Scienze eretta in Parigi dalla Vojlra 
Re al Munificenza , fu quello , che fu- 
fcitò in me uri ardente defio , e fii^ 

- molo dì gratitudine verfo di sì (jran 
Promotore , che dall' ora in qua indefef 
fo nell' operare i non bò prezzato tempo ^ 
nè fiimata fatica in fare un rigorofo efa- 
me di molti mifii naturali y tanto nel 
regno minerale , quanto vegetabile y ^ 
animale , per inveftigar gli Arcani più 
reconditi della Natura y e dif coprir e li 
principij delle fuhlunari mijceleyfe non 
per rendermi degno delle grazie rice- 
vute y almeno per effer compatito in av- 
venire . E non hofvendo havuto il com- 
modo di communicare ogni giorno li miei 
fiudij y e nuove difcoperte à quella Uni- 
verfita de ì Letterati a caufa della mia 
dimora in Romay li congregai infi emey 
e difpofii con ordine , ne bò formata 
la prej ente Opera , la quale efiendo urC 
Apologia contro di molti abufi , e fcifmi 
' introdotti nelle f cuoi e della Medicina y 

à caufa " 
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à caufa della Filofojìa ^ detta Mecani- 
ca , ò Corpujcolare , ò Jìa riforma della 
dottrina degli Atomi , che ha tanta pof 
fa nella prefente età . Prevedo contro 
della medefma una guerra letteraria , 
e. di già fentOy che una fchier a di acu^ 
ti [Jt me penne f armano per denigrare 
il candore delli miei ftudii , che altro 
oggetto non hanno , che dì /coprire il ve^ 
ro 5 e di giovare al Publico . Onde per 
liberare la prefente Opera dalP emù* 
lazìone de i fuoi Avverfarij , hò pre* 
fo r ardire di confacrarla a VoBra 
Maefa , animato a ciò dalla Sua Reale 
Clemenza , che come Padre de i Let- 
terati , € Propagatore delle Scienze » 
e Nobili Arti non /degnerà di aggra- 
dire un sì picciol dono , e proteggere 
quefe mie primizie , le quali . benché 
deboli fono figlie primogenite degli ef 
perimenti , che tendono alla dilucida- 
zione delli principij della naturale Fi- 
lofofia^ e véra Medicina. EJfendo ben 

noto 
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noto , non foto alla Repul^lka Lette- 
raria ^ ma al Mondo tutto quanto Jìa 
Zelante della Verità, amatore dei- 
li Studij. Quello che con la fua Sa- 
pienza , e Virtù ha arricchita la Fran- 
cia di sì gran numero di Scuole per V 
amplificazione delle Scienze, e buone 
Arti, sì Mecaniche- , come Liberali, 
e con la fua Potenza, eGiu/iizia ha fa- 
puto ingrandire il fuo Regno : poiché 
non folo ha liberata la Patria da tanti 
inimici, ^.accrefciutà la libertà defuòi 
Vaffalli , ma anche difefa , è * dilatata 
la Cattolica Religione con V amplifica- 
zione deliKcclefiaftico Clero . In ricom- 
penfa di sì fante , e fegnalate azzioni 
il Giu/lo Iddio fparfe fopra della fua 
Reai Famiglia profi ùvij di Benedizioni; 
poiché felicemente regnando vede innal- 
zata là fua Prof apia al pofiejfo di nuo- 
ve Monarchie , ' il di cui nome immor- 
tale rifuona per tutta la Terra . Onde 
non fi può negare, che in V.M.non fi a 

epi- 
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epilogato . quanto di Generofo di Ma- 
gnanimo , e di Grande vidde già mai ri- 
fplendere il Mondo ne i Secoli trafcorji 
in petto de i maggiori Monarchi, Men- 
tre con la Vojlra Pietà Jìete lo Splen- 
dore della Chiefa^P Amore dei Suddi- 
ti^ S il Protettore de t Religioji ^e con 
la Vojlra Potenza Jìete il terrore de i 
nemici. Con tutto ciò la Maejlà Vojlra 
ì'Jlata femprè così moderata nelle im- 
prefe , che nel maggior fervore delle Vit- 
torie non ha mqi r.icafato^.di dar la pace 
a i fuoi Avverfarìj . In tanto ripofando 
folto la fortunata ombra , e protezione 
di un sì gran Rè, farò fempre indefejfo 
in far nuovi efperimenti ojferv azioni 

intorno alP ordine delle cofe naturali per 
dilucidare li veri principi] , ^ aprire 
la porta , e fpianare la via ad una nuo- 
va , e vera Filofofih , che fpero in breve 
dare alla luce , che poi congiunta alla 
Medicina f renda più utile per la fa- 
iute ae^thu omini , £f univerfal benefi- 
cio 
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Prefazione dell’ Aùtorè 
à chi legge . - 





Tanto grande , e numerofo lo ftuolo , sì degli 
Antichi, come de i Moderni Autori, che forco varij 
nomi , titoli , e pretcfti hanno fcritto , tanto in 
Filofofia, quanto in Medicina, che i ior volu* 
mi , per li varij originali , commenti , copie di 


copie , interpretazioni, teflamenci, codicilli, & apologie , che 
hanno ripieno tutte le Librarie del Mondo: in modo ta- 


le, che non balia l’età di un’huomo per faperne il nome, 
c leggerne il frontifpicio . Alcuni de i quali dotati di una 
fomma intelligenza , ellèndo amici della verità , hanno 
cercato di dilucidare li principi] della vera Filofofìa , zj 


manifcliare al Mondo Letterato gli Arcani più reconditi 
della Natura. Altri invìdiolì , hanno impiegato ogni lor 
Audio per occultarli, acciò la poAerità li riconofea come 
Oracoli , tanto della Filofofìa , quanto della Medicina, fen- 
za partecipare de i lor fegrcti : e ben fì oiferva , che vari] 
Autori in diverfi tempi hanno nafeofto il vero fotto va- 
rie figure. Gii Egizzij fi fervirono dei geroglifici , Pita- 
gora dei numeri, Platone delle figure geometriche, l'an- 
tica Grecia delle favole . 


Li Moderni poi, benché più lontani dal vero di quel- 
lo che fiano già mai fiati gli huomini Letterati , cofiumano di 
- fcriverc con maggior chiarezza -, poiché prefuraono fpie- 
gare gli Arcani più reconditi delia Natura con ragioni af< 
fai note , e termini intelligibili , paragonando il fifiema_> 
del Mondo alla mecanica cofiruttura degli orologi , delle 
ftatue , de i molini , & altre machine artificiofe : con 1 
qual Filofofìa, in vece di dilucidare li principi) delle co- 
fe naturali, l’hanno fepolti in un'abbiffo di confufionÌ,& 
in fpecie li Settatori di Cartefio , e di Gafièndo, li quali 
non poffedendn niente del proprio , fono andati mcndi- 
^ b cando 
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cando dalie rovine dell' antica , Se iniqua Filofo/ìa di De- 
mocrito , e di Epicuro alcuni frammenti dclli loro infen- 
/ìbili , & ideali principi) » fopra de i quàli , con murare al- 
cune cofe , vi hanno fondata una nuova Filofofìa , chia- 
mata Mecanica , e Corpufcolare, la quale coniìAcndo in^ 
pochi termini , facili da elTere apprefi da ogni povero in- 
tendimento , è data volontieri ricevuta dalla gioventù mo- 
derna , ftantcche à prima fronte par che habbia qualcho 
apparenza di verità per effere appoggiata all’ anifìciofa 
ftrurtura delle machine, moto, fito , e figura dei corpi, 

& altre affezzioni affai note. Nulladimeno non lafcia dì 
racchiuder nel fono un' idra velenofìlfima , li di cui aliti 
peftiferi hanno infettate tutte le fcuole della Medicina, si 
Ipocratica , come Chimica; in modo tale, che pervertito 
il vero modo di ragionare intorno alla cagione de i mali , 
non fi fa più menzione degli Elementi, nè tampoco delli 
principi) Chimici , burlandoli anche delle qualità afiègnatc 
dagli Antichi alle cofe naturali, c della lor virtù cfpul- 
tr ice, che confifte nell’attività delli Ipiriti animali: negan- 
do anche tal’ uno li fermenti interni dei mifti afiegnati 
da i Chimici, l’ attività del calore, detto naturale , unico, 
c potente agente-, per mezzo •del quale fi rarefanno i flui- 
di , fi fublimano i lolfi, efi rendono flluidi li fali ; appog- 
giano tutto il fifiema della Natura alla mecanica cofirut- 
tura delle parti organiche, & alla varia modificazione del- 
le fibre : e però nella fpiegazione dclli morbi , altra voce 
non fi fente che di ofiruzzione di filtri , di mutazione di 
figure , <e di equilibrio , di coagulazione nei fluidi , di cfal- 
tazione di acidi , -che penetrando nelle vene à guilàdifpa- 
de taglienti , con le lor punte penetrano ne i pori , c con 
gli angoli taglienti incidono, corrodono, e dilatano i vali, 
e con la loro acidità ingroffano i fluidi , e putrefanno le 
parti ; e confiderando l’ huomo come una machina auto- 
matica, nella cura dei morbi non fi penfa punto à rifto- 
rar li'fpiriti, ne à corroborare li fermenti , e dar pabolo 
al calore innato acciò non fi elUngua la lampada della ' 

vita , 
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Vita, applicano ogni lor ftudio per aflòrbire l’ideati Acidi, 
che credono poffino cilcre la cagione della foluzione del 
continuo, e della mutazione della tellura , & equilibrio, 
quali che in natura non vi fia altra cofa che porta per- 
turbare l’economia animale che li nominati Acidi , 
confiderandoli rei di un’ infinità di mali , li sbandifeono 
dalla Medicina con danno confiderabilc dell’ humanità : cj 
ben fi ortèrva , che in niun fccolo, li morbi fono flati co- 
sì oftinaci, & incurabili come nella prefente età , c ciò 
da altro non proviene che dalla fallacia delle dottrino > 
che fono diametralmente oppofte alla vera cura de i mor- 
bi : mentre la verità delle cofe non èi appoggiata alla fa- 
cilità de i termini inventati da alcuni Moderni ; mà bensì 
alla realtà dclli principi], com’ è fentimento delli veri fa- 
picnti : ciò mi hà dato occafione di mandare alla luce la 
prefente Opera intitolata il T rionfa degli Acidi . 

Il motiva principale dunque che hò havuto di fcri- 
vere è flato di giovare al Publico > e togliere , fe è porti- 
bile , tanti feifmi , & abufi introdotti nelle fcuolc della 
Medicina à caufa della Filofofia Carpufcolarc , à riforma- 
zione degli* Atomi . Perloche havendo confumato, molto 
tempo in fcrutinarc tutte le Filofòffche ipotefi de i Moder- 
ni, l’hò feoperte chi poco confacevoli alla noftra Sacro- 
finta Religione, e chi infulficicnti per ifpiegare li miraco- 
li della Natura. Poiché l’armonia delle cole naturali non 
dipende dal concorfo fortuito degli Atomi, ò corpi indi- 
vifibili di Democrito , c di Epicuro , ne tampoco dalli ' 
frammenti della maceria quadrata, ò angolare di Cartefio, 
ne dall’ indefinite modificazioni, moto, fito, figurai gran- 
dezza , & altre affèzzioni delli fuoi polverumi , & ideali 
componenti j mà bensì dalla vafl^à degli Elementi , cho 
fono corpi homogenei, purillìmi , c fempliciflimi , non per 
anche cìrcoferitti da ninna figura geometrica , c definita , li 
quali fonarla materia remota di tutte le cofe definite, c fi- 
gurate , la di cui mole flcndendofi dall’ uno all’ altro Polo , 
^nza feontinuazione veruna , è quella , che con la dircz- 
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lionc del Supremo Architetto inteflTe, e ftabilifcc il fiftema 
delle cofe naturali, mentre li mirti, e le figure medefime, 
altra cofa non fono che unioni degli Elementi alterati dalla 
.poterti feminale, come fi difeorrerà à fuo luogo. Perlochc 
e una gran temerità di alcuni fàlfi , c fofirtici Filofofi di 
voler obligare l’Onnipotenza Divina à creare un numero 
infinito di piccioliflimi corpi, per poi di quelli comporne 
de i maggiori , & appreflb de i più grandi per formare il fi- 
ftema della Natura . Ciò è un voler limitare la fua gran^ 
dezza , & Onnipotenza , con la quale con un fol • fiat creò 
la mole deirUniverlb , e gli Elementi, che Ibno la materia 
di dove provengono tutti li mirti naturali , Ibno più varti 
di tutti li comporti fublunari, e li comporti fono . maggiori 
delli frammenti artificiofi. Di qui fi viene in cognizione, 
che r ordine delle cofe , & il fiftema della Natura è dia- 
metralmente opporto alle dottrine degli Atomirtì , e.dei Fi- 
lofofi Corpufcolari , mentre il Sommo Fattore creò prima 
gli Elementi , che fono corpi vafiifiìmi , e continui , de i 
quali fi fervi la Natura per formare, & inteficre tapti, csì 
varij comporti, mediante il carattere Ip.ecificativo ■ impreflb 
nei femi della Suprema Intelligenza , e gli ^cpppi^lMqon 
hanno la poterti d’iagrandire ie «ofir, #ll Wénsf. d’impicr 
ciolirle , volendole accommodare à loro ufo , rompono le 
rocche per farne picciolc cafe , lacerano la, terra per farne 
angurti vali , tagliano i legni per ridurli in .cenere, incidono 
Ji rtami , & i lini per formarne le catti , frangono i femi , e 
dirtruggono la poterti feminale per farne forina , & in con- 
clufione difiblvono, e lacerano li comporti, riduccndoli in 
fottiiiflima polvere. Onde fi può con ragione concludere , 
che fe fi danno ^li Atomi nel Mondo non fiano quelli prin- 
cipij primarij , ne fecon^rij , mi bensì le rovine de i mirti, 
e frammenti di tutti li comporti naturali , non efiendo la 
polvere l’ ultima rcfoluzione dei comporti , mi bensi gli 
Elementi, com’c fentimento delli veri Filofofi, e Santi Pa- 
dri. 

11 fecondo motivo che hò havuto di publicare U pre- 
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fente Opera , è ftato un pcnficrc di honorc > poiché fiamo 
in un Secolo così maligno , & invidiofo , che criticano le 
Opere prima del lor nafcimenro , in odio tal volta dell’ Au- 
tore » perfiiadendofi con Taltrui depreflìone ingrandire la lor 
fama , che da altro non è nata j le non da un’ evento fortu- 
nato. Stimali imponìbile (tanto può del pregiudizio Inforza) 
che uno di aliena Profèllione polTa metter mano alle cofe 
più: recondite della. Natura , e che uno Spargirico (incapace 
di Icrivere in Medicina, & in Filofofia ; come le la mede- 
lima Natura havelTe.mancato di-dare à quelli l’intendimen- 
to necelTario per -comprendere li Tuoi mifteri . Sia iodato il 
Cielo , che (in’ ora li mici Avverfarij altra macchia non han- 
no ritrovato' nella prefcntc Opera , che di elTcr parto di uno 
Spargirico non per anche laureato in Medicina. Ciò mihà 
dato motivo di alzare l’ingegno, e d’ infuperbirmi alquanto, 
elTendomi noto per la lettura dei libri, si di Filofona,co« 
me di Medicina , che la maggior parte degli Autori , tanto 
-Galenici, quanto Chimici , che hanno inventato li Medica- 
mc.hti, e -formato iiHema , con dar leggi nella Medicina, 
Ibno ftati Spargìrici , e Speziali di Pro&lfione , & hanno te- 
nuto Officine , c Lavoratori publicf, e privaci : e tutti li far- 
maci, cllenze, tinture, balfami panacee , & altre forti di 
medicamenti artificiofi , si Galenici , come Chimici, che lì 
compongono nelle Officine, non-fono parti di una aftratta 
fpeculativa ; mà bensi di una lunga prattica , & olTervazione 
delle cofe naturali acquillata mediante una Spargirica analilì* 
poiché li veri lumi della, Medicina non fole lì ricavano dall' 
ollèrvazione delle orine, degli eferementi, e dall’ apertura 
alclli cadaveri ; ma con più evidenza dalle Chimiche reduz* 
tuoni delli corpi ne i lor principi) . 

. Mifera condizione di chi vuol giovare al Mondo eoa 
r arme della pura verità, che è condannato prima che le 
fue ragioni lìano intefe . Gemono focto i Torchi tanti, c 
tanti Volami. Dio sà con qual’ arte, ò profondità di fa- 
pere ferirti, e la maggior parte di veri latrocini) fon fglit 
c pur è vero , che quando non fono oppofti à gli errori 
} com- 




communi della Filofofia Corpufcolarc j c Medicina Cribra- 
coria, nè contro le leve > bilancic , & equilibrio di alcuni 
Moderni ; fi trovano Protettori che li divolgano per oracoli 
Sibillini . Fra tanti infortuni; folo di una colà mi dovrò 
pregiare , ed è» che la mia Opera non è un ricamo 9 ò 
muiaico compofto delli fi-ammenti, ò furti delle altrui dot- 
trine, & in ipecie dcIli Moderni; mà fono parti delli mici 
propri; ftudi; , & elpcrimenti , con una lunga oflcrvazione , 
& analifi fatta di molti midi naturali > ufo , & abufo delli 
medicamenti j poiché nel tempo che li miei Condifcepoli 
andavano fofifticando , e paralogizando per concludere quel 
tanto decantato ircoccrvo nelle fcuole > io andavo fcruti- 
nando li fègreti piu reconditi della Natura » la quale alli 
foli Chimici fi fa vedere lènza velame . Onde contem- 
plando quel favio documento di Orazio r Nttllius addUìus 
jurare in verba Magijlri , yeftirò la mia Opera di un manto 
teflTuto di quei lini inaifiati con i mici propri; fudori . Per 
tanto , ò Cortefe Lettore > fe trovi in queft’ Opera alcuni 
problemi, che à prima faccia fèmbrino paradoffi , non irri- 
gidir la fronte , ne fconvolgcre il volto , poiché le mie pro- 
pofizioni non fono uve acerbe, nè pomi immaturi, che ftu- 
pefanno li denti , & il palato di ehi li gufia ; Mà contentati 
di leggere , che feorgerai con elevato fopraciglio , clTere le 
mie fatiche opere complete veri parti degli clperimenti Chi- 
mici capitali inimici delle menfognere ipotefi di quelli che 
prefumono di bavere un' intelletto più accommodato all’ in- 
tendimento del vero ; che fe 1' Opera ti farà gradita non 
mancarò in breve di dare alla luce il fecondo Tomo, che 
confifie in una Filofofia univerfàle, con un nuovo Trattato, 
nel quale fi difeorrerà lenza impoftura del modo di vivere 
fano , c di prolongare li giorni, con ritardar la vecchiezza, 
c confcrvare la gioventù per quanto fi ftende la Medicina, 
& una buona direzzione intorno al vitto, rimettendo il tutto 
nelle mani del Supremo Fattore , c Fonte di tutte le feienze, 
che regge , c governa il Mondo con un continuo influirò 
della Tua Divina Onnipotenza , e vivi felice . 
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Imprimatur, '' ' 

' Si vidcbiturRcverendiffimo Patri Magiaro Sac.' 
Palati) Apoftolici . , : 

Domìmcus deZ^ulis Epi/cùpus y'eruUnus V'mfg, 



P ER commiflione del Rcverendiflìmo P. Macftro del Sacro 
Palazzo, havendo noi inlrafcr itti, letta attentamente TOpc- 
ra intitolata II T rionfo degli Acidi di Martino Poli : non.^ 
habbiamo trovato in erta cofa veruna , che ila contro laSanta^ 
Fede Cattolica Romana, nè contro li buoni, & honcfli coftumi: 
anzi efrere quella ripiena di molte oflèrvazioni , & efpcricnze , 
che pofTbno recare utile à iprofeflbri di Medicina ; e perciò de- 
gna , che s’ efponga alla publica luce col mezzo delle Stampe . 
Quello di 4. Marzo 1 705. 

Paolo ManfreHi . 
Antonio Luciani . 


«Am «Am «^M «k^^ ^^^« 

OW<T>WCT>CT><T>Cf><7>%T><T>Wflf><T><T>W>Cf><7>CT>vf><W 

V. * 1 — 

Imprimatur* 

Fr. Paulinus Bernardinius Ordinis Praedicatorum 
■ S. A. P.Mag. 
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IL TRIONFO 

Degl’ Acidi di Martino Poli . - 

LIBRO Ir 

Nel quale fi difcorre delli principi) Chimici tanto 
in particolare, quanto in generale: vendicandoli 
dalle Calunnie di quelli , che afierifcono , 
edere parti del fuoco , e non altrimente 
Princìpi) efienziali dè midi 
Naturali* 

* 

Con un breve Trattato degl' Acidi ^ e degl' Alcali , .. 

55T* in fine del Solfo > e del Mercurio univèrfale , 
ò fia l'Elemento delf Acqua j contro 
il fifiema degj^ Atomifii . 

Delcrìzìone della Chimica . 
CARI. 

A Chimica altro non è, che u na cog nizio^ 
nè di ruffe le cofeìiaturali , 'altrimente y 
deffa Filofofia cfperimentale , vera imi- 
tacricc della natura, per mezzo della 
quale, facendoli l’ Anali!! di tutti li mi- 
fti naturali , li feparano da quelli i veri 
principi; , ò parti componenti : che poi 
depurati, & éfaltati , firiuniicono, for- 
mandone nuovi comporti piu nobili di prima, dai quali ne 
rifulta non folo la Medicina particolare , e metodica per libe- 
rar gli liuominl dà nn’inrtnità di mali ; mà anche l’univerfale ^ 

A c fegrc- 
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e fegreta ; potentiflìma per rinovare i corpi , e prolungare la 
vita; gl’oggetti della quale fono ogni forte di corpi, si vege- 
tabili , come Minerali , & Animali : le cui ElTenze , ftando an- 
cora nafeofte ncirAbbilTo della natura , vengono dalli foli Chi- 
mici con maravigliofo artifìcio eftratte, e fciolte dà i loro 
vincoli , e porte alla luce per benefìzio dei viventi : e ciò falli 
mediante la fermentazione , dirtillazione , fublimazione , fo- 
luzione , e coagulazione , & altri mezzi , sì naturali , come 
Artifeiofi , mediante i quali s’introduce la fluidità ne i folidi , e 
la folidità ne i fluidi : rendendo in varie guife fiflb il volatile, 
c volatile il fìflò con infinite altre metamorfofi , ò trafmutazio- 
ni, che ogni giorno fi oflcrvano derivare da i Chimici Artificij : 
però per apprendere qucft’arte feientifea , è neceffario palTare 
per i propri) mezzi , de i quali fe ne parlerà appreflò con parti- 
colare dirtinzione. Capitolo per Capitolo, incominciando dalla 
fermentazione . 

Della Fermentatione in generale. 
CAP. II. 

D ovendo parlare dclli vari) modi, e delle diverfe operazioni, 
dipendenti dalla Chimica, che fi ricercano per anali zar e 
i corpi naturali, & aprir la porta alla vera Filofofìa, è neceffario 
procedere con ordine,pcr imitare laNatura, anche con l’artifìcio: 
perciò cbminciaremo dalla fermentazione, per mezzo della 
quale fi difpongono li corpi , & in fpecic li vegetabili ad altre 
mozioni . 

La Fermentazione dunque , generalmente parlando, altro 
non è , che un moto naturale interno delle parti più fonili , c 
più volatili , che compongono li mirti naturali, eccitato , e pro- 
inortb da un principio Acido, mediante il quale, feparandofi 
li principi) attivi dalli lor vincoli , cioè le parti più fòttili dalle 
grolfe , l’cterogenee dalle homogenec , le fiffe dalle volatili , fi 
viene à formare un nuovo comporto più nobile 3 c fpiritofo di 

pri- 
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prima , come dal Birto fi deduce : mentre niun mifto naturale , 
ò artificiofo fì depura già mai,nè fi efalta,e conferva lungo tem* 
po ) le prima non vien fermentato dalla Natura per mezzo de’ 
fuoi principi; : come fi oJferva nel mollo , che , mediante la fer- 
mentaziona naturale» fitrafmuta invino, il quale nonfolo fi 
rende più puro , c fpiritolb da per fe llefib > mà da lui fc ne 
ellrae , mediante la dillillazione , uno fpirito ardente molto 
utile nella Medicina, c necefiàrio per la preparazione di varif 
medicamenti , & altre cofe appartenenti all’Arte ; il quale ipi- 
rito non fi può ellrarre dal mollo , ò altro fugo naturale , .prima 
della fermentazione: e parimente la farina del grano non fi con- 
verte in pane , in altra maniera , che per mezzo del fermento 
acetofo , che vi fi aggiunge . 

Che tale operazione poi provenga da ua principio Acido, 
non è difficile il provarlo : c fe bene il modo , co’l quale opera 
la Natura , non è cognito à noi , nulladimeno l’Efperienza c’in- 
fègna , che niun millo si naturale, come artificiofo, fi fermenta 
già mai , fe non abonda naturalmente di Acido : e mancandogli 
qoefio principio , è necefiàrio , che l’Artefice ve l’aggiunga 
altrimente ia vece di fiirmeacarfi-, fi. corrompe , come fà il fugo 
di cicoria , di borraggine , malva, parietaria, ò altro lèmplice,^ 
c frutto, nella compofizione del quale non vi è Acido, ò fè pure 
ve n’è qualche picciola porzione, non è fènfibile , nè fufficicnte 
per promovere la fermentazione:perciò è colà troppo evidente, 
che fe non vi fi aggiunge qualche fermento Acido , detti fughi, 
in vece di fermcntarfi , fi putrefanno : mà tutto l’oppoflo fi ofier- 
va nel mollo , nel fugo delle cerafe » fi'agolc , cedri, aranci , ^ 
altre forti di frutti , fiori , & erbe , che nella loro immaturità 
moflrano un acido fenfibile : tutti quelli come è noto ad ogni 
huomo, erudito femplicemente compresi, e disfatti con la 
mano ^ polli in un vafo proprio fi fermentano fenza alcuna 
addizione . 

Per comprendere poi , come li nominati Acidi promovano 
la fermentantone , è necefiàrio conofeere la loro natura , e 
confiderarli nello fiato della lor purità , c non altrimente 
concreti fotco raendee figure, con le quali fi mofiranoànot 

A 2 rive- 


1 


4 Lthro primo • 

rlvelHci di Terra, che fa argine alla loro fluidità: nelqualo* 
ftato fono privi affatto di moto , come fono tutti li corpi figu- 
rati : perciò à volere , che operino , col penetrare neirintimo 
de mirti , c neceffario , che fiano fluidi , & cfTendo tali , non vi 
cade ninna ragione di figure , ò di atomi , ò minime particello 
acute , piramidali , quadrate, ò d’altra forte , come fingono li 
moderni Democritici , & Epicurei, che militano fotto gli rten- 
dardi di Cartefio rinovatore, e correttore delle fopradettc dot- 
trine : mentre la fermentazione non fi promovc per virtù della 
figura aculeata, e pungente delli fali concreti , e rtgurati , che di 
lor natura non hanno moro alcuno ; ma bensì per Telarticità , c 
fottigliezza delli fpiriti Acidi, che in quelli fi contengono : ef- 
fendo vanità il fupporre , che tale operazione fi faccia con pun- 
gere , c lacerare le veffiche, ò minimi vafi naturali , che conten- 
gono li fpiriti : che fe ciò forte, anche gli aghi promoverebbono 
la fermentazione : ne gl’Alcali lafciarebbono di produrre un 
limile effetto , & in particolare li fali volatili ertratti dalle parti 
degrAnimali,come è il fai volatile di Corno di Cervo, di San- 
gue humano , c limili , li quali nella loro concrezione , quando 
li feparano dalla flemma, mediante la fublimazione, appari- 
feono nel capitello dell’alembicco, e nel recipiente in forma di 
aghi fottililfimi , che fi oflervano anche fenza il microfeopio : e 
pure è vero, che tali,ò foli foprapofti, ò mcfcolati con quailìvo- 
glia fugo , ò mirto fermentabile , non folo non promovono la_> 
fermentazione ; mà al contrario v’inducono quali un’irtantanea 
putrefazzione, riduccndo il mirto in un letame fetido , c vcr- 
minofo . 

Perciò per ifpiegarc la vera fermentazione , è necefiàrio 
riccorrcre à principi) più alti , che confirtono in una materia-, 
cftenfa , vaga , & homo^enea : la quale eflendo di fua natura.» 
fpogliata artatto di ogni figura geometrica, e definita, può facil- 
mente accomodarli alla rtruttura dè pori di ciafehedun femineo: 
c circolando per le tortuofe vie delli loro laberinti , dà moro 
alli principi), ò parti effenziali delli medefimi: e nel lungo circo- 
lare le parti più fottili , si fùlfuree , come falinc dirtrigandofi 
dalle grorte , fi unifeono > e formano un comporto più nobile , c 
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le groflTc cercano il fondo del vafo : mà la materia fottilc » che è 
il principio attivo , c promotore della fermentazione , doppo 
d’havere diftrigati li folfi dalli lor legamÌ5& efaltati al fupremo 
grado della lor perfezione , sì per quello concerne la vegetazio- 
ne delle piante j come la feparazione delle parti più Ipiritofc 
delli fughi vinofi : doppo haver fatto il fuo ufiìzio> anch’cflb va- 
go di forme, fi rivefte di parti terree jC concrefee in un fale figu- 
rato: e tutto ciò fi ofierva nella fermentazione , efabricadel 
vino , nel quale le parti più fottili , e fulfùree del comporto for- 
mano lo fpirito ardente : e le parti terree , e feculente cercano 
il fondo del vafo , e lo fpirito acido , che è il principio attivo 
della fermentazione , rivertito di terra , concrefee in lapilli , c 
fi attacca alle parti laterali <{el vafo in forma di fale , ò tartaro : 
mà perche le fermentazioni fon varie , alcune naturali , & altre 
mifte , e molte artificiofe , per capacitare il Lettore , è ncceflà- 
rio farne qualche particolare dirtinzione . 

Della Fermentazione naturale. 
CAP. III. 

L a Fermentazione Naturale , à dirtinzione delle altre , non 
è , che un concorfo dello fpirito univerfale con il feminco 
particolare di ciafeheduna cofa: il quale eflendo homogeneo, c 
privo d’ogni figura , è capace di prenderne tante , quante ne fo- 
no fiate delincate dal Sommo Fattore nella fabrica fpccifica di 
ciafehedun feminco : che fe li principi) attivi ,& in fpecie l’Elc- 
mento dell’acqua cortafic di particole folidc , & indivifibili , 
fiansì pure di figura rotonda, ò anguillarc, come molti Moderni 
s’immaginano ; non fi potrebbe adattare alla varia rtruttura di 
si gran numero di femi, che fono fparfi per tutta la Terra: men- 
tre eflendo figurata , e circoferitta fi potrebbe adattare folamen- 
tcalla rtruttura d’alcuni feminij: Icporofità dei quali foflero 
proporzionate alla lor figura, c non à d’altri : deH’infuflìrtcnza 
poi di tali principij,fc nc parlerà diftìifamcntc, nel fecondo libro. 

Pcr- 
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Perciò per cofliprendcrc come fi faccia la vegetazione del- 
le piante : & in che maniera lo fpirito univcrfale fi renda parti- 
colare, e palli in nutrimento, & accrcfcimento di tuttte le cofe, 
& in fpecie delle piantc,è neceflario confiderare li principi) del- 
le cofe naturali in due fiati, cioè profiimi, c remoti, cftenfi, 
€ concreti . Li Principi) remoti , & efienfi fono grElcmcnti, che 
nella loro purità non hanno niuna figura, nè limite alla loro 
Efiènza: nulladimeno fon quelli, da i quali derivano tutte le 
cofe . Li Principi) profiimi concreti, c figurati fono li femi par- 
ticolari, e fpccifici di tutte le cofe: la fabrica de i quali non è un* 
aggregato di atomi , ò particole figurate di diverfa grandezza, 
chcàcafo, ò per virtù del moto, del quale fono fiate dotate 
dal principio della loroercazionc,concrefcano in varie maniere, 
come aflerifee tutta la turba dè Filofofi corpufcolari ; mà è un 
complcfib degrEleinenti uniti , e tefiuti infieme dalla mano del 
Creatore , dove vi è delineato in picciolo la figura della pianta 
dal dito della Divina Onnipotenza : però la vera fermentazione 
in natura è quella, che fi fa quando lo fpirito univcrfale , ò gli 
Elementi in forma rara , come è l’aria , e l’etere , ò in forni, o 
fluida , come è*l’acqua , & il mercurio , s’introducono nelle po- 
rofità de i fcmi,e circolando per i loro laberinti, con la loro vir- 
tù clafiica, fpiegano le parti, e promovono la vera fermenta- 
zione , c nel medefimo tempo la materia fertile , & indetermi- 
nata fi determina , e concrefee, accommodandofi alla forma del 
femineo , come fi ofierva nella vegetazione di tutti li Icmplici , 
sì erbacei , come arborei : mentre ponendo in un campo, ò in un 
vafo una quantità di terra vergine , c non per anche coltivata , 
& in quella fparfi diverfi femi , come per efempio , di acctofa , 
cicoria, lattuca , ruta , anifi , e fimili, & adacquata la terra ogni 
giorno con acqua di fonte , ò di pioggia , s’introduce nelle lor 
porofità , e promove la fermentazione , e tumefatti li vari) femi 
germogliano , e crefeono in gran mole : confcrvandofi , & au- 
mentandoli in ciafeheduno il fapore , l’odore, e colore , come 
anche la figura , che ritrafièro dal loro femineo . 

Siche lo fpirito univerfale , ò l’acqua Elementare gravida 
di foiriti vivificanti , introduccndofi nclli pori di cialchcdun 
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lèmineO) non folofpiega. le partii mà fi converte nella loro 
fofianza , in modo tale> che fermentando con il Teme di 
acctofa, e di cedro diviene acida, in quello di cicoria, 
alquanto amareggiante , nel fcmc di lattuca fi fà infi- 
pida , in quello diruta, amara, di .un’odore grave: nel fcmc 
dianifi, cfimili, dolce di odore foave, e di faporc grato : c 
quello non fi fa per la trafpofizione delle parti , nè per la varia, 
& indefinita modificazione degl’atomi , ò minimi componenti, 
come è fentimento dclli Democritici, & Epicurei riformati; mà 
bensi per la vera trafili utazionc dclli principi] remoti, che con- 
crefeono , e fi determinano , mediante la follanza di cliiafchc- 
dun femineo , c non già per la figura , della quale fono dotati : 
mentre quella non ferve , diedi vaghezza; c perciò lo fpirito 
univerfalc fi fà falfo con i fallì , amaro con gramari , dolce con 
il zuccaro , acido con il cedro , fulfureo con i folli, e Mercuriale 
con il Mercurio, fillb con li corpi fidi, volatile con li volatili , 
fluido con li fluidi , folido con li folidi , homogeneo con gli lio- 
«mogenei. Eterogeneo, con gli Eterogenei : però fi conclu- 
de , che la naturale fermentazione altro non Ila , che una vera 
trafinutazione, c concrezione dello fpirito univerfalc : che fi fà, 
mediante la forma follanziale,della quale fono dotati i principij 
particolari di ciafehedun femineo , c non altrimente per la figu- 
ra efleriore , che non determina rEflenza ; mà folo la vaghezza 
delle cofe come fi è detto altrove . 

In prova di ciò fi oflèrva , che quantunque il zuccaro ri- 
dotto in lapilli, prenda una figura quadrata fimile al fai Marino; 
nulladimeno è cosi diverfo da quello , si nel faporc, come nella 
virtù , che vien diftinto anche dai putti : che però fc la varietà 
delle cofe dipcndeflc dalla diverfa modificazione delli principij 
figurati , in natura non fi darebbe nè moto , nè foftanza : flan- 
tcchc gl’atomi confiderati , fecondo la fpiegazione delli Corpu- 
fcolari , fono principij ideali , & indefiniti : mentre , eflèndo , 
infettili , fecondo li Democritici implicano alla compagc delle 
cofe , e la loro folidità ideale è oppofta alla fifica , c reale flui- 
dità delli fpiriti: però tali principij nella loro unione potrebbero 
ben;ì produrre divcffità di figure i mà non già determinar fo- 
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fianze : non ftarò à parlare molto delle fermentazioni , che li 
filano nelle vifcere della Terra: mentre il mio alTunto non è di ‘ 
difcorrere della trafmutazione dei Metalli : nulladimeno dirò 
folo , che il Mercurio , cflcndo uno fpirito univerfale , non già 
del Mondo; mà bensì dè Minerali, fi coaguli anch’efiò, c fi cor- 
porifichi , fermentandofi co’l fale , e folfo Metallico in Quella 
(pecie , nella quale è fiato Ipecificato il lor lemineo dal luprc- 
cno Direttore, 

Della Fermentazione mifta . 
CAP. IV. 

L a Fermentazione mifia è quella , che fi fa de i corpi natu- 
rali con l’ajuto deirartc , come è quella del morto : me- 
diante la quale fi trafinuta il fugo delle vuc, e di altri frutti in 
vino , ò liquore potabile : e quella fi fa mediante un principio 
acido interno dcllimedefimi frutti, il quale eficndo difua na- 
tura fottile, vago, mobile, & indeterminato j e Tempre opera- 
tivo , e circolando per li pori del fcmineo,non fi quieta già mai, 
che prima non habbia condotto il frutto alla fua maturità , me- 
diante il primo motile , e promotore delle fermentazioni , che 
è il fole : però detto acido non fianco di operare, vorrebbe con- 
durre il frutto alFultimo grado della perfezione, c non può fàr- 
Io,fc non è ajutato daH’arte à rompere quei corpi, che lèrvono di 
ofiacolo alla fua fluidità , con comprimere con la mano , ò con 
qualche ftromento li frutti, che fi vogliono fermentare, per 
cftraerne il fugo , il quale pollo in un vaio proprio , fi fermenta 
palTando à maggior perfezzione : c quello avviene , perche ha- 
vendo contufo il frutto , lo fpirito acido, che è principio fallen- 
te, e promotore della buona fermentazione , puòufcire dalle 
fue carceri, e circolare fuori dclli vali, e facendo unione con gl' 
altri fpiriti della medefima natura, fi rende più potente in modo 
tale, che havendo luogo di campeggiare, afeendendo , e difeen- 
dendo per il vafo , fa un circolo maggiore , e per conlcgucnza 
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più violento , e con la fua fottigliezza penetrando nelle par- 
ti più intime del mirto , ne Iprigiona li {piriti , e con la fua_. 
virtù elartica , & cfpanfiva aprendo , e fpalancando le porte , dà 
adito alle parti fiilfuree , di già fciolte dalli propri) vincoli , dì 
unirli , e formare un comporto più nobile di prima , che è il vi- 
no ; e l’acido non potendo più combattere con li fpiriti,rtante la 
loro fottigliezza , non fianco mai d’operare , incomincia ad 
agire contro il terreore rivertendofì delle parti più pure,concrc- 
fee in forma di fale , ò tartaro, porzione del quale fi coagula 
nelle parti laterali del vafo, e porzione ne rerta tnefcolata col 
vino per virtù della parte aquea, che lo tiene diflbluto : il quale 
in progrertb di tempo promove nuove fermentazioni, c non po- 
tendo rtenderfi ad efaltare quel fluido à maggior perfezzione , 
ftante che la fua natura non fi ftende più oltre; vago di operare, 
retrocede dalfuo camino : e facendo un moto inverfo, ò contra- 
rio torna à nafeondere , e rivertire gli fpiriti fulfùrci di quella 
terra , nella quale egli fi trovava involto : e diffondendofi eflb 
medefimo nel fluido , và ad occupare quel luogo, che di prima 
tenevano gli {piriti vinofi , & in tal guifa riconccntrandofi le 
parti fulfuree, c manifertandofi l’acido, ritorna il liquore nella_> 
fua immaturità, e di vino,che era,diviene aceto; come fi ricono- 
fee dal non trovarfi niente di tartaro nel vafo, che lo contiene. 

Della Fermentazione Artificiolà. 

C A P. V. 

H Avendo parlato della ièrmentazione in generale , & ap-. 

preflb della naturale , e delia mifla , pafTaremo à difcor- 
rcre della fermentazione artificiofà : che fi fà, mediante la Chi- 
mica , la quale effendo imitatrice della natura , produce anch’- 
ella vari) Fenomeni nella compofizione di corpi ; e quello fi fà 
mediante la foluzione , e coagulazione : perciò li Chimici » 
quando hanno iciolti , e dirtrigati gli fpiriti dalli loro legami 
corporei 9 mediante la diiUUazione , e fpogliaci di quella figura 
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comporta, che rifulta dalla mifcela di varij principi] i li rendo- 
no opcrarivi, atti ad informare nuovi corpi, e prendere varie 
figure : come fi ofierva nelle operazioni , che fi fanno mediante 
gli fpiriti di vitriolo , di nitro , fai marino , alume , e fimili : li 
quali, finche rtanno imprigionati dentro li pori delli lor corpi 
figurati , non fono punto operativi, nè atti à difiblverc altri cor- 
pi ; mà fciolci dalli loro legami divengono attivi , in modo tale, 
che diflbivonomoltialcri corpi duri, con li quali concrcfcono 
•n varie forme . 

* Quindi fe li fluidi fortéto figurati, come aflcrifee Gallèndo, 

& altri moderni Rinovatori , e Correttori della Filofofia di De- 
mocrito , e di Epicuro,non folo non fiircbbono tante , e sì varie 
mutazioni , che ogni giorno fi vedono nell’ordine delle cofe na- ^ 
turali , & artificiofe ì mà farebbono anche inetti alla penetra- 
zione dè corpi : mentre non fi può comprendere fottigliezza 
alcuna nelle figure , le quali , eflendo comporte di varie fup^- 
ficie ( immaginiamocele picciole > quanto vogliamo, in modo 
tale , che fìiggano li nortri fenfi) fiano piramidali , o pure 
drate , pentagono , eflagone , ò d’altra figura geometrica , o de- 
finita , quantunque fiano regolari ; fono tali per quelIo,che con- 
cerne l’Architettura per l’ulo delle fabriche civili ; mà 
tionatiffime per quello , che fpetta alla purità, c fottigliczza 
principi) ; mentre , fc fono piramidali , hanno una graridc pro- 
porzione nella loro propria eflenza: rtante che le piramidi inco- 
minciano in un punto, c terminano in molti, e così le altre figu- 
re angolari : però volendo difiblverc , corpi di dura compagc , 
c d’angurte porofità,non pofibno i fali figurati penetrare in quel- 
le i rtante che , efiendo più fottili nell'ertremità , che nella par- 
te opporta , infinuandofi le punte nè pori , tutto il rertante del- 
la figura , deve per necefiltà rertar di fuori : & in vece di aprire, 
c dilatare li corpi, fi vengono ad oftrucre maggiormente le loro 
porofità : che però la fottigliezza non fi può concepire , che nei 
corpi rari, e fluidi , come l’acqua , e li fpiriti d’ ogni forte : ef- 
fondo dottrina cfpcrimcntale , che niun corpo ha virtù di pene- 
trar l’altro , rtante la lor durezza , c difuguaglianza , che han- 
no anche nella lor medefima figura , come fi fpieghcrà meglio 
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altrove : ma li fpiriti , non elfcndo foggetti à nefTuna pafiSonc d i 
figure , ò angoli , che fi oppongano alla loro fluidità , fi poflòn o 
veramente dire hoinogenei , e fimilari : mentre con la lor fotti- 
gliezza penetrano le parti più intime di tutti li corpi , e dando 
moro alli principi) > e promovono la fermentazionej dalla quale 
ne rifultano nuovi compofti : come fi oflcrva nella milcei'a dello 
Ipirito di vitriolo , e di folfo con Toglio di tartaro : che doppo 
un breve contrailo formano un corpo falino differente da quel- 
lo nel quale fi trovava imprigionato prima lo ipirito di vitriolo : 
il quale non folo fermenta con foglio di tartaro > ma con ogni 
forte di fali alcali, si fifii , come volatili , così in forma ibli^ , 
come diflbluti nell’acqua . 

Per iipiegare poi fimile operazione , è necefiario eiplorarc 
prima la natura dello fpirito di vitriolo , & apprelTo quella del- 
i’oglio di tartaro , per darne unagiuila definizione . Quanto al- 
lo ipirito di vitriolo, quando è be n diftillaco , e rettificato, è 
un corpo puro , e fottile di niuna figura determinata , atto à pe- 
netrare molti corpi , quantunque fia ponderoib : foglio di tar- 
taro poi altro non è , che un iàl fiilb , ò avanzo del fuoco, dilutò 
nell’acqua , il qin^VeilRMadopriV&^dellé^fiie parti volatili, me- 
diante la potenza del fuoco , rimane un corpo porofo : e perche 
in natura non fi danno vacui , nel medefimo iftante , che ie no 
volano le parti più lottili del miilo , fiano acide , ò fulfurce, me- 
diante la potenza del fuoco , come fi è detto ; immediatamento 
vi fubentra la parte più rara , e più fottile dell’aria : onde eilen- 
doci una legge, & ordine in natura, che li corpi rari cedano il 
luogo alli fluidi , e li fluidi alli folidi , iblo per ragione di gravi- 
tà , quando fi pone lo ipirito di vitriolo fopra foglio di tartaro , 
cilendo fluido , e più pefante dell’aria , e dell'acqua medefima», , 
s'introduce nelle porofità del fili di tartaro , & eiclude fari a , c 
l’acqua infiéme : e perchè nella penetrazione dè còrpi li fà gran 
movfmétieo, ne nafee quella violenta fermentazione , òcner- 
vefee n za ccm calore, dalla quale ne rifulta un nuovo comporto , 
detto daiClumici , tartaro vitriolato , che altro non è , che lo 
fpirito di vitriolo , rivertito delle parti terree , e faline del fio- 
pradetco oglio di tarlavo : onde fi oiferva , che non folo lofpiri- 
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to di vitriolo , c di folfo fermentano con Toglio di tartaro , ò 
altro fale > ò liquore alcalico ; mà anche Io fpiritodi nitro , pro- 
duce il medefimo eflfetto, c fern^entando con quelli , concrelce 
in lapilli piramidali. Vi farebbe inolto che dire, intorno alla na- 
tura delli Ipiriti , mà eflèndo il mio alTunto nel prefente Capito- 
lo di parlare della fermentazióne , lo riferbarò altrove . 

Delia Putreftzzione . 

CAP. VI. 

B Enche la putrefàzzionenon habbia alcun* ufo buono nella 
medicina, nè tampoco nella preparazione dè medicamen- 
ti , fi Chimici , come Galenici , per efière afiàtto inutile ogni 
effetto , che da effa deriva ; nuUadimeno non è inutile la fua co- 
gnizione,si per quello , che concerne la fpiegazione delli morbi^ 
come la correzzione della medefima , per difendere li corpi dà 
iimile infezzione . 

Per darne dunque la dovuta definizione , dirò , che la pu- 
trefitzzione non è altro , che una cattiva fermentazione , cho 
proviene dà un principio diverfo, e diametralmente oppofio al- 
la vera fènneatióàQaie > che è il Tale alcali, sì fiflb, come volatile 
delli medefimi mifii : il quale fpogliato delli folfi più fottili , o 
più volatili , che fono il Balfàmo de compofii , & i correttori 
della voracità degl’alcali : quando li primi fi fono diflìpati , fi 
cfalta , & havendo azzione lopra de folfi , non fa , che diffolve- 
re le parti più groffe dè medefimi , che fono le reliquie delli fpi- 
riti fopradetti , ofolute le putrefà, come è la fiia natura ; e per- 
ciò fi olferva , che in alcuni mifii la putrefazzione fiegue doppo 
la fermentazione : mentre, come fi e detto negrantecedenti ca- 
pitoli , per fuo mezzo non folo fi feparano dai mifii le parti più 
fottili , e più balfamiche ; mà quelle fi efaltano à maggior fotti- 
gliczza , e perfèzzione : perloche facilmente fe ne volano: onde 
refiando il corpo impoverito delli fuoi fpiriti più fottili , cho 
fono i> balfamo del mifio > ne fiegue una nuova fermentazione , 
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nella quale cfaltandofi li fali alcali , che fono il principio della 
corruzzione , non fanno , che manifeftarc li folfi più groffi , o 
più fetidi de midi, dando al noftro fenfo ingrato odore , e fapo- 
re : c ciò fi verifica ne i viventi li quali alimentandoli di vari; 
mirti > quelli fi fermentano nelle prime vie , cioè nello ftomaco, 
c difeendendo neirintcftini , fe ne fepara il chilo , che è la parte 
più balfamica dè mirti : il qual chilo portandoli nel fangue , fer- 
ve di rirtoro à quel fluido ; mà il rertantc dei cibi fpogliati delle 
parti balfamichc mediante la fermentazione » fi putrefa ncll’in- 
tertini , c la naturali elpelle dal corpo , come inutili : mà quei 
mirti , dove manca l’acido fermentativo , come è la carne , & il 
pefee , fe non vi fi aggiunge il fai marino , ò altro acido j doppo 
che fono morti , & elalati li fpiriti , partano immediatamente-» 
dallo fiato naturale alla putrefazzione , fenza partare nè tampo- 
co per il mezzo della fermentazione . 

Perciò fi conclude , che tutti quei mirti > che abbondano 
di principi; acidi , fi fermentano, e fi efaltano à maggior perfez- • 
zione , come fono molti vegetabili , e minerali : mà gl’animali , 
abbondando , per quello concerne il materiale , di quantità 
grande di fali volatili , & orinofi, doppo la feparazione del prin- 
cipio della vita , che non è corporeo, partano alle totale corruz- 
zionc: e fi come la natura della fermentazione è di promovere-» 
la vegetazione con unire li principi) attivi i al contrario la pu- 
trefazzione, e quella, che dirtblve i comporti , difunilcc li prin- 
cipij,con la deftruzzione della virtù fcminale : mentre li corpi , 
quando fono putrefatti, non fono più capaci della vegetazione . 

E benché nei cadaveri , & altri corpi putrefatti vi nafeono dei 
vermi , & altri infetti , non fono parti della putrefazzione ; mà 
bensì il concorfò di nuovi feminci, si vegetabili , come animali: 
à i quali il cadavere di altro non gli ferve, che di vafo , e pabo- 
lo per il lor crefeimento: mentre la virtù vegetativa confifte nei 
femi , e non altrimcnte nella trafpofizione delle parti , nè tam- 
poco nella forma cadaverica : che però con ragione fi può ritor- 
cere queU’artìoma tanto decantato dalli Peripatetici : Corruptio 
unius , ejlgeneratio alterius , con dire : fermentatio unìus , eft ge- 
tter atto alterius : mentre non nafeono già mai li vermi , ò altri 
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Infetti nella carne : fé da qualche farfalla» ò mofea > & altro ani- 
male» non vi vengono depofti lilor fcmincirnè la parte corporea 
del grano fi putrefa » prima che mediante la naturale fermenta- 
zione habbia germogliato il femineo » al quale la parte corpo* 
rea , c corrutibile del grano d’altro non ferve » che di terra » ò 
fimo » per appoggiarvi le radici nel fuo primo nafeimento . Vi 
iàrebbe molto» che dire intorno alla corruzzione » e generazio- 
ne delle cofe , mà non eifeado qucfto il nollro aflunto , lo rifer- 
baremo per altro luogo . 

Della dillillazione in generale . 
CAP- VIL 

L a diftillazione non è , che una feparazione delle parti » si 
aquee > come oleolb , e mercuriali » che fi fa da i midi 
col benefizio del fuoco : le quali doppo d’eflère date rarefatto 
da fimib agente vengono coagulate in didanza daH’ambiente 
freddo dell’aria , àn forma d’acqua » mediante l’ aderenza del 
proprio vaio » che le riceve : e queda operazione fi diverfifica » 
fecondo la diverfità dellecofc » che fi devono didillare : mentre 
molti corpi fi dtftillano eoa Taddizione » & altri lenza » & in al- 
cuni fi procede con la fermentazione» & in altri nò : con Taddi- 
zione fi didilla ogni forte di fali , si acidi » come alcali » cosi na- 
turali , come compodi , mentre per didillare il falroarino» il fai 
gemma»& altri della fua clalTejfi ricerca un’addizione di quattro 
parti di bolo » ò terra vergine » per impedire la fufione del fale » 
c tener divifb il corpo » acc iò fia foggiogabile dal fuoco . Il Sai- 
nitro poi fi didilla con l’addizione dì parte due di bolo » ò eoa-» 
parti uguali di alume calcinato ; e queda è l’addizione» ò retina- 
colo » che fi adopra ordinariamente nella didillazione delli Tali 
acidi : mà nei fali compodi vi fi pone Taddìzìonc di parti uguali 
di calcina viva » ò di cenere » ò altro corpo calcinato . Senza ad- 
dizione fi didilla ogni forte di vitrioli » l’aluinedi rocca» & al- 
tri corpi » che abbondano di parti terree ; & in tal guifa fi di- 
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Pillano ancora l’o(Ta degl’aaimdi, legna» gomme ySc altri cor- 
pi della medelìma natura . 

Si precede con la fermentazione nella diftillazione del vi» 
no ) e del fugo di ogni forte di frutti atti ì dare lo fpirito arden- 
te , come fono le cerafe , fragole , pera > mela , & altre forti d i 
pomi , si acidi, come dolci . Gli aromatici poi>c l’erbe odorifere 
fìdiflillano col benefìzio dell’acqua di fonte > per eflraernela 
loro efTenza ; mà l’erbe infipide fi diflillano nel modo volgare » 
tanto con l’addizione , come fenza : non mi flenderò più à lun- 
go nella fpiegazione delli varij modi , e della diverfità degli 
flrumenti , che fi adoprano nella difHllazione » mentre di quelli 
ne fon piene le fermacopee . 

Della fliblimazione . 

CAP. Vili. 

L a fublimazione altro don è che una efàltazione » ò eleva- 
zione delle parti più fottili > che fono nei mifli > che fi fà 
mediante il fiioco> ed è di due forti , cioè fecca,& humida: fec- 
ca è quella , che fi fa del folfo , e del mercurio > antimonio , ar- 
fenico ) rifagallo, e d’ogni altro minerale , che abbondi di mer- 
curio ) e folfo } e quefto è quanto alli minerali : mà vi fono an- 
cora delle fbflanze vegetabili , cheli fublimano » come la Can- 
fora } il Belzuino , e limili : vi fono altri compofli )Che fi purifì' 
cano mediante la fublimazione ) &infpecie ilfal’ Armoniaco 9 
& altri della fua natura : e quefta fi chiama fecca , perche fifà 
col folo benefizio del fuoco , fenza nelTuna addizione . 

La fublimazione humida è quella , che fi fa delli fall ori- 
noli , ò fiano alcalici volatili degl’ animali , e loro eferementi : 
come il fai volatile di corno di cervo , di fal’armoniaco , e d’o- 
gni altra parte degl’animali, ò dipendente da loro : li quali fali» 
doppo haverli feparati dai propri] corpi mediante la difHllazio- 
ne , c dai fblfi , mediante la filtrazione , per carta preparata à 
quello effetto , fi Sublimano con la lor propria flemma , come fi 
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pratica nelle officine : fi diverfifica fecondo la diverfità degli 
fpiriti, e corpi, che fi devono fubliinare : mentre alcuni fi fubli> 
mano con fuoco lento , & altri con maggiore , molti con fuoco 
d’ignizione , & altri fenza ignizione : con fuoco d’ignizione fi 
fublima l’antimonio , il piombo , la marchefita , & altri minera- 
li : fenza ignizione fi fublima il follò , il mercurio , & ogni forte 
di fofianze fulfiiree » & arfenicali : con fuoco lento fi fublima la 
Canfora , & il Belzuino , & ogni forte di fali volatili degli ani- 
mali: fi fublimano ancora li Metalli, mà con l'addizione del 
&l’armoniaco , e del mercurio fublimato, ò altro volatile) cho 
habbia fòrza di portar sii le ali ogni corpo fìflò . 

Della Soluzione. 

CAP. IX. 

L a foluzìone è una riduzzione dè corpi folidi , e lecchi in 
acqua , e quella è di tré forti , cioè del continuo , dello 
parti , e del tutto . La foluzione del continuo è quella , che fi fil 
con qualche mellruo , ò folvente corrollvo , come acqua fòrte , 
regia , aceto dillillato , oglio di tartaro , ò altro liquore corro- 
fivo , si acido , come alcali , cosi fìflò , come volatile . Soluzio- 
ne del continuo lì chiama anche la triturazione, e calcinazio- 
ne , che fi fà con fuoco di riverbero, ò in altro modo, la qualo 
fi chiama foluzione del continuo , perche nonfà , che dividere 
i corpi in picciole particelle, lenza lèparare da quelli i veri prin- 
cipi) , ò parti integranti : onde con tutto che fiano in tal manie- 
ra divifi, ad ogni modo confervano in ciafeheduna delie loro 
benché minime particelle , l’elfcnza di rutto il millo . 

La foluzione delle parti è quella , che fi fa mediante la di- 
ftillazione , per mezzo ^lla quale fi fcparano dalli corpi li loro 
principi) : come per efempio lo Ipirito dall’oglio , la terra dall’- 
acqua , & il làle dalla terra , come anche il fifiò dal volatile , 
l'acido dall’alcali , e fimiii . 

La foluzione del tutto ? c qucUa , che fi £à , quando i corpi 
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fi riducono in un Colo principio , ò ente puro fenza feparazionc 
di efcrementi : e quella è la vera , e fifica foluzione, per mezzo 
della quale fi dilpongono i corpi per la vera , e cattolica medi- 
cina . 

Della Coagulazione . ^ 

C A P. X. 

L a coagulazione altro non è , che una ifpifiàtione dè corpi 
folliti , tanto dalla natura , come dall’ arte : e quella fafli 
in due maniere ; cioè per evaporazione » e precipitazione : per 
evaporazione fi fa la coagulazione d’ogni forte di fali, e vitrioli 
foluti in acqua, privandoli di quell’humido, cheli teneva fciol- 
ti , col benefizio del fìioco : e nell’ Uteilà maniera fi fa l’ ifpiflà- 
zione di tutte forti di fughi , tinture, ellratti, come anche la_^ 
reduzzione dè metalli Iciolti , canto nelle acque forti, come re> 
gie , e fimili . Per precipitazione fi fa , quando li corpi fono fo- 
luti con mellrui acidi , ò alcalici ; però fe fono foluti con gl' 
acidi , fi coagulano , eli precipitano con fopraporvi degl’alcali : 
& al contrario , quando fono fciolti con gl’alcali , fi precipitano 
con gl’acidi mefcolandofi con gl’alcali , fermentano infienie , e 
fermentando fi unifoono , e formano un fai compoflo . Dal cho 
nefiegue, che li folventi , mutando natura , non poffonopiik 
follenere quei corpi , che prima tenevano foluti: e perciò cado- 
no infondo del vaio in polvere , ò calce , come dall’ efperienza. 
fi deduce . Qui non tralafcierò di dire , che non folamente gl* 
acidi fermentano , e fi unifeono à gl’alcali, e gl’alcali à gracidi j 
mà vi fono dei fali di una terza natura , che fermentano con gl’- 
uni , c con gl’altri , e quelli fono li compolli , come è il fai ma- 
rino , il fai armoniaco , tartaro vitriolato , & altri , della natura 
dei quali fe nc parlerà altrove . 

* * 

C Del- 
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Del la Calcinazione . 

C A P. XI. 

B Eliche la calcinazione fia un’ operazione poco differente 
dalla foluzione ; nulladimeno vi è qualche picciola diftin- 
zionc : e quella fi fa co’l fottoporre i corpi al tormento del fuo- 
co , e de lali corrofivi , & è di due forti , cioè fecca, & humida; 
fecca , è quella , che fi fa con la violenza del fuoco, e con l’ad- 
dizione de fali , e folfi corrofivi , co i quali ftratificando in uitj 
vafo le lamine dei metalli , e di poi porte in un forno di river- 
bero in breve tempo fi convertono in polvere , ò calce corrofi- 
va , la quale lavata più volte con acqua, fi rende più pura , c di- 
fporta ad altre operazioni : humida èquella, che fi con acque 
forti «aceto dirtillato , ò altro folvente corrofivo: à i vapori dei 
quali portivi li metalli laminati, fi convertono in polvere , ò cal- 
ce di diverfo colore , .fapore , e virtù , fecondo la diverfità dè 
metalli : mentre ponendo le lamine di piombo alli vapori dell’- ' 
aceto,fi convertono in una calce bianca , detta ccrufa : c fe vi fi • 
pongono le lamine di ferro , fi convertono in polvere roffa, det- 
ta croco ; e quelle di rame fi convertono in una calce verde, 
detta verde rame , e così degl’altri metalli : li colori dei quali fi 
diverfificano non folo , fecondo la diverfità de metalli ; ma an- 
che fecondo la varietà delli fpiriti , c fali corrofivi , c dalli mc- 
defimi gradi del fuoco , che fi adoprano in fimili operazioni . 

L’Erbe poi , & i legni , come anche Torta , e le parti degT- 
animali fi calcinano col foloefporli al tormento del fuoco fenza 
nertucia addizionemon ftarò à rtenderrai più oltre nella deferiz- 
zione delle particolari operazioni : mentre il mio affunto hon_> 
è d’inrtruirci principianti j mà bensì di difeorrere dei principi) 
delle cofe> e degl’abufi introdotti nelle fcuole della Medicina . 

Dei 
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Dei Principi] in Generale . 
CAP. XII. 

N On vi c cofa più ardua , ne più difficile nella Filofofia, che 
lafpiegazione dell! principil a alla cognizione dei quali 
non può già mai giungere T ingegno humano : mentre quelli 
furono edotti dal niente dalfommo Fattore prima della crea- 
zione dell’huomo : Però per non incorrere in alcun' errore > c 
necefTario ricorrere al vero principio , e caufa di tutte le caufe r 
ch’è Iddio primo Ente Eterno , & Unità Infinita , dalla volontà 
del quale dipendono tutte le cofe , cosi inferiori, come fuperio- 
ri :onde elTendo egli una luce immenfa , e potefià infinita ,col 
fuo fplendore dà la vita , e refTcre à tutte le cofe , e con la Ìùa_» 
volontà le dirigge : mentre il Mondo nella mente Divina fù ar- 
chitettato prima dei fecoli, come è fentimento dè veri fapienti : 
il quale nella creazione del Mondo altro non fece , che (piega- 
re ,cmanife(èarequeUo,cheficraidoacofin’ab£terno : per- 
Joche fi può dire , che il Mondo attuale altro non fia , che una_/ 
terrena immagine della fua Divinità : e neiriftefib tempo,' che 
rivelò gl’arcani della fua Omnipotenza , comparve la luce , la_. 
quale in un baleno diffipò le tenebre della confufione , che era- 
no fopra la fàccia dcirabbillb , & incominciò l’ordine delle cofe 
naturali: onde fi può dire con Ermete Trimegifto : Nihilaliud 
qutppèeji Mundus , quam patrns occulta Divinitatis imago . ^ 
Però l’Eterno Padre , non menofapiente , nell’ ordinare > 
che nel crear Potente : doppo d’ haver edotta la materia dal 
niente, nefeparò gl’Elementij&appreflbli riunì con un’ordine 
maravàgliofo : difponendo architettonicamente lamachina del 
Mondoytiella quale accordò le cofe fupcriori con l’inferiori, e 1’ 
inferiori con le fupcriori, fenza confiifione,come fi legge nella.» 
tavola Smeraldina di Ermete;/<^ quod efi fuperius^ejlficut id^quod 
ejl tnferius-iò’idqmdefl ittferius-afl ficut id quod eJlJuperius'.Owdc. 
quello fpirito deIDivÌ 9 oArchitetto,che andava errando fopra le 

C a acque. 
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acque > doppo di bavere edotto dal Chaos li femi conftifì di tut. 
te le cofe li delineò , e li fpecificò col deto della fua Divina.. 
Omnipotenza , dotandoli di doppia forma , cioè interna , & 
cftcrna : L’interna confifte nello fpirito germinante , principio 
di tutte le vegetazioni , c l’efterna altro non c , che la figura^ 
particolare , che circofcrivc il termine della loro cftenfionc , o 
dà la vaghezza alle cofe : & havendo infìifo nelle acque uno 
fpirito vivificante) volle , che per lor mezzo fi promo veliero 
tuttcle fermentazioni , e fi fpiegallc quello , che in potenza fla- 
va nafeofto nel germe di ciafehedun femineo • E però fi oflcrva 
nella vegetazione di tutte le piante , che l’acqua fola non per 
anche circoferitta ; ma fpogliata d’ogni forma i vagando per la., 
terra à guifa di fpirito univerfale > e penetrando nelle porofità 
di ciafehedun femineo , non folo ne Ipiega le parti , c manifefta 
l’occulto ; mà anche fi trafmuta in quella foflanza , della quale 
c flato compoflo il femineo di ciafeheduna cofa dall’Autor della 
(Vita ; il quale, havendo dilpofle le cofe con un’ordine cosi pre- 
claro , e maravigliofo j le regge , e le governa con un continuo 
influflb della fua Divina Onnipotenza . 

Mi perche il modo , che tenne il Sommo Fattore nella fà- 
brica di tutte le cofe , non è cognito à noi j bifogna contentarli 
di credere , & ammirare tutto quello , che non fi può con l’ in- 
- tellccto comprendere: e come fi legge nelle Sacre Carte, nel ter- 
zo dell’Ecclcfiafte : Mundum tr aduli t di/putationi eorum , ut non 
inveniat homo opus t quodoperatus ejl Deus ab ini fio ^ ufque ad 
finemx e però volendo applicare li principi) alla Medicina, bifo- 
gna cominciare dalle cofe fenfibili : mentre il noflro intelletto 
non può comprendere cofa alcuna , parlando però fificamente, 
che non entri per la porta dè fenfi : onde il Primo principio , 
Caufa univerfale di tutte le caufe, bifogna crederlo ; Li fecondi 
principi) , che fono gl’ Elementi , ammirarli : mentre anche 
quelli confiderati nella loro purità , e femplicità , nella compo- 
fizionc delle cole naturali,fono remoti, nè ubbidirono ad altro, 
che à Dio , & alla natura . Mà dall’unione di quelli ne derivano 
altri tré principi) fenfibili, chiamati dai Chimici Ermetici col 
nome di falc , di folfo , c di niQfCuriQ ? fopra i quali fi deve fon- 
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dare il fiftema della vera Filofofia efperimentale : le quali in_> 
altro non difcrifcono dalli primi , che nella concrezione > ò re> 
llrezione della lor puriflìma foftanza . 

Delli priticipij Proflimi . 

CAP. XIII. 


P Er principi) proflimi altra cofa non intendono i Chimici) 
che quei corpi , nei quali fi rifolvono i midi mediante la_/ 
loro Analifi : che fono erElementi concreti , e tangibili: ma ef- 
fendo la Chimica una Scienza univerfalc di tutte le cofe natura» 
li , la di cui pratica non verte folamente infiir TAnalifi de com- 
polli ) e feparare da quelli li veri principi) ; mà fi Hende più ol- 
tre : mentre per Tuo mezzo depurati ) & cfaltati, fi formano nuo- 
vi compofti , che non fono in natura > mà bensì prodotti dall'- 
arte ) come è lo fpirito di vino Irà li vegetabili , la calce, &il 
vetro , fra li minerali, & il fosforo fra gl’animali , con mille al- 
tre trafinutazioni , che fi ofièrvano o^ni giorno nelle officine 
nella fàbrica di vari) medicamenti. Ciò hà fatto dubitare à mol- 
ti , che li principi) Chimici , non fiano attualmente ne mifti in 
quella forma almeno, che leparati fi ollèrvano ì ma che più to- 
fto fiano parti del fuoco , il quale , fecondo raflèrto dè corpu- 
fcolari Filofofanti , movendo con tal’ impeto le parti , ò princi- 
pi) dè midi , le tritura , e le frange talmente , che alterandoli la 
lor figura, vengono anche à mutar EfTenza . Mà ciò non c vero , 
mentre l’efpericnza dimollra il contrario : c le bene il fuoco 
nell’ Analifi Chimica alterai compolli , con fepararne le parti i 
non perciò muta li principi), come fi mollrarà apprcllb ; c quan- 
tunque li medefimi Chimici fiano vari) frà di loro nella fpiega- 
zione delli principi) ; non rella però , che nella maggior parto 
non concordino, & in particolare gl’ Ermetici, che in quella.^ 
feienza fanno maggiore autorità di tutti . 

Onde fe vi cqualchc feifma nelle fcuole , non deriva dalli 
veri Chimici ì mà bensì da alcuni fofiftici moderni, li quali non 
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giuochi , ò minimi punti indivifìbili , ò altra cofa figurata ì mà 
edotto il tutto dal niente , ebbero il loro eficre grEIementi, che 
fono corpi fcmpliciffimi , dall’unione dei quali ne derivorno li 
principi] dei Chimici : li quali benché compofti , non lafciano 
d’elTer puriflimi , e fottilillìmi , c fpogliati affatto di ogni forma 
geometrica , ò determinata , fono la materia atta à ricevere tut- 
te le forme j c figure mediante il feme fpecifico di ciafeheduna^ 
cofa . 

Li veri principi] fenfibili , materia proffima di tutte le co- 
fe , fecondo l’autorità , & efperienza delli Chimici Ermetici > 
fono tré , cioè Sale , Solfo , e Mercurio : nei quali fi rifolvono 
quali tutti li mifti naturali, mediante Tanalifi Chimica : però 
tali principi] bifogna confiderarli nella loro purità , e non me- 
fcolati infieme , e riveftiti di mendicate figure > cornee il Sale , 
il Solfo , & il Mercurio volgare : mentre il fale , che li Chimici 
fiabilifcono per uno delli lor principi] , non è il fai marino , nè 
tampoco il nitro , ò quello , che ILcftrae dalli fughi dell’Erbe, ò 
dalle loro ceneri, nè altra cofa concreta , e circoferitta da qual- 
che figura : mentre quelli rifultano dalla mifcela di vari] princi, 
pi] : nè per folfo intendono l’oglio groffo , che fi eftrae dai mirti, 
mediante una femplice dirtillazione , nè tampoco il folfo com- 
nuine : mentre quello corta della mifcela di uno fpirito acido , 
che lo coagula : nè per Mercurio fi confiderà l’ Argento vivo,- 
quando quello corta di acqua, e tetra, & è fpecificato in fo- 
rtanza minerale , proffima alla mctalleità. 

Il vero fale dunque dei Chimici altro non è , che il puro 
fpirito , ò primo ente di tutti li fali, che vaga nelMondo,il qua- 
le non effondo ancora circoferitto dalla mifoela di altra colà , 
che in qualche modo lo riverta di qualche corpo , che faccia ar- 
gine alla fua fluidità , e limiti la fua ertenfione ; in tale rtato è 
fempre operativo , & atto ad infinuarfi nel centro d’ogni mirto ; 
però penetrando nelle vifeere della terra , fi rivefte delle parti 
più fottili di quella , econcrefee in un corpo quadrato, come è 
il fil marino : mà quando s’infinua nelle miniere dè Metalli , c li 
dirtblve , fi muta infieme con quelli in vitriolo , e nelle Rocche 
diviene alume , nei luoghi immóndi concrcfce in nitro , varian- 
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do figura , ò colore , fapore > e virtù , fecondo le varie matrici , 
che lo ricevono . 

Cosi ancora il folfo è una foftanza puriffima , e lucidiflìma 
infiammabile al fuoco , quinta efiènza di tutti li folfi materiali , 
il qualeefiendo di una cftenfione quafi infinita , non fblo fervo 
di materiale ; mà anche di vincolo ,per unire , c fiabilire gl’al- 
tri principi] . 

Il Mercurio poi ancora egli > nella fuafemplicità , non è , 
che un acqua pura , che non hà niun fapore , nè colore > ò figu> 
ra determinata : e perciò mefcolata con gl’altri due principi] 
attivi , mediante Tappoggio della terra , concorre alla compofi- 
zione di tutte le cofe , cheli offervano fotto il Sole , prendendo 
tanti fapori , colori , figure , e virtù , quanti ne fono in natura^ 
nella compofizione di ciafehedun femineo . 

L’efiftenzapoi delli fbpradctti principi] viene, provata à 
baflanza da i Chimici nell’analifi , che fanno di molti mifii na- 
turali si vegetabili , come minerali , & animali : li quali ben- 
ché fiano di diverfo genere , fpecie , compage , e regno ; nulla- ' 
dimeno fi rifolvono tutti in tré principi] attivi , cioè Sale , Sol- 
fo , e Mercurio, & in un fol principio paflìvo , che è la terra , 
come fi è detto di fbpra j è benché in natura , come nei mifti fi 
trovano tante varietà di fali, folfi, e difoftanze mercuriali, che 
ddfiirifcotio Iridi loro nel eólotè , fapore , e virtù ; nulladime- 
no provengono tutti dalli tré accenati principi], e la varietà del. 
le cofe dipende folo dalla varia unione delli primi componenti , 

€ dall’alcerazione , che ricevono dal fermento feminale nella lo- 
ro fpccificazione : mentre la mifcela altro none, che un unione 
delle cofe mifcibiJi alterate . 

Però è da riflettere , che nel Mondo fi danno tré forti di 
mifcele . La prima è quella delli principi] remoti , che fono li 
quattro Elementi , dall’ unione de quali , ne rifultano li tré 
principi]proffimidiflintidai Chimici col nome di Sale , Solfo, 
c Mercurio . La feconda mifcela , è quella del Sale , Solfo , o 
Mercurio infiemc,dalla quale ne derivano tutti li naturali com- 
porti . La terza mifcela èTartificiofa, quando fi unifeono infie- 
me vari] mirti naturali , dalli quali ne rifulta un comporto di 

com- 
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componi ) come fì fa neirofficinc nella fabricad! molti medica- 
menti , & altre cofe appartenenti airnfo humano : mà per me- 
glio fpicgare Tefiftenza delli principij Chimici, èneceflario ve- 
nire aH’Analifi particolare di qualclie mifto , come farebbe per 
cfcmpio un legno , ò altro mifto vegetabile . 

Analifi del Legno Santo. 

CAP. XIV. 

S I prende dunque Legno Santo quella quantità , che piace : 
e ridotto in picciole particelle , fi pone in una retorta ben^ 
lutata , la quale fiaccommoda in un fornello di riverbero , & 
adattatovi il Tuo recipiente , e lutate le giunture , fi fa diftillare 
graduatamente , dandogli fuoco leggerifUmo : nel Principio 
ufeirà un acqua infipida , che fi pone à parte , & agumentando 
il fuoco diftillerà un fpirito acido mefcolato con oglio fottile^ , 
che vi ibpranuota:& in fine 6 crefee il fuoco finche la retorta fia 
infocata , e che non diftiUì più cofa alcuna : erafireddato il vaio 
fi fepara foglio dallo fpirito con un ftromento proprio,fi pone in 
vafi diftinti : ciò fatto fi prende il capo morto , ò la foftanza ter- 
rea reftata in fondo della retorta , la quale fi calcina à fuoco 
aperto , & appreflbcol beneficio delfacqua fé ne eftrae una pic- 
ciola porzione di fale fiftb , & il tutto fi pone à parte > & ecco 
fattala prima parte delf Analifi . 

Mà ciò non bafta , mentre da tutti li principij eftratti ri- 
tornandoli à diftillare , fé ne ricavano altre parti , mà fono lo 
medefime delle prime : onde fe fi rettifica l’acqua con gran di- 
ligenza , fc ne feparaancora qualche picciola porzione di terra, 
la quale è della medefima natura del capo morto : fefi rettifica 
appreflb io fpirito più volte à bagno Maria , fe ne fcpara ancora 
dell’acqua , la quale , è della medefima natura della prima : o 
dal rimanente fpirito rettificato à bagno di arena , fe ne fcpara 
poca terra , che rimane infondo del vafo doppola diftillazione . 
In oltre fi prende foglio , il quale fi rettifica più volte in una rc- 
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torta ibpra del fuo capo morto > dal quale fc ne cava ancora una 
poriiorne di acqua , & una di fpirito acido : & in tal guifa fi ri- 
duce l’oglio airultima purità j c diviene chiariflìmo , e lucidiifi- 
mo : fi prende in fine la picciola porzione di fai fifib , il qualo 
per reiterate foluzioni , coagulazioni diviene terra : & in ulti- 
mo fi prendono tutte le acque cftratte dalli altri principi; , e fi 
hà una fola acqua j & apprefib tutti li /piriti acidi uniti inficmo 
fi hà un folo acido , che altro non è , che il fale nella Tua puri tà: 
e così fi fadell’oglio fcparato dalla terra , e dalli altri principi; , 
che fi hà un folo oglio puriffimo , c fottiliflìmo , che è il vero 
folfo : & inque/èa maniera fi hanno li tre principi; attivi puri/fi- 
mi in tré va/ì difiinti , & unite /nfieme tutte le terre fi hà una 
fola terra , che è il principio pa/fivo bafe , ò vafo per contenere 
graltri principi; : e que/Ìa è la concordanza dcgl’elementi dei 
Chimici con quei di natura , poiché la flemma corifponde all* 
acqua j lo fpirito acido all'aria •» il folfo al fuoco i la terra alla^ 
terra . 

Che quelli poi fiano li veri principiijC non altriinentc parti 
del fiioco , fi prova con li nuovi e/pfrimenti » mentre riunendo 
lifopradetti tré principi; attivi con la terra j e fatti digerire in- 
fieme à fuoco lento > acciò fi unifichino > & appre/To feparati di 
nuovo , come fi è fatto di /opra ; fi trovano leropre lì medefimi 
più , ò meno puri , fecondo che fono più > ò meno rettificati : di 
più rettificata , e di ge/la per molti meli la parte Mercuriale i 
cioè l’acqua , fi trova fempre la medefima , c fatto il medefiroo 
dello fpirito acido , fempre fi trova l’i/le/To di primate parimen- 
te il folfo doppo cento diftillazioni conferva la fua natura : e la 
terra benché con la violenza del fuoco fi muti in vetro, refta 
fempre un corpo paffivo , Màper fodisfare maggiormente à 
quelli , che aflerifeono , che il fuoco muti , ò alteri li principi; , 
c nelfiftefib tempo provare , che li primi componenti non fono 
figurati i è neceflàrio venire all’analifi di qualche compodo 
figurato, come è il falnitro , il vitriolo l’alume , c limili . 
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Anali!! del Salnitro. 

GAP, XV. 

S I prende Scilnitro raffin.ito , e ridotto in fottiliflìnii , & ac* 
cutiifinii criftalli mediante le reiterate foluzioni , e coagu- 
lazioni , in modo tale i che fi oflfervi Ja (uà figura piramidale » 
anche lenza il microlcopio': quefto unito con il doppio pefo di 
bolo armeno, fi pone à diftiliare in una retorta lutata è munit a 
di un grandilfimo recipiente, e graduando il fuoco fecondo l’ar- 
tc , fc ne eftrac un fpirko di grandiflfima attività , il quale retti- 
ficato più volte da per fé fblo, fi trova ellcrc un puriffimo , c fot- 
tilifiìmo fpirito fpogliato affatto della prifHna figura in modo 
tale, che offervato col microfeopio , non vi fi vede colà alcu- 
na : nel quale fiato è operativo atto a diflblvere tutti li metalli » 
& altri corpi duri :e fe fiefamina il capo morto con diflblvcrlo 
in acqua filtrarlo , & evaporarlo , fè ne eftrac un fai fiflb , c ter- 
reo , il quale parimente è privo afiàtto della figura del fainitro: 
mà ne acquifta un altra irregolare , come è quella degl’ alcali 
fifli : mà fe fi riunifee detto fale al fuo fpirito , fa quali un iftan- 
fanea fermentazione, celiata la quale fi vede lo fpiritodi nuovo 
riveft ito del fuo corpo , e concreto in fale piramidale acuto , co- 
me era prima di diftillarlo : nel quale fiato non è punto ope»a- 
tivo ,nè penetra in alcun modo i metalli : dal che fi riconofci.', 
che li fpiriti non operano per virtù della figura , la quale noio 
hanno ; mà bensì per la loro fottigìiezza : & il fuoco nell’ analifi 
Chimica non altera li principi; ; mà folo li difunifee ; che fc al- 
trimente folle nell’rionirli infieme, non formarebbero più il me- 
defitwo comporto , mà un altro differente . 

Così anche prendendo del vitriolo Romano , ò Ungarico, 
clic nella fila corporeità , è dotato di una figura fellàngolarc , 
difiillandolofolO lenza addizione di cofa alcuna inunarctorta 
ben lutata, fornita di un capace recipiente, dandogli fuoco 
graduato fecondoi'artc , fe ne eftrac nel principio un acqua in- 
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/ìpida : & appreflb con fortiffìmo fuoco fé ne ricava un fpirito 
acidi/Tìmo, il quale parimente rettificato diviene limpido, & of- 
fervatocon il microfeopio , non vi fi riconofee niuna figura , nel 
quale fiato è atto à diflblvcre molti corpi duri , e compatti : o 
fé fiofierva il capo morto , ò teccie rimafie in fondo della rctor- 
ta , fi trova una terra rofia fcabrofa , & irregolare , mà riunito 

10 fpirito al fuo capo morto , & apprefib dilloluto in acqua fil- 
trato ,& evaporato concrefee di nuovo in vitriolo di figura efa- 
gona , come era di prima , e Tifiefib ficguc deH’alume , del tar- 
tarodel vino , e d’altri fali figurati : dal che fe ne ricava doppia 
confeguenza . La prima è che il fuoco non altera in alcun modo 

11 principi), benché difunifea le parti. La feconda prova , che li 
primi componenti non hanno ninna figura determinata; mà 
uniti infieme formano , e determinano tante figure, quante no 
fono in natura ; mentre anche il Sommo Fattore nella fabrica 
del Mondo creò prima la materia , e poi la dotò di varie forme , 
come fi offerva nella fpccificazione di tutte le cofe, e nella crea- 
zione dell’Huomo , la materia corporea fu la terra, la quale do- 
tò di doppia forma , cioè interna , & efierna : l’ interna fìi lo 
Spiracolo della Vita, cioè TAnima, che è il primo ente formale 
del corpo , c l’eficrna altro non è che l’organica difiribuziono 
delle parti , che ferve di vafo , ò firumento fervile dell’anima-^, 
e dclli fpiriti : onde non dandoli nefluna attività nè corpi, nè 
moto alcuno nelle figure , è chimera quanto dalli Democritici, 
& Epicurei è fiato detto intorno all’ordine delle cofe naturali . 

Mà perche il mio affunto è di difcorrerc delle cofe appar. 
tenenti alla Medicina , non mi fienderò più oltre à favellar di 
principi): mentre per effer Medico , non bafia havere un em- 
brione generale delli primi , e fecondi principi) ; mà è ncccfia- 
rio conofeere la natura di tutti gli agenti particolari , che con- 
corrono alla compofizionc, e de compofizione dei corpi , si ve- 
getabili , come animali : per poi venire in cognizione della ve- 
ra cagione de morbi , e de rimedi) opportuni per efeguirne la_» 
cura : però paflaremo à difeorrere brevemente qualche cofa in- 
torno alla varietà dclli fali , c diverfa natura dei folfi , mofiran- 
do il modo di conofeere j e difiinguere gli fpiriti , c fali Acidi 
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dagl’alcali , e gualcali dagracidi , e da quei corpi , e fpiriti > 
che non fono , ne partecipano tampoco deil’una , nè dell’altra 
natura . 

Degl’ Acidi in Generale - 
CAP. XVI. 

B Enche gracidi fiano le parti più fenfibili , e più eflènziali 
dei mirti dertinati dal Sommo Fattore per dar forma, & cf- 
fere à tutte le cofe , principi) attivi , e parti ciTenziali di tutti li 
mirti naturali , figli primogeniti del Sole , promotori di tutte le 
fermentazioni » veri ballami del Mondo , per mezzo dè quali fi 
confervono tutti li corpi , e quanto di buono , c preziofo fi an- 
nida in grembo alla natura . Nulladimeno la lor cognizione 
non è tanto volgare , che non habbia di bifogno di particolare 
Ipiegazione : mentre anche gl’ingegni più elevati del noftro Se- 
colo errano nella loro cognizione : e non elTendo à pieno infor- 
mati delle loro innate virtù, e prerogative , e dell’utile grande, 
che portano à viventi , si nello fiato naturale , come morbofb i 
in vece di farne encomi) dandoli quelli attributi, che meritano; 
vengono dà i medefimi ciecamente condannati, e sbanditi dal- 
la Medicina , non folo come inutili ; màcome dannofi , e caufe 
univerfali di tutti li mali . Onde per liberarli da tante calunnie 
hò rifoluto di farne il prefente trattato, nel quale fi difeorrerà 
della loro natura,inregnanclo il modo di conofccrli , e di dirtin- 
' guerli da tutti quelli corpi , e fpiriti , che non fono della loro 
Republica . 

Gli acidi dunque in natura fono quattro , cioè ialini , nì- 
trofi , vitriolici , & aluminofi , da’quali ne derivano molti altri , 
che fi diverfificano fecondo le varie addizioni , che ricevono . 
nella loro fpccificazione, mediante li femi particolari di tutte le 
cofe : e queftifi conofcono,e fi dirtinguono dagl'alcali in quat- 
' tro maniere , cioè dal gurto , dal colore , figura , e dagreffetti , 
che producono : però per non confondere le cofè , c necefTario 

coh- 


Digitized by Google 


jO Libro primo . 

conlidcrarli in due maniere , cioè (empiici > e compofti. 

Semplici fono li fpiriti acidi : compoOi fono li Tali , che da 
quelli derivano , quando (ì mefcolano con altri corpi . Quanto 
agli fpiriti acidi, quando fono ben diftillati, e rettificati, djfferi- 
feono poco gli uni, dà gl’altri ; mentre provengono tutti da una 
' medeiima radice , ch’è il falc di natura. Primo ente di tutti li 
fali , e fpiriti acidi : nulladimcno il concorfo, ò la mifccla di va- 
ri) corpi , co’ quali concrcfcono , gli danno fempre qualche al- 
terazione : per conofccrli dunque,c diftinguerli nello flato del- 
la loro fluidità, non vi fono, che due fegni , cioè il fapore , e gl’ 
effetti: mentre li fpiriti anche corporei , cpefantinonhanno , 
ne colore , nè figura, e perciò fono capaci di prendere tanti co- 
lori , e tante figure , quante ne fono nel Mondo : che fe havef- 
fcro qualche figura foflanzialc , ò determinata , come molti s’- 
immaginano, non fi potrebbero riveftire di quella d’altri corpi, 
nè farebbero tante variazioni , quante fe ne oflèrvano in natura 
nella varietà dei fali , e vitrioli concreti . 

Quanto al primo fegno , dal quale fi conofeono li fpiriti 
acidi dagl’alcalici , è il gufto : mentre mefcolando gl' acidi con 
gl’alimenti , e con li medicamenti , non folo non gli alterano il 
fapore, nè li corrompono ; ma gli fervono di condimento per 
renderli più grati: quando vi fe ne pone una giuda dofe , co- 
me fà il fai marino , lo fpirito di vitriolo , di lòlfb , di (ale , l’- 
aceto diftillaro , & altri : però tutti quelli , che hanno un fapore 
fimile fono della medefima natura , 

Quanto al colore gli fpiriti offendo chiari , e limpidi , altro 
non fi può dire, che fiano, che la privazione dei colori, mentre 
fono capaci di prenderne tanti , quanti ne fono ikì midi : Circa 
alia figura li fpiriti non l’hanno , come fi è detto di (opra . 

Per tanto per meglio conofeere la natura dcgl’acidi , c nc- 
ceflàrio ricorrere agl’ edotti , che producono, sì nel mifchiarli 
con gl’alcali ; come nel fottoporvi vari) corpi: poiché fi ofl'erva, 
che tutti quelli fpiriti ,che nel regno minerale difiblvono i me- 
talli , chi più , echi meno , più 1’ uno , che l’altro . Secondo la 
maggiore , ò minore attività degli fpiriti , ò refidenza dè i cor- 
pi : quedi fono tutti acidi , la natura dei quali è di operare nei 
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fblidi , dove trovando maggior refiftenza, hanno modo di efcr- 
cicare la lor forza , e d’attività , con la quale non folo fanno la 
fbluzione delli metalli : mà delle pietre , e d’ogni altro corpo 
duro , è porofo : come frà li vegetabili le foftanze lignee , e fra 
gl’animali roffee . In oltre gl’acidi non folo fanno effervefcenza 
con gl’alcali loro contrari;; mà anche ingroflano , e precipitano 
tutti quei corpi > che per mezzo di detti alcali erano di già ftati 
foluti je porti fopra le carni degl’animali jpefci , frutti > c limi- 
li , li conlcrvano lungo tempo intatti dalla corruzzione , è me- 
fcolati con le conferve , e tinture de’ fiori , come di Malva , Bor- 
ragine ,Girafole, Viole , e limili , di Verde , Nere , Pavonaz- 
ze , Gialle, ò di altro colore , mediante gl’acidi li trafmuta no 
inuniftantc in colore rubicondiflimn . E per ultimo contrafe- 
gno , non li eccitano fermentazioni nè i mirti li naturali , come 
artificioli , le quali non habbiano l’ origine da un principio aci- 
do , come li ollèrva nella mifcela dello fpirito di vitriolo, coru> 
l’oglio di tartaro : dalla qual fermentazione ne proviene un fai , 
terzo detto volgarmente tartaro vitriolato , nè lafciano di ba- 
vere grand’ulb nella Medicina : mentre per lor mezzo li mondi- 
fica , e li fana ogni forte di ulcere , e piaghe putride , come lì 
mortrerà à Aio luogo, ch’è quanto alli fpiriti acidi . 

Mà li Tali concreti , e figurati , che da quelli dipendono 
fono vari; : li quali fi riconolcono, e li diftinguonogl’uni , da- 
gl’altri à quattro fegni , cioè dal fapore , dal colore , dalla figu- 
ra, e dagl’ effetti , che producono, come li è detto di fopra . 
Quanto al fapore , quando fono puri,ò mefcolati femplicemen- 
tc con una picciola porzione di terra , com’è il fai marino , il fai 
gemma , il nitro , il fale di aceto , di acctofa , e limili , quelli 
fono tutti grati al gurto : mà quando fono mefcolati con qual- 
che fortanza minerale , come fono ogni forte di vitrioli si natu- 
rali, come artificioli, divengono ingrati : però per farne qualche 
diftinzione cominciaremodal primo, ch’è il falino . 

L’acido falino altro non è , che il fai marino , il quale è di 
fapore falfo , di colore bianco , di figura quadrata , e la fiia vir- 
tù è di condire i cibi , e confervare le carni , & i pefei intatti 
dalla corruzzione : c tutti quelli fall, che corrifpondono agl’ac- 

cennati 


: vjOiJgk 



Libro primo i 

ccnnati fegni'? fono della mcdcHma natura . Il fecondo acido è 
il falnitro , il quale è di un fapore acido , mà non però ftupefat- 
rivo dei denti , di un colore criftallino, di figura piramidale , c 
la fua virtù c d^infìammarfial fuoco , quando però vien melco> 
lato con il folfo , c con li carboni , ò altra cola combuftibile , 
havendo anche varij ufi nella Medicina . 11 terzo acido poi è il 
vitriolo 5 il quale è di un fapore acido , auftero , & ingrato di 
un color verde , di figura efagona, mà greffetti fono varij: men- 
tre di quello non folo , fe ne formano molti rimedi] > mà ferve./" 
ancora ])cr tingerei drappi in varij colori ; Il quarto acido è T- 
alume , la quale è di un fapore acido , acre » & aflringente , di 
un colore roffeggiante , di una figura ottangolare , e greffetti , 
che produce : per quello concerne alla Medicina ^ fono di after - 
gerc , c mondificarc le piaghe , c di aftringere le parti rilaflàte #; 
c di corrodere le carni cattive , e putrefatte nelle piaghe ; nel 
re fto fe ne fervono i Tintori per di fporre li drappi à ricevere 
varie tinture : però da tutti li fopradetti fall , e vitrioli di varia^ 
figura , diverfo colore , e fapore , mediaote la diftillazione , fe* 
ne eftrae un fpirito acido, il quale non hà niun colore , nè figu- 
ra determinata : c perciò è di sì grande attività, & hà grand’ufo ^ 
«ella Medicina . 

Degl’ Alcali in Generale . 

CAP. XVII. 

H Avendo parlato degracidi , li quali non folo fono il bai-' 
famo di tutti li mifti naturali , come fi è detto di fopra; 
mà come principi] motrici della fermentazione per lor mezzo 
fi efàlrano li corpi à maggior perfezzione . Però bora fa di me- 
ftiere di parlare delli lor connfiiri] , che fono gl’alcali , li quali 
quantunque fiano li deftruttori quafi di tutti li mifti , & in parti- 
colare delli vegetabili , cd animali, eccitandofi per lor mezzo la 
putrefazzione , che induce la corruzzionenc corpi ; nulladimc-* 
no la loro cognizione non è meno neceftaria di quella degl’aci- 
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di : mentre anch’ cffi concorrono airarmonia delle colè naturali 
uniti agl’altri principi; . '• 

Gralcali dunque in natura fono tré : Due dè quali fon® 
falini , & uno mifto , due tìffì , & uno volatile { li quali |>ari- 
mente si conofeono in tre maniere , cioè dal fapore j dalla figu- 
ra , e dagreffetti , Circa al fapore fi offerva , che fe gl’acidi fo- 
no grati , come fi è detto di fopra , gl’alcali fono ingratiffimi in 
modo tale , che podi fopra de cibi , non folo gl’ Huomini non^ 
ufano di cibarfenc > màne tampoco le fiere : circa alla figura > 
quando fono concreti fi ofièrva , che fe gli acidi fono di figura^ 
acuta , e piramidale , efagona , e fimile , gl’alcali, fi falini filli , 
come terrei fono corpi porofi) di figura foabrolà , & irregolare • 
com'è il fale fidò > che fi edrae dalli corpi incenerici , e le cene- 
ri oiedefime. ' 

Circaagl’edetti , dalli quali più chiaramente ficonofee U 
natura tanto degPacidi , come degralcali , fi ofièrva , che fe gr- 
acidi di che natura fi fiano,podi fopra le carni degranimali>pe- 
fei , firutti ) li conlèrvano lungo tempo . Tutto l’ oppodo vien^ 
prodotto dagralcali: mentre quelli non folo non Timballàmano 
ne li conlèrvano ; mà più predo vi accelerano la corruzzione : 
e che ciò fia vero fi ofièrva , che quella carne , che di dia natura 
fenza falarla , ò imbalfamarla,fi conferva otto giorni in circa.» > 
& in particolare flnverno ) falandola con fali alcali , sì filli, co^ 
me volatili , fi corrompe in meno di dodici bore ; di più fe gl’- 
acidi podi (òpra le conferve di Rofe , di fiorragine > di Violo 
pavonazze , di Fiori di Malva , c limili , le trafmutano in color 
roflb j tutto l’oppodo fanno gl’alcali r mentre podi fopra dette 
c onferve, le mutano in un idante in un color verde . In oltre fe 
gl’acidi nel regno minerale hanno azzione fopra li Metalli , ri- 
Ip ettando li folfi:gl’alcali folvono li folfi,e riluttano li Mctali : 
e fe gracidi nel regno vegetabile folvono le fodanze lignee , le 
nel Regno animale l’offce,e limili rilpcttando le parti pingui, & 
oleofe de’ medefimi ; gli alcali lànnó tutto l’oppodo : mentre 
folvono le fodanze pingui , & oleofe , c rifpettano le lignee , & 
olfee , & in conclufionc , lè gl’acidi con la loro fottigliezza fol- 
vono , e penetrano tutti li corpi duri, e porofi;gl’alcali con le lo- 
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ro porofità afTorbono , & invaginano tutti li corpi fulfurci, & 
oleo/ì : &efTcndo lor incdcfimi dilToIubili nell" acqua , portano 
con loro quelli folfì, delli quali lì erano ingravidati prima : & in 
fine fc gracidi pofti fopra l’ ulceri , e piaghe le aftergono , e lo 
rifanano ; gl’alcali fono così putrefattivi , che applicati alla car- 
ne d’un Huomo fano , in meno di bore fei j vi formano una pia- 
ga putrida , ò cancrena : nulladimeno , quando fono ricoperti 
di lolfi 5 che li fervono di vincolo ^ concorrono anche loro alla 
compofizione de’ corpi naturali , & in fpeciedegl’ animali , per 
quello concerne al materiale : mentre il fale.si del fangue , co- 
me della carne , deirollà, & altre parti fi folide , come fluide, 
così fuftanziali come eferementizie dcgl’aniroali , fono tutti al- 
cali : e però fono cosi foggetti alla corruzzione > tanto più, che 
il balfamo dei viventi non è corporeo , come quello de vegeta-r 
bili 3 e dei minerali . 

• . . 1 , ■ 

/ - “ Deir Acido Salino.* / • - 

,C A P. XVIII. , : 

» 

L 'Acido falino è un corpo terreo, e trafparente ; dì figurai 
quadrata t di fapore falfo , folub ile all’humido , e coagula- 
bile al fecco : il qual’c di due forti ; cioè marino , e foffile.mari- 
noe rufuale, che commvne fi chiama . Follile è il lai gemma, & 
altri , che fi trovano nelle miniere , & altri luoghi fotterranci ; 
fc bene il fuo lème è fparlb per tutta la terra , mentre contiene^ 
in fc un Ipirito purilfimo , c fottililfimo , eh’ è il vero fide della-» 
nacura,Primo ente di tutti li fali, sì vegetabili , come minerali , 
quello che dà il fapore à tutte le cofe , il condimento de’ cibi , 
il correttore de’ veleni , lo frumento de’Chimici per domare li 
Metalli , preparandoli per fuo mezzo varij medicamenti per cu- 
rare un infinità di mali : & inconclufione egli è il balfamo di 
tutte le cofe , confervandofi per fuo mezzo , non folo la carno 
morta degl’animali , Pefei » Frutti i mà ogn’altra cofa foggetta^ 
alla corruzzione : onde cflendo così efficace in confcrvare la-» 

car- 
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carne dè i morti ; quanto maggiore dourà efTcrc la fua attiviti 
in confervare i vivi , & in particolare , quando viene efaiuto 
dall'arte ? ' 

Quello Sale c minerale, e vegetabile : minerale è quello, 
del quale fi è parlato di fopra , di dove li Chimici per mezzo 
della diftillazione , nc cavano un fpirito .acido , che nel regno 
minerale fa la dilToluzione dei Metalli , & in particolare -delt'- 
Oro , difponcndolo per la Medicina : c nel regno animale fi la 
foléizione delle Ibftanzc olTee , come la pietra humana , calco- 
li , arene , & altre concrezioni : e nel regno vegetabile delle fo~ 
flanze lignee , trafmutando tutte le tinture dei vegetabili , di 
verde , turchine , flave , ed altre in colore rubicondiflimo . 

L’Acido falino vegetabile è il fale di tutte l'erbe, e frutti 
acidi efiratto lenza la calcinazione t come per efempio il Tale di 
acetofa , di Aceto , di Cedro, e di Limone , il tartaro del Vino, 
ed ogni forte di fughi , e fpiriti , che da elfi dipendono :’frài 
quali acidi vi fi pone ancora il Zuccaro, & il Miele , & altre co- 
le , le quali benché fiano dolci al gullo , nulladimeno non la- 
nciano di eflère acide nel loro interno , il quale fi manifcfta con 
lieve artificio : mentre per mezzo della diftillazione , fi cftrac-» 
dà elfi un aceto fortiffirao , e dillbluto il Miele , & il Zuccaro in 
quantità di acqua , in pochi giorni diviene acida . 

E perchè li fopradetti fali , fughi , fpiriti , & acque acide.» 
producono degrefletti limili al fai marino,sì nel condire li cibi, 
come nel confervar le carni , c ridotti informa di fale mediante 
lalbluzione, e coagulazione ,'-'prendono anche una limile for- 
ma ; fi pongono tutti nella dalle degl’acidi falini , li quali ben- 
ché fiano figurati , fono tali nella loro concrezione : nel quale 
■ftato non fono punto operativi, mentre la virtù degl’agcnti non 
dipende dalla figura , la quale elTendo troppo corporea , gl’im- 
pedifocil moto , e ringrelTo nè imifti : però por renderli attivi 
è necéflàrio Ipogliarli della loro figura per mezzo della diftilla- 
zione ,-tnediante la quale feparando d.à quelli una porzione di 
terra , c di lai filfo, che uniti allo fpirito formano un corpo figu- 
rato ; si hà in tal j^ilà un fpirito acido purifltmo , e fottiliflìmo, 
arto à diflblvcre, è penetrare molti corpi duri come fi oilèrvii 
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ogni giorno nelle officine nella preparazione di vari; medica- 
menti , & altre còfe concernenti all’ ufo humano . Che gl’ acidi 
poi nella foluzione de’ corpi, non operino per virtù della figura , 
fi prova con varie ragioni , & infallibili efperimenti . 

Quanto alle ragioni , chi non hà l’ immaginativa alterata 
dalle fantafHche dottrine degl’Atomifti , può ben comprende- 
re , che li fpiriti finche ftanno imprigionaci in una carcere di 
quattro , ò fei', ò otto , e più parieti , non pofTono in alcun mo- 
do effere operativi, c dovendo penetrare in altri corpi , c necefi- 
fario , che fi fpoglino di quella velie , ò carcere , nella quale 
fiavano involti. 

Circa gli efperimenti fi ofièrva , che lo fpirito del nitro , 
finche flà racchiufo nella carcere piramidale elei falnitro , non 
hà virtù di difiblvere , e penetrare nelle tortuofe porofità delli 
metalli : mà fpogliato di quella figura , che lo circonfcriveva 
. diviene operativo atto à penetrare , e diifolvere l’ Argento , il 
Rame , il Ferro , & il Mercurio , & altri corpi à lui foggetti : e 
cosi lo fpirito del fale,finche flà nafcoflo nella carcere quadrata 
del fai marino , non è atto à penetrare altri corpi : mà fprigio- 
nato da quella mediante la diftillazione , e rettificazione , fi 
rende abile à penetrare nelle vifeere di molti corpi duri , si of- 
fici , come lapidei , e metallici , & in fpecie , nel Oro » del quale 
nè fà la foluzione . 

Per tanto non sò comprendere, come poflà cadere in men- 
te degl’Huomini letterati , che li fluidi coflino di minutiffimo 
particole folide , e figurate , che fluifehino , & ondeggino nella' 
materia fiottile di Cartello , le quali penetrino poi più un corpo» 
che un altro,fecondo, che fono più, ò meno adattate alla figura 
delle loro porofità : mentre per diflblvere un compoflo » non.» 
fiolo , non fi ricerca alcuna proporzione dell' agente » con il pa- 
ziente i mà al contrario ci deve edere una grandiffima fpropor- 
zione , com’è quella del folido con il fluido , del folvente con il 
fiolubile» e dello fipiritofo con il corporeorperò fe fblTe vero, che 
li meflrui, ò fiolventi folfiero figurati nel penetrare nelle porofità 
de’ corpi , non fiolo non ne farebbero la foluzione ; mà al con- 
trario li renderebbero più fiolidi : mentre accomodandofi dette.» 
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particole figurate nelle porofità de’ corpi verrebbero ad cfclu- 
dere la tnateria fottile » òfia etere, che occupa tutti li vacui, 
che riempiti dalli minimi iòlidi à guifa di canti tafièlli , ò cavic- 
chi, in vece d’introdurvila fluidità; in tal modo fenz’alcun dub- 
bio fi accrefeerebbe la loro folidità : però per non confonderli 
nella fpiegazione delle cofe naturali , fi deve credere , che fi 
fluidi fiano tali di lor natura , e non altrimente una congerie di 
piccioliflimi folidi , come molti s’immaginano : canto più , cho 
fin bora non fi è trovato nelTun microfeopio , che dimofiri il 
contrario . , 

Per tanto fé fi hanno dà giudicare le cofe naturali per mez- 
zo de’fènfi , e ricavare dagl’eflètci fenfibili le ragioni di quelle 
cofe , che non cadono fiotto alli fienfi ; e cola troppo evidente , 
che tutte le porofità de’ corpi ripiene di tafièlli proporzionati 
alla loro figura , refiano aflàtto prcclulè in modo tale , che in> 
.vece di di&lverfiil compofio , si rende più lolido , e continuo 
di prima.Onde fi deve concludere, che li {piriti, che sì ricavano 
da fiali,mediante l’arcifizio Chimico, fiano di un efienfione qua^ 
fi infinita , e che tanto penetrano licorpi,quanto che fono lotti-* 
lifiimi : la qualfioccigliezza non fi può comprendere fiotto ninna 
figura : mentre quelle coftano di varij punti , e linee, che cofii- 
tuilcono li corpi più lottili nelle loro efiremità , che nel refian- 
te del corpo : come fi ofièrva nelle figure piramidali , triangola-*- 
ri , quadrate , e limili : perloche dovendo penetrare nelle poro- - 
fità de* milH , quando fofiero entrate le punte delle figure , re- 
fiarebbe di fuori il rimanente del lor corpo : e le ciò fi verifica 
nell! 9orpi fienfibili,non vi è ragione,ne elperimento alcuno,che 
dimofiri il contrario delle cole fenfibili la quall’eccezzione , 
non Colo fi trova nelle figure triongolari , elàgone , piramidali , 
quadrate , ottangolari , e di altra forte ; mà anche nelle sfèri- 
che: le quali quantunque fiano uguali in tutte le lor parti , in^ 
modo che non vi fia neflùno angolo , che fi opponga alla kx 
. fluidità ii nuUadimeno toccando li corpi con un Ibi punto fono 
molto {proporzionate , & inette per la foluzionc de’corpi ; poi- 
ché fono lempre più fiottili in quel punto , con il quale toccano 
li corpi , che nel lor diametro , che cofia di molti punti : perlon 
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che introdotto' il primo punto nelle angufte porofità di un mi- 
. fio i neceflària mente deve reftar di fuori il rimanente del corpo, 
come fi c detto dcll’altrc figure , fc li corpi sferici fcnfibili tro- 
vano quella difficoltà ncirintrodurfi nelle fcnfibili porofità de’- 
corpi: cosi anche le figure infcnfibili,& ideali haveranno femprc 
la incdcfima difficoltà nella penetrazione delle porofità infenfi- 
bili di vari; corpi naturali . 

Per conftituire dunque un corpo fluido è neceflTario , chc_> 
fia fpogliato affitto delle fopradette paffioni , c che fia fiottile in 
ogni parte , cioè tanto nella fuperficie, quanto nel centro , così 
nella punta, ò efiremità , come nella parte oppofta: la qual do- 
te hanno folo li fpirid , & altri fluidi diftillati , com’è l’acqua^ , 
& il Mercurio , cosi anche lo fpirito di fiale , c tutti li fiuoi fiuc- 
ccdanei,li quali non havendo ninna figura determinata, nc certa 
dimenfione , potendo eflfere hora più larghi , che lunghi , & bo- 
ra più longhi , che larghi , variando anche la profondità,nel pe- 
netrare i compofti , fi adattano alle loro porofità, & cflendo do- 
tati della virtù elaftica, ò efipanfiva, doppo che fi fono introdot- 
ti nò i tortuofi laberinti dc'corpi porofi , crcficendo di mole per 
ragione dei moto , e del calore , che concepì feono nell’ agire,in 
tal guila, rompono -, e dilatano li minimi vali , dove fi erano 
imprigionati : & in tal modo fi fà la fioluzionc del continuo di 
ogoimifto naturale . 

‘ DcU’Acido Nitrofo . 

CAP. XIX. 

S E il nome di acido univerfale fi deve à néffunacofia fpirito- 
fia-) e percettibile da noffrilènfi -, eritrovabile dall’arte; 
queiìo pare , cheiblo convenga all’acido nitrofio, che fialnitro fi 
chiamai il quale benché fi trovi in molte parti dellaterrame- 
fcolato con varie impurità; nulladimeno egli è di una puriflìma> 
è nobiliffima natura t e come fpirito univerfale è quello , cho 
promove la vegetazione di tutte le piante , e vagando per Tarla 
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ièrve di pabolo anche à viventi, dando moto al mantice della 
vita, per mezzo del quale s’ introduce anche nel bel fluido del 
fangue : e come fale della natura , non folo è il confervatoro 
de’ Temi ; mà balfamo univerfale di tutti li viventi : però anch’- 
egli bifogna conofcerlo nella Tua purità : c benché ordinaria- 
mente fi trovi nei luoghi immondi , dove fono flati cadaveri , ò 
clcrementi di animali,come ne fepolchri,& in diverfc caverne , 
& altri luoghi fotterranei, mcfcolato con varie impurità ; nulla- 
dimeno non partecipa punto della lor natura : mentre è un pu- 
riffimo , e Ibttiliflìmo fpirito , che di Tua natura non è vifibilo , 
flante la fua fluidità , diafàneità, c fottigliezza,per rendcrfi vifi- 
bilcànoi, hàbifogno di prendere un corpo impreflito dalla 
terra , del quale riveflito concrefce in un file di figura pirami- 
dale detto volgarmente falnitro : come ciò fi làcci , è neceflàrio 
fapcre , che eflendo un puriflìmo Ipirito acido , che và errando 
per l’aria , viene facilmente precipitato dalli fpiriti orinofi , ò 
alcalici volatili , ch’evaporano di continuo dalli luoghi immon- 
di , e cadendo fopra la terra , con il tempo vi fi moltiplica , sì 
per il concorfo delli nuovi fpiriti , come per l’ appoggio , ò mi- 
fcela delli fali urinofi , che li fervono di mezzo per la fua cor- 
porificazione , e criflallizzatione: il quale benché dalPartc ven- 
ga più volte ralfinato ; nulladimeno non lafcia mai detta figura 
corporea , c piramidale ■, fe non nella diflillazione , doppo la 
quale non é più fale ; mà bensì fpirito fottiliflìmo , come era 
prima di coagularli : nè mai più fi corporifica , fe non vi fi ag- 
giunge quello , che vi fu tolto mediante la diflillazione: però fc 
sì eflrae dal capo morto il fai fiflb , e quello fi unife e allo fpirito 
in un iflantc fi coagula , e ritorna falnitro di figura piramidale 
come prima . 

Mà per provare , che detto nitro non dipende dagl’efcrc- 
menti degl’animali , nè dal fale della terra, mà èun puro fpirito 
dell’aria , che fi precipita per mezzo del fale orinofo delli me-» 
defimi animali » fi adduce il feguente cfperimcnto, Ce fi pren- 
de del puro fpirito di nitro ben deflemmato , e rettificato ^ e fi 
poneinunvafo aperto , certo che fvuapora , mà il lùo vapore 
non è vifibile flante la fottigliczza : mà fe li vicino vi fi pone 
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un altro vafo aperto ripieno di fpirito d’orina , ò di Cale arm<P 
niaco ; fi vedono in un iAante ingrofiarc , e renderli vifibili i va- ‘ 
pori dello fpirito di nitro , &c à guifa di un fumo bianco , e den- 
ib cadere fopra la terra : e le fi toglie via detto fpirito di orina , 
lo fpirito di nitro cella di fumare; e ledi nuovo vi lì approllìma, 
torna à fumare : onde non vi e dubbio , che detto nitro non fia 
altro , che un purilfimo fpirito dcU’aria, che fi coagula nel mo- 
do Ibpradctto : il quale e di una fola fpecie , benché fé ne trovi 
in diverfi luoghi : e rdlérepiù , ò meno puro deriva Iblodail'- 
efler più , ò meno elaborato , ò raffinato daU'artc . 

Lo fpirito poi , che fi eftrae mediante la diftillazione èaci- 
diffimo, è fpogliato affatto di ogni figura , come fi è detto di Ib- 
pra , parlando di quello del fai marino : e perciò Iblve tutti li 
metalli, ccettuatone rOro , alla foluzione del quale sì abilita 
con raggiunta del fale armoniaco , ò del marino : li quali fer- 
mentando con lo fpirito del nitso , lo pone in maggior mo- 
vimento , cagione che egli muta natura , e diviene folvente re- 
gio : ne sì può dire , che ciò lègua per la mutazione della figura, 
come s’immaginano li moderni Epicurei , c li riformati Demo- 
critici; mentre quella non cade fotto alli noftri fenfi , ncvié 
microfeopio , che la renda vifibile : mà che muti natura fi cono- 
fce à varij fegni , come della mutazione dell'odore, e del fapore, 
c dalli varij effetti , che produce : quello fpirito non folo diffol- 
ve li metalli;mà anche ilegni,oflà,come la pietra humana,il cor- 
no di cervo , de altri corpi duri, eccetuatto li falini, e li fulfurei, 
fopra de quali gli acidi non hanno ninna azzioncie fè fi pone fb- 
pra le Tinture de' fiori , le trafmuta in color roflb , come fiinno 
ogni forte di acidi , ne lafcia di fermentare con gl'alcali , pro- 
duccndo varij effetti fecondo la varietà de’ corpi , che à lui fi 
fottopongono , non effendo meno efficace nel diflblvere ogni 
forte di metalli i come nel coagulare i folfi , quando fono difib- 
kiti dà qualche mcftruo, ò folvente di diverfa natura ; & in fine 
egli medefimo è un efficace medicamento, c ftrumento ncceffà- 
rio , per mezzo del quale fi preparano, e fi correggono varij ri- 
medij per l’ufo humano . 
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Dell’Acido Vitriolico . 

CAP. XX. 

L ’Acido vitriolico non è che una foftanza minerale , ò me- 
tallica dilToluta dal puro acido della natura nelle vifcere 
della terra , il quale appreflb v ien dall’artefice per mezzo del- 
l’acqua , e del fuoco ridotto in vitriolo : il qual acido tanto fi 
chiama vitriolico, quanto che, è mefcolato con qualche fofianza 
metallica , dal conforzio della quale riceve qualche alterazio- 
ne , e non perchè fia tale di Tua natura . E di quello fé ne trova 
di più forte , cioè naturale , e compollo . 11 naturale è il vitrio- 
lo Romano, l’ungarico quello di Cipro , e limile: l’artificiolb 
poi è quello , che lì fà nelle officine con il beneficio dclli Ipirid 
acidi, com’ è il vitriolo di Matte, di Venere, cheli fà con^ 
lo fpirito di folfo , e di vitriolo : quello di Argento, che fifa 
mediante lo Ipirito di nitro : e quello di piombo con l’ aceto di- 
fiillato , & altri , li quali vitrioli si naturali , come artificiofi 
prendono fempre varie figure, è diverfi colori, e fapori fecondo 
le diverlìtà de’corpi , con li quali fi unifcono gl’ acidi : mentre 
quando l’acido della natura viene fublimato , & elàltato dal ca- 
lore Ibtterraneo delle miniere fulfùree, fe ne fa una naturale di- 
filiazione : e cosi attivato fcorrendo per la terra , quando s’in- 
contra con qualche miniera di rame la difiblve , e ne formai 
un vitriolo di color verde , di figura ottangolare , di lapore au- 
fiero , & ingrato , com’ è il vitriolo Ungarico , e limile : mà 
fe detto acido fi unifce al ferro forma un vitriolo meno verde , 
com’è il Romano, il quale nel fapore, e nella figura corrifpondc 
all’Ungarico mà quello diCipro viene di una figura cubica,© fia 
quadrata di un color ceruleo,che proviene dalla mifcela di una 
porzione di alume,che lo determina tale.Li vitrioli poi artificio- 
fi corrilpondono alli fopradetti,eccettuatone quello diArgento, 
e di Saturno, & altri,che fono diafani,e di figura piramidale . 

Se fi dillillano poi li Ibpradetti vitrioli si di marce , come 
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di venere fé ne eftrae d’ambedue uno fpirito acidiflimo , il quale 
non differifce punto dallo fpirito acido di folfo , fatto per cam- 
pana , operando con la medefitna euergia,sl nella foluzione de’- 


corpi à lui foggetti ; come nel corrcgere vari) medicamenti, nel 
imbalfamar le carni morte , nel trafinutare le tinture , neH’cc- 


citarc , e promovere varie fermentazioni , e limili : quello me- 
dcllmo fpirito, che con li metalli fi fa vitriolo, c con le pietre 
alume: fc fi unifee con foglio di tartaro , ò altro leffivio di fall 


alcali filli, eccita con quelli una grandiffima effervefeenza , cef* 
fata , la quale fi trova in fondo del vafo una foftanza falina det- 
ta volgarmente tartaro vitriolato :il quale fciolto con fufficientc 
quantità di acqua filtrato , & evaporato fino à coticola , e pollo 
in luogo freddo toncrefee in un fale di figura cubica , di fapore 
falfo , alquanto amareggiarne , limile al fai marino : di più il 
nominato fpirito , quando fi rincontra con qualche foftanza bi- 
tuminofa , fluida , e combuftibile,amaleamandofi con quella la_» 
coagula , e l’iudura con mutarla in un Zolfo mifto , com’è il vol- 


gare . 

Quanto alle virtù dell! fpiriti acidi, quando fono fpogliati dai 
loro legami fono varie.La prima è di confervare li corpi intatti 
dalla corruzzionc) & in fpecie la carne, & il pefee . La feconda 
c di corregerc la virtù emctica,e folutivadi varij medicamenti 
si antimoniali, come arfenicali, ò di altra forte . Terzo èmolto 
efficace nella Medicina nel promoverc le fermentazioni nello 
prime vie,cioè nello ftomaco,c nell’ inteftini prefo con veicolo 
proprio > e mefcolato con molt’acqua eftingue il cajorc febrile > 
c mortifica quel veleno , che fpelle volte perturba la naturalo 
armonia , producendo varij effetti utili , de’ quali fc nè parlerà 
altrove . Quarto detto fpirito dilTolve molti corpi duri y come li 
metalli , oflà , pietre » e limili » e coagula ogni forte di folli refi 
fluidi , sì dalla natura , come dall’arte : quello fpirito quantun» 
que fia eftratto da varij corpi figurati , nulladimeno non ritiene 
la natura di niuno di quelli : e non havendo nelTuna figura de- 
terminata , come fi è detto dello fpirito di fale /e niun colore* è 
capace di prenderne tante, quante ne fono nei mifti,con li qua- 
li fi unifee ; e perciò con il rame diviene vitriolo di figura ottan- 
golare. 
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gelare , di faporc auftero , di color verde , c la fua virtù medici- 
nale è di eccitare il vomito , c diflbluto in acque vulnerarie, fer- 
ve per aftergere,e mondificarc le piaghe, cfanare Tulccre vene- 
ree, e magligne di ogni forte : quando fi unifeeeon il ferro di- 
viene parimente vitriolo , che nel fapore , e nella figura convie- 
ne con il primo ; mà le fuc virtù fono differenti per quello con- 
cerne al medicinale : mentre non è emetico , mà più collo dillò- 
iutivo , e deftruente . : : I 

Quanto al rimanente , fi gl’uni , come gl’ altri fervono per 
tingere i drappi in vari) colori : & in fine per concludere detto 
fpirito con i metalli diviene vitriolo , con le pietre alume , con 
gl’alcali fale ; con gremetici emetico ^ con li fblutivi Iblutivo , 
con grallringenti allrigente: producendo vari) ei&cti fecondo le 
diverfe combinazioni ,&addizioni,che riceve nel unirli con altri 
corpi , che non è qui 11 luogo di {piegarli d’avancaggio . 

Dell’ Acidoaluminofo . 
CAP. XXL 

L ’Acido aluminolp in altro nondifferilce dal vitriolico , che 
nell’addizione, come fi è detto di fopra : mentre il me- 
delimo acido , che con li metalli fi fa vitriolo , con li folli folfo , 
e con gl’alcali fale : quando dillòlve le rocche concrclcc coii^ 
quelle in alume , dal quale mediante la dillillazione fé no 
eftrae uno fpirito acido , che niente differifee dà quello del vi- 
triolo 5 e del folfo . In prova di che fi oflerva , che le miniere di 
alume non fono molto lontane dà quelle del vitriolo, come fi ri- 
conofee nell’agro Romano, dove vi fono varie miniere si di ala- 
rne , come di vitriolo , e di folfo , & altre mille , che partecipa- 
no di alume , e vitriolo . 

Quanto al principio ac ido , che dillblve le rocche, e le mi- 
niere di rame , c di ferro ,e coagula i Bitumi, vi fono vari] luo- 
ghi nel Territorio di Roma, dove in alcune grotte , ò caverne 
della terra dillilla naturalmente uno fpirito acido, .il quale de- 
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purato » mediante la diAillazione , non diffèrifce punto dal vero 
fpirito di vitriolo . Quanto alla virtù deiralume così corporeo 
fono varie : La primac di aftergere, e fanare le piaghe , & ulce-. 
re veneree : La feconda è di aftringere , e corrugare le parti ri- 
laìTate » fortificar le gingive : e calcinato , e un leggiero corrofì* 
vo per difeccare , e moderare l’ efcrefccnza della carne nello 
piaghe , e per ripulire , e biancheggiare li denti : mà il fuo fpi- 
rito ben rettificato , e deflemmato , produce li medefimi effetti, 
sì nella Medicina , come nella foluzione de’corpi , e nel promo- 
ver le fermentazioni , e nel mutar colori , che fì lo fpirito di vi- 
triolo , del quale fi è parlato di fopra : l’alumc poi così corporeo 
fenza neffuna preparazione ferve per difporre , e preparare i 
drappi à ricevere varie tinture . . , 

Degl’ Alcali Ialini filli . 

GAP. XXII. 

H Avendo parlato della divcrfità degl’acidi , bora fa di mc- 
flieridi difcorrere della diverfità dcgl’alcali : li quali fo- 
no di tré forti , cioè falini , volatili » falini tìiS , c terrei , cioè 
mifti : con monftrare il modo di conofcerli , e di diftinguer- 
li dagracidi, e da altri fali , che non fono della loro natura : pe- 
rò cominciarcmo il difcorfo dalli fall fidi . 

Li alcali falini fidi fono quei fali , che per mezzo dell’ arte 
fpargirica fi cavano dagl’avanzi del fuoco , & in particolare dal- 
le ceneri di ogni forte di vegetabili , & animali : e quelli fi co- 
nofcono , e fi diflinguono dagl’acidi in tré maniere , cioè dalla 
-figura , dal fapore , e dagl’ehetti , che producono , come fi è 
detto di fopra parlando degl’acidi . Circa alla figura fi oflèrva^, 
che gl’alcali falini fidi , quando fono coagulati con il beneficio 
del fuoco , fono corpi porofi di figura fcabrofa , & irregolare, c 
perciò atti ad aflbrbire,& invaginate ogni forte di fofianze pin- 
gui , & oleofe . Per quello concerne al gufto fono fempre in- 
grati 9 com’è appunto il di tartaro , il leffivio delle ceneri, & 
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il capitello dei fapoaari « in modo tale > che polli fopra la carne, 
pelce , ò altro cit^ , non Iblo , non lo falono, nc lo condifcono, 
come fa il fai marino > mà al contrario lo rendono così ingrato , 
che non folo gl’H uomini , mà ne tampoco le fiere cullumano di 
cibarfene . 

Quanto agli effètti gralcali Ialini fifiì,fciolti con fiifficiente 
quantità di acquaio rifoluti in luogo humidojC polli fopra lelò^ 
llanze pingui , & oleofe , con una breve cottura concrelcono iìi 
fapone:cii pih polli fopra il follò commune lo dilfblvono,& il me. 
defimo fanno deirantimonio,deirarfenico,rifagallo,orpimento, 
e fue fpecie : e mclcolati con Ipiriti , fali , e liquori acidi fanno 
una grandilfima effervelcenza ccllàta la quale , fi trovano coa- 
gulati in un fale , òmagiftero , che è di una natura terza fra l’- 
acido , e l’alcali : in oltre quelli fali , ò lelfivi; di alcali fidi polli 
fopra le conferve di Rofe , di Viole , di fiori di Malva , & alerò 
tinture vegetabili , le mutano in color verde : e per ultimo con^ 
trafegno applicando li nominati fali à qualche parte di un ani- 
male vivente , in meno di bore dodici vi formano una piaga pu- 
trida , ò cancrena: e polli fopra de’cadaveri dillblvono la carne, 
e lafciano intatte l'oflà . Come ciò fi faccia , e necefiàrio faj^erc, 
che detti fali efièndo flati Ipogliati delle loro parti ballàÀiche 
sì acide , come fulfuree , che racchiudevano nel lor fono me- 
diante la violenza del fuoco , altra virtù non gli rella, che di af- 
forbire da’ corpi quel poco di balfamo ,che vi è , per mancan- 
za del quale ne fiegue la foluzione del continuo , Scindi la pu- 
trefazione di tutto il compollo : che è quanto fi può dire breve- 
mente intorno alla natura delli faU alcali fi/fi , per quanto ci fà 
vedere l’elperienza d’ogni giorno . 

^ ^ ^ . ; 
W W ■ 

De- 
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Degl’ Alcali volatili . ■ 

CAP. XXIII. 

G Lì alcali volatili fono quelli /piriti , e Tali, che mcdianto 
la di/Ullazione » e fublimazione fi /cparano da tutte le 
parti degl'anitnali , com'è il fai volatile di corno di cervo , del 
cranio Humano -, deirOfia, del Sangue > della Carne » tanto de- 
gl'Huomini, quanto degl’altri Animali, si terrei, come aquei, c 
volatili , e dalli loroe/crcmcnti : li quali fali , e /piriti fi cono- 
fcono 9 e fi difiinguono dagl’acidi alli medefimi legni , che fi co- 
fcono gl’alcali fidi, come fi è detto di /opra : dai quali differifco- 
no Iblo nella figura , e volatilità , mediante la quale fi rendono 
più attivi delli filli in varie operazioni. E quantunque detti Tali 
alcali volatili fiano principi) materiali, e parti componenti di 
tutti li miftianimali , da quali dipende in parte il movimento de 
fiuidi 4 & in particolare del fanone > non refia però , che non fia- 
no di una pefiìma natura . Dairabbondanza , ò efaltazione di 
quelli 9 ne nafcono tutti li mali: mentre eifendo (èminio dico- 
Tuzzione, prefo^ che iranno il predominio /òpra degraltri prrn- 
<ùpi)dbiioi*iiBfCiusagioiMedeUa decompoTìzionc di tutto il com> 
{nfto tUche non fiegueperi’efidmziooe degl’altri principi) . In- 
prova di che fi oficrva , che pofti fimili fali fopra le carni dcgl’- 
animali^si de’viyenti , come morti , nonfolo non Timbalfama- 
no, ne le con/èrvano i ma fe fono viventi , Telulcerano , c l’im- 
piagano , come fi è detto de filli ic. fc fono morte , vi accelera- 
no la coruzzione , come fa il fai volatile di corno di cervo , di 
orina-, di falarmoniaco , c limili. • 

Però volendoli convertire per ufo medico per dillblverc 
qualche durezza , fe non fi amalgamano con egli, ò fi dcbili- 
tanocon quantità di acqua , ò fi mefcolaiio con lo fpirito di vi- 
no , ò altra co/a , che correda la lor voracità ; applicati à qual- 
che parte, in poche bore dillolvono il tumore con impiagare , ò 
efulccrare la parte ; il che nonfiegue degl’altri principi) , li qua- 
li 
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li applicati in quaUìfia do(è, non producono mai tali effetti. Que. 
fti fall alcali volatili» benché dà molti Hano /limati corpi poro/ì, 
e perciò atti folo ad aflòrbire , & invaginate ugualmente craci. 
di , che i folfi > nulladimeno quantunque fermentino > e u uni> 
fchino con gl'acidi , e lì amalghamino con li folff , ciò non pro- 
viene per ragione della loro porolità : mentre gli agenti non fo- 
no porolì; mà bensì iftrumenti per penetrare nell’altrui porolità: 
li quali ollbrvati , tanto con l’ occhio armato » come difarmato 
ncU’atto del fublimarli ; li primi corpi > che lì cominciano à ren- 
der vilìbili , tanto nel cappello dciralembicco > come nel reci- 
piente j che lì attaccano alle parieti del vetro , fono Tali acutilll- 
mi ,e fottililfimi , come capelli : l’eftremitàdei quali terminano 
in aciitilfimi aghi : mà continuando la fublimazione , raddop- 
piandoli detti corpi Ialini ,gl’uni fopra g l’altri» forma no un cor- 
po continuo, il quale elfendo compollo di minimi filamenti acu- 
ti nell'cftremità , raddoppiandoli gl’uni fopra graltri,in vario 
maniere , formano una tela poroliffima per ragione delle inter- 
fecazioni delle linee, che la compongono : onde la loro attività 
nonfi deve attribuire alle fole porolità , le quali fono acciden- 
tali ; mà bensì alla loro volatilità , e fottigliezza , con la qualo 
penetrando nelle piu aneulle porolità de’lolfi , li dillblvono , c 
li dividono quali nell’innnito : & cllèndo cosi foluti daU’acutic 
di limil folvcnte , rellano con quelle intrigati anche per ragione 
delle porolità accidentali , che formano li fopradetti corpi acuti, 
c capillari nell’ interlicazioni delle loro linee nel raddop- 
piarli l’une fopra le altre : come fi olTerva , anche fenza micro- 
fcopio , nella loro fublimazione ; fè bene l’attività de folventi 
non fi deve attribuire alla figura efterna defàli ; mà bensì al 
fluido fpiritofo , che in quelli fi contiene j come fi è detto altro- 
ve : tanto più , che detti fali volatili diftillati per retorta con l’- 
addizione delia calce viva, fi fpogliano affatto 4ella loro figura, 
e fi convertono in un fpirito volatililfimo , c llatuolb, che diffi- 
cilmente fi può raccogliere , benché vi fi applichino li più gran 
recipienti , che sì faccino nell’arte vetraria , c fi ferrino le gion- 
ture con membrana , ò vellica di bue . 

Qucflo fpirito benché fia fpogliato della figura del fale ; 

nulla- 
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nullaciimeno ritiene la mededma natura) e produce li medefi- 
mi effetti) sì nel corromper le carni , come nel trafmutar le tin-. 
ture dei fiori in color verde , come si è detto degralcali filli : mà 
cfTcndo volatili fermentano con li fpiriti acidi anche in difian- 
za , & in particolare con lo Ipirito di nitro ) fale > e di vitriolo,li 
quali ponendoli in un vafo aperto, & in una mediocre diftanza, 
ponendone ancora un altro ripieno di fpirito di fale armoniaco, 
di orina , di corno di cervo , ò altro alcali volatile , sì in forma 
di fpirito , come di fale ; fi vedono in un fubito fumare li fpiriti 
acidi , c fe fi levano gl’alcali cedano di fumare gl’acidi , e ritor- 
nando gl’alcali ) tornano à fumare gl’acidi ; però tale operazio- 
ne , benché fi facci in una mediocre diftanza, nulladimeno fic- 
gueper il contatto dclli fpiriti urinofi , ò alcalici volatili , gli 
effluvi) de quali giongonoà quelli degl’acidi : & in conclufione 
gralcali sì filfi , come volatili fono femprc di natura oppofta à 
gi'acidi in tutte le operazioni . ■» 

Degl’ Alcali terrei , ò liano mifti . 
CAP. XXIV. 


P Er alcali terrei s’intendono alcuni avanzi del fuoco , come 
fono le ceneri , si dè vegetabili , come degl’animali , e lo- 
ro eferementi , la calce viva , & altri corpi calcinati: li quali ef- 
fendo ftati fpogliati mediante la potenza del fuoco di tutte le loc 
parti volatili , cosi aquee , come acide , e fulfuree ; altro non.» 
refta , che un corpo terreo , e porofo mefcolato con un poco di 
fai fidò , dalla mifcela dei quale prende la denominazione di al- 
cali.Quefti corpi calcinati altra virtù non hanno,chedi aflòrbirc, 
& invaginate quelli iàli , e fpiriti , de quali erano gravidi prima 
di haver fbfiferta la violenza del fuoco; e perciò fono atti à leva- 
re le macchie d’oglio , ò altre ontuofità dai drappi, e del lor lef- 
fivio con la mifcela deH’oglio, ò pinguedine degranimali, fe ne 
forma fapone per adergere , & imbiancare i panni di lino, & al- 
tre cofe immonde : mà fe fi applicano dette ceneri, ò calci umet- 
tate 
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tate con acqua prima di cflcr lavate , à qualche parte di un ani- 
male vivente , vi formano una piaga , come fanno li veri alcali , 
c polle fopra delli cadaveri in meno di bore ventiquattro divo- 
rano tutta la carne > e lafciano intatte TolTa , come li oHcrva nel- 
li cimiteri degrOfpedali . Mà perche detti corpi calcinati fer- 
mentano con gl’acidi , e con gl’alcali , & alTorbono , c filTano 
ugualmente gli uni , che graltri , come fa la calce viva , e la ce- 
nere, & altri corpi calcinati , vi nafeono delle dilficoltà , fesi 
debbano conlìderareper alcali.-mentre mefcolati con il falnitro, 
ò con il fai commune , e polli adiUillare in una retorta, dando- 
gli tutti li gradi del fuoco , che infogna 1* arte; non fe ne ricava, 
ne pure una goccia di fpirito acido , il quale viene alTbrbito , c 
ritenuto da dette ceneri , e calce : c parimente mclcolatc con ii 
fai volatile , di comodi Cervo , di urina , ò altro alcali volatile, 
c polli àdillillarc,ognilibra di calce viva, ò di cenere, alTorbe» 
e lillà oncie fei in circa delli fopradetti fali volatili , li quali rcli- 
flono poi ad ogni violenza di fuoco . 

Però , fe io hò da dire il mio fentimento intorno alla natu- • 
ra di detti alcali , li confiderò come corpi milli,c come tali ope- 
rano : però fe nella dillillazionc filTano gli acidi , ciò proviene^ 
dal Tale alcali , che in quelli fi nalconde ; c le filTano gli alca- 
li volatili proviene dalla terra, la quale, come corpo porofo fer- 
ve di vafo , ò matrice per alTorbire , fiflàre , e contenere ogni 
forte di Tali , e fpiriti di qualfivoglia natura . Onde fi può coru 
ragione concludere , che dette ceneri , ò corpi calcinati finche 
contengono in loro delli fali alcali , fi pofibno chiamare alcalici: 
mà Ipogliati da quei Tali mediante varie abluzioni di acqua pu- 
ra, rimangono corpi infipidi ,alli quali altro nome non gli con- 
viene , che di terra : mentre il nome di acido , e di alcali è fia- 
to inventato dai Chimici folo per difiinguerc la diverfa natura 
dè fali , c delli fpiriti , che dà quelli fi cavano; c non per defi- 
nire con quelli li principi) delle cofe naturali ; tanto più , che sì 
in natura, come in. qgni mifio fi trovano altri principi) attivi , 
che non fono ne acidi ,ne alcali , ne tampoco partecipano pun- 
to ne delTuna , ne delTaltra natura , come è Tacqua , ilfolfo, & 
il Mercurio , sì particolare , come univerfale . 
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Del Solfo in Generale - 

CAP. XXV. 

H Avendo parlato degl’acidi , c degl’alcaii , che fono corpi 
falini i bora paflTaremo àdifcorrrcrc qualche cofadiquei 
corpi, ò principi), che non fono, nc acidi, nc alcali , m tampoco 
foftanzc falinc , nè Mercuriali , ò dipendenti dà quelle : però 
coininciaremo dal foifo . 

Il folio dunque altro non è , che una foftanza vifeolà luci- 
da , & infiammabile , principio attivo , che concorre alia com- 
pofizione di tutti li mifti naturali , per mezzo del quale fi uni- 
feono infieme gl’altri principi; ; mentre egli è il fuoco centrale 
della natura, ricettacolo della luce, che dàTellère, e la vaghez- 
za à tutte le cofe , radunandofi in lui tutti li colori , e li fapori , 
dalli quali fi rkonofeono , c fi determinano tutte le cole : però 
' benché in natura fi trovino varietàdi folfi fono tali, medianti le 
varie determinazioni ,cfaltazioni , c fermentazioni > che rice- 
vono àcaufa della varietà dei fcminei,che congregano infieme-» 
tutti graltri jMriacipij : però fi devono confiderare in due manie- 
re , cioè vaghi , c concreti , vago è il folfb della natura , poiché 
quello è' principio di tutti li folli , il quale nella fua purità, 
« fimplicità c una foftanza aflài fottilc , e molto lucida di un 
«ftenzkjne quali infinita > poiché non hà niuna determinata..^ 
figura , come fi è detto di fopra parlando degl’ akri principi) : li 
folficoQcrcci, e fpecificati benché provengono da una medefima 
radke , nulladimeno ridividono io ^actro clalfi , cioè folidi , 
vifeofi , fluidi , e rari , di vari) colori, fapori, c virtù, c fi co- 
nofooiio à vari) fegni , & in Ipecie dal colore , dal fapoi e , dalla 
fluidità ,fpIendore , vircù, e fimili . 

Li folfi folidi fono quelli , che vengono legati , e coagula^ 
ti da qualche fpirito acido , com’è il foifo commune , le rafino 
dei legni, rarobragia*b»« file Ipccic, ed" ogni forte di gom- 
me di alberi , cotne U goBwna copale , fkndiacca, & altre : li vi- 

feou 


Digitizad by Google 


Velli prineipìl Chimici . ji 

fcofi altro non fono , che i liquori , che naturalmeatcdiftillano 
dagl'albcri , come la tcrehiiuina , il terebinto -, il ballarne Peru- 
viano , e limili : li folli fluidi fono ogni forte di ogli, sì diftillati, 
come naturali cftrattùtanto da vegetabili, quanto da mincrali:& - 
animali, come per efemp io l’oglio di oliva , di amandole dolci,di 
legno fancojla pinguedine degranimali,l’og!io di falfo,clìc nafoe 
in alcune miniere di Lombardia, la pece di Caftro, che nafee in 
Campagna di Roma, nc i luoghi del Sig. Conte Stabile . Li fol- 
fì rari fono le eflènae fottililfimc dell’erbe, lo Ipirito ardente del 
vino, & ogni forte di folli , & ogli efaltati , ò dalla natura , ò 
dall’arte all’ultiinogrado della loro perfezione . 

Del Solfo communc . 

CAP. XXVI. 

P Er follo communc s’ iotcnde ordinariamente quel bitumo 
combuftibilc, del quale , con la mifcela del falnitro, c del 
carbone fi compone la polvere d’Archebugio j quello Iblfo altro 
nòne che una mifcela del vero follò , con qualche parte terrea-/ 
coagulato mediante un acido vitriolico nelle vifoere della terra, 
che poi dal caler centrale vien fubliroato alla ruperfidc , come 
fi olTerva nelle miniere niedefime . 

In prova di ciò fi ofièrva « che dillillando il foifo per cara» 
pana , le nc ellrac un fpirito acidiffimo , il quale non diffcrifoo 
punto dà quello , che fi cava dal vitriolo : c la parte fulltirea in- 
fiammandoli fe ne vola con lafciarc infondodel vafo poca terra. 
Quanto alle fuc virtù fono varie , mentre di quello non folo fo 
ne compongono dclli medicamenti per dare la fallite agl’ infér- 
mi , come balfami , panacee , tinture , butiri , fiori , e fonili ; ma 
fe ne formano ancora delle mifiure per l’ufo bellico per diflrug- 
gere il genere fiumano ,com’è la polvere, conia quale non folo 
fi fanno volare li globi metallici ; mi le Rocche medefime ; pe- 
rò non faprei dire qual foflfc maggiore l’utile ^ ò il danno , cho 
apporta nel Mondo : mentre per foo mezzo sì di la fàlute agl’- 
infermi 5 c la morte à i fimi . G 2 I fuoi 

0 


Digitized by Googit 


52 Libro primo» 

I fuoi fuccedaneì poi fono ogni forte di gomme (blide > co- 
me il carabe , la gomma lacca , il balfamo folido , il bclzuino > 
la fandracca , la gomma copale > c (ìmiley delle quali fe ne com> 
pongono vari; medicamenti : mà diftillati per rctorta , fe ne 
cftrae un fpirito acetofo , & apprelTo un oglio lucido : indi ua^ 
oglio più groifo, & in fondo della retorta vi rimane una terrai 
negra , dalla quale riverberata fe ne eftrae col beneficio dell’ac- 
qua una picciola porzione di fale alcali fiflb , mà rettificato più 
volte l’oglio grofiòfopra delle fue feccie , ò terra dannata di- 
viene lucidiflìmo : mà fi diminuilce di pelo , ftante che fe ne fc- 
para di nuovo qualche porzione di terra , e di fpirito acido del- 
la natura del primo ; circa alle loro virtù fono quali infinite , si 
per quello concerne alla medicina , come ad altre cofe apparte- 
nenti all’ulb Humano , come fi legge in varij Autori . 

De Solfi vegetabili. 

CAP. XXVII. 

« 

L a feconda claflè de folli fono li vifeidi , come la terebinti- 
na j il terebinto , il balfamo Peruviano liquido ,1’opobal-. 
famo ) & altri liquori,chc naturalmente difiillano da varie pian- 
te per mezzo di una fcmplice incifione . Quelli quantunque fia- 
no di una compage più molle , non lafciano di contenere in lo- 
ro vari; principi; : mentre fottoponendoli ad un efame Chimico. 
Per mezzo della difiillazionC} fe ne ellrae una picciola porzio- 
• ne di fpirito acido, e due forti di ogli , uno fottile , e lucido , e 
l’altro più grollb , & infondo della retorta vi refta parimente 
una terra nera, come fi è detto dei folfi folidi,dalla quale con ri- 
verberarla prima à fuoco aperto, fè ne ricavano col beneficio del- 
l’acqua, e del fuoco pochi grani di fale alcali fillb : mà dalf; due 
ogli rettificati per molte volte fopra del proprio capo morto , ò 
veramente fopra oflà calcinate , fe ne fapara fempre qualche 
porzione di terra , e di acqua ; & in progrefib di tempo si ridu- 
cono all’ultima perfezione. Le loro virtù fono grandi nella Me- 
dicina; 
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dicina : mentre di quelli fi compongono ogni forte dibalfami 
per la cura , si interna, come efterna di un infinità di morbi , & 
unici col folfo commune, nè Binno la foluzione , e difiillaci con 
quello per retorta , portano con loro la vera eflènza del folio 
commune , & infondo delia retorca vi refta la parte falina , c 
terrea del folfo , la quale è incombuftibilc . 

La terza fpeciedei folfi fono fogli sì diftillati, come natu- 
rali , come foglio d’ oliva , di amandoli dolci, foglio di fàfiò, 
che fluifee in alcune miniere fulfuree di Lombardia , foglio di 
terebintina diftillato , di legno fanto , e fimili : quelli ogli ben- 
ché fiano fluidi , e trafparenci ; nulladimeno non fono puri , mà 
per renderli tali è neceffario diftillarli più volte con l’addizione 
di qualche corpo calcinato , come cenere , calce , viva , offa-^ 
bruggiate à bianchezza , bolo rubificato , e fimili : che in tal 
maniera fi riducono anche loro all’ ultima perfezione . 

Però qui vi è dà fare una particolare diftinzione intorno 
alla varietà dei vincoli , ò coaguli , che rendono più , ò meno 
fluidi, li corpi fulfurei : li quali vincoli fono di tré forti, cioè 
acidi, alcali, terrei : li folfi folidi, c concreti, come il folfo 
commune , & i fuoi fuccedanci fono lcgati,e coagulati median- 
te un acido potentiflìmo , c poca terra . Li folfi vegetabili fono 
coagulati , chi più , e chi meno da uno fpirito acetofo meno po- 
tente di quello fi e/lrae dal folfo commune , con l’addizione di 
poca terra : i quali folfi tanto fi confcrvano fempre intatti dalla 
corruzione: quanto che fono balfamici di lor natura, e legati 
con i fpiriti acidi : Mà la pinguedine , ò folfo degfanimali, tan- 
to è foggetta alla corruzzione , quanto che il fuovincolo è uiij 
fale alcali , sì fiflb , come volatile , la natura del quale é di cor- 
rompere , e putrefare ogni forte di folfi , come fi è detto al- 
trove . 

Inprovadi ciòfioflcrva , che diftillando per retortapiù 
volte li folfi si minerali , come vegetabili , ò in altra maniera fc 
ne ricava fempre qualche porzione di fpirito acido , mà fe fi di- 
ftilla nella medefima maniera la pinguedine degfanimali ,fe nc 
eftrae fempre qualche porzione di fpirito , e fale alcali volatile, 
cagione come fi è detto di fopra > che detti folfi fiano foggetti 
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alla corruzione : però chi vuol confcrvare lungo tempo la pin- 
guedine degl’animali, cocceflàrio aggiungervi fai marino» ò 
altro làlc , e fpirito acido , alcrimcnte in breve fpazio di tempo 
divieti rancida , e fi corrompe . 

La quarta fpecie dclli Iblfi fono refienze , & ogii fottiliflfl- 
mi dcll’crbe , lo fpirito divino , di birra , di ceraie nere > di fra- 
gole , c di ogni forte di fughi vinofi , e fermentati : li quali tan- 
to fi chiamano rari , quanto che facilmente fé ne volano per l’- 
aria , e fugano i noftri /enfi à diftinzione delli più groifi , e fuli- 
ginofi : nulladimeno non vi è follo , che elaborato lungo tempo 
con artificio Chimico per reiterate diftillazioni , non giunga al- 
. la medefima fottigliczza . Però quantunque con venghino tutti 
in genere di folli , c ncll'eiTere untuofi , lucidi , & infiammabili» 
difìerifrono molto gl’uni , dagraltri nel colore » nel fapore , c_> 
c virtù; mentre foglio di canclla » dianifi , e di finocchio con- 
vengono con quello diruta , afienzo» di matricaria , favilla-. » 
e fimili neli’cfiere untuofi » & infiammabili : mà difierifrono 
molto nel fapore , c nella virtù ; mentre li primi fono dolci , o 
di gratillìnio odore, e fapore , c li fecondi Ibno amari » e d’in- 
grato odore » e fapore. . Gli uni fono efficaci per corroborare i 
fermenti fioraatici,c per riftorarc li fpiriti, c fuicitare l’appetito, 
c difcacciar dai corpi la ventofità nociva , & in fpecie l’clTcnza 
di cannella , c di anifi : mà gl’altri fono validi per le donne nella 
cura dcgl’eflfctti uterini » & in particolare 1’ cllcnza di ruta ,c 
di matricaria j reflenza di {pica , di rofmarino » d’ipericon , di 
ginepro , di terebinto , del balfamo peruviano » c limili » fono 
, vulnerarie » c boffamiclie » quando fono mcfcolate con qualche 
oglio , ò pinguedine . L’cflenza poi » & oglio lottile , di magio- 
rana » di perfa , di origano » di ferpollo , di cedro » di melillà , di 
fiori di aranci , & altre fono cefaliche , & antiapopjctiche , l’ef- 
fenza di timo » di puleggio , ferpollo , fatueeja , pepe , garofali , 
cubebe, e fimili » fono tutte calidilfimc in modo tale , che ap- 
plicate airefiremità dei piedi » promovono il fudore per tuttcyl 
corpo,& ungendo qualche parte affetta da caufà fredda , come 
colìipazione dè i pori, prodotta dà humidità,òdà altra cagione, 
la rifoJvono , come hò oficrvato più volte nelle fciatiche , e con 
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le medefime fi curano le buganze > li geloni , detti altrimento 
' ipcroni , & altri mali > che provengono da coftipazione di pori, 
ò altra caufa fredda . L’effenza di mirto , di ginepro , di legno • 
rodi , & altre mcfcolate con graffi fono valide per rifolvcre lo 
contufioni . L’efTenza di afTènzo , di camomilla , matricaria , zj 
bacche di lauro fono efficaci per fedare li dolori di ventre, pren- 
dendone poche goccie nel brodo , ò nel vino , ò altro liquoro 
caldo,cflendo infinite le loro virtù , fi nella cura interna , come 
cfterna dei morbi , delle quali fe ne parlerà altrove . 

Però qui faremo una breve annotazione intorno alli co- 
lori foftanziali delle medefime eflenzeper diftruggere affatto la 
fentenza di quelli , che vogliono, che la varietà dei colori dà 
altro non derivi , che dalla varia teftura , lìto , figura, c gran- 
dezza dei primi componenti , li quali riflettendo , ò riverberan- 
do variamente la luce formano varij colori : mà ciò non fi veri- 
fica, mentre in natura vi fono dei corpi femplici , che fbnoef- 
fenzialmente rofli , flavi, verdi , e cerulei , fenza che fiano mc- 
fcolati con altra cofa, i quali colori non fi communicano all’ac- 
qua, nè ricevono alterazione dal fuoco , fe per altro non vi fi 
aggiunge qualche cofa firanicra , che li diflblvi , ò gralteri con 
l’addizione del proprio colore : in prova di che fi oflèrva , che 
la camomilla diflillata per veflica di rame , ò di vetro con l’ad. 
dizione di quantità di acqua communc , dàuneflenza di color 
ceruleo-, che fopranaca all’acqua lenza tingerla , e mefcolarfi 
con quella , la qual effenza rettificata più volte , coli fola, come 
mefcolata con acqua , diviene lucidiflìma , e trafparente fenza- 
mai perdere il fuo colore ceruleo, ò azzurro oltramarino r c pa- 
rimente fi offerva nella diftillazionc deiraffcnzo , dal quale fc 
ne ricava un eflenza verde , che rettificata più volte diviene lu- 
cida ,e trafparente , confervando Tempre il fuo colore verde, il 
quale non fi perde mai fe non col perdimento della materia. Co- 
fi reflènza, òogliofottilc del cimo, e dei garofoli rettificata- 
più volte conferva fempre un colore flavo alquanto roffeggian- 
tc : c foglio, ò la tintura del folfo communc cftratta col bene- 
ficio deH’eflènza d’anifi , ò di altro oglio lottile , c lucido rettifi- 
cata piu volte per retorta , o Alembicco di vetro , conferva fem- 
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pre un colore rubicondiffiino , Il quale non lì mefcola con l’ac« 
qua , nc ò alterabile dal fuoco » fe non nella totale diflìpazionc > 
quando fi rarefa , c fugge li noftri fenfi . 

Prove tutte evidenti , che li veri colori delle cofe non fo- 
no accidentali alla materia ; nià benfi foftanze innate , & cfTcn- 
ziali della mcdefiina : c benché dalla varia mifccla di alcuni 
corpi , e dalla varia modificazione dei principi; , nè rifultino va- 
rietà di colori j nullndimeno non fi può dire > che dà quelli na- 
feano : quando per altro fono elfenziali della materia , come fi è 
detto : però fc il vitriolo nella fua concrezione è verde , e che 
con un lieve calore diviene bianco , c calcinato leggiermente , fi 
fà giallo , e con fuoco maggiore diviene roflb : ciò non provie- 
ne dalla varia teftura , e modificazione delli principi; » mà benfi 
dalla fcparazionc di alcune parti , che concorrono alla compofi- 
zione di un fimile colore : onde togliendo T acqua al vitriolo , 
che glidà la diafancità , diviene bianco ,& opaco : màaugu- 
mcntando il fuoco , fc nc volano porzione delli fpititi ac idi, che 
tengono diffoluti li principij,& incomincia la flavedine : mà au- 
gumcntando il fìioco , il vitriolo diviene rolTo ; mentre volando 
li fpiriti acidi altro non,rimanc , che una calce metallica , che 
altro non è , che rame , ò ferro corrofo , il di cui colore è effen- 
zialmente rofib , onde volendo difeorrere dei colori , non bifo- 
gna portare per efperimento li corpi mifti; mà bensì gl'ho- 
mogenei , il colore dei quali c immutabile , come quello del 
puro fale , folfo , è Mercurio , principi; attivi > e parti cfTcnzia- 
li di tutti li mi/li naturali : dalla raifccUa dei quali nè derivono 
tanti colori , fapori , e virtù , quante fe nc trovano nel Mondo : 
mentre il fale è quello , che dà il fapore alle cofe : il folfo il co- 
lore , il Mercurio la diafancità , è tutti infieme variamente le- 
gati sformano il fiilema , & armonia di tutte le cofe naturali , 
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Deir acqua Elementare , ò fia 
il Mercurio uaiverfale . 

CAP. XXVIII. 

T utti quelli , che pretendono di ridurre i principi; delle co- 
fé naturali fottol’Afilo degl’acidi, e deiralcali , pongono 
l’Elemento dell'Acqua nel numero degl'alcali , come hà fetto il 
Tachennio con cftorcerc l’ordine delle cofe naturali per ac- 
commodarle al lor povero intendimento : rendendo in tal guifa 
univerfale il particolare, c particolare l’univerfale, difìnito, l’in- 
definito, & indefinito il difinito.Pcrò meglio farebbe ftato, che 
tali autori havefiero lafciato le cofe nella loro antica ofeurità , 
che dar loro un incongrua definizione,con la quale in vece di di- 
lucidaremaggiormenteli principi) delle cofe naturali gli hanno 
refi più ofeuri , e nell’iftcflb tempo confufa la mente dei lettera- 
ti : in modo tale , che gl’huomini fono arrivati à tal cecità , o 
preoccupazione di raentejche non di Ainguono più li folidi dalli 
fluidi j gracidi , dall’alcali , i fiali , dai folfi ; ne tampoco l’Ele- 
mento dell’acqua , che non è nè acida , nè alcali , nè fale , nè 
folfo , nè corpo figurato , è concreto , nè partecipante dell’una, 
ò dell’altra natura . E perciò fe il nome di principio univerfale 
di tutte le cofe fublunari conviene à neflùna cofa fenfibile ; pa- 
re che folocompetaall’Elemcnto dell’acqua , la quale non ha- 
vendo neflùna figura definita , penetrando le poroficà di tutti li 
feminei, altro non fà , che ftiegare le parti, e roanifeftare quel- 
lo , che in potenza ftava nalcofto nel lor germe , e trafmutando- 
fi in quella foftanza prende tante forme, quante dall’Onnipo- 
tente dito ne fono fiate delineate nell’clTenza fpecifica di cia- 
chedun femineo : che fe foffe fpecificata , ò in fàle , ò in folfo,in 
acido , ò in alcali , & havclTe qualche figura definita ; non lì 
adattarebbe à tutte le cofe figurate . Eflendo dunque l’acqua./ 
uno dei principi; attivi , che concorrono alla compofizione di 
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tutte le cofe naturali , non fi può dire , che ella corti di particole 
figurateanentre i principi) non fono mirti, nè fi compongono di 
altra cofa; mà da quelli derivano tutte Iecofe:& il Sommo Fat- 
tore nella Creazione del Mondo non li compofe di atomi, ò mi- 
nime parti indivifibilij mà li eduflc dal niente ; onde fi può dire, 
che il principio privativo di tutte le cofe fia fiato il niente , eli 
principi) remoti , gli Elementi , dà i quali ne derivano li prolC- 
mi detti dai Chimici primi componenti , ò parti eflènzialidi 
tutti li mifii naturali , che nella decompofizione fi riducono in 
fale , folfo , e Mercurio , come fi è detto altrove ; e benché fiano 
principi; fecondati;, non fi poflbno rifolvere in altri. Così l’Ele- 
mento dell’acqua clfendo un corpo primario non può enfiare di 
altri principi; , ne tampoco gli conviene il nome di acido , ò di 
alcali , ne di fale , ne di folfo : mentre fi offerva , che mcfcolan- 
do gl’acidi , con gl’alcali , nè nafee una gran pugna , ceflàta, la 
quale fi trova un l'ale terzo , che non è ne acido , ne alcali , mà 
è un corpo mirto detto dai Chimici tartaro vitriolato , che fi 
fa nelle fpcziarie con la milcela dell’oglio di tartaro, che è un_» 
potente alcali con lo fpirito di vitriolo , che è acido : nel qual 
comporto fi unifee talmente l’acido con l’ alcali , che con niuiu 
artificio fi portbno fcparare . 

Mà l’acqua fola è quella , che contro l’artìoma comìnune , 
che dice l Omne agtns , agendo repatitur , à guifa di {pirico uni- 
verfale opera lenza ripatire , in modo che porta fopra li fali , fi 
•acidi , come alcali , ne fà la foluzione fenza trafmutarfi in quel- 
' 'li , dalli quali è feparabilc mediante la difiillazione , fenza che 
ella dia, ne riceva punto di alterazione : dal che lì riconofee, 
che non partecipa punto ne dcll’una , ne dell’altra natura , mà 
fola è attrice : mentre per fuo mezzo s’introduce la rtuidità nei 
fali , fi acidi , come alcali , e non per mezzo dell’acidi , e degl’- 
alcali ,la {blidirà nell’acqua : però l’acqua penetra nelle porofi- 
tà delli fali , e li difiblve , e non li fali nelle porofità dell’acqua, . 
come aflèrilcono alcuni moderni, mentre è fola dote delli fluidi 
di penetrare li corpi folidi,e non delli corpi folidi di penetraro 
li fluidi : c perciò l’cfperimcnto portato da Gaffendo in favore-» 
della porofità dell’acqua j c dei vari; vacui» che in quella fi con- 
tengono , 
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tengono 5 non è meno falfo nel giuditio, che nella dimoftrazio* 
ne : mentre egli allcrifcc, che l’acqua fiauncorpo comporto di 
vari; corpiccioli di diverfe figure , ncH’unione delle quali for- 
mano diverfi fieni , alcuni cubici , ò quadrati altri triangolari , 
efiagoni» & infiniti altri : e per provar ciò , fiatura prima l’acqua, 
di lai marino , finché nè può diflblvere : & appreflb ponendovi 
del zuccaro, ne difiblvc una tal qual porzione , indi del vitrio-i 
lo , e dell’alume , dclli quali fiali parimente ne difiblve fino ad 
una certa quantità: e ciò dice non poterfi fipiegare lenza conce- 
dere, che nell’acqua vi fiano quali infiniti vacui di diverfe figuf 
re atti à ricevere nel lor fieno varietà di fiali fiecondo il fino allerto. 

Quanto al giuditio chi non hà l’immaginativa alterata^} 
dalle fantaftiche dottrine delli moderni corpuficolanti , può ben 
comprendere , che la natura delli Ipiriti , è di penetrarc i corpi, 
e non de’corpi di penetrare li fipiritijC che le lì dalle qualche va- 
cuo nell’ acqua , quello è niente , & il niente non è operativo 
ne può collringere i corpi figurati , ò di altra fiorte , & obligarli 
ad inlìnuarfi nei fiuoi leni. Se l’acqua dunque fiolTe un aggregato 
di parti,con porzione di vacuo , qual farebbe la fiua fiortanza ? E 
chi dilTolverebbc li fiali ? le ciò follè fiarebbe necellàrio dillbl- 
ver li fiali con un’altro fiolvente , è poi così dilToluti vcrfiarli nel- 
l’acqua , acciò fi accommodallèro nelle lue porofità : ma eflen- 
do li fiali corpi duri , e frangibili , nelle porofità dei quali noru. 
vi penetra , che l’aqua , non lì può dire , ch’ella lìa nel medclì- 
mo tempo agente per dillblver li fiali, e recipiente nel contener- 
li : mentre ponendovi altri corpi figurati in quallìfia maniera , 
purché non fiano Ialini , ò vitriolici : immediatamente cercano 
il fondo dell’acqua, e non altrimente fi accommodano nelle lue 
ideate porofità . Però bifiogna concedere , che l’acqua lìa quel- 
la , che à guilà di fipirito fiottiliffimo penetra nelle più angurte 
porofità dei fiali , e li difiblve : che le fiofie il contrario , che li 
fiali ftaficro naficofti nelle porofità dell’acqua , quando quella è 
gravida difiali,guftandola non fi fientirebbe su la lingua la fien- 
fàzionc dei fiali ; mà fiolo l’infipidezza dell’acqua , che li circon- 
da , efièndo afiìoma incontrartabile delli veri Filofiofi , che non* 
fono li corpi quelli , che operano nelli fipiriti » mà benfi li fipiriti; 
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penetrano li corpi; A?«» intrant corpcra > nij! fpiritus . Onde fi dc- 
Tc concludere , eh* eflendo 1’ acqua uno fpirito iotciliflìmo rc- 
fpettivamente alli Tali , ella fia quella , che li penetri in tutte le 
parti , e che li diflblva , c che in tal guifa fi mefcoli , c fi confon- 
di con quelli. Che fc l’acqua folle elTenzialmcnteporofa , oltre 
alle ragioni fopradette nella fua evaporazione , portarebbe fie- 
ro anche li fiali , che in quella lìracchiudono : mà perche nelli^ 
diftillazione , ò evaporazione dell’acqua li fiali rimangono tutti 
infondo del vafio , diviene fialfio, quanto da Gafièndo > e da fiuoi 
feguaci 5 c fiato detto intorno alla porofitàdeiracqua . 

Circa alla dimofirazione non vi è un folo errore, mà mol- 
ti, mentre l’acqua, quando è veramente gravida di fial marino, 
non diflblvc altrimente il zuccaro , fe non depone nell’ ifieflb 
tempo una porzione di làle infondo del vafo : nè llftcndc tam- 
poco à difiblvcre l’alume , & il vitriolo , fc non deponc altr.L. 
porzione di fiale , c di zuccaro ; e così fiegue graduatamente 
degl’altri fiali , come fi riconofice dalla refidenza , che fanno in- 
fondo del vafo . In oltre fitto fimile cfpcrimento in un cilindro 
di vetro , l’acqua crcfice di mole , che fie ricevefie li fiali nello 
fue porofità, non fieguirebbe ciò nè farebbe alcuna refidenza in- 
fondo del vafio r però tali dottrine non bifiogna fieguirle, mentre 
non fono meno fàlfie , che dannofe , unica cagione di tanti feif- 
mi , e confufioni feminate nelle moderne ficuole . 

Quanto poi alla diverfità dell’acquc fi divcrfificano fiolo fe- 
condo la diverfità delle addizioni , che ricevono mediante la_» 
varietà delle cole jche in quella fi confondono , e non perche ve 
ne fia di più forti : mentre l’acqua è una fola nel Mondo, la qua- 
le prende tanti fiapori , odori , colori , è virtù , quanti ne fono nè 
ì tré vafti Regni della Naturarmentre con fi vcgetabili,fi fa vege- 
tabile , con li minerali,, minerale, e parimente con granimall, 
fofianza animale , con g|’acidi , fi fa acida , con gfialcali , alca- 
lica , con il zuccaro , e con il miele dolce >con l’aloè , e con la_; 
bile amara , con graromati , fi fa aromatica , con li fiittici , fi fa 
ftittica : & in fine à guifia di fpirito univer fiale è abile ad infor- 
mare tutti li corpi ,fe promovcre le fermentazioni, fienza detri- 
meato della fua natura ; come fi offierva nella vegetazione di tut- 
te le 
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te k piante , le quali non B. alimentano , che di acqua > come da 
varij cfperimenti fi deduce : mentre havendo Iparfi varij ièmi fo- 
pra la pura arena ben lavata , e fpogliata del Tale , e d’ogn’ altra 
cofa , che vi poflà eflfere mefcolata > e quei Temi adaquati molte 
volte il giorno , in breve tempo hanno fpiegato le lor foglie , c 
crefciuti in mole hanno prodotti li lor fiori , e frutti di diverfb 
odore > (àpore , e virtù > fecondo la diverfità dei Temi , come lo 
fodero dati feminati in una terra pingue , preparata à tale efkt^ 
to ) fenza che dette arene habbino communicato cofa alcuna del 
proprio : mentre eiaminate fitrovano » come prima fenza cder 
punto diminuite di pefo , nè alterate di figura . In oltre per dare 
alle cofe naturali un efame più rigorofo fi fono fparfi diverfi fe* 
mi fopra una pietra > ò marmo perfettamente piano > e quelli af- 
perfi leggiermente di acqua per molte volte ilgiorno, acciò 
non tedino aridi , dante la pianitie del marmo , che non è vafo 
appropriato per confervare riiuraido necefiàrio per lonutrù- 
meoto delle piante : c perciò vi vuole un incommt^o grandiflì- 
mo per confervargli rhumido , il quale penetrando nelle poro- 
fità dei lèmi , altro non fa, che piegare le lor parti in modo tale, 
che germogliando le radici dei varij Temi a’intringano infieroc , 
c formano una bafe per fodenerfi in piedi, c crefcendo in mole 
grande producono li lor frutti , e fiori , come le fodero lèmina- 
ti in un camporlenza che la pietra grhabbia potuto communica- 
re cofa immaginabile : dal che fi viene in cognizione, che TEle- 
mento dell’acqua non è ^cheun poro ^irito , privo d’ognifigu- 
ra,efpogliato di ogni làpore , e colore : che fè non foffe tale , 
non fi rivedirebbe di tanti colori , e fapori, ne fi trafmutarebbe 
in tante forti di vegetabili mediante il lor fominco , come fi è 
detto altrove.Che fc fodè corpo concreto, c rivedito di quakhe 
figara,come fono talvolta gl’acidkc glfalcaIi,non potrebbe pro- 
durre fi nobili effetti . Onde fi può con ragione concludere, che 
detto Elemento fia il vero Mercurio della Natura, primo ente di 
tutti li fluidi,!! aqueijcomc Mer-curiali: & il Mercurio volgare al- 
tro non è , che una concrezione del fopradetto Elemento me- 
diante un fermento metallico , ò minerale , che riceve nelle mi- 
niere con l’appogio di un puriflìmo terreo . 

Vi 


Dìgiti,<ed by ’Oglt 


Libro primo . 

Vi farebbe da rifpondere,ad im altro efpcrimento addotto 
dal mede/ìmoGaflèndojcirca alla porofità dciracqua,che riem- 
pie un cilindro ) ò altro vafo di acqua , che fia perfettamento 
colmo , nel quale, fecondo lui aiferifee ponendovi dentro qual- 
che quantità proporzionata di fale, che l’acqua non verfa di 
fuori : mà perche l’efperienza è foffiftica , non merita rifpofta , 
poiché non fi riempie mai cosi perfèttamente il vafo , e porto in 
luogo pianojche ponendovi qualche goccia di acqua da avantag. 
gio,non la ricevi, cosi anche pochi grani di qualche fale , ftanto 
che l’acqua nella fuperfizie del vafo, quando gl’orli fono afeiut- 
ti,forma una picciola eminenza,© fem icircolo,come fi riconofee 
dalla goccia in. piano afeiutto , che forma un femicircolo . Mà 
fecon una paglia gli fi fa una picciola via , defeende per quella, 
c fà un picciolo rivolo : coli fiegue nel vafo di Gafièndo ripieno 
di acqua , nel quale ponendovi poco fale , fi gonfia leggiermen- 
te l’acqua , e là una fupcrficie sferica : mà aumentando la dolc , 
crefee, c gonfia maggiormente l’acqua, c gravitando dà ogni 
parte , fi verfa fuori del vafo . Per lo che mi pare che gli efperi- 
menti portati dal fopracitato Autore in favore della porofità 
dell’acqua , fiano affatto infuflirtenti , e per confeguenza inutili 
alla Republica Medica , e non meritano clTcr commentati dagl’- 
Huominifapicnti. 
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Come operino lifpiriti, e Sali Acidi 
nel diflbl vere li Metalli , & altri 
corpi à loro feggetti . 

CAP. XXIX. 

H Avendo detto in vari] luoghi negl’ antecedenti capitoli , 
che li fali acidi nella loro purità , c fcmplicità naturale • 
non ibno riveftiti , ò circonfcritti dà niuna figura regolare , ò 
geometrica i mà fono efiènzialmente fluidi , anzi ardifeo dire ) 
che fiano Tifteilà fluidità , mentre hanno la virtù dicommuni- 
carla à molti corpi folidi à lor foggetti , quando per lor mezzo 
vengono diflbluti,e liquefatti. Refta foloà provare , come li no- 
minati acidi nello fiato della lor fluidità, fi naturale, come com- 
municaragli dall’arte con la remozione degl’ofiacoli , ò figure , 
che li circonfcrivono , penetrino nelle porofità de’ metalli , & 
altri corpi à loro foggetti , c li diflblvino . 

Per {piegare , come ciò fi faccia , e neceflàrio difcorrcre 
prima della natura del folvente , & appreflb di quella del corpo 
iblubile, per poi di là poter venire in cognizione del modo con 
il quale li Audi , e li fpiriti penetrino , e dilTolvino vari; corpi 
porofi à loro lottopofii . 

Circa al folvente deve bavere tré doti efiènziali,e proprie. 
Laprima è quella della fluidità . La feconda della volatilità. 
La terza della fottigliezza. La fluidità confifie nella purità, & 
homogeneità del folvente , il quale eflèndo un’corpo femplice , 
e di infiabilc figura , & in certa dimenfione , come è l’Elemento 
dell’acqua , che termina in un limite alieno ; puole diftenderlì 
in varie maniere, e mutare ogni momento fuperficie , & accom- 
modarfi alla varia tefiura , e porofità dei mifti concreti , e figu- 
rati . 

La volatalità confifie folo nella purità , e femplicità della^ 
materia, la quale fciolta, c feparata da fuoi vincoli terrei, quan- 
to 
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to più è pura , èpiù facile al moto» c più capace deirimpreflìo» 
ne della Luce cclcftc , che gli communica rdatcrio : c non ha- 
vendo limite alla Tua eftenlione facilmente fen vola, & in fpecie 
quando fi fottoponc alla potenza del fuoco , e del Sole . 

La fottigliezza poi fe fi hà da erprimcrc con termini figni- 
fìcativi , & efprelfivi del vero , altro non fi può dire che fia, che 
una totale privazione della figura , che circonlcrive la materia , 
& imprigiona li fpiriticon far limite alla loro eftenfione ; eficn- 
do cofa troppo chiara , & evidente , che li corpi figurati di ogni 
forte , fono affatto privi di moto : mentre dove fi pongono , ivi 
reftano , come le ftatuc , gredificij , e le colonne , c tutti i corpi 
di una certa figura , c limitata dimenfione : li quali corpi , ben- 
ché talvolta fi movino , il moto non è intrinfeco , nè proprio , 
ma dipende da un’agente efterno , nè è durabile , mentre ceffo./ 
i n mancar delPagcatc : come fi verifica nel molino, il quale fi 
muove per virtù deir acqua : le vele per virtù del vento : c l’- 
orologio per l’ elaterio racchiufo nella molla : c mancando l’- 
agente tutte le machine, Scaltri corpi figurati fi pongono iiu 
una perpetua quiete , che tale è la dote delle figure . 

Mà per meglio fpiegarc la natura dei corpi fiottili , io dirò , 
che quelli è ncccfiàrio confidcrarli ignudi, fiottili in ognilor 
parte , cioè tanto nella punta, come nella parte oppofta , cosi 
nel centro , come nella circonferenza : nè devono bavere ango- 
li «punti , lince , circoli , ò altra cofa , che in qualche manicni./ 
polli determinare una certa , e cofiantc figura : ftantc che le fi- 
gure di ogni forte coftano di vari) punti,lincc , e fupcrficic : in.> 
modo che fono più fottili ncircftrcmità , ò angoli , che nella./ 
parte oppofta , come fono gli aghi , le piramidi , & altri corpi 
angolari ; e la palla medefima benché fia perfetta nella fua cir- 
conferenza , anche ella è più lottile in quel punto con il qualo 
tocca il piano , che nella fua intiera circonferenza, coftando 
anche quella di più linee , ò circoli sferici , & hà una certa di- 
menfìonc. Pcrloche immaginiamoci un corpo di che figura fi 
fia ; fempre è una machina più fottilc in una parte , che in un’al- 
tra : il qual difetto rende la materia inabile alla penetrazione 
de’ corpi j clfcndo dote deili fluidi , c delli Ipiriti di penetrare li 
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corpi , e non delji corpi di penetrare li fpiriti , & introdurfi nei 
fluidi : eflendo un’idea di Huomini ftravaganti, e di vacillante; 
ingegno , che la fluidità, e fottigliczza della materia confifta in 
una congerie d’ infenlibili folidi , di figura angolare , ò acuta : 
quando in verità le figure di ogni forte , benché infenfìhili , fo- 
no fempre machine più groffe in una parte, che nell’altra , afiàt- 
to incapaci del moto , come fi é detto delle grandi . 

Li corpi folubili poi , che fono li mirti , fi naturali , come 
artificiofi , fono quelli , che cortano di vari) principi! , & hanno 
una certa figura , e rtabile dimenfione: & oltre alle fortanze eie* 
mcntari , che li compongono , cortano anche di varie linec,pun- 
ti , angoli , circoli , e cilindri , che formano una fortanza fibrofa, 
ripiena di tuboli , pori , & altri vali di varia , e ferpeggiante fi- 
gura : come fi oflerva nei legni , negl’offi , nelle pietre , e nelli 
metalli medefimi . Quelli corpi eflendo mirti fi tengono uniti 
mediante un’vincolo alcuni falino , & altri fulfiireo ; onde per 
difcomporli , e renderli fluidi, è neceflàrio diflblvere il vincolo, 
che li tiene uniti con un meftruo, ò fol vento efficace , cchefia 
fluido , ò fottile per potere penetrar e nelle loro porofità , e sfi- 
brare tutto il comporto, come fi dirà appreflb . 

Havendo per tanto rtabilito, che li fpiriti ,c folventi acidi 
di tutte le forti , come le acque forti , regie , lo fpirito di fole , 
di vitriolo , l’aceto dirtillato , & altri fluidi , fi naturali , corno 
refi tali mediante la dirtillazione , fiano affatto privi di ogni fi- 
gura regolare , e definita, farànecefl'ario-fpiegare , come operi- 
no nella fóluzione de’ metalli , & altri corpi duri , e porofi . E 
dovendo cfporre il mio fentimento dirò con brevità , cheli fo- 
pradetti fpiriti eflendo fluidi verfoti fopra dei metalli , ò altri 
corpi folubili con la lor fluidità li circondano di ogni intorno, c 
con la loro innata fottigliczza s’in finuano nelle tortuofe porofi- 
tà del comporto , & eflendo volatili nell' azzionc conccpifoono 
calore , c fpiegano il loro elaterio , c non havendo luogo abba- ^ 
ftanza per la loro rarefozionc rompono con impeto le parieti 
dcgl’angurtiflìmi, equafi infcnfibili vafi, che li contengono , 
& in tal guifa fi fa la sfibrazione del comporto , ò foluzione del 
continuo , ò fufionc in acqua dè metalli , & altri mirti à lor fog- 
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getti. Mà perchè li nominati folventi fono dotati di un* moto 
intrinfeco , nella foluzionc dei corpi fono Tempre operativi : & 
. ^ ^ oltre alle fopradette ragioni eflendo fluidi , fi unifeono alla par- 

,t~ te fluida , c mercuriale dei comporti» alla quale aggiuntovi 

quella del folventc fi rende più mobile: mà perche c inlcparabi- 
’lc dagraltri principi) ( parlo però nella femplice foluzionedcl 
continuo ) fi muove alfieme con quelli, & in tal maniera li corpi 
I rn folidi reftano fluidi,anchc doppo la foluzione,mà fé fi evapora.» 

una porzione del folvente , fi coagulano in crirtalli , & in Ipccic 
li metalli : mentre quando fupcrail pefo dei folidi , che invagi- 
nano li fluidi , manca anche il moto dei medelìmi . E fc li fopra- 
detti folventi mcfcolati con li corpi folubili fi dirtillano in retor- 
ta di vetrojà fuoco graduato fino alla totale ficcità , & ignizione 
del vafo ; il folvente palla tutto per dirtillazione , e li metalli re- 
cano infondo deH’alcmbicco : che con una femplice fufione ri- 
tornano in corpo metallico , come prima ; & il Iblvente ricupe- 
rato per dirtillazione, è abile à difolvere nuovi corpi , come vic- 
, «j I ' ^ efperimentato giornalmente dalli Chimici, e dalli Raflìnato- 
' . ri , nella feparazione dcirOro , dall’Argento , c nella reduzzio- 

( jjgj metalli . Vi faria molto che dire intorno alla varietà dei 

>'”^folventi , è diverfi modi di operare : mà perche di qucfti nè fo-« 
} ^ no pieni li libri di Farmacia , li paflcrò fotto filenzio , 
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Come r acqua forte diflbl va T Argento , 
e lafci intatto l’Oro , e l’acqua regia 
diflblva l’Oro , e non tocchi 
l’Argento . 

* * 

CAP. XXX. 

I L volere fpicgarc come l’ acqua forte diffolva 1' Argento , e 
rifpctti i’OrOj& al contrario l'acqua regia diffolva l’Oro, e la- 
ici intatto l’Argento, è una cofa delle più difficili, che fian nella 
Filofofia : ftante che Tultima ragione delle cofe non è cognita^ 
à noi , ne fi puole fpicgarc con dimoftrazioni Geometriche , nè 
tampoco con efperimenti Chimici ; e benché fia una cofa fenfi- 
bile , & evidente , che l’acqua forte diffolve l’Argento , & altri 
corpi à lei foggetti , c l’acqua regia l’Oro , & altri mirti natura, 
li; nulladimeno non è fcnfibilc il modo, non cfTcndovi niun’mi- 
crofeopio , del quale armato l’occhio , ci mortri il modo , col 
quale li fluidi fpiritofi operino nè i folidi , e perciò ci dovcreffi- 
mo contentare di dedurre le ragioni dalli erperimenti , e fopra^ 
quelli fondare ilfirtema delle cofe fcnfibili . Mà perche l’intel- 
letto humano , è vago di fapcre anche di là dallo fcibile , vuo- 
le più torto effer dclufo da un foffirtico ragionamento i che ap- 
pagarli di quello, che dimortrano ifenfi . Cosi iopcrfbdisfarc 
in qualche modo alla cudofità del Lettore , diro il mio parerò, 
cominciando dall’acqua forte , e dal modo di prepararla . 

L’acqua forte dunque benché fi componga di più materia- 
li , labafc principale è il falnitro . Però benché alcuni la com- 
ponghino di due materiali , come fanno li Raffinatori , cioè di 
falnitro , & alume parti uguali dirtillati per boccia , ò per retor- 
ta à fuoco graduato, fecondo le regole dell’arte : & altri vi pon- 
ghino tré materiali, cioè falnitro, vitriolo ,& alume : & alcuni 
diftillino il falnitro folo col proprio rctinacolo p eh’ è il bolo in 
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triplicata dofc , il quale eflendo un corpo lecco , non li dà veru- 
na addizione; milladimeno tutte quelle acque operano conia 
medefima energia nel diflblvcre li metalli > & in fpccie l’Argen- 
to : anzi lo fpirito di nitro , è il più efficace di tutti nel diffolvcrc 
li metalli, à luiToggetti , ftantela fua purità , femplicità , è 
fottiliza:mentre il bolo in limile operazione altro non fa , cho 
alibrbire , e ritenere il lai fillb,& una porzione di terra , elio 
fcrvivano di vagina allo fpirito del nitro , e gl' impedivano di 
fluire . 

L’acqua regia poi lì compone dè medelìmi materiali delle 
acque forti , mà vi li aggiunge una terza parte di fale armoniaco 
nella prima dill illazione : ò vero li aggiunge all' acquafòrte già 
fatta onde tré di fulc armoniaco , e si diflilla di nuovo : altri 
prendono parimente l’acqua forte, ò vero lo {pirico di nitro , e 
lo diflillano Ibpra del fai marino fino à liceità : & in tal maniera 

10 Ipirito di nitro porta fcco , & affimila à fé una porzione di 
fìiirito di fale , che gli fà mutar natura , c la rende attiva àdif- 
folvcre l’Oro . In conclulìonc 1’ acqua regia altro non è che la 
medelìma acqua forte , ò Ipirito di nitro alterato dal fale armo- 
niaco , ò dal lai marino , che la rendono più mobile , e più vor 
latile agumcnrandogli l’elaterio . 

Come l’acqua forte diflblva l’Argento, c lafci intatto l’- 
Oro, dirò ciò provenire da due ragioni . Là prima della forza 
del folvcnte. La feconda dalla refillenza del corpo lòlubile. 
Quanto alla forza , ò attività del folvcnte , di già fi è detto ncll’- 
anrecedcntc , che confifle primieramente nella fluidità , fecon- 
dariamente nella volatilità , e terzo nella fottigliezza delfol- 
venie ; pcrloche tali doti , quanto più fono efaltatc , il meftruo 
è più potente , & efficace . Havendo per tanto l’acqua forte una 
mediocre volatilità, elaterio, e fottigliezza , penetra , e diflbl- 
ve tutti quei corpi , che hanno li pori più larghi , & il vincolo 
non tanto tenace, come fono li metalli imperfetti, cioè il Rame, 

11 Ferro, Piombo, Mercurio, e l’Argento ancora , benché fia 
Metallo perfetto vien’diflòluto dall’ acque forti , e dallo fpirito 
di nitro , ftante chehà li pori larghi , & il vincolo non tanto te- 
nace, come l’Oro, il quale come Rè dè metalli hà li pori più ftret- 
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ti 5 U foftanzapìii compatta , & il vincolo più tenace : E perciò 
l’acquafòrte , e lo fpirito di nitro, ò non hanno fottigliezza ba- 
ftevole per infinuarìi nei pori cosi angufti , ò fc vi lì infinuano 
non hanno volatilità , ò elaterio baftcvole per fupcrarc la rdi- 
(lenza del compollo , e per lacerare , c fquarciare le paricti dei 
vali , cioè dei pori di un’ si compatto metallo : e perciò non nè 
fanno la dilToluzione . 

L’acqua regia poi con l’addizzionc del fale armoniaco , c 
del fai marino , che fono di una natura contraria al falnitro , la 
pongono in una violente agitazione à caufa della continua fer- 
mentazione , che fanno inlìemc li Ipiriti falini con li nitrolì : è 
quello è chiaro per l’elperienza : mentre aggiungendo all’ac- 
qua forte cominune , ò allo fpirito di nitro una terza parte di 
lale armoniaco > li pone in una violente agitazione , ò eflèrve- 
feenza col pericolo della rottura del vafo : è benché celli il pri- 
mo bollore , l’acqua regia fempre , è più fetida , e più fumanto 
dell’acqua forte . Di qui fc ne ricava , che habbia più volatili- 
tà , & elaterio dell'acqua forte commune , e dello fpirito di ni- 
tro : è perciò pofta fopra dell’Oro, con la fua fluidità lo circonda 
d’ogni intorno, & elTcndo fottilc penetra negl’angullillìmi , o 
tortuoli pori del compollo, di che figura li liano : e con la fua./ 
volatilità, & elaterio sforza le parieti dè minimi vali , li rompe , 
e li dillblvc in infenfibili particelle : feguendo in quella opera- 
zione una triplicata lotta . La prima è quella dello Ipirito, dell’- 
acqua regia con l'etere ,chc Uà racchiufo nè pori dell’Oro, che 
fiefcludecon impeto nell’introduzzionedel folvente. La fecon- 
da è una continua lutta , che fà lo fpirito nitrofo con il falino 
dell’ acqua regia , che continuamente fermentando infieme , 
rendono il folvente più volatile , e di maggioic elaterio. La ter- 
za è l’azzione dell’acqua regia nel corpo dell’Oro , quando dif- 
folve il vincolo , e lacera il comporto , il quale doppo la diflblu- 
zione rcrta mefcolato con il folvente per virtù del moto inter- 
no, ò continua pugna dè principi; ; Nulladimeno porto il metal- 
lo foluto in una retorta , ò altro alembico munito del fuo reci- 
piente, e fatto diftillare à fuoco graduato fino à ficcittà fecondo 
le regole dell’arte , l’acqua regia dirtiliata nel recipiente è fem- 
pre 
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pre atta à diflblvere di nuovo TOro , & altri corpi à lei /ogget- 
ti , c l’Oro rima/lo in fondo dciralembicco fufo nel corcgglolo. 
riacquiAa il Tuo priftino rpicndore . 

Vi farà qualcuno che mi dirà, fé l’acqua regia havendo ac- 
quiftato tanto moto, e tanta elafticità dall’addizione del /ale ar- 
moniaco , e fai marino , per qual cagione lafcia di d i/Iblvcre l’- 
Argento ? A quefto fi rifponde , che havendo TA rgento li pori 
più larghi , come li riconofee dalla grana , che fa quando Erom- 
pe in mezzo una verga , la qual grana li trova più graffa di quel- 
la dell’Oro j l’acqua regia può bene con facilità introdurli nell’- 
imboccatura dò pori dcH’Argcnto j mà con la roede/ìma retro- 
cedere il camino fenza lacerare il comporto, ftante la larghezza 
dò pori , che dà l’aditto aU’etcrc, & al fluido di u/circ per riftef- 
fo forame. Ch’c quanto fi può folfifticare intorno à fimile ope- 
razione tanto ardua da fpiegarfi , c difficile à comprenderli . ■ 

Come li fpi ri ti 5 e fali Alcali diflblvinó 
la pinguedine, & applicati à qualche 
parte di un’ animale vivente 
refulcerino,e l’impiaghino . 

CAP. XXXI. 

L I fpiriti , e fali alcali tanto filfi, quanto volatili, fono di una 
tal natura , che benché corolivi , poco , ò niente operano 
fopra de metalli , ò altri corpi duri, mà la loro virtù , e di dillbl- 
vere li folli, c la pinguedine degl’animali , cpm’é chiaro per va- 
ri) elperimenti.Mà perche ncgrantecedcnti capitoli fi è detto, e 
provato, cheli fali di ogni forte,fi acidi , come alcali, tanto filli» 
quanto volatili non operano per la figura , della quale fono cir- 
confcritti ; mà bensì per lafoftanza fottiJe, e fluida , in cui con- 
fitte la lor e/fenza ; Retta folo à diftendere , come li fali alcali , 
cosi concreti 9 come di/foluci in acqua , ò cttratcone lofpirito 
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per diftillazione , come fi fa del falc arraoniaco j del fai di ori- 
na , di corno di cervo , e fimili difiblvino li folfi , c la pinguedi- 
ne degranimali . 

Non mi maraviglio punto fc dalli moderni Fifici, & in fpe- 
cie dalli fettatori di Cartefio , e di Gaflèndo non fia fiato fin bo- 
ra fpiegato il vero modo, col quale li fali alcali diflblvono li 
folfi, e la pinguedine degl’animali , con fare la foluzione del 
continuo anche nei viventi : mentre l’errore maggiore non con- 
fifie in non fapcre fpiegare il modo j mà bensì in non intendere 
Javcralfioria dei fali, elorvirtn : eficndo communc aflurdo 
della (cuoia corpufcolare di attribuire à gl’acidi quelle doti,chc 
convengono à gl’alcali : & al contrario appoggiano agl’ alcali 
le virtù degl’ acidircome fi fonte giornalmente nella fpiegazionc ^ 

de i morbi , e lor cagioni, & in fpccie dcU’ulccri , piaghe , fea- 
bic , dolori, contrazioni di nervi, & altri mali : che dicono 
provenire dall’abbondanza , ò eftltazione degl’acidi , che con ; 

lor punte penetrano, incidono 5 e laccrono li corpi con fare la^ j 

foluzione del continuo ; fenza accorgerli , che non fono gl’acidi 
quelli ,che fanno la foluzione del compofio , mentre non han- 
no azzione veruna fopra del balfamo , ò pinguedine degl’ ani- ì 

mali , come fi è detto in varij luoghi nel trattato degl’alcali , c > 

lor virtù : perloche quando vi fono ulceri , e piaghe nei corpi , 1 

ò altra foluzione del continuo , non fc ne devono incolpare gl’- j 

acidi; mà bensì gl’aJcali : i quali havendo azzione fopra della 
pinguedine l’afibrbono , c l’invaginano : della quale impoverito " 

il corpo , non hà più vincolo fulficiente per tenere uniti li prin- 
cipi; : dal che ne fiegue la foluzione del compofio , & cfulccra- ^ -1 

zione delle parti . j 

Come ciò fi faccia è necefiàrio fapcre, che gl’alcali efien- 1 

do di tré (òrti , come fi c detto di (opra , cioè falini filli , falini ' ! 

volatili , e terrei , operano diverfamente non folo dagl’acidi lo- 
ro contrari)'; mà frà di loro medefìmi, c benché convengono in- 
ficine in genere di alcali , differifeonoin fpccie, c'oè nella mag- 
giore , ò minore Iblidità, e fluidità , fifiàzzione, c volatilità: 
mentre li folidi operano diverfamente dalli fluidi , e li filli dalli 
volatili . In tanto per porre tutto in chiaro j incominciaremo 
dalli fali alcali filli . Li _ . • , 
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Li Tali alcali fì/li altra cofa non fono , che quelli avanzi di 
fuoco , che fi eftraono dai cori inceneriti col beneficio dell’ac- 
qua, e del fuoco, com'èil fili di tartaro , di afienzo , efimili. 
Qiicfti eficndo fidi gli manca la dote dell’elaterio , c perciò non 
poffbno moverli à dillblvere , e penetrare li corpi porofi , e fot- 
topofti al fuoco in vece di rarefarli , come fanno li Ipiriri , fon- 
dendoli fi rcftringono in una malfa folida , cheli dilTolvc nell’- 
acqua : conttutociò detti alcali fondono li folfi,edifiblvonola 
pinguedine degl’animali , e con quella G unifeono , e formano 
iàpone . Per comprender ciò , e necelfario fapere , che quando 
fi tratta di dillblvere un corpo , il folvente deve eflère volatile » 
& il corpo folubile fillò , e quando il folvente è fillb , il folubilc 
deve eflbre volatile, e ciò fi verifica nello Ipirito di nitro , di 
vitriolo , di fale nell’acqua forte , regia , e limili : li quali fol- 
venti efl'endo volatili dillolvono li metalli , che Ibno corpi filli > 
c rifpettano la cera , foglio commune , l’ellcnze dell’erbe , e la 
pinguedine degl’animali , che fono corpi volatili , c combulH- 
bili:mà li fali alcali filli dillbluti in fufiìciente quantità di acqua, 
benché non habbino la dote dell’elaterio , dillblvino i folfi : e 
però volendo di fcorrerc del modo , e necelfario fapere , che-» 
quando lìegue una pugna firà un corpo filTb , & un volatile, e più 
probabile che il volatile vadi ad infultare il fillb, e penetrare nel- 
le lue vifeire interne,che il fillb corra apprellb del volatile,ellcn- 
do natura dclli fpiriti di infinuarfi nei corpi porofi , c non dei 
corpi di penetrare i fpiriti . 

Cosi il fai di tartaro , ò altro limile dilfoluto nell’ acqua , e 
fattone lelfivio , nel quale pollo à bollire dell* oglio , ò pingue- 
dine di animali , fi dillblve , & apprellb concrelce in fapone,più, 
ò meno liquido fecondo la dolè, e cottura dè materiali. Ciò av- 
viene , perche foglio ellèndo volatile s'introduce nelli pori del 
(àie, e con quello li lega : il qual fale benché allbrbifca il folfo , 
cioè foglio, òpinguedine dcgfanimali , non è quello , che lo 
dilfolve , ò rende fluido j nià bensì l'acqua è quella , che mette 
in fluoro il fale , il quale faturato di Iblfo , Io rende apparente- 
mente dilTbluto . Ma quella non è vera dillbluzione ; mà bensì 
invaginamento del folfo nei pori del fale alcali . Che però li 
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mcdcfìml Tali alcali fi (Ti di ogni forte applicati à qualche parte di 
un’ HuoitìOjÒ di un animale vivente con bagnare fblamentc I.1 
ftipcrficie del corpo con acqua ■, acciò il falc fi attacchi > e tocchi 
perfettamente la fuperficic del corpo, allora il foIfo,ò balfaraodcl 
continuo eflendo volatile, e mobile, fi infinua nclli pori dclli fall 
alcali, ii quali à guifa di ventofe rafibrbono: pcrloche mancan- 
do alla parte il balfamo neediàrio per l’unione dei principiano 
ficgue la foluzionc del continuo , indi la putrefazione : ftanto 
cheli nominati alcali non folo afibrbono , & invaginano la pin- 
guedine dcgranimali ; mà la putrefanno , cflèndo come hò det- 
to altrove il fermento dellacorruzione , 

Li alcali terrei , ò mifti , come la calce viva , la cenere , & 
altri avanzi di fuoco-, fono parimente cauftici : & applicati con 
poco humidoà qualche parte di un animale vivente , rcfulcera- 
no , e l’impiagano : e pc^i Ibpra deicadaveri in meno di bore 
ventiquattro difiblvono tutto il compofto , non lafciando d’in- 
tatte , che l’olTà : come fi oiferva nei Cimitcrij : e ciò fanno con 
aiibrbirc , & invaginare li foJfi , che eflendo volatili , fi infinua- 
no fàcilmente nei lor feni, & abbandonano il compollo . Però 
<juefta voce di aflbrbirc hà di bifogno di eflcre modificata: men- 
are , come fi è detto di fopra , Tòno li folfi , & altri corpi volatili^ 
che fi vanno ad invaginare nelle porofità delli alcali,c non è la-* 
vagina , cheli sforzai farlo. Con tutto che ciò fia cvidcnce,chc 
gl’alcali di ogni forte aflbrbono , & invaginano li folfi , ò che li 
lòlfi s’infinuano negl' alcali, e che abbandonano il compofto, 
come fi c detto; nulladimeno non mancano Chirurghi moderni, 
che pretendono di lanare le piaghccon lavarle con acqua di cal- 
ce > & applicarvi medicamenti alcalici . Mà io hò offervato fre- 
quente, che le femplici piaghe mcdicacc con. tal metodo, fono di- 
venute putride con de generare in cancrene , 

Li fali volatili poi benché corporei , c tal volta figurati, 
opcranoin altra maniera : mentre applicati à qualche parte di 
un animale vivente col beneficio di poco humido fi diffolvono 
à poco à poco , c penetrando nclli pori fi unifeono col fai vola- 
tile del fanguc , c della linfa , & auguincntandogli la forza , dif- 
folvendo il balfamo della parte , ne fiegue la foluzionc del con- 
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tìnuo , indi la putrcrazione , come H è difcorlb in varij luoghi y 
e fi difeorrerà appreffò . Per ifpiegarc come ciò fi faccia non vi e 
di bifogno di ricorrere all’afilo delle figure : mentre quelle nori 
ibno ) che accidenti > ò modalità della maceria : canto più >chcj 
li corpi falini figurati finche confervano la figura« non Auifeono: 
onde volendo operare , è neccflario che fi diflblvino > e mutino 
fupcrficie , e dimenfione , e per conlèguenza fi fpoglino della^ 
figura , come fà.il fai volatile di orina >di fai armoniaco» e fimi- 
li > che non diflblvono , ne impiagano le parti fe non neiracto 
della loro refoluzione in acqua , ò in ipirito : mentre fe fi appli- 
ca del làlc volatile d’orina , ò d’altra forte ad una parte « dovo 
non fia humido> non fa la foluzione del continuo, & il Tale rc- 
fia intatto ; mà fe fi bagna leggiermente, fi diflblvc : nel quale 
atto fa la piaga, ch’è quanm brevemente io poflb dire intorno 
ni modo, col quale operano gualcali nel fare la foluzione del 
continuo nei viventi , 

Come lo fpirito di vino > e tutti li fluidi 
ardenti diflbl vino glX)gli , è le 

Rafine de Legni . - 

CAP. XXXII. 

f • 

L o fpirito di vino , e catte fone di fluidi ardenti diflbl vono- 
gl’ogli, c le rafine dei legni in un. modo aflài. diverfodà 
quello , che fanno li fpiriti acidi nel d^lvere li metalli , e li 
alcali nel fondere la pinguedine degranimali : poiché li primi » 
e li fecondi operano per diflìmilitudinc di foflanza , e di fignea , 
che vi èfi^à il folvente, & il fòlubile: e li folventi fono femprcj 
leparabfli dalli corpi (blnti perdiflillazionc . Mà lo fpirito di vi- 
no nella diflbluzione dei corpi- à lui foggetti & in fpecie dell'- 
eflenze dcll’erbc , fratti , c droghe opera per fimilicudinc di 
fbflanza , c fi mcfcola in profondità con li corpi folubili » e l’àf^ 
fimila à fo , come fi verifica con molti efpcrimenti : mentre Tatù-' 
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rato lo fpirico di vino , di eilenza di rofmarino, di lavcndola« di 
fiori d’aranci , c fimili > c pofto à difiillare in mataraccio > ò al- 
tro ftrumcnto proprio, lo fpirito di vinopafTa per difiillazionc 
afliemc con le dette efiènze , che gl’alterano l’odore , il faporct 
eia virtù, c parimente diftillato col cinnamomo , garofbli , no- 
ci mofeate , ò altra droga di odore , tanto molle, quanto acuto, 
reca feco Tempre l’dlènza delle droghe, ò aromati,che vi fi pon- 
gono, la qnalc non è lèparabile, fé non con particolare artificio: 
((ante che tale foluzione altro non è , che un'affimilazionc , ò 
unione di due foftanze folfuree più , ò meno fluide , che benché 
differifehino in fpecie convengono in genere , e fi mefcolano af* 
fieme , come fi l’acqua di pioggia con quella del mare , l' oglio 
di oliva con quello di amandole, la cera con la terebentina , il 
Mercurio con l’Argento vivo , che doppo la mifcela fono infc- 
parabili , Perloche fi può dire , che lo fpirito di vino, che altro 
none-, che un folfo efaltato cftremamcntc fluido , e volatile^ 
unito all’dlenzc , ò ogli fottili dell’erbe , gli communichi il fuo 
moto , e fluidità , eie renda più volatili , e più fottili . 

Mà perche lo fpirito di vino, oltre aU’eflcnze dell’ erbe cj 
degl’aromati diflblve anche le rafinc dei legni , c di diverlc ra- 
dici come del guajaco, della fcialappa ,e fimili : e difiòlute po- 
lle à diftiJlare fono feparabili dallo fpirito, mentre quello vola, 
c le rafine reftano in fondo dell’ alembicco ; che lavate con ac- 
qua , e feccate al Sóle , fi confervano per vari) ufi della Medici- 
na . Ondeeficndovi una tal differenza nella diffoluzione di que- 
lle due fpecie di folfi , pare che vi debba eflcre qualche diftin- 
zione nel modo di operare ; mentre non Tempre lo fpirito di vi- 
no fi nnifee infeparabilmente con li folfi, benché ne Taccila 
foluzione . Contuttociò non fi può negare , che le rafine dei le- 
gni, 8e altre foflanzebituminofe, ecombuflibili nonfianofo- 
lute dallo fpirito di vino , fenon per fimilitudinc di foflanza:mà 
perchè non hanno volatilità fufficiente à paflàre per diftillazio- 
ne affieme con lo fpirito di vino , ch’è volatiliffimo , reflaiTo fe- 
paratc in fondo del vaio. Ciò avviene ancora , che dette rafine 
fono unite alle parti terree del compollo, che gli danno la con- 
crezione : perloche benché io fpirito di vino nell’ effrazione , 
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tiri à fc le parti più pure dd compofto ; nulladiuieno quelle re- 
cando conloro qualche porzione del vincolo terreo , reftano 
concrete , e ferai filTc , fcparabili dal folvente ,.cio6 dallo fpirito | 

di vino : che e quanto fi può dire , con brevità della natura dei ' 

folventi folfurei , per isfussire la ridicola Iftoria , anzi fàvolofa 
canzona dclli moderni Dcmocritici , e riformati Epicurei , cht 
pretcndona di fpiegase il liftema della natura, c ropcrazioni 
della Chimica con l'idcali figure degratomi, e metafilica 
modalitàdclla materia, & altri accidenti mendicati 
dalla torbida , & offiifcata immaginazione dei 
Iettatori di una si vana, e fallace Filofofia^ 

dcU’infulTiftenza della quale , fc uà j 

i ■ difeorerà nel fcguentc 

' '' Libro.». 
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LIBRO SECONDO 

Dove fi dìfcorrc primieramente delF infufiftenza 
delti Principi; detti Mecanici , e di tutta 
laFiIoiofia Corpufcolaic , ò iia 
Dottrina degl’ Atomi. 

Secondariimente degP errori ifcìfmìy S 
altri pregiudicij , introdotti nelle 
Scuole della medicina a caufa 
di tali dottrine . 

CAP L 

ER principij Mecaaici, altra co(à non inten> 
dono li moderni » che Parcificiolà Rructura 
delle cole naturali , che fecondo il loro af> 
lèrto da altro non dipende , che dal moto , 
fico, figura, égraiidczza, & altre aficz- 
zioni della loro ideata materia; li quali con>> 
finendo in pochi termini , facilmente fi ac« 
comodano ad ogni povero intendimento . 
Però chiunque apprenderà le fopradette voci in breve fpazio 
di tempo potrà divenire dotto in fimil Filofbfia , la quale ben- 
ché 
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che fi chiami Mccanica, non è talC) mentre è appoggiata i prin- 
cipi; ideali i e Metafifici > che altra bafe non hanno , che di po- 
chi vocabolofi accidenti , che nulla concludono intorno al fifte- 
ma delle cofe naturali . 

Qucfto modo di Filofofare , che hoggì fa tanto ftrepito 
nelle fcuolc della Medicina , non è affatto moderno, anzi anti- 
chidìma la Tua origine : li capi fèttarij della quale furono li fe- 
guenti, il primo fu Leucippo, apprefib Democrito , Anaflàgora, 
& Epicuro ; li quali afierivano , che ogni generazione , c cor- 
ruzzione folo dipcndefiè dalla varia modificazione degratomi , 
ò minimi componenti : la qual Filofofia cficndo di già rovinata, 
e demolita , fi per Tantichità , come per infufiftenza dè fuoi 
principi) ; è fiata di nuovo rifiaurata , e modcrnata da Cartefio , 
e da Gaficndo con mutare alcune cofe : perloche li moderni ha- 
vendola trovata cosi fiicilè , l’hanno volontieri ricevuta: men- 
tre con limile dottrina , doppo di bavere apprefo le quattro vo- 
ci, cioè moto, fito , figura , e grandezza , facilmente fi fpiega^ 
ogni forte di fenomeni della natura fenzafaperne la cagione.Pe- 
rò tutti quelli , che lèguono , c proteggono quefto modo di 
Filofofare , fono di fentimento , che la materia della quale fono 
compofie tutte le cofe , fia una fola fofianza , affai cftenfa , & 
impenetrabile , c la varietà delle cofe da altro non derivi , che-» 
dalla varia figura , fito , moto , e grandezza dclli primi compo- 
nenti , cioè degnatomi , c tutte le tralinutazioni-, chefioffer- 
vano nel Mondo, non fianoche tralpofizioni, ò varie colloca- 
zioni , e modalità delli Ibpradetti principi; , fenza l’ intervento 
di altra forma fofianziale , ò entità corporea col folo beneficio 
del moto , il quale fecondo il loro aficrto è qualche cofa in na- 
tura. 

Però fè il fifiema delle cofe dipendeflc dalle fopradettcj 
modalità , ò accidenti deirideata materia , il Mondo non fareb- 
be una cofa ordinata , e regolata , come fi ofierva nella fua ar- 
monia , tanto nella vegetazione di tutte le cofei quanto nella^ 
conferva zione, e propagazione delle fpecie di tanti animali » 
vegetabili , e minerali , li quali fi confervano , e fi moltiplicano 
mediante il lor lemineo , che hà virtù di trafmucare , c render 
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parcicolari li principi; remoti di tutte le cole , Mà al contrario 
farebbe un chaos , o confu/Ionc , mentre quinto più fì agita la^ 
materia figurata , tanto più fi confondono li principi) j fenza for- 
mare mai ninna cofa perfetta , e regolata , come lì olTerva nella 
mifccla di vari) colori , ò veramente di piccioli corpi figurati,de 
quali fi fogliono comporre le opere mulàiche nel famofo Tem- 
pio del Vaticano di Roma : li quali colori ^ ò corpi figurati, inu» 
qualfifia maniera , che fiano molli , & agitati , non formano già 
mai ninna figura , & opera perfetta ^ che in qualche maniera^ 
fìnga il vero ; mà fèmpre cofe confiilè: onde per formare una fi- 
gura , che imiti il naturale , ò qualche opera architettonica , vi 
eneccllària la mano animata di un eccellente Pittore, ò famoib 
Architetto > che con il fuo fapcrc li dirigga feconda le regolo 
dell'arte* 

E fc il moto , la figura , mutazione di luogo y e grandezza 
delli piccioli corpi figurati , nè tampoco la varietà dei colori in 
qualfifia modo , che fi agitino, non giungono mai à formare una 
finta figura : Con qual fondamento fi può fupporre, che il moto, 
luogo , e figura degl’ideati componenti formino il fiftema delle 
cofe naturali , & in fpecie degl’animali, la vita de’quali dipende 
dà più alti ^incipi;, &‘il lor Autore è un Dio , che non folo li 
creò , mà li regge , e li dirigge con un continuo infiulTo della.» 
fua Divina Onnipotenza » Mà perche tal fetta fi è cosi radicata 
nelle fcuole delia Medicina , per fvellere , c fradicarc fimile zi- 
zania fòri neceffario valerli degl’efperimcnti, dà quali fi dedur- 
ranno leragioni per diftruggere le loro falfc meccaniche , Se 
ideali dimollrazioni . Mà prima di venire à ciò è necellario Icn- 
tire le r^ipni , Se efperimenti , che adducono li più antichi Au- 
tori,^ apprellb quelle dei Moderni in favore di limile Filofofia: 
acciò la verità ppAa al confronto dell’idea maggiormente rilu- 
ca , c come dice Taflioma : Oppq^ta juxjia fepofita magis duce» 
Jcunt . 

Democrito vuole , che li principi) di tutte le cofe naturali 
confinino negl’atomi , e nel vacuo ; la qual Filofofia è fiata fe- 
guitatadàmolti altri antichi Autori , & in fpeciedà Epicuro :il 
quale parlando degnatomi , dice » altro non efler quelli , che in- 
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rcnfibili corpicciuoli dotati d’innutnerabili figure > dalla flrtit- 
tura ,moto, fito , e grandezza, & altri accidenti delli fopra- 
detti atomi provenghino tutte le fublunari mifcelc : e benché 
detti atomi fianoiniènfibili in modo tale , che non vi è micro- 
feopio veruno, con il quale li poffiamo oflcrvarc ( benché TAu- 
core non l’ habbia mai veduti ) nulladimeno gli è piaciuto di ~ 
confidcrarli come corpi folidi , & indivifìbili , che non fi pofib- 
no in alcun modo penetrare , ftante la lor durezza : e che non vi 
fia corpo alcuno benché tenue , e fluido , il quale non corti delli 
fòpradetti folidi variamente difpofti fecondo il fuo aficrto , 

Mà perche li volumi , che trattavano di fimile Filofofia fo. 
no fiati demoliti , c confumati dairantichità, fono inforti diver- 
fi moderni , che fi fono affunti di riformare , & amplificare la^ 
ibpradetta Filofofia , pretendendo di ridurla in miglior forma, 
con adornarla di varie ragioni, 3c arrichirla di elpcrimenti . 

La prima ragione aMotra dai Moderni in favore di fimilo 
Filofofia, é quella, che deducono dalla varietà delle cofe natu- 
rali , e lor vaghezza : le quali ordinariamente fi dirtinguono per 
la lor forma erteriore, di dove pretendono ricavare un infalli- 
bile confeguenza , con dire, che fe li comporti naturali fono do- 
tati di tante , e fi varie figure ; tali devono eficre li loro ptinci- 
pij componenti: tanto più , che fi oflèrva , che li fali hanno tutti 
una certa , e determinata figura , che é fimile à quella , che gli 
Epicurei fi fingono degratomi ; In prova di ciò adducono il le-’ 
guente cfpcrimento aflai cognito trà i Chimici . 

Si prendono dunque varij fali , e vitrioli dorati di diverfe 
figure , come per efempio fai marino , falnitro , vitriolo, alume, 
& altri , li quali difibluti ogn’uno à parte in fufficiente quantità 
di acqua , e pofeia uniti infieme , e fatta l’evaporazione deH’ac- 
qua , finche formi di fopra una coricula, & appreflb porto il va- 
io in luogo freddo , tutti li fali fi coagulano in difpartc , alcuni 
al fondo , & altri alle paricti del vaiò , prendendo ciafeheduno 
la fua prirtina figura, mentre il fai marino concrcfce infali qua- 
drar i , il falnitro in forma di piramide , il vitriolo, e 1 alume in 
crirtalli di figura efàgona,& alcuni ottangolarerc fefi fàcaderc^ 
una fola goccia di acqua falata di fai marino fopra di un vetro , 
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c lafciata evaporare infenfibilmentc , depone una picciola gra- 
naglia di fall , di figura cubica , che fi ofTervano con il mieto- 
feopio : dal che deducono , che fia afiài vcrifimile , che gl’ ato- 
mi, benché infenfibili fiano dotati di fimili figure, delle quali 
fe ne COITI pongono le maggiori , di quelle le più grandi , e cho 
tale fia la legge , & ordine delle cofe naturali . Però alcuni delli 
fopradetti aromi, fecondo la lor fenrenza, fono di una fiiperfi- 
cic piana , e levigata , altri afpri , c fcabrofi , alcuni uncinati > 
altri acuti , d’innummerabili figure, come fingono anche gl’Epi- 
curci : prentcndendo di fpiegare la durezza , c foliditàde’ cor- 
pi congl’atomi uncinati , li quali uniti infieme à guifa di tanto 
catene formano la continovazione dc’corpi , che difficilmente fi 
poffono difl'olverc ftantela tenacità delli fopradetti principi] ,6 
atomi uncinati . Però tuffo il lor fìftcma ftà appoggiato ad im- 
maginarie, c foffiftiche cognizioni : e quantunque prctendino 
di autenticarlo con varij efpcrimenti ; quelli non concludono 
cofa alcuna intorno à quello, che loro vantano poter foftenere . 

Primieramente la folidità degl’ atomi implica molto alla 
compagc delle cofe naturali : mentre quelli effendo duri , & im- 
penetrabili non poflbno mutar fuperficie, ò dimcnfionc : perlo- 
che non fono capaci di ftenderfi , c prolongarfi ad’inteflcrc tan- 
ti corpi , quanti fe nc oficrvano fotto il Sole : e la durezza , c fo- 
lidità fi oppone al moto , & alla compofizione delli corpi fluidi, 
& homogenei ,com’è l’Acqua, l’Oglio , & il Mercurio , che fo- 
no fluidi di lor natura, e non hanno certa dimenfionc ,nc de- 
terminata figura ; fe non quando fono riftretti in un vafot che in 
tal calo fi accommodanoalla figura del medefimo : chefe havefi- 
fero una figura fbftanziale , e propria , non fi riveftirebbono di 
quella di altrui , ne fi adattarebbono alle porofità di tanti mirti , 
quanti ne fono in natura , come fi offerva nella vegetazione di 
tutte le piante , erbe, fiori, e fimili. Però fe fi ha vertero da 
concedere gl’atomi , quelli converrebbero folo alla terra, & al- 
tri corpi duri , c concreti , che in quella fi contengono : mentre 
ella fola c veramente divifibilc : perche le fue parti non fi riuni-* 
feono infieme fenza aggiungervi un vincolo, (tante la rigidezza 
de fuoi componenti i mali corpi homogenei , e fluidi , benché. 

L fiano 
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fiano divifi in rainuti/lime , & infenfìbili goccic da lor mcdefi- 
mi fi riunifconojfenzarintervento di ninna cofa forefiiera, come 
fi fcorgc ncU’cvaporazione dell’acque , le quali fi condcnfano 
da lor medcfime per la fola mancanza , ò lontananza di quell'» 
agente , che rarefa , come è il Sole , & il fuoco . Onde trovan- 
doli in natura delli corpi fluidi di gran molerà fofianza de qua- 
li non è divifibile , com’è l'Acqua, l'Oglio , & il Mercurio con- 
fideraii fempre nella lor purità , non può mai cadervi ragiono 
alcuna di atomi , ò minimi componenti variamente figurati , 
quando quelli fonocorpi puriflìmi, e fcmpliciflimi , che in tut- 
ta la lor mole formano un fol corpo contiguo , e non altrimente 
un contiguo , che rifiliti dalla mifcelad'innumcrabili compo- 
nenti. 

Per tanto non so capire, come poflà cadere in mente degl - 
H uomini , che quella Ila un’aggregato di minimi foitdi figuraci » 
quando tutta infiemc non determina niuna fiabile > ò co- 
llante figura } mà folo fi rivefie di quella del vaiò, che la contie- 
ne . Però bifogna concludere, che li corpi fluidi fiano tali di lor 
natura ,.e non dtrim ente aggregaci di picciolifiimi folidi , come 
s'immaginano : & il fommo Fattore nella loro creazione noa> 
cominciò à fabricare dell’inlènfibili punti, per poi di quelli com- 
porne li fluidi , quando per altro quelli fouoparti di un fol ^at 
della fila Divina Onnipotenza . 

Quanto poi alla %ura , è un attributo, che non convieno 
in.'alcuH modo alli primi principi; : mentre efiendo quelli corpi 
fèmpliciflimi , mobili , vaghi > & eftenfi , non pofibno cflèrc fi- 
gurati : mentre la figura altro non è che una circonlcriztone del- 
la materia , ò vagina de fluidi : c la materia circonforitta, e figu- 
rata è aflàtto priva di moro , come fono le pietre , delle quali fi 
compongono li grandi edifici; . Però fe li principi; fofièro figu- 
rati , non vi farebbe moto in natura , ne fi darebbero le vegeta- 
zioni,ò aumenti delle cofc,li quali confifiono in un femineo,che 
contiene in fe un fpirito vivifico, mediante il quale fi rende par- 
ticolare , e determinato lo fpirito univerfàle , ò fiano gli Ele- 
menti, che di lor natura fono indeterminati . E fe li principi; 
remoti delle cofe fo^ro dotati di qualche figura foAanziale, 
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ciTendo folidi , non potrebbero accomodar/i , e diftenderfi va- 
riamente per inteffere , e formare tanta varietà di componi, 
quanti fe ne oflTervano lotto il Solcrmà acciò lìcgua,c neceflàrio, 
che lìanofpogliati di ogni accidente di figura per potere mutar 
fuperfìcic , c diftenderlì variamente ad inteflcrc , c ftabiliro 
ogni forte di figure» com’è la cera, che benché fia un compoftoi 
nulladimeho non havendo ninna determinata figura, è capace di 
prenderne tante , quante da un perito artefice glie ne vengono 
imprclfe : Non potendo in alcun modo concepirli dà un intel- 
letto fano la purità, e femplicità della materia, quando è rivefti- 
ca,e circonfcritta da mendicate figure: mentre dalla fola milccla 
delli corpi femplici ne rifultano li comporti , e le figure, e non_» 
dalle figure li mirtirtantopii'i che la mifcela altro non è, che un 
unione delle cofe mifcibili alteratcme li può dire veramente mi- 
rto, fe non quello,che ne rifiilta dalla milcela degrElcmenti,che 
fono principi; remorirò veramente dal fale,folfo,e mercurio,che 
fono li più prosimi : ellèndo un alTurdo il dire ,thc il mirto lìa un 
aggregato di forme , quando egli folo non determina , che una 
ibi forma . 

Di piu è da riflctcre , che fe TElcmento dell’acqua fbflè fi- 
gurato , non lì adattarebbe alle varie configurazioni delli pori 
di tanti femi, quanti ne fono in natura , e parimente il follo» 
fe forte circonfcritto da qualche forma geometrica , non lì rten- 
derebbein largo, longo, c profondo ad intelTcrc, c legare in- 
lìeme gl’altri principi; con tanta vaghezza , & armonia , comc«> 
lìortcrva nella compolìzione di ruttili mirti , tanto vegetabili 
quanto mincrali,& animalirdalli quali fcparatonc uno degl’Elc- 
menti, lì decompongono . Peiioche non folo il folfo , e l’acqua 
non fono dotati di alcuna figura geometrica j mà ne tampoco il 
Tale confiderato nella fua purità , cioè in forma di fpirito : mà 
dalla mifcela del Sale , del Solfò , e del Mercurio , ne derivano 
tutte le figure , come lì è detto nel trattato delli principij Chimi- 
ci . Onde fi può dire, che le figure alfegnate dagl’Atomirti fìano 
enti chimerici, che fi fingono nella loro imaginativa: tanto 
piu che detti atomi lblidi,& infenfibili non fono rtati mai vedu- 
ti da perfona vivente , nè tampoco dall’Autore di limile Filofo- 
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Hi: cflèndo inutili tutti li luicrofcopi; peroHèrvare una cofa , 
che altra efiftenza non hà , che neirimmaginativa corrotta del 
fuo Autore , e le ragioni fondate fopra'la figura rotonda , cho 
finge la goccia dell'acqua , dcU’oglio , e dello fpirito di Tale , 
non' prova , nè conclude cofa alcuna : mentre quella non è in- 
trinfcca, ò foftanziale delli fopradetti principi) , che fonoho- 
mogenei , la foftanza de quali non è divifibile, efiendo la rnede- 
fima in una fola goccia di acqua , che nel vado pelago del mare: 
però non fi può dire , che la figura sferica delli fopradetti prin- 
cipi) fia foftanzialinente tale : mentre cede altatto , al Sole» &: 
al fuoco, & è la medefima nel fale, cioè nello fpirito, nelfolfo,c 
che fi prende per foglio, ò nell’acqua , che è la parte Mercuria- 
le : mà la goccia è una forma accidentale , che riceve dall’am- 
biente deU’aria , che la circonda : ne vi è corpo in natura fem- 
plice , ò compofto , folido > ò fluido, che non lia capace di pren- 
dere una fimile figura : mentre li metalli medefimi di ogni forte 
refi fluidi mediante la potenza del fuoco , e gettati di alto nell’- 
acqua , ò fopradi un corpo piano , fi dividono in piccioliflimo 
goccie , che formano una granaglia di figura rotonda : e puro 
tale non èia lor foftanza . l3i più , è da riflettere, che fe l’acqua, 
il folfo , e lo fpirito di falc , coftalfero di particole figurate, agi- 
tandoli ogn’uno da per fe , ò fottoponcndoli al fuoco , fenza al- 
cun dubbio mutarebbero natura per la trafpofizione delle parti: 
màdigefta, cdiftillata, & agitata l’acqua in varie maniere è 
fempre acqua , e parimente digefto,e diftillato lo fpirito di fale, 
èfemprctale : feguendo l’iftclTo del folfo , c di tutti li corpi 
fluidi , si del primo , come del fecondo ordine : onde detti fluidi 
non eflendo capaci di collifione alcuna , benché fi premino , fi 
agitino, c fi foonquaflìno, non mutano mai natura; fe non quan- 
do fi unilcono due , ò tré infieme : che in tal cafo mefcolandofi 
nella loro profondità , fiunifeono , c s’ inteflbno radicalmente 
infieme , c formano vari) comporti, fecondo la varia dofe , e po- 
teftà fcminale , che li fpecifica . Dal che fi riconofee , che la va- 
rietà de mirti non dipende dalli vari) accidenti, ò modalità de- 
gnatomi ; mà bensi dalla diverfità delli principi) reali, cheli 
compongono . 
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Che le figure poi non fia no operative, fi prova convarij 
cfperimcnti . Il primo è naturale j e cognito à tutti , che le figu- 
re geometriche di ogni forte si regolari , come irregolari , tanto 
sferiche , quanto quadrate , triangolari , acute , fcabre , e pira - 
nudali, non fblo non fono dotate di moto alcuno naturale, ò 
proprio i mà quello che , è più confiderabile,non fono capaci di 
confer vario , quando ben anche vi venga imprefib da qualcho 
agente efterno, com'è la cetra , che feguita Tarmonia , finche 
da mano ingegnofa con reiterate pulfazioni fon toccate le cor- 
de : cosi la Ipadanon uccide il nemico per virtù della fua figura 
acuta , e piramidale ; mà bensì perfimpulfo della mano anima- 
ta del fuo inimico : nè tampoco il molino , ò altro flrumento 
geometrico fi muove per virtù della fu i ftruttura j ma bensi per 
il moto communicatogli dal fluido dell’acqua , ò dalla rar ità dei 
venti , ò altro agente eftrinfcco . 

Il fecondo efperimento j è quello che fi fa Ibpra de fili fi- 
gurati di ogni forte, li quali finche fono compofli , e circonfcrit- 
ti da alcuni argini di terra ,che fanno limite alla loro fluidità , c 
gli determinano la figura , in quello flato , non fono punto ope- 
rativi 5 ne arti à difTòlvere li metalli , e penetrare altri corpi du- 
ri ì màfciolti dalli loro legami con artificio Chimico mediante 
la diflillazione , che fé ne fepara una porzione di terra , ò di fai 
fiffo , allora divengono fluidi : nel quale flato fono atti à pene- 
trare, e diffolvcre un infinità di corpi duri, così vegetabili, come 
minerali , & animali : che fe in quello flato confcrvaflèro la pri- 
ftina figura , non potrebbero penetrare gl* altri corpi : mentre 
gl’angoli delle figure intrigandoli nelle porofità dei mifti , non 
folo non ne farebbero la foluzione , roà vi accrefeebbero la fo- 
lidità . Nè vale il dire , che le figure dei fluidi lìano infènfibili , 
mentre fe fi danno le figure infènfibili , neceflàriamente bifogna 
concedere , che vi fiano de corpi , le porofità de quali fiano in- 
fenfibili , come quelle del fai minerale , del fai marino , e diu- 
rne di rocca , zuccaro candito, ò criftallizzato, & altri corpi fa- 
lini : che ofièrvaticol microlcopio , altra colà non fi vede , che 
la figura efleriore, fia triangolare, quadrata, refiàngolare , ò 
di otto faccie , che li circonfcrive > e aoa aluimeate le loro po- 
rofità } 
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rofìtà, che fono infenfìbili : nulladimeno rElemento infipido 
dell’acqua nè fì la foiuzione ) canta è la Tua purità, e fottigltez* 
za : che fc quella fo/Tc dotata , c circonfcritta di varie figure sfe- 
riche , ovali , & anguiilari , come molti s’immaginano , benché 
infcnfihili , dovendo penetrare nell’ infenfibili porofità de fali j 
s’intrigarcbbero , come ficgue nel rincontro delle figure Icnfi- 
hili 5 nelle fcnfibili porofità de i mifti : Perlochc le fi hanno da_. 
dedurre gl’efFetti delle cofe infenfibili , dalle fenfibili ; c una.» 
chimera il fingerli , che li primi corpi fiano figurati , tanto più 
che non vi è ninna meccanica, che lo polla dimoftrare . 

Quanto al moto non fi può negare , che non vi fia in natu- 
ra , mà quella è una dote delli corpi fluidi , c fpiritofi : mentre 
quelli foli Ibno capaci del moto intrinfeco , che gli viene com- 
municaro dalla luce : e quando non è regolato dalla delira del 
Sommo Fattore , non produce , che confìifioni ; come fi ofl'erva 
nella mifccladi vari j colori , ò piccioli corpi figurati , che quan- 
to più fi muovono, tanto più fi confondono, ne formauo mai co- 
fa alcuna figurata , ò regolata : però l’imprclfione del moto fi 
introduce prima nelli corpi rari , come è l’aria , e l’etere , e po- 
feia nclli fluidi , com’c l’Acqua , rOglio , & il Mercurio, dalli 
quali ricevono il moto li folidi : e ben fi oflcrva , che il vento , ò 
l’aria agitata c quella, che gonfia le vele, c muove i legni; e non 
le vele , & i legni pongono in agitazione 1’ Elemento mirto del- 
l’aria : c parimente il fluido dell’acqua muove le rote del Moli- 
no , e non il Molino le acque: fe per altro quello non vien mof- 
fo da altra cagione , come farebbe da un’aria agittata , ò mano 
animata. Perciò bifogna confertare, che li primi componenti fia- 
no corpi fluidi puriffimi , e fcmpliciflimi ,la qual purità , e fem- 
plicità non fi può comprendere (otto alcuna figura , tanto rego- 
lare , come irregolare : mentre quelle altro non fono , che con- 
crezioni delli veri principi), e non altrimentc corpi primordiali:.^ 
mentre dividendo , e fuddividendo qualfifia mirto per mezzo 
del moto , e della triturazione , in ogni fua minima parte , ben- 
ché infcnfibile , confciva fempre la natura del mirto : pcrlochc fi 
puòdh'c , che gl’atomi fiano più torto le rovine de i mirti, che li 
primi componenti dc^i medefimi: non potendoli mai con la voce 
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dcgratomi (piegare la vera eflènza delli primi componenti , la_r 
natura de quali condfte nella fo(lanza,e noti altrimente ncgl’ac. 
cidenti ) e modalità delli Epicurei : ne il moto è quello, che de» 
termina la materia , mà il tutto vicn tegolato dalla fuprema in- 
telligenza . 

Circa agrelperimenti addotti dà alcuni moderni per pro- 
vare refìftenza degl’atomi fognati da Democrito , & Epicuro , 
& altri antichi Autori , e riformati da Cartefìo , eda GalTèndo à 
pare , che non concludino cofa alcuna in lor favore : mentre T- 
cfperimcnto della varietà de i Tali difsoluti nell’acqua, che con- 
crefeono indifpartc , e prendono la priftina figura , non fono 
corpi femplici , mà comporti , che non convengono con li primi 
Elementi , che fono puri/fimi , c fempliciflìmi : tanto piu , che li 
nominati fali mediante l’artifìdo Chimico si decompongono , e 
(eparandone una porzione di terra , che li circonfcrive , diven- 
gono fluidi ; che poi rettificati più volte, e mcfcolati con acqua, 
c forti evaporare , come fi è detto dei fali , non concrcfcono, nè 
prendono niTina figura , fé non vi fi aggiunge quel terreo , che 
vi fi tolfe mediante la diftillazione. Però fe fi prende fpirito di 
fole ertratto dal fuo corpo quadrato, c fpirito di nitro dirtillato 
da un corpo piramidale : cosi di vitriolo, e d’alume dirtillati dà 
un corpo efagono , ò veramente ottangolare ; tutti quelli fpiriti 
ne foli , ne uniti infieme formano niuna figura , fc non vi fi ag- 
giunge una porzione di terra , ò di folfo , ò qualche fole di di- 
verfa natura : dal che fi deduce > che il fopradetto efperimento, 
non fblo non conclude cofa alcuna in favore degl’atomi ; mà più 
torto li dirtrugge : mentre l’efjjerimcnto portato delli fali diflò- 
luti nell’acqua , e fotto fopra de i mirti , non allude , ne lignifica 
cofo alcuna intorno à quello pretendono provare^ mentre li pri- 
mi principi; non foi«r comporti , ne figurati , e patimento 
li foli ridotti nella loro purità per reiterate diftillazioni, non ve- 
rtono niuna figura , fc non vi fi aggiunge qualche corpo , che l’- 
invagini : mà in tal cafo non fi confiderà più la figura dello fpiri- 
to , ò primo componente , che non hà tal dote : mà bensì del 
mirto . Però bilbgna concedere , che le figure in natura non fia- 
no altrimente prerogative delli primi componenti j mà bensì de 
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mirti , che fi determinano mediante Tintrcccio di varie foftanze 
Elementari , che nella loro purità non fingono ninna figura, mà 
uniti inficmc intcfiòno , c formano il firtema di tutte le co le, non 
già per ragione di fuperficie , ò rtruttura, e contiguità; mà ben- 
sì per la purità , c fottigliezza dclli principi; : che per efier tali 
fi mefcolano in profondità , e penetrandoli vicendcvolmento 
incelfono, e ftabilifconoil firtema di tutte le cofe naturali me- 
diante la virtù feminale , chehà forzarti trafmutare gl’Elemen- 
ti in quella foftanza , della quale c flato comporto il femineo di 
ciafeheduna cofa daH’Autorc della vita . 

In ordine al vacuo io fonp di feijtimcnto indifferente fe fi 
dia , ò nò : mà quando folli convinto à crederlo quello è nien- 
te , e per confeguenza non è operativo : mà folo è un luogo , nel 
quale fi muovono li corpi : il quale luogo non da alcuna altera- 
zione alla materia, che in quello ficontiene : perlochc gl'atomi 
fiano pur lituati nel luogo A. ò nel luogo B. fono fempre li me- 
defimi : mentre nè la figura, ne tampoco il moto , Cito , c gran- 
dezza dell'ideati principi; , non fono quelli , che determinano li 
comporti ; mà bensì gl’Elementi , come principi; remoti ; dalla 
mifccla de i quali ne derivono li proflfimi, chiamati dai Chimici 
col nome di Sale , di Solfo , e di Mercurio : che uniti inficmc 
mediante la poteflà feminale , formano tanti colori , fapori , e 
determinano tanti mirti, quanti fc ne offervano fiotto il Sole nei 
tré varti Regni della natura , cioè vegetabile , minerale, & ani- 
male . Qui vie da riflettere , che il firtema degnatomi non è me- 
no falfio, che inconveniente inventato da Huomini iniqui , che 
non profeflavano veruna Religione , la qual fietta fu condannata 
anche da i Gentili , come fi legge neiropcre di Cicerone nel 
primo Libro de natura deorurn , dove parlando dclli Epicurei 
dice Epicur US nero ■, ex ani mi f hominumexiraxit radicitus Reli- 
gionem. Però fi lafiria confidcrare al Humano Lettore quanto 
lìa oppofta alla pietà Criftiana la fopra detta Filofofia . 
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Delli principi] delle cofe naturali j 
fccondp l’idea di Cartefio . 1 

* y 

j 

CAP. IL 


C Arrefìp poi come riformatore di tutta là FilofòHà corpu- 
ìcolare‘9 e meccanica, vuole, che li principi^ delle colo 
nuiurali confìftiiio neUa i^eria , e del moto , & in alcune alfe, 
iionia ò modalità della maceria : che poco ditférifcono da <]uel« 
le , che fi fingono li Democricici , & Epicurei . G quello modo 
di Filorofàre , confifieado in p'ochi termini , c (lato volontìeri 
clccvuto dalli moderni Medici: la qual Filofofia elTcndo appog» 
gi^ca à principij fàlfi , & inconvenienti, non hà arreccaco meno 
nelle fcuole della Medicina, di qudlo hàhbiaGitto quel'* 
(a di Democrito , & Epicuro 4 - ' ^ 

j; . . Primioramence le porgiamo orecchio 'al nominato Autb>. 

ientiremo la matfqa altro non elTere , che un (bl corpo con- 
tinuo, deellenlb, che fi contiene nella trina dimcnfione:nè 
«Vuole ,che vi fia altra ragione di corpo, che una lofianza cllen- 
ià lotto la geometrica dimeufioue . Onde fenza coafiderare il 
coJorCsòl fi^re, la durezza, e vinù delle cofe, purché fi fiem' 
da>in,Ìongo., in largo, e profondo, la confiderà per corpo , ò 
veramente un luogo.ripienp di corpo : pretendendo, checon^! 
foftenere cali dimenfioni, non vipollà rimanere altra ragione, 6, 
idea di corpo- 

.. . , Secondariamente giudica , che fia , imponìbile afiègnarc il 
vacuo : (lance , che, ogni fpazio coda della trina dimenfione : e[ 
però è corpo , o luogo ripieno di corpo , e quando noi c' imagi- ^ 
nian\p li Fpazij fuori del Mondo, immediatamente Ibnocorpi, 
che li concepiamo efienfi . G però vuole, che rHuomo non fi* 
pofià fingere alcun ^<iz io, che fia vacante , ò privo di corpi!.' 
Onde il Mondo non è infiniro , nià indefinito , dante che noi, 
non habbi.imo ncirun tcrmlne da poterlo definire « > 

M Terzo 
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Terzo f vuole , che la materia della quale fono comporto 
tutte le cofe fia tutta la foftanza corporea , benché non fia tutta 
' la Tua cfTenza.Cosiil ferro è tutta laiortanza della i^ada^mà non 
è tutta la fua effènza , ò natura : mentre del ferro le ne formano 
delle chiavi , orologi; > & altre forti di machinc > le quali non lì 
dirtinguono per la fortanaa > mà bensì per la forma : Cosi dalla 
medclima materia variamente determinata, ò modificata ne na- 
feono infinite cofe , che lì divcrlificano per li vari; accidenti ^ ò 
modalità affcgnace , anche dalli Dcinocritici , & E^icui ei . 

Qtiarto alTcrifcc non darli , che una forma lortanzialc ,cht 
è TAnima ragionevole , che efifte da fe medefima , c da per fo 
opera : clTcndo confapevolc delle fiicazr.iom' : mà tutte le altre 
forme dclli corpi anche de bruti , lècomloil fuo afferto , adtro 
non lìano , che machine, ò aifezzioni dcHa materia, e congerie 
di accidenti , e non altrimcntc un intreccio di Elementi, ò prin- 
cipi) foftanziali , com’è fentimento de i più fenfati Chimici , e 
Pcriparetid , li quali affegnano per principi; remoti gTElemcnu 
ti ,eper proflimi quelli ,ne quali lirilblvonoli mirti; ma H tur** 
tb fonda nelli nominati accidenti, che determinano la materia 
in una certa ragione , che poco fodisfà all’intelletto degl’ Huo*^ 
mini fapienti . ^ 

Quelle alFczioni dunque , ò modi , dalli quali nafeono tut- 
te le forme fono cinque, cioè moto , quiete, figura, lìto, e gran- 
dezza : di modo che la forma materiale vuole , che altra cofa 
non lìa , che un complellb , & unione dclJi fopradetti accidènti : 
mà perche la materia da fe medefima è inabile, e di niuna arzio- 
nc , prende ogni forza, e virtù dalle mentovate affczioni,ò acci- 
denti , li quali non operano per virtù della foftanza ; mà bensì 
per il fortanziale dclli fuoi accidenti , ò qualità , le quali , cerne 
fi è detto di fopra , fi aggiungono alla materia : con turtociò fo- 
no ertènziali della cofa , che coftituifeono ,comc è la figuradcl- 
Id chiave , che è una modalità del ferro ; mà appartiene all’ el- 
fenza della chiave r feguendo il medefimo delle altre machine » 
che fi compongono dclTirtcrtb metallo : la vittù delle quali con- 
fifte folo nella forma, ò modalità della materia ; c cosi 1 1 diver- 
fità dcgrElcmcnti vuole , che da altro non de» ivi , che dalla-» 
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divinofic della materia , e dai moto, che determina^ le foc; af- 
fczziom . . 


DegrElemcnti diCartefio. 
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III. 



P Er Elementi intende Cartefio le parti fottiliflimc , Se omo- 
genee , delle quali è comporta la colà . Mà perche ogni 
corpo corta di minutiilime particelle delle quali fc ne compon- 
gono le più grandi , e Icnllbili « quelle minutilSme , & inlcnribi- 
li particelle , piacque aH’Autorc di chiamarle Elementi mi 
non perciò fono gl’ Atomi, di Democrito: mentre quelli fono 
tutti compatti , e folidi , Se indivilìbili •* mà quelli di Cactefìo 
fono divirtbili , fé non neil’infinito , almeno indefinito modo , i 
quali furono porti in tré ordini , che fono li feguenti . 

11 prinK) Elemento , fecondo l'alterata imaginazione .(kll^'* 
Autore , é una cérca materia fbrtililTima , e fluida porta in una-» 
agitazione violenta , fpogliatadi ogni figura tenace : c perciò è 
atta à rivertirfl di quelli , che formano li corpi contigui ; però 
quello Elemento , ò materia fottile regna molto nel Sole , nel 
fuoco , e nelle rtellc , Se altri corpi lucidi . • . l 

11 fecondo Elemento, le crediamo all’ Autore^ è compo- 
rto di miautiffimi globi , li quali non effondo cosi fottili , come, 
la fortanza del primo Elemento, non fervono per riempire li. 
meati degraltri corpi ^ come fi è detto del primo Elemento ; mà 
bensì fe ne compone la puriifima fortanza del Ciclo , e dcllV 
Etere, 1 / 

11 terzo Elemento poi fi compone di una maceria più grofà, 
fa , e di particelle ramofo c difuguali , che fono li frammenti- 
meno levigati dcUi due primi Elementi : de quali frammenti, fo . 
ne compone TElemento terraqueo , Se aereo , e tutti li mirti na- 
turali. Come poi querti tré Elementi provenienti da unafolx./. 
materia produchino tutte le cofc,viene fpicgaco con brevità dal ' 
fopradetto Autore . ' .7 

M a Havén- 
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Havendo dunque Cartefìo concepita la materia larga, lun- 
ga , e profonda , e talmente eftenfa , che giunge ad occuparo 
ogni vacuo ; Ciò llabilico vuole, che la varietà delle forme pro« 
venga folainente dalla divifione , c moto della materia , la qua- 
le cÌTcndo communc neiroi iginc del Mondo , fu prima creata da 
Dio , & apprcflb agitata con un moto violcntilfimo , mediante 
il quale ricevè varie forme, & affc 2 zfoni: non potendoli conce- 
pire la materia diftribuita in varie forme, e figure , che non gli 
fi afiègnino ancora vari) luoghi, ò politure : il che non fi può oc- 
tencrc fenza il beneficio del motO'. 

Piacque dunque al mentovato Autore di confiderare l’ori- 
gme del Mondo nel feguentc modo. La prima materia commu- 
nc à tutte le c©fe> fecondo il fu© parere , iiel principio fu divifa, 
ii> parti uguali perfettamente quadrate , in modo cale > che non 
vrpotefic reftare rviun Ipazio , ò vacuo Irà di loro . Dopo! tutte 
le Ibpradette parti furono agitate con un moto violento , alcune 
delle quali furono Ipinte verfe il centro commuiie, e ciafehedu- 
na dT quelle agitata verfo del proprio centro: c che dalla doppia 
corromione tutte quelle particelle per la fcambicvolc tritura- 
zione r di Cubiche, equach^te divennero rotonde r mentre red- 
fi li .mgoh mutarono la lor figura, e della polvere nau dalla col- 
lifione, ò limatura dcgl’angoli dellicorpf quadrati , ne nacque 
la materia fottilc detta del primo Elemento : delle parti globo- 
le poi ne fìrcompofto il fecondo , e delle più grolle , c ramolc , 
die furono gLavanzi del primo, e fecondo Elemento, ne fu com- 
poRo il terza . 

11 primo Elemento poi, come una materia fottìKlIima è 
quello, che riempie li vacui, che formano fra di loro li corpi 
sferici dei fecondo Elemento . Pcrloche il moto violento me-» 
diante il quale fii divifa la materia , focosi efficace ,che limò V- 
afprczzc dcgPangoH della materia quadrata , eia refe levigata, 
© sferica : c la polvere fottiliffima fcparata dalle parti maggiori 
fJi allài accommodata à riempire li fpazi; che erano fra gl’uni, cj 
gl’altri corpi . 

* QucRa polvere è così tenue , c fottilc , che fogge > fenfi,in 
Brodo tale , che Cartefìo benché fia l’Autore , non dice di ha- 
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veda mai veduta : nulladimeno fi muove con tal preficz2a>c 
cilità , che penetra gl’angufti racati> che fono tra un corpo , c l’- 
altro: e cosi fminuzzata facilmente fi (ì^iegajC non havendo niu- , ^ 
na figura , è una materia alfai idonea per riempire li piccioli fpa- 
zij , che forma la materia globofa del fecondo Elemento . Ne vi 
olia l’imprdlìone del moto > nè una particella implica all’altra ; 
mà ogn’unacosì divifa li muove da per fe con grandi/llmo im- 
peto : perloche quel corpo , che è fpinto da un altro fi muovo 
con piu facilità . Però la materia foctilc del primo Elemento, cf- 
fendo cosi tenue , corre con gran rapidità per gl' angulli fpazij 
della materia del fecondo Elemento : in quella guifa appunto , 
che fa l’aria racchiufa in un mantice , che premuta leggiermen- 
te pafià per rangufio tubo , ò canale con grandifiima violenza . 

Mà quando la materia globofa giraverfo il centro communc ; 
quelli medefimi globi fecódo le leggi del moto fono forzati à ri- 
tornar nel mezzo : come fiegue della palla da giocare , che fpin- 
ta con impeto contro di un corpo duro > retrocede il fuo corfb 
verfo la parte di dove ricevè il fuo impulfo : e perche la natura 
hà in abborrimento il vacuo , la materia fottilc è quella , che 
và in un iftante ad occupare quel luogo di dove parti la materia 
globofa : come fucccdc quando fi getta una pietra di alto , cho 
nel cercare 11 centro forma un vortice nell’aria , il quale fi 1 ieu>- 
pie di etere , ò fui materia fottilc : cosi ancora quando appare un 
vortice nè fiumi , quel luogo dove mancano le acque non è va- 
cuo , mà è ripieno di aria . Però il nominato Autore pretende , 
che il fifiema delle cofe naturali fia appoggiato alle mentovate 
affezzioni, c che la materia fia una fola Ibflanza , e la varietà 
delle cofe dipenda dal moto, fito , figura, e grandezza delli 
piccioli frammenti , che provengono dalle rovine della commu- 
ne materia : la qual fentenza viene comprovata dalli feguaci di 
Cartefio con varij efperimenti . 

Il primo efperimento, che adducono, è quello del ferro, il 
quale vien mutato daH’Artefici in fpade , chiavi, & orologi, ò 
altre machinc , le quali differifeono l’unc , dall'altre per la fola 
figura , e non altrimente per la foftanza : cosi da una fola mate- 
ria variamente moflà, c modificata nè derivano cofe infinite : 
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mcmicJe parti moffe dal Tuo luogo, e polle in altro ordine, for. 
inano nuove fpecic , fenza Taccellb di altra forma (bflanzialc, ò 
entità corporea : poiché il folo moro c quello , che dirige ogni 
procellb , fecondo il loro aHèrto . 

Il fecondo cfperimcnto, che adducono è quello del grano, 
il quale comprefso , e triturato con il molino diviene farina , la 
quale non per altra ragione muta fpecie, che per il moto,che la 
determina , e la divide in minime parti , che mcfcolate con ac- 
qua , e fermentate con il proprio lievito , le ne fórma una palla, 
che cotta in forno divien pane : la qual mutazione ad altro non 
fi attribuifee , che alla trafpofizione , c moto delle parti. Il qual 
pane è capace di prender nuove fórme , mentre mafticato , o 
comprcfló con li denti , e fpinto nel ventricolo , fi fermenta col 
benefìcio di un fugo penetrante •, che featorifee dalle minutiffi- 
me glandulc, chccompongono la tunica intcriore del medefimo 
flomaco : conTagiuto del calore delle vifeere fa nuove muta- 
zioni ,e fi converte in chilo , con la dcpofìzionc delle parti pili 
groffè :il quale chilo poi fi filtra per rangufleporofità delle ve- 
ne lattee , indi fi porta nel commune rcccrtacolo , & apprefló 
per il dutto di Pecqueto nelle vene,edeflro ventricolo del duo- 
re . E quello dicono non provenire da altro , che dal moto loca- 
le, fenza accorgerli, che tale operazione non è altrimente una 
triviale cribrazione , ò fcparazionc di alcune particelle fitta-» 
mediante il moto , e configurazione delle vene lattee j mà ben- 
sì una vera trafmutazione, che fa , che la materia ridotta nè fuoi 
primi principi;, e fpogliata della prifl ina figura, fi rivcflc di 
nuove fórme : come fioficrvanel chilo, c nel faógue , che fóno 
due liquori, che non partecipano punto della natura del pane, 
del vino , nè di altro ente cibario , cosi vegetabile, come mine- 
rale : come fóno per mcflrare nel difeorfo della chilificazionc-', 
e fua mutazione in fangue. Però tali efpcrimenti addotti dalli 
Carrefiani in favore del lor fiflema non concludono colà alcuna 
in lor favore , come fi mollrerà appreflo . 
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Rifpofta alle dottrine , & efperimenti 
de’CartelIani * ' 

CAP. IV. 

L a prima cofa , che Ci oppone alla fopradetta Filofofia è,chc 
eflèndo fiata nel piincipio del Mondo la macerfa univerfa- 
U‘ , i|ia corpo continuo , che fi conteneva (otto la trina dimenfìo- 
nc ; non fi poteva in alcun modo dividere in parti quadrate fcii- 
^a^iifTcgnarc^qualchc vacuo» nel quale fi potefTero movere li 
corpi ncH’atto della lor divifìone : nè fi può concepire con la^ 
mente , cpme un corpo continuo>e fqlido tì polTa dividere in par- 
ti quadrate » ò di altra figura , fenzà occupare maggior luogo : 
onde effendo o\gqi cofa rijdeaa di corpo > don fi poteva in alcun 
modo dividere la materia lènza ammettere li ipazij 'per la divi* 
fipne r ta^to più , che in quel tempo non vi era la materia fbttilc 
detta del primo Elemento ». che {Mtefl^ occupare .li. fpazij » chea 
fono frè un corpo>e l’alrro . Nè vi è Huotho ne| Mon<io,ar qua* 
le non fia noto , che ogni corpo in qualfìvoglia maniera» che fia 
divifo» crefee fèmpre di mole : onde non potendoli dividerla.» 
materia.fenza difcoflare le parti » era impoóibile la fua divifìone 
fenza aflègoare il yacuo : canto più, che nel principio non vi era 
la raateria.ibtcile da fubencrare nelle linee della divifìone . E 
qucfla è fa prilla difficoltà » la quale non è picciola . 

La.fèconda difficolta poi non è minore della prima : men- 
tre doppo di eTere divifà la maceria in parti quadrate , non po- 
tev^^io (npdp.alcuno effèr capace delFimprelfione del moto fen- ' 
za la deflrnz?ione.» ò aipnichilazione di una porzione di mace- 
ria : mc(iE(e eflcodo il tuttq ripieno di corpi » non era poffibilc » 
che fi moveflèro fenza afiègnare qualche vacuo : nè tampoco la 
materia quadrata poteva effere fpinta verfoil centro commune : 
mentre quello era parimente ripieno di corpi quadrati della me- ' 
defima foflanza : ne meno fi potevano raggirare verfo del pro- 
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prie centro , ftantc che per urtarfi infietne grangol! , era ncccf- 
lark) , che li corpi quadrati lì slonranalTero gl’nni , dagl altri al- 
meno la metà del lor diametro rii che non poteva Icguire lenza 
ammettere nel Mondo un vacuo, almeno la metà del pieno: 
mentre conficcando vari) corpi quadrati fopra di un piano , cia- 
fchcdunocon il Aio polo , non fi polibno mai movere , fc non fi 
slontanano gl’uni , dagl’altri almeno la metà della loro grodez- 
7a : con.e è dimoArabile con cfpcrimcnti geometrici . In oltre 
non poreva già mai fluire lacollifionc degl’ angoli de’ corpi 
quadrati , fc non (ì alTcgnavano à ciafeheduno di e poli , c due 
adì, fopra dc’quali fi foìlèro raggirati: ahrimcnte eflendo tutti 
corpi quadrati , movendofi tutti inficme , non faria potuta già 
mai feguire la collifione degl'angoli , per formarne la materia 
fottilc detta del primo Elemento : e per confeguenza laglobofi» 
del fecondo , c la fcabra , c ramofa del terzo Elemento . 

La terza difficoltà non meno grande della prima» e della 
feconda , è che la materia colli della trina dimenfione', mentre 
la materia è un corpo reale , che efifte da per fe , c la trina di- 
menfione è un termine ideale , del quale fi fervono g 'Architet- 
ti per mifurare li corpi geometrici : il qual termine cadcrebbe 
anche nel vacuo, quando fi daffe; e fe il fòmmo Artefice toglicf- 
fc da qualche luogo li corpi,ccrto che vi reftarebbe uno fpazio, 
nel quale cadcrebbe beni/fimo la trina dimenfione , c/IcnJo 
ngualmentemenfurabile il vuoto , che il pieno . Mà perche la 
materia non è un folo ente , come s’immaginano li Carteliani » 
mà bensì un'unione di qmttro foftanze puriffime, c fcmpliciffi- 
mc , che fonogl’Elcmcnti,principij remoti di tutte le cofi:,dall’- 
unione dc’quali ncrifultano li principi) proffimi,chefbnoilSalc, 
Solfo, cMercuriOjdi dove provengono tutti li compofli come fi è 
provato à baflanza nel capitolo delli principi) Chimici; onde cf* 
fendo il corpo un,aggregato di diverte foflanze reali , ciafehe- 
duna delle quali hà di bifogno d’una particolare definizione; 
non sò capire come fi poffa definire la natura , & efiftenza delli 
principi) con il fermine ideile della trina dimenfione : tanto più 
che l'cfperienza c’fnfcgna, che non fblo la trina dimenfione non 
determina cofà alcuna, mà nc tampoco, il moto, lìto,ò grandez • 
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za. deirimmaginarij componenti : mentre riempendo un vafo di 
' corpi di diverfe grandezze j e figure > benché vi fìa di mezzo la 
materia fottile , cioè l’aria , e l’etere : fe il vafo è pieno fi può 
agitare , quanto fi vuole . che quei corpi non fi levano dal lor 
luogo , nè mutano ordine , fe non fe nc leva una porzione per 
dar luogo al moto de i corpi rimanenti . Dal che fi viene in co- 
gnizione , che la materia non è capace di moto , fe non vi fi aflc- 
gna un luogo , nel quale fi polfa movere : altrimente è ncceffa- 
rioaffegnare altri principi) più reali, come fono gl’ Elementi, 
che fono fluidi di lor natura , e non altrimente aggregati di mi- 
nimi foh’di come fi fingono gl’Epicurei : nè tampoco provengo- 
no dalla collifione, ò limatura dell! corpi quadrati , com’è fen- 
timento di Cartefio : mentre cosi gl’uni , come gl’altri principij 
non fono meno fiilfi , che inconvenienti, che conducono i lor 
feguaci in un pelago di confufioni , però la varietà delle cofe 
non deriva dalla divifione, e moto, & altre aflèzzioni della ma- 
teria ; mà bensì dalla diverfità delle foftanze create dall’Aucorc 
della vita , c delincate dal deto della fua Divina Onnipotenza : 
il proceflb delle quali non vien regolato dal cafo , come è fenti- 
mcnto degl’Epicurei > mà bensì da un continuo influflb del fu- 
premo Creatore . 

La quarta difficoltà è , che fe la materia fbttilc proveniflo 
dalla collifione , ò limatura de’corpi quadrati , continuando li- 
mile corrotazionc li corpi rotondi , eramofi ; in progrelTodì 
tempo fi aflbttigliarebbcro, c grElcmenti mutarebbero natura , 
c diverrebbero tutti lucidi, come il primo. Onde non cllcndo 
collanti , & immutabili li principi) , il Mondo non farebbe un_> 
ordine;mà bensì una confulìoncre gl’animali medefimi in breve 
Ipazio di tempo mutarebbero fpecic.Mà perche le cofe fono re- 
golate co un ordine cosi preclaro,bifogna appoggiarle à più alti 
principi) , c credere,chc la materia in natura non fia altrimente 
una fola follanza homogenea variamente difpolla, e modificata; 
mà li veri principi) benché homogenei dilferifcono gl’ uni dagl’ 
altri fin'dal primo momento della loro creazione, dall’ uniono 
de quali ne derivano i compofti eterogenei . Nè vi farebbe al- 
cuna idea dc’compoAi fc in natura vi folfe una fola follanza: mà 
: N dalla 
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dalla varietà dc’mifti , c dalli diverfi principi) , che da quelli (ì 
ricavano con artifìcio Chimico , iì deduce un' infallibile conle- 


gucnza , che li im/li naturali da altro non provenghino , che da 
un'amplcfib di vari) principi) reali mcfcolati nella lor profondi- 
tà, & alterati , c trafmutati mediante la potcftà feminale,com’c 
fentimento dc’veri lapienti , c come dice Ariftotilc nell, de-* 
gcncratione : TJi mijc.bilium alteratorum perminima confando- 
rum unto ; e benché tutti li mirti naturali cortino di rale,folfO} c 
mercurio , nulladimcno differifeeno fra di loro, sì per la dofo « 
come per Taltcrazione , che ricevono in ciafehedun mirto nell’ 
atto della Iqr Ipccifìcazione ; eflendo molto differente il Tale , il 
folfo , & il mercurio minerale da quello de’ vegetabili , & ani- 
mali . La qual differenza fi riconofee chiaramente ne’ vegeta- 
bili , da’cjuali mediante la dirtillazione j fc ne ertrae , oltre agl’ 
altri principi; , un folfo comburtibiJe , il quale benché conven- 
ga in genere , diffcrilce in fpecie in ciafehedun mirto: nè vi è 
huomo , che non conofea la differenza grande, che vi è fràl’ 
ogliodi cinnamomo , e quello del rofmarino,di ruta, d’aranci > 
e fmiili , tanto nell’ odore, come nel faporc , e virtù. Però 
benché li principi; attivi fiano tre in natura ; nulladimcno nc^ 
mirti fono tanti , quanti fe ne oflerva nella fpccificazione di 
ciafehedun feminco . Et in fine per concludere qualche cofa-» 
intorno alJi principi), dirò che li remoti fono quattro,cioè Aria, 
Acqua , Terra , e Fuoco, che fonogriEementi, dall’unione de’ 
quali ne derivano li principi; Chimici chiamati col nome di fale, 
di folfo , e mercurio : però tanto li primi , come li fecondi fono 
remoti , nè ubbidifeono ad altre leggi, che à Dio, & alla Natu- 
ra : dall’unione dei fecondine derivano tutti li mirti naturali : 
ladiverfità de iquali non dipende dalla varia modifìcaziono 
dcgl’atomi di Democrito , & Epicuro, nè tampoco dai fram- 
menti delia materia quadrata di Cartefio ; mà bensì dalla virtù 
icminale , che hà virtù di trafmutarc li principi; univerfali iru. 
quella fortanza , della quale è fiato comporto il femineo di cia- 
fcheduna cofa dall’Autore della Vita , come fi legge nella Ge- 
nefi Cap. i. num. la. Habens unumquodquejcmentcm Jecunditm 
/feciem/uam . 
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‘ La quinta difficoltà > che fi trova nella fpiegazionc delli 
principi) di Cartefio è , che il Mondo fia indefinito non altri* 
mente definito . Quello decreto mi pare, che vacilli molto i 
mentre la voce d’indefinito non conviene al Mondo in aleuta» 
modo : cflendo che Topere di Dio fono tutte perfctte,c definite, 
benché Tintellctto fiumano non le polTà comprendere con la.» 
fua immaginazione , nè afiègnarvi alcun termine . Però bifo« 
gna confefiàre che tutti quelli , che feguono il fifiema di Carte* 
fio fiano polli in un mare d’ inellrigabili difficoltà: mentre le 
fue dottrine non fono meno làlfe per quello , che concerne alla 
Filofofia , e vera Medicina , che inconvenienti per quello che 
riguarda la Religione, llante che conduceli luoifeguaci in* 
fenfibilmentc all* Ateifmo , benché 1* Autore non fia talo . 
Nulladimeno vi fono dcgl’huomini , che lènza avere riguardo 
à ciò , cercano in varie maniere di Ibllenere le ragioni dell’Au- 
tore , in favore del quale adducono varij elperimenti, mà quelli 
nulla concludono , llante che non fono conformi alla cola , chd 
pretendono di raoftrare . 

II primo efperimento portato da alcuni moderni in favore 
della Filofofia di Cartefio è quello del ferro , che per virtù me-, 
canica fi muta in fpada, in chiave, orologio, & altra machina 
fenza l’intervento di altra forma follanzialc , ò entità corporea, 
con il folo beneficio del moto imprefibvi dall’ Artefice : dal che 
ne deducono , che si come il ferro mediante il moto, fatante, c 
sì varie mutazioni ; cosi anche la materia quadrata di Cartefio 
divifa in diverfe parti , fia quella , che variamente dilpolla for- 
mi tanti milli , quanti fe ne ofièrvano fotto il Sole . 

Quello efperimento benché moftri le varie modalità del 
ferro, non allude , nè prova cola alcuna intorno alli principi) 
delle cofe naturali : mentre il ferro nel prendere la figura delia.» 
fpada non muta natura , nè eflcnza : e benché prendi la forma di 
fpada , chiave , & orologio , femprc è ferro , il quale non divic - 
ne già mai , ne grano , nè gioglio , nè pane , nè vino , carne , ò 
pefee , nè fi traimuta in pomi , erbe , 6 altra foflanza , che in.» 
qualche maniera poffi paffare in pabolo , ò alimento tanto de’ 
vegetabili , quanto degl’animali : nè col mutar figura acquila 
• N 2 niuna 
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riìuna virtù medicinale , fc non vi fi aggiunge qualche altra fo- 
llanza j come fanno li Chimici nelle loro preparazioni . Mà per 
provare > che le varie modalità del ferro non fono quelle, che 
operano , fi ofièrva , che la fpada non uccide il nemico per virtù 
della figura : mà acciò ficgua e ncccfiario , che fia diretta, e re- 
golata da una mano animata , nè la chiave apre la porta perla 
fola modalità imprefiavi dall' Artefice j màci vuole chi la dirig* 
ga : mentre nè la figura , nè il moto determinano le fue funzio- 
ni , feguendol’ifteflb dcirorologio portatile, il quale bcncho 
fia compofto da un’eccellente Artefice, noncontinua il fuo mo- 
to , fe di quando in quando dal medcfimo Artefice , ò da altra 
roano animata non fi ritorni al punto , con retrocedere il moto 
delle rote , c rivolgere con la chiave la tortuofa molla per re- 
golare un nuovo periodo al fuo movimento : altrimentc noiij 
iolo lafcia di fegnar l’hore ; mà celfa affatto ogni fuo moto: non 
efièndofi fin’hora trovata niuna machina , il moto della quale/ 
fia perpetuo, benché non fi fianchino mai li Mattcìnatici di ccr-^ 
care un fimile artificio . 

Di più fi ofièrva , che le machine non vegetano , nè fi ali- 
mentano, nè producono figliuoli à lor fimili, ò diflìmili : e ben- 
ché efercitino qualche movimento, non ne fono confapevoli : 
mentre quello dipende folo da una cagione eftrinfeca, che con- 
fifie in una rota , molla , ò gravità di un pefo : e le fiatue che in 
qualche maniera fi afibraigliano à i viventi , non efcrcitano nef- 
iuna funzione animale , e fono come i fìmulacri de i Gentili,de i , 
quali parla il Profeta nel Salmo 115. Simulacra gentiunji argen- 
tum , Ò" aurum opera manuum bominum . Qs babent , ò" non lo~ 
quentur : oculos babent^ ^ non vìdebunt-, ó-c. Tali appunto fono 
li Iettatori di Cartefio , e di Epicuro, mentre appoggiano l’opc- 
remaravigliofedi Dio, e della Natura ad un concorfo fortuito, 
e temerario degnatomi , ò de’frammenti della materia quadra- 
ta : che le fofie pofllbile , chegl’atomi fodero quelli , che com- 
ponefiero il Mondo ; per qual cagione il concorfo dclli medefi- 
mi atomi non doverebbe formare i Tempi) , le Cafe,e le Città ? 
le quali fono molto meno operofe , c più facili della fabrica del 
Mondo 9 edeliamoravigliofa cofiruttura de' Cicli adornaci di 
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tanti Pianeti, che con un’ordine così certo cfcrcitano i loro mo» 
vimenci daU’Oriencc all’ Occidente : il quale ordine non fi può 
dire , che provenga da un concorfo fortuito degl’ atomi fènza^' 
dar fofpecto d’Atheifino . E chi potrà mai con la voce degl’ato- . 
mi , ò piccioli corpi figurati (piegare il movimento de’Cicli, lo 
fplendore del Sole , e la fua attività , neU’illum inare la terra , 
come nel promovere tutte le vegetazioni , la rarità dell’aria, la 
fluidità delle acque , la fblidità dèlia terra , e tanta varietà di 
corpi , che in quella fi cpjpcéngono : certo che, à chi hà li veri 
lumi della ragione nonfcaderà già mai in mente , che il Sommo 
Architetto nella crediSone.rdella mole del Mondo , e della va» 
fiità de i Cieli , incomindaflè à fabricare de i piccioliflìmi pun- 
ti i.per poi di quelli comporne li maggiori , e delli maggiori li 
più grandi : mentre il tutto è un parto d’un Colbac della (ua Di- 
vina Onnipotenza . 

t 11 (econdo elperimento poi , che aflègnano li CartefianI in 
fcvorc della Filofbfia corpufcolare , è quello del grano , che fi 
muta in &dna col lolo beneficio del moto, e della comprcfiìonc 
del molino, che appreflb fi converte in pane mediante la mi- 
fcela dell’acqua , edelfiarmento , c cotto in forno ferve di vitto 
all’buomo , il quale incifb , e triturato con li denti , c mefcola«^ 
to con la faliva difeendendo nello fiommaco , indi neil’intefiini 
con l’ adizione di nuovi fughi fi converte in chilo , ò fugo vita- 
le , il quale cosi difpofio,fi porta per la ftrada delie vene lattee, 
e dutto toracico in grembo ai fangue : e che però il grano facci 
tante mutationi fecondo li vari) moti , che lo determinano. Pe- 
rò limile e^erimento prova meno del primo : mentre il grano 
in divenir farina , e nel palTàre in pane , non muta elTenza ben- 
ché vari) figura : come fi oflèrva dall’ analifi , che fi fà median- 
te la diftillazione.'poiche havendo pollo in tre vali dillinti ugual 
porzione di grano , di farina, e di pane , fi è eflratto da ciafehe- 
duno di quelli ugual pelo di acqua , di oglio , terra , e fai fiUb , 
che fono li principi) , ò parti componenti del grano : li quali 
efaminati con reiterate dillillazioni , circolazioni, e digellionì, 
non mutano mai natura : mentre l’acqua è Tempre acqua, e ba- 
gna le mani, roglioòfimapre oglio,& è infiammabile al fuoco , 

e così 
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e così graltri principi) » come fi è provato altrove Dal che fi 
riconoTce> che li compofii dipendono dalla mìfcela di varif 
principi; reali , c non alcrimcnte dalle modalità , ò accidenti 
della materia » come fi fingono li Cartefiani : tanto più che non 
meno il grano , che la farina , & il pane fi convertono in chilo ; 
mà tutti ugualmente pafTano in nofira fofianza,non per ragione 
di moto > ò triturazione ; mà per virtù delli fermenti, & attività 
del calore, come fi moftrerà à fuo luogo nel trattato della chi- 
lificazione. Mà tornando al nofiro propofito, è ben chiaro , 
che la mutazione del grano in farina, e di farina in pane è una 
femplice alterazione del compofio, e non altriinencc una vera 
trafmutazione delli principi;, liquali fono immutati . 

V i farebbe molto che dire contro di una fofifUca , c fanta- 
Aica dottrina, mà perche il mio fine è di difeorrere di quella.^ 
parte , che rifguardala Medicina non mi fienderò più in longo, 
difòfblo,chec(rcndofabricata fbpra dellerovinc della iniqua 
Filolbfia di Democrito, c di Epicuro, a’ quali mancava la co- 
gnizione del vero Principio, che è un folo Iddio primo Eneo 
Eterno , & Unità infinita di dove provengono, tutte le feienze y 
la iopradetta Filolbfia non èmenofalfa, che inconveniento 
poiché è oppofia alla Sacra, e vera Filorofia,e li fuoi lèguaci ha-= 
vendo Tingegno circoferitto., e limitato da alcune figure Geo- 
metriche nooeompreodono grarcani della Natura , e non pof- 
ièdendo niente del proprio , è ^ifà di Simie immitano gl’ huo- 
mini nelle Ibledefbrmità , e difetti del corpo, c non nelle virtù, 
e come dice Ennio Poeta antico , Simta ^uamJfMlts,turfiJSma. 
bf/iianobis. 
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Degl’ errori , fcifmi, e pregiuditij inforti 
nelle moderne fcuole della Medi- 
cina à caufa della Filofofia Me- 
canica , e Corpùfcolare 5 ò fia 
dottrina degl’ Atomi . 

CAP. V. 

B Enche il raodo Mccanico di Filofofare fia antkhiflìmojco- 
me fi è detto di fopra , non hà potuto arrecare gran danno 
nel Mondo , mentre tal Filofofia è fiata riconofeiuta per erro- 
nea fin dalli Gentili , come fi legge nelle opere Filofofiche di 
Marco T ullio Cicerone , & in fpecie nel trattato de Natura.^ 
Deorum lib. 5. dove rigetta l’opinioni di Epicuro,non folo come 
falfe , ma come temerarie , & inconvenienti , che tendono alla 
defiruzzione della Religione: mentre Epicuro negava tutto 
quello , che non cadeva fotto i fenfi, nè riconolceva altro DiOt 
che il ventre , e la fua beatitudine non confifieva, che nella de- 
licatezza de i cibi , Se, altre delizie mondane . Mà hoggi efièn- 
do ricevuta una fimile Filofofia nelle fcuole della Medicina , vi 
hàcaufato una grandifiìma confufione con danno confiderabile 
dcll'humanità, mentre alcuni moderni Medici imbevuti di tali 
pregiudizi; •» volendo fpiegare l’armonia delle cofe naturali , & 
in particolare il moto de’viventi , e la cagione de i morbi > altra 
cola non confiderano , che la Mecanica confiruttura delle par- 
ti organiche , dove appoggiano ogni virtù attiva ; di là ne av- 
viene , che non fi fa più gran cofa menzióne dell'Anima , che è 
il primo ente formale , dal quale deriva il moto, e l’efière dell' 
huomo : nè tampoco fi parla delli /piriti animali , che fono li 
mezzi elficaci dell'unione dell'Anima con il corpo : nè fi confi- 
derà più l'energia delli fermenti, nè l'atfività del calore, che’ 
fono principi; reali , da i quali dipende 1’' aHnonia della vita^ » 
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appoggiano il tutto alla Metanica , c materiale coflruttufaj 
delle parti organiche , che à guifa di machine comprcflbric ef- 
primonoli fpiriti : come fi fa neirofficine l’oglio dalle amandole 
dolci , c filtrano li fluidi , c feparano varietà di fughi » sì cfièn- 
ziali, come elcrementizij per virtù della fola figura, della^ 
quale fono dotate alcune parti glandolofe del corpo fiuma- 
no, fenza accorgerli, che gl’ organi nei viventi, non fono 
altrimentc principi; attivi ; mà bensì firomentj fervili , non folo 
dell’Anima , e delli Ipiriti , che fono li primi principi; ; ma an- 
che delli fluidi > delii fermenti , e del calore detto naturale , che 
tutti inficme formano l'armonia de i viventi , e danno moto agl* 
organi , che ubbidifcono alle loro direzzioni , come fi moftrerà 
con varie ragioni , & incontraftabili clperimenti . , 'f 

Deir infuflìftenza delli filtri in Natura . 

CAP. VI. 

I L primo , e principale errore proveniente dalla fopradettaJ 
Filofofia c di fupporre , che quel bell’ ordine delle cole na- 
turali , che con tanta vaghezza rifplende à favore de’viventi , c 
le varie feparazioni, & iterazioni , che fi ofièrvano nel Mondo 
si nella vegetazione delle piante, come nella variazione delle 
Ipecic, dipenda folo dalla varia fituazione, moto, figura, e 
grandezza de’minimi componenti , che variamente fi congre* 
gano , e fi feparano per virtù di alcuni Mccanici ftromenti,chia- 
mati da’moderni col nome di filtri , li quali , fecondo il lor fup- 
pofio , foparano una fbfianza dall’altra , e ne congregano alcu- 
ne infieme folo per virtù della particolare firuttura de’lor forami 
col beneficio del moto : e che talefia l’ordine delle eofe natura;- 
li, si nella vegetazione delle piante,come nella nutrizione degl* 
animali , e moltiplicazione delle fpecie , nella produzzione de i 
firutti , nella varietà de i fiori , erbe, & altre cofe, che con tanta 
vaghezza adornano la terra: lenza accorgerli, che tali ftromcnti 
iòno enti chimerici a chefe li fingono nella loro imaginazione : 

men- 
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mentre l’ordine delle cole naturali non dipende da si vili ma- 
chine j ò mccaniciftromentij ma fono regolate da piu fublimi 

dirczzioni : 

Che non lì diano filtri in natura > e che quelli, che lì com- 
pongono con artifìcio huraano liano affatto inetti alla fepara- 
zione della varietà delle foftanze , non è difficile il provarli da 
chi non hà l’imaginativa corrotta dalle fantaftichc dottrine del- 
li Corpufcolari . Per tanto prima di ricorrere all’ asilo delle fi- 
gure , & alla varietà delli filtri per feparare il puro dall’impuro > 
l’eterogeneo dall’ homogeneo , il fìfib dal volatile , il faledal 
folfo , & il mercurio dagl’altri principi; ; li moderni doverebbe- 
roefaminare la forma , e coftituzione delli filtri , per poi di là 
venire in cognizione , fe detti ftromenti fìano veramente atti 
alle fopradette fcparazioni : che ciò verificandoli con qualcho 
mecanica dimoftrazione potrebbero da quella dedurre, fe 
po.'fibilc , tanto in natura nella vegetazione delle piante^ , co- 
me ne i viventi : sì nella nutrizione , come nella feparazione di 
alcune foftanze tanto 'homogenee , cfuftanziali, come efere- 
raentizie , che li filtri habbino tale energìa . 

Li filtri dunque, fecondo tutte le mecaniche dimoftra- 
zioni , altro non fono , che tele , panni , coiri , e carte perforate, 
ò altra forte di ftromenti artificiofi variamente inteftuti: li quali 
difpofti in forma di manica , ò facchetto piramidale , com’ è 
quello, che adoprano li Speziali per purificare il zuccaro, chia- 
mati impropriamente maniche d'Ipocrate , fervono folo per fe- 
pararc le groftezze, mà non già le foftanze. Perlochc li Chi- 
mici nelle loro operazioni fi fervono di piu efficaci mezzi , e più 
nobili ftromenti : mentre li filtri effendo corpi morti, privi affat- 
to di moto, non hanno niffuna virtù attiva, nè facoltà di fepa- 
rare una fòftanza dall’altra , nòdi alterare , fiftàre , c volatiliz- 
zare cofa veruna : però quando vi li verfà fopra qualche liquo- 
re torbido , e fecciofb , altro non fanno , che reggere , c fofte- 
nere modo , alcune particelle più groffe: le quali per non 

effere fiate diffolute , e refe fluide da un foìvente proporziona- 
to , fi arreftano nella fuperficie del filtro , e le parti folute fe nc 
paffano per 1’ intcrfecazioni delle lince , che formano li 

O vari; 


Digitìzed by Google 


I o6 Libro ficondo l 

vari) filamenti , che compongono i filtri. 

Quella forte di ftromenti fono così poveri , che anche nel- 
le cofe artificiofe lòno li più vili : che altra cofa non feparano 
da’niifti , che alcune parti aliai grolTc, come fono li pezzetti di 
legno , ò frammenti di paglia , ò picciolc pietre , & arene me- 
fcolatc con il zuccaro : nè feparano altrimcntele fcccie , corno 
molti di grollb i ngegno s’ imaginano : mentre à voler renderò 
puro , e chiaro il zuccaro vi è neccllàrio il fuoco , & il bianco 
dell’ovo per levargli alcuni eferementi, che non gli hà potuto 
togliere il filtro : ne ciò bada per renderlo puro : mà volendolo 
ridurre in criftalli , c fcpararlo da alcune vifeofità > doppo ha- 
vcrlo filtrato, cotto, e defpumato, fi pone in una pignatta, ò 
altro vaiò di terra vitriato,accommodandolo in una ftuta, ò altro 
luogo caldo : le parti più pure , e più criflalline del zuccaro fi 
feparano dalle vifeofe , c concrcfcono per tutta la circonferen- 
za interna del vafo in forma di criftalli : cofa che non poftòno 
fare tutti li filtri del Mondo . Eli Chimici havendo vari; fall 
diftbluti in acqua , e mcfcolati inficme , come per efempio fai 
nitro , fale di cenere, e fai commune, per fepararli non adopra- 
no filtri di niuna forte , mà fi fervono del fuoco : mentre evapo- 
rando unaporzione di acqua à fuoco lento finche formi una_» 
cuticola nella fuperficic: fe fi pone il vafo in luogo freddo, il 
primo fale , che fi congela nel fondo del vafo è il marino : c-» 
verfando l’acqua ancora tepida in un’altro vafo , fi congela il 
fai nitro in criftalli , & il fai di cenere refta diftbluto nell’acqua, 
il quale fi congela con farla evaporare à ficcità : e quefto è il 
vero modo di fcparare una foftanza falina dall’ altra. E fc tal 
volta li Chimici fi fervono di fimili ftromenti , l’ adoprano folo 
per Icpararc le ceneri dal fai fiftb dcH’crbc , c le parti lignee , c 
fibrofe dalle tinture de’fiori : le quali diftblutc con un proprio 
folvente , paftàno anch’elfe per ogni filtro . Però bifogna ren- 
derli capace, che non vi è nelfun cribro nel Mondo compofto 
di tela , di crine , carta , panno , ò altro corpo porofo, per li fo- 
rami del quale vi poffi paftare l’acqua pura , che non fia capace 
di ricevere ogni forte di fall , e vitrioli , si naturali , come arii- 
ficlofi : mentre prendendo un filtro di carta } ò di altra forte.» » 
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ponendovi dell’acqua , nella quale fia diflbiuto del zuccaro , vi 
paflà facilmente : & apprellb dell’ acqua gravida di fai marino 
vi paflà ancora : indi del fai nitro , del fai di tartaro , dell’alumc, 
del vitriolo , ò altra foftanza falina difibluta nell’acqua , vi pal- 
fano gl’uni doppo gl’altri, ugualmente che uniti inficmc, purché 
lìano dilToluti in folficicnte quantità di acqua. Inoltre per far 
vedere alli moderni filtratori la povertà delii loro ftromenti > 
che fono affatto inabili alla fcparazione delle foftanze , fi è fatto 
il fegucnte efperimcnto . Sifonoprefe dell’ oflù , e delle con- 
chiglie di Mare dette Madreperle , de’Coralli , & altre foftanze 
oftee , e lapidee , c diffolute con aceto ftillato, ò veramente con 
fpirito di fale , ò altro folvente , così foluti padano per li mc- 
defimi pori del filtro, per dove paftàrono li fali fopradetti: & 
appreflb prendendo delli metalli diftbluti nell'acqua forte , re- 
gia , c fimile , & adacquate le fopradette acque corrofive con 
tré , ò quattro parti di acqua commune , vi padano gli uni dop- 
po gl’altri , & in fine ponendovi dell’ oglio , della terebentina , 
c cera fiifa, ò pinguedine d'animali , & accommodàto il filtro 
in luogo caldo , cioè in una ftufa , vi padano quelli ancora gl’ 
uni doppo gl’altri , ugualmente che uniti infieme. Dal che fi 
riconofee l’ inabilità delli filtri artificiofi , che non fono capaci 
di fare niuna fcparazione : mentre non vi è corpo che non padì 
per Icloroporolìtà, benché di varia figura, quando quello c 
didbluto con li propri) fol venti . 

Mà quello , che è piu confidcrabile, non fi verifica , che il 
fctaccio fepari la farina dalla crufea : mentré macinato il grano 
fottiimcnte , e poi fctacciato con il folito cribro, vi paftà ancora 
la crufea con tutte le altre parti : e fc fi difecca la crufea al Sole, 
ò in forno tepido , e macinata di nuovo , divien cosi fiottile, che 
padà per le porofità , benché angufte , di ogni forte di cribri , sì 
di crine , come di feta , e fimili . 

Di pih fi oderva , che li cribri , non folo non fcparano una 
foftanza dall’altra ;mà fono ftromenti , benché pa(fivi,adai pro- 
porzionati à mefcolare, e confondere infieme ogni forte di cor- 
pi : come fi oderva nelle officine nella compofizionc di tante for- 
te di elettuari , polveri, Ipezic , empiaftri , e fimili : mentre mc- 
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diantc il moto , e la compreflione del piftello, c figura de'cribri, 
fi mercolano,e fi confondono inficine ogni forte di droghe, erbe, 
fiori , radici , fcmi , pietre , fali , terre , vitrioli , c tante foflan- 
2 c di divcrfa natura , compagc , e regno , quante fc ne trovano . 
nel Mondo . Dal che fi viene in cognizione , che il moto , e l i^ 
figura dc’filcri , non folo non fcparano il puro dairimpuro,rcte- 
rogeneo dall’ homogenco , il minerale dal vegetabile , & il 
vegetabile daU'animale , il volatile dal fifib , il fale dal folfo, & 
il folto dal mercurio; mà mefcolano , c confondono inficine-» 
ogni cofa fenza alcun’órdine . Mà per render piu chiaro quan- 
to fi è detto di fopra, c ncH’iltclTo tempo far vedere à i moder- 
ni la totale inabilità , & infulfiftenza de i filtri , fi otTcrva , che 
da niun mifto sì naturale, come artificiofo,con il beneficio dell* 
arte , non fi Icpara già mai il puro dall’ impuro , 1’ homogeneo 
daH'eierogcneo , il volatile dal fitto per mezzo de i filtri : e che 
ciò fia vero , fi oticrva nella fabrica del vino : mentre il fugo 
delle uve , che di fua natura fermentando con le proprie fcccie 
diviene vino , fc fi gli tolgono nel principio le fcccie grofie col 
beneficio di qualche filtro artificiofo , gli fi perturba talmente-» 
la naturale fermentazione , che non fi depura , nè diviene già 
mai vino , mà retta un fugo dolce , facile à corromperti . 

In corroborazione di quanto fi è detto di fopra, fi oticrva , 
che prendendo buonilfimo vino , ben fermentato , e quello da- 
to in mano del più eccellente cribratore , che fia ufeito dalle.» 
fcuole di Carte-fio, con ruttili filtri imaginabili, non feparcrà 
già inailo fpirito dalle parti acquee , nè il fale dalle terree : mà 
dato il liquore mirto del vino ad un fcmplicc garzone di fpezia- 
ria , ne feparcrà fubito Io fpirito , la flemma , il fale , e tutti li 
principi] , ò parti componenti con il folo beneficio del fuoco 
mediante l’appoggio d’un’alembicco . 

In fine per far vedere maggiormente alli fettatori di Car- 
tefio l’inabilità dclli filtri , fi prova , che prendendo fai marino , 
falnitro , vitriolo , c limili , c quelli difibìuti in acqua , e filtrati 
per centinaia di volte , & evaporati, fono fempre li medefimi : 
mentre con tali mecaniche non fe ne fcpara mailo fpirito ; mà 
quello refta Tempre imprigionato nelle fuc fcccie : mà per farne 
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una vera feparazione > e necellàrio valerH di un altra mecanica , 
che è la difìillazione > per mezzo della quale ii lepara lo fpirico 
dalle parti aquee , e le aquee dalle terree, e le terree dalle fali- 
ne . Così dal corno di cervo , dall’unghia dell’alcie , dal cranio 
Humano,& altre forti di foftanzc offee,non fe ne fcpara già mai 

10 fpirito , foglio, & il fai volatile, fe non mediante la diftillazio- 
nc.-così dal fanguc Humano,dall*orine,& altre parti sì folide,co- 
me fluide, tanto foftanziali, quanto efcremcntizie degranimali . 
Nè tàpoco la mecanica dclli filtri non è abile à fepararc Teflcnza 
dall’erbe , & il fai fifib dalle ceneri : mentre in tali operazioni è 
neceffario valerli, c dcll’acqua,e del fuoco con li proprij ftrumc- 
ti,fenza adoprarvi nelfuna forte di filtri:ècosì non folo reflcnzc, 

11 fali volatili fpiriti,ogli & altre foftanze fottili di diverfa natu- 
ra fi fcparano dalli mifti fenza il beneficio dclli filtri ; ma anche 
li fali fifli dcll’crbe-, e le foftanzc metalliche, & in fpctie l’oro , 
dall’argento fi fcparano per mezzo della coppella, c dclrinquar- 
to,& altre mecaniche, diametralmente oppofte à quelle de filtri , 

Per tanto refto molto maravigliato , che nelle moderno 
fcuole della Medicina vi fiano molti foggetti, che afferifeono , 
che per li pori della carta , ò altra forte di filtri , vi pallino fola- 
mente alcuni corpi più proporzionati alla loro ftruttura , e gli 
altri fi arrenino ; quando ciò non fi verifica ne fi può in alcuna 
modo foftencrc : mentre l’ cfpcricnza moftra il contrario però 
fe fi prepara un filtro con imbeverlo di acqua , & in quello vi fi 
pone à filtrare acqua, & oglio mefcolati inficmc,pafni prima l’ac- 
qua per li pori della carta,& appreffo l’oglio:mà fe fi prepara pri- 
ma il filtro con oglio, c ponendovi à filtrare oglio, & acqua agi- 
tati, e confufi infieme, vi paffa prima foglio Se appreffo l’acqua: 
dal che fi riconofee , che lediverfità delle foftanzc non fi fe- 
parano per le accennate meccaniche , ò diverfe porofità de cri- 
bri ; mà bensì per la fimilitudinc delle foftanzc , delle quali fo- 
no imbevuti li medefimi filtri : mentre l’acqua , fi unifee alf ac- 
qua foglio all’oglio , ilfale, aliale, il mercurio al mercurio 
fenza alcun mezzo di filtri : così anche li metalli fi unifeono in- 
fieme col folo beneficio del fuoco , e fi fcparano gf uni dagf al- 
cri per il mezzo delia coppella , c delle acque forti , come vicn 
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pratticato dai Chimici , c dà raffinatori mede/ìmi . Dal che fi ri- 
conofcc , che li filtri d’ogni forte fono li piùpovcri , e vili ftru- 
mcnti , che fiano flati inventati da i Chimici : mentre con fimili 
machine non lì fcparanochclc groffezze , e non altrimcntc lo 
foflanzc, come vantano alcuni inefperti delle vere feparazioni . 

Che quefti filtri poi de quali fi è parlato fin hora non fi dia- 
no in Natura , non è difficile dà provarli da chi hà li erperimenti 
per feorta , c la verità per guida : mentre il fillcma dellccofe na- 
turali è appoggiato à più veri principij , come fi riconofee nel 
bell’ ordine delle cofe naturali , nell’armonia dè Cieli , nell’ in- 
fluenze de pianeti , nella vegetazione delle piante , nella pro- 
duzione de i frutti, nella moltiplicazione delle Ipecie, nel movi- 
mento delle acque , nel flulTo impetuofe de i venti, e nel peren- 
ne circolo delli principij di tutte le cofe naturali , c nel pallàg- 
gio che fanno dallo flato prolfimo al remoto , c dal potenziale-/ 
all’attuale. Però fi olTerva, che gl’influlfi del Cielo defeendendo 
in terra à promovcre tutte le vegetazioni, e fecondare il Mondo 
à beneficio de i viventi , non hanno bifogno dell’intervento dè 
filtri per Icparare il grolTo dal fiottile , che fc vi folTcro quelli 
mezzi difeendendo il fiottile, gl’elcrementi rcflarcbbcro la su , 
dove non fono mai flati : c la luce in progrelTo di tempo priv.i_/ 
del fuo Iplendorc per li continui effluvi; , che tramanda , lì con- 
vertirebbe in tenebre : nc tampoco l’ evaporazioni dell’acquc , 
c dè folli , che lì fanno di continuo per virtù del Sole da tutta la 
periferia della Terra , e che fi follevano in alto , non hanno bi- 
Ibgno della mecanica de filtri : che fc ciò folle , farebbe neceP- 
j^ario alTegnarc una sfera perforata, che s’interponelTe frà la pri- 
i..a , e feconda regione dciraria,pcrimpcdire,chc li corpi grof- 
fi non fi follcvafl'cro in alto,mà perche le acque,eli folfi,& altre 
materie fiottili vengono fublimate dal folo moto , e calore del 
Sole , e fi coagulano in dillanza nel tramontar del medefimo per 
il folo difetto dell’agente, che cficndo lontano non hà più forza 
di follenerli:e le acque condenfate defeendendo di nuovo fopi a 
la Terra, per varie vie fi portano nei fiumi, indi nel mare per 
il lor proprio pefo , c naturale fluidità, & afccndono in alto per 
virtù del Soie , fenza che vi intervenganoli filtri, & in tal ma- 
niera 
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niera fi perpetua il circolo dei fluidi , che con tanta vaghezza ' 
irrigano la terra : però le fonti , che forgono nella fommità de i 
Monti non fono acque filtrate per li pori della terra, come mol- 
ti s’immaginano : la ragione è , che non fi dà filtrazione per 
afeenfo : e quando ciò feguifle, le fontane non farebbero peren- 
ni : mentre oftruendofi li pori per il continuo arrefto delle ma- 
terie più grolle , non fi ammetterebbe più il palTaggio alle fot- 
tili . 

Da che provenghino dunque le fonti , che forgono nelle 
montagne, & altri luoghi della Terra fenza ricorrere all’afilo 
delli filtri, che non fi danno in Naturardirò non eflcr quelle altro 
che acque rarefatte dalla potenza del Sole non folo da tutta la_» 
fuperficie del mare ; mà anche de i fiumi, laghi, e da tutta la cir- 
conferenza della terra , le quali acque fuggendo la prefenza del 
Sole , fi coagulano nelle caverne più ofeure , e più fredde della 
Terra ; dove formando varij rivoli vanno à far capo in diverfi 
luoghi , & in tal guifa fi formanole fontane . In corroborazio- 
ne di ciò fi oiferva nella diftillazione dell’ acque Talare d’ogni 
forte , le quali rarefatte -dalla potenza del fuoco fi coagulano in 
diftanza , in acqua dolce nel rincontro del capitello , che dilli 1- 
lano poi nel recipiente , con deporre infondo dell’ alcmbico il 
fale , che contenevano , non efiendovi altra mecanica nel Mon- 
do, per mezzo della quale fi podi feparare ilfale dalie acque, 
che mediante la diftillazione : mentre per li filtri di qualfifia for- 
te anche di terra , ò pietre porofo , vi paftàno le acque con.» 
tutta la lor falfedine : perloche fa di mefticre concludere , cho 
tanto le acque delle fontane, come quelle delle pioggie , la rug- 
giada , la grandine , e le brine , altro non fiano , che acque di- 
ftillate , prima rarefatte dalla potenza del Sole , che à più forza 
in alzare , e fublimare le acque , che non hanno tutte le machi- 
ne delli Cartefiani , che poi fi coagulano in diftanza nel tramon, 
tar dell’Agente . 

Circa la vegetazione delle piante,è un fuppofto falfo , che 
il fugo fi filtri perle porofità delie radici : mentre , come è co- 
gnito alli veri efploratori delle cofe naturali, non fida filtrazione 
veruna per afeenfo , mà fole per defeenfo : erutto quello-chc 
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fale in alto in forma di vapori, ò infcnfibilmcnte,non fi può in al- 
cun modo dire filtrazione : mentre fimilc operazione è una vera 
lublinuzionc : pero il fluido che paflfa in nutrimento di ogni for- 
te di vegetabili , lì erbacei , come arborei , e che fi infinua nelli 
pori delle radici delle piante , e fi porta in alto per vari) tuboli , 
ò canali , che à guifa di vene fi fpandano , e difiribuifcono per 
nitti li rami per racrefcimento delle parti , e nutrimento delle 
fo'^lic , fiori, e frutti, che fi diverfificano fecondo la varietà de i 
femicome,fiolferva anche ncgi’inneftiiquci fu^o univerfale del- 
la Terra indeterminato privo d’ogni forma,fi lublima per li an- 
nulli tuboli delle piante per virtù del calore del Sole , il quale è 
runico agente , chcrarclà , muove, e folleva in alto tutti li cor- 
pi Cottili t fi aquei , come oleofi : e le porofità delle piante altro 
non fono , che vali , ò canali per li quali fublima , c circola il 
fugo , ò fpii ito univerfale pollo in moto dal fopradetto agente . 

Quanto alla trafmutazione del medefimo fugo in tanta va- 
rietà di erbe , fiori , frutti , & alberi , non fiegue per virtù delle 
varie configurazioni delli pori delle piante ; mà bensì per la for- 
ma foftanz'iale ,ò entità reale delli principi) , che compongono 
ogni forte di femi *. mentre ralfimilazione fi fa per virtù delfho- 
mogeneità delli principi), che fi unifeono infieme, come l’acqua 
all’acqua , 1’ oglio all’oglio , il Cale , al fale , e così degl’altn . 
Perloche non è difficile il comprendere , come il Cale , il follo , 
& il mercurio univerfale fi unilchino fenza alcun mezzo al fale» 
al folfo , & al mercurio particolare di ciafehedun feminio , & in 
quello fi muti folo per virtù della potefta fcminale , che confiflc 
nell'alterazione , e dofe delli principi) : e non altrimente per la 
varia teftura delle fibre , ò configurazione de i pori : mentro 
cucili altro non fono , che piccioli voti , che non fono operati- 
vi , e per confeguenza innetti à fare tante , c fi vane fcparazio- 
ni , fublimazioni , alterazioni , e trafmutazioni , quante fc no 
offervano nel Mondo nella vegetazione di tutte le piante, e nel- 
la varietà de i colori , e fapori , e virtù di tutte le forti di frutti , 
erbe , c fior i , & altre cofe, che fi-egiano la terra per utile, com- 
modo , e dilizia de i viventi . 

Mà per provare maggiormente , che la vegetazioim delle 
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piante non dipende dalla mecanica delli cribri , che non fi dan-' 
no in Natura j mà bensì dalla virtù del calore : fi ofIèrva,che nè; 
paefi affai freddi nel tempo d’Inverno,non folo non vegeta alcu- 
na pianta ; mà ne meno è habitabile il clima, ftantc che il calore 
del Sole in quei tempo non giunge à movere, c rarefare quei fu- 
ghi,dc quali è fiata ingravidata la Terra dairinfluHì dè corpi fu- 
periori.Dal che fi riconofee che rafccnfo,& il defeenfo delli flui- 
di fpiritofì,c la vegetazione delle piante,non fi fà alcrimcnte per 
la virtù dè cribri , nè per il moto locale della materia , nè per la 
trafpofìzionc delle parti , ò aggregazioni di figure ; mà bensì 
per l’unione , c dofe delle foftanze , e motointrinfcco , ò fer- 
mentativo delli principi; feminali mediante il concorfo di un* 
agente fuperiore , che è il Sole : però il fugo alimcntizio non fi 
muta in varietà di frutti , piante , erbe , fiori , e limili , perchij 
contenga in fé vari; corpicciuoli di diverfe figurc,c grandezze , 
che poi fi feparino nell’atto della vegetazione per virtù dcii’i- 
deati filtri , che fi fingono nell’ imaginazione , li quali dando 
il paflàggio fblo ad alcuni corpi proporzionati alla loroteflura , 
venghino à congregare infieme un alimento proporzionato al- 
li pori della pianta : mà ciò non fi verifica, mentre come fi è det- 
to di fopra , i pori non fono che vacui di niuna attività , e le fi- 
gure non fono che accidenti , che non determinano cofa alcuna. 
Perlochè fc la varietà delle cofe dipcndefle dalla trafpofizionc-» 
delle figure,il Mondo non farebbe un aggregato di foftanze va- 
riamente difpofte ; mà bensì una congerie di accidenti , che non 
determinano , che larve nella fantafia di quelli, che fieguono 
limile Filofofia . 

Si deve per tanto riflettere, che Icporofità delle piante 
non fono altrimente filtri ; mà bensì vali , c canali per dove flui- 
feono, e circolano i fughi deftinati per il loro accrefeimento : 
eflendovi una differenza infinita fià li vali , e canali, in compa- 
razione de filtri : mentre l’ufo de i vali è di contenere la fpccic 
di alcuni fughi eficnziali per Taliraento delle piante , e li canali 
per portarvi un fugo univerfale atto à trafmutarfi in quello par- 
ticolare delle piante : e li filtri altro non fono, che vafi artificio- 
fi , rotti , c preforati in ogni parte : che fono compofti di vari; 
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filamenti variamente intefTuti : e li fughi che vi fi filtrano non_» 
pafiano per li pori interni dè crini , lini , lane , che li compon- 
gono; mà bensì verfano per li forami, che formano li fopradet- 
ti filamenti ncirintcrfccazioni delle lor lince : però fra li vafi 
che conlervano li fughi , c li canali, che li conducono dà un luo- 
go aU’altro, c li cribri che verfano d’ogni intorno tutto quello , 
che vi lì lòpraponc , vi è la differenza , che fi offerva fra un cor- 
po fano , intiero , e continuo , in paragone di un corpo rotto , o 
rccilb , che verfa da tutte le parti . 

Volendo in fine concludere qualche cofa intorno à ciò , fi 
può dire , che le piante nella loro vegetazione , & integrità fia- 
no corpi niifti fi , mà continui : le parti de i quali fono intiere, e 
concatenate inficme, atte àconfervare li fughi per la loro prò-,, 
pagazione , come fi è detto altrove; mà quando fono rotti, e re. 
cili ait ficiolamentecon il ferro , divengono filtri, e verfano 
d'ogni parte con pregiudizio della loro fpecie ; mentre facil- 
mente li difeccano ; però un albero divifo in tronchi, e fegato à 
traverfo , gli fi recidono li vafi, e tagliano le fibre in modOitale> 
che fattone un vafo verfa per ogni parte per defcenfoil liquore, 
che vi fi pone . Dal che fi deduce , che li filtri altro non fiano , 
che vafi artificiofi , che non fi danno in Natura : e quelli che fi 
compóngono artificiofamente di carta, di lino, feta, crini , e li- 
mili , fono affatto inetti alla feparazione della varietà delle fo- 
ftanze , come fi è provato di fopra . Però, è temerità, il fuppor- 
rc , che tante , e fi varie feparazioni, che fi oflervano in Natura, 
fi nella vegetazione delle piante , nella produzzione delli frut- 
ti , fiori, erbe, e nella fpecificazione de i femhcome anche nella 
concrctione de i metalli , e tante altre metamorfofi , che fi of- 
ièrvano in Natura , vi fia l’intervento de i filtri ; quando in ve- 
rità, non fi poflono foftenere fenza incorrere in maggiori errori: 
mentre il fifieina delle cofe naturali dipende da piu collanti 
principi; . 
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Deir infuffiftenza delli Filtri 
nei viventi. 

CAP. VII. 

* 

S E la mecanica delli filtri non fiiffiftc in Natura » nè fi verifi-* 
ca nella vegetazione delle piante , non vi è luogo alcuno da 
fupporla nè viventi , la vita , moto , e funzioni delli quali è una 
fpirituale armonia, che fi communica al corpo organico : il qua* 
le, come fi è detto altrove , non è che un vaiò , ò flrumento 
fervile dell’anima , e delli (piriti primi confiitutivi del Huomo : 
gl’organi del quale , benché fiano variamente intcffiiti, c figu- 
rati > nulladimeno non vi è membro , ò^vifcere alcuno , al quale 
gli convenga il nome di filtro , ò di cribro : tanto più che la lo* 
ro ftruttura , e d’officio , non è di filtrare, nè di Teparare una fb- 
fianza dall’altra per ragione della loro configurazione , come fi 
imaginano molti moderni } mà bensì fono ftrumenti fervili 
atti à confervare li fpirici,e dar luogo alli fluidi , acciò per quel? 
11 circolino in varie manierò , 'quando vi vengono fublimati ,0 
fpinti da un agente reale , che è il calore , e fluffo delli fpiriti : e 
non altrimcnte dalla preffione dcgl’otgani : mentre quelli di le» 
Natura non hanno' moto'alcuno , come fi oficrva nè cadaveri : 
non potendo li corpi haVer due ufi, cioè di contenere li fpiriti , 
c li fluidi , e nell’ifteflb tempo haver azzioite , e potefià fopra di 
quelli , e dirigerne lefunzioni. 

Per tanto benché l’Huomo materiale , ed organico, fecon- 
do che vien definito dagl’Anàtòraici , fia un compofio di fila- 
menti ncrvofi , che variamente intelTuti formano tutte le parti 
organiche, fi interne ,' Còme eficrne del corpo fiumano cioè 
le fibre , le membrane , vafi , arterie , vene , nervi , mufcoli , 
glandolo , offa , cartilagini ,' cute , & ogni forte di membri , vi- 
feeri , & altri parti , che concorrono alla fabrica materiale del 
corpo fiumano : Tutte quell e parti benché diftinte per la varia 
' - P a fitua- 
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fìtuazione j e tcfliitura dclli primi filamenti nervofi per il com- 
pleflb, c dofe dclli veri princìpi) interni, e foftanziali, che com- 
pongono li medefimi filamenti , che coftano della mifcela di un 
folfo fottiliflìrao mefcolaro con una porzione di fai volatilo , 
molta acqua , e poca terramulladimeno dette parti non fono dif- 
giunte rune dalle altre , mà bensì continue:come fi offerva nel- 
le dimoftrazioni anatomiche incominciando dalla tefta , nella,, 
cavità della quale vi è la bocca , dove nafeono due canali à piè 
della lingua: uno de quali vien chiamato dagl' Anatomici col 
nome di trachea , ò afpera arteria , per dove fi porta T aria alli 
polmoni per il beneficio della refpiraz ione : e l'altro canale fi 
chiama-, efofaco, per tui defccndono li cibi nella cavitàdello 
fiomaco , indi nell’intcfiini : però fi oflcrva , che la lingua è at- 
taccata alla trachea , & all’ efofaco , l' efofacoalloìlomaco , lo 
flomaco all’inteftini , l’intcftinial mefenterio con vari) lega- 
menti , e nella fofianza deirintefiini , fra l’una , e l’altra tunica 
vi nafeono le vene lattee : le quali lènza elfer difgiunte , fi ram- 
mificano per il mefenterio , e fi unifeono nella cifierna chilifera: 
ìndi con il dutto toracico, fi congiungono alla vena fuclavia, e la 
vena fuclavia fi unilce al cuore per l’auricola delira , e pofeia 
nel ventricolo pofioli di lòtto , indi nelli polmoni , & auricola-, 
iìniftra, & infine nel ventricolo finillro : di dove fi fpiccail 
tronco della vena aorta , c fi dirama per tutto il corpo, dividen- 
doli , e fuddividendofi in fottililfimi rami , che vanno à termi- 
nare nelle glandule, dovefi riunifconocon levene , es’intclTo- 
no con li nervi in varie forme : le quali vene riportano il fangue 
per altre vie al primo fonte , feguendo l’ifieflb del fugo ncrveo, 
e delli fpiriti animali, che circolano perpetuamente per le vene, 
per le arterie s c per li nervi , fenza veruna feontinuazione . 

Però il fluido rubicondo del fangue cflèndo di una medio- 
cre compagc , circola per li primi vafi , che fono le vene , e l’ar- 
tcrie : mà li fpiriti animali per eflerc più fbttili , e più volatili à 
mifura,che fi fcparano dal fangue,fi fublimano per li rami afeen- 
denti dell’arteria magna , folo per virtù della loro volatilità , 
medi in moto dal calore detto naturale : la qual’ arteria difien- 
^eadofi con alcune fottiiifiime propagini nelle glandule corth 
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cali del cervello , dove depone quello fpirito fottiliffirao , che fi 
diffonde per la ftrada delli nervi per tutto l’atnbito del corpo, che 
c quello che dà il fenfo, &il moto alle partire ciò fafsi fcnza fcon- 
tinuazioneverunarcosi ancora grefcrcmenti volatili, e fottili,chc 
fi fcparano dal fangue,eche fi evacuano,ora per orina, e talvolta 
per fudore , & infenfibile trafpirazione . Ciò non fi fa per virtù 
de i cribri, che fuppongono li moderni nelle glandolo , nè per la 
ftrutturadciporirmentrclicorpi più volatili per fepararfi dalli 
meno volatili,non hanno di bifogno di tali mecaniche,baftando 
folo il calore, ch’è l'unico agente, per mezzo del quale fi fanno 
tutte le feparazioni : onde eficndo tutti intieri, e continuili vafi, 
che compongono il corpo organico , non vi può cadere ragione 
alcuna di filtri : tanto più che quelli, come fi è detto altrove,al- 
cro non fono che vafi rotti , e recifi , che vcrfano da ogni parte 
tutte forte di fluidi, che vi fi foprapongono,fenza fepararne,ò ri- 
tenerne più uno di un’altro . Mà perche li vafi ne i viventi fono 
tutti intieri , e continui-, come fi è detto di fopra , e quelli delli 
reni per dove paflàno le urine , e li pori della cute non fono nc 
cribri , nè filtri ; mà bensi le ultime diramazioni si delle vene , 
come dcH’arterie , nervi , vafi linfàtici , e fimili : li quali noii^ 
clfendo rotti non fanno l’officio del cribro ; mà bensi di un vafo 
circolatorio , alembicco : e volendoli rafiòmigliare à qualcho 
cofa mecanica , è meglio dire, che fiano le ultime eflremità de i 
vafi,chc àguifa dirofiri , di alcmbicchi difiillano , e trafuda- 
no per le proprie vie quei liquori elcreincntizij , che per vario 
digeflìoni , fermentazioni, circolazioni fi fono feparati dal flui- 
do del fangue : canto più che li filtri fono affiitto inetti à fimili 
feparazioni , mentre il liquore , che vi fi foprapone , non pallio 
per li pori della foftanza del cribro, mà bensi perii vani efte- 
riori , che formano li Itimi , ò li filamenti nelle loro interfeca- 
zioni ; li quali vani effendo niente , non fono operativi , c per 
confeguenza inabili alla feparazionc , & alterazione di tante , e 
si varie fofianze , si homogenee , come eterogenee , che fono 
nel grande , e picciol Mondo . 

Li fluidi dunque , e li fpiriti nc’viventi non fi filtrano , co- 
me alTcrifcc tutwla turba Corpufcolarc, c Cribratoria delli mo- 
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derni ; ma bensì fi fublimano , fi circolano j e difiillano in varie 
forme mediante la virtù delli fermenti > l'attività del calore , & . 
il flufib , e rifluirò delli fpiriti animali : mentre gl’organi, come 
s’è detto in varij luoghi , altro non fono , che vali ,'ò llronienti 
fervili s e li fluidi oltre alle altre naturali funzioni , pafiano in,, 
nutrimento , & accrcfcimcnto dc’mcdefimi folidi , e non altri- 
mcntc li folidi in alimento de' fluidi , com’è fentimento di alcu- 
ni infenfati Atomifti , che negano li fluidi , con dire efier quelli 
un’aggregato di minimi folidi variamente figuraci . Mà trala- 
feiando li loro ragionamenti bifogna credere , che le varie fepa- 
razioni , alterazioni ) etrafmutazioni , cheli fanno nel corpo 
humano , come del chilo dagl’enti cibari) , delli fpiriti animali 
del fangue , della bile nel fegato , dell’ orine ne’reni ■> c del fu- 
dorè 5 & inlenfibile tralpirazione per tuttala periferia del cor« 
po , non fi facci altrimente per virtù della llruttnra delle glan- 
dule , & altre parti del corpo : mentre quelle non fono che ftro- 
menti pafsivi , che fi muovono per l’irradiazione dell’anima per 
il flufso, c riflufso delli fpiriti animali, per virtù delli fermen- 
ti , & opera del calore , che fono le reali raggioni , dalle quali 
dipende il moto , la vita , e funzioni degl’animali ; mà bensì per 
altre più vere , e reali caggioni , come fi moftrerà ncUi feguenti 
difeorfi . . < 

Le vene lattee non fono cribri , & il 
chilo non fi lepara dagrenti ci- - 
barij per virtù mecanica . 

CAP. Vili. 

» • • ’ ’ . 

L e vene lattee, fecondo le ofièrvazìoni anatomiche fatte ih 
un’animale vivente con aprirgli il ventre inferiore nell’ bo- 
ra delladigcfiione ,fi è ricou'pfciuto non efièrc altro, che fotti- 
lifsimi, c delicatilsimi vali , clic nafeono nelle tuniche interio- 
ri deU’intcfUni , per le quali fi porta il chilo nel fangue à rifio- 
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rare quel fluido : però dette vene fono così tenui , che non fi 
ofièrvano , che pochi momenti doppo 1* apertura deli’ animale : 
mentre fi perdonodi vifta nell’ iftellb tempo, che muore 1’ ani- 
male , e che cefià il flufib , c rifluflb delli Ipiriti . 

Che quelli vali , ò vene lattee non fiano cribri , fi può fa- 
cilmente riconofeere dalla loro ftruttura , fito , ufo , c difpofi- 
zione . Quanto alla ftruttura , non è certa , mentre quelle fono 
più , ò meno grandi , fecondo la maggiore, ò minore quantità 
delli fluidi , e fpiriti , che in quelli fi contengono , e paflàno : c 
però fi ofterva , che di lor natura non determinano una certa, c 
ftabile figura , ftante la lor mollezza , che in mancanza del chi- 
lo fi abbaftàno , e fi rendono affatto invifibili : in modo talc,chc 
non vi è microfeopio per mezzo del quale fi pollino o(Tervarc_j : 
mà quando fono ripiene di chilo , figonfiano , e comparirono 
di una figura rotonda ; la qual figura viene manifeftata dal flui- 
do lattiginofo , che vi feorre nell’hora della digeftionc, e dal 
flpftb , e rifluflb delli fpiriti , che con la loro elafticità , ne fpie- 
gano le parti: le quali effendo così molli, cedono più all’ iin- 
pulfb, ò elafticità delli fpiriti , che alla prelfione delli corpi con- 
tigui . Pcrloche non fi può dire , che fiano filtri dotati di un^ 
certa , e ftabile figura , com’ è quella de’ cribri da vagliare il 
grano , e delle lamine d'acciajo perforate , per dove fi paffano 
per trafila le lamine d’oro , e d’argento , che fervono per intef- 
fcre vari) adornamenti ; mà le vene lattee fono così pieghevoli , 
che penetrate da un ftile quadrato , fono quadrate, & introdot- 
tovi un triangolo, divengono triangolari , e introdottovi un 
ftile rotondo , fono rotonde . Pcrloche non vi può cadere ragio- 
ne alcuna di cribri ftante l’incertezza della figura, c mollezza.» 
del vafo : onde non effendo che piccioli vuoti , non fonocapaci 
d’informare il chilo , ò fepararlo dagl’ eferementi : quando in 
.verità quelle vengono informate dal chilo , e dalli fpiriti mede- 
fimi : & eflendo meri vuoti agifeono folamente paJUivo modo . Il 
chilo dunque effendo un fluido fpiritofo, fattivo, è quello 
che per la fua fottigliezza s’infinua nelle vene , c con la fua cla- 
fticità dilatando leparti,gli determina la figura rotonda,chefolo 
appare ndl’hora della digeftignc : Pelò c ua’aftùrdo il dire, che 
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le vene lattee, che fono corpi paflìvi , poffinoin qualche ma- 
niera determinare , aflbttigliarc , & alterare il chilo : mentre è 
folo dote delli fpiriti , e delli fluidi di alterare , e d’ informare li 
folidi , e non delli (blidi di alterare li fluidi . 

Circa al (ito delle vene lattee , quelle nafeeno nelle tuni- > 
che interiori deH’inteftini , e nafeondendofi fra l’una , e T altra./ 
membrana , fi raggirano à fpira fopra il convelTo delli medefimi 
inteftini,e raminificandofiperil mefenterio, vanno tutte à far 
capo nella cifierna chilifera , c formano un Ibi canale , eh’ è il 
dutto toracico , il quale afeende per il dorfo , e và ad infinuarfi 
nella vena fucclavia , per dove il chilo fi mcfcola col fanguo . 
Nafeendo dunque le vene lattee in una foftanza così molle, 
benché fibrofa deU’inteftini , e nalcondendofi fra l’ una , e l’al- 
tra tunica , non fono capaci di ricevere alcuna fofianza , che là' 
venga fpinta con violenza preflìva : mentre il folo vento rac- 
chiufo nell’inteftini preme talmente la tunica interiore contro 1' 
inferiore che in quel tempo li vali lattei, che vi fi nalcondcmo» 
reflano aflàtto preclufi : come fi oflèrva nella veffica , e oeil’ in*^ 
tefrini di un’animale morto: che introducédovul vento con una ^ 
fifiola , quanto più fi gonfiano , e più fi precludono le loro po- 
roficà per la prelfione,che fanno le fibre efieriori con le interio** 
ri , le longitudinali con le trafverfali . PerJoche non vi è luogo 
da fupporre , che quelle fiano filtri : mentre nel momento dclla^ 
preflìone , fono affatto prieclulè : le quali fi tornano ad aprirò , 
quando manca l’impeto della prefitone , nel qual momento vi 
fi introduce il chilo per la fua propria volatilità , e fottigliezza.» 
in compagnia delli {piriti animali , che gli aprono le frrade, che 
à quanto al fito . ' r*- 

La difpofizione poi delle fopradette vene lattee , fe voglia- » 
mo confiderare l’huomo vivo , & in piedi , ò veramente collo- 
cato in letto orizontalmentc , fi oficrva chiaramente , che dette 
vene lattee non ftanrfo in difpofizione di filtrare, mà bensì di 
fublimare : mentre nafeono nel ventre inferiore , cioè nell’ inte- 
ftini;e benché fi rammifichtno alquanto per il mefenterio,afi:cn- 
dono in alto per il dorfo ad unirfi alla vena fucclavia, come fi è 
detto di fopra , efi slonmnano dalla loro origine almeno un cu- 
bito: 
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l>ico:onclc per portare il chilo nel faaguc è ncce(Iàrio>che afeca* 
da A quella altezza; & eflfcndo il camino un continuo afcenlb, 
benché tortuofo , non & può fupporre , che il chilo fi filtri per 
quei canali , nè che fi follevi in alto per la virtù del moto prellì- 
vo ) ò perifialtico dcirincefiini y nò per la prellìonc del diafram- 
ma ; mentre in quell’atto , che fi fa la preifione interna , le vene 
lattee , che fi nafeondono fra l’una , e l’altra tunica dell’ intefti- 
ni reftano affatto prcclufc , come fi è detto di fbpra. Quanto 
al filtrare è cofa molto cognita à tutti quelli , che hanno li rudi- 
menti della Chimica, che non fi dà filtrazione per afeenfo cper- 
foche non vi refla luogo da fupporre, che il chilo per paflàre nel 
fangue fi debba filtrare , quando laftrada è un continuo afccn- 
(ò , benché tortuofo. Per dove non può pafiare niun fiuido , che 
per fublimazione . Per comprendere come ciò fi facci , è ncceC- 
làrio fapcre, che nel momento della diaftole le vene lattee fono 
prcclufc : rnà quando cefla l’impeto, c che fi fa la fittole, le vene 
fi tornano ad aprire : nei qual momento il chilo vi s’introduce , 
nongiàper lapreffione, ò moto mecanico delle porti organi- 
che , mà bensì per la fua volatilità , e fottigliczza agitato , fu- 
blimato dal calore naturale , che fi augmenta ncU’hora della dì- 
gcftionc mediante li fermenti: come fi riconofee dalJ’altcrazio- 
nedelpolfo, c dal calore eftcriorc del corpo doppo di ettèrfi 
alimentato: & in tal guifaintroducendofi il chilo nell’ angufte 
porofità delle vene lattee in forma di vapori nebuiofi , quelle lo 
ricevono paffivo modo', mentre il calore naturale , & il flutto , c 
rifluttb dclli fpiriti fono quelli che lo conducono in grembo al 
fangue r e la prcttionc del diaframma cau fata dalia fittole, c dia- 
ttole delli polmoni è dettinata ad altri ufi : mentre il moto del- 
le due vifeere , & in fpccie del polmone , non proviene dalla 
preffionc dell’ aria , come molti s’im magi nano,nè dalla rcfittcn- 
za delle fibre : poiché l’aria nel fuo centro non gravita , nè le- 
vita , c le fibre ne’ viventi fono corpi pattivi , il moto delle qua- 
li dipende dal concorfo delli fpiriti , che con il lor moto inter- 
no danno moto alle fibre ; e chiamano l’ aria ad infinuarfi nella 
gran mole delli polmoni . E che ciò fia il vero , fi otterva , che 
l’aria non fa punto d’impeto Qclli polmoni, quando fono re- 

Q^ cifi 
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cìn da animale > benché la trachea fk aperta , & cipolla alla 
ventilazione deir aria , fc per altro con una fiftola non vi s’ in- 
troduce l’aria à forza . Però per non incorrere in alcun’ erro- 
re , è necclTario appoggiare ogni virtù attiva nell* irradiazione 
dell’anima , e fluflb, e riflulibdclli fpiriri animali, mediante li 
quali le parti organiche fi muovano pajffivamoda in varie manie- 
re 5 fecondo la lor difp^fizione.. 

Ma cornando al noftro propofito,. dirò,, che eflendo il 
chilo unafoftanzafottiliiTtmareparata dagl’enti cibari) median- 
te la fermentazione naturale, è fublimata col beneficio del ca- 
lore, e caratterizzata, e fpecificata in follanza animale median- 
te una nuova fermentazione ,. chederiva dal concorfo dialcu- 
ni fughi animali, che difeendono dal fangue,.com’è la bile , & 
il fugo pancreatico, e dalconcorlb dcUilpifiti animali,, e fugo 
ncrveo; eflendo dunque il chilo cosi depurato & efaltato non 
badi bifognodi eflcre raffinato per la mccanica ftruttura delle 
vene lattee : mentre quelle altro non fono che canali, eftro- 
menti fervili per ricevere > e dare il paflaggio nel fangue àquei j 

fughi , ò fpiriti , che fono< flati elaborati,. e fpccificati per le an- 
tecedenti funzioni. Perioehe à volere raffinare il chilo* di già 
perfezzionato per le fùblimifiinziòni di già accennate con la 
vile , & inconCTua mccanica delli filtri, è una cofa tanto ridi- 
cola ,,quantofaria », fe un’huomodòppo di bavere efteatto lo 
pirite dai vino mediante la difliliaaionc , e quello ridotto all’ 
ultima perfezzione mediante lerekctate difliiibizioni in vafi,.ò. 
inataraccidi vetro di collo altiflìmo,fccondo* le regole dell’arte;, 
volcflè poi per renderlo più. perfetro paflark) per filtro, ilqualc 
altro non potrebbe fare ,. chelporcarlo., e tingerlo delle fuc 
ctcrcogenciti. Mà per fodisfare maggiórmente al mio dovere, . 
e far v^cre al Ntondo che non. vi è ninna attività ne i corpi 
folidi^nètampocomelJc figure dtUi vafi, eche tutte Ictrafmu^ 
tazioni,. alterazióni „fublimazioni, e fèpacazióni „ cheli fanno* I 

nel Mondo ,.provcagono folo. dalla roifccla di varie follanze ( 

realmente fluidc,c noaaltrimenteda un.’aggrcgatodifolidi, c 
figutadc’vafi rchc le contengono,. òcanalipcr dóve paflano; ia 
fàvore ddia. verità fi. adducono li feguenti cfperiincnti - 
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Ejperimmto pri mo i 

/ 

P ER provare <lunque, che ogni foncdi traGnutazione , & 
alterazione , che ii oflèrva ogni giorno nel Mondo, si nella 
vegetazione delle piante , come nella conlervazione delle fpc- 
cie, & accrcfciinento , si di vegetabili , come minerali , fx. ani- 
mali ^ li principi) uni verlàli non fi rendono particolari mediante 
la modificazione , e figura dell’ ideati cribri, nè tampoco dal 
concorfo di una fola maceria variamente diftribuita,c modifica- 
ta , com’èfcntimeatodc’Cartefiani, né anche dal moto lo- 
cale, fito, e figura delli minimi folidi di Epicuro ì mà dalfunio- 
ne di più enti reali , che uniti infieme formano , c determinano 
vari) compofti, fecondo la natura , e dofe dcIli veri componen- 
ti : In efecuzione di ciò fi clpongono li Icguenti e/perimcnti. 

Il primo è , che havendoprefo dramma una di efienza, ò 
fia C'alio rottile dirofmarino ben diftillato , c reio lucido per le 
varie rettificazioni, in modo tale , che pollo fopra di un verro , c 
fatto evaporare à fuocoientofen vola fenza lafciar reliquia , ò 
macchia veruna fopra del vetro : & appreflb prefo parimente^ 
una fimil dofe difpiritodi vitriolo ben rettificato ,cdcflemma- 
to , in modo tale , che pollo al fuoco Icn voli fenza lafciarc al- 
cuna forte di feccic , come fi è detto dcli’oglio di rofmarino . 

Quelli due fpiriti , ò liquori, che cosi depurati Icn volano, 
& oflèrvaticol microfeopionon fingono niuna ficura i unitiin- 
ficme concrcfcono in un'illante in un liquore rolfo ,c denfo co- 
me fangne -, che pollo ad evaporare à fuoco lento , lafcia in fon- 
do del vafo una terra , ò feccia nera permanente al fuoco , la^ 
quale prima dell’unione non era neil’elTcnza di rolmarino, nc 
tampoco nello fpdrito di vitriolo ; mà quella è una concrezione 
delli due fpiriti ,-chc uniti inlìeme nella loro profondità fi alte- 
rano , fi filTano , c fi crafmutano in altra follanza fenza il benefi- 
cio de’filtri : mentre quelli nella figura del vafo non gli com- 
municano cofa alcuna del proprio , come l’ cfpcricnza ce l’ in- 
fegna . 

CL 1 
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E^erìmento fecondo. 

I Ncorroborazioncdelfbpradcttoefpcrimento, fièprcfa ef^ 
fenza dì kvendola ben rettificata , c lucida , in modotalo , 
che pofta ad evaporare fopra di un vetro , non vi lafcia alcuna 
macchia 5 e prefo parimente del fior di fblfo fublìinato due, ò 
tré volte , che porto fopra del fuoco fen vola : quertì due fpiriti, 
ò corpi volatili , che in difparte fen vokno , uniti mficme in un 
vafo di vetro porto (òpra le ceneri calde , fi fono mcfcolatr in? 
ficme , & hannoformato una fbftanza denfa , e negracome pe- 
ce : la quale fatta e\'apocare à fuoco moderato , tramandò aliti 
di un fetore rtraordinario , Se in fondò del vafi> vi rertò una por* 
zione di terra ò capomorto , che refifteva ad ogni violenza di 
fuoco : c querta è un’akra trafinutazione che fi fà per la fola rai- 
fceia di due (bftanze divci fe col' beneficio del fuoco , lènza che 
la figura del vaio vi communiehi colà alcuna r mentre ciò & fà 
per virtù di due , ò più-fortanze di diverfa natura , che in dofo 
proporzionata mefcelandofi nella lor profondità temanole {Otr 
Écelcv. ' • 

Ejpmmento terzo . 

S i èprefbdcUoi|»rico di comodi Cervo refb chiaro y e luci* 
doper moke dirtillazioni» e mefcolato con pirico di nitro 
parimente rettificato , c limpido , fi è'ortcrvato , cheli due fpirl* 
ti nel- meicolarfi infieme» di chiari ^ e limpidi, fi fono, mutati in 
un^irtance in un colore rubicendiflimo , denfo , e vifeido corno 
fànguer fcnza-chc la figura del vafo di vetro , nè il moto locale 
gli habbiano cemmunkrata cola alcuna dcl< proprio ,.prove tutte 
evidenti, che le varie mutazioni , che fi fiinno,sì in natura,com^ 
oc i viventi , nondipendono dalla varia rtruttura de i vafi,fibze» 
è canali per dovè drcoLino U fluidi »■ mà: bensì per la forma fo* 
fl a n zial c , ò entità reale deli! veri componenti ► 


125 


Delli principi! Mecanici . 

Ejperimento quarto, 

' I* 

S I è prcfb inchioftro da feri vere ben negro , & opaco , e paf. 

fato più volte per vari) filtri di lana , di lino» e di carta>detto 
inchiofiro non hà mai mutato natura > nè colore : ma verfatovi 
fopra dello fpirito di nitro ben rettificatOs e limpido) fi è vedu- 
to in un’ifianterinchiofirodinegro) & opaco divenir rodo co- 
me un rubino , e trafparente : e^tto in vero non mai prodotto 
dalla virtù de i filtri > ò cribri di qualfifia^gura > mà bensì dal- 
la virtù de i fermenti , e dall’ entità reale de’ con>i primordiali \ 
che uniti infieme formano >c determinano ogni fotte di mifcele> 
colori , fapori > odori , e figure > fecondola diverfa nacura)dofe) 
c cozzionc delli veri principi;: e non altrimente per la modali- 
tà di una fola materia variamente difpofia « come fi fingono li 
Cartefiani , nè tampoco per la figura ) folidltà) e concorfo for- 
tuito degl’atomi di Epicuro . 

- Non darò à narrare le fublimi virtù , e maravigliofi efiètti 
della medicina imiverfale atta à rifiorare i corpi humani>e libe- 
rarli da ogni fòrte d’infermità , e di tralìnutare li metalli imper- 
fetti in Sole, e Luna : mentre quefta è una feienza afiài fiiblimc, 
c fuperiore all’ingegno delli moderni mecanici : li quali ha ven- 
do l’immaginativa circonfcritta, e limitata dalla modalità delle 
figure, nonfipofiòno ftcndcrc alla contemplazione di sì alto 
magificro : e perciò fi ridono dell’ Ermetica Filofofia fenza in- 
tenderne li principi; : poiché non fono capaci di comprenderò 
come fi faccino le vere , e fifiche trafmutazioni . 

Mà tralafciando il difeorfo della medicina univerfàledono 
infinite le trafmutazioni, che fifònno nelle officine con artifi- 
cio Chimico, con mefcolare infieme vari; fpiriti ,e fall acidi, con 
gralcaUtU Tali , conlifolfi in diverfe maniere : comefieguo 
quando fi mefcola lo fpirito di vitriolo con l’ oglio di taruro, 
che concrefetmo infieme , e formano un falc compofto di figura 
quadrata , difeporc falfo , alquanto aroareggiaatc, fimilc al fai 
xuaiino , 

Così 
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Cosi anche Io fpirko di nitro unico con Foglio di tartaro 
concrcfce in un’iftanteinfalnkrodi fìgitra piramidale , com* 
era prima della fua diftillazionc . Li quali «fperimenti , benché 
fiano volgari, badano per fodcncrc, cheli vafi , cT orfani 
di qualfivoglia figura , si in natura , come ne i viventi, non fono 
altrimente ftromenti attivi abili à fepararc da’ midi varietà dì 
foftanze, c quellealtcrarle, efaltarle , trafinutarlc, fillarle, c 
renderle volatili ; mà al contrario fono vafi fervili , ò recipienti 
per confcrvarc , e dare il paflàggio alli fluidi , quando ià vengo- 
no Ipinti da più vere , e più fenfibili cagioni , 

Per comprendere dunque come u faccino ne’ viventi tan- 
te , e sì varie Icparazioni , oltre alle cole accennate, è necelTario 
confiderarvi due moti: uno dei quali è interno , cheprovieno 
dalle parti più fottili , che compongono li fluidi , che perpetua, 
mente fermentano infienac, e dalflufib, e rifluflbdcllilpiritiani- 
mali : e l'altro c l’organico , che è veramente fervile , che vien 
prodotto dalli fopradetti principi; caufe primordiali del moto. 
Però è da riflettere , che mentre defeendono le feccic nell’ inre- 
dini per virtù del moto pcridaltico , e pafsivo , neU’iltefib tem- 
po alcendono li Ipiriti , c fi fublimano in alto per la drada delle 
vene lattee , & altre vie incognite per virtù delli fpiriti, & ope- 
ra del calore , come fi è detto in varij luoghi . In prova di ciò fi 
oflèrva, che verfando in un canale obliquo qualche liquore 
fpiritofo, e fervente ; nel medefimo tempo, che defeende il 
fluido per il proprio pefo , le parti più fottili , e fpiritofe lì fu- 
bliinano in forma di vapori fumanti , facendo un moto diame- 
tralmente oppollo à quello de’fluidi: però non vi è dubbio alcu- 
no , che à mifura , che defeendono le leccie neH’inredini , nell’ 
ideflb tempo alcendono le parti fpiritofe del chilo : le quali per 
la lor fottigliczza s’infinuano ncgl’angudi canali delle vene lat- 
tee , e con la loro cladicirà dilatano le vie, c rendono vifibili 
quei vafi, che in mancanza del chilo non fi riconofcono,nc tam-^ 
poco col mkrofeopio , e per la loro volatilità fi fublimano col 
beneficio del calore, & attività dclli Ipiriti . Echi è di fentì- 
mento contrario dà poco faggio di huomo fapiente , e d* inten- 
dere l’armonia de i vivi , come fono molti moderni, che fonda- 
no 


Velli principi! M ecanici . 127 

no il lor n/ìema fopra la figura cadaverica de i moFti>e modalità 
dcgrorgani , à i quali manca il moto , & il motore > per cflcrc 
privi dell^anima > ch'è il primo ente formale del corpo organi- 
co > efpogliatidellifpiritiy che fono le caule fccoodarie del. 
moto > e di tutte le flmziooi deVivcnci . 

Leglandolenon fono cribri, & il loro 
offizio non è di filtrare , ò leparare 
gli efcrementi per virtii 
mecanica. 

C A R IX. 

L e glandolo > fecondo le oflèrvazioal anatomiche non fono 
che gruppi di carne nodofà»e molle : la foftanza delle qua* 
li è compofìta di una conglomerazione di fottiliflimi vad fangui- 
feri conalcunc propagazioni di nervi; e quelle fono riveftitc 
di una tunica afui delicata : alcune delle quali vengono chia- 
mate vafcolari , &: altre vefltcolari ; vafcolari fono quelle » che 
s'intcflònodr vene , nervi , & arterie variamente avviticchiate 
infìeme : vcdìcolari fono quelle > che bdxche compofle^óe intef- 
iùte delli fopeadetti vafì y fono talmente uniti y e fìretti infìeme» 
che rapprefentano una congerie di piccioliisime vefsiche. 
fieglandole tanto vafcolari» come velsicolari vengono» dagl' 
Anatomici dette conglobate» e conglomerate» fecondo il va- 
rio ordine » & intreccio deVafT» che le compongono; congloba- 
te fono le femplici» e conglomerate quelle che fono compone 
di piùglamiolc unite indeme, come fono li reni » il fegato , eli 
polmoni » fic altre vifeere principali » Tutte quedclbno rivefli- 
tc ». e circondate da una fotallTsima tunica » 6 membrana » fuori 
della quale là capo un pfcciolifsimo canale detto va fo cfcreco> 
rio , come aflerifcono li moderni Anatomici . 

. Qjiefte glandolc » benché fiano cosi picciolc, che non d 

vedo- 
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vedonO) Te non con l’occhio armato di un perfetto microfeopioi 
nulladimeno fono quelle, che compongono quali tutta lafo- 
ftanza carnofa , & in fpccic della faccia , del collo , bocca , fto- 
maco , & inteftini , come anche del mefenterio , & inguini , do- 
ve fono piiivifibili : febene gl’Anatomici chiamano col nome-» 
di glandolo alcune vifeere interne di gran mole , & in fpccic il 
fegato, li reni , e li polmoni . Mà non effendo il mio fine di di» 
fcorrerc di Anatomia,poichc non è quella la mi a sfera , non mi 
llcnderò più oltre à difcorrerc della loro llruttura : tanto più 
che vi fono infiniti Autori , sì Anatomici, come Medici antichi, 
c moderni , che hanno dclcritto , c moftrato minutiffimaincnte 
tutte le parti organiche del corpo humano ; a’quali mi riporto 
per quello che concerne la dimollrazione anatomica . 

Mà perche gl’crrori grandi , che fono inforti nelle moder- 
ne fcuole della Medicina , non derivano dal non conofeere la^ 
conllruttura del corpo organico : mentre in quella parte li mo- 
derni fono allài eccellenti ; parlerò folo degl’errori, che fi com- 
mettono dalli medefimi intorno al giudizio , che danno dcirufb 
delle parti : Mentre è opinione commune , quafi di tutti li mo- 
derni Anatomici , che le glandole delle quali è guarnito tutto il 
corpo , fiano cribri defiinati folamente à vagliare , ò fepararc^ 
dal fangue alcuni fieri eferementizij , che per cficre più propor- 
zionati alla figura de i loro anguftiffimi forami,pafTano per quel- 
li , c fi evacuano per vari; canali detti efcrctori; , per orina , per 
fudore , & infenfibile trafpirazione . Però è da riflettere , cho 
per quelli vafi, detti glandole , benché vi pallino alcuni fluidi di- 
verfi dal lingue » nulladimeno quelli non fono li ftromcnti atti- 
vi di limili feparazioni i mà bensì vali pallivi , per li quali feor- 
rono , circolano , e lì raggirano alcuni fluidi più fpiritofi, quan- 
do là vengono Ipinti , e fublimati da un’altro agente . Pcrlochc 
non dandoli ninna attività nei corpi , che dipenda dalla loro 
llruttura , come fi è detto di fopra nel capitolo dc’filtri ; é debo- 
lezza d’ingegno il volere attribuire alla inecanica de’filtri quel- 
la dote , che fi deve alla virtù delli Ipiriti , alla fòrza del calore, 
& attività delli fermenti. 

Mà perche quafi tutta la feuola delli moderni Anatomici , 
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è preoccupata da fimik fèntenza, fcnte mal volentieri il di/cor-' 
fo di quelli che pretendono di foftenere il contrario : nulladi^** 
meno animato dalla ragione , e fortificato dalli crperimcnti,noni’ 
voglio lafciarc diefporre il mio fcntimcnto contro la fallacia di 
un sì foffiftico fìftcma . 

Che le glandolo non fiano cribri, nè filtri , nè tampoco 
fctacci i carte emporctiche, ò maniche d’Ipocrate , ò cofe fìmi-i 
li teche greferementi delle orine , fudore , & infenfibiletrafpi- 
razione , non fi feparino dal fangue per limile mecanica , non è 
difficile ilprovarfi da chi non hai’ immaginativa alterata dal- 
l’ideali dottrine delli Democritici , c dalli feifmi dcgrEpicurci, 
€ da’foffifmi delli Cartefiani . 

Per venire dunque al termine di provare , dirò, che eflèn-' 
do le glandolo una conglomerazione delle ultime propagihi 
delle vene , nervi , & arterie , per le quali vi feorre , e vi circo-: 
la il fluido dei fangue , paffando dali’eftremità delle vene ca- 
pillari nell’arte^'ic, per dove fi porta di nuovo al cuore : & efien- 
do congiunte reflrémità delle vene con quelle dell’arteric, len-. 
/ za niuna feontinuazione ; non fi può dire , che quelle fiano fil- 
tri : mentre , come fi è detto in varij luoghi , li filtri , e li cribr? 
fono vafi rotti , e perforati , che verfano d’ ogni intorno tutti 
quei liquori , che vi fifoprapongono ; mà le glandolo al contra- 
rio fono vafi intieri , e continui , che non folo contengono li 
fluidi neceflàrij per la nutrizione ; mà anche li fpiriti animali , 
‘che in quelli fi raggirano per le propagazioni delli fottiliffirai 
nervi . 

Secondariamente fi deve riflettere, che li fluidi d'ogni fòr- 
te che fi filtrano, paffàno per li forami , ò vacui che fono fra un 
vafo , e l’altro , cioè nelli fpazij , che reftano nell’ interfecazio- 
ni delli varij filamenti , che li compongono , come fono le fete , 
lini, lane, e crini , e non altrimente pcrli;forami interni de lla^ 
materia che li compone: e ciò con deporvi di fopra quantità 
di feccie , ò corpi non folliti : mà nelle glandolo , li fluidi pafTa- 
no per li forami interni delle vene , e dcll’arterie , e per quelle 
circolano , ondeggiano , c fi raggirano , Perlochc finche li flui- 
di palfano per li pori interni delli vafi , e che in quelli circola- 
li no , 
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no , come fa il fangue dalle vene airarteric , c li fpiriti , non fo- 
le circolano ne i nervi ; mà anche per tutti li vali che compon- 
gono il corpo organico affieme con i fluidi . Onde non fi può di- 
re che fi filtrino; nià bensì circolino , fublimino , e diftillino in 
varie forme , fecondo Tateività del calore , e li diverfi afeenfi , e 
defeenfi j c vafi circolatori) delle vene, nervi, & arterie , cne^ 
labcrinti delle glandole, & altre vifcerc, e vali interni che con- 
corrono alla fabrica materiale del corpo organico . 

Eflendo per tanto le glandole medefime una conglomcra- 
zione di vali , nelli quali vi è l’afcenfo , & il defeenfo , come in 
ogni corpo sferico ; non fi può dire che il fangue vi fi filtri , 
ò vi deponga alcune impurità ; mà più torto vi defeenda per le 
vene > quafi dirtillando , e raggirandofi per li fuoi laberinti ; nc 
fiegue la circolazionc:& in fine fublimandofi per Tartcrie fi por- 
ta con maggior impeto al cuore : funzione in vero più nobile di 
quella de i cribri . Però li veri Filofofi imitatori della Natura^ 
per fcparare da i mirti li veri principi) , c quelli efaltarli , depu- 
rarli , c trafmutarli , per formarne poi nuovi comporti , non fi 
fervono delli cribri , ò altri vili rtromcnti ; mà bensì del fuoco, 
dc’mcrtrui, e de’fermentij che poi mediante li alcmbicchi, c 
vafi circolatori) , ne fcparano li veri principi) , e lavorando nella 
debita materia con applicare le cofe attive alle paflìve in una.» 
debita dolc -, e proporzione j formano nuovi comporti più nobi- 
li di prima : de’quali non folo ne difpongo per laMedicina^ 
cattolica per la cura dei morbi ì mà anche per latrafmutazionc 
dei metalli . 

Terzo fi oflerva , che quando fi filtra un liquore eteroge- 
neo , tutte le feccie rertano nel filtro , & in poche horc fi ortruo- 
no tutte le fuc porofità : mentre paflando il fluido per li pori del 
filtro , le parti meno fiottili s’infinuano nelle porofità del mede- 
limo , e le otturano , e le groffe reftando di fopra Tirabrattano: 
in modo tale , che è neceflario ogni giorno lavarlo per fpogliar- 
lo dagrefcrementi;altrimente fi rende inabile per limile funzio- 
ne : come fi oflerva neirotficine , che doppo di bavere adopera- 
to un filtro, fiali di lana, ò pur di lino , due, ò tre volte, fi 
riempie talmente di feccie > ò corpi grolli, che è ncceflàrio ripu- 
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lirlo con gran diligenza : e li filtri di carta , che non fi poflbno 
lavare doppo di havcrli adoperati j fi gettano come inutili ftan- 
te le fcccic , che contengono . Però fe le glandole fofièro filtri » 
in breve tempo fi ollruerebbero » e fi renderebbero inette allo 
loro funzioni : mà perche non fono tali , non cefiàno mai dal lo- 
ro offizio , nè vi è bifognodi Ipazzola per ripulirle , e togliergli 
grefcrementi . 

Quarto, fe le glandole folTero filtri , non fepararcbbero al- 
trimenté dal fangue li fieri orinoli per trafmcrterli per fudore , 6 
per infenfibile trafpirazione : nè darebbero punto di alterazio- 
ne à quelli fluidi, che per quelle fi raggirano : mentre la virtù de’ 
filtri non è di alterare , nè tampoco di fepararc un fluido da un’ 
altro, ò veramente le parti fpiritofe , e volatili dalle faline,c 
terree; mà folamenie alcune groflezze, come fi è detto in altri 
luoghi : tanto più che fin’hora non fi è trovato verun filtro , ò 
altro ftromento mecanico , che per virtù di firuttura lèparilo 
fpirito dal vino , ò Tcffenza dall’erbe : quando ciò fi ottiene col 
beneficio de’fermenti , che difpongono la materia, e per mezzo 
del calore , mediante il quale fi fanno tutte forti di feparazioni, 
cfaltazioni , e trafmutazioni , per digefiione , circolazione , fu- 
blimazione , e fimili fcnza che vi intervenga la mecanica de’ 
cribri : mentre quelli fono firomenti troppo triviali , e aflàtto 
inutili per fimili funzioni . 

Cosi anche ne i viventi , dove li fluidi fianno in un conti- 
nuo tepore , le parti più fiottili , e più volatili fi feparano dal fan* 
gue per la propria volatilità , quando quelle di ®ià fono dilpo- 
fte dalle precedenti funzioni , come digeftionf, fermentazioni, 
e circolazioni . E che ciò fia vero fi oflerva chiaramente nell’ 
emiflìone del fangue : mentre aperta la vena col ferro , à mifura 
che difccnde il fluido rubicondo del fangue nelvafo , le parti 
piùfpiritDfe afeendono informa di vapori nebulofi vifibili da 
'ciafeheduno : fenza che vi fia di mezzo un cribro , che ne facci 
la rcjparazionc : e parimente doppo remillionc,dal (àngue efirat- 
to , le ne fepara il fiero da fe medefimo , fcnza l’intervento di fi- 
mil machina : e li Chimici per fcpararne i principi; , non fi fer- 
vono de i'eribri ; mà bensì dcgralembicchi , co’quali mediante 
' ‘ j R 2 il 
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li fuoco per reiterate diftillazioni , fublimazioni, e fìmili , fi fc- 
parano da quel fluido quattro foftanze diverfè , cioè flemma , 
oglio j c fai volatile con poca terra , come fi moftrerà nel capi- 
tolo della fuaanalifi : onde feparando vifibilmente il volatilo 
dal fifTo , il fottile dal groflò , T eterogeneo dall’ homogenco , 
le parti ferofe fC limpide dalle rubiconde, e dalle terree , fenza 
alcuna mecanica de i filtri, è neceflàrio mutar fiftema . 

Però non sò capire qual bifogno vi fia d’ inventare tanto 
menzogne per fpiegarc come fi feparino li fpiriti dalli fluidi , le 
orine dal fangue : quando ciò fi fa evidentemente fenza filtri, ò 
altra forte di firomcnti mecanici perforati . Pcrloche fipuò con 
ragione concludere , che le glandole , & altri vali , che concor- 
rono alla fabrica materiale del corpo fiumano , quando fono in- 
tieri , e che efercitano le loro finizioni , effendo conglobati , o 
conglomerati infieme in varie forme, non fiano altrimenti filtri; 
mà bensi vafi effcnziali deftinati per confervare li fpiriti , e per 
condurre li fluidi da un luogo ad un’altro per il bifiigno della_> 
nutrizione ; mà quando quelli fono recifi col ferro , e che verfà- 
no il liquore rubicondo, in tal cafo divengono filtri, che come 
fi è detto nella loro definizione , altro non fono che vafi rotti, 
c recifi , che verfano d’ ogni intorno confufamente ogni forte 
di fluidi , che vi fi fbprapongono : mà li vafi ne i viventi , non fb- 
lo confervano li fluidi neceffarij per la nutrizione ; mà anche li 
fpiriti per la vita , quando là vengono Ipinti da più alte ca- 
gioni . 

Qua l fìa l’oiEzio delle Gl andole . 

CAP. X. 

B Encfic dagrAnatom ici venghino definite le glandole conJ 
dire effere corpi carnofi, e molli compofti di fòctiliffime ve- 
ne , nervi ,& arterie; nulladimeno nciraflegnarnc l’ufo , pare , 
che le confiderino per corpi particolari affatto folidi , diftinti , e 
Separati dalle medefimc vene > nervi > & arterie ; mentre gl’aflc- 
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gnano un’ufo diverfo da quello dell! mcdcCmi vali che le com- 
pongono.. Dai che ne rifulcano varij inconvenienti , e fi confide- 
rano gl’ organi diverfamente da quello che dinioftra la lor pro- 
pria ftruttura , aflegnandogli degl’ufi poco proprij alla loro en- 
tità > però per non errare è neceflario confiderare le parti orga- 
niche del corpo fiumano nella loro naturale politura : come fono 
ne’vi venti nel|o flato naturale , nel quale fono tutti intieri fen- 
za feontinuazipoe veruna : e non aitrimcntc nei cadaveri quan- 
do fono divife col coltello , come fi olTcrvano nelle difmoflra- 
zionì anatomiche: nel quale flato fono rccifc> e moflrano diver- 
fa figura . 

ElTendo per tanto le glandola una conglomerazione delle 
ultime, e fottililfime propagini delle vene , nervi , & arterie» le 
quali prima di far capo alla cute , ò à qualche vifeere interna, ò 
canale eferetorio , fi raggirano » & avviticchiano infieme in va- 
rie torme j non vi refla luogo da confiderarle per filtri : mentre 
per eflèr tali , Sceflercitare un’offizio divariò da quello delle» 
vene,ncrvi,& arterie, farebbe necelTario che dette glandola fot 
fero diflintc,e coflaflèro di altri principi; x mà perche fono un’e- 
flenfione degl’accennati vafi, non fe gli può alTegnare oifizio di- 
verlò . Onde eflèndole vene , e l’arterie vafi deflinati per con- 
fcrvar li fluidi , e portarli in giro , e diffonderli per tutto il cor- 
po, mediante le loro diramazioni : e parimente li nervi effendo 
vafi deflinati per li fpiriti per dove feorrono , c fi raggirano con 
grandiflìmo impeto per efercitare le funzioni dei fenfo , c del 
moto ; non ti può aflègnare da quei gruppi che -provengono 
dalla complicazione, & intorcinamento dalli fopradetti vati un* 
ufo differente da quellodelli lor componenti: tanto più che tut- 
' te le parti organiche di un’Huomo vivente fono un fol vafo, nel 
quale fi contengono varij principi; , tanto fpiritali , quanto 
corporei deflinati per la vita , moto , c funzione degl* ani- 
mali. 

Per fodisfare dunque al mio affunto , dirò, non t fière altri- ' 
mente le glandole filtri , ò vafi eferetori; , benché fporghino 
fuori del lor gruppo un picciolo canaletto , detto eferetorio dal- 
la maggior parte degrÀaacomici ; canto più , che detto cana- 
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Ietto non C\ oflèrva , fe non quando fi recide col ferro tutta laJ 
mafia glandoJofii : il quale non è tale , mà bensi una continua- 
zione di vafi , che nello flato naturale unifeono una glandola 
con Taitra: ò per meglio dire , legano le vene con l’arterie ,c 
li nervi con le vene per formare Tarmonia , e continuazione del 
corpo organico . Però havendo di già detto , che le glandolo 
fono le ultime diramazioni delle vene, nervi, & arterie, che 
prima di portarfi da un vafo all’altro s’ inteflbno * erintorcono 
inficme in varie forme , efièndo corpi sferici , ò veramente o va- 
li ; la lor figura non è di filtro , nè il loro ufo è di verfare alcuni 
fughi , & altri di ritenerli : mentre dette glandole non fono rot- 
te: confiderate però nello flato naturale in un’Huomo fano . 

Per concludere qualche cofa in favor delie glandole, dirò 
nó eficr quelle altrimenti vafi feparatorij,come molti s’immagi- 
nano ; mà bensi parti cflcnziali , e continue del corpo fiumano , 
dove fi confcrvano li fluidi , c li fpiriti più elaborati , deflinati 
per la nutrizione delle parti : e la loro tortuofa flruttura è fatta 
Iblo per ritardare il corlb troppo violento dclli fluidi , e delli 
fpiriti : che fporgendoli da un vafo all’ altro fi perpetua la circo- 
lazione. Se li vafi fanguiferi , c li nervi nonfofiero ritorti nelle 
loro cflrcraità , e non formafiero un numero quafi infinito di la- 
berinti , li fpiriti , e li fluidi non farebbero punto di dimora nel- 
li corpi : mà paflàndo per dritto tramite dal centro alla circon- 
ferenza , fi diffiparebbero , c vi farebbero pochi momenti di vi- 
ta: màdovendofi raggirare, c circolare per un numero cosi gran- 
de di laberinti , fi viene à correggere qncl moto violente delli 
fpiriti , nelli quali confifle la vita : e li eferementi orinoli , che 
paffano per fudore , ò infenfibile trafpirazione , éfièndo fottilif- 
fimi , e volatili quando fono feparati dalle parti balfamiche, o 
rubiconde del fanguc per virtù del calore, detto naturale, Scope- 
rà delli fermenti interni del medefimo fluido ; fi fublimano in_» 
quella guifa appunto , che fa lo fpirito di vino , ò di altro frutto 
nel fepararfi dal fuo corpo,mcdiante la diflillazionc . Però tali 
eferementi di già feparati dal fanguc, c follevati in forma di va- 
pori, fanno un circolo oppoflo alli fluidi : e trovando de i vafi di 
rincontro, s’infinuano in quelli , che per altre vie fi portano alla 
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cute ; onde non eficndovi quella ncccflità de’cribri, ò altri ftro- 
menti mecanici per feparare le parti volatili/Iìme dalle volatili,lc 
volatili dalle meno volatili , e quelle dalle filTe , le aquee dalle 
faline j e le faline dalle fulfuree , e così delle altrej è vano il vo- 
ler obligare le glandole ad un’offizio sì vile , e mecanico : quan- 
do quelle per altro fono vali elTcnzialidcllioati dall’Aucore del- 
la vita à più nobili funzioni. 

Come fi fepari no le Orine 
ne’Reni. 

C A R XL 

H Avendo di già detto di fopra , che le glandole non fono 
filtri , e che gl’cfcrementi orinoli non fi feparano dai fon- 
gue per la mecanica coAruttura , ò varia configurazione delle 
glandole» non farà molto difficile di fpicgarc come fi feparino le 
orine nei renijfenza ricorrere alPasilo dc’filtrirmetrcli reni fono 
due glandolo di gran mole , anzi una congerie di varie glandole 
conglomerate > unite infieme , e rivcAite di due tonache : la fo- 
Aanza delle quali , per quello che concerne all’organico, è una 
diramazione di alcune propagini deirarteria magna defeenden- 
tc , e della vena cava : e quefte fono quelle , che unite infieme 
compiongono la fofianza interna delle glandole de’reni : le quali 
fono in tal modo difpofte , che formano nella loro cavità un_» 
certo fono, detto dagl’ Anatomici pelvi. Tutte le fopradette 
glandole , delle quali fono compoAi li reni veAono una tonaca 
derivante dalla pelvi » e ciafeheduna di quelle è congionta ad _ 
un ramicello dclli due gran vafi fanguiferi ; che à guila di pic- 
cioli laberinti di vafi rintorti formano fopra ciafehedun ramo 
un picciolo capitello , òalembicco , chedoppo varijgirivàà 
terminare con un fuo ramicello , quafi un roftro di alembicco, 
nella cavità della pelvi , per dove defeendono le urine per gl’ 
ureteri nella velfica orinaria. Tutti quefii piccioli vafi,che com- 
pongono 
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pongono li reni , eilendo difpofti in quella guifa 5 che dimoftra 
l’Anatomia , non fi rafièmbrano altrimentc alli filtri : ma bensì 
alli vafi diftillatorij: mentre lircni-medefimi fono due grandi 
alembicchi} che abbracciano, & unifeono infieme molti piccioli 
vafi diftillatorij , formandone due foli alembicchi , come dimo- 
ftra la lor figura fafeolaré : e li due ureteri altro non fono che li 
roftri delli fopradetti alembicchi, che di continuo diftillano le 
urine nella ve (fica . 

Per comprendere come ciò fi faccia è ncceflario bavere li 
rudimenti delia Chimica , per mezzo della quale fi fanno tutto 
le naturali feparazioni : erutti quelli che hanno folo li primi 
lumi deH’artc diftillatoria fanno molto bene , che ponendo un 
fluido fervente in un canale obliquo à mifura , che il fluido dc- 
feende per il proprio pefo, le parti più fpiritofe afeendono nel 
medefimo tempo in forma di vapori nebulofi : enonhavendo 
un vafo che li riceva fi dilfipano per l’aria : mà fe vi fi adatta 
uh’alcmbicco, fi condenfano in forma di acqua, che fi raccoglie 
in un recipiente à ciò deflinato . Così anche ne’vivcnti àmiìura 
che il fluido del fangue paflà, e circola per li due gran tronchi 
dell’arteria magna , e della vena cava ; le parti più eferementi- 
zic sì aquee, come faline volatili , fanno un moto oppofto, e 
non elfcndo più legate , & unite alle parti balfamiche , e rubi- 
conde del fangue , vengono facilmente fiiblimate dalcaloro 
detto naturale : che aumentato dall’interna , e perenne fcrmen-* 
tazione delli principi) reali , ò parti eflcnziali del medefimo mi^ 
fto , hà forza baftevole di follevare in vapori li nominati efere- 
mcnti , & efpellcrli fuori del corpo per le proprie vie : onde ef- 
fendo di già feparati li eferementi orinofi per opera de i fermen- 
ti , come fi è detto, vengono fublimati ne i reni per virtù del ca- 
lore naturale che in quelle parti ha maggior forza che nelle^ 
altre > ftante la grandezza de’ vafi fanguiferi che contengono 
maggior copia de i fluidi : c per la contiguità dcll’inteftini che 
gli communicano non poco calore . Quelìi /piriti orinofi dun- 
<jue feparati dal fangue , fi portano in forma di vapori fumanti 
pergl’angufti meati degl^acccnnati laberinti, e diftillano le uri- 
ne nella cavità 'della pelvi : indi nella vcflìca orinaria per li due 
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canali detti ureteri , & il fluido del fangue non havcndo volati- 
lità ballanti per potere fuperare la refiftenza di tante tortuofità> 
che gli fi oppongono : fe ne ritorna indietro per le vene , elo 
urine come più lottili , e più volatili feguono il lor camino . 

Pcrioche è troppo chiaro j che le urine fi feparano dal /àn- 
gue per fublimazionc , circolazione, e diftillazione , enonal- 
trimcnte per la raecanica , ò ideata ftruttura delle parti : tanto 
più, che in natura non fi fà ninna perfetta feparazion e , fubli- 
mazione , ò trafinutazione per firaili mecanich'e ; mà il tutto di- 
pende da più veri principi; . Onde fi può con ragione conclude- 
re , che li reni nello ftato di falute nano vafi intieri per dove fi 
fubliinano , e fi diftillano le urine nella pelvi , & indi per Turc- 
teri nella vellica . Mà nello fiato morbofo quando li v.ifi fono 
rotti da qualche materia calcololà, ò veramente dalla copia de* 
fali volatili difibluti infieme con le urine , che lacerano , c cor- 
rodono li folidi in modo talc,che fi verfa il fangue cófuib iafie4 
me con le urinen'n fimil cafo li reni divengono filtri,che in real- 
tà altro non fono , che vafi rotti , come fi e provato altrove : mà 
quando li vafi fono intieri , li conviene più tofto il nome di ca- 
nali , alembicchi , elaberinti,chedifiltri. Mà volendo fiaro 
fui fificma delle figure , e modalità delli moderni , è impoflibile 
/piegare per via di raecanica, ò configurazione delle parti co- 
me fi facciano limili feparazioni : mentre eflendo le glandolo 
corpi molli , che cedono al tatto , e fi piegano ad ogni picciola 
prefllone , non po/fono in alcun modo determinare una certa , ò 
fiabile figura : //ante che fono capaciti maggiore , ò minore di- 
latazione,fecondo la maggiore , ò minore quantità delli fluidi, e 
delli fpiriti , che in quelli fi raggirano : perloche compreflì fin- 
gono una figura , e dilatati un’altra non potendoli mai fiabilire 
una certa, e determinata figura nei corpi molli : poiché quella 
non fida, che in una lamina di duriflimo acciajo perforata di 
più buchi di diverfe figure , e grandezze , per dove fi pa/fano , e 
fi filano vari; metalli per intc/Icre ricami , ò altri lavori concer- 
nenti all’ufo fiumano : mà le glandole delli reni , & altre, e/Ten- 
do compofie di vene, & arterie , che fono vafi rotondi eftenfi,e 
continui fiicili à dilatarli , conftringcrfi , c corrugarli : e conlcf- 
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vando la lor mollitic in ogni piccioliflima dirama^ione » non vi 
è luogo da ftabilirvi una certa, e determinata figura, la quale dia 
il paflhggio più ad un fluido , che ad un altro : mentre la natura 
dclli fluidi di quallìvoglia forte , è di paflare per ogni forame di 
che figura fi fia : non oliando à ciò , che Taltczza , c tortuofità 
de i vali : mentre dov’è altezza , e tortuofità di vafi , cefla ogni 
forte di ragione di filtri : tanto più , che per fcparare lo fpirito 
dal vino, e l'eflenze daircrbc , che fono corpi vegetabili, e pri- 
vi di vita , non fervono à cofa alcuna tutti li filtri , e li forami 
del Mondo ; ma è neceffa rio precedere con la fcrmcntazione,8c 
appreflb valerli del fùoco,e degralembicchi,chc fono vafi intic- 
rije contmui,per mezzo de i quali fi fanno le vere feparazioni. 

Onde non potendoli foftenere con veruna mecanica , ò di- 
moftrazione geometrica, nè Chimica Tefillenza dell’ ideati 
filtri , che come fi è detto di fopra, non fulfiftino in natura , nò li 
danno ne i viventi , altro non fi può dire , che tali machinc lia- 
no enti chimerici , e mere allucinazioni delli Moderni Demo- 
critici ,& Epicurei riformati , che militano fotto li ftendardi di 
Cartello , e diGalTendo riformatori di una sì falfa , & iniqua Fi- 
iofofia , i quali non pollcdendo niente del proprio , vanno men- 
dicando menfogne per alTerire una colà , che non è, e fpiegaro 
una funzione , che non fi fa, quando in verità il fìflema della 
Natura »e le fbnzioni dei viventi Ibno appoggiate à più veri 
principi) , clTendo cognito,non folo a i lapienti , & huomini eru- 
diti nella Chimica , mà anche alli Garzoni delle officine , che le 
vere feparazioni non fi fanno per virtù de i cribri , ò altri incon- 
grui ftiomenti , come fi fingono li moderni Corpufcolanti, cf- 
ièndo ciò regolato da più fublimi , e nobili direzzioni « 
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La bile non è un’elcremento del fangue 
nè fi fepara nel fegato per virtù 
mecanica, ò configurazione 
delle glandole . 

CAP. XII. 

H a vendo di già provato con diverfe ragioni, Se efpcrimcn- 
ti, che le glandole non fono cribri , e che il loro offizio 
non è di feparare una foftanza dall’altra per virtù mecanica , ò 
Configurazione delle parti ; vi retta poco à dire intorno al fega- 
to j il quale eflendo una glandola di gran mole , ò conglomera- 
zione di una infinità di glandole, non può altrimente efercitarc- 
la funzione di filtro : mentre non è tale , mà più torto un vafb 
circolatorio , ò laberinto, per i vafi del quale afeendendo , e dc- 
feendendo il fangue aflìeme con li fpiriti , nel circolare , e ricir-, 
Colare per sì gran numero di labctinti ; hà tempo di fermentarli , 
e renderli più puro , & atto alla nutrizione : non già perche iaj>, 
quella parte vi deponga alcuna forte di clcrcmenti , mà bensì 
per la lunga dimora , per le reiterate circolazioni col benefizio 
de i fermenti , & opera-dei calore , lì vengono ad unire più per- 
fettamente li principi;, che compongono quel fluido rubicondo t 
e nell’ iftellò tempo fi feparano alcune parti più concotte detti- 
nate per la nutrizione . 

Quanto alla feparazione deliabile, è un fuppofto falfo,chc 
quella provenga dal fangue , e che fi fcpari ogni giorno nel fe- 
gato per virtù del moto , e configurazione delle parti , come af- 
lerifcono molti moderni : mentre la bile , che fi contiene nella^ 
ciftifellea , non è altrimente un’clcrcmcnto del fangue , corno 
l’orina , e limili , mà è un fugo elTcnziale, che hà la fua fede 
particolare in quella borfa,che è fituata nella parte concava dd 
fegato , & appoggia alia coavefTa dello ttoaunaco ; il qual fugò 
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porta la fua origine dall’ utero della madre , & il fuo feminco 
confifte neirarmonia delli principi; eflTenziali,come è il fangue, 
j 1 fugo nerveo , e tutti li fluidi del corpo humano: c quel fluido^ 
che trafuda per alcuni piccoli canali del fegato , e fi porta nella 
cifterna del fiele , non è altrimente bile, che fi fep ari dal fangue 
per virtù mecanica j mà bensì una foftanza più fottile , e piu 
concotta , ò fia quinta effenza del fangue , che paffa in nutri- 
mento della bile , c fi trafmuta in quella foftanza mediante li 
principi) fermentativi, che in quella fi contengono . E sì come il 
chilo che è un fugo uni verfale non già del Mondo, mà dell’huo- 
mo , di bianco , e lattiginofo , fi converte in fangue di color ru- 
bicondo fenza deporre altre feccie fuor di quelle che lafciò 
ncU’inteftini ; cosi il fangue doppo varie circolazioni mediante 
il fermento interno , fi rende abbile à trafmutarfi in carne , olfi> 
nervi , bile , ò altro fugo , e fpirito deftinato per alimento, c ri- 
fioro di tutte le parti del corpo humano . Però è da riflettere > 
che fimile trafmutazione non fi fà per la varia fegnatura dello 
parti , e proporzione del fluido con il folido ,come molti afferi- 
feono ; mà bensì per opera delli fermenti , che fi contengono in 
alcuni vafi del corpo humano. Così non è maraviglia, che quel- 
li fpiriti più fottili ,e più elaborati del fangue , che vanno àri- 
ftorare tutte le parti , c fi trafmutano qclla lor foftanza; non fia- 
n o quelli medefimi , che portano il nutrimento , c cotidiano ri- 
fioro anche alla bile , che fi contiene nella ciftifcllea . 

Che la bile non fi fepari dai fangue per virtù delia ftruttu- 
r a degranguftiflìmi canali , che fanno capo nella cifterna del 
fiele , fi prova con fortiflìme ragioni , che fono figlie primogeni- 
te degrelperimenti . La prima è, cheelfendo la bile un compo- 
llo eterogeneo , che rifulra dalla mifccla di quattro principi) , 
cioè molta acqua , ò fia flemma , una mediocre porzione di fol- 
fo , & un’ altra di fai volatile , e poca terra , che contiene in fe 
< alcuni grani di fai fiflb ; non vi è luogo da fupporre nei fegato 
de’vafijO fiano forami di una mifta figura, che diano il paflaggio 
à quattro foftanze diverfe, come fono appunto quelle, checom- 
pongono la bilc,c ncirifteflb tempo arreftare,ò impedire il paf- 
faggio à quelle, che compongono il fanguemon elfcndovi huo- 
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mo , che non conofca la didèrenza infinita , e la iproporzionc > 
che vi è fra il fale , il folfo , acqua , e terra , che compongono 
la bile . Secondariamente havendo fatta Tanalifi rigorofa tanto 
del làngue , come della bile « fi è trovato , che tanto l’unojcome 
Taltro fluido cofrano delli medefimi principi), mà in dofe diver- 
rà: mentre nel fanguc abbonda la parte fulfurea , e nella bile la 
ialina , ò alcalica volatile . Onde la diverfità delli fughi ne’vi- 
venti lì divcrfifica folo per la dofe , e per le varie cozzioni , fer- 
mentazioni , & alterazioni delle foftanze, c non altrimentc per 
la teifitura degl’organi , che non hanno tal virtù . 

Come poi fi efaltino ; e fi fublimìno li fluidi , e mutino na. 
tura : per apprender ciò , è neceifario fpogliarfi delli pregiudizi) 
delle figure, che circonfcrivonoi corpi : le quali circonìcrivcn- 
do anche l’ingegno de’ ferratori della corpufcolare Filofofia-- , 
gl’impcdifcono, che non fi pollino eftcndcrcà concepire le opere 
maravigliofe della Natura : le quali efièndo regolate da un si 
fublime, & Onnipotente Artefice , è temerità degl’huomini di 
volerle aflòmigliare , e paragonare alle machine automato, co- 
me fono gl’ orologi, li molini , che altra anima non hanno, 
che la forza di una molla , la gravità di un pefo, il flulTo delle 
acque , e l’ agitazione de i venti . Però è necclTario conclude- 
re , che la vita , moto , e fonzioni de i viventi non dipende dal- 
la mecanica conftruttura delle parti organiche : mentre quelle 
altro non fono , che ftrumenti fervili , primieramente dcll’Ani- 
ma , ch’c il primo ente formale : Secondariamente delli fpiriti 
animali , ch’efeguifcono le prime direzzioni : Terzo de i fer- 
menti , che fi contengono ne i fluidi, mediante li quali ricevo- 
no varie alterazioni : Quarto del circolo de i fluidi ; Quinto del 
calore, detto naturale, unico agentc,pcr mezzo del quale fi muo- 
vono, fifublimano, e circolano in varie maniere ogni forte di 
fluidi : li quali ricevuto che hanno il moto imprefiovi dagl’ an- 
tecedenti principi) , fono quelli , che muovono le parti organi- 
che , che come fi è detto di fopra , non fono che ftromenti fer- 
vili } mediante li quali l’huomo efercita le lue funzioni . 
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Del li Errori, Afllirdi , & inconvenienti, 
che fi contengono in una moderna 
Opera , che tratta della Fibra, 
detta Motrice . 

GAP, XIII. 

L I maggiori rci(hii,e li più grandi errori, che fiano infortì nel- 
le Scuole della Medicina, provengono per lo più dalie dot- 
trine delli più eccellenti Anatomici delprefentc Secolo: li quali 
elTendo prevenuti, e preoccupati per qucllo,che concerne laFilo- 
foha delli principi] diDcmocrito,cdiEpicuro,& apprcflbhavédo 
impiegato ogni ior Audio nella dilTecazione deili cadaveri ; non 
comprendono qual fìa quell’aura vitale motricc,c principio deU 
le funzioni di Natura , miniAra dell’ Anima ragionevole , ch'è 
la vera forma foAanziale , primo ente formale , e luminofo del 
corpo humano : Aantc che non è reperibile col ferro , ne fcpara- 
bilc col fuoco : perlochc non trovando neirAnatomia de i mor- 
ti , che la fortaaeadaverica, ò mecanica conAruttura delle parti 
^ganiebe , e varia tnodiécazione delie fibre nervofè che fi di- 
fendono , e fi ramificano per tutto il corpo j fondano fopra di 
quelle il fiAcma delia vita: &elTendo avvezzi à trattare cada- 
veri nella fpiegazione del moto in vece di definire l’ huomo vi- 
vente , dcfinilcono il cadavere. E ben fi oAcrva frequente.» 
nelli piiblici teatri , dove fi fanno le difmoArazioni Anatomi- 
che, che li MaeAri doppo haver fatto l’o Ac nfione delle parti 
organiche, volendo paAare alla fpiegazione deU’ufo delle me- 
delìme , parlando di tante , e sì varie feparazioni , alterazioni, e 
crafmutazioni , come delli cibi in chilo , di chilo in fangue , c 
come da quello fi lèparino li Ipiriti animali , e fugo nerveo , co- 
me anche la bile nel fegato , le urine ne i reni , la faliva nelle 
glandolo della bocca s burlandoli dell’attività delli fpiriti , e ne- 
gando 
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gando re/ì^lenza delli fermenti , come vaniloquio de i Chimi- 
ci ) pronunziano quella nuova fenccnza non meno falfa , che in- 
conveniente, inventat? da huomini poco Religiolì , che dicono. 
No» ope fpirituum , ncque virtute/ermenti , J'ed ex fola partiunt^ 
meeanica fiunt omnes feparationes . Errore in vero quafi commu- 
ne frà li piu moderni Anatomici, che infenfibilmcnte conduce à 
grandi afiTurdi tutta la gioventù, che per limile via s’incamina alla 
Mcdicinantientrc tutti quelli, che tolgono T attività alli fpiriti , 
c la forza alli fermenti fono aflài vicini à negare l’Anima ò à ri- 
durre il corpo humano ad una mera machina automatica, come 
alTerifce Cartefio parlando de i bruti . Dal che ne rifulta , clic 
vari) foggetti fenza far menzione delli veri priiicipij,appoggiano 
ilfiftema dei viventi alla meeanica , ò materiale conftruttura 
degl’ organi , e folidità de i principi) . Dal qual errore ne fono 
inlorti de’maggiori , c frà quelli vi è quello del nuovo fillcma 
de i folidi , che li legge in una moderna opera , che tratta della 
fibra motrice , dove un’errpre s’incatena con l’altro , c tutti in- 
ficme tendono alla dellruzzionc , non folo della vera Medicina; 
mà anche della Religione, verificandoli quel detto del Profetta: 
Abyjfus Abyjfum invocat . 

Frà tutti gl'errori , che provengono dalla Filofofia degl’ 
Atomi ; il maggiore che fi fia fin’ ora introdotto nelle fcuole 
della Medicina ,è il liftema de i folidi , intitolato da un moder- 
no Autore col nome di libra motrice, emorbofa : nella quale 
opera difeorre primieramente della fi rottura de i folidi , c 
della forza > elaterio , equilibrio , & ufo de i medefimi , & ap- 
prefib de i morbi , de i folidi , e della cofiruzzionc , elaterio , 
& equilibrio della dura madre, come dcU’ofcillazione fifialtica 
in ciafehedun folido . 

Per tanto il fopradetto Autore doppo di haver fpiegata nel 
principio deH’opcra la meeanica conftruttura delle parti orga- 
niche , & in fpecie delle fibre nervofe, che intellbno la dura ma- 
dre , c fi ftcndono per tutto l’ ambito del corpo humano , eh’ 
egregiamente efponc per quello concerne un’ elàtta dimoftra- 
zione Anatomica ; fc ne paffa à dare il fuo giudizio intorno all* 
ufo , c potefià de i foli 4 i : e parlando del moto degl’animalijap- 
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poggia ogni virtù attiva , e potcftà fopra de i fluidi ad una fibra 
nervosi, clic trae la Tua origine dal cervello , e che l’intcflè la 
pia , e dura madre : la qual fibra,fecondo la torbida , & alterata 
invnaginazione dell’ Autore è dotata di un moto innato, che 
confifte nella conftruttura, & elaterio delle fue parti : e che per- 
ciò hà una grande attività , & imperio fopra de i folidi , c fluidi 
del corpo humano : c ricevuta una volta rimprcflìonc del moto 
dalla virtù feminale nell’utero della madre, vuole , che quello fi 
perpetui , & aumenti nella fibra folo per virtù della fua partico- 
lare teftura j c non altrimentc per il concorfo dclli fpiriti anima- 
li , e fugo ncrveo , ò altro principio interno : come vogliono li 
veri fapienti : & in conclufione è di fentimcnto , che l’armonia_» 
de i viventi da altro non dipenda , che da una perenne ofcilla- 
zione , & elaterio delle fibre nervofe , che compongono la dura 
madrc.-lc quali per le varie contrazzioni,e laflità fono quelle, che 
perpetuano il moto di fiftolc , c diaftolc ne i viventi . Filofofia 
in vero nuova , & affai curiofa per fpiegarc il moto dcgl’orolo- 
gi , e di altre machinc automatiche » e non già per parlato 
della maravigliofa fiibrica de i viventi , e del moto innato degl* 
huomini : mentre quello dipende da caufe fuperiori, che non_» 
fono comprefe dal mecanico intendimento di si fatto Autore . 

Havendo per tanto letta , c riletta quella moderna Opera, 
l’hò trovata ripiena di afsurdi , feifmi , & inconvenienti tali,chc 
non folo fono oppoftialla vera , c naturale Filofofia; mà dan- 
nofi alla Medicina , non potendoli già mai con limile dottrina»» 
fpiegarc la vera cagione de i mali , à i quali è foggetta l’huma- 
nità , c per confeguenza fi rende impraticabile, c dannofa la cu- 
ra; c perche detto Autore è alTài prolilTo ne i fuoi ragionamenti, 
& hà mcfcolato le fue dottrine con varie hillorie , & olfervazio- 
ni Anatomiche , fatte fopra varij cadaveri ; per non rifpondere 
à tutte le digrclfioni, che fi contengono neH’opera,hò femplice- 
mcnte notate alcune cofe particolari , nelle quali conlille il ve- 
leho della novella Idra della fibra motrice, & à quelle fi rilpon- 
derà con ordine . 
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Annotazione Prima . 

CAP. XIV. 

L a prima cofi , che fi è notata nella novella opera, che trat- 
ta della fibra motrice, e che volendo T Autore fpiegare di 
dove habbia Torigine il moto dei viventi, & in fpccie degl* 
huomini, incomincia dal cuore , il quale dice moverfi per l’in- 
flulfi del cervello , che gli fi trafmettono per la fona , & elaterio 
della duramadre , che fecondo il Tuo alTertohà grand’imperio, e 
poterti fopra de i fluidi :c perciò la firtole , c diaftolc del cuore 
da altro non proviene , che dalla firtole, -t diartole della dura 
madre : Telaterio della quale , dice , confirte nella maravigliofa 
iabrica , ò tortura di tré ordini di fibre , che la compongono : li 
quali havendo communicazione con li mtifcoli del cuore , li 
commnnicano il lor moto : c perciò fi muove anche per 1* date- 
rio , e confenfo di quelle : e ò^e in tal modo fia vicendevole , e 
perenne : con dire , «he il cuore doppo di haver ricevuto il pri* 
moimpuirodei fanoue., lo comìnunichialla dura madre : dove 
poi fi aumenta , e fi perpetua per la continua ofcillazione , ò in- 
crdpatura ddle file fibre , fenza intervento delti fpimi animali» 
■ò fugo ncrveo . In prova di ciò TAutone adduce rdlèmpiodel- 
Torologlo ,il quale non fi muove per Vimpeto de i fluidi; mà fi>- 
Joper una particolare confiruttura,ò elaterio delle molle, rote» 
fufi , cilindri , & altri folidi vanamente difporti per virtù de i 
quali fi regola , e fi efercita un moto tanto ordinato . Cosi anco- 
ra il fopradetto Autore è di fentimento , che nel eorpo h umano ' 
eccitato prima il moto daftico per virtù delle parti fpcrniaiicbc, 
e feminali nel feto , fi aumenti , c fi perpetui ne i folidi folo per 
vìrth della loro fabrica, & equilibrio ^i fluidi, ò veramente 
dal continuo concorfo de i fluidi ne i folidi : li quali ricevuto , 
come fi è detto , il prinìo impulfo , ertèndo dotati d*un partico- 
lare elaterio , fi ufurpano il predominio fopra de i fluidi : e per- 
ciò il cuore, e la dura meninge , fecondo il fuo aderto , tono 
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quelli ,chc con la loro perenne incrcfpatura ; elaterio , ofcilla- 
zionc > e moto di lìftoìc , e di diamole perpetuano il moto ne i 
viventi» ediftribuifeono li fluidi per tutte le parti, benché re- 
mote del corpo humano. 

Rifpofta . 

CAP. XV. 

N Ella prima Annotazione fi oflcrva,chc TAutore ftabilifcc 
gran virtù attiva ne i (blidi , che concorrono alla fabri-. 
ca materiale del corpo humano , quando ciò non fi verifica , nò, 
fi può fofienere fenza incorrere in grandiifimi errori , che non.»^ 
folo fono di fommo pregiudizio alla gioventù indotta, che s’in- . 
c amina lòtto si cattiva direzzione alla Medicina ; mà anche fo^ 
no folpetti per quello , che riguarda la Religione . 

Quanto alla Medicina è cofa troppo evidente, non folo al 
Mondo letterario,md al volgo medefimo,che si in natura, come 
. ne i vivcntì,non fi dà moto veruno nei folidi,il quale non gli vó- 
ga comraunicato da qualche agente intrinfeco,ò eftrinfeco : nè 
tampoco fi verifica , che impreffo una volta il moto ne i folidi da 
qualche agente , fi aumenti, e fi perpetui in quelli per virtù del- 
la mecanica conflruttura delle parti che li compongono : mà al 
contrario fi và Tempre diminuendo graduatamente , come fi of- 
ferva nella palladel cannone , la quale*non vola per la Tua figura 
sferica j mà perche vien (pinta con impeto dall* agente eftrinfc- 
co , ò elaterio della polvere, e ricevuto il primo impulfo , fà una 
lunga volata per dritta linea , che fi chiama moto violento,e poi 
comincia à dilcendere in forma d’arco,che è il moto mifio , che 
dipende dall’ impeto,e dalla gravità del corpo , che tende verfo 
il centro commune , & in fine cefiàto afiàtto l’ impeto ricevuto 
dal primo agente , ch’èia polvere , cade fopra la terra perpendi-r 
colare, folo per virtù della Tua gravità . L’iAeflb fi olTerva nelle 
bacchette di legno, e nelle corde della cetra, che non fi muovo- 
no,nè fanno veruna armonia per virtù della loro figurasmà ène- 
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csfnirio che vi fia introdotto il moto di vibrazione da una ma- 
no animata : e fc non fi replicano ogni momento le percoflc , fi 
và femprc diminuendo il moto , e cefia in poco tempo. Il mede- 
fimo fiegoe deirorgano, che continua la Tua voce finche gli vien 
fomminiftrato il vento dal mantice, e che da mano ingegnofiu 
fon premuti li talli : pcrioche è cofa troppo evidente , che à vo- 
lere perpetuare il moto nc’foh'di , ci vuole un’agente, il di cui 
moto fia perenne . 

Se li corpi folidi , c figurati di qualfivoglia forte , benché 
sferici, non fono capaci di ritenere, nè di aumentare il moto 
imprclTovi da un’ adente si interno , come eflemo ; con qual 
fondamento fi può lupporrc,chc le fibre ne i viventi doppo l’im- 
prelfione ricevuta dalla virtù l'tminale , come aficrifee l'Autore, 
pofili perpetuare il moto , lòlo per il mecanifmo delle fue parti , 
fenza il perenne concorfo delli fpiriti animali , c fugo ncrveo , ò 
altro agente fuperiorc . Tanto più , che la fibra , detta motrice, 
ò fiala dura madre, clTcmlo fabricata à guifa di una tela compo- 
rta di tré ordini di fottililfime fibre nervofe, ciiepoifi dirama- 
no per tutto il corpo , ccon un numero infinito di propagini fi 
legano , e fi avviticchiano à tutte le parti , tanto folide , quanto 
molli del corpo fiumano , non può ricevere quel moto di olcil- 
lazione , ò vibrazione , nè fi può incrcfparc in tante forme , co- 
me alTerifce l’Auto're: flantechelc lue propagini fono legate, e 
ricoperte di carne,cfiegrimpedifece il fopradetto moto. In cor- 
roborazione di ciò fi oflcrva , che le corde della cetra, ò d’ al- 
tro ftromento,non producono veruna armonia, quando quelle 
fono ainmaffatc l’une fopra le alrre , ò veramente contigue; mà 
acciò non fi tocchinole une con le altre . Inoltre dette cordo 
benché fianodifpofte con ordine , non ricevono alcuna vibra- 
zione , nè producono armonia quando fono involte in un pan- 
no di lino , ò drappo di qualfilìa forte : che però e vano il fup- 
porre , che le fibre ncrvofe , che con tanti filamenti fono unite, 
c legate à tutte le parti del corpo , e ricoperte di carne, e ripiene 
di fluidi , fiano capaci delle fopradette vibrazioni , e fatue ofcil- 
lazioni inventate dal moderno Autore . 

Quanto aircfpcrimento addotto degl’orologi, che fi muo- 
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vono per virtù delle loro molle , rote , pendoli , e cilindri fcnza 
i’iiKcr vento di vermi fluido , non è da paragonar/ì col moto de- 
gli animali , 6c in particolare degli huamini : poiché quello 
degli orologi non è vitale , nè perenne , mentre dipende da un* 
agente cftrinfeco : mà il moto degli animali è vitale, c perenne > 
che proviene da un principio intrinfeco > e Ipiritofo > ò fia aura 
vitale , c dal calore innata , che volatilizza li folli , e fublima li 
Tali volatili : li quali fermentando perpetuamente con li folli » 
pcrpctuanoaiKhe il moto ne’viventi , mediante gli antecedenti 
principi) : che poi fi communicaallifolidij i quali lo ricevono 
paflivomodo. Mà oltre àgli accennati agenti, negli huomini 
vi è r Anima ragionevole, che col fuo fplcndore non Iblo dà la_i 
vita , màla torma àgli altri principi) fecondarij : c le parti or- 
ganiche, e la fibra , detta motrice , altra non fono,chc ft tomen- 
ti affatto fervili : primieramente dell’ Anima ragionevole: fe- 
condariamente dclli fpiriti animaliitcrzo dc’fluidi,e de’fermcnti 
che in quelli fi contengono : quarto del calore , detto naturale , 
com’è lo fcarpello dclli Scultori > il martello de i Fabri, la fqua- 
dra , & il compaflb degli Architetti , la penna dclli Scrittori, & 
il pennello de i Pittori : che nulla operano per virtù della loro 
figura , quando non fono diretti da una mano animata, e gover- 
nati dall’humano intendimento. Dal che fi deduce, che il folo 
titolo di fibra motrice fia un’affurdo in Filofofia , un’ iacon- 
venicnte nella Medicina . 

Circa la Religione , detti principi) fono aflài folpctti,e re- 
pugnano alla fiera > c vera Filofofia : mentre il primo Huomo 
creato da Dio nel canvpo Damafeeno, benché le fuc membra^ 
foffero delineate , c difpofte arcluccttonicamente dalla mano 
dell'Onnipotente , non fi potè già mai muovere > nè elèrcitò al- 
cuna funzione vitale , finche dal fuo Creatore non gli fii fpirato 
lo Ipiracolo della vita, come fi legge nelle facrc carte nel fecon- 
do della Genefi : Formavit igitur Daminus Deus hominem 
limo terra , d)* infpìrawt in faeiem ejus fpiraculum ,d^ f*Flus 

ejl homo in Animam viventem . Se l’huomo dunque fabricato da 
Dio , non cfcrcitò alcun moto, ò funzione vitale per virtù orga- 
nica , ò coftruttura delle fibre ì è una gran temerità di alcuni 
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moderni Anatomici , di volere appoggiare il moto de* viventi 
al fiftema de’folidi , & alla coftruttura di una fibra nervofa : c 
benché fra «juefti moderni ve ne fia qualcheduno , che nella^ 
fpiegazione del moto delle fibre > vi afiègni un primo movente», 
che confile nella poceftà ruminale; nulladimeno col dire > che 
tal moto fi aumenta , e fi perpetua ne’ folidi per virtù dclla^ 
loro fiructura , pare che vogliano inferire» chef Anima, eli 
fpiriti doppo di bàvere imprefib il motone’lblidi , ene’fiuidi , 
refiino oziofi : quando in verità il moto de i viventi fi rende pe- 
renne , e continuo perla continua irradiazione dell’Anima , 
perii perenne moto delli fpiriti animali , e fugo nerveo : £ chic 
di fentimento contrario , non merita il nome di Filofofo , nè di 
Medico, mentre gli manca la feienza, e cognizione dcIli veri 
principi] . 

Annotazione feconda. 

CAP. XVI. 

L a feconda Annotazione fatta nel foglio j 5. è , che l’Auto- 
re , benché in altri luoghi ponga in dubbio fe fi diano li 
fpiriti animali , ò fugo nerveo 5 in quefio luogo li conccdcimà li 
fottopone alla potenza de’folidi, con dire , che il momento del- 
la celerità , c l’impeto col quale feorre il fanone nc’picciolìfiimi 
meati delle glandole corticali del cervello , e cosi infenfibile, e 
di poca forza , che non è capace di ribattere l’impeto del flu ido 
nerveo di giàfeparato, e ricevuto nelli vafi efcretorijimà al con- 
trario è cosi veloce il moto de'fluidi che fi contengono nelli ner- 
vi, che fi rafibmigliaalli raggi della luce: che perciò fàdime- 
fticre efplorare qual fia quella parte , che hà si gran forza, 
virtù di trafinettere tanta quantità di quel fluido , quanta ne ri- 
. cercano le leggi della natura per ccmfervare l’ equilibrio , e 
quante ne richiede la necelfità delle parti . 

L’Autore dunque per fpiegare una sì grande attività ri- 
corre alla firuttura , fito , compUcazione , progreflb, e folidità 
delle meniagi , & in pamcokre della dura madre > con dire , si 
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come il cuore à guifaJ!una machina coinpreilòria efprlmc il 
fanguc, c lofpingc alle parti anche più remote del corpo huma- 
no con una debita prcftczza , fecondo la particolare neeelfità 
. della natura ; così ancora la dura madre à guifa di un’altro cuo- 
re folido, c valido propagata in un modo maravigliofo per tutta 
1 a /ofianza, si interna, come cfterna del cervello, à guifa di un 
forti'TìmO elaterio , ò machina comprdiòria , non che fprc- 
mere di continuo dalle glandolc corticali il fugo nerveo , infi- 
nuandolo nelle parti medollari del cervello : & imprelTòvi un.» 
velocilTimomoto, in un baleno io trafmette per tutte le parti : 
dal che ne lìegue , che gli huomini , fecondo che fono più , ò 
meno muniti di una fibra di forte , ò debole elaterio i più,ò me- 
no refiftqno , e ripercuotono li fpiriti ; e da quello moto più , c 
meno valido, che varia in ciafeheduno, fiefprinieil fugo ner- 
veo con maggiore , ò minore impeto , c fi porta alle parti, fecon- 
do la fentenza del fopradetto Autore . 

Rifpofta . 

CAP. XVII. 

P ER rifpondere k gli alTurdi , che fi contengono nella fopra- 
decta Annotazione , non è necelTarfo diffonderli in loaghi 
ragionamenti; balla Iblo il dire, che il cuore, e ladura madre 
non fono altrimente due machine comprelforic, una delle quali 
prema il fangue , c lo fpinga per tutto il genere nervofo, & arte- 
riale , e Taltra prema li (piriti con Ipingcrli dalle glandolc cor- 
ticali per tutto il corpo per la llrada de’nervi . 

- La ragione è , che li fblidi in natura non fono quelli cho 
agiicono, mentre gli manca la dote del moto : c come è noto 
alliveri Filofofi, ne’<orpi milljnon vi è altro di folido che la 
terra , che in comparaziOBc degli altri elementi , ò principi] at- 
tivi è la meno parte-,' beuchc lerva di vaiò alla vaila mole dcl- 
li tré principi] attivi ^ cioè Aria , Acqua , c Fuoco , chiamati al> 
trimente da ì Chimici col nome di falc , di iblfo , e di mercurio. 
Elfcndo dunque la terra un ibi punto refpcttive à gli altri ele- 
menti. 
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menti , che di fua natura non hà moto veruno , come fi leggo 
ancora nelle facrc carte: Terra autem inaternumjlat i Se ne* 
mirti naturali dunque non vi è altro di folido,che la terra , ch'è 
un corpo paflìvo : con qual fondamento fi può fupporrc j che il 
folido della fibra , detta motrice , fia dotato di tanta elafticità , 
& imperio fopra de'fluidi del corpo humano,eche da quelli folo 
ricevano le leggi . Certo che chi hà l’ immaginativa preoccu- 
pata da si fallì principi; , non è capace di dar legge ad altri > nè 
di fondar firtema, NuJladimeno è si grande il numero degli 
ftolti , che vi è qualcheduno che crede, che nella varia teftura, 
c folidità delle fibre , vi fia una grande attività , come decanta 
l’Autore di fimil firtema ^ Mà per far vedere al Mondo tutto in 
quale errore fi trovino i fuoi feguaci ; mi accingo à provare, che 
non folo ne’folidi , come folidi non vi è alcun moto , ò attività ; 
mà nè tampoco nella lor figura : mentre le figure altro non fono 
che limiti , ò circoferizzioni della materia : e la materia circo- 
fcritta , e figurata è priva di moto , come fi è detto , e provato 
in vari; luoghi nel trattato delli principi] Chimici . Nulladimc- 
no per fodisfare il Lettore , torno à replicare , che li fpiriti, e li 
fluidi fono quelli che penetrano neirintimo de’folidi,e ne fanno 
la foluzione , e non aìtriincnte li Iblidi penetrano li fluidi: e ciò 
vien comprovato non folo dagli efperimenti ; mà anche dall’ 
infallibile aflTioma delli veri f ilofofi , che dice : Non intrant 
corpora tnifi fpiritus . Li fpiriti dunque penetrando nei corpi 
fono quelli che li muovono , e li dilatano in varie maniere > .fe« 
condo la loro attività : e ben fi oflèrva , che l’ acqua commune 9 
benché dolèe , & infipida , priva affatto di aculei , con la fua^ 
fottigliezza penetra ncll’angurte porofità de’fali, che fono corpi 
folidi , c li diflblve : c parimente lo fpirito di nitro, l’acque forti, 
c regie diflblvono , e mettono in moto li metalli, che fono corpi 
folidi , e non li metalli 1’ acque forti . Cosi lo fpirito di vino 
diffolve le gomme , e li folfi fottili deiferbe , l’aceto li coralli , 
il lefli violi folfi ; ed in conclufioneogni fluido hà virtù di pene* 
trare , muovere , e decomporre molti folidi ; Si al contrario va- 
ri; fluidi uniti inficme compongono li-folidi con l’ adizione dj 
poca terra : come fi olTerva nelle officine de’ Chiauci , che me- 
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fcolando vari; fluidi di diverfa natura , concrefcono » c formano 
dc’compofti folidi : come fà lo {pirico di vicriolo con l' oglio di 
tartaro , che uniti inficme fanno un’iftantanca fcrmcntaz ione, e 
concrefcono in Tale , detto dalli Spargirici Tartaro vicriolaco : e 
parimente lo fpirito di nitro unito al luo fai fiffo, diluco in acqua 
concrefcc in lapilli : così anche T eflenza di rofmarino , e di la» 
vcndola unite con lo fpirito di vitriolo ben diflemmato , con- 
crefeono in un bitume affai vifeido $ e rubicondo come (àngue : 
e foglio di oliva decotto con un leflìvio concrefcc in faponcj : 
che e quanto brevemente io dico intorno all' azzione interna^ 
che hanno li fpiriti , e li fluidi contro li folidi . Circa all’ efter* 
na , è colà troppo evidente ) che il vento, che e più che fluido, 
gonfia le vele , e muove li legni , così l'acqua con la fua fluidità 
muove le rote del molino , il vento dilata il pallone , il Solerà» 
refà li fluidi , e promove le vegetazioni , li fpiriti animali, e fu- 
go ncrveo fono quelli , che penetrando negl' angufU cubi delle 
fibre , le muovono , e le dilatano in varie maniere • 

Annotazione terza . 

CAP. XVIII. 


^^TElla terza annotazione fatta nelmedefìmo libro dellafi-. 

bra, detta motrice , in un fuo corollario Cap. 74 per 
autenticare , che nella medefìma vi è una grande attività, & im- 
perio {opra de’fluidi del corpo humano , fi fa lecito dire : Dura 
memnx maximus humani corporis tlater^ . Sua perpetua qf(U‘ 
lattone feeretiones fiuidorum^ariè promovety variè dirigit t fo» 
Udii imperat , éf fiuidit '.fingulartimparttum motta , qui ab ipfa 1 
impiAfum accipiunt , ab ejufdem quoque legibus pendent . E che 
perciò , fecondo il vario flato del cervello , e delle meningi, va-' . 
ria è la fàccia , e lo flato delle vifeere, e delle altre parti per 
quello che concerne alle digefHoni , nutrizioni , fèparazionì , e 
progreflo de'fìtridi . La qual verità , fecondo il fuo adèrto, fi ef> 
perimcnca negli cpilctici , maniaci, & apopletici, come in quel- 
li 
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lì che fanno longbe vigilie > e che fono alTai aftrattì dalli ftudij, 
e cure domeniche , ne'quali chiaramente fi vedono le mucazio^ 
ni in mille funzioni naturali per il folo vizio dcTolidi meningei* 

Rilpofta . 

CAP. XIX. 

P ER rifpondere alla fopradetta annotazione , primieramente 
dirò efier falfo il fuppofio , che la dura madre fia il gran- 
didimo elaterio del corpo humano : la ragione è , che la viitìi 
elafiicain natura è una dote de’fluidi i e dell! fpiriti , e non al- 
trimente de’folidi , come airerifce il moderno Fibrifta,e Medico 
ofcillante : in prova di ciò fi adducono vari) efperimenti . 

Il primo fperimento e naturale , e cognito anche alli nifti- 
ci ) il quale fi oiferva nelle bacchette di legno , che fi piegano 
facilmente in forma d^arco , e fi fcaricano con impeto finche fo- 
no verdi : e li pori del legno fono ripieni di un fluido aqueo > e 
fpiritofo , ò fulfureo volatile ; ma quelle difseccate al Sole per 
lungo tempo, ò in un forno caldo , didìpato che fi è quel fluido> 
che flava nafcofto ne*pori delle bacchette , perdono il loro ela- 
terio in modo tale , che volendole piegare fi frangonoi mà info- 
fe nell’acqua , s’imbevono di nuovo di quel fluido , e tornano 
ad ammollirli , e riacquifiano in parte il lor primo elaterio . 

Il fecondo fperimento è quello della molla di acciajo in cui 
confifte l’elaterio dell’orologio, e d’altre machine geometriche: 
la qual molla non efercita la fua forza , & elaterio per virtù del- 
la folidità del metallo, nè tampoco per la figura impreffavi dall* 
arte ; mà bensì da un corpo raro , che fi racchiude ne’ pori del 
metallo mediante la tempera che gli dà l’Artefice col benefizio 
del fuoco , e dell’acqua . In prova di ciò fi oflèrva > che pren- 
dendo una lamina di ferro , ò pur di acciajo, e quella infuocata 
irà li carboni ardenti, e lafciata raffreddare da fe medefima fen- 
za fmorzarla nell'acqua , ò altro fluido: quando fi ravvolge in- 
fieme à fpira » ò in altea maniera > conforme fi piega, cosi refta , 

y 


Digitized by Coogle 


154 Libro fecondo , 

nè cfercita in alcun modo Tclaterio : mi fe detta lamina di già 
difpofla in forma di molla ) s’infoca prima > e dipoi lì fmorzi.» 
neiracquas ò altro liquore , divien dura, &acquiftala virtù 
elamica . Ciò avviene perche li folli igniti del carbone , chcj 
compongono il fuoco materiale, fi infinuano nelli pori del ièrro, 
li dilatano , & in tal guifa q ucl metallo divien molle , c mallea- 
bile , c fmorzato nell’ acqua s’ indura , & acquifta 1’ elaterio , 
mentre gli fi precludono in un’iftante li pori , dove reftano im- 
prigionati li fpiriti fulfurei , e lottiliifimi del fuoco, nei quali 
conlìfte l’elaterio fudetto : feguendo il medefimo , quando una 
lamina di già difpofta, c refa pieghevole mediante il fuoco, (ì 
batte ugualmente col martello ,e che gli fi precludono li pori : 
ne i quali refiando imprigionata l’aria , ò altro corpo fiottile, ac- 
quifia l’elaterio . Dal che fi deduce , che il vero elaterio confi- 
fte nelli fpiriti , & il fiohdo della molla anche nell' orologio non 
è quello che dà il moto alla machina ; mà bensì li fpiriti , che^ 
ftanno imprigionati nelle fine poroficà ; i quali non effiendo al- 
terabili,sforzati dalla compreilìone , cercano fiempre di fiender- 
fi , e variar fiuperficie , come fàil vento ncll’utre , e nella vefifica 
quando fi preme con la mano, che l’obliga à ritornare nella fina 
politura. 

Terzo fi offerva , che rinteftini efiratti da un’ animale , e 
mondati dalle feccie , non eficrcitano niun’ elaterio , nè fi gon- 
fiano , ò fi ficorciano per virtù della loro firurtura ; mà ripieni 
di qualche fluido, ò divento introdottovi con una fiftola,fi gon- 
fiano , fi (cordano , e fi raggirano à (pira , com’è cognito anche 
alle genti volgari : cosi anche la veffica , & il pallone non fi gon- 
fiano , nèfi mettono in politura di refifiere alle pcrcoflc per vir- 
tù della loro rara ftruttura , che confifte nelli vari) ordini di fi- 
bre, cheli compongono j mà bensi per il vento che in quelli à 
forza fi racchiude . 

Se la virtù elafiica nelle bacchette di legno, nelle molle di 
metallo, nel pallone,e nella veifica medefima efiratta da un’ani- 
male , che fono corpi morti, non confifte nella fiolidità,e figura, 
tanto naturale , come artificiofia ; mà bensi ne i fluidi , che fi 
coaceogoao Belle loroporofità> enei vento che à forza vili 
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racchiude : con qual fondamento fi può ftabilire nelle fibre che 
compongono la pia , e dura madre , e nel mukolo del cuore , le 
porofità de’quali fono ripieni di fpiriti , c di fluidi > che vi feor-: 
tono con grand’impeto ; e la foftanza medefima che compone-» 
detti folidi è un’aggregato di fluidi , in modo tale , che efami- 
nata con artificio chimico , libra una di fibre nervofe cftrattc da 
un cadavere, di dove già fe ne fono volati la maggior parto 
delli fpiriti , fe n’ eftraflcro oncie dieci in circa di acqua infipi- 
da , & oncia una di oglio volatile, e rubicondo , e mezza di fa- 
le volatile con pochi grani di terra , edi fai fiflb ; e rettificata./ 
l’acqua, fen’c ricavata oncia una di fpirito., così volatile come 
quello del file armoniaco : dal che fi è riconofeiuto , che il foli- 
do nella fibra , detta motrice, non è che la vigefima quarta par- 
te del fuo pefo . Che però mi pare un vaniloquio dell’Autore di 
voler ftabilire sì gran virtù nel folido delle fibre, quando irò 
verità quella parte, ch’è veramente folida nelle medefime fibre» 
confifte in pochi grani di cenere , che in comparazione di si 
gran mole di fluidi che la compongono, e che feorrono per quei 
canali,è un niente,& il'nicnte non è operativo . Pcrloche fi può 
con ragione concludere , che quella grand’attività , che l’ Au- 
tore ftabilifce ne i folidi fia lìiente , quando il tutto dipende da’ 
fluidi che li compongono , e dalli fpiriti chefluifeono con gran- 
diffimo impeto per li loroanguftilTìmi canali per la loro innata 
virtù, e nonaltrimente per la preflìonc de’folidi,che non hanno 
azzione veruna ne’fluidi ; fe non quando vi è un’ agente fupc- 
riore che li muove ; & in fimil cafo muovono perche fon moflì ; 
come fono li ftromenti degli Artefici, che di lor natura non han- 
no moto veruno , mà fono molli dalla mano del Macftro ; & al- 
lora muovono altri corpi : Cosi anche la fibra, detta, motrice , di 
fuamatura non hàmoto veruno j mà vien mofia dalli fpiriti, c 
fugo nerveo , e non altrimente dal fuppofto elaterio delle fuey 
parti. 

Che poi l’attività della fibra , & imperi o Ibpra dc’fluidi, c fo- 
lidi del corpo humano fi verifichi nelli epiletici , maniaci , & 
apoplctici ; come in quelli che fanno lunghe vigilie , e fono 
aftratti dalli ftudij , e cure domcftiche : & in fimil cafo il difetto 
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fia nc’folidi.Si rifpondc, benché il difetto tal vx>Ita fia ne i fblidi, 
fenza che fiano contaminati li fluidi: ciò non prova che in quel- 
li vi fia sì grande attività , c poteftà fopra de i fluidi, e delli fpi- 
riti medefimi , come vantano li fettatori del fopradetto Autore: 
mentre in limili foggetti di grande applicazione , li morbi alli 
quali fono fottopofti , provengono dalla dilfipazionc delli fpi- 
riti , e dalla mancanza de i fluidi : dc’quali defraudata, & impo- 
verità la natura , non hà più modo d’irrigare li folidi, in difetto 
di che , inaridite le fibre , non obbedifeono più alle leggi delli 
(piriti , e de i fluidi, e divengono morbofe palfivo modo . Mà fc * 
ne i folidi vi folle quella grandilfima attività che decanta l’Au- 
tore , non haverebbero quella neceflìtà di ellère irradiati dalli 
(piriti , & irrigati da i fluidi : c per confeguenza non farebbero 
cosi foggetti alli morbi , mà perche ogni loro attività dipende 
dalli fpiriti , e da i fluidi , li folidi non folo fi muovono per vir- 
tù del loro impulfo ; mà anche divengono morbofi quando non 
Iòno irradiati dalli Imititi , & irrigati dalli fluidi , come fi è det- 
to di fopra . 


Annotazione quarta. 

CAP. XX. 

N Ella quarta Annotazione fatta nel medefimo libro primo 
della fibra motrice Cap. 7. dove difeorre de i varij eflètti 
delle fibre , e della gran virtù , elaterio , e refiflenza de’, folidi , 
TAutorc alTerilce > elTcr cofa certa apprefib tutti li Medici , che 
il cuore per la fortiflìma coflrizzione delle fue fibre > fpinge il 
fangue per tutte le parti , benché remote del corpo fiumano ; e 
che dalla maggiore , ò minor forza delle fibre , il fangue correi 
con maggiore , ò con minor preflezza , & impeto : & in quella 
azzione il folido del cuore è quello » che comanda à i fluidi » e 
quelli ricevono le leggi • 
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Rifpofta. 

CAP. XXL 

I N rifpofla della Ibpradetta Annotazione dirò , non eflèro 
altrimente cofa certa , c ricevuta da tutti li Medici, che il 
cuore per la fòrtiflìma coftruttura delie Tue fibre ila quello che 
dà moto , & impelle il (àngue à tutte le parti , benché remote 
del corpo : mentre efTendo quel fluido un compofto che rifulta 
dalla mifcela di un folfo rubicondo, c di un Tale alcali ambedue 
volatili, che di continuo fermentano infìemccol benefìzio di. 
molta (lemma , ò acqua infìpida , che diflblvendo li fall li rende 
abili ad agire ne’ folfi > come (i moflrerà appre(To nei Capitolo 
deU’analifi del fangue ; ne (ìegue che il menzionato fluido così 
^iritofo, per eflèr modo non hà bilbgno della predione de’mu- 
(coli del cuore , dante che li fall volatili podi in moto dal folo 
calore naturale , ò fermentativo , fono badevoli à mantenere , e 
perpetuare il moto delle parti rubiconde del fangue : tanto più 
che li folidi non hanno alcun moto proprio ; mà gli vien com- 
manicato primieramente dalli (piriti animali , che di continuo 
fi feparano dal fluido del fangue , e fublimandofi in alto (ì por- 
tano al cervello , dove per le proprie vie fi trafmettono per li 
nervi,e fi communicano É1 cuore per le loro fottilidìme propagi* 
ni. Secondariamente è da riflettere,che il moto del cuore viene 
aumentato dall’impulfo medefimo del fangue , il quale codan> 
do , come fi c detto , di parti (piritofe, e mobili, con il loro ela- 
terio dilatano le fibre , che poi di nuovo fi codringono per rin*> 
flndb delli fpiriti , che per la drada de i nervi s’ introducono 
nell’ interne cavità della fodanza mufcolare , che dilatando lì 
vali interni fi codringono le fibre: & in conclufione la fidole del 
cuore proviene dal concorfo delli fpiriti animali, ò fugo nerveo, 
che feorrendo per rinterni meati delle fibre , che compongono 
la fodanza del cuore , dilatandole raccertano, c le contraggo- 
no : la diadole poi deriva dalla quantità del (àoguc> che vi con- 
corre 
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corre da tutte le parti del corpo per la ftrada delle vene , e dell’ 
arterie , che elTendo fervido , c fumante con la fua elafticità , 
fa una dilatazione delli ventricoli del cuore, come fal’aria_, 
attratta per la rcfpirazione nelle veflìcole delli polmoni . Mà 
perche ogni agente ncll’agire ripate , cosi anche il fanguc dop- 
po di bavere dilatate le fibre del cuore , viene refpinto da quelle 
per la forza , & elaterio delli fpiriti animali , che fi contengono 
nelli vali della foftanza interna de i mufcoli del raedefimo . Mà 
perche all’Autore della fibra motrice gli piace allài di dedurre 
il moro de i viventi dalle machinc j fi adduce l’ cfperimento del 
molino , il quale benché agiti , e feonquaffi le acque , nulla di- 
meno è cofa troppo chiara , &evidenre, che le acque non folo 
fono quelle, che v’imprimono il moto i màve lo continuano: 
mentre levate le acque , celTa immediatamente il moto del mo- 
lino : onde non verificandoli la virtù attiva ne i folidi delle mo- 
le , non vi è luogo da llabilircsi grand’ attività ne i folidi me- 
ningei : mentre quelli fono corpi pafsivi , che ricevono le leggi 
dalli fluidi, e dalli /piriti, come vien comprovato da tutti rd- 
perimenti . Però non fi può dire , che fia cofa nota à tutti li Me- 
dici , che il moto del fanguc provenga dalla fortifsima collrut- 
tura delle fibre , quando ciò è una menzogna riconofeiuta per 
tale dagl’huomini fapicnti . 

Annotazi one Quin ta . • 

CAP. XXII. 

y > 

L a quinta Annotazione è, che il moderno Autore nel mede- 
fimo Gap. 7. fa che parli l’Avvefario con dire , che è cofa 
certa , che il Iblido del cuore è quello, che fpinge in giro li flui» 
di : che per tal ragione li fluidi fiano maggiormente fottopofti 
alla potenza dei folidi, che al contrario : mà che è ancora ve- 
riflimo, cheilcuot^eè moflb da un liquido, cioè dal fugoner- 
veo , che vi Ililla di continuo dai nervi : e che perciò fia mag- • 
giore la poteftà de i fluidi fopra de i folidi . Alla quale objcz- 
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zione dice non poter rifpondere , fe rAvverfario non gli moftra 
prima quello fugo nerveo : con dire chi mai lo vidde, e lo fotta, 
pofe agrefperimenti ? Nulladimeno non nega , che Ci polla de- 
durre dagfelfetci ; mà che quello lìa un follò nitro falino limile 
à quello del quale li compone la polvere d’archibugio , nilTun 
huomo prudente haverà Tardire di alTèrirlo: c che perciò li Me- 
dici, che fino à naufea attribuilcono una grandillìma attività al- 
li fpiriti animali , e fugo nerveo doveranao ellèr piu cauti in av. 
venire: conliglio invero di vitiofo politico , che perfuadcgl* 
huomini à tacere il vero , e credere alle fue menfogne . 

Rifpofta . 

CAP. XXIII. 


Q uanto al non volere rifpondere all’objezzioni da ferfegli 
in favore delli fpiriti animali , che fono quelli che danno 
il moto a’folidi , fe prima non li lì moHrano tali Ipiriti , 
ò fugo nerveo ; prendo l’ardire di rifpondergli con dire , clTer* 
una gran temerità il voler negare, ò porre in dubbio quelle co- 
fe , che non li vedono , quando fono nafcolle in qualche corpo. 


per quella fola ragione che non fi vedono. £ chi mai vidde l’o- 
glio ncH’olive , e nelle amandole ? e pure con una leggiere ef- 
preflìone fe ne ellrae quantità : chi vidde lo fpirito ardente nelle 
uve , e nel vino ^ e pure ogni Garzon di Speziaria lo manifella 
mediante una volgare dillillazione : chi ollèrvò già mai l’oglio, 
& il fai volatile nel corno di cervo , nel dente di Cignale , e nel- 


rolTa di ogni forte di animale ? e pure mediante l’arte Spargiri- 
ca fene ellrae quantità: echi è quello che vidde l’oglio nel bu^ 
fo , e nel guajaco ,chc fono due legni durilfimi ?e pure con una 
facile dillillazione fe ne ellrae quantità , quando che col Mi- 
crolcopio non vi fi ollcrvava nè meno una goccia di fluido : c 


chi direbbe che nel fale armoniaco , che è un corpo folido che 
fi conferva longo tempo in un vaio di legno fenza detrimento 
del fuo corpo , vi llallè nafeofto un (pirico cosi volatile , e fottir 
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le , che Icparaco con artificio Chimico, e cosi violento , e fùga« 
cc, che odorandolo improviiàmente tanto impeto ne i vali 
delia fella , che la cadere femimorto . 

Se in tanti comporti naturali privi di vita vi rtànalcorto 
uno fpirito cosi fottile -, com’è poflibile che nel nortro fccolo vi 
lìano degl’ huomini così arditi, che habbiano la prciunzione di 
negare,© porre in dubbio, fe negl’ huomini fi diano, ònonfl 
diano li fpiriti animali , ò fugo nerveo ; quando quelli in verità 
fono reperibili, e dimbftrabili in varie maniere : non già col fer- 
ro , nè col Micro feopio , col quale nulla fi vede : mentre li fpiri- 
ti quando fono imprigionati ne i corpi opachi, e nafeorti nei va- 
li della natura non fi feparano col ferro, nè fi ofiervano col Mi- 
crofcopio , e perciò non Ibn vifibili dagl’ Anatomici nella fez- 
zionc de i cadaveri ; mà bensì dalli veri Filofofi , & in fpecio 
dalli Chimici, a i quali fi fa vedere la Natura fenza alcun velo • 

Li Ipiriti animali dunque » ò fugo nerveo fono vifibili in_» 
doppio modo ; primieramente coll’occhio deH’intelIetto , e col 
lume della ragione : fecondariamente fono dimortrabili con va- 
ri; cfperimenti . Coll’occhio dell’intelletto fi confiderano dagl* 
effetti : mentre tutto quello che fi muove , vicn moffo da qual- 
che agente , fia pure interno , ò erterno : li animali fi muovono 
tutti per un’agente intrinfcco , che confifte nclli fpiriti animali, 
c fugo nerveo ; e le plachine fi muovo per un’ agente erterno , 
come fanno li carri , le mole , c gl’orologi : che gl’ huomini fi 
muovino , & efercitino le lor funzioni per un’interna cagione, fi 
riconofee da i cadaveri , li quali doppo la feparazione dell’Ani- 
ma , e di/fipazione delli fpiriti , reftano privi di quel moto vita- 
le , che deriva da un eccelfo principio , e vi fubentra il moto del- 
la putrefazzionc , che decompone affatto tuttala machina , e la 
converte in nutrimento de i vermi . Circa alli cfperimenti d’ad- 
durfi in favorcdcll’efirtcnza , & attività delli fpiriti animali , o 
fugo nerveo dirò , che havendo prefa libra una di nervi ertratti 
da un cadavere morto per una violente caduta , e porti à dirtil- 
lare in una rctorta munita di un grandiilìmo recipiente , c lutate 
le giunture con qualche miftura , dandogli fuoco graduato fe- 
condo le leggi dell’arte > fc n’c ricavato onde undici di acqua , 

c drara- 
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t dramme due di oglio > e di fai volatile , e poca terra : e polla à 
rettificare Tacqua in un picciolo mataraccio^con prendere li pri- 
mi fpiriti , come fi fà del vino > le n’è ricavata oncia nna in circa 
di fpirito fotcililfimo , e fugace, com’è quello di fale armoniaco, 
che lalciandolo in un vafo aperto , da le medcfimo fen vola fcn- 
za che Ha premuto da machina veruna . 

Se dalle fibre di un corpo morto lìellrae sì gran copia di 
fluidi , e di fpiriti ; con qual fondamento lì devono negare i ò 
porre in dubbio ne i viventi j quando gli Huomini anche per 
quello , che concerne il materiale altro non fono , che un am- 
maliò di fluidi , che concrefcono in forma Iblida con Tappoggio 
di poca terra ; Perciò li veri Filofofi oltre alli principi; fenfibili, 
ncgl’Huomini , ve ne confiderano degl’ altri , che benché in- 
Icnfibili , c fpiritali , fi vedono coll’ occhio dell’ intelletto, c fi 
riconcfcono dagl’eflètti.Coll’occhio deli’intellctto fi vede l’ani- 
ma ragionevole,che è il primo ente formale del corpo organico; 
dagreflctti poi fi vede anche coll’occhio materiale , mà anima- 
to , col quale fi dillingue un morto da un vivo dalla fola vivezza 
degl’occhi, che è un Iplcdore dell’anima,e dal color delle guan- 
cic, che fono irrigate dalli fpiritùc dalli fluidi,che gli communi- 
cano nn moto vitale . Perciò io fono di parere , che tutti quelli 
huomini , che appoggiano fi grand’attività ne i folidi , e poteftà 
foprade i fluidi, e che pongono in dubbio, fé fi diano li fpiriti 
animali ,fiano aflai vicini à dubitare dell’ Anima , mentre tali 
fòggetti .benché non fe ne dichiarinoinulladimeno non fi slon- 
tanano da Democrito, & Epicuro, che appoggiavano l’ordino 
delle cofe naturali ad un concorfo fortuito , e temerario di uio 
infinità di piccioliUìmi folidi variamente fituati. Però tal dottri- 
na , benché antica , e fiata fempre rigettata dalli fapicnti , an- 
che Gentili, non foto come falfa , & infuffiflcnte ; mà come te- 
meraria, & iniqua , che tende alla deftruzzione della Religione: 
come fi legge nell’OpcreFilofofiche di Cicerone lib. i. de Na- , 
tura Dcorum:£p/V«r«/ vera ex animit bominum exfraxif radici^ 
tus Reltgicnem . 


X Anno- 
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Annotazione Sefla . 

CAP. xxiv! 

N EIlafcfta Annotazione fetta nel raedefimo Capitolo, dice 
il propugnatore delle fibre nervofe , ò de i folidi menin- 
gei , non effèrpoflibile > che una si picciola quantità di fpiriti , 
che trafmettc il cervello per la ftrada dei nervi al cuore, fia_r 
fufficientea fuperarelarefiftcnza deimufcoli delmcdcfimo ;e 
che il fenguc, che perviene al cuore fia fottopofto alle fue pref- 
fioni , e fupcrato dalla forza , elaterio , c refiftenza delle fue fi- 
bre, che poi lo Ipingono alle parti anche più remote del corpo: 
c che in tal maniera Telafticità, e preffione delle fibre impellen- 
ti fia maggiore del fluido da impellcrfi.In prova di ciò adduco 
relperimcnto fatto Ibpra il cuore delle rane , il quale recifo dal 
rimanente del corpo,fcguita le fue pulfazioni, benché fia divifo 
col ferro in più parti : dal che ne deduce, che fimil moto non.» 
provenga dal fluido nerveo } ma bensì da un naturale elaterio 
delle fibre . 

•Rifpofta. 

CAP. XXV. 

TElla Ibpradetta Annotazione l’Autore fi dichiara di non.» 
poter concepire , come una sì poca quantità di lpiriti,chc 
tramanda il cervello al cuore per la ftrada de i nervi , fia fuffi- 
ciente à muovere,e fupcrare i mufcoli del medefimo: e che per- 
ciò fia neceifario ricorrere alla forza , & elaterio delle fue fibre. 
AI che fi rifponde , che tale incapacità denota folo l’ignoranza.» ' 
di quelli : che non comprendono la grandiflìma attività dellj 
fpiriti i mà non prova cofa alcuna intorno all’inabilità de i me- 
de fimi : hi potenza de i quali rpiriti fupera ogni refiAenza, com* 

èno- 
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è noto alli veri Filofofi . Parlo, di quelli , che non hanno l’im- 
maginativa corrotta dalle fantafticlic dottrine degl’ Atoinifti : 
elTendo ben chiaro per l’efperienza , che poche goccie di fpiri- 
to di vino , ò di falc armoniaco pofte in un recipiente capace di 
trenta , ò più pinte di acqua , e figillata la bocca col figlilo det-# 
to di Ermete, ò in altra maniera : e pofto il vafo in luogo caldo, 
ò fopra un bagno bollente , nel rarefàrfi li fpiriti occupano tan- 
to fpazio , che non trovando forami per ufeire , doppo pochi 
momenti frangono il vafojcon grandillimo impeto . E ben fi of* 
ferva frequentemente nelle Chimiche officine , che pochiffiraa 
quantità di fpiriti rarefatti dai calor del fuoco , ò da qualche^ 
violenta fermentazione , fanno tal’impeto , che fe non trovano 
vafi di rincontro di grandiffima capacità per poter circolare; 
sforzano le legature , ò frangono li vafi , fenza che v’interven- 
ga la preffione di niun folido : mentre quelli non cedono , cho 
alla potenza del fuoco. Mà per fodisfare maggiormente à quelli 
che con tanta temerità negano la forza delli fpiriti ; fi ad- 
duce r efperimento deili tormenti bellici : dove fi vedc-i 
chiaramente , che lofpirito di poco nitro , c folfojche ftà na- 
fcoflo nella polvere rarefattto in un’ ifiante da una fola fcintilla 
di fuoco j fà volare per l’aria globi di ferro di fmifurata gran- 
dezza: e lo fpirito di poco folfò rarefatto nelle vifeere della ter- 
ra } fà tremare il Mondo . Se sì grande attività fi riconofee nelli 
fpiriti materiali , si falini , come folfurei ; che fi dirà delli fpiriti 
animali , che non folo fono più nobili , e fpiritofi , e facili al 
moto; mà godono anche dell’irradizionc dell’Anima, e perche 
fono regolati da una fuprema intelligenza, non fanno quell’ im. 
peto > che fi è detto di fopra parlando delli fpiriti più materiali;» 
perciò chi non comprende l’ attività delli fpiriti , non è capace, 
di dar legge altrui , nò di formar fiflema, tanto più che li fpiriti 
animali non fi pefano con la bilancia del Santorio , nè fi mifura- 
nocon lafquadra, e compaflb di Euclide : ftante che non hanno 
certa , e fiabile dimenfione, nò figura geometrica ; e benché fia- . 
no enti reali ; nulladimcno ne i viventi non pefano , mà più to-. 
fio levitano : come fi riconofee in ogni forre di animali , che pc- j 
fatto molto più morti , che non pefavano vivi : c si come gl’Elc* v 
: X 2 menti 
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menci nel proprio centro non grattano , nè levitano j cosi an- 
che li Ipiriti ne i viventi non gravitano ; ftante che fono nel lor 
centro ; mà più tofto levitano per la loro volatilità , che tendo 
in alto } c come dicel’affioma : Omne leve tenditfùrfum^ & gra~ 
vedeorfum. 

Annotazione Settima . 

CAP. XXVI. 

I N quella Annotazione' fatta nel medelìmo Cap. foglio 72. 

TAutorc pretende maggiormente corroborarli nella fua o- 
pinione intorno alla fòrza de i folidi , da i quali , fecondo il fuo 
aflèrco , dipendono le funzioni del corpo animato . Dove con- 
fiderà il rullico , & il portator di pelò > che hanno grandillima 
fòrza nel follenere le fatiche : e pure il rullico G alimenta di foi 
pane , e vino miferabile , e di erbe , ò altri cibi di cattiva nutri- 
zione } e poco Ipirito . Dal qual cibo j e bevanda per la Chimi- 
ca dillillazione > lì ellrae mole’ acqua , e terra , e pocchiflìmo 
Ipirito j e fai volatile > fecondo il fuo allerto : perlochc il fanguc 
generato da ùmili alimenti) collerà di molc’acqua > e terra) e 
di pochidìmo fpirito : di dove ne deduce ) che fe follè verO) che 
la forza dipendclTe dalli Ipiriti come è commune fentenzaicerto 
che li rullici per il difetto dclli Ipiriti farebbero languidi ) e de- 
boli ) & inetti alla fatica . Mà l’efpcrienza dimollra il contrario) 
mentre fono fòrrillìmi ) e pazicnti/Iìmi nelfollencrc le fatiche 
più dcgraltri Huomini che lì pafeono di cibi più lauti, Perlo- 
che la lor forza non dipende da i liquidi > mà da i folidi : le fibre 
de i quali fi fortificano ) fi tendono ) e s’increfpano per la con- 
tinua efercitazione , & acquillano un grandiifimo elatcrioimen- 
tre li lòlidi con tale efercitazione premendo li fluidi circolanti ) 
gl icommunicano grandi , e vividi movimenti : e perciò in limili . 
corpi le forze fono grandiflìme . Al contrario in quelli che fono 
ricchi) e fi cibano di vivande laute , abbonda il fangue di par- 
ticole Ipiritofe } che fono llimate più atte à foflenere le fatiche» 

che 
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che ne i rufticiiiiulladimeno per il difetto deireièrcitazione reo- 
dendofì più lafìTa la compage de i folidi, manca in loro renergta> 
c la virtù}Che lì ricerca per impellere li fluidi : dal che ne flegue» 
che fono inetti alla fatica . Di dove ne deduce» che nella ruìlica 
gente la forza non dipende dal fluido vitale ellratto dall’acqua » 
cdairerbei mà bensì daH’elaterio delle fibre accrefeiuto per 
refercitazione : di dove ne nafee rofciliazione» fecondo» che aG> 
fcrifee TAutore dell’increlpau fibra . 

Rilpofta . 

CAP. XXVII. 

I N rifpofta della fopradetta Annotazione altro non poflb dire, 
che l’Autore per loflenere l’aflurdo della fibra motrice , in- 
corre lèmpre in maggiori errori : firà i quali vi è quello di confi- 
derare li rullici » e li portatori di pefo più forti , e più pazienti 
nel foltencre le fatiche, e nell’alzar peli : perche fiano muniti di 
una fibra aliai valida , c non altrimente per i’ abbondanza delli 
(piriti : dante che cibandoli di folo pane »c vino , c di altricibi , 
di poco nutrimento, formano un fangue , che abbonda d’acqua, 
c terra: in prova di che dice, che facendoli ranalili di limili cibi 
per la Chimica diflillazione , k ne edrae molt’acqua , e terra, e 
pocchilfimo Ipirito, e fai volatile . La qual’opinione è aflai erro- 
nea :mentre non' vi è niun mido in aatura»che abbondi più di fpi- 
riti, e parti fulfiiree,e balfamkhe, quanto il pane,& il vino , che 
fono due midi fermentati, da i quali non voglio dire li Chimici, 
Tnà li volgari didillatori ne cavano quantità di fpirito ardente , 
the ne fono ripiene tutte le officine del Mondo : non trovandoli 
maggior quatità di fpiriti,che di vino,e di birra,li quali fi cava- 
no dal pane,e dal vinotmentre la birra fi cdpone di acqua ,c gra- 
no fermentato con pochi lupolùonde componendoli la birra del 
tnedclimo materiale,del quale li fall pane,non vi è dubbio , che 
nel pane fermétato vi fiano gran copia di fpiriti atti à ridorare i 
corpi. Perloche non fi può dire che quelli,che fi cibano di fol pa- 
ne, c 
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ne,c vino, formino un fanguc così terreo, & acquoro,comc vanta 
l’Autore : mentre quefli due cibi abbondano piu di fpirici bal- 
famici della carne , del pefee , c dell’ova , & ogni forte di latti- 
cinij : li quali non havendo in fe quelli principi] fermentativi , 
che hà il pane,& il vino , fe non vi fi aggiunge il fale, ò lo fpiri- 
to eftratto dal vino , e dalla birra j pafiàno immediatamente dal- 
lo fiato naturale alla putrefazione , fenza pafiare per il mezzo 
della fermentazione . In prova diche li Medici prudenti proi- 
bifeono all’infcrmi la carne , & il pefee come cofe corruttibili at- 
te ad accrefeere il fermento della corruzzione , c gli concedono 
ben ipefib il pane, & il vino . Mà conceffo ancora , che li rufiici) 
li portatori di pefo fi alimentino de i cibi di grofià compage; non 
perciò il lor fangue è differente da quello de i Cittadini, ò altra 
gente, che fi alimenta di più laute vivande : mentre gl’enti ciba- 
ri] non padano per il fangue tali , e quali fono ; mà la natura nc 
fepara un’elTcnza , la quale prima di paflàre in chilo devefpo- 
gliarfi della natura vegetabile , e minerale , per potere paifarc 
in fofianza animale: come fi mofirerà nel trattato della chilifica- 
zione . Mà qui dirò Iblo, che si come le Api da sì gran varietà di 
fiori di diverfo odore ne ricavano il miele, che è una cofa terza, 
che non ritiene nè l’odore, nè il fapore di si gran varietà di fio- 
ri ; così la Natura ne i viventi da varietà de i cibi n’efirac una-» 
puriflìma fofianza , ch’è il chilo atto à trafmutarfi in fangue : o 
perpetuamente fermentando , fe ne leparano li fpiriti , che paf- 
fano in nutrimento , e rifioro di tutte le parti . Onde fi conclude 
che il fangue de i rufiici non differifea punto da quello de i Cit- 
tadini , benché fia diverfo l’alimento . 

Che le fibre poi nella nobiltà , & in quelli che fi cibano di 
vivande preziofe, fiano laflè , benché abbondino di fpiriti per il 
difetto dell’efèrcitazione ; dirò non verificarfi quello , che vie- 
ne affermato dall’Autore delle fibre incrcfpate : mentre li citta- 
dini, e la nobilita benché non fiano cosi abbili negi’eferciti] 
dell’agricoltura , nè pazienti nella fatica: nulladimcno non fi 
può dire , che habbino le fibre laffe , e deboli : mentre fi vedo- 
no ben fpelfo in loro cfcrcitare forze firaordinarie , come di 
rompere ferri di cavalli , catenacci , & alzar peli ftraordinari] , 
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folo à titolo di giuoco . Però fc li ruftici fono più abbili in ma- 
neggiar la zappa , & in foftcncrc peli per la fola callofità di al- 
cune parti , e per rafluefazione rii cittadini, c li nobili fono più 
abbili negl’efercizij militari , nel falirc à cavallo, nel giuocarc à 
pallone , & in altre funzioni , nelli quali li rullici fono affatto 
inabbili : e perciò in quella Annotazione non li verifica punto , 
che il fangue dell! rullici Ila più acqueo , e terreo di quello de i 
cittadini : nè tampoco fi verifica , che li cittadini fiano più lallì , 
e deboli nell! loro efercizij , quando T efperieiiza ci mollrail 
contrario . 


Annotazione Ottava . 

CAP. XXVIII. 

I N quella Annotazione lì legge, che il propagatore delle fi- 
bre per provare , che tutta la forza , & attività confille ne i 
lòltdi , adduce refperimento di varie llatue artificiofe , ch'cfer- 
citano vari) , e maravigliofi movimenti di mani , piedi, di tella, 
e di tutto il corpo fenza verunimpulfo de i fluidi ; mà folamente 
per una particolare compage de i folidi , e varia connellionc di 
ruote , molle , pendoli , e cilindri, come fi vede anche negroro- 
logi. Ne ricava da ciò un* erronea confeguenza con dire , per 
qual cagione non fi può arbitrare , che le m>re humane à guifa^ 
di picciolifiime leve moltiplicate ad ogni minimo impuli^ de ì 
fluidi, acquillino un movimento così impetuofo, che poi crefea, 
c fi aumenti per la fola continuazione delle parti , e che quella 
virtù fortiflìma , e quali ammirabile de i folidi fc moventi confi- 
da più rodo nella particolare collruttura de i folidi , che nella 
fomma attività, chefidabilifce^r<ir//, e fcnzaunacerta elpe- 
rienza nelli fpiriti animali . 

*** 

Rirpo- 
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Riipofta . 

CAP. XXIX. 

Q uanto più l’huomo s'inoltra nella lettura , che tratta della 
fibra motrice > maggiormente fi accorge dell' inefcufàbili 
errori , che in quella fi contengono^ fra quali il rafibmi- 
gliarc il moto de i viventi à quello delle piccioJe ftatuefabre- 
fatte , c degrorologi medefimi , è un afiurdo incompatibile : 
mentre il moto delle ftatue in primo luogo non è vitale , nè 
interno : e quello degl’huomini è vitale, & interno, che pro- 
viene dall’ irradiazione deU’anima , e dal fluflb , e rifiufib dell! 
fpiriti animali , come fi è detto in vari; luoghi. In fecondo luo- 
go non è lecito arbitrare , che le fibre humanc à guilà di tante 
leve molcipHcace , ad ogni minimo impulfo de i fluidi , acquiili- 
no un movimento cosi impetuoib , che poi crefea , e s’aumenti 
per virtù della firuteura : mentre ciò non fi verifica , nè tampo- 
co nelle machine , quando vi manca l’agente , molto meno ne- 
gi’huomini. Circa le machine fi oflcrva , che fe bene fono di- 
(pofie con grandiflìma architettura , non fi muovono , le non_> 
per l’intervento di qualche agente , che le muova ; come fa l’ac- 
qua il molino , il vento le vele , la molla, e li contrapefi gl’oro- 
logi, il moto delle quali machinc introdottovi una volta dalli 
fopradetti agenti , non fi aumenta altrimente , nè fi continua per 
virtù della ftruttura ; ma cella nel medefimo punto, che gli man- 
ca l’agente : onde non verificandoli la perpetuazione, ed au- 
mentazione del moto nelle machinc , dove l’Autore fonda lo 
fue ragioni; con qual fbndamcntofi può fupporre ne i viventi? 
il moto de i quali non dipende da i principi; mecanici , ne dall’ 
elaterio de i folidi,che non fi dà in natura ;mà bensi dallo Iplcn- 
dore dell’Anima , c dal moto innato deili Ipiriti animali . Quel 
volere poi anteporre la virtù de i folidi all’attività delli (piriti , 
con dire , che gratis , e fenza certa clperienza fi aficrifee è uhl> 
arbitrio, che fi prende l’Autore della fibra motrice ; mentre l’ e- 
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(ìAenza dell! fpiriti animali , è una cofa certa appre/Ib tutti i la- 
pienti , e Fattività delli folidi , e poteftà i'opra de i fluidi è una 
menzogna , che l’ Autore della fibra motrice l’ allèrifcc per 
vera y gratis , c con gran temerità : però non fi maravigli, fc gli 
fi rifponde in quefti termini: mentre non è arbitrio di un moder- 
no, che in quefta parte hà feguitato Epicuro, di rilbrmare Tordi- 
ne della natura : con apppoggiare il moto de i viventi aduna fi- 
bra nervofa , e fottoporre la monarchia delli fpiriti animali , ed 
imperio de i fluidi alla corrugazione delle meningi , & ofcilh- 
zione delle Tue propagini nervofè: quando in verità il moto de i 
viventi dipende da più nobili principij . Però tutti quelli , che 
prendono refcmpio,e paragonano il moto de i viventi con quel- 
lo delle ftatue fàbrefàtte , fono da rallbmigliarfi alli fimolacri 
de i gentili ,ch’erano affatto privi dei fcntimcnti , c come dice 
il Profèta Reale nel Salmo 1 1 Os babent , d»* non loquentur , 
bculos babent^ ò‘ non videbunt . Simile appunto à quelli è l’ Au- 
tore della fibre motrice , e tutti li fuoi fèguaci : mentre negando 
ratrività delli fpiriti , non hanno altro rifùgio , che diriccorre- 
re alla mccanica cofiruttura delle flatue , e varia difpofiziono 
degPorgani ; onde feguitando li verfi del Profeta fi può dire:£<- 
milesiUisfiafit^uifaciunt ea^ <&• omnes qui confida nt in eis: men- 
tre chi nega FattivitàdeMi fpiriti , ò dubita della loro efiflenza , 
benché non lo palefi, tacitamente.viene à dubitare delFAnima: 
la quale eflèndo un’ente fpiritualc , non hà ninna proporziono 
col corpo , ch’è tanto materiale, ecorruttibile :& acciò fiegua 
quello Matrimonio dell’ Anima col corpo il Sommo Fattore vi . 
pofe li fpiriti animali , li quali participando della natura celefle 
fono mezzi efficaci dell’unione , che fa l’Anima col Coepo , o 
comedice S. Agoftino nel libro primo fopra della Genefi Ca- 
pir. 5 . tom. 3. Anima per lucem , uiefi ignem , & aVrem , quA funt 
fimitiora fpiritui corpus admìnifirat , / 

• / 
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Annotazione Nona. 

CAP. XXX. 

N Ella prefente Annotazione fatta negrultimi due libri deb 
la fibra motrice , c morbofa , in una lettera , che ferivo 
i'Àutorc ad un Tuo amico in Perugia , dove tratta de i morbi de 
i folidi , e dell’elaterio , & ofcillazione perpetua della dura ma- 
dre 5 come anche della maggior forza > & impeto , & afiài mag- 
gior refiftenza dei folidi lopra dei fluidi del corpo humano : 
doppo di haver narrato vari; efperimenti fotti fopra de i cada- 
veri per indagare la mecanica cofiruttura delle fibre, paflà à di- 
re il Tuo fentimento incorno al moto delle medefime, e parlando 
del cuore dice : Cor mufculus ejl ex triplici fibrarum ferie mirabi- 
li artificio compa&us ; movetur autem non ampliando , df dilatan- 
do ìfed contrahendo ^fetò* indurando , ut /elione vivorum ani- 
malium con/picimustéf quod magie mirumfi cor rana recens aquA 
fumptét , d* refeSÌA é^fiivo tempore obferues , per femi horam pulfa- 
re videbis . Immò fifeindatur in partes , ipfu partes feijf» repetit os 
fiftolis ^atque diajlolis motus abjolvent . Etquoniam tunc nulltu» 
•vii d fpiritibus , ò’ cerebro avuìfo , 0“ in particulas refe6ìo cordi 
eommunicatur , vim omnemmo’ventem à fibris dumtaxat produca 
ejje exifiimo qua in mortuo etiam animali durante impuljuante 
•imprejfo alternai contraWonis vicee perpetuai . Dal che ne dedu- 
ce , che il cuore fi muova per contrazione, e per tenzione , ò 
per la reperita ofcillazione delle fibre, che lo compongono,fen- 
za l’intervento delJi fp ititi animali-.e però dice , che quello mo- 
to tanto efficace , non proviene folo dalla rara compage delli 
(piriti ; mà lo riconofee dal particolare mecaniffimo delle fi- 
bre . Ciò llabilito nella fua immaginazione , non trova verun* 
oftacolo , che dalle leggi del moto del cuore non fi polfa efpli ca- 
re anche quello di tutti gl’altri mufcoli . Di più foggiunge , che 
le fibre olcillino perpetuamente per una certa virtù innata com- 
mu nicatagli dalli minimi folidi > dclli quali fuppoac fia compo- 
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fta la mafTa del fangue , chepaflando per quelli meati l’increlpi- 
no in varie forme : neila quale opinione lo confermano molto 
cofe j fecondo lui aflerifee , fra le quali dice , che fc fi eftrao 
da un’animale vivente una fibra carnoià ; e quella divifa in par- 
ti col ferro , fi è oficrvata col microicopio contraere neircftre- 
mità : Così anche nel moto vermicolare deH’intcftini, nella vei^ 
fica orinaria doppo l’emiflìone deU’orina ) nell’ utero doppo il 
pano , le fibre fi corrugano fortilfimamente per una loro innata 
virtù , e coftruttura delle parti , c non alcrimcnte per il concor- 
ro dell! /piriti animali , e fugo nerveo • 

Rifpofta . 

CAP. XXXI. 

I N rifpofta della fopradetta Annotazione , fi concede > che U 
cuorcCaunmufcolo compoftoditrè ordinidi fibre : perche 
così lo dimoftra T Anatomia : e che quello fi mova per contra- 
zione con indurarli, e nonaltrimentc per dilatazione, parimen- 
te fi concede. Mà che tal contrazione provenga da un’innata 
virtù , ò particolare elaterio delle fibre , fi nega : mentre li foli- 
di come lolidi in qualfifia maniera , che fiano figurati , fono af- 
fattoprividimoto, quando non fono irradiaci dalli fpiri ti , & 
irrigaci dalli fluidi : come fi è detto , e provato In vari; luoghi . 
Però r eljjcrimento addotto del cuore delle rane divifo dal ri- 
manente del corpo , e tagliato in pezzi , benché continui il mo- 
to delia lì fiale , ediaftole per mezz’ora : e l’ oflcrvazione fatta.» 
fopra k fibre d’un mufcolorecifo , che fi contrahe neireftremi- 
tà i non provano cos’ alcuna in favore dell’ attività dc'folidt : 

• mentre quelle parti recife,bcnche non ricevono più l’irradazio- 
ne delli Ipiriti , che provengono dal cervelloi non refta però, che 
non ne contenghino in lor medefime gran quantità : ftante che 
il lor domicilio non è folo nel cervello , ma in tutte le parti del 
corpo 5 & in fpeck nel fangue , dove fi elaborano di continuo , 
£ perciò il cuore delle rane > e le fibre recife feguicano à con- 
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trarfi per virtù delle reliquie deli! fpiriti, e delli fluidi > che iiu 
quelli fi contengono : e la contrazione fenfibile dura per mezz’ 
ora in circa , ò finche li fpiriti animali fiano affatto dillìpati : mà 
non cefTà quìla corrugazionc , ò moto delle parti fibrofedei 
cadaveri , mà continua per molti giorni, finche li fluidi fiano af- 
ro evaporati , c le fibre convulfe , ò veramente putrefatte : che 
in tal flato non reftando, che le ceneri fono prive affatto di mo- 
to , com’c noto al Mondo tutto. Dal che fi viene in cognizione, 
che le fibre non folo fi muovono per virtù delli fpiriti animali j 
mà anche per li fluidi medefimi. Con quella differen- ' 

za però , che il moto , che proviene dalli fpiriti è vitale , c dura 
finche Tanima non fia fcparata dal corpo : mà quello che deriva 
dai fluidi continua fin’alla totale diflcccazione del cadavere, ò 
putrefazione del medelìmo . Onde è da farli una gran differen- 
za dal moto dei vivi àquello dei cadaveri : mentre il primo è 
interno , e regolato , che proviene da principi; afiài fublimi ; 
uno de i quali ò fpiritalc, eh’ e 1’ Anima ragionevole :e 1’ altro 
è fpiritofo,checonfifte nelli fpiriti animali , c fugo nerveo: mà 
il moto de i cadaveri doppo la diflìpazione delli fpiriti proviene < 

dalli fall volatili orinoli , che fermentano con li folli ,cli cor- ' 

rompono riduccndoli parto de verrai : che tale appunto è la fi- 
bra medefiraa quando non è irradiata dall’Anima , inflata dalli 
fpiriti animali , & irrigata dalli fluidi . Or fc per muovere le fi- 
bre vili ricerca prima l’irradiazione dell’Anima . Secondaria- 
mente il concorfo delli fpiriti animali , che con la loro elaflicità 
pallàndopcr l’interni meati li gonfiano , e li dilatano , ed in ter- 
zo luogo l’irrigazione delli fluidi per renderli molli , e pieghe- 
voli : con qiwl temerità fi afTerifcc,che il moto ne i viventi pro- 
venga dall’elaterio ,e folidità delle fibre : quando quelle fenza 
il concorfo degl’accennati principi; non fono che poca terra, ò 
corpo morto privo affatto di n;oto ? Però è da riflettere , cho 
quel moco,che fi olTcrva nel cuore delle rane,c nei mufcoli recifi, 
non differifee punto da quello della carta pergameua , c dello 
feorze degl’alberi ,& in fpecie delle cerafe : che efpofte al Sole 
fi convclleno,c fi corrugono rannichiandofi inficme in varie for- 
me : la qual corrugazionc cclTanei mancar dell’agente > che è il 
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Sole , & il fuoco . Dal che fi viene in cognizione > che non folo 
le fibre fiumane fono moflè da qualche agente fublime ; mà an- 
che le fibre degl’alberi medefimi , 9 la carta pergamena fi muo- 
vono , c fi contraono per virtù d’un’ agente cosi intrinfeco , 
cora’cftrinfeco : e ben fioflètva, che ne i Paefi aflài freddi , sì le 
piante , come l’erbe non vegetano , fe non ne i tempi d’ eftate , 
quando il Sole rifcaldando la terra , dà moto all! fluidi , che in 
quella fi contengono. Mà perche il Lettore nella Ipiegazio no 
delle cofe nominate , non fi fodisfà della femplice negativa) vo- 
lendo fapere il modo come fi fà il moto delle parti ) delle quali , 
fi parla ; farà necefiàrio (piegare , fecondo la noftra fentenza, in 
che maniera fi mova il mufcolo del cuore per formare la fiftole > 
e diaftole fenza riccorrcre alla foffifiica mecanica > ò configura- 
zione delle parti . 

Il cuore dunque nel fuo moto di fiftole ffconrrac,c s’indura 
per virtù delli (piriti animali , e fugo nerveo : li quali eflèndo 
cftremamcnte fottili circolando per li angufti meati delli fila- 
menti nervofi , che compongono lafoftanza mufcolare dclcuo- 
re , con la loro clafticità dilatano , e gonfiano quelli fottiliffimi 
vali : e perche ogn’uno , benché tenue, coda di varij ordini di fi- 
lamenti nervofi , alcuni longitudinali , & altri trafvcrfali , non^ 
fi poflbno dilatare li latciudinali fenza fcorciarfili longitudinali: 
come fi olTerva nell’inteftini degl’anìmali , quando vi fi intro- 
duce il vento con una fiftola:ò che fi riempino di qualche liquo- 
re , che nell’ ifteftb tempo , che fi dilatano le fibre , fi fcorcia- 
no confiderabilmente l’inteftini . Però non è dijficile il com- 
prendere , elle quando li fottiliffimi vafi , che compongono 1^ 
foftanza del cuore fono dilatati dairela(Ucità delli fpiriti , che 
vi feorrono di dentro ; fi corrughi c s’induri tutta la foftanza del 
cuore , c fi formi la fiftole j Ma perche per la ftrada delle veno, 
e dcU’arterie vi concorre inceftàntemente il fluido del fangue » 
che è la fucina dove fi fabricano li fpiriti col fuo calore. Se ela- 
(ticità , facendo un moto inver(b ne i ventricoli del cuoreifi vie- 
ne à dilatare la foftanza del medefimo , & in tal maniera fi fà la 
diaftole: il qual moto, tanto di fiftole, quanto di diaftole,fi con- 
tinua , e fi perpetua per il perenne concorfo delli (piriti animali. 
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che Icorronoper la foftanza interna delle fibre del cuore , e per 
il fluflb del fangue fempre tepido , c fumante, e che dilata li fuoi 
ventricoli: & acciò quel fluido non s’ impoverilca de i fpiriti la 
natura lo provede ogni giorno di chilo , materia proffima , e di- 
Ipofta per fabricare nuovi fpiriti mediante l’ interno fermento , 
checonfifte in una perenne lotta,chc fanno li fali volatili di quel 
fluido rubicondo con li folfi del medefimo : & in tal guifi fi per- 
petua il moto , non folo del cuore , mà anche delle meningi , o 
di tutte le parti organiche del corpo humano . 

Annotazione Decima. 

CAP. XXXII. 

B Enchc in varij luoghi P Autore della fibra, detta m ottico, 
habbia dato fàggio di dubitare dell’attività , & cfiflenzA.» 
delli fpiriti animali, e fugo nerveo , con andar mendicando varie 
ragioni,e falfi cfpcrimcnti in favore della forzai d*elaterio,& at- 
tività delli folidi,& in fpecic delle fibre nervorc,chc compongo, 
noia duraìnadreinuliadimeno,non fi è mai dato à conolcere per 
Atomifla , ò Settatore di Epicuro, come fa nella fopraccennata 
lettera, che fcrive ad un fuo amicò : nella quale doppo di haver 
parlato del moto del Cuorc,paflà à difcorrcre di quello de i mu- 
fcoli,il quale fecondo il fuo parere dipende dal {angue , che ef- 
fendo un corpo fblido,ò per meglio dire un’ aggregato di folidi ; 
hà parti precifè,e proportionate al moto de i mufcoli,e parlando 
col fuo amico dice: Afre mireris fanguinem/olìdi viceigerere in mo^ 
tu mufculsru\nÀm tota illius majfa congeries revera eji-^^ (tggfega^ 
tum folidorumcorporu in aqueo mejiruofolutorumt natantium^Jul^ 
pburis inquam , Jaiium varij gcneris^^terr^ gUAulorum riArorum , 
Jlriarum nutriti arum-, mille aliarumparticularum^qùas ab ae~ 

re 5 fojjlibus , 0“ vegetabilibus continuo haurit , in finumfovety 

undè igni appo/itusfanguis evaporata pauck aqua copìkyfiatimin 
durum co-pus concre/cit , 

Havendo dunque P Autore della fibra motrice ftabilico 

odia 
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. nella fua immaginazione,che il fangue humano fia un’aggregato 
di corpi folidi di figura sferica; vuole che quello fi mova per vir- 
tù delle fibre , le quali à guifa di tante funicelle premono fopra 
le goccie del fangue , come fa un gran pefo pollo fopra due ci- 
lindri i ò fiano crulli , quando quello è tirato dagl’ argani , ò 
fpìnto dalle leve, limili appunto à quelli, de i quali fi lervi il Ca- 
valicr Fontana famofo ,& eccellente Architettoper trafportare 
l’antica Colonna Antonina da un luogo à un’altro . Ciò fuppo- 
llo , che il fangue colli de i principi) folidi , di ^ura sferica; ri* 
cevuto che hà il primo impulfo dal cuore , pallando per li Ipa* 
zi) delle fibre mulcolari , vuole cheli rivolga come li crulli fotto 
d’un’ eforbitante pefo : perlochc li filamenti delle fibre al con- 
tatto delli piccioli globi,chc fcorrono per le vene, premino le lo- 
ro fibre , le quali ondeggiando s’increipanoda qual increlpatura 
c fièn do affai fenfibile nel mezzo del mulcolo dove ilfanguo « 

fcorre con maggior impeto ; ne fiegue , che Tellremità delle fi- 
bre fi contraggano vcrfo il mezzo , e fi fcorcino : dalla quale 
contrazione ne nafcepoi che Tolfa , che vi fono legate fi lolle- 
vino . 

Rilpofta . 

CAP. XXXIII. 

N On fi può rifpondere ad una sì fofiftica , e fatallica propo- 
fiziooe fenza far palefial Mondo letterato li grandi errori, 
che vi fi contengono : fra quali il primo è il confiderare il fangue 
come una congerie di corpi folidi , che nuotano nell’ acqua , 
quando ciò non fi verifica con niun efperimento , nè fi può fo- 
flenerc fenza incorrere in taccia di Epicureo manifello. Mentre 
Epicuro fìi uno di quelli, che non hebbc rolTorc di alferire, che 
non folo il (àngue humano ; ma anche il Cielo , e la Terra , o 
tutte le Creature , altro non fofièro , che un concorfo fortuito, 
e temerario di minimi folidi indivifibili , variamente figurati.La 
qual fencciua fù unuta prima da Leocippo^ e da Democrito , 
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come riferifee Cicerone nelle Tue opere fìlorofiche nel primo li- 
bro de . Rimproverando la fceleratezza ditali 

Autori, con dire : IJla enimjìagitia Democriti fivè etiam ante Leu- 
^ ej}e corpufcula qtudam lavia , alia afpera^ rotunda alia.par- 

tim angulata-, curvata qu>edam-> & quafi adunca : ex jis effeSìunt^ 
effe Caelum , atquè T erras nulla cogente natura f ed concurfu quo- 
dam fortuito . Perloche tutti quelli , che lì fingono nella loro 
immaginazione, e pretendono infegnare ad altri, che il fanguo 
fiumano fia un aggregato di minimi folidi figurati , non pofibno 
feufarfi di non elfere veri fettatori degraccennati Autori , & in 
fpecie di Epicuro : mentre nella Ipiegazione delle cofe naturali 
fi fervono delli medefimi principi) . In tanto per far ' edere allo., 
gioventù indotta , che s’incamina fotto limili principi; alla Me- 
dicina , il veleno , che vi ftà nafeofto : c che il fangue fiumano 
non è altrimente un’aggregato di minimi folidi figurati ; fi pro- 
verà , primieramente con le ragioni filofofiche, fecondariamen- 
te con cfpcrimenti Chimici; terzo fi farà vedere, che tal fen- 
tenza è aliai fofpetta per quello , che riguarda la Religione . 

Quanto alle raggionr Filofofiche , fe le vogliamo dedurre 
dall’autorità , e dalla dignità degl’Autori ; Noi troviamo , cho 
la maggior parte delli Filofofi, e li più ricevuti , anche dalli Sa, 
cri Autori, vogliono, che li principi) delle cofe naturali non fia- 
no altrimente li piccioli giochi,© infenfibili frammenti ideati da 
Democrito, & Epicuro ; mà bensì quattro puriflimi, e vaftiflìmi 
Elementi, cioè Terra, Aria, Acqua, e Fuoco, dalia mifcelij 
de i quali dipendono tutti li mifti naturali , tanto veoetabili, 
quanto minerali , & animali : li quali principi) fono flati ricevu- 
ti dalla maggior parte delli Filolofi : & in fpecie dagl'Ermetici : 
il di cui numero afccnde à quattro , e più mila , fenza includer- 
vi li moderni, come fi legge nella Biblioteca di Pietro Borelli 
Medico Caftrenfe in Francia: fra quali non ve ne è pur’uno , che 
nella fpiegazionc delle cofe naturali fi fia fervito dei principi; 
degl’Atomifti ; Mà al contrario hanno appoggiato il lor fiflema 
alla vaftità degl’Elementi, che fono principi; reali, dalla mifcela 
de i quali ne derivano tutti li mifti naturali, c fi determinano 
tante figure , quante fe ne olfcrvano fotto il Sole , le quali altro 
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non fono j che modalità de i mifti j c non altrimentc principi; 
attivi, come vantano li deliranti ingegni degrAtoraifti: e benché 
tanto li moderni , come li neutrali , che profeflàno la vera fcicn- 
za della Filofofia Hermetica, &in fpccie Bernardo Trevifano, 
Bahlio Valentino, Paracelfo , Filalcta, Vandelmontc , Panta- 
Icone , Adriano Amynficht , & altri più moderni , amettono per 
lor principi! tré puriffime foftanze , cioè Sale , Solfo , e Mercu- 
rio ; non perciò efcludono grElemcnti ; mentre quelli li con/i- 
derano come principi; remoti ; che non obbedifeono ad altra^ 
legge che à Dio , & alla Natura, come lì legge nella Filofofia di 
Elpaniet nel fuo Pbyfietereflituta Cap. 150. e però 

da elfi ne derivono li tré principi; Chimici , cioè Sale , Solfo , e 
Mercurio : mà li più proiiimi confiftono nel feme particolare di 
ciafeheduna cofa , il quale hà virtù di trafmutare , e fpecificarc 
gFElementi in una fofianza particolare della quale è fiato com- 
pofio il femineo delle cofe dall’Autore della vita . 

Eficndo dunque fentimento dclli veri Filofofi , che li pria-' 
tipi; remoti delle cofe naturali fiano grElementi , che fono cor- 
pi fluidi , eccettuata la terra ; non fi può credere ,che li minimi^ 
fi>lidi di Democrito , e di Epicuro , e li framenti della materia.» 
quadrata ideati da Cartefio , fiano principi; delle cofe naturali : 
mentre quelli confiderati fenza preoccupazione da un ingegno 
chiaro', fono rovine de imifii : come è la polvere agitata dai 
venti , e non altrimenti principi; fofianziali delle cofe naturali : 
fiante che le figure non fono , che accidenti de i mifii : mentro 
non fi dà corpo figurato fotto il Sole , che non fia eterogeneo , e 
mifio , che rifulta dall’unione dell! quattro Elementi , e cofia dì 
materia , e forma . 

Se il maggior numero de i Filofofi , e li più degni Autori 
appoggiano il lìfiema delle cofe naturali à quattro veri principi; 
fenfibili,che fono gl’Elementijè una debolezza d’ ingegno il vo- 
ler feguire la torbida, & iniqua dottrina degl’ Atomifii con dire, 
che il fangue fiumano fia un’ aggregato di minimi folidi natan- 
ti in un mefiruo aqueo , che derivano dall’aria , dalle minie re, e 
da i vegetabili , come vanta l’Autore della moderna fibra, detta 
motrice : quando in verità quel fluido non è nè vegetabile , né 
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minerale > nè partecipa punto deU’una, e dell’altra natura ; mà 
è una foftanza particolare , che fi trova folamence nelle veno 
degranimali : li di cui principi; , benché provengono dagl’ Ele- 
menti} nulladimcno fono talmente alterati dalla potefià femina- 
’ ' le ,che formano un compofto più nobile , e fpiritofo di quanti 
ne fiano in natura : che giunge ad eflTcr capace dell’ irradizione 
dell'anima , della quale ne fono incapaci tutti li folidi del Mon- 
do , SI vegetabili, come minerali , & animali : e l’offa medefimc 
degl’huomini quando non fono penetrate dalli ipiriti , & irriga- 
te dalli fluidi . In prova di ciò , fi ofTcrva , che aprendo le vene 
d’unhuomo, evacuata una gran copia di fangue» immediata- 
mente fi more;fogno evidente , die l’anima raggionevolc ammi- 
jiifira le funzioni del corpo,non folo mediante li Ipiriti animali ; 
mà vi fono neceflarij anche li fluidi : mentre li folidi , fecondo la 
fentenza de i veri Filofofi , altro non fono , che vali , ò ftrumen- 
ti fervili , come fi è detto in varij luoghi , e fi proverà meglio 
con Chimici efperimenti . 

Circa grefpcrimcnti Chimici , fono tutti oppofii alle dot- 
trine del mentovato Autore : mentre havendo fatto rigorofo cf- 
fame del fangue fiumano , fi è trovato collare de i principi; fluidi 
#1 grandi filma quantità : onde per rifpondere all’ efperimento 
addotto dall’ Autore fopradetto in favore della folidità delli 
principi] , che compongono il fangue , che dice che da quei 
fluido evaporata à fuoco lento poca acqua , concrefee in un cor- 
po duro; fi è prefa libra una di fangue fiumano fubito ellratto 
dalle vene , & evaporata à fuoco lento tutta rumidità, non vi c 
reftato , che oncia una , e mezza di fangue diffcccato > che refla 
in forma folida.mà non è tale, come fi moftreràapprcffo, effondo 
, erroneo quell’cfperimento accennato dall’Autore , dove dice— 
XJnde Igni appofitus f angui s , ev apur aia paura aqua copi a , Jiatlm 
indurum corpus concr^cit — Mà fe in limile analifi l’Autore del- 
la fibra motrice fi foffc fervito della fiaterà del Santorio , tiave- 
rebbe trovato, che — evaporata magna aqua copia-^ftatim in du- 
rum corpus concrefiit . Però tal folidità è un’apparenza , che in- 
ganna focilmente tutti quelli , che s’ appagano della fuperficic 
delie cole fenza cercarne il profondo . Havendo à quell’ effetto 
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prefa libra una di.fangue di vitello fcccato inforno , c di già re- 
to folido , diftilllaco per retorta , fc ne fono ricavate onde nove 
di fluido , cioè cinque in circa d’acqua , ò Ipirito , che contiene 
in le molto fai volatile, & oncic quattro d'oglio rubicondo :.et 
fendo reftate in fondo della retorta oncic tre di terra Ipu» 
mofa , e negra , come un carbone : la quale riverberata à ftioco 
aperto , fé n’efalò ancora una portione di iblfo recando folo in 
fondo del vafo oncia mezza di cenere , ò Zìa terra inutile . 

Se da una libra di fangue di vitello diflèccato fe n’dlrae si 
gran copia di fluido; con qual fondamento fi può dire , che il 
làngue humano nel fuo flato naturale Zìa un’aggregato di folidi, 
quando in quello oltre alla parte fulfurea , e rubiconda , che è 
la quinta cZftnza del Zangue , vi è sì gran copia di fieri , che uni- 
ti alli Tali volatili Zi mcfcolano con i folfì , e fermentando corL> 
quelli vi perpetuano il moto ; Zi può con raggione concludere , 
che la folidità del fangue Zia una mera chimera di chi l’aZicrifcc. 

Di più fatta l’analiZì del fangue firefeo , fubitoeflratto dal- 
le vene per ricavare il pefo , e riconofeere la natura de i fuoi ve- 
ri componenti, pofla à diflillare libra una di fanguejoffcrvate le. 
regole delfarte , fe nc fono eflrattc onde undici in circa 4i ac- 
qua pura , & inZipida , e dramme due d’oglio , ò Zia folio com- 
buflibile , e diflillabile , e dramma una di fai volatile, & oncia 
mezza di terra , come Zi moflrerà con maggior chiarezza nel 
libro terzo della prefente opera alcap. i. Onde eflèndo quel 
compoflo un’aggregato de i Zbpradctti principi;, fra li quali non 
vi è che la vigeZima quarta parte di terra , che non è fangue s 
non fi può dire , che quel compoflo rubicondo fia un’aggregata 
di folidi : tanto più , che la parte rubiconda del Zangue non è 
unafoflanza terrea ; mà bensì un Zolfo volatile è combuflibile , 
che feparato dagl’altri principi; per reiterate diflillazioni divien 
lucido , c trafparente , fenza perdere il fuo colore rubicondo , il 
quale è eflènziale del folfb , e non del miflo . 

Che poi detto fluido non habbia alcuna figura geometrica 
nc folidità , fi riconofee per mezzo di varij efperimenti. Primie- 
ramente diflcndcndolo Zbpra d’un criflallo , ò altro corpo d’una 
planizie perfetta » toccato col dito , non dà fogno di alcuna fca- 

Za brizic , 


Di_ ^ bv Googk 


1 8 o Libro fecondo l 

l>ri2ie , ò folidità . Secondariamente oifervato con i più perfetti 
microfeopij , che fi fiano fin’ora inventati , non vi fi riconofee 
• alcuna figura : onde cedendo al tatto , e diftendendofi in varie 
maniere fenza dcrerminare una certa figura , la quale non oflcr- 
vandofi nè tampoco con T occhio armato di terfi criflalli ; è un’ 
idea d’un’ingegno ftravagante volere fpiegare quello che non fi 
vede , nè meno con il microfeopio , con principi) mecanici : 
quando il foggetto del quale fi parla divifo con artificio Chimi- 
roico cade fiotto a i noftri fienfi affatto ignudo, e fipogliato d’ogni 
figura geometrica , com’c l’acqua , e la parte rubiconda del fian- 
gue . Et il fial volatile medefimo benché à prima vifta fi faccia 
vedere in ficcco in fórma di lapilli di figura piramidale , affai 
acuti ; nulladimeno rettificato con i propri; retinacoli , e fiepara- 
to affatto dalla terra divien fluido , e fipiritofio limile allo fpirito 
di fiale armoniaco . Dal che fi deduce , che le figure ne i princi- 
pi; fiano larv e , ò maficherc , che derivano dalla mificela di poca 
terra , che Scendo argine alla fluidità delli veri principi; , li fa 
comparire fiotto al nofiro occhio riveftiti d’una falfia figura ; ma 
tolti gl'oftacoli con artificio Chimico, li principi) attivi fi trova- 
no puriffimi , e fiemplici(Iìmi,fipogliati affitto d’ogni figura geo- 
metrica , come fi è detto nel trattato delli principi; Chimici.La 
terra poi efficndo un corpo fblido privo affatto di moto , non fi 
numera frali principi; attivi del mifto del fiangue: mentre altro 
* non è , che un corpo morto , che non hà nè odore , nè colore , 
ne fiapore : mà ferve di vafio alli veri principi; . Nulladimeno la 
terra medeCma , benché fiolida, c tale nella fua concrezione;mà 
nel fiangue de i i ve voti non è tale : frante che è fioluta dagl’altri 
principi; , con i quali circola perpetuamente per virtù delli fipi- 
riti animali , e del calore innato , come anche per la perenno 
fermentazione , che fanno li fiali volatili con li folfi del (angue . 

Il voler poi dire , che il medefimo fluido del (angue fiuma- 
no colli di particole minerali, vegetabili, e di fiali di diverfa 
li)ccic , che la natura attrahe dall’aria , da i vegetabili , e dalle 
miniere medefime ; è un affurdo non minore del primo : Mentre 
il fiangue fiumano , anche per quello, che concerne il materiale, 
^ ua compofro } che rifiulta da quattro principi; > che non fono , 
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nè vegetabili , nè minerali : dante che ninna cofa può paflàre 
in fangue » fc prima non è diipoda dalli fermenti nelle primo 
vie, per mezzo de i quali fe ne fepara unpurilfimo fpirito, ò 
primo ente de i cibi : il quale non può paflàre in fangue , fe pri- 
ma non fi fpoglia della natura, ò verte vegetabile, ò minerale» 
c ridotto in prima materia, fia poi capace di ricevere nuova for- 
ma mediante li fpiriti , e fughi , clic difeendono dal fangue nel- 
l’ora della digertionc » per imprimere un carattere animale nel 
chilo, c renderlo habile àtralmutarfi in fangue , come fi dirà 
nel trattato delia chilificazionc . Perloche, fe bene il fanpuo 
humano corta di quattro principi), ò parti componenti, cioè Sa- 
le, Solfo, e Mercurio, che fono principi) attivi, e poca terra 
che è principio paflivo j nulladimeno il Sale , il Solfo , & il Mer- 
curio degl’animaii è aflai differente, non foio dal Sale , dal Sol- 
fo , e dal Mercurio univerfale ; mà anche dal Sale , dal Solfo , e 
dal Mercurio sì vegetabile , come minerale , com’è dimortrabi- 
Ic con vari) efperimenti : dante che diflèrilce da quelli tanto nel 
fapore , quanto nell’odore , colore , compage , e virtù ; che fc 
foflè altrimente , non farebbe capace dcirirradiazionc dell’ani- 
ma. 

In ordine poi alla Religione, la fopradetta Filofofìa è affai 
fofpetta: poiché fe il fluido del fangue foflè un’aggregato di mi- 
nimi folidi , non potria alcun modo eflèr capace dell’ irradia- 
zione dell’anima : dante che li corpi folidi , come folidi , canto 
vegetabili , quanto minerali , non cflèndo penetrabili dalli fpi- 
riti animali , non poflbno nè meno ricevere la forma interna , 
ch’è TAnima . La ragione è, che quella eflèndo adatto fpiritale» 
non fi può unire al corpo coi quale non hà veruna proporzio- 
ne , fe non con un mezzo efficace , che confirte nclli fpiriti ani- 
mali , mà perche quelli , che lìcguono la fentenza degl’ Atomi » 
ò minimi folidi figurati, negano li fpiriti animali con appoggia- 
re il firtema della natura ad un concorfo fortuito , e varia modi- 
ficazione delli fbpradetti folidi;vengono ancora à dubitare del- 
l’Anima, la quale non eflendo nèfolida, nè fluida, non fi ac- 
corda con il lor firtema : tanto più, che detti fono di fentimcnto» 
che frà li folidi , e li fluidi non vi fia altra diffi:rcnza , che di fi- 
gura. 


Digitized by Google 


i 82 Libro primo i 

gura j echc la fo/lanza Cia una fola : onde fono di parere , che li 
folidi fiano comporti di Atomi quadrati , triangolari , ò di altra 
figura regolare , atti ad unirfi inrtcme , e combaciarli nella lor 
fupcrficic, ò incatenarli per via d’uncini : e li fluidi lìano com- 
porti di minimi folidi di figura sferica , ò vero ovale , che lafcia- 
no nella loro unione vacui che occupano altri corpi più fottili , 
e più limati, come è il primo elemento fognato da Cartello, e di 
fimili giochixompongono il Mondo : ed in tal maniera negando 
li fpiriti animali, ò riduccndoli ad un concorfo di Atomi, ellcn- 
do tutti corpiccioli , benché alcuni lìano più grolfi , & altri più 
fottili, non lì polTono in alcun modo penetrare gl’ uni con gl’ 
altri ; e toccandoli folamente nella fuperficie , non fono capaci 
di mefcolarlì inlìcme , e formare un corpo veramente continuo, 
mà bensì contiguo > onde non ellèndo penetrabile la materia 
dalli fpiriti, che fecondo loro lì negano,non fono capaci nemeno 
dell’Anima . E fe qualcheduno delia lor fetta li concede, li con- 
fiderà come Atomi , ò minimi folidi rivcrtiti di qualche figura : 
e perche li corpi non penetrano li corpi , nò tampoco le figure 
penetrano le figure , ftantc l’oppofizione degl’angoli,. e la du- 
rezza della materia , ne ficgue , ch’effendo li corpi aggregati d’ 
Atomi , non vi rcrta domicilio veruno perii fpiriti , e per con- 
feguenza mancherrebbero aU’Anima li ftromenti neceflàrij per 
amminirtrare le funzioni del corpo , che fono li fpiriti , com’ ò 
fentimcnto de i facri Filofofi . E benché vi fìa qualcheduno 
delli moderni Corpufcolanti , che ammetta li fpiriti , e conceda, 
che vi fia l’Anima raggionevolc , conforme credo che fìa l’Au- 
tore delia fibra motrice , Se i fuoi fcguaci ; nulladimcno con lo 
ftabilire,che il fluido del fangue fia un’aggregato di folidi di va- 
rie figure , ne fieguc una tacita confeguenza , che il corpo hu- 
manofia unafcmplice machina automatica,che fi mova per uru 
materiale equilibrio, e non altrimcnteper una concordanza del- 
le cofe fuperiori con l’inferiori, cioè dell’Anima , che è un’ente 
puriffimo , c fpiritale con i fpiriti animali , che confiftono in una 
luce cclerte , che partecipa della natura corporea, e fpiritofa in- 
(ìeme : mezzo efficace mediante il quale l’Anima amminiftra le 
funzioni del corpo , come fi ò detto di fopra . Onde non effendo 
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penetrabile la materia dalli fpiriti fopradetti, fecondo la fcntcn- 
za dcgl’Atomifti , volendo conceder l' Anima con tal lìftcma 
non iì può foftenerc , che quella fia un principio interno , ò for» 
ma del corpo organico : mentre li fpiriti animali non potendo 
circolare per l’interni meati della foftanza globofa,flante la fua 
impenatribilità per il difètto de i pori , e della continuaziono 
della ibdanza ; in tal cafo li fpiriti animali altro non potrebbe- 
ro fare , che circolare per li minimi fpazij , che fono fra gl’imi » 
e gl’altri Iblidi , che compongono cosi il fangue , come le altre 
parti del corpo humano: e rAnima> che amminifrra il corpo me- 
diante li fpiriti animali, non farebbe principio interno, ò primo 
ente formale del corpo organico , comeè fentimento delli veri 
Filofofi : mentre li fpiriti animali , che fono il mezzo efficace 
deirunione dell'Anima con il corpo , non potendo penetrare la 
materia, frante la folidità , non potrebbero rendere il corpo uii-# 
tabernacolo deH’Aniraa : la quale per il difètto delli fpiriti non 
potendo illuminare l’ interno de i corpi che compongono la ma* 
china animata , refrando di fuori farebbe limile alla materia fbt< 
tiledel primo Elemento, che fi finge Cartefio , che vuole che 
circoli con grand’impeto per li fpazij triangolari , che forma la 
materia globofi del fecondo Elemento . Mà perche il corpo 
mano , anco per quello , che concerne il materiale , è un'aggre- 
gato di quattro purilfime foftanze congregate infieme, & alte- 
rate dalla potefrà fcminale , & unite nella loro profondità 
in modo tale , che formano un corpo continuo , e fibrofo , nelli 
meati del quale circolando li fpiriti animali lo rendono difpofro 
à ricevere anche l'irradiazione dell' Anima , mediante la quale 
vive , & efrèrcita le fuc funzioni . 

Per fbdisfhrc ih fine à quelli , che nella fpiegazionc delle 
cofe naturali credono più all’efperimcnti , che alle raggioni , & 
autorità . Per provare, ch^ l’Anima ragionevole fi unifee al cor- 
po mediante li fpiriti animalii fi ofTerva nell'apertura delle vene 
fatta dalla natura , ò dal ferro , che appena fi è evacuata la metà 
del fingile , che l'anima fi parte dal corpo : verificandoli ciò 
nello frenamento di Seneca: mentre efièndo quel fluido una mi- 
niera dove di continuo fi elaborano li /piriti > frccndofcnegran.» 
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iliflìpazione manca airhuomo quel vincolo /piritofb , ò mezzo 
efficace , mediante il quale fi unifee l’Anima al corpo , & ammi- 
niftra le fue funzioni . Perloche lafcio confiderarc à chi legge > 
quanto fia fofpetta la Filofofia degl’Atomi , & in che laberinto 
fi trovino quelli > che fieguono il fopradetto fifiema : il quale , 
come fi è detto, e provato in vari; luoghi, non è meno falfo,chc 
i nconvcnientc , che conduce al precipizio la gioventù indotta , 
che s’incamina fiotto sì cattivi principij alla Medicina. 

Quanto poi al voler paragonare il moto del fianguc à quello 
dc’cilindri ,ò crulli che fi pongono fiotto i gran pefi per condur- 
li alle fabriche ; c che le fibreà guifia di falcicoli di funiccllo 
premendo fopra le goccie del fangue faccino la funzione dello 
leve per dar moto al fangue , il quale coftando di minimi fiolidi 
nel corfio con il lor contatto increfpino le fibre j è una propofi- 
zione non meno falfia , che ridicola , che non merita rifipofta ve- 
runa : ftanteche havendo di già provato di fiopra , che il fangue 
fiumano non c altrimentc un compofio di fiolidi di figura sferi- 
ca , edidiverfo regno ; mà bensì un’aggregato di fluidi , c di 
fipiriti clic danno moto alle fibre nervofe , le quali,comc fi c det- 
to , fono meri iftroracnti fervili delli veri principij; non mi refia 
altro che dire , che -il voler raflbmigliare il moto del fianguc à 
quello de i cilindri di legno , ò di metallo , è una propolìzionc 
da recitar in Comcdiarmcntre il fianguc non circola per le vene, 
come fanno le ruote fiotto al carro, c li cilindri lotto un difior- 
bitante pefio quando vicn fipinto dalle leve , ò tiralo dagl’ arga- 
ni , nè le fibre lono quelle , che gravitandolo conducono da un 
luogo à un’altro . Onde eflendo il làngue un corpo fluido , che 
abbonda di fipiriti : il di cui moto non proviene dalla preflìonc 
de ifolidi , ò fuppofto elaterio delle fibre; mà bensì dallo fiplcn- 
dore dcH’Anima, dalla rarità delli fipiriti, dall’attività delli fer- 
menti , e dal calore innato , che hà forza di rarefare li fluidi , di 
fiublimare li fipiriti , di volatilizzare li fiolfi , & in conclufionc è 
quello, che in compagnia degl ’alrri principij perpetua il moto 
ne i viventi. E perche quello proviene da una luce Celcftc quan- 
do fi diflìpa f ò per la mancanza del pabolo , ò per altra cagione, 
immediatamente cdfia il moto de i fluidi , e neli’ifieflb tempo de 
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i folidi:e fcparata l’ Anima dal corpo,alcro non rcfta nelle vene 
che gelide reliquie , di modo tale , che il corpo privo del fuo 
balfamo paflà precipitofamentc dallo flato naturale alla totale 
corruzzione , c divien paflo de i vermi . Però fi conclude , che 
il fiflema della fibra,detta motrice,fia uno dc’maggiori inconve- 
nienti , che fia inforto nelle fcuoledella Medicina ,iche condu- 
ce i fuoi feguaci per la flrada del precipizio . 

Vi farebbe molto che dire contro di un si foffiflico fiflema; 
mà per non tirarmi l’odio del piu moderno Autore , che hà trat- 
tato del moto de i folidi , cioè delle fibre nervofe > & ofcillanti 
meningi, dirò folo, che fc nella fopradetta Opera vi fono delle 
propolizioni che non concordano con li principi) della vera Fi- 
lofofia, e non confonano con le Sacre Carte; ciò non è invenzio- 
ne del più moderno Autore che habbia fcritto con tali princi- 
pi) : poiché vi fono flati molti altri , che prima di lui hanno par- 
lato di un fimilc.fiflema , fra’quali vi è Daniel Spnerto , Nicolò 
Stenone, Galparo Battolino, Giovan Municchio, Lorenzo Bel- 
lini fotto il titolo di Villo Contrattile, Giovanni Alfònlb Bo- 
rclli nel fuo libro , che tratta de motu animalium , & altri mo- 
derni , che non fc ne fa menzione ; onde havendo riconofeiuto, 
che gran parte dell’inpugnato fiflema non è farina dcU’Autore ^ 
mà è un furto fcccio(b,ò fpuma delle più torbide dottrine , che 
fiano giamai fcatorite dal negro fonte dell’ iniqua Filofofia di 
Democrito,e di Epicuro, c dalle falfe dottrine di Carrefio , e di 
Gaflendo riflauratori, c riformatori dell’antica Filolbfia Corpu- 
fcolarc,ò fia dottrina degi’atomisdi altro non fi puolc accufarel’ 
Autore delle ofcillanti fibre, che di non bavere fapuco elegge- 
re , poiché al contrario delle Api in vece di fcegliere da una ifel- 
va di vaghi fiori,& erbe odorifere un dolce , e foave liquore , al- 
tro non ne hà ricavato che un fugo amaro , ò velenofo tollìco , 
atto à contaminare l’animo , e perturbare l’ingegno della tene- 
ra gioventù, che lotto sì cattive , & incongrue dirczzioni s’ in- 
camina alla Medicina . Mà perche il mio fine non è d’invehirc 
contro l’Autore del moderno fiflema , mà bensì di fpurgare fe è 
poffibile le fcuole della Medicina da si ^tti errori, concludo,ch* 
elTendo una , & antica la verità tutte le moderne dottrine , cho 
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non corrifpondono al vero principio, e non confonano con il Sa^' 
ero Tcfto non fono meno fàlfe ,che inconvenienti ,e come dice 
l'Apoftolo S. Favolo parlando agl’Ebrei Cap.i Do&rinisva- 
rijs pcregrinis nolite abdua\ poiché la verità non confffte nel- 
la novità delle fette , nè è appoggiata alle menfognierc Ipotefi 
dell! moderni, mà bensì alle dottrine degl’ Antichi, come lì leg- 
ge ncirEcclefìaftico Gap. ^g.Sapientiam antiquorum exquiritur 
fapiens , mà lafciando li {opradetti difeorfi profeguirò il mio af- 
funto con paffare alla fpiegazione de i morbi , e lor cagioni , in- 
cominciando dall’Analiiì del {àngue , che farà l’ cfordio del fe- 
guence Libro. 
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IL TRIONFO 

DEGL' ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO TERZO 

Dove fi dìfcorre primieramente delVAnaìifi del /angue humano , 
Secondariamente fi prova t che gV Acidi non entrano ^ nèpoffono 
entrare nel /angue in niun fiato , si naturale » come morbo/o , 

T erzo fi/à un breve di/cor/o della Cbilificazione . ^Mrto fi prò- , 
va come operino li Medicamenti » & Alimenti Acidi ; come an- 
che le Acque termali , tanto per dia/orefi , come per orina t/enza 
entrare nel /angue . Il tutto adornato di varij e/perimenti j con 
li quali fi prova quello che fi è intrapre/o à /ofienere . 

Deli’ Analill delfàngue Humano. 
CAP I. 

ONO cosi VArieropinioni) si degrAntichj» 
cornei de i Moderni Autori , intorno alla 
compofizione del corpo humano per quel- 
lo , che riguardai! materiale , e in partico- 
lare del bei Huido del fangue > che è quafi 
impollìbile venire in cognizione de i Tuoi 
veri principi) . 

1 Galenici dicono non ciTer altro il fangue > che un liquore 
roflb j che fi contiene nelle vene > e nell’arterie : che deriva dal- 
la mifcela de’quattro humori, cioè Sangue, Pituita,Bile , e Ma- 
linconia . Dennizionc in vero troppo generale , ed aflài remota 
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per ifpicgare la di lui maravigliofa compage . 

Li moderni Anatomici col mezzo dc’microfcopij , avendo 
oflervato la fuperfìcie di quello fluido, ne danno una luperficia- 
le definizione con dire , non eficr altro il fangue, che un’aggrc- 
gatod'un’infinità di piccioli globi, ò vcflìche rotonde , dalla di- 
verfa modificazione delle quali, e dalla ftruttura delle vene , 
cd altre mccaniche del corpo dipenda il fuo moto . 

Altri Moderni non bene eruditi ancora delli principi}' Chi- 
mici aflerifeono , non collare d’altro il fangue , che d’una mifee- 
la di cinque principi) , cioè di fpirito , fale ,oglio , terra , ed ac- 
qua; mà perche sì in natura, come ne i milli li trovano diverfità 
di fpiriri,di fali,di folli, i quali quantunque convengano in gene- 
re , diffcnfcono molto gli uni dagl’altri nella foUanza; perciò la 
loro fentenza hà di bifogno di nuova Ipiegazionc . 

L’opinione de i più recenti, ed in particolare de i leguaci del 
Tachenio è,che il langue colli folo di due principij,cioè d’Acido, 
c d’Alcalirdalla di cui pugna derivi il luo continuo movimento. 
Però tal’opinione hà di bilbgno di qualche addizzione: mentre 
nelsaguchumanovi fono,degl’altri principi) attivi,e pallivi che 
non lòno,nè partecipano della natura degrAcidi,nè dell’ Alcali. 

Nè lafciano d' cllèrvì dell’ altre fette dihuomini Arava* 
ganti , che alTcrifcono coftarc il fangue di tanti principi) , ò par- 
ti componenti, quante la madre natura ne racchiude nel fuo va- 
llo feno nella compolìzione di tutte lecofe , fenza efcludere nè 
tampoco i minerali: anzi vogliono che il fangue di ciafehedun’ 
huomo cofti di qualche foftanza metallica corrifpondente al 
Pianeta , che tiene il predominio nel fuo nafeimento . Perloche 
fono di fentimcnto che li Solari habbiano nelle loro vene delle 
miniere di Oro, i Marziali di Ferro , i Saturnini di Piombo , i 
Gioviali di Stagno , i Venerei di Rame , li Lunari d’Argento, e 
li Mercuriali d’Argento vivo . Dalla qual fetta ne deriva quella 
di alcuni Medicijche pretendono di fanare tutti li mali, a’quali è 
foggetta l’humanità,con metalli , c minerali diverfamente pre- 
parati. Mà perche la verità delle cofe non dipende dalla varietà 
dei pareri; mà bensì dalla chiarezza delli efpcrimcnti : tanto 
più , che l’intelletto humano non può comprendere cofa alcuna 
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( parlando però Fificamente « ) che non entri prima per la porta 
de i fenfi ; perciò rifiutando tutte le fudette opinioni » come er- 
ronee in buona Filofofia , mi accingo à difmoftrare per mezzo 
dcU’Analifi Chimica , quali fiano li veri principi) , ò parti inte- 
granti del fangue humano : per potere di là venire in cognizio- 
ne di vari) morbi , che provengono dall’ alterazione de i fuoi 
componenti , ed inficme trovare li remedij più opportuni per la 
cura di elfi. 

Havendo io per tanto prtfa una libra d’ Italia, cioè oncio 
dodici di fangue humano efiratto dalle vene di un giovane ro- 
ba fio fano di corpo , & immediatamente lo pofi in una rctorta-» 
ben minuta di luto , & accomodata in un fornello à ciò desina- 
to ; vi adattai un gran recipiente ,e ferrate le giunture con veffi- 
ca di bue , vi principiai un fuoco leggiero , il quale andai au- 
mentando graduatamente, fecondo le regole dell’arte, finche la-» 
retorta fu bene ignita , e che non diSillava più cofa alcuna : & 
oflcrvai, che nel principio dlftillava un’acqua chiara, appreffo 
fi vidde apparire del fai volatile , il quale lì attaccò alle pareti 
del recipiente ; &infinefi viddero de i fuminebulofi, che fi 
condenfarono in oglio fopranatante all’acqua. Finita polla.» 
diftillazione difciolfi le legature del recipiente, difunito dalla-» 
retorta agitai bene il liquore del recipiente, acciò che la flem- 
ma difsolveffe tutto il lai volatile , che era attaccato alle pareti 
del recipiente , e con la flemma medefima lavai ancora il collo 
della retorta per diftaccare qualche porzione di fai volatile, che 
v’era reSato. Prefi poi tutto il liquore confufo , cioè flemma.» > 
oglio , e fai volatile , e lo pallài per un picciolo feltro di carta 
cmporctica , la quale bagnai prima con acqua per impedire che 
Foglio non pafTaffe tanto prefto per i pori della carta : che in tal 
guifa pafsò folamente la flemma del fangue gravida di fai vola- 
tile , e Foglio rcftò nel feltro, il quale pofi fopra d’un’altro vafb 
di vetro, & in termine di due giorni in circa pafsò anche Foglio» 
che conferva} à parte . Prefi dopoi la flemma del fangue gravida 
di fai volatile , e la pofi in un picciolo mataraccio alto di collo ^ 
palmi cinque in circa , alla bocca del quale vi accommodai una 
canna di un’altro i^taracciO) e ferrate le giunture con veffica di 
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bue, vi adattai nella fommitii dcU’ultimo collo un picciolo re- 
cipiente . Collocai in fine il tnataraccio in un Atanor , ò fia ba- 
gno di arena, in modo che il vafofi fbftcneflc in piedi : mà cho 
J’arenc non fupcraflTero il liquore: c regolatovi un fuoco leggic- 
rilfimo , lo lafciai così per tré giorni : nel qual tempo tutto il 
fai volatile fi feparò dalla flemma , e fublimando sii per il collo 
del mataraccio col benefìcio deirambientc freddo fi coagulò 
dittante dalla flemma palmi tré in circa : e la flemma non haven- 
do volatilità battante reftò in fondo del vafo, fpogliata affatto 
del Tuo fale . Scioifi di poi le legature , e raccolfi con diligenza il 
fai volatile , e lo pofi in un vafo di vetro ben chiufo , come feci 
della flemma , e pefato il tutto efattamente , trovai in una libra 
di dodici oncie, oncie undici d’acqua pura , ed infipida, che non 
differifee punto dalla commune, e dramme due , e fcrupoli due, 
c grani dodici d’oglio , ò fia folfo combuttibile , e dittillabilc, e 
dramma una , e grani dodici in circa di fai volatile : e nel fondo 
della retorta vi rimafe oncia mezza di feccie , ò fia capo morto: 
del quale ne feci nova Analifi : ponendolo primieramente in un 
vafo di terra piano fimile adunacopella da raffinare Oro , ed 
Argento : e lo pofi àriverberare à fuoco violento per lo fpazio 
di fei bore in circa : nel qual tempo fi converti in una calcina , 
ò cenere alquanto rofleggiante , e pefata di nuovo , di dramme 
quattro eh’ era di prima , non trovai che una dramma di cene- 
re . Perloche fi fuppone , che in quel mifto,oltrc alle due dram- 
me,e due fcrupoli d’oglio volatile,e combuttibile,vi fiano altre 
dramme tré di ogiio groffo : il quale per eflcr meno volatile del 
primo , e legato al fuo terreo, mediante l’Alcali fiflb non fi ren- 
deva in alcun modo dittillabilc: con tutto ciò à fuoco aperto col 
benefìcio della ventilazione dell’ aria fen vola . Onde efsendo 
quella una fottanza fbggiogabile dal fuoco : quantunque non fi 
pottà raccogliere in un vafoinó retta però d’etter folfo. Prefi poi 
in fine la fbpradetta drama di cenere riverberata, della quale nc 
feci leffivio con acqua pura, e nc ritraili, mediante l’ evapurazio- 
ne,drania mezza di fale fifTo,c retto dramma mezzadi terra pri- 
va affatto di fale, ch’è quanto alla dofe delli fòpradetti principi; . 

Quanto poi alla loro natura , è neceffario addurre altri cf- 
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perimenti cominciando dalla flemma , la quale non fi può defi- 
nire , che con nome d’acqua : mentre non differifce punto dalla ' 
commune , si nel bagnare le mani : come nel diflblvere li Tali , 
ed altri corpi à lei foggetti . Circa alli due fali , cioè fiflì , e vo- 
latili, fono ambedue Àlcali primieramente, perche fermentano 
con ogni forte di fpiriti , fali , e liquori acidi, come lo fpirito di 
vitriolo , di folfo , di fale coll’aceto difiillato , fugo di limone, 
di aranci , e fimili . Secondariamente precipitano tutte forti di 
metalli diflbluti nclfacque forti , e revivificano tutte forti di 
preparazioni di mercurio fatte per mezzo di fpiriti acidi , come 
folimati «precipitati, e fimili. Terzo porti fopra le conferve ,ò 
tinture di fiori , come di malva , di role , di viole , e d’altri , lo 
trafmutano in un’ irtante in color verde : effetto oppofto agl’aci- 
di , che gl’aumentano la roflezza . Quinto,applicati fopra la car- 
ne d’un’animale vivente , in poche bore vi formano una piaga, 
come fanno tutte forti di Alcali cogniti : e porti fopra le carni 
morte , non folo non le falano , nè le con fervano , come fanno 
li fali acidi i mà gli accelerano la corruzzione. Quanto alli due 
oglì , altro nome non gli conviene , che di folfi, li quali effendo 
principi) , che fecondo Paracelfo,non fono nè fale, nè mercurio, 
non li conviene in alcun modo il nome di Acidi , nè di Alcali : 
mentre tali nomi fono fiati inventati da i Chimici , per difiin- ^ 
guere la diverfa natura de i fali , e non per definire con quelli li 
principi) delle cofe , ftanre che , si in Natura «/ , come in_> 

molti mirti fi trovano dell’altre parti , ò principi) , che non fono, * 
nè partecipano punto della Natura degl’Acidi, nè degl’ Al cali , i 
com’c l’acqua , e la terra . Quanto alla terra non è che un cor- 
po partivo , il quale ne i mirti non ferve , che di vaio per la con- 
fcrvazionedegl’altri principi). : — 

' Come poi quefii fi unifeono ìnfieme, c form ino quel fluido , 
rubicondo : & in qual maniera l’oglio , che di fiia natura fopra- 
nata , ò veramente cerca il fondo dell’acqua, fi mefcolicon.» 
quella: accioche ciò fiegua , il fommo Artefice vi hà porto il 
mezzo delti due fàli Alcali , cioè fidi ,c volatili : lì quali diflb- 
luti nell’acqua , la rendono Iclfiviale atta à feiogliere li folfi : c 
cleome dalla milcela del commuac lefcivio coll’oglio,ò pingue- 
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dine dcgranimali fi forma un fapone groflfò , e terreo ; così daJl* 
unione dclli fbpradetti principi] fi compone un fàponc più nobi> 
le , e più volatile, com’è il fangue humano : il di cui moto deri- 
va da due ptincipij , uno de i quali è materiale, e l’altro nò : il 
materiale è appunto il Tale Alcali volatile , il quale fermentan- 
do di continuo con le foftanze folfuree di quel mifto , è quello 
che le mantiene in fluore : l’altro principio da cui dipende il fuo 
movimento coufifte nclli fpiriti animali , li quali à guifa di 
aura fottilillima fono quelli, che fluttuando, non iblo cagionano 
, il movimento di quel fluido ; mà di tutte le altre parti, si folide, 
come fluide de i viventi . 

In fine per fodisfarc al mio dovere, e ncH’ifteflb tempo ve- 
nire in cognizione della cagione de i morbi , hò fatta la medefi- 
ma Analili del fangue d’un tcbricitante : & hò trovato coftarc 
de i medefimi principi) có qualche pie dola differenza folo nella 
dofe : mentre in quelli fi trova maggior copia difali Alcali vo- 
latili : i quali predominando a i foltì,gli danno maggior moto : c 
diflblvendoli più di quello , che comporta ia naturale armonia , 
fon cagione non folo della febre ; mà d’infiniti altri mali . Per- 
loche non trovandofi nel corpo humano fpiriti , ne fali Acidi di 
ninna forre , sì nello flato naturale , come morbofo : nè poten- 
dovi effere , mentre quelli repugnano alla di lui compage,e mo- 
to ; è vanità il fupporlo , e sì come la natura delli fali Alcali è di 
dirtblvere,c dar moto a’folfi, come fi è detto nella fopradettaAna- 
lifi ; così al contrario è natura degl’ Acidi di coagularli , come 
l’efpcricnza ce l’infegna . Ciò mi ha dato motivo di accingermi 
à provare con ragioni , c con efperim enti , che gl’ Acidi falini 
non entrano, nè poflbno entrare nel fangue, quantunque gl’huo- 
mini ne prendano ogni giorno sì ncgl’alimenti, come ne i medi- 
camenti, come fi dilcorrerà nel feguente trattato . 

^ ^ ^ 
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Gli Acidi di qualunque fpecic non entra- 
no, nè poflbno entrare nel Sangue per 
la ftrada delle vene lattee,nè per altro- 
ve , quantunque vi fiano le vie aper- 
te : e che gl’ nuomini ne prendano 
ogni giorno per bocca si negraliraen- 
ti, come ne i medicamenti. 

CAP. IL 


P Arc à prima fronte nn^mpegno arduo , e molto difficile il 
voler tentare con nuove , e pellegrine dottrine d’ introdurr 
re nuovo fìftema nelle fcuole della Medicina , con dire j che gl* 
Acidi di qualunque fpecie non entrano , nè pofTono entrare nel 
fangue de i viventi j in tempo che quali tutte le fruole > «i ddli 
moderni Anatomici , come de i Medici Cartefìani , e falli Chi- 
mici ) ad altro non appoggiano la cagione de i mali, che ali’cfu- 
bcranza degl’ Acidi , che fecondo il loro alTerto , entrano ogni 
giorno nel ungue ; nulladimeno fapcndo in che conlille la filila, 
eia del moderno fillema , non dubito di non poter Ibllenereà 
forza di ragioni , & efperimenti , che tal dottrina quantunque 
fia feguitata da molti , frante la facilità de i termini , che li ac- 
commodano ai communc intendimento ì non lafcia però di elTe- 
re la più frilace j che fra fiata fin' fiora introdotta nelle fenolo 
della Medicina : e benché li moderni habbiano cercato di au- 
tenticarla con vari; efperimenti , col mofrrare in diverfe manie- 
re , che gl’ Acidi introdotti nelle vene coagulano,e fidano il fan- 
gue , non provano cofa alcuna in lor fiivore : frante che li nomi- 
nati Acidi prefr per bocca non pallàno nelle vene: haveado à ciò 
rimediato il Sommo Fattore nella lùbrica del corpo fiumano : 
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mentre lo tcce di ima tal forma, e difpofizione di vifccre, & ar- 
monia de i principi) , clic quantunque grhuoinini fi alimentino 
ogni giorno di corpi , ne i quali vi fono mcfcolati degl’ Acidi ; 
nulladimcno quelli non entrano, nè polibno entrare nel sague de 
i.vivcnti , fc per altro non gli fi apre col ferro la vena, e con una 
firinga vi fi introduchino à forza. Pcrlochc fa di mefticri cfler 
bene accorto in dedurre le confeguenze dagl’ efperimenti : poi- 
ché in tutte le regole vi è qualche fallacia , la quale anche nelle 
mccaniche fa errare li migliori ingegni del noflro fecole, non fo- 
lo nella fpiegazione de i principi) in generale ; mà anche in par- 
ticolare per quello concerne la cagione de i mali , c cura de i 
, medefimi: mentre non bafta d’haver fatto TAnatomla de i mor- 
ti per fapere il movimento de i vivi : ftante che alli cadaveri 
manca quelfaura fpiritalc , e luminofà , ch’è principio del mo- 
ro, e minifira dell’Anima ragionevole , in cui confine la vita: 
la quale non ftà foggetra nè al ferro, nè al fuoco, non potendo- 
li coifblo coltello fare la vera Aiutomia de i corpi , & in paiti- 
lolarcde i fluidi , dall’alterazione de i quali ne derivano molti 
morbi, di cui conia fopradetta arte s’ignorano i principi] : & al- 
la lor cognizionefi rende inabile la Matematica iftefla , la quale 
quantunque fia una feienza forfè la più utile,e più veridica,ftan- 
tc lachiarezza,e dimoftrabilitàde i fuoiprincipijjmancano nul- 
ladiincno alfhuomo li ftromenti nccefihrii per indagare la natu- 
ra de i primi corpi > che compongono li fuoi Elementi : mentre 
l'armonia delle cofe naturali non dipende dal moto , fito , figu- 
ra , c grandezza degnatomi, ò minimi folidi ideati da Demo- 
crito Epicuro,e modcrnati da Cartefio ,* mà dalle diverfe fb- 
ftanze Eleraentali , che unite in profondità , & alterare dalla 
potei} à feminale , compongono tutte le cofe. 

Per (piegare dunque i’arinonia de i viventi , non bafta d*^ 
baver fatto l’Anatomia de i cadaveri > & oiTèrvate minutamente 
le parti , sìinterne ,come efterne degl’animali , anche con i più 
ingegnofi , e perfetti microfeopi), con i quali non fi vede che la 
fupcrficie de i corpi , e niente moftrano di là dall’opaco : non.» 
potendofi per.lor mezzo riconofeere la natura de i fali ,de i fol- 
fi , Se altri corpi > e fpiriti » che concorrono alla compofizion*:-»» 

sì del- 
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sì delle parti folide , come fluide de i viventi . Onde fenza ccn* 
furare l’Anatomia , e Matematica , che nella fpiegazione dellcv 
cofe naturali devono bavere il lor luogo , dirò folo , che per ih^ 
tendere la natura de i fluidi , e fpiegarc il lor movimento , è nè- 
ceflàrio ricorrere aH’Analifi Chimica : per mezzo della quale^* 
penetrando nell’intimo di tutti li mifti » Ci fcparano da quelli li 
veri componenti; & efaminata la lor natura fi viene in cognizio- 
ne, non folo della compage iiniverfale di rutti li corpi mifii , 
tanto vegetabili , quanto minerali , & animali , mà in particola- 
re dell’huomo. Per fpiegare dunque la cagione per la quale gl’ 
Acidi non entrano nel fanguc, tanto nello fiato naturale , quan- 
to morbofo , com’è il mio afiiinto , mi vaierò dell’ Analifi Chi- 
mica , e di altri elperimcnti per provare il mio fificma . 

E’opinione commune quafi di tutti li moderni , & in parti- 
colare de i fettatori di Cartefio , che le operazioni de i viventi 
dipendono folo dalla mccanica cofiriittura delle parti , le quali 
clTendo dotate di diverfe figure vogliono , che folo per la lor 
virtù fi faccino tutte le fepar azioni , alterazioni , e rrafinutazio- 
ni , & in particolare del Chilo dalle parti fecciofe : il quale dop- 
po d’eflerfi difirigato dagl’ enti cibari], mediante la fermentazio- 
ne, caufàta dalli tre fughi, cioè faliva, bile, c pancreaticojfcco li- 
do la commune fentenza , pallino poi nel fangue per la firada-» 
delle vene lattee ; le quali,fecondo il lor fuppofto,:i guifa di cri- 
bri filtrando ricevono quelle parti più fottiìi , e più proporzio- 
nate alla figura de i lor forami , c le altre fi artefiino , & aflicme 
con le feccie fi precipitino ; e perche le vene lattee hanno le lor 
bocche aperte nelle runiche interiori degl’intcftini , c pafiàndo 
fi à l’una , e l’altra membrana de i medefimi à guifa di vene ca- 
pillari foherzando fi rammificano per tutto il merenterÌo:& uni- 
te pofeia infieme nella cifterna chilifera s’introducono nel dutto 
commune , ò fia Pecqueziano , il quale , è alto almeno un pal- 
mo , c mezzo , comprefcci le vene lattee : Onde per portare il 
chilo dagl’intefiini alla vena affiliare, fa di bifogno, che afeenda 
per le fuc vie lungo il dorfo: e perche naturalmente li fluidi non 
fi portano in alto le non agitati , e rarefotti da un proporzionato 
calore cheli fublimi, ò veramente à forza di qualche machina, 
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che comprimemlo li Ipinga > com’è quello llromento col quale 
fi tira in alto l’acqua da i fiumi , c da i pozzi : per provare una_i 
Cmilc operazione negraaimali ricorrono alia fiftole , e diaftolc 
del cuore > e dclli polmoni : li quali premendo il diaframma in- 
troducono il moto periftaltico ncgl’inteftini, à forza del qualo, 
come molti afTerifeono j la parte piu fiottile , e più proporziona- 
ta alla frruttura delle vene lattee ò quella che à forza fi fipingc 
in aito per le vie lattee , ed indi perii dutto commune à riftorare 
il fangue, alimentando tutte le parti tanto folide, quanto fluido 
del corpo fiumano di piccioli corpi proporzionati alla ior figu- 
ra , fieparandofi le diverfità delle loftanze, fecondo la varia figu- 
ra de i loro fuppofri , & ideati fcccrnicoli , cheftabilifcono ito 
tutte le parti . 

Per tanto , fc ciò fi verificafie , ne feguirebbe j che da tutti 
grcnti , sì cibarij , come medicinali n’entrafiè qualche porzio- 
ne nel fangue alfieme col chilo , & in particolare delli fpiriti , fu- 
ghi, e fali sì Acidi, come Alcali: li quali per ragione della ftrut- 
tura , c capacità de i canali potrebbero facilmente portarli nel 
Sangue , fe Tintravenazione fi faceflc per defeenfo , & in parti- 
colare quando detti fali , e fpiriti folTero fciolti , e diluti coio 
acqua , che li rende atti à pafiarc per ogni forame di qualfivo- 
glia figura. Mà perche le machine animate fi regolano con di- 
verfa economia dalle geometriche , ne ficgue la fallacia del fi- 
ftema : frante che il moto dcgl’huomini dipende primieramente 
dallo fplendorc dell’Anima: fecondariaracnte dairelafticità dcl- 
li fpiriti animali : terzo dall’attività del calore , e delli fermenti, 
che uniti infieme danno moto a i fluidi , e li fluidi alli folidi : & 
in tal maniera fi perpetua il moto nc i viventi : le ftatuc poi , & 
altre machine geometriche , come orologi , molini , e fimili fi 
muovono folo per caufe efterne , com’è il fluido delle acquo , 
che move il molino , la molla , e li peli , gl’orologi, & altre ma- 
chinc . 

Havendo per tanto oflèrvato, che l’intravcnazione , ò paf- 
faggio del chilo nel fangue non fi fa per defeenfo, mà bensì per 
afeenfo; vi trovo grandifltma difficoltà, che detti Acidi entrino, 
òpoffino entrare nelle vene, fc bene vi fono le vie aperte. E 
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quantunque fi oflTervi , che giornalmente molti Acidi , sì in for- 
ma di fole , come di liquore propinati per bocca producano del- 
li efiètti utili , c fenfibili » provocando tal volta il fudore , c le 
urine : ciò non prova , che gl’Acidi Ialini entrino nel Sangue : 
mentre tareffetto lo producono lènza entrarvi , come fi prove- 
rà à fuo lu<^o con chiare ragioni > & efficaci efperimcnti ; Che 
fe vi cntrallero darebbero fenza alcun dubbio la morte , corno 
fìegue> quando con una firìnga s’introducono à forza nelle vene 
d’un’animale viventCsk quale elperienzajquantunque fia vera , 
bàdaco, e dà à molti motivo di cavarne una falfa confeguenza 
molto dannofa nella Medicina : mentre li Medici moderni fa- 
pendo per indubitato, che gl’Acididi tutte le forti meffi in fluo- 
rc,ò col beneficio dell’ Acqua, ò mediante la difiillazione , o 
quelli introdotti nelle vene d’un animale vivente, come fi è det- 
to di fopra , in un’illante l’uccidono: ftanteche detti Acidi non 
elTendo della compage del fangue , non fanno che coagulare la 
parte più pingue» c piu oleofa del medefimo : perloche arrenan- 
doli il moto de i fluidi , manca in quel momento la vita : e cre- 
dendo che gl’ Acidi producano il medefimo effetto propinati 
per bocca , fondati femprc fopra quel falfo fuppofto , che entri- 
no nel fanguc,nella medefima maniera, chefuccede quando vi 
s’introducono con la firinga, ne nafee l’inconveniente , che det- 
ti Acidi fono innocentemente sbanditi dalla Medicina , corno 
caule efficienti della coagulazione del Sangue , e perciò fi proi- 
bifeono in tutte le cure , non folo come inutili , mà come dan- 
nofi , e caule univcrlali di tutti li mali,con danno confiderabi- 
le de ipoveri pazienti, foflituendo in lor luogo diverfità di Al- 
cali , si falini , come terrei per eftraere dal Sangue quelli Acidi 
che fi fono ideati cflèr la cagione de i morbi : li quali non vi fo- 
no , nè vtpoflbno efière:e quando anche vi follèro ( delchcnon 
v’è cafo ) non potrebbero in alcun modo efler aflbrbiti , nè da- 
gl’occhidi granci , nè dallo ftibio diaforetico , nè tampoco dal 
fai filfo di tartaro, òdeU’erbe incenerite, ò altre forti d’ Alcali, 
si falini , come terrei , fiante la lor ponderofità , efifiàzione : la 
quale non gli permette di portarli nel Sangue , per la ftrada del- 
le vene lattee definiate folo>per lifpiriti. Ciò non ofiante gli rie- 
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fcc ben rovente di aflbrbire queirAcido dello ftomaco deftina- 
to per la cozione de i cibi , per la mancanza, ò diininuzionc,del 
quale feguono ruttili mali ; mentre ellcndo l’Acido T unico , o 
potente principio della buona fermentazione , per mezzo della^ 
quale non folo fi feparano da tutti gl’enti, sì cibari), come medi- 
cinali le parti più fiottili , e più volatili ; mà quelle ficfial- 
tano , e fi trafimutano in chilo , ò clfienza vitale ; il qual 
chilo rarefatto dal calore , detto naturale , figlio della fer- 
mentazione , fi porta in forma di vapori nebulofi per la ftra- 
da delle vene lattee in grembo al fanguc , e gl’Acidi fi arrc- 
ftano nelle porofità delle feccie , & affieme con quelle fi preci- 
pitano : mentre la natura non hà calore baftante per rarefarli, e 
Tublimarli à quell’ altezza . Nè v’c luogo da fupporre , che v’ 
entrino per ragion di eribri : ftante che la ftruttura , e difipazio- 
nc delle vene lattee non c accommodata , à ciò , non potendo- 
mi immaginare di dove fia provenuto si grand’ errore :mcn- 
tre l’cfperienza c’infegna , che sì in natura , come con artificio 
fiumano non fi fa ne/Tuna perfetta feparazione per via di cribi , 
per le porofità dei quali non v’c corpo, che non vi paffi , quan- 
tunque fia di diffcrétilTima figura:come fi è moftrato nel trattato 
dell’infulfiftenza de i filtri in natura, c sì moftrerà à fuo luogo . 

Perloche, fe gli foflè noto, come io pretendo di provare, 
tanto con ragioni , quanto con efpcrimenti , che li mentovati 
Acidi falini d’ogni forte , si in forma di fiale , come diliquoro 
prefi per bocca non entrano , nò poflòno entrare già mai nel 
Sangue nello fiato naturale, nè tampoco nel morbofo, quantun- 
que vi fiano le vicaperte, non folo non ne proibirebbero l’ ufo 
airinfermi,mà al contrario gli propinerebbero, com’è fiato fat- 
to per tutti li fecoJi paflàti con utile grande dcll’humanità : con- 
me dall’cfpcrienze , e dottrine degl’huomini più illufiri , c più 
celebri nella Medicina fi deduce.Incominciando da Ippocrato, 
la di cui dottrina è molto venerata sì dalli Galenici , come da i 
Chimici , e Neoterici , il quale nel libro morbis , & de ra- 
ti one vici US in morbis ^àìcQ'febrienti convenit aqua valida , aqua 
mulfa , Ó* acetum cum aqua ; hac autem. quam ; piurimum bibat . 
Da quefio defeendendo à Galeno , che nel iib. j. dt/impUcibus 
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C'ap. i6. dice AcìUa minime reijcienda in febrium curatiombus j 
quia incidunt ■> & rjienuant Jtne caliditate. Il Riverio nel lib. iq. 
cap. i.de febre fefiilentiali dicery ? mihi vitriolatorum medicamene 
forum ufus inhiberetur , ego nunquam , uel faltem inermis ad pejlis 
atrafionem accederem t e ciò è Rato pratticato da un’infinità di 
Medici , cosi Antichi , come Neotcrici , in tutte forti di febri, 
dette maligne , caufate egualmente da coaugulo , come da feio- 
glimento con felicillìmo elito;nè vi è morbo veruno proveniente 
da corruzzionc, che non véga foggiocato dalla lor potenza.E le 
bene gl’ Acidi non entrano nel Sanguejnon lafcianoperò di cfic- 
re non meno utili , che necelTarij per confervarfi fano , e dilcac- 
ciare li morbi : mentre cficudo li principij attivi , ò Rromenti 
della buona fcrmentazione,fono quelli , chefeparano tanto dagl’ 

Alimenti , quanto da i Medicamenti la vera elTenza atta à tra- 
fmutarfi in chilo , come fi è detto di fopra : del quale le ne com- 
pone il Sangue , e fe ne fabricano li fpiriti per la confervazionc 
de i viventi : fenza che detti agenti, ò principij fermentanti pal^ 
fino , e fi mefcolino col mifto fermentato , come dall’Analifi del 
Sangue fi deduce ; la qual viene anche corroborata dall’incon- 
traflabile aflìoma di tutti li Filofofi Hermcuci,chcdicono;y^f»x 
non intrat in materiam comporti . Dal che ho prefo il motivo di 
accingermi à provare , che gl’ Acidi di tutte le forti , cosi in tor- 
ma di (ale , come il fai marino , il nitro , il vitriolo , l’aluino, 
il tartaro vitriolato , quello del vino, il fale di aceto ,di acetofa, 
e di ogni altro frutto , ò erba acida , quanto in forma di liquore: 
come per efempio lo fpirito di làle , di vitriolo , di folto , di ni- 
tro , l’aceto diliillato , il fugo di cedro , di limone , e d'ogni al- 
tra force di fughi , fpiriti , e liquori acidi, tanto naturali , quanto 
diftillaci, non entrano , nè polTono già mai entrare nel fangue de 
i viventi , si nello Rato naturale , come morbolb per la Rrad.o 
delle vene lattee, nè per altrove, quantunque vi fiano levici 
aperte : conforme fi dimoRrerà con varie ragioni, & cfperimcn- 
ti cogniti , sì Chimici , come Anatomici , c geometrici . 

Primicram^ente per provare che gl’ Acidi fopradecti non_» 
entrano > nè pofiòno entrare nel Sangue , fà di meRieri riccor- 
rcrc à grclperimenCf**. fenza li quali non fi può Rabilire cofa al- 
' % cuna 
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cuna di certo intorno all'ordine delle cofe naturali:che però pri- 
ma di prendere quello aflunto hò fatto un rigorofo efame , ò 
analifi delfanguchumano . Nella decompofizione del quale > 
come fi è detto nel Cap. della fua Analifi j fi c trovato coftarc-» 
detto fluido di quattro principi] , ò parti componenti , cioè fai 
volatile , e fai nfib , ambedue Alcali à tutte le prove , oglio , ò 
fia folfo , molt’acqua , e pochiflìma terra , c niente di Acido di 
niuna forte : il quale non folo non fi è trovato nel Sangue ; mà 
havendo facto in diverfe occafioni lamedefima Analifi della^ 
carne > dcifolTa, nervi j bile , e di tutte le altre parti si folide, co- 
me fluide del corpo fiumano > non vi fi è trovato altro efie li me- 
defimi principi] , efie compormono il fangue,bencfie vari] nella^ 
dofC) & in particolare neirofla , dove predomina il terreo . 

Si efie non trovandoli detti Acidi nel fanguc » nè tampoco 
nelle altre parti si folide , come fluide , nè meno nell’ orina ; le 
. non quando è Hata qualcfie tempo efpolla all’aria :percfie in fi- 
77c)/;V ^ ’ mil cafo s’imbeve del nitro della medefima , e l’ Analifi non è 
an^tVQ c^^iulla : e tutti quelli Acidi , che fi prendono per bocca , si negl* 
vìì^'c o>X«linicnti,come ne i medicaméti,fono reperibili nelle feccie,con 


I a ^ ^uali fi arrellano doppo la fermétazione de i cibi:perciòfi lla- 
* 0/ • . bilifee, che detti acidi non vi fiano, nè vi poffino cllcrc nel San- 
^ ^/^yguc> finche l’huomoè vivente . Màper far vedere a’ letterati 
repugni alla compagc dei viventi l’unione degl'Acidi»fi 
U»«/ ‘'^flcrva neU'Analifi dei pelei , li quali quantunque nafehino, 
"tv crefehino , e fi alimentino nelle acq uc fajfe del n 

meno non fi trova in quelli nè pur un’Atomo di 


quantunque 

mare ; nulladi- 
lal marino : in-> 

j^/#«i^imodo tale che per confervarli pcrufonollro è necellàrio ag- 
’ùi/e > marino doppo morti : mentre ne i viventi non 

u anunette ringrelTo.Peròruttiquelh' che alIèrilcono,che il San- 
Jj''f .^gue fiumano colli di un’infinità dei principi] provenienti dall* 
‘'P^^^"^'aria , dalli vegetabili > e dalle miniere , fono aliai all’olcuro nel- 
cognizione delle cofe naturali : llante che il millo del Sangue 
colla,che di quattro principi], che non fono ne i vegetabilij 
minerali : llante che niuna cofa palla nel Sangue ,che non fia 
^ 4 » Spogliata affatto della Natura tanto vegetabile,, quanto minera- 
V le : per poterfi poi rivenire della natura ansimale col trafmutarfi 
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in fangire , mediante li fermenti , che in quello fi contengono i 
come fi moftrerà appreflò nel Capitolo della Chilificarione . 

Secondariamente , che detti acidi non entrino , nè poffino 
entrare nel fangue , fi deduce dalla fopradetta analifi : mentro 
effèndò quel fluido un compofto , che rifulta dall’ unione dclli 
fopranomiiiati principi), cioèCil volatile , c fai fifib ambeduo 
alcali à tutte le prove , oglio , ò fia fblfo , molta flemma conj 
poca terra : e perche l’oglio che è la parte più elTcnzialc del fan- 
gue , quella che gli dà il color rubicondo di fuanatura foj^ana- 
ta all'acqua , acciò fi unifea con quella , l’ Autore deliavita vi 
hà porto li due fali alcali , li quali uniti all’acqua , cioè alla lin- 
& , la rendono leflìvialc , ed atta à diflblvcre l’oglio , e sì come 
da un Icflìvio degli alcali filli , c dell’oglio , ò pinguedine degli 
animali fe ne compone un (àpone groflo , c terreo ; così dalla_> 
mifccla delli fali alcali con l’acqua, ed oglio degli animali fey 
ne forma un fapone più fpiritofo, c più volatile, che è il fangue; 
onde ertendo detti fali alcali principijattivi , e parti componenti 
di quel fluido , ne fiegue , che in quella mifccla non vi fiano, nè • 
vi portano crterc' acidi falini di niuna forte ; perche si come è , 
vero , e patente , che il fale alcali , tanto firtb , quanto volatile 
unito alla linfa , è quello che la rende leflìvialc, edattaàfcio- 
glicr foglio , e mantenerlo in fliiorc ; così è evidentiflìrao , che 
gli acidi falini di qualunque forte , sì diftillati , come naturali , 
quando fi pongono nel mirto dcHangue, immediatamente lo 
decompongono , feparandofi le parti fulfuree , & oleofe dallc^ 
acquee,c faline.Segueado ciò per doppia ragionc.Primicramcn- 
tc , perche gli acidi coagulano li foln; fecondariamente fermen- 
tano con li fali alcali , sì filli , come volatili del medefimo mifto; 
nel qual’atto fi unifeono con quelli , e formano un fale compo- 
fto ; dal che ne fiegue , che gli alcali havendo mutato natura-^ 
per la mifcela degli acidi, non hanno più forza, nè attività di 
tenere fciolta quella foftanza fulfurea , & oleofa del fangue : la 
quale per mancanza dell’agente fopradetto fi fepara in un*iftan- 
te dagli altri principi) , e cerca il fondo del vafo che li contiene 
in forma di terra , ò magiftero . E perciò non potendo ftarc,nè 
naturalmente , nè con artificio alcuno in un medefimo mifto li .j 
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principij componenti, e decomponenti del medefìmo , fi (labili- 
fec 5 che detti acidi non vi fiano mai (lati , nè vi fiano prefentc- 
mente , nè vi poffano eflère finche l’ animale è vivente , e cho 
detto fluido hà forma di fanguc* 

Terzo fi prova , che li mentovati acidi non entrano , nè 
poflbno entrare nelfangue ftantela loro ponderofità,che gl’im- 
» pedifee di efier fublimati dal calore, detto naturale , prodotto 
dalla fermentazione: il quale anche nello fiato morbofo , au 
V' ^"'inpriraro dal fermento febrile . non hà forza di liauefarc la cera 
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Jì 


montato dal fermento febrile , non hà forza di liquefare la cera, 
tampoco la pinguedine interna dcgl’animali . In prova di 


on ciò , eflendo fiata da un mio amico propinata una pillola di cera 

J , ,X/,.tlclla groficzza di un ceco à diverfi fèbricitanfinelPhora del pa- 


non 


^^rofifmo, fi è ritrovata il giorno feguente nelle feccie dell’ am- 

' * malato fenza bavere nò meno perduta la fua figura sferica 

- - 
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, ^ j^chc efierfi liquefatta In alcun modo lacera : come dunque fi 
^'^può fiipporre, che gli acidi clic fi prendono , sì negl’ alimenti > 
^ ^f?Comc de i medicamenti ,li poifino portare nel fangue per l’ an- 
rlle vene lattee , per le quali non paifano , che li fpi- 
randiffima volatilità , come fono appunto quelli de t 
ipofto il chilouncntre per fublimare gli acidi à quell* 
altezza , fi ricerca un calore affai intenfo , come quello del ba- 
di arena , che arriva à fondere il follò , & il piombo . Mà il 
i^^^^^yt^/calorc naturale c così leggiero , che non c baftcvolc à liquefar 
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* la cera , e la pinguedine degli animali : c benché gli acidi fiano 


cosi fbttili , che arrivano à penetrare nelle vifeere delU più pcr- 


^c?^A#^^'^ctti > e compatti metalli facendone la foluzione, nulladimeno 
fi offerva , che non hanno neffìina attività contro lacera, nò 
r/ tampoco fòpra la pinguedine degli animali : nè la lor fottiglicz- 
,c figura aculeata li rende punto abili alla fublimazìonc,e di- 




, * 7 - , -’ftillazione : mentre mefeolati con quantità di acqua, epofii a 
difiillare anche à fortilfimo fuoco , non fi alzano già mai , nè fi 
-, (^j*,^^fublimano , fe prima tutta Tacqua non è evaporata . E perche 


to’ ^ viventi non fi dà mai una totale ficcità , non pofTono gli aci- 
^ di fcpararfi da gli enti cibari j , e portarfi nel fangue, fiante il di- 
^fcttodciragentc, che non hà forza à bafianza per fublimarli : * 
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la quantità dell’umido col quale fono mefeolati glie rimpedifee- 
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Onde fi ftabilifce , che li fopranominati acidi non fi pofTono mai 
porcare nel fangue per Ja ftrada delle vene lattee per fublima- 
zione , nè tampoco per ragione di firuttura, ò configurazione 
delle parti > come fi dirà apprelTo . 

QuartOjfi deve riflettere, che gli acidi non entrano, nè pof- 
fono entrare nel fangue per la ftrada delle vene lattee , come fi 
è detto di fopra, benclie quelle fiano capici à poterli ricevere : 
c fe bene dette vene hanno le lor bocche aperte nelle tuniche-» 
intcriori degl'inteftini , ciò non prova , che gli acidi , sì degl' 
alimenti , come dc'medicamenti fi habbiano da infinuare iiu» 
quelle : & à volere che ciò feguiflè , farebbe necelTario,chc det- 
te vene , che nafeono ncll’inteftini defccndeflero à ballò , & an- 
dafteroà terminare neireftrcmità del corpo , cioè ne'piedi : mà 
ficgue tutto l’oppofto , mentre vanno à terminare nella vena af- 
filiare , la quale è diftante dall’origine di dette vene , comprc- 
fovi il dutto commune, c la cifterna chilifera almeno un palmo, 
c mezzo : onde per portarvi il chilo è neceffario che fi fubiimi à 
queU’alrczza , alla quale non poftbno cftere fpinti li nominati 
acidi per mancanza dell’ impellente , come fi è detto nel precc-^ 
dente Capitolo . Nè vi è luogo da fupporre , che vi entrino per 
ragione dell’ideati cribri , mentre le vene lattee non fono mani- 
che d’Ipocrate, delle quali fi fervono li Speziali per filtrare il 
zuccaro, clic non operano che per dclccnfo; ina le vene lattee 
fono vali continui dii'pofti in tal maniera , che non poftbno rice- 
vere cofa alcuna, che per fublimazione : onde eftendo la mate- 
ria cribabilc di lòtto , e li cribri di fopra ; non puolc già mai Ic- 
guire lacribrazione , quantunque li forami tocchino la materia. 
E ciò vien comprov.ato da tutte le mccaniche dc’Chìmici,Iì qua- 
li non fi fono mai immaginatidi cribrare,nèdi filtiare per afeen- 
fo , come fanno li moderni Corpufcolari , che fono cosi poveri 
nella cognizione delle cofe naturali, che non comprendono,chc 
si vili , c groftè mccaniche , le quali non fuftìftono nò in Filofo- 
fia , nè in Geometria , poiché lòno diametralmente oppofte alle 
Chimrche dimoftrazioni , e non (piegano cofa veruna . E ben fi 
oftèrva , che nella fublimazione sì delli fpiriti , comcdelli cor- 
pi fublimabili , à nulla fervono li filtri , c fono affatto inutili le 
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machine : ftantc clic li fpiriti , lifolfi, c fall volatili non fi Ibl- 
Icvano in aria per la gravità de i corpi; mà bensì per virtù di un' 
agente rpiritoio , com’c il calore del Sole» c del fiioco, ò quello 
che nafee dalle violenti fermentazioni: il quale penetrandone! 
centro de intifti li fepara, li altera , c li fubliraa : e gl’alembic- 
chi altro non fono cheftromcnti fervili per confcrvare quelli 
fpiriti j e fall volatili di già feparati dalli fopradetti agenti . Pe- 
rò è da riflettere , che in natura , nè con veruno artificio , non fi 
fa ninna perfetta Icparazionc per via di cribri, nè di filtri, per le 
porofità dc’quali vi paflàno tutte forti di corpi, & in particolare 
li falini ,li vitriolici ,c gl’aluminofi , quando fonodiflbluti in_> 
acqua, nèlafciano di pafl'arvili metalli, eli minerali medefimi, 
quando fono fciolti con li propri) folvcnti . 

Perciò tutti quelli che aflcrifeono , che per la carta empo- 
rctica, ò altra fòrte di filtri vi paffino follmente alcuni corpi 
proporzionati alla figura de’ lor forami, s’ingannano molto ; 
mentre havendo fopradiciò farro particolari cfperimenti, hò 
trovato , che ponendo dentro un filtro dnblicato di carta , ba- 
gnato di prima con acqua una porzione di oglio, e di acqua 
confufi , e feonquaffati inficme , pafTii nel principio 1' acqua , cj 
poi appreflòroglio ancora . Mà fe fi prepara il fikro,con imbe- 
verlo d’oglio , vi pafiìi prima l'oglio, e l’acqua appreflb : c po- 
nendo nel medefimo filtro de’fali acidi fciolti ncll’acqua,vi paf> 
fano anche loro . Inoltre po nendovi de i fali alcali , indi del fai 
communc , del tartaro , & altre forti di fili , c vitrioli , vi pada- 
no gli unidoppo gli altri egualmente che confufi ,& uniti infic- 
me , fenza lacerare in alcun modo le porofità de’ filtri . - Et in fi- 
ne perii medefimi filtri dove fono fiati paflati li fopradetti corpi 
pofti in luogo caldo vipafia la Thercbentina di Vcnezia,il The- 
rebinto , la Kefina di pino, la Cera , & ogni altro bitume, ò pin- 
guedine* 

(^antctalli fali , c vitrioU , & altri corpi figurati , quando 
fono (fidblutì con acqua , òmeflì in fluorc , mediante la difiilla- 
zione , perdono immediatamente la prifiina figura , la quale 
riacquifiano nella loro concrezione : c però fciolti padano per 
defeenfo per tutti li forami di qualfivoglia figura : e quando 
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fono concreti, e figurati perdono affatto il lor moto, e fi rendono 
inabili alla penetrazione de’corpi: come fi ollèrva del nitro, e 
triolo , & altri corpi falini : li quali quando* fono concreti, cr cri- 
ftallizzati, non fanno la folu 2 io ne de 'metalli à lor foggetti; mà 
quando fono refi fluifii , e disfata lalor figura aculeata , me- 
diante la divinazione : allora li fpiriti fciolti da i lor legami , c 
disfatta la figura aculeata y fi rendono abili à fciogliere, c pene-, 
trare li più folidi, e perfetti metalli ^ 

Come poi li nominaci fali perdanola lòrfigura aculeata, è 
neccflàrio fapere , che quella* non è naturale , ò intrinfcca delli 
«fpiriw, benché corporei; mà pro^rìene dalla mifceladiun fa! 
fido , c poca terra, che facendo argine alla fluidità delli (piriti > 
gli determinano la figura , e li convertono in fale . Mi perche, 
mediante la divinazione , glifi tolgono alcune parti faline, e 
■ terree , anche mediante li propri] recinacoli*, che unite allo fpi- 
rito formano uocorpo piramidale, ò'di altra %ura angolare; iu 
quello Vaco li fpirki (cioktdai lor legami perdono la figura pi- 
ramidale ,ò acuta , coinè fi è detto fopra : mà mefcolando 
con li fopradetti fpiriti li fali ,e terra eVratti dal capo motto , fi 
tornano àcoagulate di nuovo, prendendo la lor priVina figura : 
nel qual Varo tornano ad eVere inetti alla (bluzionc de' corpi : 
onde fc li Tali concreti ^e figurati (ono inabilial moto ,. Scaliate 
penetrazione de’eorpi , e fcioltry e non figurati , come fenoli 
(pirici di cucce le forti, penetranocon grand'efficacia nell'incitno 
di tutti li-corpi ilor foggetti ; fi- di mcViere concludere, che 
tanto in natura, quanto ne i viventi non fi facci nefiìina (epara- 
zione per la virtù delle figure ; mà bensì per l'elaVicità delli fpi- 
riti , Oc altre piìrvcrc cagioni : taheo piìtehe fi ofserva rchc non 
v'è corpo più difficile à paVàre per un cribro, che quello, che hà 
la figura det forame : mentre per far paflàrc un corpo quadrato 
per un forame quadrato , ci vuole lantano d’ un'Architetto , il 
quale con la (quadra , ò altro V t omento matematico- ponga pri- 
ma il cribro in una planizie perfata ; appreflo prenda con gran 
diligenza uno per uno dc'corpi quadrati ,.accommodandoli alla 
Vruttura dei foramcrin modo tale che fi rincontrino angoli con 
angoli : altrimenti s-'intrigano , c non fiegue la cribrazione,. co- 
me. 
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me fucccde di tutte le altre figure , eccettuata la sferica : oltre 
à ciò vi è la difficoltà della grandezza delle figure , delle quali 
fi fuppongono dotati gli acidi : le quali quando fono maggiori 
dc’forami del cribro, non fi pofiòno infinuare in quelli . Di più, 
in un forame quadrato vi paflàno tutte le ^Itre figure quando 
fono di minor mole : cosi non cfsendo la virtù delle figure , di 
trarre à fc li corpi figurati , ne fiegue la fallacia del fiAcma : c si 
come le diverfe figure delli alembicchi, mataracci-, retorte, c 
recipienti, ò altre forti di Aromenti inventati da’Chimici,si per 
la diAillazionc , come per la fublimazionc , c circolazione , non 
eontribuifeono cofa alcuna alla fabrica delli fpiriti ,ò cfsenze > 
che in quelli fi feparano ; mà fervono folo di canali , c recipien- 
ti , alcuni per portare in alto , & altri per ronfervare quelli fpi- 
riti, che da altra più vera cagione, che dalla figura del vaio 
x’cngono efaltati , ò alterati. Cosi ancora la figura delle vene 
lattee non contribuifee cofa alcuna alla fabrica del chilo, nè alla 
feparazionedclmedcfiino ; mà fervono folo di canali per por- 
tarlo nel fangoe, ò dove bifbgna-, quando là vien fpintodai ca- 
lore , che è quello , che dà moto alli fpiriti, & alli fluididi quali 
non fono capaci di preffione : & in tal maniera fublimandofi il 
chilo, deponcncll'inteAini ogni forte di fpiriti , fali , e fughi 
acidi con i quali era mefcolato nel tempo della fermentazione . 
Però è daxifietterc , che il moto de i viventi , c le varie fcpara- 
zioni » &alterazioni che fi fanno nel corpo fiumano , non dipen- 
dono dalla mecaurca coAruttura delle parti j mà bensì dallo 
fplendore dell'Anima, dairattività delli fpiriti, dalla forza de i 
fermenti , & opera del calore , che uniti infieme formano un’ar- 
monia digerente da quella delle machine automatiche de’ Car- 
te fia ni. 

Quinto, per concludere, c render più chiaro quanto fic 
provato di fopra intorno à gli acidi ialini , che non entrano , nè 
poffono entrare nel {angue perla Arada delle vene latteèifi pro- 
va con r anatomia delle medefìme partii mentre havendo più 
volte aperto il ventre di un'animale vivente poco doppo d’efTer- 
fi alimentato, cioè nell’hora della dige A ione , fièoflervato un 
numero infinito di vene lattee ripiene di un liquore alquanto 
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biancheggiante , e trafparentc* che circondano T inteftini : Se 
appreflò paffàndoper il mefenterio portano il chilo nella cifter- 
na chilifera , indi nel datto commune : qaal liquore latteo fì of- 
ferva finche l’animale è vivente » & apprcllb fvanifee in un ba- 
leno : di modo tale, che non folo non fi olTcrva più il chilo firor- 
rcre per li vali , mà nè tampoco fi ritrovano le vcnelattec j lo 
quali fono cosi tenui, che anche con rocchio armato d’ingcgno- 
li.fimi microfeopij non fe ne può in alcun modo riconofccrc la-, 
traccia . Da ciò fi deduce , che il chilo non fia altro che uno 
fpirito fbttili/IImo , c voLitiliffimo : mentre da fe folo fvanifee , 
che fe fuffe un fugo fempliccmente efpreflò , filtrato , e mefeo- 
lato con gli acidi , non folo non fvanirebbe , mà fi coa- 
gulerebbe nelle medefime vie ; e fe bene quando fi fa 1’ 
intra venazione del chilo > l’ inteftini fon pieni di fcccio , 
che da tutte le parti toccano la circonferenza interna, dclli me- 
defimi intefiini , dove fono le bocche delle venclartee: ciò non 
prova, che il chilo vi s’introduca per filtrazione,come aflerifeo- 
no i feguaci di Cartclio,& altri moderninnentre la pofitura delle 
medefime vene diraoftra il contrario, c fe bene hanno le lor boc- 
che aperte nelle tuniche interiori dclli raedefimi inteftini j nul- 
ladimeno terminano inuna pofitura obliqua , oppofia al moto 
delli medefiini inteftini: in modo tale , che ncljdcfccnfo delle 
fcccic caufatc del moto periftaltico delli medcfimiinteflini : la 
tunica interiu, de i quali efl'cndo piena di rughe > e più lunga 
dell’altredue tuniche : quelle medefime rughe àguifadivalvo- 
le ferrano tutte le bocche delle medefime vene, in modotale, 
che impedifeono, che niuila cofa per compreflìone fi poftà infi- 
nuarc in quelle : mentrequantopiùfone turgidi l’ inteftini , ò 
di feccie , ò di vento ; maggiormente fi comprimono le tuniche 
interne contro refterne in modocale , che le vene lattee , che 
fi nafeoftdono in mezzo reftano affatto preclufe in quell’ atto , 
chefi fa la diaftole , c che dura l’impeto ò preffione interna , 
che ninna cofa fi può- infinnarc inqiicUe » Mà quandofi fa la fi- 
ftole , che non v’èpiù tcnfionc , ia quel momcntode vene lattee 
fi tornano ad aprire, nel qual' atto vis’ introduce il chilo per 
altra caggione, c perche aell’inteftini vi fono due movimenti 

uno 


Digilized by Google 


i JS Libro terz^. 

uno dei quali è il periflalcico caufato dalla iiftole , «diamole 
del Cuore , c de i polmoni , e Taltro è il fermentativo , che nell* 
iflcffo tempo producono dtie «flètti diverfi , mentre uno fpingc 
per defeenfo, e l’altro per afeenfo . Per defeenfò fpinge il mo- 
to periftaltico , che ad altro non ferve , che per T cfpulfio- 
ne delle feccic , mà il moto fermentativo è quello , che .produce 
il calore, il quale ibllevando in vapore quelli fpiriti , che per la 
virtù de i fermenti , Afono di già fprigionati dagl’cnti cibari] , 
iì portano nel fanguct & à milura , che la -materia fermcctata 
và dcfccndcndo'‘dallo ftomaco nell’ inteftini , li fopradetti fpi- 
riti ne i momenti, che fi ia la Aftolc, A vanno ad inllnuare nelle 
vene lattee per fubJimazione . In prova di ciò fio(rerva,chc 
aprendo il ventre d’un’animale vivente , c fatta l’incifione dell* 
inteftini, immediatamente n’efala un fumo , ò vapore nebulofo, 
del quale appunto fc nc compone ilchilo, c perche nciroiferva- 
zioni Anatomiche appare il Chilo in forma di latte, fono molti, 
che non comprendono la fua volatilità, nè tampoco il paflaggio 
nel fangue per fublimazione,alla quale incapacità, & increduli- 
tà fi fodisfà con nuovi efpcrimcnti cogniti , eflendo chiaro , & 
evidente à tutti quelli , ehe hanno folo li primi rudimenti dell* 
arte diftillatoria, che molti liquori mifti dittillati à qiiaJlivoglia 
altezza, conlèrvanofcmprc il lor colore latteo, come Acgue 
deU’acqua di cannella , fatta con l’adizione del vino , e dcll’ac- 
qnaToà, come lì prattica volgarmente iiclle Speziarie: la quale 
diftillata à qualfivogJia altezza conlcrva fcmpr-c il fuoeolore 
latteo : fuccedendo il medelìmo nella diftillazione dello fpirito 
di vino gravido d’elTcnzc , c d'ogli fottili : come per efempio, 
Teflenza di rofmarino , di fpiga ,c Amili ria qual mifccla di fpi- 
riti , c d’ogli diftillati , e lùblimati all’ altezza d’otto , ò dieci 
piedi , paflàndo per canali,che Aano folamente bagnati d’acqua, 
fubito A manifcfta il colore lattiginofo . Cosi appunto Aegnc 
nella fublimazionc del chilo , il quale non eftèndo , che una mi- 
fcela di fpiriti fotriliflìmi , st Ialini volatili , come folfurei ; fubi- 
to che s’introducono nelle vene lattee , nelle quali v’ è fempre 
deU’humido acqueo , A rrafmutano in colore latteo , c perche 
nc i viventi il calore non c folamente nel fondo del vafo , come 

nclli 


Digi'izjjil by Googk 


G li Acidi non entrano nei Sangue . 209 

ndli ftromenti Chimici ; mà è diffufo in tutte le parti del corpo, 
nc ficgue , che quelli {piriti , che di già fi fono introdotti nelle 
vene lattee in forma di vapori, per virtù del calore fermentati- 
vo delle medefime fcccie , profeguifeono la loro fublimazionc 
per le vene lattee , che fi rammificano per tutto il mefentcrio : 
finche unite , e giunte inficme nella cifteraa chilifera, portino 
il chilo per il dutto commune io grembo al fiingue , agitato 
fempre , e fpinto dal calore , che fi diffonde per tutto il corpo , c 
non dalla virtù de i filtri , i quali ne i viventi non fi danno , fe 
non in cafo di rottura di vafi , che tali appunto fono i filtri , che 
come è noto ad ogn’uno , non fono che tele , ò carte , ò mem- 
brane , ò cuoi] d’ animali traforati per dritta linea : in ma- 
niera tale, che il forame palTa brevemente da una parte airaltri> 
la quale figura non fi può in alcun modo paragonare à quella^ 
dclfinteftipi : mentre quella de i cribri , ede i filtri è una figura 
rotta, e recifa , per dove paflà ogni forte di corpi mclfi in fluo- 
rc : e quella delle vene lattee , e dcgraltri canali de i viventi fo- 
no figure , ò per meglio dire vafi intieri , che continvano, e fi 
rammificano per tutta il corpo : communicandofi li vafi lattei 
con le vene , le vene con Tarterie, profeguendo Tordinc natura- 
le di vafo , in vafo , fenza fcontinuazionc , cosi nella fiibiima- 
zionc del chilo , come nella circolazione del fangue, e delli fpi- 
riti animali , nella fcparazionc della bile , nella diftiliazioncj 
dcirorine , come in ogni altra operazione concernente all’ eco- 
nomia degl'animali . 

Di più fi oflcrva , che dette vene lattee , quantunque hab- 
bino la loro origine nelle tuniche interiori deH’inteftini , norcj 
paflàno per quelli per dritto tramite > mà nafeondendofi fràla 
tunica interna , & efierna de i medefimi prima - di palfare per il 
mefentcrio, fi raggirano à fpira attorno alli medefimi inteftini, 
c formano un {èmicircolo. Perloche in qualfivoglia politura, che 
fia fituato ranimale vivente, fempre li vafi lattei fianno in difpo- 
fizione tale ,i che non polTono ricevere colà alcuna, che per fu- 
.blimazione: tanto più che il reftante del camino, per introdur- 
li nel fangue è tutto alcenlb , come fi è detto in altro luogo.Per- 
loche nelTuna cofa fi può fublimare à quciralcezza , che non fia 
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eftrcmamentc volatile . In oltre per provare , che rinteftini non 
fono perforati nella medefima maniera, che li crivelli , e li filtri, 
fi oficrva chiaramente nell’ Anatomia , che fi fà dell’ inteftini 
doppo la morte dell’animale , quando li fpiriti non feorrono più 
per le vene,fi poflbno agitare,c premere con la mano l’ inteftini 
quanto fi vuole , che nulla paflii nelle vene lattee , quantunque 
le fcccic fiano ripiene di folfi , e fiali fottiliflìmi : mentre in quel 
tempo mancano all’animale due cofe eflcnzialillimc , una dello 
quali c il calore , che rarefa , e fublima le parti più fiottili, e l’al- 
tra c il iluftb , e rifluftb delli fipiriti animali , da’ quali deriva il 
moto de i viventi j c fic fi forano l’ inteftini con un fiottiliifimo 
aco, premendoli con la mano, efice per quei forami un liquore 
torbido , e fetido , che quando fono intieri contengono ancho 
il vento . Prove tutte evidenti , che la ftruttura delle vene lattee 
non fi raflbmiglia in alcun modo alli cribri , e che per quei meati 
non vi padano , che li fpiriti di una eftrema volatilità , li quali 
per virtù della loro fbttigliezza s’introducono nelle vene, e con 
la loro clafticitàle dilatano, e rendono vifibili le vie, come dall’ 
anatomi:^ di un’animale vivente fi deduce- In fine per conclude- 
re , che gl’Acidi Ialini d’ogni forte non entrano , ne pofTouo en- 
trare nel fangiie , tanto nello fiato naturale, come morbofo,fa- 
rà neceffiario fare un compendio di quanto fi è detto di fbpra . 

Intanto per render capace il Lettore dirò,che non trovan- 
doli Acidi nel fangue , quando fe ne fà l'analifi Chimica , come 
fi c detto nel i. Gap. E repugnando alla compagc del fangue , 
nel qual mifto non poflbno Ilare nell’ifteflb tempo li principi) 
componenti , e decomponenti del medefimo,come fi è detto nel 
fecondo . E non potendoli fublimarc all’ altezza del fangue Hau- 
te la lor ponderolità , & altre circoftanze , come la debolezza 
del calore , l’addizione dell’huraido detto nel terzo Cap. E non 
potendofi filtrare per afeenfo , nè tampoco fare alcuna perfetta 
feparazione per virtù de i cribri , nè de i filtri , come fi è parla- 
to nel quarto Cap. E provandoli > e corroborandoli il tutto con 
l’anatomia medelima- i diretta però da i lumi Chimici , come fi 
è detto , e provato con diverfe ragioni nel prefente Cap. fi fta- 
:bilifcc> c fi conchiudc> cheli fopra nominati Acidi non entrino, 
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nèpofTono in alcun modo entrare nel fanguc per la «rada delle 
vene lattee , nè per altra via interna , non folo nello ftato natu- 
rale , mà nè tampoco nel morbolo . Pcrloche è impoftura il vo- 
lere à loro attribuire la cagione de i mali , & in particolare della 
febre proveniente ugualmente da coagulotchc da fcioglimcnto: 
elTendo affai diverfo il coagulo > die lì ofTcrva nel fanguc nelle 
febri dette maligne , da quello s che fogKono produrre gli Aci- 
di , come moftrerò altrove con chiari » Se incontraftabili ciperi-» 
menti : fenza tralafciare didifeorrere dell'utile grande , che ap. 
portano à i viventi , tanto nello flato naturale j come morbofo> 
fenza entrare nel fanguc . 

Della Chilificazione j e fua 
trafinutazione in Sangue. 

C A R III. 

T utti quelli > che fono prevenuti , c preoccupati dalle falla- 
ci dottrine della Filofofìa mecanica ,e corpufcolare,c che 
il lor faperc dipende folo daH’altrui autorità , conlìderando gl* 
animali come orologi , ò machine automatiche > vogliono, che 
le loro funzioni dipendano folo dalla mecanica coflruttura delle 
parti organiche , e dalla figura de i fluidi , che per quelle feor- 
rono, e fi raggiranodi quali fluidi fecondo l’alterata immagina- 
zione di alcuni moderni , altro non fono, che aggregati di mini- 
mi folidi fottilmentc limati per la forza del moto, e per la feam- 
bicvolc triturazione , e collifione delli loro angoli ; come fi fin- 
gono gl' Elementi di Cartefio , che rifultano dalli frammenti, ò 
collifione dcgrangoli della materia quadrata . Onde eflendofi 
introdotto nelle Scuole della Medicina un si chimerico modo di 
Filofofare , alcuni moderni volendo fpiegare come fi fepari il 
chilo dagl'cnti cibarij , e quello fi trafmuti in làngue , e palli in 
nutrimento delle parti, tanto fo>''.i< » quanto fluide , ricorrono 
folo alla mecanica cofl*'«rtnra delle parti organiche , nella quale 

P d z dicono 


Digilized by Google 


2 1 2 Llùiv tera ^) . 

dicono confìftcro aura Tatti vicà , c clic perciò li cibi cioppo d’cl- 
fei c triturati nella bocca con le moli de i denti ,e mefcolati con 
lalaliva, appreflb digcfti nello ftomaco per virtù di un fugo 
fubacido , che aflcrifcono fcaturire dalle minutilTime glandole, 
delle quali è guarnita la tunica del meddìmo , e pofeia compita 
la fermentazione nel duodeno con Tintervento della bile , e fu- 
go pancreatico, vogliono che fia talmente difpofla la materia 
mediante le reiterate triturazioni , che le parti più fotrili degl’ 
enti cibari; per paflàrc in chilo di altro non habbiano di bilo- 
gno , che d’un cribro proporzionato, che le fcpari dalle grolTc , 
come fi fa della farina dalla crufea , e che in tal maniera il chilo 
s’introduca nclTangufte porolìtà delle vene lattee fpinto à for- 
za , e prerautt) dal moto vermicolare , ò perillaltico delTintefti- 
ni , come anche dalla preiTìone del diaframma,che à guifa d’una 
machina corapreflToria gravitando fortemente fopra la mafia de i 
cibi fermentati ne /prema un fugo , come fi fa nelle ofiScinc col 
beneficio del torchio , il qual fugo poi fi fpingc in alto per le vie 
Lattee per virtù del moto preflìvo caufato dalle rcpetitc piilfa- 
zioni del cuore, e delli polmoni , che danno moto alle altre par, 
ti, e le vene lattee eficndo dotate di uiu particolare figura à gui- 
fa di cribri filtrando ricevino folo alcune particelle più lottili , e 
più levigate proporzionate à i lor forami , e le altre si arreftàno 
nelTintefiini , & alTìeme conle fcccic fi precipitano , & incon- 
clufione fono di fentimcnto, che una si alta operazione dipenda 
fblo dalla gravità de i corpi , e dalla figura de i cribri , che fepa- 
rano il grofiodal fiottile , in quella guila appunto, che fi vaglia 
il grano dal gioglio , e la farina dalla crufea , fenza far menzio- 
ne deU’irradiazione delTanima,dcl flufib , e riflufib delli fpiriti 
animali caufe fccondarie del moto, nè tampoco de i fermenti 
della materia , nè dell’attività del calore,ch’ è l'unico agento, 
per mezzo del quale si rarefanno , fi alterano , c fi fublimano 
tutti li fluidi. Appoggiano il tutto alla mecanica, ò materiale co- 
ftruttura delle parti , come fi è detto di fopra . 

Però benché quefia fentenza à prima villa babbi qnalclre 
apparenza di vero Itanic 1-? bella dicitura , & il paragone delle 
facilmente fi accomiuoda ad ogni materiale inteu- 
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Cimento , come per facilità de i termini^ non lafcia però di clTc- 
rc il più filfo , & incovenicnte fìilema , che fi fia fin’hora intro- 
dotto nelle fcuole della Medicina » che conduce i Tuoi feguaci in 
un mare di confufioni j mentre come fi è detto , e provato ia va- 
ri) luoghi della prefente opera, non vi è nelTuna attività ne i cor- 
pi , nè moto alcuno nelle %ure, non efièndo altro grorganijchc 
vali , ò firomenti fervili dell’anima , e dell! fpiriti , che fono li 
primi coftitutivi ddrHuomo , le funzioni del <]^uale dipendono 
dalla realtà delli principi) , e non dalla modalità delle partiion- 
de non confiftendola vita negl’cM'gani , mà bensì nell’ anima 
principalmente ; fecondariamentc nclJi fpiriti animalijterzo nel- 
li fermentio quarto nel calore detto naturale; chi non bà ciò 
avanti agl’occhi non può mai comprendere > nè fpiegarela vita) 
moto ,e funzioni degl’animali , & in fpecic degl’huomini} e per 
confeguenza non può già mai rintracciare qual fia la vera cagio- 
ne de i mali , fiante che gli manca la cognizione deUi veri prin- 
cipi!* 

Per comprender dunque comefifeparìil chilo dagl’ enti 
cibari) , e quellofi muti in fangue , e paffi in nutrimento , e ri- 
ftoro delle parti,è nccelTario ricorrere à principi) più alti con ri- 
nuirziare allefoififtiche dottrine degl’atomifti , ò Filolbficorpu- 
fcolari > mentre con quelle è impoifibile apprendere la natura.» 
de i veri principi) , e l'entità reale > ò forma follanziale delle co- 
fc , (lame l’incertezza de’loro ideati principi) . Per tanto pr«- 
feindendo dalPanima ,.ch’è il primo ente formale del corpo or- 
ganico dacui dipendono tutte le funzioni della vita , è ncceflà- 
rio bavere altre cognizioni * 

La prima cofa , che fi deve làpere è la natura , & ufo delli 
fermenti , mediante li quali fi difpone la mafia de i cibi pei* fc- 
pararne li fpiriti atti à pafiàre in chilo , ò fugo virale . 

La feconda cognizione è la natura del calore detto natura- 
le unico agente per mezzo del quale fi rarefa , e fi fublima in al- 
to ogni forte di. fluidi si acquei > come oleofi c mercuriali , co- 
me anche li fall volatili di ogni forte 

Terzo è necefiario fapere T ufo delti quattro liquori detti 
fermentativi > ciocfaliva j, fermento ftomatico bile , c fogo* 
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minerale , ciò fa credere , che il chilo , & il (àngue non fiano 
altrimente la parte più fotfile, e più triturata degl’enti cibari}, c 
vagliata come fi fa la farina dalla crufea , mà bensì un nuovo nai- 
fto 5 che deriva dalla trafmutazionc dclli fpiritì , ò efienze de i 
cibi ridotti prima nella lor (èmplicità elementale j c fpogliati 
d'ogni forma , come fi dirà apprellb . 

Quanto al calore , detto naturale , fenza farne in quella 
luogo una rigorofa definizione, dirò elTèr uno ftromento attivo, 
fenza il quale non fi può in alcun modo perfezzionare la fabrica 
del chilo , il qual calore benché non fi trovi racchiufo in qual- 
che vafo particolare del Mondo , ne tampoco dell’ huomo , nul- 
ladimeno efifte in natura*, c ne i viventi , che confifte nell’cftcn- 
fione del fuoco Cclefic , ò fia dementale , che hà la fua fede nel 
Sole , e fi pafee di puriffimi folli , e perciò anche negli huomini 
la fiamma vitale dura finche vi è palcolo . 

Quello calore dunque particolare , che dipende dall’ uni- 
verfale , aumcntandofi ncU’liuomo nell’hora della fermentazio- 
ne ftante lo fprigionamento de i folli , che gli fervono di pabolo, 
diviene piu attivo , in modo tale , che hà virtù di rarefare , e fu- 
blimare in alto li fpiriti , ò efiènze più fottili , così faline vola- 
tili , come fulfurce de i milli melcolarc con acqua in forma di 
vapori nebulofi , come fi riconofee dall’ apertura del ventre di 
un’animale vivente un’horadoppodi elferfi alimentato; mentre 
tagliandogli col ferro grintcllini,ne featurifee un fùnao ncbulo- 
fo che olFufca la villa, il qual fumo altro non è che k> fpirito vo- 
latilc,ò quint’elTènzadc’cibi , materia proifima del chilo,mà non 
per anche tale , mentre per ridurlo alla fua perfozzioUc fi ricer- 
cano altre funzioni . 

Checofa fiano poi li quattro liquori «detti impropriamen- 
te fermentativi , dirò non elTerc altro che fieri del fangue, che 
prendono vari} nomi , fecondo i luoghi dove featurifeono , e 1’ 
adizioni , che ricevono nelle parti per dove pafiànojò nel luogo 
dove s’arrcftano. 

Il primo fugo è il fiUvale , che fi conferva in alcune glan- 
dolc della bocca dellinato per la lubricazione dc’cibi per facili- 
targli il defccofo dalla boc<;a nello ftomaco per il canale dell* 
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«fofago . Quefto fugo efatninaco rigorofàtncntc, mediante l’ana- 
lifi Chimica , ritrova cfsere una linfa , ciré per ogni libra con- • 

tiene in fe pochi grani di folfo , e di fai volatile > che gli danno 
una mediocre confiftenza. 

Il fermento ftomatico , bencheda molti Zìa creduto acido, 
non è però tale , mentre li fughi acidi , ò fono vegetabili, ò mi- 
nerali , non trovandoli in tutta la compage degl’animali nè pure 
un grano di fpiriti , fughi , e fali acidi , come dall’ antecedente 
analifi del fangue fi deduc€,però fc qualclie volta fi l'cntono del- 
le eruttazioni acide , quelle non provengono , nè featurifeono 
dalle glandole dello ftomaco, mà bensì dalle reliquie de’ cibi , 
che contengono in loro la fijpradetta acidità , mà il fugo che fi 
contiene nelle glandole dello ftomaco poco differifee dalla fali- 
va , mentre anch’ eflb è un fiero del fangue , che contiene in fcj 
pochi grani di folfo, e di fai volatile alcalico, e niente di acido. 

L’ufo poi delli due fughi non è di fermentare li cibi , mà 
folo di umettarli , e facilitargli il defeenfo dalla bocca nello fto- i 

maco , c dallo ftomaco negrinteftiai , mentre li cibi fi fermen- 
tano da lor medefimi , mediante un’acido interno che in loro fi 
racchiude , & in fpecic il pane , il viao , frutti , erbe, e fimili , e 
quelli che non coftano di quei principi;' , com’ èia carne , & il 
pefeefi fermentano col benefizio del fai marino , c degli altri 
condimenti . In prova di ciò fi oflcrva , che ponendo fopra de- 
gli enti cibari; qualcheduno delli fopradetti fughi, detti fermen- 
tativi , cftrattida qualche animale , in vece di fermentar li, li pu- 
trefanno , ftante che in quelli per lo più predominano li fali al- ^ 
cali ,che fono il fermento della corruzzione . 

Circa alla bile , benché defccnda dal fangue , non è però 
un'cfcrcmcnto del medefimo : nè tampoco un fugo fermentati- 
vo , mà bensì una quint’ clfenza del fangue , che contiene in fi: 
li medefimi principi; , mà in grado aliai fublime , & cfaltati me- 
diante il fermento biliofo , che fi conferva nella cifterna del fie- 
le , che porta ia fiia origine dalla natività, come tutte l’altro 
parti cftcnziali del corpo h umano. 

11 fugo pancreatico poi è un fluido molto fimile alla linfiu 
del fangue, che difeende dal pancrea per un fuo picciolo con- 
dottò. 
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dotto 1 che fa capo nel duodeno ; quello fugo > benché da molti 
fia creduto acido , non è tale , ma al contrario un* alcali volatile 
poco differente dal fiero del fanguc , & il fale che contiene c un 
puro , c vero alcali raefcolato con pochi grani di fólfo , come fi 
è detto degli altri fughi. 

Quanto poi all’ufo di quelli due liquori , cioè bile , c fugo 
pancreatico , dirò , che gli enti cibari) eflcndofi di già triturati 
nella bocca , e fermentati nello ftoraaco per virtù de’ loro prin- 
cìpi) > col beneficio d’un-lie ve calore defeendendo nel duode- 
no > fè ne fcpara uno fpkito lattiginofo , c fumante j il qualo 
benché fia di color di latte , non è però chilo , mà bensilo fpiri- 
to , ò quint’cflcnza degli enti cibari) , che ritiene ancora 1’ odo- 
re j il fapore, e natura dc’medefimicibi. Onde per convertirli 
in chilo non bada la fermentazione antecedente , mentre quella 
non ferve , che à feparar le parti più fottili , e più fpiritofe degl* 
fopradetti enti , edifporliallafublimazione , come fi oflerva_i 
nel modo , che mediante la fermentazione fi muta in vino , ma- 
teria proffima , e difpoda à fepararne lo fpirito . 

Quello fpirito dunque , ò quint’ efienza degli enti -cibari) 
feparata dalli medefimi per le antecedenti funzioni per paffare 
inchilo, nonbada che fi fublimi , fi efalti, e fi alTottigli, inà 
deve mutar natura , pcrloche è neceffario , che fi fpogli della 
vede vegetabile , e minerale > e ritornare ne i fuoi primi princi- 
pi) ; mentre, com’è fentimento di tutti li veri Filofofi , cioè de- 
gli Ermetici , non fi pofsono trafmutare le fpecie , fe li corpi 
non fi riducono nella prima materia dementale ; fpogliati per 
tanto li fpiriti de i midi della forma particcclarc imprefsagli dal 
feminco nella loro fpecificazione, fono capaci di ricevere una 
nuova forma , e mutare natura nel qual momento defccnden- 
do dal fangue li due liquori animali , cioè la bile, & il fugo pan- 
creatico trovando quello fpirito di già fpogliato della natura 
vegetabile v’imprimono un carattere fpiritalc , che lo fpecifica 
in un’idante in fodanza animale atta àtrafmutarfi in fanguc , e 
ricevere l’irradiazione deU’Anima , che fe confervafse la natura 
degli enti cibari) , non faria capace di vira , nè di pafsare in nu- 
trimento ,& alimento di tutte le parti . Il chilo poi cosi difpo- 
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fio , e ridotto in forma di fpirico fumante , c lattiginofo fublì' 
mato dal calore naturale s’introduce nelle vene lattee in compa- 
gnia delli fpiriti animali , cl>c con la loro elafticità, e fottigiiez- 
za gliaprcxno , c dilatano le vie . e col loro moto gli facilitano 
rafeenfo per le tortuofe vie delle vene lattee , c per il dutto to- 
racico in grembo al fangue col bendìzio del calore, detto natu- 
rale , unico agente , per mezzo del 1 quale fi alsottigliano, fi 
efaltano, c fi fublimanotutti li fluidi, c fi, volatilizzano tuttUi 
fali volatili , e non altrimente per le machinc , nè perii cribri , 
nè per altri firoraenri aflegnati da’Cartefiani , che in ogni cafo 
fono fèmprc palfivi . 

In fine , per fare un compendio della chilificazione dirò^ 
che gli enti cibari) prima triturati nella bocca con li denti , 8c 
umettati con la lali va defeendono nello fiomaco, dove fi fer- 
mentano mediante un’acido interno, che in quelli fi contiene , il 
quale fi pone in moto , e fiiprigiona dagli medefimienti col be- 
nefizio del calore , detto naturale , e dell' humore fierofo , che 
fi illa dalle glandolo lentiformi, delle quali è guarnito lo fio- 
maco . Dallicibi poi cosidifpofii , e fermentati defeendendo 
nel duodeno le ne fepara uno fpirito , che mediante il calore fi 
cfalta y e fi fublima in forma di vapore nebulolb , il quale fpo- 
gliato delle fue fcccie , ed altre materic , che lo circolcrivono y 
acquifia una natura univerfale atta à ricevere T imprelHone di 
nuove forme ; pcriochc defeendendo in quel momento di alto li 
due liquori , cioè la bile, & il fugo pancreatico per 1) propri; 
dutti mefcolandofi con li fopradetti fpiriti , ò primi enti delli cL* 
bi , v’imprimòno un carattere animale , mediante il quale fi tra- 
fmutano in un liquore lattiginofo , e volatile , che è il vero chi- 
lo , ò fia fpirito univcrfàle , non già del Mondo, madell’huo- 
mo , il quale cosi attivato, c riveftito di una nuova forma fi por- 
ta per fubli inazione nel fàngue per la firada delle vene lattee col 
benefizio del calore che lo mblima , e per il fluflb , c rifluflb delli 
fpiriti animali, che con la loro fottigliezza,& elafiicità gli apro- 
no le vie per paflàrc nel fangue à riftorar quel fluido , che poi fi 
converte in nutrimento univerfale di tutte le parti , sì folide,cO“ 
me fluide del corpo humano . Qui però non fi uiega , che alcuni 
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fpiritt tii un’cftrema volatilità iionpalTino nclfanguc fcnza mu- 
tar natura , mà quelli non lì convertono in chilojnè hanno parti 
alibili ) come fi mollreràapprellb . ' - 

Come il chilo fi muti in fànguej& acqui-! 
fti il colore rubicondo . 

« I - ' 

CAP. IV. 

P ER concepire come il chilo , che è una ibftanza fottile affai 
volatile di colore iattiginofo concrefca in fangue , & acqui^ 
fti un color rubicondo-, è nccefsario làpere , che il chilo , ben- 
ché fia uno fpirito fottilrffìmo , ic affai volatile , nulhidimeno 
èuncompofto, che rifulta dalla milccla di tré principi) uni ver- 
Tali , cioè fale , folfo , e mercurio , refi particolari mediante li 
due fughi animali , cioè la bile , & il fugo pancreatico : mà per- 
che le parti fnlfuree del chilo non fono per anche ben legato 
con le faline per la gran copia deir acquee % ò mfercuriàli , che 
grimpedifeono il contatto, perciò entrando nel fanguC lì con- 
fondono con quello , t feparandofigran copia di fieri, che fi eva- 
cuano per orina , & infenfibilc trafpiraxione , allora k parti ful- 
furee , e falinc volatili con unafulficientc quantità di linfa fi uni- 
feono infieme , e formano oh liquore continùo , eroffb j mà per 
meglio fpiegarfi è necefTàfio additare ,^che il colore rubicondo 
confiftcfolonclli folfì, li quali uniti infieme con gli altri prin- 
cipi] fenza la feontinuazione del lor corpo danno al noftro fenfo 
quel colore rubicondo ; quando però la lor foftanza è divific./ 
per r interpofizione di quantità di acqua appare in forma lattt- 
ginofa , come fi offèrva -nella compofizione di alcuni ballami ar- 
tificiofi diffòluti con li propri] folventi , che quando fi mefcola- 
no con l’acqua divengono l-utiginofi , e feparati da quella riac- 
quiftano il color rubicondo ; in prova di ciò le fi prende il Sal- 
iamo Peruviano medefimo , che di fua natola eroffb, diffbluco 
con Ipirito di vino , c palfato per carta , & appreflb gettato ici* 
' Ee a quan- 
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quantica di acqua communc , apparifcc in forma di latte , raà la- 
fciandogli fare la fua refidenza in fondo del vaiò » e decantata 
l’acqua che gli fopranata , fi trova il balfamo rubicondo corno 
prima i e rifteflb ficguc dell’ efiènza di cannella , e di garofali , 
che diftillata con vino generofo fi mcfcola con quello» c fòrirva 
un’acqua lactiginofa, come fi oficrva nelle officine , la quale la- 
fciandola pofare per lungo tempo , depone un’dicnza , ò oglio 
rubicondo , e l’acqua che gli fopranata divien chiara, e limpi- 
da , feguendo rifteflb delle tinture di mirra , di ftorace, di bcl- 
zuino , di femi d’ipericon , e Amili , che melcolate con acquo 
divengono bianche , e feparate da quella riacquiftano la loro 
rofsezza . Così non è difficile di comprendere , che le parti fnl- 
fuiee , e rubiconde del chilo non moftrino la lororoflczza,quan- 
do fono mefcolate con quantità di fieri > mà feparatane la fuper- 
fliiitàper orina , per fudore , & infenfibile craìpirazione, allora.» 
concrefirono infieme le parti fulfurce , e le faline volatili , chcj' 
con una dofe proporzionata di fieri formano quel bei mifto ru» 
bicondo del fangue, il moto del quale dipende dal fluflò, e ri> 
fluflb delli fpiriti animali, e da una perpetua fermentazione, che 
fanno li fall volatili con li folfi del medefimo mifto , e non altri- 
mente per la figura de i fluidi , che come cali non l’ hanno , nè 
per la preillone de i folidi , come vantano li moderni 
- Democritici > ò riformaci £picurei,mentre 
li folidi non hanno azzione veruna 
fopra de’ fluidi,nè poteftà 
contro li fpiriti • 
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Qual i fiano quelli medicamenti , che en- 
trano nel wngue > e promovono la 
diafbrefi, eie orine, fwza eflère ■ 
foggiogati dalli fermenti 
ftomatici. 


C A P. V- 

S E bene nel Capitolo dell’ AnalìlT del langue , c fufseguente 
fi è detto , e provato con varie raggioni , & cfperitncnti,chc 
glijicidi di qualunque fpecic prefiper bocca, tanto negli ali- 
menti ^quanto nei nicdicanjenti» non entrano , ncpolTbno en- 
trare nel fanguc in verun (iato , fia naturale , ò morbofo ; c nell’ 
antecedente dimorfo della Chilificazionc , e Tua muuzione iu-> 
fanguc fi fia detto, che gli enti cibati) non (Ipoflbno già mai tra- 
fmutarc in chilo ,nè portarli nel (àngue à riftorar quel fluido , fé 
prima non fi fpogliano della lor natura mediante la fermentazio- 
ne , per potere poi veftire nuove forme , come fi è provato ìoj 
altri luoghi . Ciò non efclude , che li fpiriti , e reflenze di alcu- 
ne droghe , gomme , e femplici di gran volatilità non entrino 
nel fanguc , e ralterino , fenza mutar natura > & in fpecie quelle 
che non fono alimentizic , màmere medicinali, com’ è la Te- 
rebintina ,il Terebinto ^ gli Aiparaci ,Lupoli , il Rhabarbaro , 
& altri (empiici > ò compofti che abbondano di uno fpirito fil- 
vefire» & etnpircumatico ; mentre quelli havendo parti afiài 
volatili prefi per bocca defccndendo nello ftomaco,, e nell’ intc- 
ftini ad ogni lieve calore facilmente fi fprigionano da i lor vin- 
coli , e (i portano per le vie lattee in. grembo al (àngue, & acce- 
lerando il nnoto di quel fluido, fono cagione che gran copiau 
degreferementi fottili fi feparano dal mirto, e(i evacuano per 
orina ; e qucAo effetto lo producono ancora alcuni raedicamcn- 
tiChimici lipitt fublimi , come le tinture volatili di folfo, di an- 
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di terebinto , di rhabarbaro , di afparaci , lupoli , e fimili , e non 
bcveflc che fpirito di vino , di corno di cervo, di fararnìpniacq, 
overo dcll’clixir propriecatis ,dcl balfàmo di ibifo ,come anche 
dell’oro potabile , ò altro liquore mcdicamcntofo,non potrebbe 
vivere che pochi giorni; mentre la Natura, benché piu ingegno- 
fa delle Api non si eftrarre il miele dall’aloè , nè il zuccaro dal- 
la colloquintida , nulladimeno tali rimedi) con molti altri fona 
aflài utili , c profittevoli airhumanicà nella cura di vari) morbi , 
cnon havendo parti homogenee,à noi portandoli nel fangue,iti-» 
vece di mdcolarlì con la parte balfamica di quel fluido , fi uni- 
feono con l'elcrcmcntizia , & in tal maniera quello Ipiriro filvc- 
/Ire aftergendo il fanguepromove, & evacuagli eferementi per 
orina , c benché fi alterino di colore y e tramandino aliti diverfi 
dai naturale ; nulladimeno tale alterazione non proviene dalla 
tintura del medicamento ( mentre quella non vola , che fc ciò 
folle , i bevitori di vino rolTo orinarebbero tinto, così quelli che 
mangiano zafferano) ma bensì dagli elcreracnti del fangue,che 
fi fcparano per virtù di un medicamento volatile , & allerfivo , 
com’è lo fpirito degli alparacivquellodc’lupoli , della tereben- 
tina , di terebinto, & altri , che alterano ctmfiderabilmcnte lo 
orine > & in fpecie il terebinto , che gli dà un’ odore limile all’ 
ireos , e viole pavonazze , e gli afparaci un fetore llraordinario . 

Qui è da rifletterc,cheli medicamenti alteranti non fedo non 
fi convertono in chilo, nè palTano in nutrimentoddleparti,mà al 
contrario ellenuano li corpi, mentre afliemc conglicfacmenti 
evacuano ancora qualche porzione di balfamo ,come lìricono- 
fee nella propinazione di ogni forte di medicamenti folutivi , 
emetici , diaforetici , diuretici ,e fimili , poiché quelli operano 
con irritatela natura,e femio bene Ipellb lo fconvolgimento nel- 
le prime vie , efe palla qualchecofa nel làngue, non è che un’ 
odore, ò aura volatile, e filvellre, che altera fenza mcfcolarfi 
colfangue,efièndo chequel fluido non riceve nel feno , nèafli- 
mila à le cofa veruna , che di prima non fia fpogliata della for- 
ma che velliva ,come fi è dettodi fopra nel dilcorfo della Chili- 
licazlone. In prova di quanto fi è detto, fi olferva , che non Ib- 
loli nominati medifanxeati volatili pirrificanoil fangue, & al- 
terano 
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xano le orine ) mà anche il moto violento , e la febre medefìmaJ 
altera Tortne > ienz’ aggiungere al fangue cofa foraftiera, ba- 
llando foto fpogliarlo degli eferementi inutili, e già concotti 
dalla natura . 

Linaedicamentipoidifamafublime, conìegli elixiri, li 
l>airami , e le tinture volatili de i folfi minerali , come anche T 
«flTenze volatili degli aromati, e dell*erbc odorifere , Tambra, il 
tiiufco , il balfamo Peruviano , l'apopletico , de altri femplici , c 
compofti diiiatura volatili , ò efaltati operano in due maniere , 
cioècorroborando,& irradiando. Per corroborazione opera- 
no quei riraedij , che fono di odore , e fapore grato, & homoge- 
nei alli fpiriti animali , come fe il cedro, la melifià, il cinamomo, 
ctutrì li femplici , e compodi aromatici . Per irradiazione ope- 
rano gli odori gravi , e li folfi minerali efaltati dall’arte , corno 
il balfamo di folfe , la tintura di antimonio , l’oro potabile , e la 
pietra Hlofofale , mentre cali arcani effendo minerali non poffe- 
no nutrire il corpo , nèridorare li fpiriti per edere di natura, o 
regno diverfo.Nulladimeno gravidi della luce Celedc con illor 
fplendore irradiando il corpo vengono ancora à follevare li fpi- 
riti animali , come quelli che godono , e fì rallegrano della no- 
vità ^ eben fi odcrva quanto fi foUevino gli huomini doppo lo 
borafehe in vedere il giorno chiaro , c Io fplendore del Sole , c 
gli avari del color dell’oro , eie donne de i rubini, de i diaman- 
ti , & altre giojc di color vago, e di fplendor fublime , e gli au- 
gelli medeami fi compiacciono molto dello fplendore dell’ ar- 
gento , e del cridallo , quando da i cacciatori fono dclufi coiu 
particolare arti^cio . 

Li fpiriti animali dunque confiftendo in una foftanza Ce- 
iefte godono afiài della vifionc del Sole , c l’infermi fi xifanano 
talvolta da diverfi mali con la mutazione del clima, c della dan- 
za in luoghi aprici ; così anche quei rimedij , che fono compofei 
di folfi cfaltat?i , ne i quali è concentrata la luce Celcftc , rifana- 
no maravigliofamentc gli huomini da un’ infinità di mali con la 
femplice irradiazione , ò prcfcnza luminofa , fenza communi- 
care aU’huorao niente del proprio , & il mercurio medefimo po- 
jfto in infufione nell’acqua, c quella data à bcvcpc a’putti , uccide 
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i vermi , fenza che il detto mercurio gli coramunichi niente del 
fuo corpo , ò cali di pefo , cfterminando il femineo dell’ inietti 
con la fola prefenza, ò virtù allrale . Vi farebbe molto che dire 
intorno alla virtù di limili medicamenti , e modo di operare, mà 
perche è incognita à noi Tultima cagione delle cofe, ci dobbia- 
mo contentare didifcorrcrc delli foli effetti delle cofe , c da 
quelli dedurne le ragioni . 

Come operino li Medicamenti , & 
alimenti Acidi, tanto per diafbrefi , 
quantoper orina fènzaentrare 

nel Sàngue. 

1 

CAP. VI. 

1 

N On vi è cofa più difficile à comprenderfi neiriftoria delle 
cofe naturali , che le operazioni de i corpi in diftanza , le 
quali,fecódoArillotile,non lì danno,e benché vi habbiano ferie» 
to diverfiAutori,nulladimeno non è fiato ancora definito il mo- 
do, nè dalle antiche, nè dalle moderne fcuole, mentre gii antichi 
a ttribuivano folamente alle occulte qualità, ed alla lìmpatia, 8c 
antipatia, tutte quelle operazioni , che fenza il contatto vilìbile 
de i corpi lì procedevano in diftanzajmà i più moderni rigettan- 
do limili opinioni pretendono di fpiegare à bafianza tali opera- 
zioni , colla ragione delli effluvi; , ò particole infcnlìbili , che di 
continuo partono da i corpi , Stalla tal qual figura, e propor- - 
zione , che hà l’agente , con il recipiente, come fuppongono 
della calamita col ferro , e dell’ambra colla paglia , pretenden- 
do in tal modo di fpiegare à bafianza limili operazioni , fenza 
accorgerli , chela voce di effluvi) , e di particole infenlìbili de i 
mifii , e la proporzione , che vi è fra l’agente , & il recipiente-', 
e le diverfe modificazioni indefinite degnatomi, fono tutte dot- 
trine metafiliche , Se ideali, le quali niente fpiegano più di quel- 
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10 , ch’è flato detto dagrantichi col termine di fimpatìa ,cd an- 
tipatia , ò qualità occulta , mà s’c vero Taffioma ; Nihil eji ìtl^ 
intellefiu^ quinpriusfuerìt infertfu ; con Amili voci non fi può fa- 
pere cofa alcuna di certo intorno all’ordine delle cofe naturali ; 
è perciò volendo io fpicgarc > come molti medicamenti , & ali- 
menti Acidi, cosi in forma di fale, come di liquoreprefi per boc- 
ca producano degrefferti utili , c fonfibili operando per diafo- 
refi , e per orina fenza entrare nel fangue , come fi ofl'erva nella 
propinazionedello fpiritodi vitriolo, di folfo, di nitro, di fale, 
come anche del tartaro vitriolato, del tartaro folubile, dclfac- 
quemineralf,&in particolare dciracqua acetofa diRoma,ò altre 
che contengono in fc fpiriti > fali, e vitrioli acidi,fàrà neceifario 
valerfi delli elperimenti, i quali prevalendo alle ragioni, & alle 
autorità faranno il fondamento del mio difoorfo . 

Per comprendere dunque come fi facciano tali operazio- 
ni , èneceffario dare uno (guardo alla Natura, oficrvando l’ordi- 
ne , col quale fi muovono tutti li corpi fublunari , che in fimil 
cafo vedrallì , che da alcuni corpi , c (piriti vengono prodotti 
dcgl’cffotti in diflanza , (ènza che Tagente, ò rimpeUente v’in- 
tcrvcngacol proprio contatto, come fi oflcrva , che dalla fòrza-» 
dell’arco , c della polvere d’archibugio vengono (pinti dc’globi 
metallici in gran diflanza, (ènza che nè l’arco , nè la polvere fe- 
guitino il lor movimentodèguendol’iflcflò quando con la mano 
fi gettano delle pietre,© altri corpi in diflanza, li quali ricevuto 

11 primo impulfo (èguitano il lor moto fino à un certo termine,;, 
lènza che l’agente della mano , nè tampoco li fuoi effluvi; l’ac- 
compagninojeparimenteil Sole, che illumina tutto TUnivcr- 
Ib , e promove levegetazioni , rifeakJando > e rarcfàccndo ogni 
forte di fluidi, rende prohfiea la terra, fenza partirli dal fuo luo- 
go , c (ènza communicarli niente dei proprio , c diminuirfi di 
mole > ò di pelo prodneendo un Amile effètto anche ilfooco 
materiale, il quale fonde tutti li metalli,vctriffca tutte le terre, 
rarefa , c (ubhmaogni fluido , conforme fi oflèrva nella diftiJla- 
zione delli fpiriti , e corpi homogenei , & in fpccie l’acqua , l’o- 
glio , & il merairio, c nella fiiblimazionedci fècchi,comc (ono 
rarfcnico,il(c)lfo,cfimili,ltquaJi doppoia fublimazione,e di» 
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ftillazione fono quelli, ch’erano primai mentre l’agente del fuo- 
co non fi inefcola con quelli, quantunque per fuo mezzo venga- 
no fublimati , e fpinti altrove : di più la calce viva , che non à 
che un’avanzo del fuoco,e per confeguenza priva di tutte le fuc 
parti volatili , polla dentro un’alembicco, ò altro vaio atto àdi« 
ftillare , fopra la quale verfandovi una mediocre porzione d’ac« 
qua, eccita con efià tale eilèrvercenza, che rarefatta da fiinile 
incalefcenza , fi folleva in vapori , li quali alcendendo tré , ò 
quattro palmi , nel trovare il rincontro del cappello , fi conge- 
lano di nuovo inacqua > difiillaado nel recipiente , come fc vi 
folle Tagente del fuoco,fenzache nè pur un'atomo di detta cal- 
ce nell! Tuoi effluvi; , e fuppolle qualità pallino per dilliUazione 
affieme con quella, mà bensì fi arredano nel fondo deiralem- 
bicco , mentre efaminata l'acqua diftillata, fi trova fenza nclTu- 
na alterazione, com’era di prima . In oltre fi fperimcnta , cht.» 
tanto la fopradetta calce viva , come quella d’ogni altra forte dì 
pietre , lacenere di qualfivodia vegetabile, il tartaro calcinato, 
& altri corpi inceneriti , mefoolati con Tale armoniaco ,nel qua- 
le vi fono delti Ipiriti, ò Tali alcali volatili l' abilitano alla didil- 
lazione , in modo, che {udi in una retorta, ò altro vafo proprio, 
ofiervando le regole delPane,col benefizio del fuoco s’edrae dal 
Tale armoniaco per didillazione uno lpirito,e fai volatile, il qua- 
le non fi può bavere fenza il mezzo delli fopradetti corpi calci- 
nati , fenza che detti ipiriti , e fili volatili ricevano da quelli 
punto d’alterazione , ò addizione , mentre fi ritrova tutto il lor 
corpo in fondo della retorta affieme con le feccic, unito alli fall 
acidi fiffi , che in quel mido fervivano di vincolo alli volatili. 

Perlochp non è difficile il comprendere,comegracidi pre- 
fi per bocca eccitino nello domaco , e ncll’intedini diverfe fer- 
mentazioni, ò eifervefeenze, fecondo la lor maggiore, ò minore 
attività , ò rincontro de i fali di diverfa natura , dal qual movi- 
mento aumentandofi il calore delle feccie,gran copia d'acquc,ò 
di fpiriti fi portano dentro il fangue per le continguc vie delle 
vene lattee, fenza che gl'acidi,cagione di fimil movimento, l'ac- 
compagnino i in prova di ciò non tralafciarò d’addurre più vali- 
de ragioni , e più efficaci cfperimenti , mentre nel nodro corpo 
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non fi trovano nè archi , nè bombarde , nè tampoco retorte > nè 
forni di riverbero , ò altri ftromenti artificiofij govcrnaudofi la 
mole animata con una economia afiài differente da quella delle 
machine Geometriche; nè bafta la Matematica , e rÀaatomia ài 
fpiegare il moto de i viventi , & à fapcre la forma intrinfcca , o 
foftantiale de i medefimi, mentre dalle fopradette arti non fi hà 
che la cognizione della fuperfìcic de i corpi » c della forma cfte- 
riore de i medefimi » riferbandofi alli veri Chimici la feienza-. 
delli veri principij , che compongono i mirti > la lor natura, foli- 
dità, fluidità , finfazione , volatilità, come anche qual fia il prin> 
cipio della buona fermentazione , che induce la perfezione ne i 
corpi , e qual fia il principio della cattiva, che induce la corru- 
zione ne i medefimi : le diverfe alterazioni de i fermenti , e li 
diverfi gradi di calore,che nafeono dalla diverfità delle fermen- 
tazioni , la differenza, che v’è fra il fermentante, & il fermenta- 
to , e le diverfe fublimazioni , efaltazioni, trafmutazioni, fepa- 
razioni , & altre metamorfofi , che da quelle derivano, nè fi de- 
ve ignorare la natura de i fpiriti, qual fia il lor pabolo , & il per- 
turbatore de i medefimi , per potere di là venire in cognizione^ 
della cagione de i morbi , e de’diverfi effetti , che producono i 
medicamentiy&infinitealtre cofe, cft fi ricercano per com- 
prendere Tarmonia de i viventi . 

Per fpiegare dunque come gl’Acidi d’ogni forte prefi per 
bocca operino tanto per diaforefi , come per orina fonza entrare 
nel fangue , fa di mcflieri fapcre , che detti acidi non fono della 
compage dei viventi, come fi è provato altrove nel Trattato 
dell’ Analifi del fangue, e di tutte le altre parti>tantofolide, 
quanto fluide del corpo humano , ncirefame delle quali non s’è 
trovato pur un’atomo d' Acido falino di niuna forte > perlocho 
ne tampoco fi può dire , che fiano alimentizi; , non havendo 
niuna parte homogenea , nè fimilare à noi > nulladimeno fono 
nc^efiariilimi per la nortra falute , mentre non folo fono il con- 
dimento de i cibi > & i prefervatori di quelli dalla corruzione, in 
particolare della carne , e del pefee , mà fono rtromenti, ò prin- 
cipi) attivi della buona fèrmentazione , mediante la quale noa^ 
folo fi fèparano da i nairti li veri principij , ò parti componenti 9 
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inà quelle fi cfaltano , e fi trafmutano, come fuccede nel morto, 
il quale, mediante la fermentazionc,fi converte in vinoj c perche 
la lor natura , come s’è detto nel lor Trattato, è di agire ne i cor- 
pi folidi, c terrei, dove trovando maggior refiftenza, hanno 
occafione di efercitarela lor l'orza , & attività , quantunque» 
nella lor concrezione moftrino una figura acuta , ò angolare,fc- 
condo la lor differenza , quando fono refi fluidi , ò mediante la 
foluzione in acqua pura , ò per mezzo della diftillazione , in.» 
quello flato perdono affatto ogni figura geometrica , ò regolare 
acquiflando quella dell’acqua, ch’è irregolare , lò indefinita , & 
in tal modo fi rendono abbili alla penetrazione di diverfi corpi à 
loro foggetti; perloche prefi per bocca defeendono nello floma- 
co , e nell’ inteflini , dove trovando diverfi corpi sì alimenti- 
2Ìj ,comc medicinali , con quelli fi unifeono con introdurfi nel- 
le loro porofità, che fono le carceri dc’fpiriti , e ritrovando in.» 
quelle anche de i fali di diverfa natura , con quelli fermentano, 
nel qual’atto rarefàcendofi li fluidi vengono ad occupar maggior 
luogo, e lacerando li vali fono cagione, che molti fpiriti,sì foTfu- 
reijcomc falini volatili fi fprigionano dalli loro legami, c perche 
naturalmente non fi puòTare l’introduzione degli acidi,el’efpul- 
fione delie parti più elafi* hc,e più fpiritofe, cosi in forma d’ ac- 
qua , come d’oglio , e fai volatile , che non fiegua un gran con- 
trarto ò movimento di tutte le parti del mirto, di dove ne nafeo 1 '' 

il calore , come dal detto di Ariflotile , e dali’efperienza fide-/z^^^ 
duce , qual calore di paffivo,e prodotto diviene attivo , c per- «Jty» 
ciò quelli fpiriti , che mediante la potenza d’ un Acido fermen- 
tante fi fono fprigionati, e fciolti dal mirto fermentato vengono ^ 
dal calore , detto naturale , figlio primogenito della buona fer- ^ ^ 

mentazione,fpinti per fublimazionc per la ftrada delle vene lat- 
tee in grembo al iaiiguc, e l’ Acidifi arreftano nelle porofità ^ 

delle feccie de i cibi , & affieme con quelle fi precipitano ; iiu 
prova di ciò fi adduce il feguente efperimcnto . ^ 

Si prenda perefempio un’orinale , ò boccia di vetro 
ò altro rtromento difpofto à dirtillare , il quale habbia un 
piede , c mezzo di altezza , c nel corpo di quello vi fi 
pongano diverfi enti cibarij , & in particolare delli aroma- •' 
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tici> come faria del rofmarino , della falvia, cannella , garofoli, 
come anche del pane ,del vino > e limili, il tutto triturato grof- 
famentc , & irrorata la malfa d’oglio di tartaro fatto per la refb- 
luzione delfuo falc, ò altro lefsivio di fali Alcali fìllìjciò latto lì 
adatta il fuo cappello , e ricipicntc , avvertendo, che nel bottone 
del cappello vi fia un forame , perii quale verfandovi dello fpi- 
rito di vitriolo , ò di folfo , ò altro Acido potente , & immedia- 
tamente ferrato il forame con qualche miftura fi vedrà in un* 
iftantc eccitare una grande cfFervcfcenza con calore,c nell’illcf- 
fo tempo foUevarfi alcuni vapori nebulofi , li quali trovando il 
rincontro del <sppello^ fi coagulano in un liquore latteo , che> 
defeendendo nel recipiente,!! trova noneflcr altro che la fofian- 
za acquea , & oloefa , e falina volatile dell! Ibpradetti enti , fen- 
*a che partecipi punto dello fpiritodi vitriolo , nè degl* Alcali 
del tartaro , che fono fiati la vera cagione di limile effèrvefeen- 
za, e feparazione per fablimazione,rcftandoli mentovati agenti 
nelle feccie delli fopradetti cibi. 

Màper maggior chiarezza , c per togliere ogni equivoco , 
che fi potellc prendere , ò fupporré nel fopradetto efperimento , 
dove entrando molti corpi terrei , noi^ cosi facile di ritrovare 
il pelo degl’Acidimefcolati con tante Tcccic,si fà Telperimento 
nel feguentc modo, con prendere il fopradetto vaio , & in vece 
di porvi li nominati corpi , vi fi mettono le loro eflenze , cioè 
gli ogli fottili , c li Ipiriti ardenti , c fali volatili,comc per efem- 
pio Tenènza di rofmarino, lo fpirito di vino, e del fai volatile di 
corno di cervo , ò altro fimile ; doppo in vece delToglio di tar- 
taro vi fi porrà del fai di tartaro, con tanfacqua , che balli per 
farne la foluzionc,& adattato al vafoil proprio cappelIo,e reci- 
p icnte , per il forame del cappello vi fi porrà Ipirito di vitriolo ^ 
ben rettificato,c fpogliato della fua flemma, ò in fuo luogo altro 
acido potente, e ferrato il forame,comc fi è detto difopra,vcdraf- 
fi in un lubito cccitareuna grande cffervefcen2a,comc fiegue in 
ogni forte dimifcele di Acidi con alcali,dalla quale ne nafoc un 
gran calore, che folleva in forma di vapore nebulofo tutte lo 
fopradette clfcnze , che coagulate nel cappclio,mediante Tam- 
bicnte cficriorc,dcfccndono difiillando nel recipiente in forma 
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di latte , il quale digefio in fimo equino>ò vero in bagno tepido» 
in pochi u'orni fi & r(^ ad imitazione del fàn^ , Bt e&nnia* 
ta ^preito la mafia refiata in fondo del vaiò > ooppo la naturale 
difiiliazione fi trova il pelo intiero del fai di tartare^ e dello Ipi» 
rito di vitrioloycaule efficienti di fintile difiiliazione » fenza t^e 
nè pure una minima parte fé ne fia mefcolata eoa lelbpridette 
efiènz colpititi , e fili volatili» che uniti infieme formarono la fo» 


predetta fofianza lattea fimile appunto al chilo . 

Cosi ancora non è difficile il comprendere , come molti 
medicamenti Acidi , & in particolare Tacqua Acecofi di Roma 
prefa per bocca , oltre agraltri effotti » che producc,muova in_» 
gran copia le urine>mentre eficndo detta acqua gravida di Aci> 
di,si vitriolici > come aluminofi quelli noniòlo fanno efforve- 
feenza con tutti grenti, tanto cibari; > quanto medicinali » che fi 
trovano nello fiomaco» c nell’intefiini » ma anche formentano 
con li nofiri (ughì detti fcnnentacivi $ cioè con la filiva , con la 
^ilC) e fugo paucrcatico,nc’qualipredbmtnando l’AlcalijCora’è 
ftato riconofeiuto per diverfi elperimentt , finno efforvefienza 
con li fopradetti Acidi>dalla qual lotta ne nafoe^òfi augumenta 
il calore, che comefiè^cttoaltrovc»dipaffivoe prostro di- 
viene attivo, in modo tale , che hiforza di rarefare Tacipia > che 
acuita anche da qualche porzione di fai volatile» che di conti- 
nuo fi lèpara da i cibi formencati,edalle fèccie medefimc fi porta 
per fifolimazione per la firada delle vene lattee in grembo ai 
iàngue , e continuando nmpeto delTelfinrelcenza caufita dalli 
fopradetti Acidi > fi rende pih celere^ e continuo» if moto deli’ 
acque, le quali fegalcahdoiifiibJ[uB|reaache net circolo del fin- 
gucjdove vi è un continuo cep<»«^ che lemantienerarefitte > i 
mifiira che vanno trovando pectutta la periferia venofx » ò nelle 
foro eftoemkà dei vafi di jinconcroa’ infinuano in quelli» li 
quali havendo il lor termine nellii reni defeendbno per quelle 
vie in oriha»toljgnnoalla mafia del fingue alcuni fili volati- 
li , che noi* ^ndoben fegati con le parti fulfùree,c rubiconde 
di quel fiuidbv. fònóiben: fpcfib i’originedi diverfi niali,come dal 
benefizio» chefo ne riceve mediante T evacuazione fi deduce» 
fonza che dette aciqne fineicokao colfiui^cr arcntre dettomi» 
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ilo non iic ammette più dofe di quclìo,che comporti la fua com- 
pagc i mà fc detti Acidi cntralTcro nel fangue ,comc molti aflè- 
rifeono^non Iblo non cccitarebbcro le urine , mà cauferebbero 
in un’iftante la morte , come avviene quando vi s’introducono 
à forza con la firinga . 

La diaforefi poi caufata dalli fopradetti Acidi fuccede per 
la medefima ragione di fermentazione, ò effervefeenza, e quan- 
tunque non fiano capaci di entrare nel fangue per le ragioni , & 
erperimenti addotti nel precedente trattato , come per molto 
altre da adduriìjin cafo di controverHa , nulladimcno prefì per 
bocca defeendendo nello ftomaco, e neirinteftini, mcfcolando- 
fi con gl’ enti , sì cibarij , come medicinali , eccitano con quelli 
maggiore , ò minore effervefeenza , dalla quale ne nafee un ca- 
lore piu , ò meno intcnfo,fecondo la maggiore,’© minore attivi- 
tà , c dofe, tanto dcgl’Acidi fermentanti, quanto de i corpi fer- 
mentati , dal che ne fiegue,chc quando la fermentazione è mo- 
derata, l’acqua, c li fpiriti , c lali Alcali volatili fi fublimanofo- 
lamente all’altezza del fangue , c di li paffano per le proprie vie 
in orina ; mà quando è piu violente la fermentazione , li fpingc 
più oltre, c non havendo tempo di coagularli in forma di acqua, 
tanto per la ragione del moto , quanto del calore , pafiano fubli- 
mando per iùdorc , e per infenfibile trafpirazione . 

Màper meglio fpiegarefimilioperazioni, fa di mefticri fa- 
pere il pcfojsi dcgrAcidi fermentanti , come la maggiore, e mi- 
nore volatilità dclli fpiriti , e corpi fermentabili , il qual pefo, e 
volatilità non fi può definire con la fiaterà del Santorio , mà vi è 
necelfaria la bilancia del fuoco , con la quale non fok) fi diftin- 
gueil volatile dal fiflb , mà anche la maggiore , c minore volati- 
lità delli fpiriti , c corpi fublimabili; filli fi chiamano quei corpi, 
chcrefiftono à qualfivoglia violenza di fuoco , come fono li me- 
talli perfetti , le terre, le calci, ceneri , ed ogni forte di fali 
efiratti da i corpi inceneriti j volatili fono tutti quei corpi, e fpi- 
riti,sì acquei , come falini, fulfurci,e mercuriali , che fottopofii 
alla potenza del fuoco fen volano,e di quefii fe ne trovano di tre 
forti , cioè volatili, più volatili, e volatililfimi, e benché il nome 
di volatile fia generico, nulladimcno vi fono diverfi gradi di vo- 
latilità i 
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latllità; volatili dunque fono li fpiriti di falc, di vitrìolo, di fol- 
fo , di nitro , e fimili , li quali per fublimarfi ricercano un fuoco 
affai violento, in modo tale , che il vafo, che li contiene fìa in- 
focato , in particolare quando fono uniti alli loro propri] corpi , 
ò altri ; più volatili fonogl’ Acidi vegetabili , come lo fpirito di 
aceto , quello del fugo di acetofa , di limonci ò altro;tutti quelli 
volano egualmente à bagno maria , che di arena , al qual grado 
di calore volano ancora molti folli, e fali , tanto vegetabili, 
quanto minerali, & animali , com'è il belzuino , e la canfora firà 
li vegetabili ; frali minerali il folfo , Tarfcnico , & il mercurio , 
c fra gl’animali la pinguedine , c lì fall volatili , & armoniacalii 
volatililfimi fono ogni forte di fpiriti ardenti eftratti da i vege- 
tabili,mcdiante la fermentazione , com’ è lo fpirito di vino , di 
cerafe , di fragole , di pomi odoriferi, di cervilìa , & altri , così 
anche l’dTcnze , & ogli fottili de i vegetabili, e parimente degli 
animali , cioè Tcflenza di rofe , di fiori d'aranci , di rofmarino , 
di cedro , come anche ogni forte di fali volatili eftratti egual- 
mente dal fanguc, che dall’orine , & altre parti degl’ animali, 
fenza cfcludere infiniti altri fpiriti , eh ’efpofti folainentc al So- 
le , ò in un bagno tepido fen volano . 

Pcrloche è neceflàrio fapere , che di quelle tre claffi di vo- 
latili, folamente gl’ultimi, cioè li volatillìmi entrano nei fanguc , 
mentre il calore, detto naturale, non c che un femplice tepore, il 
quale quando anche viene alterato dal moto febrilc , è così leg- 
giero,che non arriva à liquefare la cera , molto meno potrà fu- 
blimarc gl’ Acidi , alla rarefazione de i quali fi ricerca un fuoco 
affai violento, che non fi trova negl’animali , pcrloche gl’Acidi 
non poflbno entrare nel fangue in niun flato, come fi è detto 
neH’antccedentc trattato, nulladimeno prefi per bocca giovano 
in tré maniere . 

Primieramente effendo efli li principi] della buona fer- 
mentazione, non folo impedifeono la corruzione de i cibi nelle 
prime vie , cioè nello ftomaco , mà penetrando nel centro di 
quelli ne fprigionano la vera eifenza atta àtrafmutarfi in chilo, 
òfugo vitale. 

Secondariamente detti Acidi fermentando con le parti ter- 
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ree , e fai ine de i cibi , c con li medefimi fughi, detti fermentati- 
vi ,&• in fpccie con la bile ,e fugo pancreatico, che defeendono 
nel duodeno nclf hora della digeftione precipitano le materie 
più groffe di tutti li fughi , e rifchiarandofì per loro mezzo li 
fluidi,!! viene à formare un chilo più chiaro , più foctile > è più 
volatile atto à trafmutarfì in fangue . 

Terzo, ellèndo elli li principi) attivi, per mezzo de i quali 
(I fanno tutte l’intcrne operazioni > come le fermentazioni, pre- 
cipitazioni >foluzioni , e limili > c non potendo ciò feguire fen- 
za il moto delle parti fermentabili , ne nafee in uncinante il ca- 
lore , che di palÌivo,e prodotto, diviene attivo , per mezzo del 
quale tutti quelli fpiriti , che li fono fprigionati dagl’ enti ciba- 
ri) per virtù delle precedenti funzioni , vengono fublimati , c 
fpinci net fangue per la Itradadelle vene lattee , continuando il 
lor moto,sì nella fublimazione del chilo , come nella circolazio« 
ne del fangue > encllafeparazionedelli fpiriti, & altre opera- 
zioni concernenti airarmonia della vita , fenza che gl’ Acidi , 
che fono li principi; attivi, e caufe (Scienti delle fopradetto 
funzioni li mefcolino col chilo, nè pallino nel fangue,arrellan» 
doli nelle porolità delle feccfe,nciranalili delle quali li ritrova^ 
il pefo degTacidi propinati egualmente negl’ alimenti , che ne|i 
medicamenti; non paflàndo nel fangue , che li fpiriti , fali > e 
folfi di un’cflrema volatilità , li quali non folo fono il foftenta- 
mento del corpo , mà anche pabolo dclli fpiriti , li quali d’altro 
non li cibano che di odori , che fono le parti più volatili di tut- 
ti li mifli . 

In prova di ciò li olTerva ,chc in quali! voglia languore , ò 
debolezza tutte forti di colè volatili,si di odore forte,come mol- 
le, ci danno un’illantancori^oro , come fa il liquore folate dei 
vino , & il fuo fpirito,si ardente , come acetofo , Io Ipirito di ce- 
dro , di cinamomo , di meliflà , come anche il fai volatile oleolb 
del Silvio , quello di corno di cervo , lo ^irito di fale armonia- 
co , & in finiti altri fpiriti >làli, folfi , ballami, e mifture di odo- 
re,sì acuto , come molle , li quali elfondo leggierilfimi , ed affai 
volatili fi pwtano nel làngue, e per tutto il genere ncrvofo per 
vie à noi incognite lènza foggiacere a i fermenti > placandoli 
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per lor mezzo anche T indignazione dell* Archeo. 

Mà perche tal voce non è intefa dal mecanico intendimen- 
to di alcuni moderni, farà neceflàrio farne una breve ipiegazio- 
nc.L’Archeo dunque, fecondo che vicn definito da Vandcl- 
monte altro non è ,chc lo fpirito della vita , cioè un’ aura fotti- 
lifìfìma , ò fia quinta effenza del fangue , ente formale , c lumi- 
nofo , che partecipa della luce Celedc , direttore della vita , e 
de i femi,per mezzo del quale l’Anima noftra amminifira le fun- 
zioni del corpo , E come dice anche S. Agoftino nel Libro i, 
fopra della Genefi Gap. 5. tom. 3. Anima per lucem-,idejl ignem , 
Ó" aeremì quafuntjimiliora fpiritui corpus adminiflrat i mà per- 
che la fua efiènza non fi può (piegare con diraolìrazioni mcca- 
niche tornerò agl’Acidi , di cui è fiato il mio primiero afiunto , 
li quali fe bene non entrano , nepofibno entrare nel fangue, co- 
me fi è detto, e provato con varie ragioni, e fòrti efpcrimentf 
nel precedente trattato ; nulladimeao il loro ufo non è meno 
utile , che necellario, mentre fenza quelli non fieguc la buona^ 
fermentazione delli cibi nello ftomaco, e nell’ inteftini , epcc 
confeguenza vicn perturbata la fcparazionc del purodall’impa- 
ro, del volatile dal fifib , in difetto di ciò manca tanto al corpo , 
quanto alli fpiriti il pabolo cotidiano ncceffario per la conferva- 
zione dell’individuo, dalla qual mancanza ne nafeono tutte for- 
ti di morbi . 

Havendo per tanto provato con varie ragioni, & elpèrimen- 
ti , tanto nel Capitolo dell’Analifi del (àngue , quanto nel fu(Tc- 
guente , che gli acidi di ninna forte non entrano , ne poflono’en- 
trarenel fangue dei viventi in niun fiato, sì naturale, corno 
morbofo , e nel prelcntedifcorfo havendo fpiegato in parte co- 
me operino in promovere la diaforefi , e le orine fenza paflàr 
nelle vene , con altri ragionamenti fatti intorno alla natura delli 
fermenti , ed attività del calore , detto naturale , maggiore , ò 
minore volatilità delli fluidi , fpiriti , folli , e fall volatili, & al- 
tre cofe concernenti l’armonia de i viventi i altro non refta à di- 
re per fodis^re al Lettore, che non folo gli acidi come acidi non 
entrano nel (àngue , mà nè tampoco gli alcali , li (blfi , ò alerai 
fofianza vegetabile , ò minerale , fe prima non viene fpogliaca^ 
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della forma che vcftiva mediante li fermenti interni della ma- 
teria , & cfaltata , c fublimata dal calor naturale , & in fine ca- 
ratterizzata , e trafmutata in foftanza animale dalla potcftà fc- 
minalc > che confifte nelli due fughi fuppofti fermentativi , cioè 
bile , e pancreatico ; poiché niuna cofa può paifarc in chilo , nè 
aflimilarfi à noi fc prima non vicn fpogliata della natura vegeta- 
bile , ò minerale j eflendo anche aflìoma deJli veri Filofofi,& in 
fpecie degli Ermetici , che non fi poflbno trafmutare le fpecic fc 
li corpi non fi riducono in prima materia , ò femplicità demen- 
tale , il che non fi fa per virtù dclli filtri , nè per opera delle ma- 
chine comprdTorie ideate dalli modcrniDemocritici,c riformati 
Epicurei ; mentre il fifteina della Natura non è appoggiato à sì 
vili mccanichc , e Tarmonia de i viventi dipende da più fublimi 
principi) , come fi è detto in vari) luoghi della prefentc 
opera, con che dando fine à quello terzo libro, 
paficrò à difcorrcrc dei morbi, c loro 
cagioni, incominciando dalla febre, 
che farà il principio del libro 
quarto . 



IL 


Digitized Google 


IL TRIONFÒ 

DEGL' ACIDI 

D I M A R T I N O poh; 

LIBRO QUARTO. 

Dove fi parla primieramente della Febrc, & appreflb della vera 
cagione di diverfi mali creduti incurabili > e della 
cura delli medefimi , 

Et in fine un' Epilogo delle rare virtù , e prerogative degli 
Acidi di ogni forte , e dell' utile grande che apportano 
à i viventi > sì nello fiato naturale^ come morbo/o . 

Il moto,ò fermento fèbrile non proviene 
dagli Acidi di ninna forte > quan- 
tunque induca nel fangue 
coagulo, ò fcioglimento. 

CAP I. 

A Febrc non è che una Fiera crudclilfima , 
il di cui veleno è quello che uccide la mag- 
gior parte de’mortali , ecome dice Elmon- 
zio nel Trattato delle febri numero i. Febrir 
licètfamiliarijfima ) potijfimUm tamen nofira 
faginat Cameteria , & Cafira depopulatur ; 
la quale quantunque fia un morbo commu* 
niilimo , nulladimeno la fua efienza non è 
fiata ancora ben definita > oc dalle antiche , nè dalle moderno 
fenolo , 
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Li Galenici dicono non provenir da altro la febre , che da 
un calore picccrnaturale accefo nel Cuorc,e poi mediante il lan-^ 
gue , e li fpiriti diffufo per tutto il corpo per la llrada delle ve- 
ne , e delle arterie , che offende le naturali operazioni . 

Li Neotcrici > fra'quali il Vìllis, aflcrifeono non confi/lerc 
in altro la febre » che in un’ immoderara fermentazione del fan-- 
gue , caufata dalla diverfìcà degli hutnori,& in fpccie dagli Aci- 
di : altri parimente dicono provenire da una preternaturale fer- 
mentazione del fan^ue , la quale fi divcrfifica fecondo la divcr- 
fità de’fermenti : ma li piu moderni cercano Ja cagione delia fe- 
bre in un’acido , che fecondo il lor fuppofto, entrando nelle ve- 
ne coagula il fangue . 

Il BontKoe dice r Febrìs niì eji , nifi effeSìus cìreulantibus 
.humoribus ab acido magis , minufue acri , corrofivo induflus . 
L’Etmiillcro la deffniìce nel feguente modo . Fermentum hoc /<r- 
hrileefifalinxj>rofapia in fpecienaturdt acida t c quella opi- 

nione fi è talmente radicata nelle moderne fcuole , che non v’ c 
morbo veruno ) al quale lia foggetta l’humanità , che non fc nc 
incolpi la lor fuppofta pravità ; quali che in natura non vi fia al- 
tra cola che polTa perturbare l’economia vitale » che li nomina- 
ti Acidi; però quelli Moderni quanto più fi accollano agli Aci- 
di > più fi slontanano dal vero , e non fapendo qual lia la vera.» 
cagione della febre , è imponibile intraprenderne la cura . 

Credendo li falli Galenici » che la febre provenga fempre 
dacaloreun tutte le congiunture , che gli fi p ergono per libera- 
re li poveri pazienti dalla febre » non folo gli vietano 1’ ufo del 
vino-, e di ogni forte di alimenti , c medicamenti aromatici, o 
bailàmici , chepcr elTere abbondanti di fpiriti li credono capaci 
di poter dar pabolo à quel calore morbo fo della febre , e per ri- 
mediare à ciò folUtnifcono delle vivande , e delle pozioni in- 
fipidc , e di niun valore , come le tifane , acque d’orzo, c fimili; - 
mà non contenti di ciò>cercano di fradicarlo da i corpi con apri- 
re le vene à gl’infermi , credendo di evacuare alfieme col fan- 
gue quel calore che affligge il paziente , che ben Ipeflb gli rie- < 
fee , con danno però de’mcdefimi pazienti ; mentre togliendo 
alla natura il pabolo cotidiano de’ cibi, che alimentano egual- 
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mente il corpo, che li fpiriti , & apprelTo con T emiflione del 
fangue evacuando quelle parti più fottili, e più voIatili,chc dan- 
no il moto à quel bel fluido , dalie quali dipende Tarmonia del' 
la vita per la mancanza , ò diminuzione delle medefime > ne fic- 
gue ben fpelfo , che la natura fpogliata , ò impoverita di quelli 
{piriti > da i quali nafee il calore > non hà più forza di combat- 
tere coi nemico > nè refiftere alli gelidi alTalti della morte , per- 
lochc ben fpeflb fi oflèrva , che gli ammalati curati col fopra- 
detto metodo fi mojono di freddo > non effendovi legno più le- 
tale > cprccorfivo della morte, che quando all’ammalato fi 
raffreddano reftremità . 

Mà li Moderni col lùppofto che la fèbre per Io più pro- 
venga dall’abbondanza > ò depravazione , «Se cfaltazionc degli 
acidi , hanno arrecato maggior danno , e confufione nelle fcuo. 
le di quello , che habbiano potuto fere alcuni falfi Galcnifli con 
l’idea del calore ; mentre per inveire contro quelli lor nemici, 
non Iblo proibilcono agli ammalati l’ufo del vino,c di ogni for- 
te di alimenti ballàmici , e riilorativi , come fi è detto de i Ga- 
lenici ; mà con maggior rigore gli vietano ogni Ibrte di medica- 
menti, e condimenti acidi , e non contenti di ciò, hanno in* 
ventato tante forti di terre > di olii adulli , magilleri , calcine^ , 
c polveri , tanto vegetabili , quanto minerali , & animali, che in 
diverlè maniere fi preparano nelle Oificine, che chiamano im- 
propriamente alcali , ò alcalici , come gli occhi di grancidlcor- 
no di cervo adulto , lo llibio diaforetico , il magillero di perto, 
di coralli , il belzoartico minerale , gioviale, marziale , & infi- 
niti altri corpi calcinati , ò terre infipide , co’quali medicamenti 
propinati per bocca pretendono di alforbire dalle vene degli in- 
fermi, quegl’acidi da loro fuppofti l’origine de’malifil che quan- 
tunque non gli riefea , nè gli polla riufeire , primieramente per- 
che detti acidi non fi trovano nelle vene, come dall’analifi del 
fàngue , e da altri cfpcrimenti lì dcducei^fecondariamente quan-^ 
do anche quelli ideati acidi fullèro nelle vene, che non v’è cafo, 
quelli loro alcali , ò alcalici non polfono in alcun raodoportarfi 
nel fangue , llante la loro ponderolìtà , e finizione, la quale non 
gUperincttedipaflàrc per quelli fcnùcri defilati folamcnto 
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per li fpiriti j clic fono le vene lattee ; nulladimeno con li fopra- 
dcrti alcalici gli riclce ben Ipc/Tb d’aflTorbire l’ acido dello fto- 
maco 1 cdc’cibideftinatoper lacozzionedc’medefimi , perla 
mancanza del quale depravandoli la fermentazione non fi fepa- 
rano da i cibi , nè da i medicamenti quelli fpiriti più fottili,e più 
balfamici deAinati per paboJo , e foftentamcnro de i corpi , itL. 
difetto de i quali nc fieguono tutti li mali ; onde fe alcuni anti- 
chi col metodo fuppofto di Galeno uccidevano gli ammalati col 
frcddo,hoggi col metodo de i moderni fi danno agl’ infermi più 
rigorofi tormenti ; mentre non folo gli aprono le vene per dare 
adito alli fpiriti di ufeire più facilmente da’ corpi , mà per acce- 
lerargli la fuga , non lalciano di cruciargli le gambe, le braccia » 
& altre parti del corpo con rigorofi cauftici , & acciò la natura 
nonhabbia commodo di fabricare nuovi fpiriti , gli proibifeono 
gli acidi , che fono il condimento de’cibi , e fufcitativi dell’ ap- 
petito , ftromcnti attivi della buona fermentazione, per la man. 
canza de’quali non facendoli nello ftomaco , e nell’ inteftini lo 
debite fcparazioni , mancano airinfcrmo li fpiriti , che fono il 
foftegno del corpo , cncU’iftelfo tempo il modo di farne dei 
nuovi , sì per il difetto de’fermenti , come per la mancanza dell’ 
appetito cagionata dalla dieta degli acidi , che gl’ impedifee di 
poterli alimentare , in difetto di ciò ne fiegue ben fpclfo,chc 
gl’infermi havendo in horrore li cibi , fi mojono non meno di 
fame , che di freddo . 

Mà per quanto mi accorgo , quelli acidi fono fiati prefi in 
cambio, e calunniati à torto dalli Signori Moderni, li quali non 
clTcndo appieno informati de’lor natali , e tielle virtù , preroga- 
tive , & altre doti che hanno , nè fapendoli difiingucre da tutti 
quei fpiriti , e corpi che non fono della loro rcpublica, nella de- 
finizione de’ morbi danno a gli acidi quelli attributi che con- 
vengono à gli alcali , e à gli alcali quelli che convengono à gli 
acidi,come appunto nella definizione della febrc,la quale quan- 
tunque provenga da un principio oppoflo à gli acidi, come fono 
per dimoftrare con vari; cfpcrimenti , non lafciano però di af- 
ferire il contrario con incolparne gli acidi , come fi è detto di 
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Che la febre non provenga dagli acidi com’ è il mio obli- 
go di foftencrc contro gli Avverfarij , fi deduce dalli feguenti 
efperimenti , li quali in ogni luogo devono prevalere alle ragio- 
ni , & autorità . 

Primieramente havcndo fatto Tanalifi del fangue humano, 
si nello (lato naturale , come morbofo , non fi è trovato in quel 
fluido nè pure un’atomo di fpiriti , ò fiali acidi , come fi è parlato ^ 
diflufiamcnte nel Cap.dcirÀnaliii del fiangue, al quale intiera- x-am 
mente mi riporto ; onde non trovandoli in ninno (lato li nomi- .r . . - 
nati acidi nel (àngue , non vi è luogo di attribuire à loro la ca- i , 
gione della febre . , . ^ 

Secondariamente repugnando alla compagc del (angue la ' ^ 
mificela degli acidi , li quali in niun (lato entrano, nò poflbno 
entrare nel (àngue , come fi c provato con molte ragioni , Se efi- 
perimeoti , sì Chimici , come Anatomici , e Geometrici nel Ca- ' 
pitolo che tratta , che gli acidi di ninna Corte non entrano , nè 
poflbno entrare nel (angue per la (Irada delle vene lattee, quan- ' 
cunque gli huommi ne prendano ogni giorno per bocca, si negli ’ 
alimenti , come ne i medicamenti , ciò verificato è un’ alTurdo il '' 

dire, che daquclli provenga il fermento febrile . ' 

Terzo , fe è vero , che la fiebre fia una preternaturale , ò ' 
prava fermentazione del (angue, non fie ne poflbno in alcuna ' 
modo incolpare gli acidi , (laute che quelli (ono principi) della ' 
naturale, e buona fermentazione, mediante la quale fi fanno 
nelle prime vie ,cioè nello (lomaco, e nell’inteflini le debite fe- • 
parazioni , si del chilo dalle fcccie , come delli fpiriti dal chilo • o 
per la conlcrvazionc dcirindividuo,fenzache l’agente fi meicoli * * »- • 
con le materie fpiritofe del chilo , che compongono il fanguc-# j *v 
che fe vi cntralfero gli acidi darebbero in un’ iftantc la morto , , 
fenza che al paziente gli fopraveniflè la febre , flantc chela lor . .. 

natura non è che di fedare ogni movimento che potelTc elTcro - • * . 
introdotto nel fangue da qualfivoglia cagione, come ficguo 
quando con una firinga s’ introducono degli acidi nelle vene di 
un’animale vivente , che in pochi momenti fi muore , (enza che 
gli fopravenga la febre , come fi c detto di fopra . 

Quarto , fi deve riflettere , che quantunque vi fiano delle 
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fcbri coagulative , come fono alcune > dette epidemiche , ò ma- 
ligne) nelle quali fi riconofce tanto dal polfo>quanto dalla debo- 
lezza dcir infermo una tale coagulazione » che non folo ritarda 
il moto del (àngue , mà anche delli fpiriti , & in (pecie in quelle 
febri cagionate dairinfezzionedeiraria ) & altre > dette pefti- 
lenziali;nulIadimeno fitnil coagulo non proviene dagli acidi , 
mentre quello chefi oflcrva nel (àngue nelle fopradette febri, & 
altre , è molto differente da quello che fi fà artiffeiofamente nel- 
le Officine con gli acidi ; In prova di che fi ofièrva , che tutti li 
coaguli che fi fanno col benefizio di (piriti > fughi , e fali acidi 
fono in (òrma di terra , òmagiftero frangibile privi affatto di 
^oto > com’è il butiro > ò magifiero di (blfo , quello di perle > 
V coralli > c limili , come anche il medefimo (àngue» e latte coa- 
gulati in un vafo con Taddizione di qualche fermento acido , ò 
, ii^'MIper l'introduzzione del nitro , deiraria , ò altro falc forafiiero » 
mà il coagulo del fangiie , che fi oflcrva in molte forti di febri > 
non è che una vifcofftà del medefimo > che Io rende vapido , c 
gli ritarda il moto , mà non perciò Tindura, il qual coagulo prò- 
viene da principi; affài diverfi ; onde prima d'incolparne gli aci- 
-- , è necefiàrio fapere che co(à fia coagulo » e le fue difièrenze, 

^per potere poi darne un certo giudizio . 

Il coagulo dunque, ò per meglio (piegarmi , la coagula- 
ci- ik zione; » come fi è detto nel Capitolo della fua definizione , non è 
che una infpifiàzione de’corpi foluti » tanto dalla Natura » come 
** dall’arte , laquale fi fà in due maniere, cioè per precipitazione, 
per evaporazione j per precipitazione fi coagulano tutte forti 
>‘-di corpi (blidr (bluti con li loroproprij folventi , come li metalli 
acque forti , ò regie, li (òlfi nclli lefsivij , e le rafine nello 
di vino , li ^ali corpi fc (òno fciolti con gli acidi , come 
metalli , oflà , pietre , & altri corpi duri , fi coagulano con> 
^verfarlbpra à dette foluzioni delli lefsivi},di fali alcali fiflì,ò vo- 
latili , e quando li coipi fono (ciolti col benefizio di folventi al- 
caIici,come li folfi nelli lefsivi; fi coagulano con acque falfe , ò 
fpiriti acetofi; mà quefte (orti di coaguli riducono li corpi in for- 
ma di terra , òmagiftero frangibilejontaniffimo da ogni vifeofi- 
tà> come fi ofièrva in tutte Affidi magifieri, ò preparazioni» 

che 
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che fi fanno nelle Officine , com’c il butiro, ò magifiero di (òlfo, 
di perle , di coralli « il precipitato di mercurio) le rafine di feia-i 
lappa , di fcamonea , la fecula di aro , di brionia » e fimili , li 
quali (bno tutti frangibili quando vengono coagulati per mez* 
zo degli acidi , quantunque prima della coagulazione fufièro 
anche molli •» ò vilcofi 

La feconda fpecie di coagulazione fi fà per evaporazione» 
per mezzo della quale fi coagulano tutti li fughi jbalfamiytintu- 
re > & altri liquori , si naturali, come artificiolàmente compofti> 
mentre elponendoli al Sole » ò ad un lieve calore , le parti piìi 
rottili ) e piu volatili , fc n’cfalano ; c refiando il rimanente del 
corpo privo delle parti più fottili , che lo mantenevano fiuido, fi 
fa più denfo , & acquifia una confifienza vifeofa , come fuccede 
quando à lento fuoco fi evaporano Togli fatti per efpreffione,co- 
fnedio!iva,difemedilino, di amandole» e fimili» c per di- 
ftillazione foglio di terebinto » di terebintina , di legno guaja- 
co » Scaltri , che diffipate le parti più fottili , e più volatili rima* 
ne un corpo più denfo » e più vifeofo di prima fimile alla pece, ò 
terebintina . 

Di quefia feconda natura appunto è la coagulazione del 
fanguc » che fi ofièrva nelle febri » dette maligne » il fermento 
delle quali non proviene dal femplicc calore » come afierifeono 
alcuni Galenici » nè tampoco dalTacido , com'è Icntimento di 
molti Moderni » mentre il primo da lè folo non lo fa,& il fecon- 
do non v’è nel fangue ; non lo là il calore » mentre in quefio ca- 
lo non è principio attivo » mà viene alterato da altre cagioni , 
come da una depravata fermentazione , putrefazione, ò effer- 
vefeenza » mediante le quali funzioni Iprigionandofi dagli enti 
cibarij li folfi più grò (fi fi corrompono » e danno al calore innato 
un cattivo pabolo » che fpefie volte è eagione de i morbi ; noru 
vi è l’acido nel fanguc, nè vi puoTcfficre » ftantc che non è della 
compage degli animali » non trovandofene in quel fluido rubi- 
condo nè pure un grano , come fi riconolce dall' analili Chimi- 
ca , quantunque il fangue» fopra il quale fi fa la prova , fia fiato 
efiratto dalle vene d’un’infcrmo aggravato da una febre » detta 
coagulativa » il quaTacido , non lolo non fi trova nel fanguo 
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de i viventi , mà non vi puorcflcrc in niun flato , come fi c par- 
lato diflìifamentc nel Trattato dell* Analifi del fanguc > e fufle- 
gucntc , come pretendo foftenerc contro chi fi fia che aflcrifci^ 
Il contrario . 

Che cofa fia poi la febre, & in che confifla il fuo fèrmentoi 
fc ho da cfporre il mio fcntimcnto dirò , non cflcre altro la fc- 
bre , che una preternaturale , ò altera» fermentazione del fan- 
gue, che deriva da un principio falino alcalico volatile , & ori- 
nofo , che come aura fetida , e maligna , che contiene in fc il 
feminco della corruzzione , contamina i corpi col difporli 
alla corruzzione . E sì come gli acidi fono principi; della^ 
buona fermentazione che induce la pcrfczzionc ne i corpi 
fermentabili , cosi al contrario gli alcali fono principio della^ 
cattiva fermentazione ) che induce la corruzzione ne i medefi- 
mi > come fi oflcrva in tutte forti di febri , dette maligne , ca- 
flrcnfi , e limili > li fintomi delle quali denotano quanto fi è det- 
to > mentre in tali naorbi li fcbricitanti abborrifeono dal princi- 
pio ogni forte di cibi , in fpccie le carni , pefei , ova ,& altre 
cofe , che dentro lo ftomaco fi corrompono «cilmcntc , e che in 
breve tempo un folo tepore le marcifee paflaado dallo flato na- 
turale ad un termine cadaverico» fenzachevi preceda la fer- 
mentazione , come fi riconolce anche dall’ eruttazioni » & aliti 
fetidi , che tramandano li pazienti » li quali ha vendo la bocca^ 
amara à caufà dell’ cfaltazionc degli alcali , che putrefanno li 
iolfi appctiicono per lo più gli acidi , che fono li naturali rime- 
dij » flante che fonooppofli alla putredine > li quali gli vengono 
ingiuflameute vietati da molti moderni con fallì fuppofli . Indi 
c s che depravate le fermentazioni nello flomaco , c negl’ inte- 
flini non fi fcpara più dagli enti cibari) » nò tampoco da i medi- 
camenti la vera eflènza atta à tcafmucarfi in chilo » ò fugo vitale> 
mà all’oppoflo fi depravano , pallàndo in un fimo flraordina- 
riamente fetido» li di cui aliti orinoli) Se alcalici volatili rico- 
perti di folfi corrotti » pallàndo nel fangue per la flrada dellc^ 
vene lattee in luogo del chilo , tutto quello che toccano altera- 
no , e convertono in lor natura » & inu oducendo in quel fluido 
^:ubicondo una viziofa fermentazione > ò per meglio dire putre- 
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fazione , vi cagionano un calore fimile appunto à quello , che 
fuol nafccrc dal fimo , ò letame corrotto , il qual calore dando 
moro alle parti folfurec , e balfamiche del fangue di già diffblu- 
te dalli fopradecci alcali , è cagione , che quelle fen volinojondc 
reftando quel fluido fpogliato del balfamo » dal quale dipende la 
fua fluidità i e la Natura non havendo modo di fomminiftrar- 
glicnc del nuovo per la mancanza, ò depravazione de’fermenti, 
ne ficgue ben fpeflb il coagulo del fangue, indi la morte origi- 
nata dalla dieta , ò aftinenza degli acidi prefcrittagli dall’inno- 
cente preoccupaziojic di alcuni Moderni > la quale è cagione , 
che gli ammalati habbiano in orrore , & abborrimento li cibi. 

Quella ferra degli Antacidilli , mi pare che fia molto con- 
traria à i dettami d'ipocrate , il quale propinava fempre agl’ in- 
fermi delle pozioni acidole , come fi legge nel fuo libro de mor- 
bis-i<itde rationeviBus in morbts-.o'u^iHic^'.Febrietìti convenit aqua 
xalida , aqua mulfa , acttum tum aqua bac autem quampluri^ 
mumbìbaty e parimente nel 6. lib. degraforifmi Aph. 1. Inlon- 
gis levi taf tbus inteflinorutn yJiruSìus acidi fuperveniantt quiprius 
non crant Jìgnum bonum ; mentre reftituendofi l’ acidità allo fto- 
maco , che converte , e trafmuta li cibi in chilo , fi reftituifccj 
anche per loro mezzo la falutcagrinfcrmi; Elmonzionel trat- 
tato della quiddità della febre cap. 1 7. Acidum fulphuris , fitim 
febrilem , vel ejiinguit vel faltem potenter fedat . 

Che poi tutte le febri provengano da un fermento alcalico 
fi corrobora con vari; cfperimenti , colli quali fi moftra,che ogni 
corruzzioac , sì nc’vegctabili , come negli animali, da altro non 
proviene , che dall’abbondanza delli fali alcali, si fidi , corno 
volatili , & in fpecie il lai volatile d’orina , di corno di ccrvo,di 
fale armoniaco , di fai fiflò di tartaro , il Icflivio delle ceneri , la 
calce viva , & altri avanzi di fuoco, li quali melcolati con qual- 
fivoglia corpo fermentabile , come nel mollo, nel fugo di pomi, 
di cerafe , di cedro , di aranci , di acetofa , ò di altra fortc,in ve- 
ce di trafmutarli in un liquore potabile , com’è il vino, c la cer- 
vifia , ò veramente in aceto,li trafmutano in un liquore orinofo, 
c fetido , c melcolati parimente li medelìmi alcali con fiori,ò er- 
be aromatiche > & odorifere , come per efempio le rofe , la me- 
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lillà ,& il fecpoHo j in vece di fermentarli , e dilporli alla diftil- 
lazioneper cavarne uno fpirito arucntc firailc à quello del vino, 
dell’odore , c fapore della pianta , lìcgue tutto l’oppofto , men- 
tre lifopradetti alcali le trafmutano in limo , dal quale median- 
te la diftillazionc fea’cftrae uno {pirico orinofo un’oblio fe- 
tido. 

Quanto alle carni , e pefei di ogni forte » c cofa troppo evi- 
dente , che gli acidi foli li prefervano dalla corruzzionc,c gli al- 
cali di qualunque Ipccie , si falxni come quelli, che fi cftrag- 

gono dalle ceneri , ò li volatili eftratti dalla carne , dal (angue » 
, ol& , & eferementi degli animali, in vece di confervarc la carne, 
gli accelerano la corruzzione , mentre polli fopra alla carne di 
bue , di vitello , majale , ò di altro animale , che di fua hacura.r 
fi conferva tré giorni, anche ne i tempi piu caldi dcircftatc , fo- 
praponendovi dclli {piriti , ò fali alcali fi corrompono , c putre- 
fanno in meno di bore dodici ; onde ellèndo gli alcali il icrinca- 
to della corruzzione , non vi è luogo da fupporre , che la febre 
provenga dagli acidi di alcuna forte , mentre quella inducela.. 
corruzzione ne’corpi , come lì riconofee dagli aliti fetidi de’ fe- 
bricitanti , che denotano una corruzzione precurlìva della mor- 
- te , che fc i morbi proveniflcro dagli acidi , come alfcrifcono 
molti Moderni , gli huomini fi morirebbero lenza febre, e li ca- 
daveri redarebbero intatti dalla corruzzione , mentre si come è 
vero , che gli acidi di ogni forte introdotti nelle vene di un’ani- 
male vivente coagulano il fanguc, e cagionano la morte, e vc- 
rifllmo ancora, cheli medefimi acidi applicati fopra dei cada- 
veri li confervano per molti anni intatti dalla corruzzione i per- 
lochenon trovandoli niun cadavere edinto per febre coagulati- 
va , che redi intatto dalla corruzzione , fc ne ricava una confc- 
guenza infallibile , che ninna febre non provenga dagli acidi di 
> ninna Ibrtc , dante che quelli fono gli antemurali della corruz- 
zione . 

Però quantunque llano varij i fintomi , e diverfe le occa- 
fioni , che cagionano la febre , come il contatto morbolb , l’in- 
fczzionc dell’aria , la cattiva qualità dc’cibi, la diflìpazione dcl- 
li {piriti , la codipazione dc’pori , ò altra cofa , che polfa in qual- 
che 
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che maniera offenderei corpi , e perturbar li fpiriti ; tutte quc- 
fte occafioni per lo più fanno la loro impre/fionc nello ftomaco , 
e perturbando la fabrica dclli fpiriti mancano alla natura li de- 
biti rinforzi per refiftere, e fcaccicue da i corpi il nemico , cho 
l’offende > onde mal curate le febri d’ ogni forte » col tempo in- 
ducono la corruzzione ne i corpi , come fi è detto , indi la mor- 
A 1 contrario > conofeiuta lacaufa , & applicati li debiti ri- 


te 


medij non vi è febre che non fia curabile ; però Tcflcr curabile 
ò incurabile la febre > da altro non proviene» che dal conofcerc, 
ò non conofeere la cagione della medefima . 

Le febri dunque » quantunque fiano diverfe » alcune eoa* tfojCt 




vi/ 


gulative , & altre diffolutivc del fanguc , molte acute , & altroV<rw'/^^ 
lente » e pertinaci ; nulladimcno provengono quafi tutte da un 


medefimo principio, ch’è la depravazione de’fermcnti nelle pri- 4^9^ 
me vie , cioè nello fiomaco , e ncirinteftini . Onde per reftitui-^y^ 
re il buon tuono alli fermenti c necelTàrio fomminiftrarc alla^^^^^ 




Natura quello che gli manca, ovcro togliere le fuperfluità che 
l’aggravano , dipendendo folo la fanità de i corpi dalle 


della Natura , che fecondo il detto d’ Ipocrate , ella è la medi- ^ 
chefTa,c ben fi olTèrva,che tal volta la pertinacia delle febri, fi c\x- 
ra con propinare all’ infermi alcune cofe infoine clic la Natura òfy 
medefima appetifee; onde fc è vero l’aflioma del mentovato Ipo- ^ t é^ 

Crate , che dice : Natura ejl morborum Medie atri x , 0“ Medicus Caufg, 

Coad'iutor Natura : Non sò comprendere in che modo fi 

foccorrere con vietargli quello che ella appetifee, come b 

no ben fpeffo gli acidi, c propinargli' quello chela mede- y 

fima hà in abborrimenco , come fono ogni forte’ di vivande , o 

pozioni infipide , e di facile corruzzione, cioè le mineftrc fenza 

iàle, le carni fenza il condimento del fugo di limone , e di aran-X.*' 

ci, e di qualche grato aromato, che fono li loro correttivi , li^^^ 

brodi fenza graffe , e fenza file , le tifane , e l’orzate , le gelati- 

ne di corno di cervo , ledecozzioni di regolizia, di radici di 

altea ,& altre pozioni vifeide , e non fermentate , chedilorna- 

tura paffano in meno di bore dodici alla total corruzzione,fenza 

poffare per il mezzo delia fermentazione > eflendo coftumc di 

al- ’ 


Dìgitizi-J by C' ‘Ogii 


24S Libro quarto 

alcuni Moiicrni di anteporre qucfte , & altre putrcdirii alU buo- 
ni condimenti , & alle pozioni del vino , delle limonce,e fimili ; 
& in conclufione in vece di fccglicrc le cofe più balfamiche , e 
più rare , e preziofc , delle quali abbonda la Natura, come V cf- 
fenze di cedro , di cinnamomo , di melilTa , li balfami Peruviani, 
& altri femplici , c droghe aromatiche , come anche le confez- 
zioni più rare, li compolli più eccellenti , e più cordiali , che fi 
fabricano nelle Officine , altro non propinano agl’ infermi , che 
eferementi , terre,o(ra calcinate » pietre morbofe , Tali , e fpiriti 
orinoli , come di corno di cervo , di Tale armoniaco ,di orina, di 
. • fùligine , ò di altro eferemento , nè lafciano di propinargli delle 
*, follanze metalliche , e minerali diverfamente preparate, come 
4 \ fiibij diaforetici , acciari preparati , calcine di argento , polveri 
, ^ \ di fiagno , vitrioli marziali , & altri metalli corrofi , e mafehe- 
•A ^ rati , come anclw vari) clettuarij , e-compofizioni-dilcialappe, 
^ , Icamonee , agarici , c colloquintide , & altre horride medicine , 

^ ^ che ne meno gli Orli , e le Tigri , & altri fieri animali , benché 
*. iàmelici ciano di cibarfene, & in fine per efercitarc fi>pra 
' de’poveri infeuniogni forte di tormenti ,gli a;pronocol ferro le 
• \ A ’ gPirapiagano le gambe , & altre parti del corpo con rigo- 
rofi caulHci , come fi è detto di fopra , Jafeiando confiderare al 
\ ^ V Lettore, le quello fia il vero modo di curare la febre , 

. - ò fiir febricicare i fani - 

■Come poi li nominati alcali volatili pofiàno produrre due 
: ^ ‘ 'effetti tanto diverfi nel fanguc , com’c il coagulo , e lo foiogli- 
mento . Per comprendereciò è ncceflàrio fapere prima la fua-» 
-> ' ^ compage,e quali ’fiano li principi] attivi,© parti integranti delme- 
> defimo , per poi di là venire in cognizione delle fue alterazioni. 

11 fanguc poi , come fi^ detto nel Gap. della fua analifi , di 
altro non è compollo, che di quattro principij,cioè acqua, oglio, 
"fili volatile , fai fillb, con pochi grani di terra , e niente di aci- 
do , e perche Toglio, che è la parte rubiconda del fanguc , di 
fua natura fopranata aU’acqua, l’Autore della vita vi hà pollo 
li due fall , cioè fido , e volatile , li quali eflèndo ambedue alcali 
uniti all’ acqua , la rendono leffivialc , e perciò atta à fcioglicr 

foglio. 
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Foglio j che in proporzionata dofe unito à gli altri principij for- 
ma quel bel fluido , mà quando eccede la dofe degli alcali , fi 
ufurpano il predominio fopra dc’folfi, e diflbivendoli , e sfibran- 
doli più di quello che comporta la naturale armonia , ne nafee^ 
FelRtrvelcenza febrile , nel quale fiato aumentandofi il calore>fi 
fa gran diflipazione di {piriti sì falini volatili , come folfureijChe 
mantengono in fluorc il fangue , dal che ne fiegue, che diflipa- 
to il più lottile > altro non refta nelle vene , che un capo morto • 
ò feccia vifeofa dei fangue > olTervandofi bene fpefib , che molte 
febri diflòlutive nel lor principio mal curate , divengono col 
tempo croniche , e pertinaci , come Perichc d'ogni forte , cho 
ordinariamente provengono da qualche antecedente , e gravo 
malaria , nelle quali febri -, quantunque nel principio vi fi oflcr- 
vi un gran fcioglimento di fangue ; in fine elalati li fpiritl , quel 
fluido diviene vapido , c vifeofo , però rclTcrc più fciolto , e più 
vifeofo il fangue nelle febri , da altro non proviene che dall’ ab- 
bondanza «ò diminuzione dclli fpiriti . Per tanto non è diffi- 
cile il comprendere 1 che li fali alcali , cagione della fi:bre > pof- 
fino dillblvere , c coagulare il fangue , mentre diilblvendolo 
nel principio fono cagione , che le parti più fottili, e più fpirito- 
fe di quel fluido più facilmente fen volino ) e la natura non ha- 
vendo modo di fàbricarc nuovi fpiriti à caufa della depravazio- 
ne dc’fcrmcnti , ne avviene , che fi contaminano i corpi , come fi 
oflcrva ne i Tifici , c negfldropici , che per la depravazione de i 
fermenti non fanguificano più , e gli alimenti in vece di trafmu- 
tarfi in chilo fi convertono in catarrofi eferementi , & in fine per 
la mancanza del balfàmo non folo s'ingrofia il fangue > mà non 
havendo fpiriti per alimentarcele parti fi corrompono, c fi cfulcc- 
rano defletti in vero prodotti folo dagli alcali , li quali fpogliati 
prima de i folfi , e pofii fopra qualfivoglia parte di un’ animalo 
vivente , in poche hore l’cfulcerano , e Fimpiagano ; & al con- 
trario, gli acidi fono così balfamici , che confcrvano lungo tem- 
po inutti dalla corruzzione li cadaveri medefimi ; mà al con- 
trario gli alcali diogni forte , sì falini filli , come il fai di tarta- 
ro , e di ogni forte di cenere de’vegctabili , & animali , & altri 
avanzi di fuoco , ò falini volatili, come quelli che fi cavano dal- 
le carni , dall’oflà , corna , unghie , & altri eferementi di anima- 
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Ji , quc/li po^U fopra le vivande di carne ,di pelce » erbe> fratti > 
e Umili ) non folo non le falano > nè le condifcono , mà gU com*> 
manicano un così ingrato ^ & orrido fapore i che non Tolo gli 
huomini non ofano di cibarfene , tnà nè meno li cani j benché 
famelici > al contrario gli acidi fono il condimento de’cibi j i fu? 
fcitativi deirappetico > i correttori de i veleni , & i balfami de i 
componi) racchiudendoli in loro quanto di buono > eprcziof^ 
produce la natura per benefìzio de’viventi . 

Efìcndo dunque la febre » come lì è detto di fopra » un fcr 
minco morbofo , che nel principio dilTolvc il fanguc , e fa difìi* 
par li fpiriti, fé tal volta flegue, che quel fluido fi eoa- 
, guli alquanto) 8 c acquilU una confluenza vifeofa, non vi è 
luogo d’incolparne gli acidi , dante che la febre mal curata col 
tempo induce la corruzzione ne i corpi per la diflbluzione del 
balfamocaufatadalli nominati alcali, che cagionano la febre , e 
gli acidi di tutte le forti fono gli unici, e potenti prefcrvativi,che 
confervano lungo tempo intatti dalia corruzzione li cadaveri 
medeflmi . Ma per quello che concerne alla coagulazione del 
fanguc nelle febri , dette epidemiche , ò maligne , chi non hà 
r immaginativa confufa dalle fantadiche dottrine degli Ato« 
midi , isirà ben capace , che T intelletto humano non può com* 
prendere che colà fia coagulo , fe prima non forma l’ idea delizi 
^luzionC) mentre niun corpo fl pqò coagulare fe prima noa> 
Tiene diflbluto dalla natura , ò dall' a/te, cosi anche i! 
fangue humano non fl può coagulare fe prinu non vie* 
nc diflbluto da qualche folvente , che ponendo in moto le 
parti , facci la feparazione del groflb dal fottile , e del volati- 
le dal fìflb , e diflìpati li fpiriti altro non redi nelle vene , che un 
capo morto vilcoib, come fl oflèrva in tutti quelli che fono op- 
predi da fèbri , dette coagulative , mentre aprendogli le vene 
efee un fanguc non già grumefatto dagli acidi , mà vifeofo per 
la didipazione delli fpiriti ; in prova di ciò fl oflcrva , che po- 
nendo fopra del fanguc di un'animale fubitoedratto dalle vene, 
dello fpirito , ò fai volatile di orina , di fangue humano , ò Ami- 
le , immediatamente fl diflblve , e diviene più fluido di prima , 
la qual fluidità conferva per molti giorni , mà à mifura che fen 
volano li fpiriti , il (àngue divine vifeofo > & in flnc fl coagula 
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fcnx a che gli fopranuotino li ficri,mà fc vi fi jpoi^ono degli acidi 
ficoagulain un’iftantc la pane rubiconda con là fcparazionc de’ 
fieri che gli fopranatano,il qual coagulo non è punto vifeofo, mà 
alcontrariofrangibilcipèrò quando vi è vifeofità hcl fangue non 
vi ò luogo di attribuirla a gli acidi,mentre quelli ia qualfivoglla 
dofeichc fi ponghino nel fangue)il coagulo, che producono icm- 
prc è frangibile , e lontani£fimo dalla vifeofità , 

In fine dirò , clTcr vano ancora il cercare b cagione de i 
mali , & in particolare della febre in un femineo cfotico , quan- 
do la caufa e in noi , che confifre i come fi è detto , nelli fali vo- 
latili , & orinoli del fangue , che il Sommo Fattore ce H polc 
nelle vene per renderci mortali , li quali quando fi efaln- 
no fiali per la diflìpazione de i folli , che gli fervono di vincolo,e 
di freno , ò pure per la depravazione de i fcrmcnci,ci cagionano 
immediatamente la febre; mentre in tal cafo in vece di lepararfi 
da’cibidclii fpiriti folfurei , e balfamici , altro non fi genera nel- 
lo ftomico che Ipiriti , c fali volatili orinoli , li quali portandoli 
nel fangue non fanno che dar pabolo agli alcali di quel compo- 
fio, nei quali fra racchiufo il femineo della morte. E molto 
brevi farebbero i giorni degli hàoibini fe la Natura non fabri- 
callc ogni giorno nuovi fpiriti per reclutare il fangue , c nel- 
Tifrefib tempo non fi fgravafiè di gran copia di quei fali volatili 
orinofi , e fetidi , si per orina , come per l'udore , & infenfibile 
tra fpirazione, poiché non fi trova nelMondo alcuna colà più cor<' 
ruttibile , e corrotta più fetida, e velenofa della carne degli ani- 
mali, la quale havendo in fe il principio della corruzzione,ch’è 
la caufa efficiente de i morbi , le occafioni efterne ad altro non 
fervono , che à fufeitare , e rilVcgliare quel veleno, che doppo il 
peccato di Adamo ci fubentrò nelle vene per renderci mortali, 
prefcrivendoci in tal modo il periodo de i giorni . 

Havendo per tanto riconofeiuto per mezzo di varij cfperi- 
menti , che le febri di tutte le forti non provengono dagli acidi, 
che coagulano » e filfano il fangue , mà bensì dagli alcali , che' 
fondono , e dilTolvono il balfarao , e dilToluto lo putrefanno, co- 
me fi riconofee dall'cfrenuazionc degrinfermi,. e dagli aliti fe- 
tidi che tramandano ; per intraprenderne la cura , Se operar con 
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metodo, fi devono più tofto feguire le direzzioni degli antichi 
Autori , che dc’Moderni , mentre quelli curavano le fcbri con 
medicamenti , & alimenti acidoli , come fi legge in Ipocracc nel 
lib. de morbi ó" de r adone viéìus in morbis di fopra citato, c pa- 
rimente Lazaro Riverio nel lib. xvij. cap. I. dcfebre peftilen- 
tiali , Elmonzio nel Trattato della quiddità della febre , e Pa- 
racelfo nel Trattato del Tale , e Tue virtù > mentre tutti quelli , & 
altri Autori , si Galenici , come Chimici , hanno Tempre propi- 
nato in tutte le forti di fcbri de i medicamenti fubacidi, & aro- 
matici con felici (fimo efito ; però chi defidera fanare la febre > 
havute prime le debite confiderazioni airetà,vitto,con{uccudine> ' 
clima,e temperamento; di due forti devono cflcrc li medicamen- 
ti, cioè acidi , & aromatici . 

Gli acidi fervono in primo luogo per fufeitare l’ appetito » 
fècondariamente per promuovere le fermentazioni nelle prime 
vie , cioè nello ftomaco , e nell'intellini ; terzo d’ impedire la^ 
corruzzione , c precipitare li (ali orinoli , che fono il fermento 
della medefima . Gli aromatici poi abbondando di parti folfu- 
ree , & oleofe > portano nei fangue il balfamo necelfario per il 
cotidiano ri fioro di quel fluidoìln tanto per non errare , in ogni 
febre fi può liberamente propinare all’ infermi lo fpirito di fale> 
c di vitriolo nel brodo , e nel vino due volte il giorno in dofe di 
dieci , ò dodici goccio , ò fino ad una grata acidità , e per cftin- 
guere la fete valcrfi dell’agro di cedro , e del firoppo acetofo di- 
luti in acqua di feorzonera , ò di cardo iàiuo , però non fi deve 
lafciare di purgare le prime vie con qualche folutivo , c lùrc 
delle sfregolazioni all’ infermo per tutto il dorfo fino all’ eftrc- 
inità , con bagnarli le mani con fpirito di vino canfortato, ò con 
acqua della Regina , ò qualche eflenza , come di rofmarino,fpi- 
ga, e fimile, e propinare ogni fera qualche cordiale , ò ftomati- 
co cJficacc , che con fimile metodo coadiuvando la Natura , fe- 
condo l’indicazìoni , non vi è febre che non fi fani . Non darò, 
in quefio luogo à proporre rimedi) particolari , dante che il di- 
Icorfo è generale , fole dico , che la dieta degli acidi , c l’inibi-. 
zione del vino non fi deve pratticare fe non in quei cali , che la 
Natura l’abborrifcc , mentre eficndolci la Mcdichcfsa» altro 
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non deve fare il Medico > che di propinare alla N atura quelli ri- 
medi) , che appecifee con eleggere Tempre li migliori, come di- 
ce il (bpracicato alSoma; Natura efi morbarum Medicatrix^ <Jk 
Medicus Qùadiutor Natura . 

Delle Febri epidemiche, e maligne, altri- 
menti dette caftrenlì, cagionate dall’ 
infèzzione dell’aria , & in ipecie 
di quelle del Campo 
Romano. 

C A P. IL 

F ra tutti li mali, à i quali è foggerta rhumanicà , la fébro 
maligna , ò caftrenlc , è uno de i maggiori , che à guifa di 
una vclenonflima idra con li Tuoi aliti pelliferi infetta li Regni, e 
contamina le Provincie con la depopolazione delle Citta, & 
cfterminio degli habitatori , e viandanti . Qual morbo fi è relb 
afsai più grave , & incurabile ne i noilri tempi di quello fia mai 
flato per tutti li fccoli pafTaci : e ciò à caufa delli icifmi intro- 
dotti nelle moderne fcuole della Medicina da alcuni Autori di 
gran fama , mà di falfe dottrine, che hanno feminato nel Mon- 
do tali zizanie , che è quali impoifibile con la lor feorta di fpic- - 
gare la vera cagione de i morbi , & in fpecie delle febri epide- 
miche . E ben lì ofserva , che l’aru di alcuni Paelì , & in parti- 
colare delle Campagne di Roma , non è fiata mai tanto nociva 
alla làlute degli habitatori , c pellegrini , e li morbi cosi incura- 
bili come nella prefente età , nella quale è inibito alli Cittadini 
di portarli alli Toliti divertimenti delle caccie nelle Campagne 
di Roma , e di andare à diporto alle lor Ville , & alTificrc à i nc^ 
gozi; dell’agricoltura in tempo che le ombre fono più grate , e 
più dcliziofì i giardini , & abbondanti le caccie , come nel fine 
delTEfiate , e principio dell’ Autunno, nel qual tempo,nonfolo 
non fi può pernottare nelle Campagne , mà fianchi dal camino, 
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non è lecito di ripofarvi un momento , e tutti quelli che fi arri- 
.(chiano àciò , cadono in pena di perdere la vita ; poiché fopra- 
giunti da unafebre > di che natura fi fia , benché efimera cagio- 
nata dai difafiro del camino , ò dal calorcefiivo > che pone in.» 
moto il fangue , ò veramente daU’immoderate pozioni del vino> 
ò altro difordine » quantunque non fiano maligne , ò epidemi- 
che 9 medicate fecondo il metodo de i moderni , degenerano in 
tali . Ciò avviene « perche non efièndogli cognita la cagione^ 
del morbo tutti li rimedij che gli propinano » non folo fono inu- 
tili) mà dannofi , paeirerc diametralmente oppofii alla cura de* 
medefimi) come fono per palefare alla republica litteraria, Se al 
volgo medefimo. 

Il primo ) e principale errore > ò inconveniente che rifulta 
dalle moderne lezzioni è di fupporre due fòrti di febri epidemi- 
che ) ò maligne) cioè coagulative » c difiòlutive del fanguC) che 
dicono provenire da due radici ) cioè da un’acido coagulativo>ò 
da un file fóndente del fangue . 

Il fecondo errore è d’incolparne il vitriolo attuale ) l’antÌ7 
monio) il verde rame ) l’arfenico ) rorpimento > come anche il 
fìippofló fale arfènicale ) e realga tino ) o altre forti di fali, e folfi 
minerali ; mentre à loro non è dato di volar per l’aria , nè d* in- 
finuarfi ne i viventi i fé non fono podi in moto da una fornaco 
ardente : efièndo più probabile che volino per aria li giumenti > 
cheli fopradetti minerali ) li quali efìfendo parti della terra di- 
morano nelle miniere)di dove nó fi fprigionano che con la zappa. 

Quanto al fupporrC) che fi diano febri coagulative è un’ er- 
rore incompatibile : mentre è colà troppo evidente , che in tutte 
le forti di febri fi fa gran diffipazione di fpiriti)C confumazioncj 
del balfamo » come fi riconòfee dalla emaciazione , & efienua- 
aione de’corpi ) e debolezza dc’pazienti : e fe tal volta fi trova- 
no r infermi con un pollo tardo ) & ineguale y fiupefàzionc di 
fyiriti ) inappetenza, feeddo efieriorc) lentigini, e petecchie per 
tutto il corpo» Creili fegni non dinotano la vera coagulazione 
del fangue)la quale non fi dà negli huomini finche fono vivi,an- 
zi il fan^e retta fluido per qualche tempo ne i cadaveri rnedefi- 
mi,morti per la fuppofia , e faifa coagulazione del fangue ) il 
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4ualc benché in alcune febri epidemiche divenga vifeofo , c va- 
pido ; ciò avviene per la fufionc del balfamo , c diflìpazion c del 
fottilc, come fi è difcorfodififuramentencirantecedentc Capi- 
tolo : e perciò le petecchie , & altre macchie che fi ofTcrvano per 
tutta la periferia del corpo : nelle febri maligne ficguono per la 
fufionedcl fangue,enon per la coagulazione del medefimo,come 
molti aiTcrifeono . In prova di ciò fi deve riflettere , chefimili 
macchie eflcpdo nella cute , c non nelle vene > fé vogliamo dire 
che provengano dalfangue , quello non fi può travalarc, e por- 
tarli perla cute , fé prima non fi aflbttiglia con renderfi più flui- 
do , e più volatile di prima . Fufo dunque , e sfibrato il fanguc 
da un fermento colliquativo , che confifte nell’efaltazione > si in 
dofe , come in volatilità del falc alcali orinofo fecilmente fi tra- 
vafa , c fatto corrofivo lacera li fottiliflimi vafi capillari,e/ì fpar- 
gc per la cute , e volando il fiero più fbttile gravido di folfi vo- 
latili , refta il capo morto , ò le parti più vifeofe del fanguc Ipar- 
fe per la cute , che formano le nominate macchie , ò petecchie 
di varie forti , fecondo la maggiore , ò minore alterazione del 
fermento maligno > che altera il compofio : onde fe tal volta s* 
ingroflà il fangue in fimili morbi , ciò non proviene da un fer- 
mento coagulativo , come molti s’immasinano : ma bensì dalla 
diflbluzionc del raedefimo,edal calore febrile, che mettendo in 
maggior moto il fluido del fangue > le parti più fottili , e più fpi* 
ritolc fen volano> & il groffo fi rende vifeofo per accidente. Mà 
perche di ciò ne hò parlato à baftanza nell’antecedente Capito- 
lo , non mi ftenderò più oltre , Lufta folo concludere , che non fi 
danno febri coagulative , mà fono tutte diflblutive del fanguc » 
non confifiendo in altro la morte , che nella foluzionc del con- 
tinuo , ò refoluzionc del compoflo > che lacerata l’habitazionc t 
l’Anima fi icpara dal corpo. 

Il terzo errore che fi commette nella fpiegazionc de i 
morbi è di acculare per caufa efficiente delle febri maligne uno 
fpirito , e fale acido , e pungente , ò veramente il vitriolo attua-- 
le , il verde rame , Tarfcnico , l’orpimento , chiamandolo anco- 
ra un fale arfenicalc, ò realgarino che contamina il fangue> co- 
me vantano alcuni moderni , che arditamente gridano su le^ 
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Cattedre deridendo le dottrine degli antichi , & in fpccie de’ 
Galenifti , che vogliono che la caufa delle febri maligne , ,c pe- 
ftilenziali altro non fia-, che una putredine , ò malignità degli 
humori corrotti nella vena cava : quando in verità fottò il nome 
di putredine , ò malignità vi llà nafcoiloil vero : balla folo fa- 
perlo fpiegarc « e additarne il fermento , che conlìfte in un falc 
cadaverico , e volatile ^ che fonde il fangue, e corrompe la par- 
te balfamica del medelìmo . Mà il dire che dette fèbri proven- 
ghino dal vitriolo , dal verde rame , e dalli fali arlèaicali)ò reai- 
garini , è una cofafalfa , anzi ridicola apprelTo tutti quelli , che 
hanno la cognizione delle colè naturali : mentre nè il vitriolo , 
nè il verde rame non volano già mai , nè polTono volare per T 
aria , e mefcolarli con quella per elTere poi relpirati da noi , nè 
tampoco Tarfenico , e rifagallo , ò altra forte di minerali , llanrc 
che fono figli della terra , e fi trovano nelle fodine - 

Che il vitriolo non voli per l’ aria come le farfalle , nè fi 
mefcoli con quella, è una cola facile da Ipiegarfi di chi sàla^ 
natura , e compofizione di limile minerale , il quale , come fi è 
detto nel primo libro nel Capitolo dell'Acido vitriolico , non^ 
è un’ente puro io natura , nè tampoco un mifto, che crefea me- 
diante un feme fpecifico , come fanno tutti gli altri minerali , li 
vegetabili , & animali ; mà è una Ibftanza metallica corrolà diu 
un’acido potente nelle vifccre della terra , ò fia miniera di ra- 
me, ò di ferro, fufa , e decompofta , ò per meglio fpiegarla un’ 
amalgama di rame , ò ferro con un fpirito acido , c poca terra , 
che fi congela in criftalli mediante l’arte. Qui non mi fiatò à 
diffondere nella fpiegazione della varietà de’ vitrioli , haven- 
donc di già parlato à bafianza nel Trattato de’ principi; Chimi- 
ci ; bafta folo dire , che nè il rame , nè il ferro fono habitatori 
dell’aria , nè tampoco lo fpirito acido che li diffolve, havendo 
anch’egli gran ponderofità . 

'/ Eflendo dunque il vitriolo una mtfccla di una fofianza me- 
tallica , e di UQ falc in Suore , che la diffolve , c concrcfcc con_> 
quella in forma di crifialli verdeggianti , detti vitriolo per raf- 
fomigliarfi al vetro ; chi hà li rudimenti Chimici, e dell’ arto 
difiillatoria gli farà ben noto , che li metalli , benché foluti , e 
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corronda qualche acido potente non volano, ncfi nielcolano 
per l’aria , fe non lì pongono in un tormento bellico : nè tampo- 
co lo fpiritoacidoche.il diflblvc vola per l’aria, fe non ad uiu 
fuoco violento d’igniti carboni . Dal che fi deduce, che ben- 
ché per mezzo della diftillazione fi fepari dal vitriolo uno fpirito 
acido,quello non è vitriolo, nè tampoco il capo m«rto,ò colcotar 
che rimane in fondo della retoru rubificato, mentre è una calce 
metallica unita à poca terra , che fufa in correggiole con fai ni- 
trojC tartaro, ò altro fondente, ricorna in corpo metaiIico:e perciò 
il vitriolo come vitriolo,non potendo volar per l’aria, nè tampoco 
come metallo,anche con artificioChimico, altro non fi può dire, 
che fia una vana immaginazione di quelli che l’aflcrifcouo ; pò- 
tendofi dire il medefimo del verde rame, il quale altro non è che 
rame corrofo dall’aceto , e dal tartaro del vino,e pollo al fuoco 
quello che vola , c palTa per diftillazione non è U verde rame, nè 
tampoco il rame , mà bensì l’aceto diftillato , ò lo fpiritoacido 
del tartaro , che ne fece la dilToluzìone , mentre il rame refta 
in fondo del vaiò, & è riducibile in corpo metallico come pri- 
ma, mediante la fufione . Dipiù, tantolofpirito acido che fi 
cftrac dal vitriolo , quanto l’aceto che fi ricava dal verde rame , 
non partecipano punto della virtù del metallo , nè tampoco del 
mifto , poiché non Ibno parti integranti del metallo , mà ben si 
fol venti foraftieri , e di diverfa natura , In prova di che fiollèr- 
va , che il vitriolo , & il verde rame dati per bocca in dofe di 
pochi grani, eccitano il vomito , c lo fpirito acido cftratto per 
diftillazione dal vitriolo , e Tacerò dal verde rame , lo fedano . 
Equi fi conclude , che li fopradetti compofti non fono tali per 
legge , & ordine di natura, che crefehino , c fi moltiplichino 
mediante il lor feme , come fi è detto di tutte le cofe naturalijmà 
fono mifccle artificiofe , ò aggregati per accidente di due prin- 
cipi) incompatibili , che fcparati gli uni dagli altri , mediamo 
l’arte , non vi è più nè vitriolo, nè verde rame, poiché quefti 
due mifti fi rifblvono in rame, ò ferro, & in uno fpirito acido, 
che niun di loro è vitriolo , nè verde rame ; mà uniti infiemo 
formano l’uno , e l’altro compofto . Però qui fi conclude , chc.,> 
benché con la violenza del fuoco fi fepari dal vitriolo , c dal 
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verde rame ano fpirito di una mediocre volatilità , quello non 
è vitriolo , nè verde rame , nè vola da fe , nè tampoco vien ra- 
refatto dal Sole : pcrlochc non fi mefeok con Tana > e per con* 
feguenza non vien refpirato dagli huomini . Nulladimeno non 
vi manca chi fenza fondamento aflerifca , che detti minerali ^ 
quando anche*non volino per l’aria , con tutto ciò fi generano in 
noi , e caufano molti mali . Ma quello errore è maggiore del 
primo , dante che le miniere de’mctalli fi generano nelle vifcc- 
re della terra > e non altrimente ne i viventi : efièndo ordine di 
Natura j c decreto dell’Onnipotente, che tutte k cofe nafeano 
da un lor feme fpccifico , c crefehino, e fi moltiplichino nel lor 
regno , e fpecie . Onde il voler fupporre , che ne i viventi vi 
fiano lèmi minerali per poter generare metalli , e comporre vi- 
trioli ,è un grande , & incompatibile errore : non efièndo leci- 
to all’hucnno per efeufare la propria ignoranza afièrire il falfo per 
vero , e chi lo fà commette un delitto , che merita eficr punico , 
poiché le leggi , si divine > come humane lo comandano . 

11 dire poi che la caufa efiìcicntc del mentovato morbo fia 
rarfcnico , iirifagallo , c l’antimonio , overo un falc arfcnical^ 
ò realgarino , come afieriicono alcuni modernucoli , è una colà 
che difibna dal vero in genere , numero , e cafo : poiché tali mi» 
ncrali , benché fublimabili al fuoco , non però volano natural- 
mente per l’aria : efièndo anche loro del regno minerale profli- 
mo-alla mctalleità ,e nafeono nelle vifcerc della terra , come-» 
aficritconoli Mineralifii , & in fpecie il Biringuccio nella fua^ 
Pirotechna , dove dice , che i’arfenico nafee in Bkfponto , & in 
Cappadocia , e fi cava in profondiflimi luoghi , quafi che la Na- 
tura ce l’occuki per infcgnarci , che è unacofa nociva . Il rlfa- 
galk> poi non fi trova in natura , mà è una mifcela dell’ arfcnico 
bianco con l’wpimcnto , che fublimati inficme formano il rifa- 
gallo : però taliminicreyoltre aili luoghi deferirti dal Biringuc- 
cio , fi trovano nella Safibivia , Pruffia , & Ungaria j mà la loro 
cortecci a fono le montagne >ò molte canne di terra : c bcncho 
venghino efiratei dalle lor miniere con artificio humano , c tra- 
rportati nelle botteghe de’Droghieri , & Officine de’ Chimici , 
Aon tramandano effluvij di niuna forte, almeno fenfibili,nè con. 
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trainano l’aria , ò Thabitazione di chi li tiene , potendo io aife- 
rire di haver dimorato , c dormito con la mia famiglia degli an- 
ni intieri in una cafa dove vi erano collocate cafTe > che conte*, 
ne vano molte ccntinaja di libre delli Ibpradetti minerali , fenza 
provare vcrun detrimento : mentre quelli non ofiFendono la fa- 
iute , fc non lì prendono per bocca , ò fi relpiri il lor fumo, quan- 
do fono fublimati , e rarefatti dal fuoco materiale di carboni ac- 
cefi , non havendo il Sole tanta forza nè meno in Etiopia di ra- 
refare } c volatilizzare l’arfenico , e fublimar l’ orpimento » c li- 
mili , à légno che pollino infettare V aria : tanto più , che quali 
tutti queiPaefi che fono foggetti à limile inlézzionc d’ariaUcar- 
feggianodi miniere , & in fpecie le Campagne di Roma , le ma- 
remme di Tofeana , e li paefi più balli dell'Ungaria, & altri luo- 
ghi paludoli fituati in clima caldo . 

Pcrtogliere, e fradicare dalla mente degli huomini » che 
l’arfenico , il rifagallo , Torpimcnto , e rantimonio , ò altre Ib- 
ftanze folfurce , & arfenicali non fiano la cagione deU’infezzio- 
ne dell’ aria, cper confeguenza della febre maligna , 8c altri 
morbi epidemici , dirò , eifer cofa ben nota à tutti quelli cho 
• fanno la vera Iftoria della Medicina , e de’medicamenti , che fi 
pratticano in tempo di pelle : nel quale per difèndere i corpi 
dall’infezzione dell’aria , e dai contatto degli appellati > non c 
(lato ritrovato antidoto più efficace delli amoleti compolli di 
arfenico «antimonio , e limili : giovando allài anche gli alici fol- 
furei rarefatti dal fuoco per purificare l’ aria , e le habitazioni 
medefime : e ben fpelTo fi profiimano con folfo, c poco arfcnicO) 
il vapore del quale ricevuto con moderazione giova à gli alìna- 
tici . 

Che tali morbi poi provenghino da un fale arfeni- 
cale , e realgarino , come allèrifcono alcuni Moderni feguitati 
dall’Àutore della fibra motrice nelle fue lezzioni contro i Gale- 
nilli > dove dice , che i morbi non provengono dall’ ideata pu- 
tredine afiegnaca da Galeno ; mà bensì dal vitriolo , e verde ra- 
me attuale , overo da alcuni fali arfenicali, e realgarini di nuo- 
va invenzione , e che non fi danno in natura , mentre tanto l’ar- 
Icnico , quanto il rifagallo fono due compolli , che collano di 
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mi folfb > c mercurio minerale proliìmo alla metalleicà > e co» 
me dice Gcbro nelle fuc Opere Filofofichc nella defìniziooo 
dcirarfenico : EJidefubtili materia ^ ò" fimili eum fulphure^ \ 
idcirco non oportet id aliter definiri , quam Julphur . Onde il vo- 
ler chiamare col nome di làle arfcnicalc, ò rcalgarino quei com- 
porti dove predomina il folfo , & il mercurio , è una cola non-» 
meno falfa che ridicola (come quella di alcuni fallì Chimici,chc 
pretendono di fare > ò comporre la pietra Filofofàlecon lo ftcr- 
co humano , quando la vera materia , fecondo la dottrina degli 
huomini più fani , è l'oro , & il mercurio , non già del volgo.mà 
de’ Filofofì ) . Mà ritornando al nortro propolito , li potria ben 
fare , ò comporre con artificio Chimico un fale arfcnicato, ò 
rcalgarizzato , con mcfcolarc Tarfcnico , & il rifagallo con falc 
di tartaro ; come fanno alcuni importati per comporre una me- 
dicina, che imbianca fupcrficialmentc il rame , c lo fa parere ar- 
gento , mà non già un fale arfcnicalc , ò rcalgarino : poiché eC- 
fendol’arfenico» erorpimentoducmifti che partecipano della 
natura del folfo , e del mercurio , benché cfaltati dall'arte, c ra- 
refatti dalla potenza del fuoco , li loro vapori non fono falini , 
mà bensì folfurci , e mercuriali ; tanto più che li meddimi com- 
porti con la milccla del fai di tartaro , ò di altra forte li filfano, lì 
correggono» c li difpongono per la medicina nella cura dello 
fiebri terzane > c quartane r poiché con la dole di due grani di ar- 
fcnico , ò rifagallo preparato nel fcgucntc modo , li lanano lo 
terzane , e quartane di ogni forte , benché oftinate . 

11 modo dunque di preparare Tarfcnico per la medicina^ , 
benché fia fegreto , non voglio mancare di publicarlo pcrcom- 
mune beneficio , crtèudo coftume dcgl'invidiofi di nafeondero 
quello, che in qualche modo puoFeflcre di utile ad altrui . 

Si prende per tanto arfenko cedrino, cioè rifagallo del più. 
bello, ccrirtallino : li unifee col doppio pefo di faldi tartaro, o 
facendo bollire il rutto in vafo di vetro con fufficientc quantità 
di acqua coramunc fi dilTolvc , c difibluto fi filtra per carta cm- 
porctica . Ciò fatto fi pone in vafo di terra vetriato , che fia af- 
fai capace , e di alto vi fi butta ftillando quantità di aceto diftil- 
lato, finche tutta la materia fi fpiflfi, e fi coaguli, come fanno tut- 


Digitìzed ( 


Delle FebriEpidemicbe. 261 

ti li magiftcri ,chein breve Jl’arlenico caderàin fondo del vafo 
in polvere , fi dccantainliquor chiaro , che gli fopranata , c fi la- 
va più volte con acqua pura , finche la polvere fia perfettamente 
edulcorata : allora fi fccca , c vi fi brugia fopra del buonilfimp 
fpirito di vino per dieci , ò dodici volte . Quella polvere data a* 
terzanari , e quartanari in dofe didue grani ncU’ bora del paro- 
fifmo , con foprabevervi del vino genero fo , fi fanano infàllibil- 
mcntc le terzane > e quartanedi ogni fonc , fc non.nclla prima , 
nella feconda prefa . Solo fi deve avvertire, che il corpo fia pur- 
gato , c fc Tammalato hà fete , dargli da bere del vino adacqua- 
to à fatietà , e data una volta non fi dà Taltra, fc non doppo otto, 
c più giorni . 

Se rarfenico preparato con fai di tartaro, & aceto, e con 
fpirito di vino , come fi è infegnato di fopra , fana alcune for- 
ti di febri , fenza cagionare le altre , come fi può fupporre, cho 
li fali arfcnicali , che non fi danno in natura , pofibno edere la^ 
cagione di alcune febri , & in Ipecie dcirepidemichc? Con tut- 
to ciò non vi mancano huomini arditi , che quando gii fi fa una 
fimileobiezzioQe,rifpondono condire, nonconfidere inalerò 
la didèretiza , che in una queilionc di nomi> infilando folo di 
efprimcre con cali voci,che il fitrmento di fimilr morbi altro non 
fia chp un veleno , che perturba l’economia animale . E ben mi 
fov viene di bavere piu volte intefo dire da alcuni Moderni non^ 
per anche Autori , che ne’confulti delle febri maligne , nel nar- 
rare à gli adanti la cagione del male , fi fervono della feguentc 
frafe . Signori il cafo è grave , & allài pcricolofo , dante che il 
noAro interino hà un fangue rapido, e grumefatto, che non può 
circolare à caufa di un’acido coa|ulativo , havendo nel fangue 
del vitriolo , dell'alurac , e de imi arlènicali , c realgarini, che 
fidano quel fluido, & opprimono li fpiriti . Parlando in un mo- 
do che pare, che gli acidi , l’alume , il vitriolo , rarfenico, & il 
rifagallofiano la medefimacofa : quando in verità tutti quelli , 
che adèrilcono ciò danno à divedere, che nonfologliè inco- 
gnita la vera cagione de i morbi 1 mà quel ch’c peggio, non fan- 
no che cofa fia quedo lor decantato acido , nè conofeono la na- 
tura del vitriolo , e deli’alume , nè fanno didingucre l’arfcnico» 
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Stilrifagallo, che fono due corpi folfurci , e mercuriali , dalli 
fali si acidi , come alcali , che non fono nè folfo , nè mercurio . 
E quello è quanto alli Medici popolari di alcune Città del 
Mondo . 

Mà fc veniamo à gli Autori , che hanno fatto fìftema come 
Elmonaio , il Silvio , il Villis , il Doleo , Etmulero , & altri > & 
in fpecic li fettatori di Caitcfio , e di Gallèndo , non ftanno i;ij 
meno errore delli fopradetti Medici popolari ; poiché aneli’ clli 
fono acidi , acri , aufteri , virriolici , arfenicali , c realgarini,chc 
hanno avvelenato il Mondo eoa gli aliti peftiferi delle loro dot- 
trine , e refi incurabili li morbi con lalor direzzione , & impro- 
prio metodo di medicare , e la zizania popolare delle moderne 
fcuole è una cattiva femenza della lor hlolbfia > che infegna à i 
lor fettatori di proibire a gfinfermi quei rimedi;, che la prodiga 
Natura ricca de i doni Celefti fomminiftra à i viventiifoftitueu- 
do in lor luogo un’infinità di eferementi , come reliquie del fuo- 
co , e della natura , & altre cofe , fe non corrotte , almeno prof- 
fime , ò fermento della medefima , come fono tutti gli alcali , si 
fìfn,come volatili, le tifane, Tacque d’orzo, li flillati di carne , di 
reftugini,di liunache,di latte, di erbe, e limili, che nella diflilla- 
zione tramandano fuori un’acqua infìpida,&empireumatica,men. 
tre la parte balfamica rimane in fondo del vaio , com’è cognito 
nò folo alli veri Chimid,mà anche alli inaeflri di cucina, li quali 
non propinano à i lor Signori il fumo ch’efala dalle pignatte,che 
niente vale ; mà bensì il decotto , ò confumato delle carni, le 
quali quanto piu fono cotte , piò fono faporite , & utili per la^ 
lalate : poiché nella cottura la parte eferementizia della carne, e 
del latte , che è il fiero orinolo fèn vola il primo . Onde chi be- 
ve flillati di carne , pefee , latte , lumache, teflugini, rane,gran- 
ci , vipere , & altri animali , ò cofe che da loro dipendono, beve 
orina , & in tal maniera li cani delle Officine , die mangiano le 
ièccie delli flillati , dove refla tutta la foflanza degli enti ibpra- 
detti , s’impinguano , e s’ingraflàno , e gli ammalati divengono 
rabidi, i’ifleffo fi può dire delia gelatina di corno di cervo, che è 
il medicamento univcrfale de’Moderni,la quale non efièndo che 
un’cflrazzione della parte eferementizia , e muccofa dell’ of!b > 
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fitta mediante la decozzionc inacqua, non puoi’ effere coQu 
buona ; mentre l’acqua non dilToivre che il fale del comodi cer- 
vo , ch’è alcali , e per confeguenza il fermento della putredine : 
C'benchc porti fcco delle parti muccofe , dove vien mefcolato 
anche del folfo ; nulladimeno la maggior parte del balfamo rdla 
attaccata airoflb , che non fi fepara che con la violenza del fuo«, 
co , e con lofpiritodi vino . Però chi propinailè à gl’ inférmi la 
tintura di corno di cervo , fatta con fpirito di vino, certo che gli 
darebbe un’eccellente Elixir , ma propinandogli la gelatina, che 
è un’cfcremento di corno di cervo , gli augumenta la putredine. 
Vi faria molto che dire intorno à |li errori , feifmij, & incon- 
venienti delle moderne fcuole : ma per non eiTcre tediofo palTa- 
rò à difeorrere del fermento , e caula efficiente de i morbi epi- 
demici, per poterne poi rintracciare la cura, c render meno 
terribile quel dragone , che inveifee contro i miferi viventi . ' 
Ha vendo per tanto nel precedente Trattato detco,e prova- 
to , che la febre non proviene dagli acidi di ninna forte, benché 
induchi nel fengue coagulo , ò fcioglimento ; cosi ancora nel 
prefente difcoi fo fi è efclufo il vitriolo , l’alume , il verde rame 
attuale , & altri acidi mifti , come anche tutte le forti di foftan-* 
ze arfenicali , e l’ideati fali realgarini nuovamente invenuti: al- 
tro non vi refta à fare, che fpiegar meglio , anzi dilucidato 
quello che fi è detto altrove , con le circoftanze che aggravano 
i morbi, àfegnoche degenerano in epidemici. Ma prima di 
venire à ciò è nccclTario oficrvarc la fituazionedi quei Paefi,chc 
più fono foggetti à fimilc infezione , & in fpecie la Campagna-, 
di Roma, la quale cfTcndovafta , e ripiena di colline, e picciole 
valli di difugualc altezza , con molte paludi , foffi, rivoli , c pic- 
cioli fiumicclli , pozzi , mine , e pantani, grotte, antri, fcpoLcri, 
& altri luoghi baffi ripieni di acque immonde , che tramandano 
aliti peftifcri , li quali luoghi non potendo dfcrc dominati da i 
venti eftivi àcaufa dell’eminenze che li circondano, non poflb- 
no diffipare quell’aria contaminata dalleìmpure efaiazioui della 
terra , e delle paludi , ripieni di mille eferementi, e m iteric cor- 
rotte , che poi refpirati dagli habitatori , e viandanti gl’ infetta- 
ao il fangue & augumcntano quei fcrmenco,che cagiona li mor- 
bi. 
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h\ . la tanto per venire alla fpiegazione della natura del fopra- 
rktto fermento maligno , che infetta tutto il Campo Romano, e 
che con li fuoi aliti cagiona li morbi epidemici , dirò aperta- 
mente, altro non diete , che un file alcali volatile, gravido di 
folfi cadaverici , e corrotti , che refpirati dagli huomini fanno 
la prima impreflione aie’ fughi falivali, che defeendendo nello 
ftomaco alterano , c perturbano le digcftioni , & ellendo vola- 
tiliflimi , c fottili , fi portano nel fingue, nonfolo per la ftrada 
delle vene lattee per dove paffa il chilo i ma anche penetrano 
nella refpirazione la foftanza de i polmoni , e fi portano per lo 
narici nel cervello, e per altre vie à noi incogniteper tutto l’am- 
bito del corpo , & infettano il fangue , -corrorapono la linfa , c 
perturbano li fpiriti; li quali aliti efìfèndo dcalici, altro non 
tanno che diflbhwrre il folfb , ò fia parte baUàmica del mifto ani- 
male , la quale acquiftando maggior moto , ò volatilità , facil- 
mente fen vola, lafciando debole , e languido l’infermo. Mà 
perche tali fali alcali volatili recano con loro gran copia di folfi 
corrotti , e cadaverici , imprimono nel fangue il fermento della 
corruzzionc , c volate nel primo bollore della febrelc parti più 
fottili del fangue , fi fa più potente il veleno, e non havendo chi 
glirefifta , fifabricalafua habitazione nelle vene, & invado 
tutto il corpo con Toppreffione dclli fpirìti animali ; e quella è la 
cagione , che li morbi fi rendono più gravi , e ben ipeflo incu- 
rabili - 

Che detto fermento fia un’ alcali volatile , gravido di folfi 
corrotti , fi prova ugualmente con le ragioni , che con gli cfpe- 
rimenti . Poiché è cognito ad ogni huomo , che tali morbi re- 
gnano nel fine dell’Efiate , e principio di Autunno , quando per 
la potenza del Sole fi difièccano le paludi , c fi muojono li pefei, 
lerane, c li ferpenti, con infiniti infetti , e varie materie cor- 
rotte : e ben fpeffò vi fono de i cadaveri di cani , cavalli, pecore , 
bovi , &alcri animali, che tramandano aliti mortiferi , e pefii- 
lenzlali, che confiflono in un fale orinòfo, ò alcalico volatile 
riveftito , ò melcolato con li folfi corrotti delli medefimi cada- 
veri . Però chi hà fatto l’analifi della carne , & altre parti degli 
aaimali di ogni forte , sà molto bene , che altro fale non vi fi 
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trova che un’ alcali volatile à tutte prove mcfcolaro con poco, 
filib t come fi è detto , e provato nel Gap. degli alcali volatili , e 
nel difeorfo dcU’analifi del fangue. Ciòefclude tutte le cian- 
cic , c vaniloqui; di quelli , che ne incolpano gli acidi, il vitrio- 
lo , e verde rame , come anche li fali arfenicali , c realgarini di 
alcuni novi/fimi Autori . Tanto più , che è manifcfto anche alla 
gente volgare , che gli dliti, degli ammalati negli Ofpedali , & il 
fetore de ifepolcri , e gli effluvi; de i cadaveri doppo le guerre 
ne i paefi caldi , infettano talmente l’aria, che non folo cagiona- 
no le febri epidemiche , c maligne ; mà la pelle medefima, cho 
ciò non lo fa il vitriolo, nè gli accennati minerali, anzi da quel-, 
li preparati con artificio Chimico fc n’eftrae la medicina per la^ 
cura delli fopradetti morbi . 

Qui vi fari qualcuno , che mi rilponderà con dire , che fc 
le febri epidemiche , e maligne provengono tutte da una radi- 
ce , cioè dall’abbondanza , ò cfalcazione degli alcali ; per qual 
cagione fiollcrvano negl’infermi tanti , e sì varìj fintomi , come 
petecchie , lentigini , punture , piaghe, buboni , e tal volta una 
febre ardente con un calore diflfulo per tutto il corpo , pollò al- 
terato, finanie , lece inefiinguibilc, dolor di cefia , deliri;', & 
altri fegni , & in alcuni un polfo lenco,e difegualc , con oppref 
(ione deili fpiriu , c freddo efteriore per tutto l' ambito del cor- 
po . Qui fi rifponde , che benché fiano vari; li fintomi , nulladi- 
meno è un folo il fermento , il quale produce diverfi efièrti , fe- 
condo la maggiore efalrazione , alterazione , e dolè del veleno, 
che perturba , e iconcerta le funzioni d^li animali. Però quan- 
do li polii fono lenti , e ptpfizndi , la dilmluzio ne del fangue , e 
difiipazionc deili fpìriti è feguica prima che il paziente fi fia po- 
llo in letto , e che l’ habbia vifitato il Medico . Perloche fatta 
una grande effumazione , ò difiìpazione di fpiriti , altro non re- 
fia nelle vene che la parte più vifeofa , c terrea del fangue , c 
mancando in parte li (piriti , fi diminuifee anche il calore,e l’in- 
fermo diviene Solido , e quali infenfato . Mà quando la febre è 
più ardente , p<?lCo alterato, c freq uente proviene dalla for- 
2a del paziente , Il quale elTendo ben munito di (piriti , non fi 
dilfipano cosi predo, e contradando col nemico fanno forza per 

L 1 difcac- 


Digitizsd by Googlt 


266 Libro quarto 

diTcacciarlo di cafa . Mà fe avvicnc,clie la febrc fìa lunga, e mal 
medicata , conviene al fine, che Tinfcrmo foccomba al male , c 
diifipati li fpirici , il fangue non circola più con tanta veemenza, 
e s’ingr oda alquanto , & à mifui a che fi abbadà il polfo , e fi ri- 
tarda il circolo de i fluidi , manca nciriftefiò tempo il calore , c 
r Anima fi parte dal corpo: mentre quella, com’èfentimento de* 
facri Dottori,amminifira le funzioni del corpo mediante li (pi- 
riti animali: onde quella coagulazione, ò piu pretto vifeofità 
del fangue, che fi oflcrva nelle febri maligne , lèmpre viene ò 
nel principio , ò fine del morbo ; mà à quella precede in ogni 
tempo la diflbiuzionc. > 

Vi farebbe molto da difeorrere intorno alle petecchie, ò 
varietà dc’fcgni, che fi oflèrvano nei corpi; mà di quettcha- 
vendone parlato di Ibpra non è necefiàrio dittbnderfi in lunghi 
ragionamenti ; nulladimenodirò , non cflère altro le petecchie^ 
che lècci , ò capo morto del (àngue travalàto à caufa della di(^ 
foluzione dc’fuoi principi; , e diflìpatopiù , ò meno il fottile,ap- 
parifeono nella cote vàrie macchie maggiori , ò minori , (ècon- 
do la quantità del fangue che fi travalà perle ultime dirama- 
zioni delle vene, e delle arterie ; e l*e(Ière bora roflè , horapa- 
vonazzc , ò nere proviene daircfière più , ò meno dilfeccate > 
e fpogliatc del lor volatile, mediante il calore febrile, che è 
•quello che fvapora il fiottile , come fi è detto altrove . 

Circa le piaghe , buboni , apotteme, (c^ibie, e fimili , pro- 
vengono parimentedall*abbondanza del veleno, che confitte^ 
nel fiale volatile del fangue, che ha cre(ciuto dipefo, &au*- 
montato di moto per Taddizione del (àie, e (blfb corrotto refpi- 
ratodall’aria , ò generato in noi perla depravazione de i fer- 
menti, difiblvendo il baliàmo della parte , fiala (bluzione del 
continuo, e li (òlfi corrotti vi aumentano la putredine . 

E per ultimo contralcgno che le febri (bpradettc proven- 
ghinodal fiale alcali volatile , gravidodifolfi corrotti , fi rìco- 
nofice ancora dagli aliti fètidi del paziente, e pettilenti dello 
• fcccie , come dalla naufèa delli cibi, dairamarezza della bocca^ 
& altri fintomi , che denotano un fermento di putredine nello 
prime vie , che deprava le coazioni , & altera li fermenti , che 
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poi degenerano in unapeffima natura , e portandofi nel fangue 
lo contaminano , e perturbano li i'pirici , li quali hanno in orro- 
re le cofe fetide , e li fdegnano della putredine ♦ Perloche chi 
hà li rudimenti della Chimica , & è informato delle cofe natu- 
rali, sà molto bene , che non vi ècofa veruna che corrompa li 
corpi , eTincadaverifea che il Tale alcali volatile dell! medelimi, 
ò altro avventizio ; il quale applicato à qualche parte di un’ani- 
male vivente Tefulccra , e Timpiaga ; mentre ha vendo azzionc 
fòpra de’folfi , che fono il balfamo de’mifti , li diirulve>c li cor- 
rompe . Però li conclude , che non è l’aria femplice ■» c pura, nè 
l’acqua , nè tampoco il folfo , che corrompe le carni degl’ ani- 
mali ; mà bensì l’alcali orinofo, e volatile de i medelimi in cui 
conlifte il fermento della corrazzìone allègnata , ma non Ipic- 
gata da i Galenici : poiché la foluzione del continuo ne i viven- 
ti non proviene da un fermento efotico , e pellegrino 5 mà Uà in 
noi, mentre li corpi s’ incadaverifeono per la fola dilfipaziono 
del balfamo , cioè del folfo , de clidtazione del mentovato alcali, 
che didblve i principi] , e feompagina i corpi , racchiudendo in 
fe il femineo di tattili mali , e della morte mcdelima . 

Della cura delle febri epidemiche , 
e maligne, altrimente dette 
Caftrenfi . 

CAP. III. 

H Avendo flabilito nell’antecedente difeorfo , che la febre 
cpidemica,e maligna non proviene dall’ cfaltazione degli 
acidi 9 che coagulano , e Hflàno il fangue , e gl’impedlfcono , ò 
ritardano il circolo , nè meno da altri fali acuti , e pungenti, che 
à guìfa di fpade radenti d’ambi le parti taglino , incidano , e sfi- 
bbino tutto il compofio : molto meno dal vicriolo , dal verde ra- 
me, al urne, arfenico, orpimento, rifagallo, ò ^li noviffimi 
fali arfeoicali , ò realgarioi , & altre impollurc de i Modernùmà 
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bensì un Tale alcali volatile , gravido di folfi corrotti , come 
Il è provato di fbpra » c fi dimoftrerà in avvenire j à confufiono 
degli avverfarijjin ogni congiuntura che fi porgerà;refta folod^ 
intavolarne la cura, la quale non farà difficile da efeguirfi da chi 
havrà ben concepita la vera cagione del morbo aiTegnata da i 
Galenici, e rpiegaca,e polla in chiaro da noi mediante gli efperi'* 
menti Chimici . 

Per venire allatto , ò efecuzione della cura : la prima co- 
fa che fi deve fare , è di propinare a gl’infermi qualche propor- 
zionato , e leggiero folutivo , e tal volra un’emetico per ripuli- 
re, e fpazzarelo ftomaco , dove Ì1 veleno fa la prima irapref- 
fione , c per evacuare gli eferementi corrotti , dalli quali n’eva- 
porano di continuo degli aliti fetidi , & orinoli , che in difetto 
del chilo paflano per le vene lattee nel torrente del fangue , & 
infettano quel liquore roflb , con aumentarvu il moto putre- 
dinolb della febre . Però tutti quelli che afièrifeono , che in fi- 
mili mali non convengono purganti nel principio del male; mà 
che fi deve alpettare , che le materie fiano concotte , Hanno in_. 
grand’errore , poiché lo Aereo concotto divien pelle , & uccide 
l’infermo . E ben vero che in limili cali non fi devono adopera- 
re medicamenti violenti dove entri fcamonea , Icialappa , rha- 
barbaro , fena , aloe , colloquintida , & altre droghe, ò fempli- 
ci di natura venefica , che operano con troppo impeto , e fono 
cagione , che affieme con gli elcrementi fi evacuano ancora de* 
fughi buoni , che lafciano poi impoverita la Natura , in modo 
che n<MJ hà piu forza di contraliare col nemico , e difcacciaro 
dal corpo quel clic roficnde . E però in limili mali fi deve pro- 
cedere con metodo , e propinare l'olo medicine di fiori,di frutti, 
cfcmplici di grato odore con li debiti correttivi , come li dica 
appreffo . 

Secondariamente fi deve pcnfarc à riftorarc l’ infermo con 
medicamenti aromatici di foave odore , e grato fapore,ad effet- 
to di portare nel fangue dclli fpirici balfamici , e rilloracivi per 
accrefeervi il balfarao , e moltiplicare li (piriti , acciò poifino re- 
fiHcre à «li affalci del nemico , e difcacciare dal corpo quegli 
aliti fetidi ne i quali coafiHe il femiueo de i morbi, & il fermen- 
to 
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to della corruzzione . E qui non fi deve bavere verun riguardo 
al calore i'cbrile ) nè dubitare > che li medicamenti aromatici 
pollino aumentare il moto, ò effervefeenaa febrilc , mentre-» 
quella proviene da un’ alcali putrefàttivo fimile i quello del fi- 
mo , che non folo non fi fmorza coni’ acqua , mà fi aumenta » 
com’è cognito anche alla ruftica gente i e ben fi oilèrva fiequen* 
tc nella Città di Roma quando s’ incendiano! fenili , che quel 
fuoco non fi accende per virtù dell’elTeoza folfurea , & oleoia-» , 
della quale abbondano alcuni femplici , che fono mefcolati col 
fieno , nè da qualche droga aromatica , che vi fi aggiunga ; mà 
bensi dall'umidità attuale dcH’acqua; poiché quando i neni non 
fono bene difeccati , ò per il difetto del Sole , ò per elfere ba- 
gnati dalle pioggie , facilmente fi rifcaldano, & intalgutfa fi 
abbrugiano, e s’incendiano i fenili , che non è (ufficiente l’ ac- 
qua del Tevere per ifinorzarli . Cosi tutti quelli che pretendo- 
no di cftinguere il calore febrilecon l'acqua cotta , e con le tilà- 
ne , gli fuccede il medefiino che al Padrone del fenile, che quan- 
to più l’adacqua più fi abbrugia . Però qui è da riflettere, cho 
vi fono alcune forti di fuochi , per cosi dire , che fi eccita no, e fi 
aumentano con l’ acqua , e fi ammorzano conio fpirito di vino, 
com’è quello dello ftabio , dei fieno , della calce viva , e fimili . 
Pcrloche efièndo la febre un moto violento,ò agitazione del (àn- 
gue cagionato dalli nominati fall alcali volatili,e folfi corrotti,per 
correggere il diforbitantc moto , ò elfervefcenza del fangue , ci 
vuole un medicamento volatile, mà di natura oppofia al fermen- 
to febrHe , acciò portandoli nel fangue corrobori quel fluido , c 
difcaccidal corpo quei fermento maligno, che perturbale na- 
turali fun^oni , il qual medicamento per bavere tali virtù deve 
eflcrccompofio di aromati , che abbondano di parti folfurcc , c 
balfamiche diametralmente oppofie al nominato fermento. 

Terzo , fi deve haver riguardo anche alla refpirazione , & 
all’efteriorc del corpo , e cercare in varij modi di porre in fuga-» 
il nemico , con fingere di dentro, & aumentare la virtù 
clpultrtce, ò elafticità dclli fpirki , ò veramente di aprirli la-» 
porta , acciò più fficUmente fen voli quando è infeguito dalla.» 
virtù elafiica di un poteocc rimedio . Q.n uno alla refpirazione , 
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bavtndo già detto, c provato, che fimil morbo proviene da aliti 
fetidi di natura alcalica , e da i foifì corrotti , giova affli à gl’in- 
fermi di refpirare un’aria ripiena di odori molli , e foavi , però fi 
lodano li profumi di gomme , droghe , frutti , fiori , erbe , e li- 
quori odoriferi , eleggendo femprc li migliori , e più confacc- 
volialgufto, e complcflione del paziente . Circa T efteriore è 
neceffario tenere aperti li pori , e morbida la cute con unzioni 
di ogii fiottili mefcolati con ef&nze di erbe, e gomme balfami- 
che 3 come fi moftrerà à fuo luogo . 

Quarto, fi deve penfare alla dieta , la quale fi pone in ulti- 
mo , poiché gli huomiflì opprellì da fimil male oficrvano natu- 
ralmente una rigorofa dieta , lenza che gli venga preficritta dal 
Medico , havendo in orrore , & abborrimento li cibi . Però in 
limili cafi è necefiario , che il Medico fiaccommodi al gufto del 
paziente con prefcrivergli quelli alimenti , che piàajìpctifce la 
Natura ; mà cercar femprc di fciegliere li migliori , che fiano di 
grato odore, e fapore , cosi anche le pozioni , dovendo fuggirò 
tutte quelle cofe che abborrifee rinfermo. 

Circa al vitto cotidiano gli fi devono preparare vivando 
liquide , e di facile digeftione , come le mineftre acidole fatte 
di ova con fugo di limone, brodo di vitello, di gallina, òdi 
cafirato : avvertendo , che non fiano defraudate del fiale , che è 
un condimento neediàrio , che refifte alla putredine , e fè l’ in- 
fermo appetire la carne, gli fi dia con moderazione , ftantechc 
quella accrelce la putredine » però gli fi deve- dare arroftita-. , 
condita con fale , e fugo di limone i poiché quello fufeita l’ ap- 
petito , e riftora li fermenti , con cftinguere la putredine. Mà 
ie à forte Tinfèrmo appetifee la carne , ò pefee falatt^ gli fi de- 
ve onninamente concedere il prelciutto cotto con aceto,e con- 
dito con zHccaro , come anche qualche acciuca , ò altra cofa fi- 
mile . Mà perche Finfermi fogliono abborrire la carne, & il pe- 
fee , in tali cafi fi follevano con propinargli la zuppa fatta di bi- 
feotti in vino amabile ; nè gli fi deve in alcun modo proibire T 
infalata , mentre anche quella refifte alla putredine , c toglie la 
naulèade’cibi , nè qui lafciarò di lodare li pomi cotti, mà quelli 
devono eftcrè'di buona qualità , e grato odore . 


Quanto 
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Quanto alle pozioni » fe rinfcrmo appetifce il vino , noa^ 
gli n deve negare > ftante che quello abbonda di fpiriti (blfuret 
diametralmente opporti al fermento di fimili morbi ; fi deve pe- 
rò eleggere il migliore , che fia leggiero > c non tanto aurtero > 
mà in calo che Tinfermo habbia la bocca amara , e che non ap- 
petilca il vino > in Tuo luogo fi devono fortituirc delle bevande 
acidole> come farebbe 1’ acqua di Icorzonera» di cardo bene- 
detto , refa acidola con Ipirito di vitriolo , ò veramente condita 
con agro di cedro > e firoppoacetolb ; eflendo utile ancora,& af- 
fai grata la tintura di rolè fatta in acqua relà addetta con fpirite 
di lolfb , òdi vitriolo ) e dolcificata con poco zuccaro,la(ciando 
fèmpre in libertà del paziente di eleggere quello che piii gli ag- 
grada , si per quella che concerne il vitto , come le pozioniynon 
dovendo far altro il Medico che moderare la dofe > & indicare 
la qualità . 

Mà tornando al primo punto» che è di purgare il corpo da- 
gli efcrementi corrotti » s’ indicano li lègucnti rimedij > 
li quali devono efière vietabili delli più Icnienti» e meno > 
nafueofi > acciò Tinfermo s’induca più fàcilmente à prenderli» e 
prefi non lo perturbino , come fanno alcuni medicamenti fea- 
moneati, mercuriali» & antimoniali» si Galenici» come Chi- 
mici. 

Solutivo pimo, 

> 

I N primo luogo fi propone laCaffia tratta per fetaedo ifi> 
dolè di un’ onda fino à due» fecondo le compleffioni» la qua- 
le deve efière corretta con poco tartaro» & arennatizzaca^ 
con cannella fina » e' qualche goccia di efiènza di cedro » doven- 
^ dovi foprabcvcre qualche pozione calda» come brodo » acquai 
* tepida , ovcro qualche acqua minerale > ò di erbe» diftiUata per 
lavare le prime vie» 


Sv 

) 


Digilized by Google 


272 , 


Libro quarto 


I N fecondoluogo fi propongono varij firoppi,ò giulebbi folli- 
ti vi, come quello di fiori di perfico , di role pallide, di viole , 
ò altro fimile in dofe di onde quattro in cinque , slongati cooj- 
qualche acqua odorifera , come di cedro , di fiori d’aranci, e di 
mclifià , e poche goccie di fpirko di cedro , ò di efienza di can- 
nella per correggere la naufea dcili mcdicaraeati , c nell’ iftcfl'o 
tempo riftorare li (piriti ; avvertendo però , che quando la me- 
dicina incomincia ad operare, di propinare alfinfermo de (bro- 
di lunghi , ò dcll’acquc difiillate per lavare le prime vie , come 
fi è detto di fonra^ Mà fe tal volta l’infermo (ente gravezza di' 
llomaco , e dilpofizionc al vomito , gli fi può liberamente pro- 
pinare qualche emetico per ripulire lo ftomaco dagli eferemen- 
ti che raggravano , e diftaccare dalle parieti lc vifeofità mor- 
l)ofe , che lo circondano . 

Emetico primo. 

\ 

I L primo Emetico che fi propone è la polvere dell’AIgarotto , 
detta altrimente mercurio -^i vita , overo li fiori di antimonio 
indofedi cinque, èfei grani al più, mcfcolati con qualche 
conferva per facilitargli H defccnlb nello fiomacoj avvertendo , 
che quando comincia la naufea , ò volontà di vomitare , di pro- 
pinare all’inférmo de i brodiinfipidi , ò acqua tepida , che faci- 
iicanoH vomico , lavano , cripulifcono lo flomaco dagli efere- 
menti morbofi : avverceodo ancora , che in cafo che il medica- 
mcntooperaflc con impeto , c non ccflàficro i tormìni , ò con- 
rulfioni dello flomaco , il rimedio più preféntanco per fedare il 
vomito , è di propinare all’infermo un brodo pingue , c falato , 
refo addetto con fpirico di vitriolo , ò di folfo , che fe ne vedrà 
un prontiffimo effetto . 
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Kmeticofecondo . 

«• f • . » 

S I prende una dramma in circa di vetro giacintino di antima-' 
nio ) e fi pone in infufione in oncie tré di vino gcnerofo per 
bore dodici in circa : fi leva il vetro, che ferve per fcmprc,poi- 
chenonfidiminuifcedipcfo, nè perde la fua virtù , & il vino 
propinato all’ inférmo gli eccita il vomito , e le fedi : però gli fi 
devono dareappreflb li foliti diluti , come fi è detto di fopra.» ; 
mi perche non ballano i folutivi, e gli emetici per fanare i mor- 
bi , mà vi fono neccllàrij altri rimedi; i pafiàremo alli fpecifici , 
non già fegrcti , mà metodici . 

Il fecondo punto intavolato di Ibpra doppo la purga è di 
riftorare i fermenti con medicamenti balfamici , & aromatici , c 
di portare nel fangue qualche aara folfurea per imbalfamaro 
quel fiuido, e rallegrare li {piriti : nel qual cafo la prima cofa_/ 
che fi propone è di propinare all’infcrmi ogni mattina un brodo 
ben pingue, c filato, refo acidulo con Ipirifo di vitriolo , òdi 
folfo , & aromatizzato con poca cannella , e feorze di cedro , ò 
altra colà grata, ò veramente qualcuno delli feguenti llomarici» 
c cordiali . 

Stomatico primo . 

S I prende acqua di cannella della più perfetta , e lattiginofa 
oncie cinque , zuccaro candido libra una , fi pone il tutto in 
vafodi vetro , che s’accommodafopra le arene calde per horc_» 
dodici , ò finche fia difiòluto il zuccaro in forma di giulebbe^ > 
avvertendo che non bolla , che fi dillìparebbero li fpiriti: e que- 
llo è il modo di fare il giulebbe di cannella, fpargirico modo,al 
quale fe vi fi aggiunge uno fcrupolo in circa di fpirito di cedro , 
e pochi grani di ambra , diviene un gratilfimo, c potente cor- 
diale , che corrobora i fermenti , rallegra li fpiriti , eftingue la 
putredine , c fufeita Tappetito : ladofe è da oncia mezza fino ad 
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una , con foprabcvcrvi un brodo acidulo , come fi è detto di 
fopra . 

Altro Cordiale^ 

l - 

S I prende Cannella fina oncia una » fcorze di Cedro oncia 
mezza , Macis , ò fia fiore di Noci mofcatc dramme due •• fi 
pone il tutto in infiifione in libre due di vino generofo per bo- 
re dodici , doppo fi difiilla per^rcna à fuoco lento,efiracndone 
folamente oncie cinque in circa di fpirito , -che è il primo à di- 
fiillarc , del quale fi fa giulebbe con libra una di zuccaro can- 
dido , come fi è detto di fbpra -, Ja dofe è la raedefima di quella 
del giulebbe di cannella fcmplice- ; 

Si loda ancora in fimili maIi,l'Elixir di proprietà di Para- 
celfo fatto con l’oglio di cannella , come s’infegnarà altrove : la 
dofe è da goccie tré fino à fei in un cucchiaro di brodo « ò di vi- 
no . Qui non tralafciarò di proporre il giulebbe *di mélifia fatto 
fpargirico modo con raddizionc-dcl fuò fpiriro in dofe di mezz* 
oncia in circa, con foprabevcrvi un lirodo falato : e quelli fono 
li medicamenti da propinarfila mattina à digiuno ; mà la fc^a 
non fi deve abbandonare l’ infermo con lalTarlo fehza qualcho 
farmaco aromatico : però fi propongono li feguenti . 

Confczzione di Giacinto, e di Alchcrmes -dramma mezza 
per Torte , fpirito di Ccdro^occic fei , di Cannella goccie due : 
fi facci uno , ò duebocconiindorati fecondo l'arte , e fi propina- 
no all’ infermi nell’ bora del fonno , con fargli foprabcverc cin- 
que , ò fei oncie di qualche acqua cordiale . Nè fi devono bia- 
fimare altre forti di farmaci , come il Diafoordion di fracallo- 
ro, il Mitridate in dofe proporzionata , & in cafo d’inquietudi- 
ne fi puole aggiungere àlli lopradetti farmaci qualche grano di 
laudano oppiato , &in fpecie al giacinto, poiché il mitridato lo 
porta feco, che in tal maniera conciliando il fonno , fi pongono 
in quiete anche li fpiriti , e la Natura con il fuo balfamo , e con 
l’agiuto de i medicamenti hà tempo di riftorare il corpo,e di fu- 
• gare il nemico . Sono molti li farmaci, che in fimili cali pof- 
fono convenire all’ infermi : mà perche il Medico è obligato ad 
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accommodarfi alla varietà de i tempi , ftati , condizioni , c cli- 
ma i fi lafciain Aio arbitrio di eleggere li migliori , ò quelli che 
la commodità gli porge : clTendochc la prodiga Natura hà pro- 
vifio ogni clima di quanto fà di bifogno aiPhumanità, tanto per 
il vitto , come per la medicina . ' 

Il terzo punto è di penfare aircfleriore come anche alla 
rcfpirazione per portare del ballamoalli polmoni per la firada 
dcirafpera arteria, & inibalfamare la cute , e refiituire il tuono 
alle fibre nervofe inaridite per la di/fipazione del balTamò , ò 
parte folfurea , & oleofa del mifio animato acciò fi pieghino più ’ 
facilmente > e diano luogo al circolo dei fluidi efiènziali , c nu- 
tritivi , c nell’ifteflò tempo tengano aperti li canali per dar luo- 
go alla trafpirazione degli eferementi volatili , & orinoli per 
tutta la periferia della cuce: e ciò fi ottiene mediante le frizzionj , 
fette per tutto il dorfo con qualche oglio , à balfemo appropria- 
to , e di fare anche dc’profumi per imbalfamare l’aria, acciò re>^ 
fpirata dagrinfermi ne ricevano la bramata falute i. 

* *•• • ' 

Unzione ^rima . 


S I prende oglio di amandole dolci oncie tré, efiènza di fpiga> 
c di rofmarino ana dramma mezza, ogliodinoci mofeate 
dramma una , fpirito di cedro unofcrupolo , fi unifee il tutto in- 
fieme ad un leggiero tepore , e con tale miftura fi fanno unzioni 
per tutto ildorìacon farfeizzioni fenza toccare la Ipina , e fe fi 
continuarà per tutto il corpo fino all’ efiremità de i piedi , farà 
fentpre migliore , poiché foglio , e fclTenze dell’erbe , elTcnda 
homogenee ànoi , fi unifconoalla nofira pinguedine , e la mul- 
tiplicano, e ali eferementi orinoli , che fono di natura oppofta » 
feparatidalfengue padano peri propri; canali > che fanno capo 
alla cute , fenza che fogli gf impedifeano la trafpirazione , co- 
me alcuni s’immaginano , mentre fogli non fono cavicchi , nè 
tallèlli , ò altri corpi puntuti , che s’ infinuano ne i pori , e li fi 
arrefiino ; mà bensì fi mefoolano alla pinguedine , che la rendo- 
no più fluida , e per confegueaza atta ad ammollire la cute , c 
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rendere più flcflibili le fibre nervofe , che compongono li canali 
per dove feorrono li fluidi . In prova di ciò fi oflèrva , che li ge- 
loni y le buganze > e le crepature delle mani , c della bocca fi fa- 
nano con ogli , e con balfami di che forte fi fiano , facendone 
Ipcflc volte unzioni alla parte : e pure tali mali provengono in- 
f^libilmente dalla rigidezza della parte , e dall’oftruzionc delli 
pori caufata da un rigorofo , & inteinpeftivo freddo, ò dagli cf- 
crementi ritenuti nella cute per qualfifia altra cagione . 

Altra Unzione . 


S I prende fpiritodi vino ben rettificato onde lei, canfora on- 
cia una , eflenza di rofmarino dramme due , oglio di noci 
mofeate dramma una , fi unifee il tutto infieme , e fi fa unzione 
per tutto il corpo dalla teda fino aireftremità de'piedi,fàlvando 
fbmpre la fpina ; fi avverte perda i fervi , che quando fi fanno 
limili unzioni di fiar lontano col lume , perche lo fpirito di vino 
fi accende anche in una medioae diftanza . 


Frofumi perla JianzadegP^ 
infermi . 

H a vendo detto nella definizione de i morbi epidemici, che 
il lor fermento confifte in un fale alcali volatile orinolo , 
gravido di fblfi corrotti , e fetidi \ tutte le colè odorifere, e bal- 
famiche mefcolate con Taria giovano molto aU’infermi , poiché 
fono diametralmente oppofU al fetore , & alla fofianza del fo- 
pradetto fermento . 

Li profumi dunque antipefiilenziali per fa cura delli fopra- 
detti morbi fi devono comporre femplicemente di droghe , e 
femplici aromatici con fiori di grato odore polli in infufione in 
vino generofo , ò acqua vite , ò veramente in aceto, e fatti eva- 
porare nella camera deU’infermo , come fi dirà appreflb . 
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, Profumo primo . 

S I prende rofmarino , fìdvia , ferpollo , ana manipolo uno > 
cannella fina oncia mezza , garofoli dramme due , bocconi 
di rofe un pugno , fcorze di cedro oncia mezza , fi pone il rutto 
in un bocale di vino generolb , & auftero > e fi fa evaporare à 
lento fuoco nella camera dcirinfermo > tenendo porte » c fene- 
flre ferrate , overo fi porta il fumo per un rubo da una camera 
contigua . 

Altro profumo , 

S I prende Ireos Fiorentino oncietrè, giunco odorato onere 
fei > cannella oncia una, e mezza, garofoli , macis ana oncia 
una , foglie di fidvia , di rofmarino , bocconi di roKè , fcorze di 
cedro , ana manipolo uno : fi pilla il tutto groffamence, e fi pone 
in una pignatta capace , fopraponendovi un bocale di aceto , e 
fi fa evaporare nella camera dell'infermo . 

Altro profumo l 

S I prende /pirico di vino libra unS , efiènza di lavendola , e 
di rofmarino ana dramma una , (pirico di cedro dramme 
due , efienza di cannella uno fcrupolo , di garofoli goccie dodi-, 
ci , (i unifee il tutto allìeme, e con un' afperforio fi Ipruzzano le 
camicie , & i lenzuoli dell’infermo . 

Tutti quelli odori efiendo amici delli fpiriti , rallegrano 
affai gl’infermi , e difcacciano gli alici fetidi ; mentre li fpirici 
animali di altro non fi pafeono che di odori , come fiè detto in 
vari] luoghi, che efièndo fotcili, e volatili facilmente fi conver- 
tono in lor natura . 
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Compendio della cura 


P ER fare un compendio della cura de’ morbi epidemici , la: 
prima cofa è di purgare i corpi dagli cfcrcmcnci morboiì 
con medicamenti folutivi , & emetici La feconda cofa è di 
propinare all'infermi de i mcdicamenti^je delle pozioni acidolc> 
che fono diametralmente oppofte al fermento alcalico , che è la 
cagione del fopradettomorbc^. Terzo gli convengono delli cor- 
diali, ò aleflìÉirmaci aromatici, e riftorativi per corroborare 
i fermenti , e portar del balfaino nel fangue . Quarto fi deve an- 
che imbalfamarc la cute , e tenere aperti li pori per Tinfenfibi- 
le trafpirazione . Qaintofideve profumare la camera dell’in- 
fcrmo con cofe odorifere , c conficcvoli al gufto > ad effetto di 
riftorare li fpiriti , & imbalfamarc li polmoni: che chi faprà ben 
difporre , c regolare tutte le fopradette cofe fanarà indubitata- 
mente li fopradetti morbi . Però qui è d’ avvertire di aftenerfi 
dalle fanguigne , che in verun modo convengono ne i morbi 
epidemici , ftanteche il male nonconfifte nell’ abbondanza del 
fangue; mà bensì ncH’efaltazione degli efcrcmenti,e diflìpa- 
zione del balfamo . Oftderemilfionedelfàngueinquefti cali è 
cofa troppo nociva", & affai pcricolofa, ftante la diifipazione 
grande delli fpiriti che fi fa in fimilc evacuazione che lafciano 
impoveritala Natura, che più. fàcilmente foccombe à gli affalti 
del morbo, all'infezione interna dei veleno , che perturba T 
economia animale . 

- Vi faria molto che dire intorno all’ufò , ò abufb delle fan- 
guigne, mànon efièodo quello il mioafiunto lo paffaròfotto 
ulcnzio : 


* * 
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Della Thifi > e fua cura in generale . 
CAP. IV. 

S ONO cosi mal fondate ropinioni-delli Moderni Autori ,& è 
cosi confuib il modo dixagionarc incorno alla cagione de i 
morbi > che le loro dottrine ad altro non fono dirette , che alla 
deftruzzione della vera-medicina , nè vi è fiato mai alcun tem- 
po nel q uale i morbi fi fìaao refi più incurabili che nel prcfcntc 
fecole: feguendo ciò perlanovitàdellefèccc , «perla varietà 
de'termini de i quali fi vagliono li Moderni per fpiegare la ca- 
gione dei morbi, li qualitermininon eflèndoben’intefi, e ma- 
lamente appoggiati ,altrononcagÌonano nelle fcuple che erro- 
ri , e confufioni ; mentre «flèndofcgli cpnfufe le ipccie , ad altro 
non appoggianoJa cagione dei mali, & inparticolare della Thifi, 
che all’ efuberanza di quel principi) che fono dellinati dalla 
madre Natura alla cura della medefima che fono gli acidi , li 
quali fecondo il loro afièrto , generandoli in noi , .entrando nel 
iangue nel circolar per le vene coagulano , .e fillàno quel fluido 
rubicondo , & arreftandofi nelle veificole de i polmoni , con li 
loro aculei l’ efulcerano , e l’impiagano , producendo toflc , ca- 
tarri , ,& altre forti di .mali , com’ è fentimento di alcuni Mo- 
derni.. 

ìLi Cartefiani afTerifeono nonprovenire da altro la Thifi 
che da un fluflb di particole acute , ò acri , che circolando per li. 
fluidi , arrenandoli ne i polmoni, corrodono , c lacerano le vef- 
fiche de i medclimi,. 

1 11 Silvio ne. accufa il fiero del fangue divenuto acre, overo 

la fua acrimonia moriatica l'alfa , la quale circolando col fangue 
riempie le velficole del pohnone di una linfa acre, che facilmen- 
te v’induce la foluzione del continuo. 

L’Etmullero nel Trattato delle fcbri etiche dice: Caufeu* 
proxima bujusfebris in majfa fanguinca cjì , d'ìfcrajia fanguinis ni- 
mh addo fal/a y & acrij citm nimia ejus glutimjitate conjun^a. 
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Ilmedcfimo parimente nel Trattato della Thifi vuole, che la 
caufa interna di detto morbo provenga dall’ acrimonia del fan- 
gue , c dalla linfa acida falfa , che irritando rafpera arceria,ecci> 
ta la toflTc , c con la fua foftanza acre efulcera i polmoni, la qual 
falfcdinc, fecondo il Tuo aderto, Ipedc volte viene originata 
nel ventricolo à caufa della viziata fermentazione . Pretenden- 
do di provare ciò col cattivo gufto che fi fente nella bocca quan- 
do vi fono delle ulcere , la di cui putredine produce un faporc 
fimilc al formaggio antico . Ciò non prova che provenga dall* 
acido , quando il faporc del formaggio antico denota il contra- 
rio , mentre in quello predomina Talcali , come in tutte le cofe 
corrotte , ò vicine alla corruzzione . 

Il Doleo parimente non difeorda dagli altri Moderni nell* 
opinione degli acidi , il quale nella fua Encyclopedia medica 
dice: TuJJìs ergo cattfamtmde nifi ab acrimonia ^ additate puris y 
•uel aliis humoribus ob moramjlagnantibus pulmonefque ad ìd-,quod 
fihi moleflum ejl ejiciendum foUieitantibus deducamus. Utpluri- 
mum •vero à lynpha acri . 

Elmonzio vuole , che la Thifi confida in un fingolare,c pe- 
regrino fermento , che è cagione , che viziandoli la facoltà ve- 
getativa , i buoni alimenti fi trafmutano in flemme , efacendo 
delle oftruzzioni caufano delle muccagini , che fpefle volte im- 
pedifconocherArchcopoffà farlefuc funzioni, e correggere 
l’acrimonia del fangue . E queda opinione è quella che corre 
prefentemente nelle fcuole ; la quale fi è talmente dilatata , ch’è 
arrivata à contaminare tutti li Regni , infettare le Republiche,c 
corrompere le Provincie . 

Queda dottrina, benché feguitata da molti , non è meno 
falfa , che dannofa , unica cagione che i morbi fi fiano refi incu- 
rabili , mentre quedi Antacididi io tutte le cure proibirono à 
gl’infermi quei rimedi/ , che la prodiga Natura fomminidra à i 
viventi , la qual fetta non havendo altra efidenza che nell’ im- 
maginativa oifufcata delli mentovati Autori , altro non può ca- 
gionare nel Mondo che corruzzioni , con danno confiderabile 
degl'infermi , li quali per ubbidire ad alcune leggi tiranne , noi/i 
già dellia vera , tnà della falfa , c fofidica medicina , ^'inducono 

à ne- 
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« negare alla Natura tutti quei riftori che gli convengono, c che* 
ella medefima appetifee , accommodando 1’ e/ìgenza dello fto- • 
inaco aU’altrui fantaha . 

Che quella opinione, che gli Acidi fiano la cagione dei 
morbi provenga da un’immaginativa olFufcata , non è diificilo 
il provarli da chi hà per feorta gli efpcrimenti , c la verità per 
guida. In tanto prima di attribuire* à gli acidi la cagione de' 
mali , è nccelTario efplorare la lor natura , e conofccre la diffe- 
renza de i Tali , e deili (piriti , e qual Ila la claffe degli acidi, de- 
gli alcali, e di quelli che da loro dipendono : la diverfa figura 
che hanno nella loro concrezione, li diverfi fapori, elidilfc- 
renci e.fetci che producono , si nel mifchiarc gli uni con gli al- 
tri, come nel fottoporvi qualche corpo, che con tale feienza^ 
g!'. ?•-. i '>v- ’ .r>co , che la corruzzione de i corpi , & in partico- 
lare delle carni de^li animali , non proviene dagli acidi di nin- 
na for:c ; sna bensì da i loro contrari; ; la qual cognizione noa^ 
Uà appoggiata ad una femplice queflione di nomi i mà all’elfen- 
za deile colè , cfTendovi una gran differenza da quelli fpiriti , c 
fali , che confcrvano i corpi dalla corruzzione , come fono gli 
acidi dalli fpiriti , è fali alcali , che v’ inducono la corruzzio- 
ne . 

Perciò l’huomo prudente quando hà il reo in cafa, e 
che è (olito di delinquere , c gli divora le fodanze , non lo de- 
ve cercare altrove con far proceffo degli acidi , che non fono , 
nè pofibno elfpre rei , dante che non entrano , nè fono mai en- 
trati , nè polTono entrare nel fangue finche l’huomo è vivente.^ , 
come fi è detto , c provato in altro Trattato : che però non vi è 
luogo di dichiararli rei , come fi dirà apprellb . 

11 (èmineo de i morbi , e lo dromento della corruzziono 
non è un fermento efotico , c peregrino , come alcuni alferifco- 
no che venga di fuori i mà è un veleno innato , che il Sommo 
Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali . Quedo ve- 
leno altro non è che il fale del fangue , il quale non è acido , nè 
acre , ò acerbo , nè tampoco acido falfo , nè falino muriatico ,ò 
altra (bdanza dupefattiva de i denti > nomi in vero , che folo 
convengono all’ uve acerbe , e pomi immaturi > e non mai alli 

N n fali 
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filli del fxngue , nè della linfa . E benché gli huomini (ì alimen- 
tino egualmente di vegetabili , che di animali > e condifcano lì 
cibi anche con fali minerali i nulladimeno la lor natura è molta 
lontana , & aflài differente da quella de’vegetabili , e minerali » 
& i lor principij fono affai diver/ì da quelli , mentre, niuna cofa 
paftà nel fangue , che non fìa elaborata prima nella fucina dello 
ftomaco , e caratterizzata , c fpecilìcata dalli fpiriti animali in_»> 
foftanza animale , perloche gli conviene altro nome ► 

11 miflo animale dunque , & in particolare il fangue hu> 
mano , come fi è detto nel Capitolo della fuaanalifì , corta di 
quattro principi; , cioè acqua , oglio, fale alcali volatile » e fiflo 
con poca terra y tré de’ quali fono attivi » & uno folo è partivo t 
attiva è l’acqua, mentre per fùo mezzo fi diflblvono i fall alcali^ 
attivi fono li fali alcali, perche loro foli habilitano l’acqua à dif- 
folvcre i folfì , & attivi fono li folfi j mentre per loro mezzo fi 
legano , c fi unifeono gli altri principij , faziando conia lor fb- 
rtanza la voracità degli alcali , che in dofe proporzionata à gli 
altri principij formano quel bel comporto rubicondo del fanguet 
nel qual mirto nonvi è di partivo chela terra, la quale non ha- 
vendo da ferteffà moto veruno, ferve folo divafo perlacon- 
fervazione degli altri principij » 

Circa la lor natura , quantunque ne habbia parlato diffu- 
famente altrove , dirò con brevità , cominciando dalla linfe , ò 
flemma del fangue , eflèr quella un puro elemento infipido , che 
fcparato dagli altri principij , altro nome non ha che di acqua,., 
convenendo con la commune in tutte le operazioni * < 

La fortanza oleofa poi quando è feparata dal fale, e dalla,» 
flemma con artificio Chimico , altro nome non gli conviene che 
difolfo, ertendo infiammabile come gli altri folfi di ogni ge- 
nere t 

Quanto al fale del fengue , quantunque convenga con gli 
altri in genere di fale , differifee molto da quelli nella fpecic , & 
in tutte le operazioni : mentre non èacido , nè acre , nè acctofo: 
màèun puro, e vero alcali, il quale diflòluto nell’acqua feren- 
do leifiviale , ò fia alcalica , & orinofa , c non altrimente acida, 
nè acre , nè falina muriatica , come alcuni &’ immaginano fia nel 
fangue nello fiato morbofo. Che 
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Che il Tale del fanguc poi iìa un puro , c vero alcali li nco- 
nofeeda diverfi crperimcnti. Primieramente mefcolato con_. 
fpirici , e Tali acidi fa grand’elfervcfccnza con quelli . Seconda- 
riamente diilbluto nell’acqua la rende lelfivialc , & orinofa , in 
modo tale , che verfata fopra qualfivoglia foluzione di metalli,© 
altri corpi duri fatta con fpiriti, e fol venti acidi , come acquo 
forti j fpiriti vitriolici ,ò acero/i di quallìvoglia forte, immedia- 
tamente fi coagulano, fi precipitano in calce tutti quei metalli > 
& altri corpi , che erano diflbluti ne i fopradetti folventi.Tcrzo, 
applicato il fopradetto fale del fangue fopra le carni di un’ ani- 
male vivente , in poche bore l’cfulcera , e l’impiaga ; effetto op- 
pofto à gli acidi , e pollo fopra le carni , c pelei morti , non folo 
non li fala , ne li conferva ; mà vi accelera la corruzzione: men- 
tre quelle carni , che di lor natura fi confervano tré giorni , an- 
che ne i tempi più caldi dell’Eflatc , falate con il fale alcali del 
fangue , ò della carne , òdell’orine , fi corrompono in meno di 
bore dodici ; ed all’oppollo gli acidi le confervano per anni in- 
tieri intatte dalla corruzzione . Quarto , il mentovato fale del 
fangue pollo Ibpra le conferve, c tinture di viole, di rofe, di fiori 
di malva, le trafmuta in un colore verde, quando gli acidi di 
ogni forte le trafmutano in colore rubicondo . 

Quello file del fanguc , quantunque fia alcali , pollo fopra 
lalingua, vellica più fortemente di qualfivoglia altro fale aci- 
do, acre , ò aullcro di qualfivoglia forte , mentre clfcndo uiij 
corpo fottiliifimo , lià gran virtù , & attività fopra de’ folfi , de i 
quali faziato perde affittola virtù corrofiva , come fi olTcrva nel 
làngue nello flato di falutc ; mà quando quello fi efalta, fiali per 
la diifipazione de i folfi, che gli fervono di vincolo, ò per la^ 
depravazione dclli fermenti nomatici , li quali degenerando in 
natura alcalica , altro nou fcparano dagli enti cibari; che fpiriti 
orinoli , che portandoli nei fanguc rendono più potenti li fopra- 
detti alcali 1 ne fiegue, che havendo azzione fopra de i folfi,non 
fanno che dilTolvcre le parti più pingui , & oleofe di quei millo , 
che mancandogli il pabulo dei lolfi , in progrellb di tempo dif- 
folve , e corrode le parti più folide de’polmoni , non trovandoli 
in natura fale più corrofivo , c putrefattivo delle carni, che il 
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falc del fangue, benché quello fia eftratto dalle vene di un fàno,' 
il quale feparato da i foln è corrolìvo di Tua natura, e non per 
Taddizionc degli acidi , mentre melcolato con quelli muta na- 
tura ,& in vece di corrodere le carni, diviene baliàmo dello 
medenme,com'è ilfalmarìno. £ fé la Natura non fì fgravafle 
ogni giorno di quei fa li putrefattivi per orina , e per fudore, co- - 
me anche per infenfibile trafpirazione ; e fe ogni giorno dalla^ 
fucina dello ftomaco non s’inviaflero le reclute dinuovi folfi pcff 
dar pabolo alli fall volatili del iangue;fono così putiefattiv^che 
in meno di tré giorni farebbero capaci d’iudurre la tabe ne’ cor- 
pi : edèndo ben noto ad ogni huomp , quaiKO fia corruttibile la 
carne degli huomini , la quale fenza che vi fia introdotto alcun 
femineo foraftiero doppo la feparazione dell’ Anima , e dilfipa- 
zione delli fpiriti animali palla immediatamente alla corruzzio- 
ne , lenza che la linfa , ò il fangue fi fiano refi acidi , ò acri . 

Se il femineo della corruzzione è nclfangue , perche cer- 
carlo altrove > ò àche fine fupporrc nelle vene quei fali che non 
vi fono? Mà quando anche vi fudèro quelli ideati acidi, po- 
trebbero bensì coagulare il /àngue, e cagionar la morte, mà non 
già la febee , nè la tolfe , nè tampoco le ulcere ne i polmoni; et- 
fendo cognito anche alla gente volgare , quanto fiano efficaci 
gli acidi di ogni forte à confcrvare la carne, pefee , frutti, & al- 
tri corpi corruttibili . 

i^cntforiconofoiuto dunque per mezzo di varij cfpeti- 
menti ,che gli alcali di ogni lotte fono cosìputrefàttivi,che po- 
lli fopra la carne , e fopra i pefei li corrompono in meno di do- 
dici hore , comefi è detto del fai volatile di orina , del fanguo 
fumano , edi ogni altra forte : & al contrario gli acidi di tutte 
le forti li confervano molto tempo intatte dalla corruzzione; Ef- 
fendo tanto evidente , che la corruzzione de i corpi, & in fpccic 
degli animali , proviene dagli alcali , e non dagli acidi; altro 
non fr può dire , che fia un’immaginativa corrotta di quelli, che 
alTcrifconoil contrario , Effondo molto fillace , che la foluzio- 
nc del ctwitinuo ne’viventi fi faccia per virtù degli acidi , ò d’al- 
tri corpi pungenti, meotre quelli , com’è noto al Mondo tutto , 
Qoq hanno alcuna azzionc fopra la cera, nè tampoco contro la 

pin- 
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pinguedine degli animali , quantunque per loro mezzo fi diflbl- 
vino li metalli , & altri corpi duri . Però fé le ulcere nella Thifi 
fi formafièro negli ofiì , li Moderni havrebbero qualche ragione 
d'incolparne gli acidi ; mà perche fi fanno nella carne , e nello 
vcJicoie dclli polmoni , divien fallo tutto il loro allerto . 

La Thifi dunque non è che una efienuazione, ò efinanizio- 
ne univerfale di tutto il corpo con febre lenta > tofic , e catarro » 
che proviene dall’efaltazione , ò efiiberanza delli fali alcali vo- 
latili j de, orinoli del fangue , e della linfa , che (correndo per lo 
vene nel circolare che fanno , arreftandofi nelle vdficole delli 
polmoni Tcfulcerano , e le c^jyodono . 

La caufa dunque di fimil morbo nonconfille negli acidi,cotn* 
è Icntimento di alcuni Moderni;mà bensì nell’ efaltazione dclli 
Tali alcali volatili del fangue , li quali benché fiano acuti, e pun- 
genti nello fiato della loro fluidità, quando concrefeono in for- 
ma di falc divengono porofi , c quando non (bno (àziati à ba- 
ftanza di folfo , che gli ferve di vincolo divengono corroffvi , c 
non havendo di che cibarli , à guifa di fanguifugbc rucchiano,dc 
afibrbonoil baKàmo vitale , e come femineo di corruzzione,tut- 
to quello che aflbrbifcono corrompono. E perche tale opera- 
zione non fifa fenza movimento, da quell’azzione, e rcazzio- 
ne ne nafee il moto febrilc : e perche detti fali oltre alTaltre pef- 
fime qualità fono di una natura efiremamcntc volatile, che ad 
ogni lieve calore fen volano , e recando con loro gran copia di 
folli più (bttili , e più balfamici de’quali fi erano faziati, lafciano 
impoverita la Natura , la quale eflèndo proclive à produrne de* 
nuovi à caufa ddta depravazione de’fermentì fiomatici , rendo* 
no più potenti li medefimi fali del fangue , mentre in vece di (c. 
parare dalla mafia dei cibi delli fpiriti vinofi , efolfurei fimili à 
quelli, cheefalano dal mofio , ò dal fugo di altri frutti, e fiori 
fermentabili ; nell’hora della fermentazione fa tutto 1’ oppofto , 
mentre fiicendofi la corrnzzione nelle prime vie , fenza che vi 
preceda la fermentazione , altro non fi fepara dalli (bpradetti 
enti che fpirki orinoli , ò alcalici volatili,fimili appunto à quelli ' 
che fi evaporano dal fimo , dalle cloache , & orine corrotte , li 
quali portandoli per la ftrada delle vene lattee in grembo al (an- 
gue» 
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^ue , in vece di aumentare la parte rubiconda , e balfamlca di 
quel fluido, dando pabolo alli fali volatili , vi accrefeono la pu- 
tredine , & à inifura che ii vanno diilipando li fpiriti fòlfurci t fi 
fa piu potente il veleno , in modo tale , che li mentovati alcali , 
doppo di haver divorato il balfamo del fangue , incominciano 
ad agire contro le parti più folide; perlociic in breve tempo 
corrodono , e lacerano |e vc'ficole de'polmoni . 

Come.poi detti Tali volatili del fangue efificerino più quel- 
la parte delle altre, ciò avviene per doppia ragione . Primie- 
ramente perche quel vifeere ftà in una continua , e perenne agi- 
tazione, per la qual cagione cficndofi di già attenuato il ballà- 
rao , che ferve di vincolo al continuo, il moto violento contri- 
buifee molto alla, foluzione del medefimo , & impedifee che il 
balfamo naturale lo riunifea . Secondariamente eflendo quel 
vifeere un ricettacolo dell’aria , la quale non và difgiunta dall’ 
umido acqueo, che difiòlvendo maggiormente quei fali alcali 
volatili, chela Natura tramandai quella parte , glirende piu 
attivi alla foluzione della médefima . 

' Quanto allatollè , non vi è dubbio che provenga dall’irri- 
tazione di qualche cpfa che offende la parte, perloche la Natura 
rifentendofi di ciò fa il fuo sforzo per difcacciare dal corpo quel 
che l’offende , Nulladimeno tale irritazione non proviene dagli 
acidi t mà bensì dagli alcali volatili del fangue , mentre d quelli 
folo'è^rmeffbdipaffare per quelli fenticri ffante la lor volati^ 
lità , eibttigliezza, non trovandoli fra le cofe fcnfibili fpiriti, ò 
fali più lottili , e più volatili di quelli del fangue , ii quali fpo- 
gliati della tintura de’fol fi, divengono corrolì vi, c lacerano le 
vclficole de’polmoni . Ondeellèndo cognito il reo , non fi può 
in alcun modo attribuire a gli acidi una tale irritazione , quan- 
tunque quelli fiano acuti , c pungenti . Primieramente perche,» 
non Ibno , nè poffbno cller nel làngue nello fiato naturale , ò nel 
morbofo finche i’huomo è vivente , come fi è provato à bafian- 
2a con chiare ragioni , & efficaci efperimcnti nel Trattato parti- 
colare fatto Ibpra di ciò , al quale mi riporto in ogni occafione . 
Secondariamente tutti gli acidi che fi prendono per bocca , sì 
negli alimenti , come ne i medicamenti , non fi portano à i pol- 
moni 
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moni per la ftrada deirafpera arteria > per dove non fi dà adito* 
che airaria ; màdefccndbno nello ftomaco , c neirinteftmi,do- 
ve fatte le debite funzioni , cioè delle fermentazioni > precipi- 
tazioni ì e feparazioni , defeendono per la propria gravità affie- 
me con le feccie : c quantunque fiano volatili , la Natura nooj 
hà calore baftante à fublimarli: e quello che hà è cosi leggiero, 
che anche aumoatato dal moto febrile non hà forza di fondere, 
e liquefare la cera . Come dunque potrà fublimare gli acidi , 
mentre per evaporar l’aceto , che fra gli acidi è il più volatile , 
oltre all’altre circoftanze ci vuole un calore maggiore del natu- 
rale , come fi è provato altrove ; e si come non fi può accufare , 
e condannare per reo , ò complice di un delitto leguito in Ro- 
ma , uno che nel medefimo tempo che fu comraefib , fi ritrova- 
va in Parigi , cosi anche non fi pofibno accufar per rei , ò com- 
plici delle ulcere de’polmoni gli acidi, li quali per ragion di pro- 
porzione , che vi è fra il grande , & il picciol Mondo » vi è mag- 
gior diftanza dagli acidi dello ftomaco alla vena affiliare per 
dove entra il chilo nel fangue > che non è da Roma à Parigi . E 
poi fono cosi angufte , e tortuofe le vie delle vene lattee , cho 
ninna cofa può paftàre per quelle vie, che nonfia eftremamentc 
volatile , che tale appunto è il chilo quando è dentro alli vafi , 
come fi è riconofeiuto per diverfi cfperimenti , efiendo inibito 
à gli acidi di pafTare per quei fenticri , deftinati folo per li fpi- 
riti . Mà quando anche gli acidi fufièro vicini, e contigui ài 
polmoni ,del che non vi è cafo , non folo non vi produrrebbero 
le ulcere ; mà al contrario le fanarebbero , come fiegue quando 
fono in qualche parte , dove fi pofibno applicare , come fi ofièr- 
va nella Lue Venerea . 

Circa al catarro, benché tal volta preceda allacontaminazio- 
nedc’polmoni , e qualche volta fia fintomatico dall’ ulcere de* 
medefimi; nuUadimeno fempre fiegue per la depravazione degli 
alimenti caufata dall’abbondanza degli alcali , li quali efiendo 
ilfemineo, ò fermento della corruzione , in vece di fepararfi 
dagli enti cibarij delli fpiriti vinofi , ò folfurei atti à riftorare il 
fangue, altro non fi genera nel corpo, che marciofi eferementi» 
che è quanto alla caufa efficiente » 
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Le caufe occafìonali poi del fopradctto morbo fono diver- 
fe } alcune delle quali fono ereditarie,' Scaltre provengono di 
divertì difordini naturali , ò accidentali , volontari) , ò involon- 
tari) . L’occatìoni ereditarie fono quelle che provengono da i 
genitori , mentre un Tifico nc genera un’altro , e quelle forti di 
Thifi fono le meno curabili . Quelle poi cagionare da difordini 
tìeguono ordinariamente da qualche antecedente perdimento 
di ipiriti^ come dal foverchio fudorc , dall’ iminoderato ufo di 
Venere , ò da qualche antecedente ditìènteria , diairca , ippo- 
condria , ò emorrogia di fangue , come anche da qualche ante- 
cedente Lue Venerea , febre maligna , ò altro morbo mal cura- 
to . Tutte quelle., & altre occatìoni fono quelle , che irapove- 
rifeono la Natura di quelli fpiriti folfurei , che fono il nectarc 
del tìingue, e balfamo di tutto il corpo. In difocto di ..he ne 
avvienCjche li nominati fali alcali del fangue fpogliati chlli_. 
dulcedine , e vifeofità de i folli, che fono i loro correuivi fi ren- 
dono vagabondi , & introducendo un bellico contrailo ne i cor- 
pi , nonli ripofano già mai , fé prima foggiogata non hanno an- 
che la tintura , e balfamo de i polmoni , e fatto ivi il lor domici- 
lio. E ben fi olferva nei nollri tempi , che molti morbi acuti , e 
violenti degenerano in cronici à caufa delli fcifmi introdotti 
nelle fcuole della Medicina : mentre alcuni Moderni in vece di 
foccorcer la Natura quando è opprellà dal male , con medica- 
menti , 8c alimenti balfamici , e rillorativi, pratticano tutto Top- 
pollo, & ufurpandofi l’arbitrio fopra de’poveri pazienti,il primo 
attodi giurifdizioncchccfercitanofopradi loro , non lolo è di 
inibirgli il vino , & ogni forte di medicamento , & alimento bal- 
famico , e rillorativo ; ma con maggior rigore gli proibifeono 
gli acidi 9 li quali elfeado il condimento de’ cibi , e fulcitativi 
dell’appetito , principi) attivi, e llromenti necellàri) della buona 
fermcntazione,in difetto di che mancando à gl’infermi li llimoli. 
'uecelfari) alla digellione , ne ficguc , che hannó in orrore ,& ab- 
borrinicnto li cibi , Scapprelfocon violenti medicine irritando 
la Natura , non folo gli evacuano lcfeccie;mà aflìem e con quel- 
le anche ì iWhi vitali . Indi aprendogli col ferro le vene fanno » 
maggior dimpazionc dd ballàmOf Che del veleno del fangue;Sc 
- in 
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in fine per efercitare fopra dcgrinfcrmi ogni forte d’invenzione, 
gli cruciano le gambe , l6 cofeie le braccia,& altre parti del cor- 
po con ri^orofi cauflici , coni quali non folo debilitano di van. 
raggio rinfcrmi > mà introducendofi nel fangue anche qualcho 
porzione di quei fali alcali volatili , e corrofivi de’ quali abbon- 
dano quegl’infctti delle cantarelle , in vece di corroborare, e dar 
pabolo al balfamo del fangue, vi aumentano il fermento della^ 
putredine nunzio della morte ( intendendo fempre di parlare dt 
quelli che fi abufano di fimili rimedi; , propinandoli intempefii- 
vamente) . Mà fe per forte avviene, che l’infermi fiano ben mu- 
niti di fpiriti in modo tale , che poifino refiftere à doppi; affalti , 
cioè al veleno de’morbi, & alla tirannide di un’imperito Medi- 
co, come il giumento che cade in terra per il fovcrchio pefo,chc 
poi riforge con la medicina del baftone ; ne fiegue tal volta, che 
gli ammalati riforghino alquanto , oche gli fi prolunghi la vita : 
nulladimeno abbattuta la Natura , mà non fanato l’infermo , fa 
qualche tregua , mà non pace col nemico, il quale havendo fat- 
to il fuo domicilio nelle vene , di palfivo diviene attivo , e non.» 
havendo la Natura forza baftevole à contraftargli il pofTeflò , c 
difcacciarlo dalle vene , fi rende più familiare . Cagione , cho 
varij morbi di acuti , e violenti degenerano in cronici i il qual 
veleno doppo di haver divorato , e corrotto il balfamo delle ve- 
ne , incomincia ad agire contro de’folidi, e lacerando,e corrom- 
pendo le vefficole delli poln\oni , cagionano laThifi. Il qual 
morbo quantunque fia grave ^ non operò incurabile quando fè 
ne sà la cagione . 

Havendo dunque riconofeiuto , sì da i fintomi del malo , 
come da diverfi efpcrimenti , che laThifi non proviene dagli 
acidi di alcuna forte , com’è fentimento di alcuni Moderni j mà 
al contrario deriva da un fermento orinofo , ò alcalico volatilo 
oppofto diametralmente à gli acidi , come fi è detto di fopra , 
per intraprenderne la cura , e fcancellarlo dal libro degl’incura- 
bili , è neceffario mutar con figlio , e variar fiftema , mentre col 
commune metodo non folo non fi fanano li Tifici ; mà s’induco 
la tabe ne i fani . Havendo per tanto efpofto il noftro fentimen- 
to intorno alla cagione della Thifi , non è bene di pafiàre fotto 
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(ìlcnzio la cura di cflTu , mentre à nulla ferve il fapere la cagione 
de i morbi, quando non vi fi applicano li proporzionati ximcdij. 

Della cura della Thifi in particolare. 

C A R V. 

L a cura della Thifi , fecondo la noftra lènteitza , ìè diaim!-' 
tralmcntc oppofta al metodo di molti Moderni , & è di due 
forti , cioè interna , & efterna,' la quale fifuddivide in alimen» 
tizia , c medicinale , cioè cibaria , e farmaceutica . L’alimenti- 
zia confifte nella propinazioncde’cibi , li quali devono «fière di 
gran foftanza , ma di facile digeftione , (come fono le carni di 
vitello , di caftrato ,li polli , & ogni forte di volatili, :sidomcfii'> 
ci , come filveftri , dando laJibertà air.infermi di alimentarli 
egualmente di carne., che di pefee , eJatticinij ,-vietandqgli fblo 
li cibi di grofià compage , e di cattivo nutrimento , & in fpecie 
le tartaruche , rane ,ionghi , lumache, eiìmili« Quanto afcoii* 
dimento ^ d’avvertìre, che Tufo degli -acidi non è meno utile > 
che neceflàrio , fenza il quale è irapolEbile che fi facci ila dige- 
ftione in fpecie della carne , e delpefce , li quali cibi fono 
cosi corruttibili -, che fe non fono conditi con fale , -e fugodi li- 
mone , & altro xicido grato , pafIàno. immediatamente dallo fla- 
to naturale alla totale corruzione , fenza paffare perii mezzo 
della fermentazione . Però chi defidcra viver fano , ò bifogna-» 
che fi aflenghidall'ufò della «carne ,e del pelce ,ò<chelicondi- 
fcaeon fale , e quàlche grato aromaeo , eifendo affai utile T ufo 
dell’ihfalata ,non già per ragione 'dcircrba , che fenza il falc_> , 
e l’aceto , è cibo delle bcftic j ma per l’acido , e per il fallò , che 
fonoi fufeitativideirappetito, e promotori-dclla (buona fermen- 
tazione . Mà per regolale un’honefla dieta , dirò , «che li Ca- 
chetici , e quelli che fono di fpofli alla Thifi , devono prendere 
ogni mattina un brodo di carne di vitello , ò di caftrato, pollo,ò 
altro quatrupedo., ò volatilecondito con Tale , e fugo di limo- 
ne > e qualche grato aromaeo : & in fpecie il cinamomo . A de- 
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fi^narc poi potrà mangiare liberamente tutte le forti di mineUre, 
di erbe aromaticlic > come anche acidoie con li propri; condi- 
menti , dovendo fuggire folole patte non fermentate» il rifo » 
ttirro , &ogni forte dilegumi, mentre quelli fono di g^'otta com- 
page , e fcarfì di quei folli de i quali e povera la Natura nello 
ttatomorbofo. La carne poi ogn’uno à fuo arbitrio k prepara- 
rà à fuo piacere , avvertendo però che non fia defraudata del fa- 
le , c dei fugo di arancino ajtro acido »& in fpecic barrotto; fo- 
no lodevoli ancora lipomicotti conditi con zuccaro la fera dop< 
po cena rmentrequelliabbondanodi un follo volatile »& odo- 
rifero » che dà ^an pabolo al corpo » e rittora li fpiriti» clfendo 
un grand’errore ncll% medicina il propinare à gl’ infermi le vi- 
vande inlipide prive del' fale , c del fugo di limone » e di qual- 
che aromato > in particolare in quei morbi , dov’ c fènfìbi- 
le il fermento della corruzzione , come nella Thiiì , e nell’ 
Idrope^ 

Quanto alle pozioni da propinarfì all’ infermi doppo il vi- 
no , che in ogni luogo deve precedere ad ogni altra bevanda_i » 
ttante che è un liquore il più balfàmico » e meno corruttibile di 
tutti gli altri fluidi », fono lodevoli le limonee, le tinture di rofè». 
la birra , e limili , però gli fi deve proibire non folo l’ acqua pu- 
ra , mà tutte le forti di tifane , di acque di orzo » decozzioni di 
erbe infipide , di radici di altea , di regolizia > fichi fccchi , & 
uve patte» le qualidecozzioni non effendo nè fermentabili , nè 
fermentate prefè per bocca defeendendo nello- ttomaco » e nell’ 
intettini , li corrompono in breve tempo , perloche tal volta ìhj 
vece di ettinguere la fete * c fedare il calore febrile » neiratto 
del putreErli l’aumentano » producendo nel noftro corpo quel 
medelimo effetto che cagionano le acque immonde » e le orino 
corrotte quando fi mefoolano con qualche mitto fermentabilo» 
com’è il motto , il fugodi pomi , la birra » le rofe » & il ferpol- 
lo , ò altri frutti , le quali orine , & acque immonde » non folo 
ammorzano, e perturbano il buon calore» e la naturale fermen-^ 
razione » che induce la perfezzione ne i fughi fermentati -, mà 
quel ch’è peggio v^ inducono la putrefazione , & un calore der 
ftruttivo dei corpi, com’è appunto quello del fimo: ettèndo 
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bea noto ad ogu’huoiuo quanto fiano corruttibili le tilàne j o 
Tacque di orzo, le quali lì putrefanno nelli vaii prima dihorc^ 
ventiquattro . Perioche è debolezza d’ ingegno il volere ante- 
porre quefte pozioni comittibili , & indigefte à quelle del vino 
leggiero , della birra , e delle bevande acidule : mentre le tifa- 
ne fono cosi impure, che oltre alT eccezzione della crudità > 
c vifcidità , fono femineo di corruzione , atto ad infìnuarfì in 
altri corpi : che però non fi devono preferire al vino,6e alla bir- 
ra , ò altro liquore fermentato . 

Per tanto un perito , e ragioncvol Medico fi deve aftenerc 
dalla propinazione di fimili alimenti , e pozioni iofipide,e vifco- 
fe , & altre colè di dura digefUone, e fòc^e corruzione in ogni 
forte di morbi , & in particolare nella Thifi , nelTIdrope , Luo 
Venerea , & in tutte le forti di febri maligne , ò caftrenfì , nelle 
quali è fenfibile la corruzione . 

Circa la cura medicinale , ò farmaceutica per quello che 
fpetta alTintcrno , fi deve bavere doppio riguardo . Primiera- 
mente allarifiaurazione de 'fermenti » fitcondariamente à portar 
del balfàmo nel fangue. I fermenti fi rifiorano con medicamenti 
acidoli,come fono li brodi ben conditi con fale , e qualche grato 
aromato refi acidoli con fpirito di vitriolo,di folfo, ò veramente 
con fugo di limone , ò altro acido grato,propinandone una tazza 
tepida ogni mattina al paziente due bore prima del dcfinare,ò in 
fuo luogo qualche cucchiaro diiìroppo acetofb,di agro di cedro, 
ò fimile : cfièndo utile ancora T ufo delle limonee, delle tinture 
di rofc refe acidole con fpirito di vitriolo , e di folfo da beverfi 
la mattina di buon'hora,Ìt il giorno doppo il definore per cflin- 
guere la fete , & in fpecie nclTEftate , li quali medicamenti , fc 
bene non paffàix) nel fangue ,come fi è detto altrove , nulladi- 
meno prefi per bocca , «i negli alimenti , come ne i medica- 
menti , giovano à molti mali . 

Primieramente mefcolondofi detti acidi con gli enti ciba- 
rij v' introducono la buona fermenuzione , per mezzo della 
quale fi feparano dalli cibi le parti pih fottili , c più fpiritofe , 
' atte à trafìnutarfi in chilo , ò fugo vitale . 

Sccoadariaiacotc abbondando noi di ipiriti orinofi * ò al- 
"■ f calici 
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lici volatili) la natura de’ quali è di corrompere , e putrefare 
tutto quello che toccano , ne fìegue, cheli nominati acidi fci< 
mentando con quelli , fi unifcono , e formano un fale comporto 
fimile al marino , il quale acquirtando una nuova" natura per la 
mifcela degli acidi perde la fua volatilità, com’è dimortrabile 
con diverfi efperimenti : onde in vece di paflàre nel fangue fi 
precipita aflicme con le feccie , si per la propria gravità , come 
per il moto perirtaltico dell’ inteftini , e portando con fe molti 
folfi corrotti precipitati nell’ atto della fermentazione , fon ca- 
gione ) che il chilo divenga più chiaro , efpiritofo ; cfTcndo bea 
noto à tutti quelli , che hanno li rudimenti della Chimica, e che 
fanno che cofa fia fermentazione, quanto fiano efficaci gli~acidi 
per render chiari, c limpidi tutti li fluidi : mentre la Natura me- 
defima di altro non fi ferve per render chiaro, e 1 impido il vino, 
la birra , Se altri liquori potabili che degli acidi che in quelli fi 
contengono . Però è da riflettere, che quantunque gli acidi fia- 
no li principi) della buona fermentazione, e li ftromenti ncceffa- 
rij per fprigionarc da’mirti fermentabili quei fpiriti che rtavano 
nafeofti , & imprigionati nel centro dc’medefimi i nulladimcno 
detti acidi nella diftillazionc, sì naturale , come artificiofa che 
lì fa de i fughi fermentati , come del vino , birra , c limili , nonfì 
mefcolano già mai in profondità, ne partano per dirtillazione 
aflicme con li loro fpiriti, quantunque per loro mezzo fi fiano 
cfaitati , e fcparati , eflendo reperibile ilpefo nelle feccie rerta- 
te nel fondo del vafo doppola dirtillazione. Così anche nei 
viventi gli acidi non fi mefcolano col chilo , nè partano nel fan- 
gue , benché fiano li flromenti della chilifìcazione . 

Terzo , gli acidi prefi per bocca , non folo fermentano con 
gli enti cibarij , e medicinali ; mà anche con li fughi naturali » 
cioè con la faliva , con la bile , e fugo pancreatico , dalla quale 
fermentazione, oltre all’accennatc funzioni , ne nafee il calore, 
il quale di partivo , c prodotto diviene attivo: mentre per fuo 
mezzo fi fublimano tutti quei fpiriti, che mediante l’ antece- 
denti operazioni fi fono fprigionati dalli corpi fermentabili j 
portandoli in forma di vapori nebulofi per la ftrada delle vene 
lattee in grembo al fangue j come fi è parlato nel Trattato par- 
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ticolare fatto fopra dj ciò, fbmminiflrando ogni giorno alla 
Natura li ncceffàrij rifiori per la confervazionc dell’ individuo . 

Circa la riftaurazioiie del balfamo del fangue , & à rifarci- 
incnto de i danni della Natura quando è oppreHa dal male, oltre 
alli fermenti è neceflario fomininiftrare all’ infermo de’ rimedi/ 
folfurci volatili , e balfamici >li quali portandoli con faciltà nel 
fingue , non folo faziano la voracitàdegli alcali che fono il 
fermento de i morbi; mà con laior fo/lanza balfamica portan- 
doli nel circolo > riunifeono la foluzione del continuo , non fo. 
lo nella compage del fangue reftituendogii le fue libre oleofe , 
mà portandoli ne i polmoni fanano , e riunifeono le foluzioni di 
quel folido . A fine di giovare al publico fi elibifeono li feguen- 
ti rimedi/ , come li piu propri; , rigettandone' molti > non folo- 
come inutili , mà come dannofi » a 



S I prende fólfó vergine di miniera oncia una , elTenza di anilT 
oncie tré ; fi pilla il folfo fbttilraente , e fi pone in una retor- 
ta , verfandovi fopra l’ellènza di anili , fi fa digerire in bagno di 
arena per bore ventiquattro , ò finche il follo fia diffbluto in 
forma di una pece vifeofà : allora li accommoda la retorta in at- 
to di dillillare, & adattatovi il fuo recipiente, vi fi aumenu gra- 
duatamente il fuoco, che in tal guifàdiflillaràfolamentela par- 
te balfamica del folib aHieipecol fblvente, reflando in fondo 
della retorta una materia negra, & incombuflibile,che èia parte 
terrea , e Ialina del fòlfo r il liquore diftillato poi fi rettifica due, 
ò tré volte , e fi conferva per Tufo , ellèndo quello il vcrobalfa- 
mo , ò tintura volatile di Zolfo, della quale fe ne propinano a gl’ 
infermi dieci , ò dodici goccie due volte il giorno in un liquore 
appropriato , cioè la mattina col brodo , e la fèra nel vino , ò al- 
tro liquore proprio , e continuandone Tufo per lungo tempo fa- 
na la Thifi . 
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; Elmr di Proprietà di Pàraceljo,, 
fecondo la mJìrarifle£lone. 

L 'Elixir di proprietà di Paracclfo fatto fecondo U direztioncj 
di.Vandelmontejè un ingoiar. rimedio per .U Thifi : però 
quello che fi fa in Romaa& in Napoli , che viene di color bian- 
co non è il vero i perloche JionfcJiWiettc il bramato fine>roen- 
tre in vece di adoperarvi per mcftruo f Alchaeft^ ò veramen- 
te la ver.t^cqua di Cannella di Vandelmonte ) fi fervono della 
commune da bere , che fi ià.ordinlriamentc nelleSpeziaric con> 
faddizione<delf.icquaj’ofa, e vino.: il qual liquore è. acqua can- 
nellata) e non. di cannella ) anentee da ;una fibrilli icannella fi 
'Cavand>ordÌQarjamenteiibre tré diacqua» quaódòVcOa rigore 
non fe ne deve cavare che dramnae.due.il veroElùtir di Paracel- 
fo, fecondo la mente deirAotorc, fifa col filo Iblventc malfimO) 
detto Alchaefi : mà in difetto di quello arcanowien foftituito da 
Vandelmonte l’acqua'di cannellaycioè l’umido della medefima) 
il quale é oleofo » non potendofi eftraere da i corpi folfurei la 
vera tintura con l’acqua , la qualenon hà alcuna azzione fopra 
ilblfi; perciò bifogna interpretare ilfcnfo degli Autori per la, 
ftrada poflibilc ) e piùprobabile. 


Per far dunque qu fio Elixirl 

; 

S I prende aloe lucido, mirra in lagrima ^ croco, ò fia zafFarano 
ana dramma una,fi pone il tutto in una picciolaritorta,e . fer- 
rata la boeca'con vafo di rincontro, fermandole giunture con> 
menbeana di veilica di bue,fipoae in bagno di arena à digerire à 
fuoco lento per otto giorni,ò linche tutti li materiali fifiano con- 
vertiti in una malTa fpongofa,c.negricantc,c che fi veda afeende- 
re,e defcédere perii collo del vafo dell’acqua mefcòlata có oglio: 
allora fi apre il vafo , verfandovi fopra oglio di cannella dram- 
me fei , c di nuovo ferrato il vafo , come fopra , fi fa digerire-». 

per 
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per bore vennquattro : doppo fi abbafia la recorta fn atto di 
difiillare, & adattatovi il fub recipiente fi h difiillate per il me- 
defimb bagno di arena à fuoco graduato: avvertendo‘di non ab- 
brugiare la materia > che in ul guifà. difiillerà Tefienza, & oglio 
rottile della canrtdlà gravidò dèlli Iblfi delti tré triifti , il quale 
feparaco da qualche porzione di flemma fi rettifica di nuovo in 
altra rctorta', cifi conferva come un teforo della medicina . * 

Quefto Eliwr<propinaco con metodo in dole di tré goccio 
in Tei nel vino , ò in altro liquore la mattina in un brodo ^ due , 6 
tré bore avanti il definarc , c la fera nel vino avanci cena > è un 
riftorativo deirumido radicale , e balfamo de i polmoni, e con- 
tinuandone l’ulb per un mefe intiero Tana la Thifi . f 

Giulebbe di Melica di nqflrà . 
invenzione. . .ì 

S I prende zuccaro fino , ò fia candito libra una, fi pone in raa- 
taracelo di vetro , e vi fi verla (opra oncic quattro di acqua 
difiillata dalla medefima pianta : fi pone in digefliioneper boro 
dodici in bagno di arena , dandogli un calore temperato,quanto 
bada à far diflblvere il zuccaro: doppo fi prende dramma una di 
eflènza , ò fia oglio volatile di meliila , e fi diflblve in oncia una 
di ottimo (pirite disvino , la qual foluzionc fi unilce al giulebbe, 
digerendolo ancora per bore dodici, cfilafcia raffreddare nel 
medefimo vafo , acciò non fi perdano li fpiriti nei travafarlo , c 
com’è raffreddato fi volta per inclinazione in altro va(b di vetro, 
c fi conferva per l’ufo . Di quello giulebbe fc ne dà all’ inférmo 
oncie mezza la mattina con foprabcvcrvi un brodo ben fa- 
lato, e ben condito della propria pinguedine , e la fera parimen- ' 
te (e ne prende un cucebiaro prima di andare à letto : elTendo 
quello uno de’ più eccellenti cordiali che fi trovino nel regno 
vegetabile, il quale non folo è atto alla cura dei mali; màper 
Tuo mezzo fi conferva la gioventù , e fi ritarda la vecchiaia . 

Eleo-’ 
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Eleozacxaro di cannella ajpti 
cordiale . 

S I prende zuccaro candido libra una, fi diilblve in oncie quac> 
ero di acqua di cannella , alla qual foluzione lì aggiunge ef- 
fenza di cannella dramma una , ambra grilà (crupolo uno , lìdif* 
folvono in oncia una di buoniflìmo rpirtco di vino , fi pafià per 
carta , eli aggiunge al fopradctco zuccaro difiòluto , e fi fa di- 

f erire in un vafo di vetro à fuoco lento per bore dodici i la dofe 
da oncia mezza fino ad una , 

ailfro cordiale . 

Z Uccaro candido libra una , fi dilfolve in acqua di fiori di 
aranci quanto balla i farne giulebbe,al quale vi fi aggiuu* 
ge fpirito ardente di melillà oncia mezza, fpirito di cedro dram- 
me due, fi unifee il tutto allieme,e fi fa digerire in un vafo di ve 
tro à fuoco lento per bore dodici ; la dole come fopra . 

Eleozaccaro di cannella cedrato 
in polvere . 

S I prende zuccaro candido libra una , fi pilla fottilmente , e fi 
palla per un letaccio di lèta : doppo fi pone in mortaro di 
verro , ò di piecraben pulito , verfandovi fopra à goccia à goc- 
cia dramme due di ellènza di cannella, e dramma una di fpirito 
di cedro , agitando col piflello finche fiano uniti infieme:ciò fat- 
to fi conferva in vafo di vetro per T ufo ; la dofe è da mezza^ 
dramma fino ad una in conveniente liquore . 

P p Altra 
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Altro Eleozaccaro per Ufi mne . 

S I prende zuccaro candido onde fei , dlènza di afiènzo 
dramma mczza,di matricaria grani dodici » fpirito di cedro 
fcrupolo uno , fi unifee il tutto inmortarodi vetro come fopra , 
offervando la medefima dofe nel propinarlo . 

Tutti li fopxadetti medicamenti fenzaefcluderne molti al- 
tri , sì cogniti, come da inventarfi dalli fecondi ingegni per uni- 
verfal commodo , e commune benefizio i iè fono femplicemcnte 
acidi , ò mefcolati con qualche picciola porzione Ji folfi , fono 
efficaci per la riftaurazione de’fcrmenti ftomatici ; mà li folfurei, 
& oleofi volatili, de i quali abbondano li fbpradctti medicamen- 
ti , oltre! riftorare li fermenti con la lor fbfianza fblfurea , por- 
tandofi nelle vene refiituifeono al fangue la fua primiera armo- 
nia, con moltiplicare la parte rubiconda, e con il lor grato odore 
rifiorano li fpiriti,li qùali efficndo di una natura affai fublime, di 
altro non fi pafeono che<di materie lottili, e di foave odorernul- 
ladimeno quando i morbi fono gravi , e che fono contaminati li 
polmoni, non è cosi facile il confolidarli con medicamenti in- 
terni, mentre quelli prima di portarli alli polmoni, devono fare 
un lungo camino , dcfccndendo prima nello fiomaco , e nell’in- 
te fiini, afeendendo poi per la firada delle vene lattee in grembo 
al fangue ; indì4iffiendendofipertuet<bìl genere venofo, & arte- 
riale , ò non giungono in tempo, ò nonin quantità proporzio- 
nata atta à fallare J’ulcere de i polmoni . Perloche hò penfato di 
portare ! quella parte per la firada breve gli opportuni rimedij, 
che faranno li feguenti fuffumigi/ , con i quali riempiendo T aria 
di particole oleolè, fi portai! ballamoalli polmoni nell’ atto 
della refpirazione per la via breve dell’afpera arteria, per dovo 
non fi dà adito che aH’aria , ò altra colà rara, che in quella fi 
contiene . 
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Suffumigio primo . 

I 

S I prende incenfo in lagrima onde tré» maftice eletta ondo 
due , belzuino amandolato oncia una » ilorace in lagrima./ 
oncia mezza , fi piftail tutto groflàmente , e di qucfia'miftura./ 
fe ne getta una dramma per volta in arca fopra i carboni accefi 
nella camera deirinfcrmo ,con ferrar le porte , e feneftre acciò 
il paziente refpirando queiraria gravida di folfi ne ottenga la., 
falute . I . 

Suffumigio Jècondo. 

S I prende cannella fina oncia una, garofoli oncia mezza, giun* 
co odorato oncie tre , ìreos fiorentino libra mezza , feorze 
di cedro , di aranci , di ciafeheduno oncie due , fi pone il tutto 
in una pignatta ,òaltro vafo , ponendovi fopra libre fei di at^o ' 
fortiflìmo , & accommodata la pignatta fopra un picciolo for- 
nello nella camera deirinfermo > fi fa evaporare l’aceto à fuoco 
lento , avvertendo di tenere ferrate le porte , e feneftre , accio 
refpirando Tinfèrmo quell’aria odorifera ripiena di un balfàmo 
volatile gli confondili polmoni > paflando per la ftradabrevo 
dell'afpera arteria * 

Suffumigio terzo . 

S pirito di vino rettificato libra una , eflènza di rofmarino , di 
ginepro , ana oncia mezza > feorze di cedro oncia una , can- 
nella fina oncia mezza,garofoli dramme due , fommità di timo 
manipolo uno, bottoni di rofe manipoli due : fi pone il tutto in 
vafo di vetro , ò di argento , e fi fa evaporare ad un lieve tepore 
di ceneri calde nella camera deirinfermo , & in particolare la 

Pp X notte 
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notte , nel qual tempo non vi è chi lo perturbi , c mancando 
Tumido fi pone nuovo fpirito di vino per due, ò tré volte, cj 
come la miftura hà perfo l’odore fi fa nuova coropofizione . 

i 

Suffumigio quarto per le dome . 

S I prende efiènza di ruta dramma una , di aflenzo dramma.» 

mezza , di rofmarino dramme due, di bacche di lauro , dì 
ginepro ana dramma una , cannella fina oncia mezza , garofbli 
dramme due , feorze di cedro , e di aranci ana oncia una,fi pone 
il tutto in libre tré di buoniffimo fpirito di vino , facendole eva> 
potare leggiermente in vafo di vetro , ò di metallo nella carne* 
ra delTinfermo con fuoco leggieri (fimo . 

Suffumigio quinto . 

S pirito di fale dolcificato con fpirito di vino , fecondo T artcj 
quanto piace , fé ne fa evaporare una picciola porzione im> 
un vafo di vetro nella camera del paziente , continuando ciò per 
un mefe intiero,© finche Tammaiatofia rifinato; eficndoque- 
fto il rimedio più efficace di ogni altro fin’hora inventato, ftantc 
che in natura non vi è cofa più balfàmica , c prefervativa de i 
corpi del fai marino , ma molto più il fuo fpirito; E benché fi.i_. 
quali commune fentimento di tutti li moderni Chimici Carte- 
fiani , che gli acidi fiano contrari) al petto , non refta però , che 
la loro opinione non fia erronea , mentre Tefperienza dimoftra_. 
ilcontrario. Refta folo che detti acidi fono di difficile applica- 
zione , mentre quelli che fi prendono per bocca dcfccndono 
nello ftomaco , e non fi portano altrimente ne i polmoni; perciò 
■àvolere che giovino à quella parte è rieceftario metterli in mo- 
to con la violenzadel fuoco , acciò li loro fpiriti fi mefeoliuo 
con l’aria, la quale refpirata dai Tifici gli fanale ulcere de i pol- 
moni . E fe tal volta nel rcfpirare T aria ingravidata di fpiriti 
acidi aumenta la tofte , & U paziente fi fente qualche contrazio- 
ne. 
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ne , ò (Irettezza di petto con dolore » e di/Hcoltà di rcfpiro. Ciò 
avviene perche gli acidi toccado la parte affetta la mondificano, 
c fermentando con gli alcali ,chc fono la cagione deirulcerc de* 
polmoni danno qualche dolore al paziente y come (ì riconofeo 
neH’applicarli all’ulcere veneree quando fono fcoperte>che ben- 
ché diano dolore» rifanano le piaghe , & ulcere di ogni forte . 

Per tanto non è buona conleguenza il dire : gli acidi co- 
ftringono in qualche modo il petto con dolore; dunque fono 
nocivi ? Effendo fempre meglio di fanare l’ infermo con farli 
provare qualche dolore » che lafciarlo morire infcnfibilmentcj 
per la fracedine de i polmoni . In prova di quanto fi è detto che 
gli acidi fiano lafalute de i Tifici , fi deduce da alcuni cali fuc- 
ceffi in perfona di di verfi Tifici difperati da alcuni Medici, li 
quali àcafo, ò per fortuna lì fono pofti in Marc ad effetto di 
mutar clima , & à mifura che fi feoftavano da i lidi , c che rcfpi- 
ravano l’aria falfiginofa del Mare refratta dall* onde , & agitata 
dai venti andavano ricuperando la falutc , c fiicendo un lungo 
viaggio in Mare lontano da i lidi per fuggire il vento di terra-. , 
fono ritornati doppo breve tempo nella ior Patria con la ricupe- 
rata falutc. Potendolo afferire per verità, che il Reverendo 
Padre Maeftro Gio: Pietro Bcrtazzoli dell’Ordine de’ Servi ha- 
bitante in Roma nel Convento di Santa M irla in Via, cflendo 
caduto in una viziofiffima tabe , per la quale fu medicato lungo 
tempo dal Dottor Penna con vari] dolcificanti, come occhi di 
grand, antimonio diaforetico , antietico del Poterlo, & altri 
medicamenti , detti dolcificanti , che fecondo il communc me- 
todo di alcuni Moderni , vengono propinati in fimili morbi per 
afforbirc dalle vene un’ideato acido, che s’immaginanocfièr la 
cagione di firail male . Però il detto Padre dalli fopradetti ri- 
medij , & altri , non folo non nc fenti follievo alcuno,mà al con- 
trario gli fi accrebbe il male in modo tale, che incominciò à 
fputar fanguc , légno evidente di una Thifi pcrniciofa. Pcrloche 
il Medico della cura vedendolo così cAenuato , difperando del- 
la di lui falute , per non effere fpcttatore di cofa peggiore, lo 
configliò à mutar clima . Per tanto detto Rcligiofo fi rifolfe di 
portarli in Tofeana à Malfa di Carrara fua Patria , c fìi pcrfualb 
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da me ad intraprendcrcil Tuo camido per Marc> aniinato à ciò 
con divcrfe ragioni , & ciperi menti , con i quali gii diedi più 
che fpcranza di ricuperare la perduta falutc . In cfecuzionc del 
concertato s’imbarcò in Roma nel Tevere il giorno 25. di Giu- 
gno 1700. e fubitoche giunfe à Fiumicino» dove le acque dolci 
del Tevere (i unifeono con le falfe del Mare , in quel momento 
chcincominciò à refpirare l’aria marina gravida di fale » fi Tenti 
alquanto follevato , e giunto à Civitavecchia fi trovò in iftato 
afiai migliore » c rifiorati lifermcnti flonutici , gli ritornò il gu- 
fio de’cibi con tutti li Tegni di una buoni.Uma digeflione : e pro- 
feguendo il viaggio verfo Livorno, indi nel Golfo della Spezia 
vicino à Genova,pofe i piedi à terra àMaflà di Carrara fuaPatria 
che fta fituata vicino al lido di quello Golfo : e benché rifentifie 
nel Tuo viaggio qualche picciolo travaglio per T incommodità 
del .Mare, nulladimcno continuò graduatamente il Tuo miglio- 
ramento, e dimorando per alcuni meli in quel luogo ricuperò 
la bramata falute , c poi fe ne ritornò in Roma , dove prefente- 
tnente fi ritrova nel Convento di S. Marcello , godendo Tempre 
una perfetta fàlute » 

Si racconta ancora un caTo di gran fama fèguito in Geno- 
va in perTona del Signor Anfrano Franzoni Nobile GenoveTe , 
il quale nel fiore di fua gioventù cadde in una tabe con tofTe,ca- 
tarro , Tputo di fàngue , febre lenta , & altri legni che denotano 
la contaminazione dei polmoni, e per confèguenza una Thifi 
confermata , e difperato da i Medici di quella Metropoli , fi ri- 
TolTe a mutar clima, erappreTentandoglilì la congiuntura di un 
Baflimento OlandeTe , s’imbarcò fbpra di quello , e convenuto 
di quanto occorreva col Capitano della Nave, fece portare To- 
pra quel Legno tutto il bifbgnevole per un lungo viaggio , & 
animato anche dal detto Capitano , fecero vela verfo Olanda, & 
à mifura che fi andava ingolfando nel Mare nel refpirare V aria 
falara fi fentiva graduatamente riftorarc , c follevare dalla fua 
grave malattia : che però prima di giungere in Olanda fi trovò 
perfettamente fànato , e dimorando in querPaefe per qualche 
tempo,fe ne ritornò in Genova fua Patria,dovè havédo pigliato 
moglie hebbe molti figliuoli, fra i quali Giacomo, che poi fu 

l’Emi- 
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rEtnincntiflimo Franzoni , Paolo Geronimo , & Agoftino fra- 
telli j e detto Signore Anfrano vifle con perfetta làlute fino all’ 
età di ottanta , e piu anni , fecondo che viene riferito da diverfi 
Nobili Genovefi . Dal che fi riconofee , che il folo acido fali- 
no rarefatto, e diffipato per l’aria, e refpirato afllcme con qucl- 
la da i Tifici è il vero balfamo de i polmoni . Perciò quelli che 
l’inibifcono agl’infermi , dimoflrano d’effer poco iàvij , mentre 
il fale non folo è il balfamo del Mondo , mà è il Embolo della./ 
Sapienza , come fi legge ancora nelle Sacre Carte in S. Matteo 
cap. y. quando il Redcnioxe diflè a’fuoi Difcepoli : Vos eflis fai 
terra ; quod/ì fai evanuerit in quo falietur ? Ad nibilum valet 
ultra , nifi ut mittatur foras , ^ conculcetur ab bominibus : cosi 
anche il vitto humano niente vale quando non è condito col 
mentovato Tale , eflèndo l’ infipidezza il Embolo dell’ igno- 
fanza^ 

La quarta fpecie delli medicamenti per la cura della Thifi 
fono le unzioni cEerne , con le quali E reflituifce il tuono allo 
fibre , e s'impedifcc la viziolà trafpirarione , le quali unzioni fi 
devono comporre di ogli temperati acciò non aumentino il ca- 
lore ne i corpi , & in vece di correggere la trafpirazione l’ au- 
mentino , come vien prodotto da ogni forte di ogli aromatici « 
come di noci mofeate , di garofoli , di timo , di puleggio , fer- 
pollo , rofmarino , e fìmili,li quali applicati folamente aU’cfire- 
mità de’piedi , eccitano un copiofo (udore , il che fi deve fchi- 
vare in fimiH mali ; perciò fi.cfibifcono le Icguenti unzioni cho 
fono affai temperate . 

ÌJnzione prima . 

S I prende oglio di feme di papaveri bianchi fatto per efpref- 
fioneoncie fei, oglio di noci mofeate dramme due, efsenza 
di fpiga dramma una , fi unifee il tutto affieme ad un lieve calo- 
re : con quefta miEura fi fanno le unzioni per tutto il corpo , in- 
cominciando dalla tcEa fino alli piedi , continuando per un me*’ 
fé intiero , ò finche fia rifanato rìofermo « 

Vnziom 
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S T prende deJroglio eflratco da ugual porzione de i quattro 
i'cmi detti freddi libra una , fpirito di cedro dramme due , fi 
mcfcola 3 c fi fa unzione per tutto il corpo come fopra . 

Unzione terza . 

O GLI0 di amandole dolci libra una > eflènza di fpiga , di 
maggiorana ana dramma una > fi unifee > e fi fa unzione^ 
per tutto il corpo , come fi è detto . 

Unzione quarta . 

S I prendono fèmi di lattuca , di porcacchia , d’ agno callo ) di 
papaveri bianchi di ciafeheduno libra una , fi peflano fottil- 
mente , e s’infòndono in libre due di oglio di olive , facendoli 
digerire in luogo caldo per bore ventiquattro, doppo fe n'eflrae 
foglio con forte efpreilione , e con detto oglio ben depurato fi 
fonno unzioni per tutto il corpo del paziente , come fi è detto di 
fopra , che è quanto à i medicamenti . 

Mà perche per fanare la Thifi non balla folo di propinare 
all'infcrmi li proporzionati rimedi) ; màè nccelTario ancora d' 
inibirgli molte cole nocive , che con titolo di medicamento, ò di 
alimento vengono tal volta da qualche Empirico , ò Ricettario 
propinaci agl’infermi , lènza la notizia del Medico della cura : e 
ben rpefTo dalli medefimi Medici , parlo di alcuni Moderni Car- 
tefiani , ò fiilfi Chimici , gli fono preferirti delli rimedi) , che fo- 
no opporti diametralmente alla cura . Perlochc in vece di Panare 
l'infermi , fanno per lo più egr orare li foni ; per tanto per ovvia- 
re à limili inconvenienti , e togliere molti abufi della Medicina , 
sì per quello concerne la propinazicvie de’rimedij , come la pre- 
fcrizzione della dieta , fi farà intorno à queflò una breve Anno- 
tazione. Itegli 
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Degli errori circa la dieta . 
CAP. VI. 

I L primo, e principale errore che fi commette intorno alla.* 
dieta è la proibizione degli acidi , sì nelli medicamenti , co- 
me negli alimenti , li quali , come fi è detto altrove , cficndo li 
principi) attivi , c ftromenti necelfarij della buona fermentazio- 
ne , in mancanza di quelli , tanto gli alimenti , quanto li medi- 
camenti pafiano dallo fiato naturale alia putrefazzione fenza 
pafiarc perii mezzo della fermentazione: che però invece di 
correggere , c rifiorare li fermenti fiomatici , che in fimil mor- 
bo fono li primi à viziarli , fi fa tutto l’ oppofio : dal qual vizio* 
ne nafee , che in vece di fcpararfi dagli enti cibari) un chilo pin- 
gue , & oleofo atto à trafmutarfi in fangue , e rifiorare il balfa- 
mo naturale , fuccede tutto Toppofio, mentre acquifiando mag- 
giormente il predominio li fali alcali volatili , & orinoli , cho 
fecondo tutti gli clpcrimcnti fono il femineo della corruzionc,in 
vece di formarli un chilo pingue., & oleofo atto à rifiorare la 
parte rubiconda del fangue, fi forma un lelfivio alcalico volatile , 
il quale portandoli in quel fluido per la firada delle vene lattee , 
in luogo del chilo diffolve maggiormente le parti più pingui , & 
oleofe, tanto del fangue , quanto delle altre parti , sì folide, co- 
me fluide , portandole per orina , e per infenfibile trafpirazio- 
ne , come fi rìconofee dall’efienuazionc del corpo , e dalle orine 
medelime , le quali fono ripiene , e gravide di pinguedine. E 
perciò rinibizionc degli acidi è una delle cagioni che contri- 
builce molto airincurabilità della Thifi , come fi c detto ancho 
nella cura . 

11 fecondo errore è di propinare all’ inférmi cibi di grofla 
compage, c di dura digefiione , comefonole minefiredi rifo, 
di fiirro , di pafte , rape , legumi , e limili , come anche le carni 
di tefiuggine , granci , lumache , & altre, col fuppofto , che cali 
cibi poffano in qualche maniera corregere , c raffrenare la trop- 
pa fiuiditàdel fangue ,con invifehiare , & ingroffar quel fluido 
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con li loro glucinofì vifcidumi . Mà perche il vizio in (rmil mor* 
bo ftà nel fangue , e non akrimente ncirintcftini-j li fopradecti 
cibi, ò medicamenti clTcndo didurailigcftionc,e fcarfi di quelli 
fpirki volatili , & olcofi , de i quali c povcrala Natura : in fimil 
morbo non pofibnoin alcun modo riftorare il balfamo d«l fan- 
gue , mentre niuna cofa pafla nelle vene che non fia eftrcma- 
mcntc volatile , ftantc l’anguftia delle vene lattee , e la loro di- 
Ipofizionc che c’infegna , clic niuna cofa puòpalfare per quello 
vie che per fublimazione , come fi è detto altrove » ftantc cho 
dali’intcftini dove nafcono le vene lattee alla vcnaaffillare,dovc 
lì porta il chilo nel fangue , vi è un palmo , e mezzo di altezza 
in circa j mà volendo milurarc tutta la lor tortuofità , & il giro 
che fanno fcherzando per il mefenterio fono moki palmi di ca- 
mino , perlochc non vie luogo da fupporrc , che per fimile ca- 
mino vi paifino le parti vifcofcdisigrolfi cibi , c glutinofi me- 
dicamenti , mentre il fangue d’ altra cofa non riceve il riftoro 
che dalie parti pingui , e folfurec volatili, tanto degli ènti ciba- 
ri] , come de i medicamenti ; onde li fopradetti cibi non poftbno 
in alcun modo portare nel fangue il balfamo neceffario per cor- 
regere la voracità degli alcali volatili che diftblvono quel fluido 
più di quello che comportala naturale armonia , mentre tali vi- 
Icofità fi arreftano ncll’intcftini,defccdendoàbaflb,si per il pro- 
prio pcfo,come per la virtù del moto periftakico,che folo fpingc 
per dclcenfo quei corpi che non hanno volatilità baftcvolc per 
dfere fublimati.Pcrlochc tali mcdicamenti,& alimenti giurinoli 
polTono ben’ingroflàrc,c dar figura à gli eferementi; mà non già 
reftituire ai fangue il balfamo neceffario . Però fe la Thifi con- 
fifteife nella troppa fluidità delle feccic ,li nominati rimedi; fa- 
riano à propofito; mà perche confifte nella troppa fluidità del 
fangue cagionata dall’ efubcranza degli alcali , ne ficgue , che 
.tali rimedi] non folo fono inutili , mà dannofi . 

11 terzo errore, non meno ridicolo che dannofo , è di pro- 
pinare ali’infermi il fiero dellatte ,come anche idiftillati di te- 
ftugini , granci , lumache , carne , latte , e fimili fatti per bagno 
maria , ò in altro modo, come fi prattica nelle Oificinc , mentre 
Calili diftillati , ò acque npii differifconopuiwo dall’orina,comc 
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daircfàme Chimico (ì deduce , cominciando dal fiero del lattc> 
il quale efiètido fiato Ipogliato primieramente del butiro, cheè 
il primo fiore del compofto : fecondariamente delle parti cafeo-i 
fc che concrefeono mediante il commune fermento , detto vol- 
garmente quaglio , e feparata la terza foftanza cafeolà che con** 
crefee dal fiero ddppo la feparazione del formaggio, che fi chia- 
ma volgarmente ricotta , che prende la fua etimologia dalla fe- 
conda cottura che fi fa del fiero per eftrarne il terzo tormaggiot 
onde quel fiero fpogliato di tutto il fuo balfamo , altro non re- 
fia che un Icllìvio gravido di fali orinoli , che non differifee in_# 
altro dall’orina , le non perche vi è mefcolata qualche picciola 
porzione di acido comunicatoglidal fermento, dal quale rieeve 
qualche dilpofizione ad inacidirli , non trovandoli nel latte , nè 
tampoco nel fangue, e neH’orina alcuna cofa ac ida/e non quel- 
la che può ricevere dall’ ambiente dell’aria > ò da qualche fer- 
mento che vi li aggiunge , come fi è detto di fopra . ^ 

Quanto alli difiillati di carne > teftugini , lumachc,c fitnilf> 
è cofa troppo evidente, che detti non fono che eferementi ori- 
noli , mentre tutte le carni degli animali fono ripiene di orina» 
la quale clTendo un’efcremento volatile nella diftillazionc che li 
fa delle carni » è la prima ad inalzarli , refiando nel fondo dell* 
alcmbicco la carne cotta con tutta la fua pinguedine» la qualc^ 
doppo la diftillazione condita con fale , e fugo di limone fi può 
mangiare , mentre nè la figura del vafo , nè un lieve calore gli 
hà potuto togliere punto della fua virtù , nè del fapore . Anzi 
la carne cotta non per altra ragione è più grata, e di miglior no» 
trimento , che per la feparazione che fi fa dell’orina per evapo- 
razione mediante il fuoco. Perciò il propinare all’ infermi li- 
mili fiillati è la medefima cofa che propinargli l’orina , la quale 
non folo non fana li Tifici , mà induce la tabe ne i fani : Il vero 
' modo però di medicare, e di foccorrcre la Natura quando è op- 
prellà dal malc,confifie in propinare all’infermi alimenti , e me- 
dicamenti di facile digefiione ,di grato odore , e fapore , come 
.fi è parlato altrove , mentre da quelli foli la Natura riceve i de- 
biti riftori, e li fpiriti animali di altro non fi pafeono che di odo- 
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ri s che Ibno fimili alli fpiriti , c come dice Taflloma ; Naturaci 
Natura gaudet ; però il vero Medico deve eflèr miiuilro si j mà 
non tiranno della Natura . 

Della Lue V enerea , e fua cura 
in generale . 

CAP. VII. 

N on è cosi maligno il Fermento ) nè contagiofo il veleno > 
da cui derivano i morbi, & in particolare la Lue Venerea» 
che la prodiga Natura in ogni luogo , ed in ogni clima non ci 
habbia in abbondanza Ibmminilirati i rimedi^ : nè vi faria mor- 
bo veruno nel Mondo , coltane la vecchiezza, che fi potelTe por- 
re nel numero degrincurabili , fc non Fuflcro infortì nelle fcuo- 
Ic tanti fcifmatici , che con novelle dottrine , in vece di propi- 
nare airinfermi la medicina de i mali, non gli proibifièro i rime- 
dij , come fiegue appunto nel fecolo preìente nella cura* della 
Lue Venerea , il qual morbo , quantunque provenga da un fer- 
mento falino alcalico volatile, & orinofo, che come aura feti- 
da è fcminco di corruzione , col fblo contatto s’ infinua ne i cor- 
pi , e li contamina con indurvi piaghe , ulcere , buboni , apofic- 
Bie , gomme , fcabie , dolori , contrazzioni di nervi , febrc , & 
altri malori: li fintomi de’quali denotano la natura del fopra- 
detto fermento. Nulladimeno quali ruttili Moderni, igno- 
randone la cagione , alTerilcono il contrario con dire > che detto 
morbo da altro non provenga , che dall’ efaltazione , ò depra- 
vazione di un lorfuppofio acido, che introducendofi nelle vene, 
coagula , e fifià il faugue , e giudicandolo reo lo sbandifeono 
dalla medicina fenza farne alcun procedo , òefaminare la lor 
natura, con proibire all’ inférmi V ufo di ogni forte di medica- 
menti , e condimenti acidi con danno confiderabile dei poveri 
pazienti, dante che detti acidi non folo non fono la cagione di 
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Hmilmolc, come li Moderni s’ immaginano ; mi al contrario 
gli nnici, c potenti rimedij per la cura del inedefimo, corno 
lono per dimoftrare con chiare ragioni , e cogniti efperimenti . 

Con tutto ciò tale opinione, benché falfa, fi è talmento 
radicata nelleicuole , che fe non fi trovafièro gli acidi , e fe la 
medicina in diverfi tempi non fulTe fiau arricchita di tanti , e si 
vari) medicamenti , come decotti , fali , fpiriti , folfi, tinnirò, 
balCimi , eftratti , magifteri , preparazioni di mercurio, mifturc 
di droghe per fufFumigij , elezzione di femplici peri bagni, ce- 
roti , impiaftri , unzioni , & altre forti di rimedi) , così fecreti , 
come palefi inventati da diverfi Autori, si Galenici, come Chi- 
mici, cNcorerici, nelle compofizioni de i quali vie nafeofto 
un potentiffimo acido , incognito forfè anche all’Autore i farefi- 
fimo in cafo di non trovar più rimedio àfimil male . Con tutto 
ciò li Moderni fervendoli di limili rimedij fenza faperc fe fiano 
della natura, òclalfe degli acidi , ò degli alcali , gli riefee tal 
volta la cura del fopradetto morbo ; che fe gli flillè noto, che in 
detti medicamenti per lo più predominano gli acidi , certo che 
in vece di propinarli airinfcrmi li proibirebbero , mentre è così 
cattivo il metodo , e fono cosi falle le dottrine di alcuni Mo- 
derni , sì intorno alla cagione del male , come per quello ch-j 
riguarda la cura , tanto alimentizia, quanto medicinale : che si 
come gli proibifeono con tanto rigore 1’ ufo dell’ infilata , e di 
tutte le forti di alimenti , c condimenti acidi , come l’aceto , il 
fugo di limone , di aranci, & altri acidi àlor cogniti ,col fuppo- 
fto , che gli fiano nocivi ; fe fipellcro che nella falla pariglia , e 
nel legno guajaco vi Halle nafeofto un’acido cosi potente, cho 
dilTolve li coralli ,& altri corpi duri , gli proibirebbero ancora 
detti femplici , ò droghe con danno confiderabile dc’poveri pa- 
zienti, ftante che le dottrine fono diametralmente oppoftealla 
vera cura. Però fe avviene , che tal’un fi rifani quando la cura 
è diretta dalli Moderni , ad altro non fi può attribuire , che alla 
virtù di alcuni medicamenti , sì naturali , come compofti , che 
contengono in loro un’acido nafeofto, la natura de’ quali elfen- 
do incognita à chi li propina , riefee à calò la cura dc’morbi , Se. 
in fpeck della Lue Venerea | 
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Che detto morbo provenga da un fermento aleatico vola- 
tile ,& orinofo , non è difficile il provarlo, riconofccndofi ciò 
dalli medefìmi fìntomi , li quali denotano una cattiva , e viziofa 
fermentazione del fangue , che induce la corruzione ne i corpi , 
come appare in tutte le piaghe , & ulcere veneree , il principio 
delle quali non proviene che dall' abbondanza , ò efaltazione^ 
delli fall alcali volatili , che havendo azzione , c predominio 
fopra dc’folfi , li difìblvono , com’è noto à tutti quelli che han- 
no li rudimenti della Chimica , i profefìbri della quale dovendo 
fare la foluzione de'folfì per difporre di quelli per la medicina,ò 
efìraerli da qualche mirto ; per lo piu fì fervono di folventi al- 
calici,come illeffivio commune, il fai di tartaro difìbluto con 
acqua , il capitello de' faponari , ò altro liquore alcalico , così 
fifìb , come volatile , mentre la natura dclli fall alcali , tanto fo- 
li , quanto diluti con acqua , non folo è di diffolvere li folli, mà 
foluti putrefarli , in modo tale , che ponendoli fopra del folfo 
commune, e fopra la pinguedine degli animali, v’introducono 
una così cattiva fermentazione , che tramanda aliti così fètidi > 
che infettano l’aria con danno , & incommodo delli vicini . 

Di più, li nominati alcali mefeoiati con qualche mirto fer- 
mentabile , com’è il morto , il fugo di cedro , dì acetolà,di pomi 
odoriferi , ò di altri frutti , ò erbe fermentabili , che contengo- 
no in loro il principio della vera fermentazione , in vece di tra- 
finutarfì in vino , com’c la lor natura , partano immediatamente 
dallo ftato naturale alla totale corruzione , convertendoli in un 
fimo fetido , e verminofb, effendo tale appunto l’effetto che na- 
turalmente producono li nominati alcali . E si come dall’ efal- 
tazione degli acidi ne deriva la buona fermentazione , chetra- 
fmuta in vino , ò liquore potabile di gratiffimo odore , e fapore 
tutte forti di fughi fermentabili , com’è il vino , e la birra , ò in 
un liquore acido, com’è l’aceto , il fu^o di aranci , c di uve im- 
mature , e fimile. Così anche dall’ efaltazione, c predominio 
degli alcali ne rifultano de’ liquori orinofi , c leffiviali d’ ingra- 
tillimo odore , e fàpore , com’ è lo fpirito di orina , di corno di 
cervo , e di ogni altro eferemento degli animali , come l’cfpe- 
rienza ce l’infcgna , E fc bene li alcali volatili fono della com- 
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page dc’vivcnti , trovandofenc gran copia nel làngue, ndJa lin-. 
fa , & in tutte le altre parti , sì lolide , come fluide del corpo 
humano > come dall'analifl Chimica fì deduce: quelli Tali finclue 
fono uniti à gli altri principi; , & amalgamati con fufficientc 
quantità di oglio , ò di pinguedine , formano quel bel comporto 
rubicondo del fangue,che irriga tutte le parti; mà quando que- 
lli alcali acquirtano il predominio fopra degli altri principi; • 
fiali per la diflipazione de i folli più foctili che gli Icrvono di 
vincolo , ò per Tintroduzzione di nuovi fali orinoli caufati dal- 
la depravazione de i fermenti , ò dal contatto vencreojncl qual* 
atto facendoli gran perdimento di fpiriti , fi dà maggior’ adito 
alli fali orinoli di portarli nel fangue , li quali havendo imperio 
fopra de’folfi j ò parti rubiconde del racdelimo , le dilTolvono 
più di quello che comporta la naturai compage , e dilTolutc fa^ 
cilmente li corrompono , dal che ne fiegue lo slibramento, ò rc- 
foluzione del comporto , & ogni forte di piaghe , & ulcere ve- 
neree , mentre li fopradetti fali fpogiiati della tintura de i folli , 
agifeono contro i folidi . In prova di ciò fi olferva , che volen- 
do far piaghe , ulcere artiliciofe , balla folo applicare à qual- 
che parte di un’ animale vivente una fponga , ò panno di lino 
imbevuto di fpiriti alcalici , ò fali della medeluna natura dirtò- 
luti nell’acqua , cioè del fai volatile di corno di cervo, di orina* 
di fale armoniaco, ò veramente del fai fillb di tartaro, di ceneri, 
ò altro alcali , tanto in forma fecca , quanto dilToluti in acqua , 
in qualfivoglia maniera applicati à qualche parte di un’animale 
vivente , come fi è detto , in meno di bore dodici vi formano 
una piaga putrida, ò cancrena. Mà tutto l’ oppofto vien pro- 
dotto dagli acidi , mentre fe in vece delli fopranominati alcali 
vi fi applicano fughi , fpiriti , e fali acidi , come per efempio,lpi- 
rico , fugo , e fale di cedro , di limone , di acetofa , di uve im- 
mature, del cremor di tartaro , del fai di Saturno , di Venere, 
delvitriolo Ungarico , di Cipro , e fimili , non folo non efulcc- 
rano la parte , nè v’inducono alcuna corruzione ; mà al contra- 
rio in breve fpazio di tempo fanano tutte le forti di piaghe pu- 
tride , ulcere naturali , & artificiofe , & applicandovi degli acidi 
più potenti , come faria lo fpiriw di viuiolo , di folfo , di nitro , 
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di foie , e /ìfflili , quantunque nell’ applicazione cagionino alla 
parte qualche inHammazione con dolore» offendendo Icggicr- 
iTicnte la cute •, nulladimcno reffetto che producono è differente 
dagli alcali , mentre non putrefanno , nè efulccrano la parte » à 
caula che non hanno veruna azzionc fopra de’folfì , ò pinguedi- 
ne degli animali , e benché fìano corro/ivi , la lor fòrza , & atti- 
vità fi flende folamente fopra de i metalli , & altri corpi duri, in 
prova di che fì fono fatti li ieguenti efperimenti . 

Si è prefa una porzione di carne unita all’offa , e fì è polla 
in va fo di vetro, fbpralaquale verfatovifpiritodi nitro, òdi 
vitriolo , ò altro acido potente in dofe fufficiente , c collocato il 
vafo fopra le ceneri calde ì li è ollervato , che in meno di horc_r 
dodici li fpiriti acidi hanno dilfblute l’ offa, e lafciata intatta la 
carne ; ma al contrario havendo pollo in altro vaiò una porzio- 
ne di carne , & offa come fopra , & in vece degli acidi pollovi 
un leffivio , ò altro liquore alcalico , si fìflb , come volatile , iru 
poche bore lì è trovata dilfbluta la carne , & intatte Tollà. Prove 
tutte evidenti che concludono , che la corruzione de i corpi , sì 
nella Lue Venerea, come in altri morbi non proviene dagli aci- 
di , com’è fentimento di alcuni Moderni , mentre quelli non fo- 
le non corrompono , nè putrefanno la carne de i vivi ; mà fono 
balfami così efficaci , che conlcrvano lungo tempo intatti dalla 
corruzione li cadaveri medefimi ; perloche fa di mcllieri con- 
cludere , che il fermento venereo non fìa che un fale orinofo,al- 
trimente detto alcali volatilc,fimiic appunto à quello che lì eva- 
pora dal lìmo , dalle cloache , dalle orine corrotte , & altri luo- 
ghi immondi; il qual fale effèndo cllrcmamente volatile, nel 
contatto venereo s’introduce nei corpi, portandoli per fu- 
blimazione in grembo al fangue , c recando con fe delli folli 
corrotti, non ra che introdurre in quel millo una viziofa fer- 
mentazione , che alterando i principi] con dillblvere , c sfibrare 
le parti più pingui di quel fluido rubicondo , il di cui moto ren- 
dendoli più rapido per la copia del mentovato fai volatile, ca- 
giona benfpclfb lafebre, & àmifura che vàcrefccndo il mo- 
to fì aumenta anche il calore , il quale diviene più attivo . Per- 
loche quelli Ibifiche per virtù di iinfovcrchio alcali volatile fo- 
no 
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noftatidifToIutì, c sfibrati più di quello che comporta Ja natu- 
rale armonia , vengono dal lopradetto calore fublimati , e vola- 
tilizzati maggiormente: perloche diffondendoli per tutto il cor- 
po à mifura che fi slontanano dal centro , vanno perdendo in 
parte il lor moto , e reftando in fccco , ò per la mancanza dell* 
umido che non hà volatilità badante à poterli feguire , ò perla 
povertà dclli (piriti animali che non hanno forza fufficiente à 
contraftar col velenose difcacciar dal corpo quel che Toffende; 
ne fìcguc , che detti fali alcali volatili gravidi di folli corrotti , 
arredandoli nei nervi, cagionano dolori , gomme, e contra- 
zioni , mà portandoli alla cute vi producono fcabie , ulcero , 
piaghe , buboni , & altri malori . 

In prova di quanto fi è detto fi oflTerva , che tutti li medica- 
menti , che fono dati lin’hora inventati egualmente dalli Gale- 
nici, che dalli Chimici per la cura interna, ed edema della fopra- 
detta Lue, efaminati rigorofamente fecondo le regole più elatte 
della Chimica , per lo più fi fono trovati acidi , e quelli che non 
fono tali , non fono nè tampoco alcali , trovandoli e in natura, c 
ne i midi delli fpiriti , e de i corpi che non fono nè acidi , nc al- 
cali com’è il folfo , & il mercurio , ò fia Telemento dell’acqua-., 
de i quali nc hò parlato nel difeorfo dclli principi) Chimici , c 
nel Trattato degli acidi , c degli alcali . 

Circa alla cura edema non vi è da dubitare , che gli acidi 
fiano gli unichi , & eflìcaci rimedi) , mentre ogni forte di fcabie , 
ulcere , piaghe , gonorree ad altri medicamenti non cedono che 
alli mentovati acidi , fianfi puri vegetabili , ò minerali , fem- 
plici ,ò compodi . 

Li vegetabili femplici fono tutte forti di fughi, fpiriti , c 
fali cdratti da frutti , fiori , ò erbe acide ; come per efempio il 
fugo di cedro , di limone , di aranci , di uve immature , l’aceto , 
sì didillato, come naturale , il tartaro del vino , e di ogni altro 
fpirito , lugo , e fole edratto dagli accennati vegetabili fenza-. 
violenza di fuoco , dei quali Iene compongono delle acquo 
per adergere le piaghe , & ulcere veneree , e facendone iniez- 
zioni fi fanano le recenti gonorree , e mcfcolati con qualche fi- 
roppo fé ne formano de i gargarifrai , con i quali fi curano tutte 
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le forti di ulcere , e fcoriazioni della bocca , e della gola, poten- 
do io aflcrire di havcrle più volte fanate con un lèmplice garga- 
rifmo compofto di folo aceto , & acqua in tempo che erano di- 
venute putride , e relè quali incurabili per cagione della rigoro- 
fa dieta , & aftinenza degli acidi prefcuttagli da alcuni Moderai 
AnteacidilH . 

Gli acidi vegetabili compolli fono quei fali , ò vÌtrloli,chc 
fi compongono nelle Officine col benefizio delli fpiriti acidi , 
com’è il fai di Saturno , di coralli , di alaballro cotognino , & 
altri , li quali non fono che amalgamerò mifcele delli Ipiriti aci- 
di con li fopradetti corpi-, e non altrimcnte veri làli , mentre da 
una libra di piombo col benefizio delfaceto dillillato fc ne com- 
pongono libre tré , e più di falc, detto da i Chimici impropria- 
mente fale di Saturno 5 feguendo il medefimo de i coralli,e degli 
altri corpi nella compofizione deilor fafi, èfemprc maggiore 
ilpefo delli fpiriti, e fali del folventeche concrcfcono col cor- 
po foluto , di quello che peli il medefimo, perloche li fopradet- 
ti acidi, quantunque fiano mefcolari con altri corpi , non lafcia- 
110 però dihavcreil predominio, operando fempre come addi, 
c non altrimente . -Quelli fidi , c vitrioli fpli, ò difibluti in qual- 
che acqua vulneraria ,come di malva, parietaria, piantaginc,e 
fimili , fervono per allergere , e mondificare tutte le forti di pia- 
ghe 5 & ulcere veneree-, e facendone iniezzioni fi fanano le re- 
centi gonorree , com’ è notoà rutti ^uelliche fonocfperti in_. 
«jucfta parte di medicina . Mà quando le piaghe , '& ulcere ve- 
neree lono alfai inveterate ,e divenute putride , e callofe , fiali 
per la malignità del fermento che le produce ò per la cattiva.» 
difpofizione del corpo, ò per cllère Hate mal corate da qualchij 
Moderno Antacidilla, in firailcafofa di mellieri ricorrere 4II’ 
ufo degli acidi più potenti, che fono li minerali. 

Gli acidi minerali femplici fono quelli, che firicavano da i 
mifti ,si falini, come folfurei mediante la dilliilazionc , com’ è 
lo Ipirito di falc-, di vitriolo , di folfo, di nitro , di alumc , l’ac- 
qua forte, e fimili, li quali, ò foli, òmefcolati con qualche fi- 
roppo, fono efficaci per lacura di ogni forte di ulcere della.» 
bocca , c delle parti fecrcte , toccandole fcmplicemente con una 
piuma . Gli 
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Gli acidi mincralt comporti fono tutte le forti di vitrioli, 
si naturali) come artiffciort > come per efcmpio , il vitriolodi 
Marte , di Venere > di Luna , di Giove > di Saturno , come an- 
che il vitriolo Romano > TUngarico , quello di Cipro , & altri » 
tanto naturali > comcartificioii » fra i quali vi fi comprende an- 
cora il butiro di antimonio , foglio, e li lapilli di mercurio fatti 
con fpirito di nitro , ò in altra forma , delli quali le ne forma- 
no diverfe compolìzioni » come pietre medicamentofo , 
polveri, fali,& altre mirture, li quali acidi infufi in quaicho 
acqua vulneraria fervono per artergere , e fanarc le piaghe più 
putride , e le ulcere più maligne , come anche le gonorree più 
inveterate. E fè tal volta nelle fbpradette cure vi fi adoperano 
delle preparazioni di mercurio , come folimari, precipitati bian- 
chi , rolli , flavi , verdi , magirteri , (ali , lapilli , liquori , acque 
mercuriali, e fimili con felice efito ; la lor virtù ad altro non fi 
deve attribuire che à gli acidi con i quali fono mirti , mentre fi- 
mili preparazioni non fi fimno lènza acidi , com’ ènoto à tutti 
quelli che hanno li rudimenti della Chimica,& il mercurio dol- 
ce , che fra le altre preparazioni di mercurio, per eflcre infipido 
hà meritato il nome di fblimato dolce ; cfaminato contiene per 
ogni libra d’Italia onciedue incirca di fpiriti acidipotentiflìmi, 
li quali eflendo ben mefcolati con detto mercurio per le reite- 
rate fublimazioni , non fi rendono fcnfibili , mà mefcolato il 
mercurio dolce con parti eguali di fai di tartaro , ò altro alcali 
fiflb , e porto à diftillare per retorta con fuoco violento, in meno 
di un’hora partano oncie dieci di mercurio corrente nel reci- 
piente , e nel fondo della retorta vi rimangono li fpiriti acidi 
uniti al fai di tartaro , come fi riconofee dal pcfb aumentato del 
fopradcttofale . Se tanta quantità di acidi fi trova nel mercurio 
dolce , che fi dirà del fblimato corrofivo , e del precipitato , che 
di altro non fono comporti che di mercurio dirtbluto da acidi 
potentirtìmi , e con quelli coagulato in varie forme ? mentre in 
fimili operazioni non fi adopera che lo fpirito di file , di nitro > 
di vitriolo , acqua forte , & altri corrofivi . E pure tali rimedi; 
fono li più efficaci per la cura delle piaghe , & ulcere veneree.; , 
quando fono in luogo dove fipoffino applicare. 
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Mà perche in qualche occafionc per la cura della mento- 
vata Lue vi fi adoperano delle preparazioni di mercurio fatto 
col folo benefizio del fuoco, e della triturazione, fenza addi- 
zione di acidi di alcuna forte , e come anche fi prattica nell’ un- 
zioni che fi compongono di mercurio amalgamato femplice- 
mente con graffi , dalle quali fé ne ottiene ben fpeflb il bramato 
fine, che è la falute dell’infermo, fenza l’intervento degli acidi; 
ciò hà dato motivo à molti di confiderare il fermento venereo 
per acido, e che il mercurio nella fopradetta cura operi comc<^ 
alcali ,a(Torbcndo l’ideato acido del fangue, immaginaria ca- 
gione di fimil male, come afferifeono alcuni Moderni, fra i quali 
vi è Nicolò Lemcri , che vuole che il fermento venereo pro- 
venga da un’acido , che s’ introduce nelle vene , dicendo , che 
il mercurio ellcndo alcali amalgamato fcmplicemcnte con graffi, 

C fattane unzione per reiterate volte à tutto il corpo , & in parti- 
colare alle giunture, con fregare fortemente la parte con la^ . 
mano , acciò il mercurio s’ introduca più facilmehte per li pori 
della cute in grembo al fangue ; dove trovando degli acidi,vuo- 
ic che con quelli fi amalgami , c fi trafmuti in un folimato cor- 
rofivo, fimile appunto à quello che fi fabrica nelle Officine con 
l’addizione del fai nitro , vitriolo , c fai marino , il qual folima- 
to venga poi dal calor naturale fublimato alla tella , la quale à 
guifa di un capitello del vafo io riceva , per dove defeendendo 
nelle glandole falivali , refo già acre per la mifcela degli acidi , 
efulceri quelle parti , & eccitandofi una copiofa fàlivazionc,co- 
mc fi ofTerva ben frequentemente in quelli che foggiacciono à 
sì violenta medicina , & evacuandoli da quella parte il mercu- 
rio alfieme col veleno che affligge l’ infermo , fc ne ottiene I;o 
bramata fàlute . Però quantunque l’ efulcerazione delle glan- 
dole della bocca fia un’effetto cagionato dal mercurio, ciò norij 
prova , che detto fia divenuto acido nel fangue per la mifccla_. 
de’fali acidi che vi fuppone , c come tale operi , accadendo ciò 
per altre più vere , e dimoftrabili cagioni , mentre alle fudette^ . 
vi fi rifponde con diverfi efpcrimenti . 

Il primo efpcrimento è, che havendo fatta l’analifi del lin- 
gue huouQO , fecondo le regole più ditte della Chimica , tanto 
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di unTiuomo fano , quanto di un’infetto della Lue Venerea , hò 
trovato in ciafeheduna libra d’Italia di quel fluido oncie undici 
di acqua pura, chenondifferifee punto dalla commu ne, e dram- 
me due , e fcrupoli due in circa di folfo combuftibile , c-» 
fcrupoli due , e mezzo di fale alcali volatile , e fcrupolo 
uno in circa di fale alcali filTo , e dramma una di terra , fpoglia- 
^ ta dal fuo iàle per mezzo dell’arte , nel qual mifto non fi è tro- 
vato nè pure un grano di quel fale acido tanto decantato dalli 
Moderni. Quanto alli due Tali non vie dubbio veruno, che fia- 
no alcali , mentre tanto il fido, come il volatile fermentano con 
ogni forte di fpiriti , e fughi acidi , c mefcolati con le conferve 
di viole , di fiori di malva, e fimili le trafinuiano in color verde: 
effetto in vero oppofto à gli acidi,che gli auguincntano la roflez- 
za : & applicati li fopradetti fali eftratti dal fanguc à qualche 
parte di un’animale vivente , in meno di un’hora vi formano una 
piaga , come lì è detto altrove , e verfati nelle Ibluzioni di mer- 
curio fitte con (piriti acidi , ò acque forti , e fopra la foluzione 
del fublimato corr olivo, eccitano un’ifiantanea ebollizione,ce(- 
fata la quale fi trova tutto il mercurio precipiuto in calce, la 
quale digefta , & agitata in un mortaro di vetro, in breve temp« 
il mercurio fi revivifica , tornando fluido , e corrente come pri- 
ma . Per lo che non trovandoli nel fangue nè fpiriti, nè fali aci- 
di atti à poter dillblvcrc il mercurio ; ma bensì dclli fali leflivia- 
li , ò alcalici , che fono refufeitativi del medefimo, com’è chiaro 
perl’cfperienzaiciò fa credere l’infulfillenza delle fudette ragio- 
ni alTegnatc da Leinerì . 

Secondariamente il dire , che il mercurio polfa elTere fu- 
blimato dal calor naturale, chiunque hà operato fopra fimi! cor- 
po sà molto bene , che per fublimarlo ci vuol fuoco di carboni 
ardenti , mentre non cede ad un lieve calore di fimo equino , ò 
bagno tepido , nè tampoco bollente ; mà fi ricerca un fuoco ta- 
le , che il fondo del vafochc lo contiene fia ignito , il qual calo- 
re non fi dà ne i viventi in un grado cosi alterato , e quello che 
vi è, e che fi dice naturale, è così leggiero, che anche nello 
flato morbofo quando viene alterato dal moto febrile , non ba- 
da à fondere , e liquefare la ceca : mentre havendoue propinata 
f ' una 
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fimo, c continuo calore nelle vifeere della terra, che non ba- 
gna le le mani , nè fi accolla ad altri corpi , che alli metalli , la 
di cui mole clicndo divifibile quali nell’ infinito fenza la Icpara- 
zione de’fuoi componenti, pure conferva in ogni Tua particella 1’ 
clTcnza, ò natura di mercurio, llancc che la fua follanza non è di- 
vifibile,e perciò quando fi fanno le unzioni mercuriali à qualche 
infermo, fecondo Je communi direzzioni, mcfcolando l’argen- 
to vivo con qualchegralTo , acciò fi attacchi alla fupcrficie del 
corpo , c col benefizio di uncalor temperato , agitando , c fre- 
gando fortemente con la mano, s’ introduce il mercurio per4i 
pori della cute in grembo al fangue , e dovendo paflàre per l’an- 
gulli meati dcllacutc , & indi per li vali capillari delle vene , & 
arterie, e portarli ne i tronchi maggiori, è ncccinirio che fi 
divida in particelle quali impercettibili , c portandoli nel tor- 
rente del fangue così divifo, viene dal moto circolare del 
medefimo condotto per tutto il corpo, e non potendoli 
cosi facilmente riunire à caula della vifeofità del fangue-» , 
che s’interpone fra l’una, e l’altra particella del mercurio , ira- 
pedifee l’unione delle fue parti: nulladimcnoconfcrvando Ja fua 
natura ,c pefo in ogni particella, non fa che gravitare, c caricar 
di pelo Je parti più pingui di quel fluido rubicondo , c ritardan- 
dogli in parte il fuo moto c cagione , che gran copia di fieri gra- 
vidi di fai volatile , che non fono capaci di prcflionc , ftante la_/ 
lor volatilità , e foctigliczza lì Icparano dal l;inguc,li quali fieri, 
c fali volatili elTcndo diflrigati da i folli , che gli fervono di le- 
game , piùfacilmcntefi;a voJaaorperlochc inalzandoli .alla telli x 
fi portano nelli laberinti delle glàdole falivali,& ivi fi arrellano, 
& efsédocorrolìvi in breve fpazio di tempo J’efulcerano,elIcndo 
tale appunto la lor natura quando fono fciolti dai lor legami 
folfurei , e verfandofi per quelle parti gran copia difieri gravidi 
di fai volatile., che, come fi è detto, c la cagione difirail male, 
fe ne ottiene la falutc dell’infermo , fenzache il mercurio v’in- 
tervenga col fuo proprio contatto , mentre doppo di haver fat- 
to le fue operationi , non cllèndo foggiogabile dalli fermenti , 
nò tampoco dal calore fe n’ efee per li pori della cuce per dove-» 
entrò. 
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In prova di che fatta tenere à diverfi una moneta di oro in 
boccaneltempodellafalivazione, non fi è veduto in quella^ 
ncpure una picciola macchia di mercurio , Scefaminata la fali- 
va di alcuni pazienti con artificio Chimico, non fi è trovata 
in quella nè pure un grano di mercurio . Mà quando anche in-# 
qualche cafo ve fc ne ritroyafle qualche picciola porzione,come 
alcuni aflcrifcono ; ciò non prova , che il mercurio fia quello, 
che col proprio contatto efulcera la parte, mentre Iblo non hà 
tal virtù, com’è noto ad ogni huomo, & accompagnato, ò amal- 
gamato con gli acidi, è un rimedio ficuro per la cura delle Ibpra- 
detre ulcere , com’è il folimato , il precipitato , e fimili,e melco- 
lato con graffi , non folo giova alla fopradetta Lueimà fana ogni 
forte di feabie , & altri mali verminofi , uccidendo (^ni forte d’ 
infetti che nafeono , e fi nutrilcono , così nelle piaghe , come.» 
fupra la teda , & altre parti degli animali , fierminando con la.# 
folaprefenza illor fcminco; onde non trovandofi nel fanguo 
degli huomini, nè tampoco de i bruti in niun fiato fpiriti,fali,nè 
folfi atti à poter fcioglicre , c mortificare il mercurio ; mà bensì 
delli fali , edclli fpiriti alcalici , la virtù de i quali è di rivivifi- 
care l’argento vivo , quando in qualfifia guifa fia fiato mortifi- 
cato dagli acidi , com’ è chiaro perrcfpcricnza , e volendo fare 
folimati , precipitati , cinabri , & altre preparazioni di mercu- 
rio , è neceflàrio fervirfi di fali , e vitrioli minerali , come vien 
pratticato univerfalmcntc da tutti li Spargirici : perloche è più 
probabile che il mercurio nella Lue Venerea operi per ragione 
della fua ponderofità , fluidità, efottigliczza ,che per lamifce- 
la delli fuppofii acidi dei Lingue , che fono enti immaginarij. 
Mentre la fluidità lo rende abile al moto , la fottigliezza gli dà 
la penetrazione , & il pefo la compreffione , per mezzo dello 
quali doti facendofi diverfe operazioni nei viventi, fi viene à 
dare la falute à gli huomini , e la morte à gl’infetti . 

Vi faria molto che dire intorno alla natura del mercurio , c 
fue virtù, mà efièndo il mio afiùnto in quefto luogo di parlare 
della Lue Venerea , e fuo rimedio , profeguirò il mio difeorfo . 
SI che havendo fin’hora cfaminata la natura di diverfi medica- 
menti efterni , che fi adoperano ordinariamente nella cura di fi- 
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imi male , 8c havendoli trovati acidi , eccettuato il mcrcurio,chc 
non è acido , nè alcali, fa di meftieri paflare aircfame de’ medi- 
camenti interni . 

Li medicamenti interni li più cogniti , & ufuali,che fi ado- 
prano nella cura della mentovata Lue Venerea fono di quattro 
forti , cioè folutivi , diuretici , afterfivi , c balfamici . 

Li folutivi , benché fiano di più forti , li primi , e più 
ufuali fono li firoppi , come di rolc folutivc , di fiori di pcrfico , 
di fpina pontica , e fimili , nelli quali comporti vi predomina T 
acido indubitatamentre , mentre la maggior dofe è del zuccaro» 
è del miele , che fon’acidi cogniti , quantunque al gurto dimo- 
rtrino il contrario ; mà dirtillando libra una di zuccaro per rc- 
rortafenza aggiungervi cofaalcunafe n’ eftraggono oncie otto 
in circa di aceto fortiffimo , & oncia una di oglio , & il rimanen- 
te del corpo è una foftanza terrea , dalla quale riverberata pri- 
ma , e ridotta in cencie , fc ne ricavano col benefizio dell’acqua 
pochi grani di Tale alcali fifiò , che efièndo in si poca quantità 
non hà tòrza di cogliere à quel mirto il predominio dell’acido, e 
dirtillando parimente il miele, fe n’eftrae nel principio un’ ac- 
qua infipida , & apprcllò uno fpirito acetofo , poco oglio , e me- 
no falc alcali fifib . Mà perche vi fono alcuni , che criticano lc_» 
operazioni della Chimica con dire , che il fuoco altera li princi- 
pi) per fodisfàrc à ciò , oltre à quello fi è provato nel primo libro 
nel Trattato delli principi) Chimici , dirò, che il miele,& il zuc* 
caro fono acidi di Jor natura , mentre per loro mezzo fi confer- 
vano lungo tempo intatte dalla corruzzione le fortanze de’fiori 
con tutta la lor cintura , e virtù , e diiuti , ò fciolti con quantità 
di acqua commune , in pochi giorni divengono acetofi fenza T 
intervento del fuoco ; Per lo che manifertandofi la loro acidità 
egualmente col fuoco , che fenza j non vi è luogo di confiderarli 
alcrimentc . 

Circa li fiori , frutti , erbe , c radici , con le quali fi rende 
fblutivo il zuccaro , fono ordinariamente corpi fermentabili; i 
fughi de i quali divengono acidi fenza veruno artificio , corno 
fiegue di quello di rofe , di fiori di perfìco , di fpina pontica > c 
fimili . 
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La feconda fpecie devolutivi fono gli clettuarij,i quali non 
dfendo che mifcele di femplici , e droghe impaftace con miele, e 
zuccaro non differifeono molto dalli {opradetti {troppi, men- 
tre sì negli uni > come negli altri miUi vi predominano gli aci- 
di. 

La terza fpecie de i purganti fono tutte le forti di pillole-» , 
che lì compongono per lo più di fcamonca, di fcialappa, ra- 
barbaro, mercurio dolcificato , tartaro vitriolato, cremor di 
tartaro , e {imili , li quali medicamenti per quello che riguarda 
la jfcialappa , fcamonca , e limili fono vegetabili , che abbonda- 
no di parti rafinofe , folfurec, com bullibiii , coagulate da un’aci- 
do naturale , del quale abbonda quel compofto , eh’ cfaminato 
mediante la Chimica , fi rifolve in oglio, & aceto fortiifimo. 
Quanto all’aceto non fi pone in dubbio le fia acido, ò nò: l’oglio 
poi cìfendo folfo non è nè acido , nè alcali . 

In ordine al mercurio dolce , «{fendo quello un compofio 
di argento vivo, e di fpiriti acidi , come fi è detto di fopra par- 
lando delle preparazioni del mercurio , il tartaro vitriolato , il 
cremor di tartaro , Scaltri, quantunque fiano corpi mifti, nei 
quali vi è molto di alcali , non refta però che in quelli non pre- 
dominino gli acidi , mentre icrmentanocon gli alcali , c preci- 
pitano tutte le foftanzefolfuree che in quelli fono {late difiòlu- 
te , come fi oJlèrva nelle Officine nella fabrica del }>utiro,ò latte 
di folfo , che fi diflblve col leffivio di tartaro, che è un potcnto 
alcali , c fi predpita coll’ aceto dillillato , che c un’ acido co- 
gnito. 

Quanto allì diuretici, ve ne fono di piu forti, cioè degli 
acidi , e degli alcali i mà perche gli alcali nonconyengono nella 
cura della Lue Venerea, parlerò folamente delli primi, fra 
i quali li più cogniti fono li fughi , e fpiriti, e fali cficnziali dell* 
erbe , c frutti acidi , come il fugo di limone, di cedro , di aran- 
ci , di acetofii , di uve immature , l’aceto , sì difiillato , corno 
naturale , e tutte le forti di fali , fughi , e {piriti eilratti dalli fo- 
pradetti vegetabili , li quali foli , òraefcolaticon zuccaro prefi 
per bocca promovono in gran copia le orine , mentre elTcndo 
principi] attivi , e ftromcnti nccelfari] delia buona fermentazio- 
ne. 
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nCj non fanno che diffòl vere , e penetrare rintano degli enti 
cibari) , e medicinali per feparare da quelli le parti più fotcili , c 
più volatili atte à traihiutariì in chilo * e contraflando ancho 
con gli alcali delle feccie , e con li fughi naturali , & in fpecit^ 
con la bile , cagionano una forte ebollizione j per mezzo della 
quale aumentandoli il calore nell’inteftini > gran copia di acque 
pure fi folicvano in vapori > che cosi rarefatte portandofi coii^ 
impeto per la ftrada delle vene lattee in grembo al fiingue, ven- 
gono ad aftergere quel fluido , e fpogliandolo di quei (ali mor- 
bofi , dccfcremcntizi; cagione del morbo, la natura poi li tra- 
fmette per orina , & in tal guifa fe ne ottiene la falute dell’ in- 
fermo . 

In prova di che io poflò aflerire di haver piu volte curato 
delle femplici , e recenti gonorree con ima pozione acida com- 
pofta di fugo di limone , e di radici filveftri , dette volgarmente 
ramoraccie , che fi fogliono mangiare in Roma con l’ infialaci , 
onde tré per force con canto zuccaro quanto bada à dargli 
grato fapore , la qual pozione prefa la mattina à digiuno , ia 
quattro , ò fei giorni fana le recenti gonorree . 

Vi fono ancora altri diuretici potenti , com’ é il fai di co- 
rallo , e di alabadro cotognino fatti con l' adizione dell’ aceto 
didillaco , de i quali ponendone mezza dramma in ciafeheduna 
libra di decozzione di falfa , promovono in gran copia le orine, 
e continuando l’ufo di fimil medicamento , non folo li fanano le 
gonorree , mà prendendone oncie fei ogni mattini à digiuno , 
ed altrettante la fera , libera da ogni forte di dolori caufatidall* 
infezzionc venerea . 

Che li fopradetti fall , si naturali , come compofti fiano 
acidi , ò nò , non mi pare , che fi debba porre in difpuca, mentre 
in ciafchedun’oncia delli fali compofti , vi fono coagnl iti li fpi- 
riti di una pinta di aceto diftillaco , & in fpccie nel lai di ahba- 
ftro , e di corallo , non fervendo il lor corpo che di magnete , o 
di coagulo per attraere à fe , e fidare li fili acidi , che fono dif- 
fufi per tutto il fluido dell’ aceto , e reftringerli in poco corpo . 
In prova di che quando fi è foluca una poca quantità di coralli,ò 
di alcraibftanza lapidea in una gran quantità di aceto diftdlato, 
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quando fi fa Tevaporazionc della fupcrflua umidità per farli con- 
crefeere in forma di falc, fc fi adatta al vafo un capitello di vetro 
col fuo recipiente , fi trova , che tutto l’ umido che fi evapora è 
una pura acqua infipida fenza verun fegno di acidità . Prova 
evidente , che li fali che rendevano acido quel fluido fon ritna- 
fti legati con li fopradetti corpi nella lor concrezione . 

La terza fpecie de i medicamenti per la cura della fopra- 
detta Lue fono li decotti , nella compofizione de i quali la làUa 
pariglia è l’Èrcole , & il legno guajaco TAchillc : e pure in que- 
lli vegetabili , quantunque l’acido non vi fiafenfibile , non refta 
che non vi tenga il predominio > non potendoli dalla fola cor- 
teccia riconofeere quello che Uà nafcollo nel centro delle cofe j 
mà è necelfario penetrare piu dentro con fiirne l’analifi , e fepa- 
rame i principi] , ò parti componenti . 

Havendo dunque fatto un rigorofo efame della falla pari- 
glia , e del legno guajaco , fi è trovato che quei milli abbon- 
dano di acido , & havendo prefo libra una d'Italia , cioè oncic-» 
dodici di falfa pariglia tagliata in piccioli pezzi, epollaàdi- 
ftillareper rctorta à fuoco graduato , fenza aggiungervi cofa al- 
cuna , terminata la dillillazione , fi è trovato nel recipiente ac- 
qua , & oglio , c fette le debite leparazioni dell’ oglio dall' ac- 
qua , e rettificato ogn'uno à parte , fi fono trovate onde fei in 
circa di acqua acida , che non differifee punto dall’aceto del vi- 
no , & onde due di oglio combullibile : c dal capo morto dop- 
po haverlo riverberato à fuoco aperto , fe ne fono ricavati col 
beneficio dell’ acqua grani venti di fale alcali fiflb , & havendo 
fatto l’efame parimente del legno guajaco , fc nc fono ellratto 
da ogni libra onde quattro di fpirito acido, & onde tré di oglio, 
c grani dodici di fale alcali fiflb . 

Quanto allo fpirito eflratto da’ fopradetti corpi , non vi è 
diflicoltà veruna che fia acido. Primieramente fi riconofee dal 
gufto ; fecondariamentc pofto fopra li coralli , e madre perle, ne 
diflblve una porzione , come fa l’ aceto diftillato : Terzo fer- 
menta con gli alcali, precipita li folli quando fono difloluti nell’ 
oglio di tartaro , ò altro leflìvio di fall alcali , sì filli , come vo- 
latili . 

Circa 
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Circa all’oglio , quantunque fia un corpo terzo, che non è 
acido , non (ì può dir nè meno che ha alcali ; mà bensì uno delli 
tré principi] attivi , che concorrono alla compofizione di tutti 
li mifti naturali , non cCTendo nè fale, nè mercurio, non puoi' eC- 
fere nè acido , nè alcali : però il Tuo vero nome è di folfo , c co- 
me tale opera , clfendo un grand’errore il voler ridurre il fifte- 
ma delle cofe naturali fotto l’asilo dell'acido , e dell’alcali , co- 
me hà pretefo di fare il Tachenio , & altri Moderni . Nulladi- 
meno detti folli quando non fono rettificati più volte, e bene» 
elaborati mediante l’arte Spargirica , contengono in loro qual- 
che porzione di fpiriti acidi , che fono quelli che l’indurano , e 
gii danno confidenza ; mà elaborati , come fi è detto,fi rendono 
puri, efemplici, nel qual flato operano come folfi,imbalfaman- 
do , e corroborando la parte , e quando fono midi operano co- 
me tali . 

Mà perche le feparazioni che fi fanno delli fpiriti , fali , & 
egli da ogni forte di midi naturali , mediante l’ arte Chimica , 
vengono criticate da alcuni poco prattici della fopradetta arte » 
con dire effer quelli meri parti del fuoco,e non altrimente prin- 
cipi] eflènziali de i medefimi midi ; fenza fare contro di quedi 
particolare apologia , riferbandomela per altrove, dirò folo,che 
quantunque il fuoco da l’unico dromento de i Chimici,mediam 
te il quale lì fanno tutte le feparazioni , benché alteri li compo- 
di 5 non immuta , nè crea nuovi principi] , come d è detto nel 
Trattato delli principi] Chimici . 

Mà per fodisfare à quelli che aflèrifcono il contrario, dirò, 
che da molti midi d fcparano li principi] , e d manifeda l’occul- 
to egualmente col fuoco che fenza , & in particolare dalli vege- 
tabili , & animali , come per efempio , dal cedro d edrae lo fpi- 
rito con una femplice efprelTione della feorza che d fa con le di- 
ta , e dal rimanente d edrae il fugo acido , che rotto con le mani 
fi rifolve in liquore , che podo in un vaio fi fermenta,e fi depura 
fenza il benefizio del fuoco , feguendo l’idefTo delle uve imma- 
ture . Parimente dalle amandole , c femi di varie forti d edrae 
l’oglio , l'acqua , e la terra per virtù di una machina comprefTo- 
ria. Mà tornando alla falfa , per provare che habbia infeun' 
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che riftorandofi li fermenti , fi fabricano nella fucina dello fto- 
maco» & inteftini fpiriti più chiari, e più rettificati ; che por- 
tandofi nel fangue fervono di rinforzo alle parti più balfamichc 
dei medefimo : le quali refifiendo alla di già introdotta corru> 
zione danno adito alla natura di fcacciare il feminio del morbo 
per orina , per fudore , & infenfibile trafpirazione . 

Secondariamente li decotti giovano con aumentare il mo- 
to fermentativo nelle prime vie , nel qual’ attto crefeendo l’in- 
calefcenza delle fecce, fono cagione, che gran copia d’acqua 
fi follevi in vapori , e portandofi per lùblimazionc per la ftrada 
delle vene lattee in grembo al fangue , e circolando con quello, 
diffolvono gran copia di quei fidi orinoli , che non eflendo bea 
legati con le parti folfurce , e rubiconde , vengono ad eifere laj 
cagione del morbo . Delle quali acque fi fgrava la natura per le 
proprie vie , cioè per orina, per fudore , & infenfibile trafpira- 
zione, & in particolare, quando vi è l’aggiuto della ftufa : men- 
tre il folo calore è quello , che fa paflàre le acque in un copiofo 
fudore . Quello efaminato per mezzo della dillillazione, fi tro- 
va collare dclli medefimi principi) dell’ orina, cioè di molta 
flemma di una mediocre porzione di Tale alcali volatile, e pochi 
grani di folfo , e niente d’acido * 

E quantunque detto fudore al gullo fi trovi falfo non par- 
tecipa perciò della natura del fai marino, ò altro cibario . In- 
gannandofi molto quelli, che dal folo fapore pretendono d’in- 
dagare la natura delle cofe : quando che li fapori per lo più di- 
pendono dalla mifccla di vari) principi) , ò follanzc corporee , 
che unite inficme danno al ncdlrolènfo una Iurte di làpore, c 
difunite un altra . Così il fudore , che altro non è die un Icfitì- 
vio volatile per raggione de i fali alcali volatili , che comieac , 
quando è mefcolato con una porzione di folfo, ò fia pinguedine 
del fangue j forma un fapore fallo fimile appunto al fapone . 
Mà fcparato foglio dal fai volatile fi trovano ambedue d’un fa- 
pore diverfo: mentre foglio ha un fapore folfureo alquanto 
amareggiale, & il fai volatile un fapore Iclfiviale , ò alca- 
lico . 

La quarta fpccic de i medicamenti per la fopradetta cùra 
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fono li ba]famici,e vulnerari j^conie laterebintina,il terebinto,!! 
balfamo del Perù,& ogni altro,sì naturalejcoinc artificiofo.Quc- 
fti balfami , foli , ò nìcfcolati con polveri, firoppi , ò veramente 
formatone pillole , ò altri componi, quando fono propinati con 
metodo riefcono affai efficaci per la cura delle gonorree, ardori 
di orina,fIuffi bianchi, vifcofìta,dolori nelli reni,convulfioni ne i 
nervi , dolori articolari , & altri fimili mali , mentre abondono 
detti balfami di parti folfuree , & oleofe affai volatili , nell' atto 
della fermentazione , fi feparano da i lor legami , e pofcia dal 
calore detto naturale vengono per fublimazione fpinti nel fan- 
gue per la firada delle vene lattee : & aumentandofi con quefii 
la parte balfamica, e rubiconda di quel fluido, fi viene à diffon- 
dere per tutto il corpo , che poi fi converte in nutrimento , e ri- 
ftoro di tutte le parti : e con la fua pinguedine riunifee la folu- 
zione del continuo caufiita dal mentovato fermento alcalico vo- 
latile, e nell'ifteflb tempo reftituifee il tuono alle fibre nervofe 
inafprite, c fatte rigide dal fermento venereo . 

Quanto poi alla natura dclli nominati balfami dirò Colo, 
chiedendo corpi combuftibili, che non fi mcfcolano con l’acqua, 
fe non mediante li fati alcali ; altro nome non gli conviene , che 
di folfi, che fi comprendono fotto il fecondo principio de i Chi- 
mici, che non è nè fale , nè mercurio. Perloche nonglicon- 
viene il nome di acidi , nè di alcali, come fi è detto altrove; 
onde effondo il fopradetto fermento un vero alcali, non fi può 
in alcun modo mortificare , ò efiinguere con fpiriti, e fali alcali 
di ninna forte : mentre quelli elfondo della medefima natura del 
fermento venereo Taumentano : mà bensì con gli acidi , ch'cf- 
fendo di natura oppofta lo diftriiggono, c con li folfi , che im- 
balfamando , e corroborando le parti le difendono dal contatto 
morbofo delli fopradetti foli orinoli . Non confifiendo in altro 
il balfamo de i viventi , che in una fofianza folfurea , & oleofa 
reccttacolo della luce , parte effonziale , e vincolo degli altri 
principij , che concorrono alla compofizione del mifto animato; 
che però moltiplicando il balfomo con la medicina de i folfi , fi 
difcacciano i morbi , e fi prolonga la vita . 

Effondo dunque il fermento venereo un alcali volatile pu- 
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trcfattlvo , che col fuo contatto contamina i corpi, come è chia- 
ro per li mentovati elperimenti , & altri da addurfene in calo di 
controverfia ; mi farò lecito il dire e/lcr falfa , & infuflìftcnto 
ogni ragione di quei moderni, che ailcrifcono il contrario : non 
potendo io comprendere con qual fondamento fi proibifea all' 
infermi l'tifo di ogni forte d'alimenti , e medicamenti acidi, co- 
me l’aceto nell' infialata , il fugo di limoni , & aranci fiopra le vi- 
vande di carne , e pefee , le limonee, c li firoppi acetofi , d'agro 
di cedro , c di uve immature , e d'ogni altra forte di firoppi , 
fughi, fiali, /piriti, frutti, e liquori acidi : quando quelli foli 
propinati con metodo, non fola non fon dannofi, ma al contrario 
li più utili , & efficaci rimedi; per la cura sì interna , come efter- 
na della fopradetta Lue, come dall'efiame deili fiopradetti me- 
dicamenti fi deduce . Onde non vi refta luogo da fupporre, che 
gli acidi fiano il fiemineo della corruaione, mentre quelli fono il 
balfamo di tutti li mi/li , da’ quali toltone gli acidi , e li folH 
tutto il rimanente è un cadavere , ò feccia corruttibile : non ef- 
fendovi altro balfamo in natura , che l'acido, c la pinguedine, 
cioè il fiale , & il folfo , che fono li principi; piu attivi , che lega- 
no , & unifeono inficme li altri due , cioè la terra , & il mercu- 
rio per formarne il fiftema di tutte le cofe naturali , fecondo 
l’alta dirczzionc del Supremo Creatore . 

Della cura della Lue V enerea 
in particolare . 

CAP. VII! 

/ 

B Enchè nel precedente difeorfo vi fia fparfa la cura della 
Lue Venerea , nulladimeno per fodisfare al mio debito , e 
giovare al publico , ne farò un piccolo compendio , con porre 
per ordine quanto lì è detto di /opra, per provare che la cagio- 
ne del male non proviene dagli acidi , mà al contrario quelli 
fono li unici rimedi; per la cura . 

Tc La 
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La prima, e principai cofa, che H deve fare è di prefcri- 
vcre airinfermi un’honefta dieta, ò regola nel vitto , la quale 
non deve confiflcrc nellMnlìpidezza dc'cibi , nè tampoco nell* 
aftinenza rigorofa <legli acidi , mà (òlo il devono inibire all’ in- 
fermi le cole nocive, e di cattivo nutrimento . Però l’infermi 
poflbno liberamente , anzi devono cibarfì di vivande ben con- 
dite , e filate, come foleva fare nello Hato naturale quando go- 
devano rintiera falutc, dovendo frequentare l’ufo degli acidi , 
co i quali fi deve conditela carne , & il pefeer mentre glf acidi 
foli , come fi -è parlato altrove , fono quelli^ che promovono le 
' fermentazioni , & impedifeono la corruzione, &in fpecie della 
carne, e del pefee , come è noto anche alle genti volgari , Però 
l’infermo benché prenda li decotti , Scaltri medicamenti, non 
deve moderar la menfa , mentre gli alimenti fono quelli che fi 
convertono in chilo, epaflàno in nutrhnento di tutte le parti, 
sì folide, come fluide , e non altrimente li medicamenti, li quali 
per lo più operano irritando , e perturbando le naturali funzio- 
ni : Onde per ben dirigere la cura non fi devono confonderò 
gli alimenti con li medicamenti ; però vi deve eflcre l’hora de- 
sinata ad àlimentarfi , & 11 tempo di medicarfi.. 

Circa agli alimenti fi devono folo inibire alcune cofe no- 
cive ,come le carni di majaJeydi pecora , capra , e bue magro , 
& ogni forte di falirmi antichi , come anche le lumache , teflug- 
gini,fonnhi, & altri, cibi di groffa compagc > e cattivo nutri- 
mento, i* ufi) di varij frutti ertivi, 'eccettuato le frago- 
le , li fichi , c le amarafche , quando fono ben maturi . In con- 
clufione l’infermi fi devono aftenere folanfente da tutte quello 
cofe, che fono nocive anche à’fani , c moderarfi nella quantità . 
Quanto alle pozioni non fi deve mai lafciar l’ufo del vino, nè 
pofpoflo ad altra bevanda : mà però fi deve ufarc conmodera- 
zione, -e gli fi deve permettere lolo ncll’ hora del definarc, c 
della cena : mentre quello è li. tempo<dertinato.ad alimentarfi, 
t non à medicarli^ 

-Circa poi alli medicamenti { quando l’huomo è contami- 
nato dalla Lue , e che il veleno hà prefo il pofTeffo , e fi è fparfo 
pertutp il corpo, facendo provare al paziente atroci dolori, 
■ per 
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per difporrc il corpo à ricevere gli opportuni rimedij, per fvel- 
lere , e fradicarc da i corpi una sì cammiva femenza ; la prima.» 
cola , che fi deve fare è di propinare all’ infermo qualche pur- 
gante alquanto efficace, come per efempio quattro, òcinqucj 
oncie di fìroppo rofato folutivo , ovcro di fiori di perfico, di fpi- 
na pontica, in minor dofe , e fimili mefcolati con qualche acqua 
cordiale , come di mclifTa , fiori di aranci , cedro > ò altra , per 
mezzo de i quali evacuandoli gran copia di feccie» fi diminui- 
fee il fermento della putredine , e fi difpone l’infermo à ricever 
li rimedi) fpecificipcr la cura > si interna , come efterna del fo- 
pradetto morbo * Ciò fatto fi deve incominciare l’ufo di qual- 
che dccozzione di falla pariglia , di legno fanto, vifeo querci- 
no, ò altro con prendere una , ò due volte la fettimana un leg- 
giero purgante , come per efempio mezz'oncia di conferva di 
calfia, ò di fiori di perfico , oncia una e mezza in circa la fera 
doppocena; che in si poca dofe lubrica fempliccmcnte il cor- 
po, fenza incommodo del paziente . Però non fi deve mai la- 
feiare l’ufo de i decotti da prenderli la marina di buon bora , & 
il giorno doppo il dclìnarc , de i quali fé ne propongono alcune 
ricette le più elperimentate . 

Decozztone prima aJSai 
ejperimentata . 

P Er far detta decojtzione fi prende di làllà pariglia eletta on- 
cia una, di legno guajaco oncia mezza, di vifeo quercino 
dramme due t fi pone il tutto in vafo di vetro con libre quattro 
di acqua di fonte , fi fà digerire in bagno di arena per bore do- 
dici : apprellb vi fi aggiunge oncia una in circa d'uve palfe , c fi 
fà bollire per mezza bora : dopo! vi fi aggiunge dramme due di 
cannella, e di anifi , e fubito fi leva dal ftioco fi filtra : e quefta 
dofe fi divide in due parti , una delle quali fi prende la mattina k 
digiuno, d’altra il giorno due bore doppo il definarc, conr». 

T t 2 nuan- 
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nuando per un mele in circa , ò finché l’amnulato lìa cifa- 
naco. 


Altro decotto. 

S I prède falik pariglia elecra oncia unac tnezza,(ì pone in infu- 
fione in un vafo di verro con libre quattro di acqua di fonte> 
lì fa digerire in luogo caldo per bore dodici, dopoi vi iì agiungc 
u va paiTa oncia una in circa , 6 fa. bollire per mezz' bora , ap* 
p reilb vi fi pone dramma una di cannella , e fcrupoli due di Tale 
d’ alabaftro cotognino latto nel modo ebe s’ infegnarà : fi leva^ 
dal fuoco imme^atamente , c raffreddato fi filtra , e ferve per 
due dofe mattina , e giorno , come fi è detto di fopra . Qt^efio 
decotto è più efficace degl’ altri ftante il fale di alabaflro , ebe 
oltre à gl' altri buoni effetti promove in gran copia le orine . 

AAodo di fare il fai 
di Alabaflro . 

S I prenda alabaftro cotognino quella quantità , che piace , fi 
calcina à fuoco violento con infocarlo , & eftingucrla più 
volte in acqua commune ; apprefiò fi difsecca j e fi riduce in pol> 
vere fottilc, fi difibive con quantità di aceto diftillato per mez- 
zo della digeftione : appreffi) fi filtra , e fi evapora l’aceto gra- 
vido dell’ alabaftro «bagno bollente fino à ficcità , e fopra le 
feccie dell’ alabaftro vi fi pone nuovo aceto diftillato : fi dige- 
rifee per ore 24. fi filtra , e li evapora conve fopra ; e quefta.» 
operazione fi ripete tante volte , finche quali tutto l’alabaftro 
fia diftbluto : fi unifeono tutti li fali affieme , e ficonlervano in^ 
vafo di vetro . Quello fale bob è alcrimente d’alabaftro , mà 
bensì di aceto: mentre da una libu di detta pietra col benefi- 
zio dell’aceto diftillato fé ne compone almeno libre tre di fale » 
«he fi diftòlve nell’ acqua : il quale non per altra ragioneè diu- 
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r^ico ) & antivenereo > che per la gran copia del fai volatile^ 
di aceto che in quello li contiene . Però io hò trovato allài utili 
li fopradetti decotti , mà foglio propinare la lèguentc poivero 
due volte la fettiroana , che in dofe dì una quarta prefa la^ 
Ceri avanti cenala brodo > ò vino muove leggiermente il corpo, 
& in gran copia le orine fenza dolore , ò incommodo veruno . 

Tara fogliata di nitro , ò fa 
pohav del Conte Palma . . 

4 

P ER far detta polvere fi prende dell'acqua maeftra , ò fia lef- 
fivio refiduale della fabrica del nitro quella quantità cho 
piace, il qual leflivio fi fa evaporare à lento fuoco in un gran va- 
io di terra dentro ad un forno di riverbero limile à quello dove 
fi cuoce il pane , finche tutta l’acqua fia evaporata , c che vi reìli 
una mafia Ipumolà limile all’alume di rocca calcinato , allora It 
aumenta alquanto il fuoco , facendola riverberare leggiermen- 
te finche divenga bianca , e che lifpiriti nitroli , e falini (cn vo> 
lino : apprefib s’immerge in quantità di acqua in un vafo di ter- 
ra vitriato , dove fi lafcia Ilare finche fia difiòluta tutta la mate- 
ria , la quale cade al fondo del vafo in forma di calcina bianca^: 
allora fi agita tutta la mafia conia mano, ò baftone di legnò 
finche tutta la materia fi fia mefih in moto , e quell’ acqua fia di« 
venuta latciginofa : allora fi vota per inclinazione l’ acqua in al- 
tro vafo , ponendone della nuova Copri delle fieccie, fi agitai 
come fopra , efi vota l’acqua in altro vafo , e queftaoperazione 
fi ripete finche in fondo del vafo non vi rellino che alcune fec- 
ciegrofiè, eli frammenti del vafo che fi gettano come inutili^ 
La maceria poi pafiàta nell’ altro vafo in meno di un’ bora fa la> 
fua refidcQza nel fondo , fopranatandogli l’acqua chiara,la qua- 
le li vuota per inclinazione , ponendo fopra la calcina rimafia^ 
nel fondo del vafo nuova acqua dolce , e fi agita con la mano, 
acciò fi confonda con l’ acqua : doppo fi decanta in altro vaiò 
per liberarla da alcune feccic,ò parti arenofe che rellano in fon- 
do 
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do del vaio : doppo fi lafcia pofarc di nuovo , e fi vuota Tacque 
per inclinazione , mettendovene della nuova , con ripetere fi- 
mile operazione per trenta, ò quaranta volte finche fia ben dol- 
cificata : allora fi diflccca, e fi calcina di nuovo à fuoco violento 
per bore fei almeno : it lava di nuovo più volte come fopra , fi 
difiecca , e fi calcina la terza volta , e fi conferva, che in tal guifii 
fi hà una polvere infipida affai bianca « 

.(^eftà polvere eflendo fiata la matrice di diverfi fàli efere- 
mentiiij , fogliata di quelli mediante le accennate funzioni , 
altra virtù notvhà , che di afforbire ogni forte di fali > sì acidi , 
come alcali r onde prendendola per becca altra cofa non fa , che 
afibrbire , & invaginate molti fali fetidi , & eferementizij , che 
fi generano nelle prime vie , cioè nello fiomaco, e nelFinteftini, 
c fi evacuano afliemeconlc ’feccie per virtù del medicamento . 
Però tal medicina , benéhe infipida , propinata la fera avanti 
cena in dofe di due dramme > con mangiarvi fopra Tinfalata col 
rimanente della cena nel modo confiieto , e dormitovi fopra^ , 
doppo cinque > ò fei bore in circa , muove leggiermente le fedi 
due , ò tré volte , facendo grand’evacuazione di fieri, sì per le 
parti inferiori , come per orina , con utile grande del pa- 
ziente. ' '’>! • 

Per dirigere dunque la cura , fecondo la nofira prattica , fi 
deve prendere uno degli antecedenti decotti con addizione del 
fai di alabaftrodue volte il giorno , cioè la mattina à digiuno,e 
doppo il definare , e due volte la fèttimana prendere drammo 
due della fopradetta polvere in brodo , ò vino con cenarvi ap- 
prefib t continuando ciò per un mefe , ò finche fia fanato l’ in- 
fermo . 

' Mà perche in fimili mali le parti rimangono tal volta offe- 
fe, c debilitate , oltre alle purghe , & accennati decotti , è ne- 
cefiàrio venire all’ ufo di altri rimedi; con applicare alle parti 
dolenti , e debilitate qualche unzione balfamica, per nutrirle , e 
corroborarle, e diftenderc li nervi contratti dal fermento vene- 
reo. 


17 »- 


DtlU Lue V enerea . 


355 


Unzione per corroborare le parti 
debilitate dalla Lue . 

S I prende oglio di amandole dolci ^ancic Tei , balfamo Peru- 
viano oncia una^ eflenzadi fpiga^ di ginepro ana oncia mez- 
za , oglio di legno Tanto , di cera ana dramme due , ii mefcola il 
tutto aillemc > c fi fa unzione à tutte le parti debilitate, inco- 
minciando dalla nucca , e feguitando fino all’eftrcrnità dei pie- 
di , & in fpecic alle giunture , che con iìmil metodo fi fana facil- 
mente la Lue I e fi fortificano le parti . 

Altra Unzione. 

S I prende oglio di oliva oncic fei , di legno Tanto , di cera ana 
oncia mezza , elfenzadi fpiga , .e di rofmarino ana dramme 
due, fi fa unzione alle parti comefopra; Mà perche vi fono 
molti , che mal volontieri fi accommodano all’ufo alelli decottU 
fi è ritrovato ilmodo di propinare la falfa in foftanza , facendo- 
ne polvere nel fegucntc modo . 

Polvere antivenerea di nojlra 
. itwenzione.. 

S I prende falfa pariglia eletta (Oncia mezza , Tale di alabaftro 
cotognino uno fcrupolo ^ zuccaro candido quanto baftapcr 
dargli un grato fapore : fi pefta il tutto fottil mente, e fi palTa per 
un fetaccio di fcta.afiài fino . Doppo vi fi ^iggiungono goccici 
trèdi eflenza di cannella goedefei diipirito dicfdro: fi uni- 
fceil tutto aflieme in mortaro di vetro, efidividein duedofi, 
prendendone una la mattina à digiuno con foprabevcrvi un bro- 
‘ do. 
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do , c l’ altra dofc fi prende la fera un'ora , ò più avanti la cenai 
con foprabevervi la folita pozione di un brodo , ò acqua diftil- 
lata j ò la tintura di Tofe , che continnando il tempo proporzio- 
nato fi ottiene il incdefimo effetto come fi prendeffero li de- 
cotti . 

Quando poi il morbo è afiài inveterato , e che oltre alli 
dolori vi fono complicate Icabie j gomme, foruncoli, contra- 
zioni di nervi , e che il male non cede alli fopradetti rimedi) j è 
necefiàrio venire all’ ufo de i bagni artificiofi fatti di acqua , 
vino con l’addizione di qualche erba vulneraria , come l’ iperi- 
con , la falvia , rofmarino , bacche di lauro , di ginepro, e fimili; 
il qual bagno deve eficre femplicemente tepido , dove fi h ftare 
l’infermo per lo fpazio di mezz’ hora in circa , procurando di 
farlo fudare ; apprelfo fi afeiutta , e fi pone in letto caldo, untan- 
dogli tutto il corpo con qualcheduna delle fopradette unzioni , 
il che fi deve fare almeno due volte la lèttimana , lenza lafciare 
l’ufo cotidiano dell! decotti , come fi è detto di fopra; mà quan- 
do vi è la fcabie fi applica la feguente unzione . 

! 

• 

S I prende un^ento rofato onde fei , balfamo Peruviano, ef- 
fenza di fpiga ana dramme due, precipitatodi mercurio rof- 
fodramme fei, fi unifee il tutto infieme in mortaro di vetro, ò 
di pietra , e fé bifogna vi fi aggiunge un poco di cera per dargli 
confifienza di unguento , col quale fi fa unzione per tutto il 
corpo , eficndo quello un rimedio ficuro & afiài elpcrimentato 
per la cura della Icabie, e di ogni forte di mali cutanei . Onde-» 
precedendo li medicamenti generali , cioè medicine , decotti, c 
fimili con la reiterazione de i bagni , e della fopradetta unzione* 
fi fana ogni forte di mali cuunei , pratticandoladue, ò tré volte 
lafettimana. 



Per 
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Per le gomme . 


Q uanto alle gomme > quando fono oftinate , c ribelle , che 
non cedono alli accennati rimedi] , fi viene all’ ufo di 
^ qualche ceroto fpecifico , come quello di rane con mer- 
curio , al quale fi aggiunge qualche fcrupolo di dfenza di timo, 
di ferpollo , ò di roìmarino > rendendolo più molle nel mortaro 
à forza di agitazione^ e prima di applicarlo alla parte fi unta con 
qualcheduno delli fopradetti ogli difiillati , li quali rifcaldando 
la parte vengono à facilitare la trafpirazione delli fali orinoli 
coagulati nella cute , e con la lor fofianza balfamica corrobora- 
no , e reftituifeono il tuono alle fibre , & in tal guifa fe ne ottie- 
ne il bramato fine. 

Si poflTono ancora in limili cali pr.itticare le ftufè per far 
fudare l’infermi , le quali fi fanno commodamente nel letto con 
gli archetti « con farvi ardere fotto dello Ipirito di vino in un_» 
picciolo vafo , mettendone poco per volta , che con tré, ò quat- 
tro onde di detto buon fpirito fi eccita un copiofo fudore , che 
continua per mezz’bora almeno , e celTato il fudore , &afciut- 
tato l’infermo , è bene applicarvi una delle fopradette unzioni , 
come fi è detto di (opra , le quali fi polfono rendere più, ò meno 
potenti , con accrefeere , e diminuire la dofe dcll’elIcnzc,lccon' 
do il piacere del Medico , c bifogno dell’infermi . 


Delle gonorree . 


C irca le gonorree non è diificile la cura , & in particolaro 
nel principio , quando il veleno non fi è ancora dilfufo per 
tutta la malia de i fluidi , Però il vero modo di medicarle è 
di propinare in primo luogo qualche leggiero purgante, corno 
lafebbc una prefa di callìa , ò qualche lìroppo di fiori , ò vera- 
mente due dramme della terra fogliata di nitro , detta altrimen- 
te polvere del Conte Palma deferitta di fopra . £ quello à fine 
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•di diminuire il fermento ftercoreo, e putrefàttivo > che ferve di 
pabolo alli morbi, c ncll’iftellb tempo difporre il corpo à rice- 
vere gli opportuni rimedij . Secondariamente fi deve propina- 
re al paziente mattina , c giorno qualche pozione acidola , co- 
me la limonea , agro di cedro, di limone , firoppo acetofo , di- 
luti in una libra di acqua di malva , ò di piantaginc , continuan- 
do ciò finche fia fanato l’ infermo , Avvertendo però che nell’ 
ifteffo tempo , che il paziente prende le acque refrigeranti, non 
fi deve lafciare di fare qualche iniczzione nella verga con qual- 
che acqua vulneraria per aftergere,c neirifteflb tempo cicatriz- 
zare l’ulcere della parte , nelle quali confifte il morbo . Le ac- 
que vulnerarie fono varie, delle quali fc ne pongono alcune-» 
ricette , che fono le feguend . 

Acqua vulneraria nqflra. 

S I prendono frondi di falvia-, di rofmarino , fiori d’ipericon ^ 
dittamo eretico , diciafeheduno manipolo uno , melilTa ma- 
nipoli due , florace , calamita , e belzuino oncia una per forte : 
fi pifta il tutto grofiamente, e s’ infonde in libre dieci di vino 
auftero , e generofo , fi digerifee in bagno tepido, c poi fi diftil- 
la à bagno bollente fino àficcità, ecom detta acqua fi fanno 
inlezzioni più volte il giorno , che in breve fi fanano le frefche 
.gonorree , e ferve ancora per afiergere ogni forte di piaghe . 

A/^ra qJSaì commune. 

A cqua di piantagine libra una , fale di 'Saturno drammaJ 
mezza , vitriolo di rame grani dodici ,'fi unifee alficme , c 
fi fanno iniezzioni come fopra . 


Pietra 
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Pietra medicarnentofa di nojìra 
invenzione per la cura 
della gonorrea . 

t 

S I prende vitriolo Romano libre due, ahimè di rocca libra 
una , fai marino oncie lei lì pone il tutto in una pignatta di 
terra vitriata , verlàndovi fopra libre fei di aceto forti.ìiino,fi fa 
evaporare à fuoco lento fino à liceità : doppo fi aumenta il fuoco 
finche la materia fi fonda ► Ciò fatto fi leva dal fuoco,e raffred- 
data li rompe la pignatta , e li fepara una mafia rolla che li trova 
infondo, alla quale fi aggiungono le fe°uenti cofét cerufadi 
Venezia libra una , mirra in forte , incenlo , di ciafeheduno on- 
cia una , e mezza , fi pelta il tutto fottilmcnte afiieme con la 
malfa di Ibpra , c fi pafià per fctaccio aliai lottile , c con aceto 
fortiflimo le ne forma una palla dura , che fi dillendc fopra di 
una pietra , ò baciledi terra vitriato , e fi fa fcccarc al Sole : il 
modo di adoperarla è il feguente. 

Si prende acqua dipiantaginc libre tré, nella quale fi pone 
in infufionc oncia una della fopradetta pietra fottilmcnte pol- 
verizzata per hore ventiquattro almeno , agitando, e fcuoten- 
do il vaio piii volte il giorno acciò la polvere confondendoli 
con l’acqua gli communichi la fua virtù vulneraria doppo fi 
filtra per carta, e con l’acqua chiara fi fanno iniezzioai più vol- 
te il giorno nella verga > con le quali in breve fi fana ogni go- 
norrea , benché antica , c velenola , fervendo ancora per after- 
gcrlepiaghe putride, ulcere, e cancrene di ogni forte . 

Se poi oltre alle gonorree vi fono ulcere , c piaghe mani- 
fcAe , fi aftergono prima con detta acqua di pietra medicamen- 
tofa , e poi vi fi pone qualche polvere Ipecifica, come per efera- 
pio , del precipitato di mercurio rolTo , bianco , verde , e limile, 
©vero de i crillalli di rame fotti con aceto diftillato, c ridotti in 
polvere, ò altra cofa atta à corrodere la carne pucrefatta,^ mon- 
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dificare la piaga , che iu tal guifa con reiterate lavande , e con^ 
dette polveri fi fana ogni forte di ulcere , e piaghe ven cree . Mà 
quando fono aifai grandi , e che vi è qualche ìcno , ^ er far ere- 
(cere la carne , oltre alle Ibpradette cofe } vi fi adopera qualche 
balfamo vulnerario , come farebbe il feguente . 

Balfamo vulnerario nojìro . 

S I prende mirra eletta onde due > llorace in lagrima , belzuino 
amandolato , di ciafeheduno oncia una : fe ne & efiratto 
con fpirito di vino , e fi condenfa in forma di miele . Si prende 
poi tutto il fopradetto efiratto , al quale fi aggiunge efiratto d* 
ipericon fatto nella medefima forma , balfamo del Perù » dell* 
uno > c deiraltro un’oncia , cera vergine oncia mezza , oglio d* 
ipericon lèmplice libra una : fi fonde il tutto à fuoco lento > & 
immediatamente fi leva dal fuoco , agitando la materia con ba- 
ttone di legno finche fia raffreddata, c quello è un balfamo ij più 
efficace per fanare ogni forte di ferite, piaghe> ulcere, cancrene , 
buboni, e limili . 

Non llarò à dire cofa alcuna delle unzioni mercuriali, che 
lì pratticano da diverfi , mentre quelle non fono fecondo la no- 
fira intenzione , potendoli evitare un sì violento medicamento 
quando vi fono altre Itrade più facili , e più ficure , per le quali 
fi fana ogni Lue , benché inveterata , non ellèndo opera di uii^ 
perito, e prudente Medico di propinare fimil medicina, la quale, 
benché tal volta fani la Lue, non lafcia però in progrellb di tem- 
po di produrre mali maggiori , come epilepfie , apopiefie , c li- 
mili, come fi è oflcrvato in vari) foggetti . Però non fi deve me- 
no fuggire Tufo delle pillole mercuriali , che delle unzioni , co- 
me anche li medicamenti folutivi , dove entra fcamonea , feia- 
lappa , agarico, colloquintida , e limile , mentre quelle operano 
con far grande irritazione , & ellèndo nemiche della nollra na- 
tura non fanno che perturbare , e Concertare 1’ economia ani- 
male, con danno confiderabile dell’umanità . 

Per concludere dunque la cura , e fodislàre à tutti, è bene 

di 
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di avvertire , che oltre à gli accennati rimedi; fono affai profitte- 
voli li medicamenti balfamicije riftorativi^tanco naturali,quanto 
comporti j come lo fpirito di terebinto » di tcrebintina , il balfa- 
mo Peruviano liquido , il giulebbe di terebinto j di meliffa) e li- 
mili da prenderne per bocca una dofe proporzionata } la dofo 
de i balfami è da goccie dieci fino à quindici ; il giulebbe di te- 
rebinto fi propina in dofe di un’ oncia in circa, da prcnderfi la 
mattina nel brodo,© in altro veicolo appropriato. iMà perche 
il commune modo che fi tiene nelle volgari Officine per fàbri- 
care il giulebbe di tcrebintina , di terebinto , c di ogni forte di 
erbe aromatiche , non è il vero > farà neceffario , che io ne pro- 
ponga un breve , c facile metodo . 


giulebbe diTenhìnto di nojlra 
invenzione . 


P ER comporre dunque il giulebbe di Terebinto all’ufb Spar- 
girico , fi prende oglio fottile, e lucido di T erebinto rettifi- 
cato pili volte con acqua commune per fepararlodall’ oglio più 
groffo , e meno volatile oncia una , il quale fi dilTolve con onde 
lei di fpirito di vino, ponendolo in digertione in luogo caldo 
per dodici bore in circa, agitandolo fpdTe volte acciò lo fpirito 
divino s’ingravidi bene del fopradetto oglio 5 doppo fi filtra lo 
rpìirito per carta , c fi conferva a parte . Si prende poi libre due 
dizuccaro candido, il quale fidiflòlve con onde otto di ac- 
qua di fiori di aranci dentro un mararaccio di vetro fopra lè are< 
ne calde , dove fi fa ftare per hore dodici , che in detto tempo 
prenderà laconfìrtenza di giulebbe fenza farlo bollire,ò cuoce- 
re nel modo commune , al qual giulebbe vi fi aggiungono oncie 
quattro del fopradetto fpirito di vino gravido dell’ effenza di 
Terebinto , & accommodando al raataraccio un vafo di rincon- 
tro, fi fa di nuovo digerire ad un lieve calore per hore dodici; 
doppo fi lafcia raffreddare , c fi conferva per l’ufo , e nell’ifteflà 
maniera fi giulebba anche il baifamo Peruviano, i'opobalfamo , 
«fimili. ” 
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Giulebbe dì Melijpi compojìo 
di nojìra invenzione . 


S I prende libra una di zuccaro candido , fìdiflblvein ondo- 
quattro di acqua di melifTa , mediante la digelliooe di bore 
dodici in circa di calore temperato > alla qual foluzionc vi lì ag- 
giunge oncie tré di fpirito ardente della medelìma pianta pove- 
ro dramma una di diènza difibluta in oncie tré di Ipirito di vino, 
ambra grifa uno fcrupolo , fpirito di cedro fatto perefprclfionc 
goccio 1 2 .fi fa digerire il tutto ailìcme in mataraccio di vetro di 
collo lungo per bore 12. ad un femplice tepore di bagnomaria , 
acciò li fpiriti non fi perdino.-c nell’iftcfia maniera fi compongo- 
no tutte le forti di giulebbi di erbe aromatiche,e fiori odoriferi, 
mentre li folli deU'crbe non fi mefcolano con il zuccaro fc noa 
mediante lo Ipirito di vino . 

Quelli giulebbi propinati per bocca in dofedi un^ oncia itt 
circa con qualche veicolo proprio defeendendo nello ftomaco , 
c nell’intcllini neU’atto della fermentazione» Telfenze dell’ er- 
be fi feparano da i vilcidum i del zuccaro , e fen volano nel fan- 
gue per la llrada delle vene lattee , & aumentando il balfamodi 
quel fluido fi viene à portare il rilloro nccellàrio in tutte le parti 
del corpo, e perciò firaiìi rimedij Ibnoallài efficaci , non folo 
nella cura della Lue Venerea , mà anche nella cachelia,idrope , 
e febre etica , propinandone oncia una in circa la mattina nel 
brodo , c la fera nel caffè , ò neirinfufionc deircrba thè . 

Non mi ftarò à diffonder più in ragionamenti intorno alla 
cura della Lue Venerea , mentre fono infiniti li rimedi;, cho 
fiorilcono nel nofiro fecole , refta Iblo di dire , che fe tal volta 
detto morbo fi rende incurabile , non è per il difetto de i rime- 
dij , mà bensì del metodo , e della regola del vivere , mentre li 
Moderni appoggiando la cagione del fbpradetto morbo aH’efal- 
tazionc , ò efuberanza degli acidi inveifeono contro di quelli, e 
nell’iftcffotcmpo trafcuranotuttoquello che è nccel 6 rio per 
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la cura del morbo, il quale facendo la fua habitazione nelle ve- 
ne fi rende più potente , e perciò ipeflc volte degenera in in- 
curabile . 


• Compendio della cura. 

C A P. IX. 

P ER fare un compendio della cura, dirò, che la prima,eprin^ 
cipal cofa che fi deve fare è di bavere il riguardo .alla con- 
l'ervazione delle forze deirammalaro , & à riftorare li fermenti 
ftomatici con alimenti di buona qualità, i quali devono cffèrc-^ 
conditi con fale , e fugo di limone , e di aranci , ò altro fimilc^ 
con qualchegrato aromato , concedendogli anche il vino , mà 
folo all’ora di definare , e della cena . 

Secondariamente fi deve purgare il corpo con qualche Icg- 
gier folutivo, luna , ò due volte la fettimana^ come fi è detto 
altrove- 

> Terzo , fi deve continuare Tulb delli decotti per qualche^ 

mefe la mattina à digiuno , e la fera avanti cena , ò in fuo luogo 
la polvere di falfa, compofiafecondola nofiraannotazione- 
Quarto , fi deve frequentare Tufo de i bagni, ò delle ilufo'- 
almeno due volte la fettimana col metodo accehnato . • 

Quinto , le unzioni balfamiche per tutto il corpo per rifto- 
rare le parti , e reftituire il tuono alle fibre nervofe - 

Sefto^ fi devono frequentare li medicamenti fialfiimici per 
portare nel fangue il necefiarioriftoro ,chc è quanto al genera- 
le ; mà per quello che concerne il particolare , valerfi degli ac- 
cennati fpecMci , ò altri equivalenti , che in tal manierali cfFct- 
tuarà la cura interna , ed efterna uniycrfalc , c particolare eoa 
fcliciifimoefito. 
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Deiridrope , e flia cura in generale . 
CAP. X. 

• 

L ’ Idrope è un morbo grave , il di cui imperio è affai più va- 
fto ne i noftri tempi di quello che fia mai ftato in tutti i lè- 
coli partati , c di ciò n’ è cagione la novità de i pareri di alcuni 
Moderni , li quali ignorando la vera , 8c antica cagione de i ma- 
li che rifiedono nelle vene, nella loro fpiegazionc gli danno una 
moderna definizione , la quale effèndo appoggiata à foffiffici 
principi) 5 li rende inabili alla cura dell’ infermi , unica cagione 
che i morbi di acuti , c violenti ben fpeffb degenerano in croni- 
ci , come fi è detto antecedentemente nel Trattato della Thifi , 
difcorrcndo delle caule occafionali . L’Idrope dunque bencho 
fia un morbo grave , non è però incurabile , purché non vi fia 
rottura di vali » quando fe ne sà la cagione , come fi mollrerà 
appreffb . 

< Qucfto male largo modo definito » cioè dalli fuoi effetti , 
altrononè, che una colluvie ferofa, che inonda ora tutte, & 
& ora alcune parti del corpo humano, & è di tré forti, cioè Afci- 
tc, Anafarca, e Timpanitidc , dalle quali ne derivano molte 
altre fpecie fubalterne , che prendono diverfi nomi , fecondo 
le parti che fono ortefe da fimi! colluvie ; però quando la tume- 
fazzione fi fa nell’abdome fra rinterftizij del peritoneo , e della 
cute , vien chiamata Artrite ; mà fe tali fcrofità fi diffondono per 
tutto il corpo fi nomina Anafarca, e quando le pareti , c fibre 
del ventre, cioè dell’ abdome , fono dirtele, e tumefatte da 
qualche ffatuofitù communicatagli dagl’ intcrtini , ò da altra 
parte , overo provenga dalla tenzionc dei nervi, originata dal 
vizio de i fughi che in quelli feorrono , come da altra più vera 
cagione, e che la cute non cede al tatto, anzi percuotendola 
leggiermente fuona à guifà di tamburro; quella terza fpecie d’ 
Idrope fi chiama Timpanitide , prendendo la fua etimologia dal 
timpano , ò tamburro i mà quando le nominate ferofità invado- 
no 
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no la tcfta , & ivi fi ftagnano , vicn chiamata'IdroceiTaIb,ncl pet-' 
to idrope di petto , nell’utero uterina , e nello fcroto ernia-ac- 
quofa ; però quantunque fiano diverfe le fpecie dell’ Idropifia , 
provengono tutte da unainedefima radice , della quale n’ c fiato 
parlato con troppa ofeurità dagli Antichi, e troppo -confulà^ 
mente , e con termini impropri; da alcuni Moderni . < . 

Li Galenici attribuifeono la cagione di fimi! male ad 
materia ferofa , e pituitofa , ò flatolente inetta alla nutritiOttO’^ 
collocata nella cavità del ventre , ò pure nelli Ipazij che fonhP 
fra la fofianza carnofa , e la cute , la di cui copia è quella che 
dificnde , c dilata le parti , che fecondo il loro aflèrto , provie- 
ne da una viziata fanguificazione cagionata da un’ intemperie 
fredda del fegato , coin’è fentimcnco anche di Avicenna , c di 
molti altri Antichi . 

Paracelfo vuole, che la cagione dell’ Idrope provenga da 
un tartaro aluminofo , ò alumc fulb , chiamandola ancora allu— 
vionc di acque; e si come le piogge nel Mondo maggiore quan- 
do fono impetuofe inondano , e foffogano molte cole , cosi nel 
picciol Mondo , cioè nell’ huomo , 1’ abbondanza delle acque 
foflbga tal volta li fpiriti vitali . La refoluzionc poi , ò fufione 
deirideatoalume , dice provenite da un’impreilione degli Afiri 
del picciol Mondo , cioè da Venere , e Gemini , l’ influfib de i 
quali , fecondo il fuo afferco , fonde il fale aluminolb in quella 
guifa appunto , che il Sole la neve , & il fuoco la cera, e pingue- 
dine degli animali ; perciò il mentovato Autore vuole , che do- 
ve è aiume ivi fia riociinazione all’ Idrope ; altri ne incolpano 
un fiero acquolb , che riempie le pareti del ventre infcriore,dal- 
la di cui inondazione ne nalcono l'efienzioni , e tumefazzion» 
delle membrane cagionate dall’inordinato moto delli fpiriti in- 
terni, & in tal maniera l’intumefcenza deU’abdome fi và aumen- 
tando ad un legno , che le acque ondeggiano in tal guifa , che 
fono fenfibili al paziente , toccando con la mano la parte . 

Li pili Moderni poi , & in particolare i fettatori di Carte- 
fio vogliono , che l’Idrope da altro non provenga , che da una 
rottura di vali linfiitici , ò dalla depravata firuttura delli mede- 
fimi , cagionata da qualche materia acida , rigida , e pungente , 
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fcorre per li fluidi» fecondo la loro alterata immaginaaioneipcr- 
lochc non tàccndofi le debite feparazioni per le proprie vie , ne 
iìeguc» che travafandoiì li fluidi lì diffondono per tutto il corpo . 

Altri fono di fentimento » che il menzionato morbo pro- 
venga dal vizio del fanguc » e dal chilo inagrito» il quale effèn- 
do povero di Tali volatili » altro non fabrica che linfe groflè > le 
quali iflagnandofì nclli vafl divengono acri » e facendo la folu- 
zione del continuo Ci tra vaiano diffondendoli per tutto il corpo, 
ebe ^ quanto airopìnionc di molti Moderni . 

perciò fe hò da dire il mio Icntimento tutte le fopradetto 
definizioni ò fono troppo ofeure , ò falfe, ovcro fpiegano foia- 
mente gli effetti del morbo, enonakrimcnteia vera cagiono 
del medefimo* 

Ofeura èia definizione dei Galenici , mentre la fola frigi- 
dità del fegato non è la vera cagione dell’ldrope,mà bensì quel- 
la cofa che hà virtù di rafireddarc quella parte ; nuUadimeno 
fotto tale olcurità vi Uà nafeoffo il vero, mentre cflèndo il fega- 
to un vifeere interno collocato fopral’ interini contiguo allo 
{lomaco , dove fi fanno le principali funzioni delle fermenta- 
zioni, feparazioni, fubiimazioni , c per confegueaza la fucina 
del calore, può quel vifeere piu di ogni altro cfièrc rìfcaldato 
dal calore, che naice dalla fi:rmeotazione,che fi fa ne i vafi con- 
tigui , e vicinù onde viziandofi le fermentazioni dello lomaco, 
e dcU’intefiini , come accade ben fovencc per diverfe ragioni ; 
nell’ifteffotempo il calore fi debilita y e firitarda il moto dei 
fluidi , per la qual cagione il fegato à guifa di un vafo circolato- 
rio , re/tando defrandato del calore necelTario per la fublima- 
zione-, e circolazione dei fanguc, che in quella gran mole fi 
raggira , non fi fa la debita feparazione delle parti balfamicho 
dairefcrementizie , delle fiffe dalle volatili ; pcrloche fi viene 
à diffondere per tutte le vene , confondendofi con la_* 
linfa clcrementizia , diviene il fanguc un liquore più alcali- 
co , e lefliviale atto à poter diflblvcrc non Iblo il balfamo natu- 
rale , che ferve di vincolo al continuo ; raà la fua virtù corrofi- 
va fi ftende à diflblvére anche le lottili paricti fibrofe , che com- 
pongono li vafi linfitcici} dal ch9 oc ficgue la dilacazioflc,& indi 
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la foluzione de i medefimi , c per eonfegucrtXi T Idròpt j onde 
jorcndofi ò per U depravazione dd ì fermenti , ò per la di 0 ?pai^ 
tione del balfamo attenuarli, e diminuirli anche il calore del' 
fegato,può nafeere l’Idrope fenza che quel vifeere Ila contami* 
iato, & olfefo , ballando folo la deficienza del calore per tur-‘ 
jare le naturali feparazioni * Perciò à mio parere la fentenzà 
degli Antichi» & in particolare de’Galenifti , benché ofeurà', è 
ia piu veridica di quella di tanti Moderni , & altri , che habbia- 

10 fiorito nel fecolo pallato , c nella prelcntc età . 

Paracelfo huorao di grido immortale con attribuire la ca- 
gione dcll’Idrope ad unafoftanza aluminofa , o alume fufo , in 
krece di dilucidar le cofe » fi è slontanato alTai più dal vero de i 
3 alenilli -.mentre l’alumc è una foflanza terrea , e falina » che 
1 genera nelle rocche , e non altrimente ne i viventi » di modd 
:he havendo fatto Tanalifi delfanguc, e dclPacqua dell* Idro- 
dìcì cllratta dal ventre , c dallo fcroto deirinfermi,mcdiante la 
laracentcfi, non fi è trovato in quei dui fluidi nè pure il pelò di 
in grano dell'ideato alume , ò altra foftanza acida , & auftera > 
:anto vegetabile , quanto minerale , coftando Phuomo folo di 
principi! animali , che diffcrilcono molto da (quelli che com- 
longono li vegetabili , c li minerali, come fi c moftrato nell* 
inalili del fangue ; perciò dove è vita non vi puoi’ elTere alume, 
neutre quello è una follanza , che folo concorre alla genera- 
zione delle pietre» però le l’ Idrope lì fàcefife nelle rocche,e nel- 
le montagne > nelle vilcere delle quali vi fono delli lali alunni'* 
lofi , Paracelfò hàverebbe qualche ragione; ittà pòrche l’Idropè 

11 fa nelle vifccre degli animali , per le quali Icòrroitorrfc i fluidi^ 
che contengono in loro de i fall orinoli di una natura oppollà 
à gli aluminoli , pare che non li verifichi punto il fuo aflerto , 
canto più che è cofa cognita , che li fall alluninoli hanno virtù 
di allringcre, e corrugare i vali dilatati quando li applicano à 
qualche parte con artificio humano» eli lali alcali hanno virtù 
di dilatarli ; perloche li può ben credere, che il mentovato Au- 
tore habbia pofleduto degli Arcani grandi per la cura deU’Idro- 
pe , mà non già che habbia fpiegato la vera cagione di fìmil 
morbo . 
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Li più Moderni', & in particolare li fcttatori di Cartefio,& 
altri Filofofi Corpufcolari con le loro pretefe fottigliezze , non 
folo non hanno ritrovato la vera cagione de i morbi , & in par- 
ticolare deiridrope , mà hanno fcminato tali zizanic nelle fcuo- 
le , che deviata la gioventù dal dritto fentiero , imbevuta di fallì 
documenti lì rende affatto inetta alla penetrazione delli veri 
principi) , e caufe efficienti de i morbi , mentre li mentovati Mo- 
derni ad altro non appoggiano la cagione dell’ Idrope , che al 
fiulTo di alcune particole acide , & acri , & ad altri principi;, che 
non fono , nè pollbno ellère ne i viventi . 

Primicramcnte.gli acidi non fono mai flati , nè fono prc- 
fentemente , nè vi poflòno clferc in alcun modo nel fangue, flan- 
te che non fono della compage degli animali , nè gli è permelTò 
ringreflb nelle vene finche l’huomo è vivente , fc per altro con 
una Aringa non vi s’introducono à forza , come li è provato nel 
difcorfodell’analilì del fangue , e fufleguente , perloche non li 
può attribuire à loro la cagione dell’ Idrope, mentre in fìmil 
morbo è troppo evidente la fufìone del ballanio naturale,c la fo- 
luzione del continuo , la quale negli animali non può ellcre ca- 
gionata dagli acidi , mentre quelli , non Iblo non fondono il 
balfamo , ò pinguedine degli animali, mànè tampoco hanno 
una minima azzione fopra li corpi molli , come la carne , nervi, 
tendini , & altre parti , che intellòno , e compongono il corpo 
organico , anzi al contrario fono balfami con i quali H conferva- 
no lungo tempo intatti dalla corruzipue i cadaveri medelìmi ; c 
quantunque gli huomini prendano ogni giorno degli acidi, si 
negli alimenti , come nc i medicamenti , quelli non poflòno già 
mai entrare nel fangue , mentre niuna cola lì converte in ali- 
mento degli animali cjl)c non Aa di prima elaborata nella fucina 
dello flomaco , e caratterizzata , c Ipecifìcata dalli fughi, e dalli 
fpiriti animali in foftanza animale , come lì è detto nel difeorfo 
della Chìlilìcazione : Perloche non entrando , nè potendo en- 
trare gli acidi come acidi nel fangue in vcrun flato , fia natura- 
le , ò morbofo , non vi è luogo ^ attribuire à loro la cagione^ 
de imali , &in particolare dell’Idrope . 

Quelli poi, che appoggiano la cagione del fopradetto mor- 
; bo 
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bo al vizio del chilo > ò del fanguc , che elTendo povero di fali 
volatili non genera altro che linfe groffè , le quali , fecondo il 
loro afferto , ftagnandofì nelle parti , divengono acri , ò acide, 
à fegno che lacerano , e corrodono li vali ; però tali Autori 
quando s’itnraaginano d’haver difeoperto la vera cagione del 
morbo , fi trova , che piu degl’ altri fi fono slontanati dal vero j 
mentre l’Idropifia non proviene dalla diminuzione del lai vola- 
tile, mà bensì dalla diifipazione delle parti folfuree , c balfaini- 
chc del fiingue , e dall’ abbondanza , ò efaltazionc del fai vola- 
tile orinofo, efièndo , che la linfa, ò fiero del fangue non fi può 
mai in^rofiàre, fe prima non s’ingravida di fali alcali volatili , i 
quali Ioli Ja rendono abile à diflblvere , e fondere li folli , fatu- 
rata de’quali s’ingrolTa , come fi dirà appreflb , nè ciò fi può at- 
tribuire all’ efuberanza degli acidi ( che fi fingono li Moderni ) 
che con le loro punte facciano la foluzione del continuo, mentre 
tutte l’cfpcriéze c’infegnano,che gl’acidid’ogni forte foli,ò mc- 
fcolati con qualfifia liquore, non l'olo non fondono la pinguedi- 
ne , nè tampoco la foftanza carnofà degli animali, ma al contra- 
rio la confervano lungo tempo intatta dalla corruzione : che 
però efièndo gl’idropici cadaveri viventi, non vi è luogo da 
lupporrc , che fimil veleno , che incadaverifoe i vivi provenga-» 
dagli acidi quando quelli fono il balfàmo de i morti . 

Dovendo per tanto cfporre il mio parere intorno all’Idro- 
pe dirò , che tal morbo non proviene immediatamente dalla-, 
frigidità del fegato, come è Tenti mento de i Galenifti ; nè dalla 
fufione dell’ alumnc , come aficrifee Paracelfo ; nè tampoco dal 
Oufib dell’ ideati Tali acidi , & acri , come fi fognano li Carte- 
Gani, nè meno dalla defraudazione delli fàli volatili, come afic- 
rifeono altri Moderni , mà bensì , dall’ efuberanza ^ i fali ori- 
noli, ò alcalici volatili del fanguc, e della linfa,come mi difpon- 
go à foftcncre con valide ragioni , & efficaci esperimenti . 

La caufa efficiente di si'gran morbo ad altro non fi può ap- 
poggiarc , che all’ efuberanza , ò efaltazionc delli fali volatili 
del fangue , e della linfa , i quali quantunque fiano principi; , ò 
parti cficnziali , che concorrono alla compofizione , tanto de* 
fluidi , quanto delle parti organiche della mole animata , nul- 
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laditncno dall’ efaltaziones ò abbondanza di quelli ne nalèe la 
maggior parte de i morbi» ed in particolare l’Idrope, e la Thilìs 
mentre à lor Iblo è data la facolta di diflblvere i folfì,pcrò quan- 
do eccede la dofe de i mentovati fali del fangue » fiafi per la di- 
minuzione de i folfi 5 che gli fervono di vincolo , ò per la depra- 
vazione de i fermenti ftomatici, che degenerando in natura al- 
calica » in vece di feparare da i mifti cibari) , e medicinali delle 
parti balfamiche atre à formare un chilo pingue » & oleofo fan- 
no tutto Toppofto , & efaltandofi le parti eferementizie altro 
non fi porta nel fangue i che fàli orinoli » c fetidi , i quali fon- 
dendofi nella linfa la rendono leOiviale » e per confèguenza atta 
à diffolvere i folfi , c fe bene nel principio cagionano maggior 
moto nc i fluidi à canfà della lor volatilità » c fottigliezza > nul- 
ladimcno imprimendo nella linfa una virtù corrofiva la rendono 
più atta alla penetrazione de i corpijOnde caricandofene il fan- 
guc viene à rrafudare per tutte reftremità delli piccioli/limi ra- 
mi delle arterie capillari, non già per la meccanica testura 
delli vafi , nè perla figura de i fali volatili , che in quelli fi con- 
tengono , ma bensì per la lor volatilità , e fottigliezza , agitati 
dal calore,detto naturale, il quale folo dà moto alli corpi vola- 
tili ; mentre tali operazioni non fono chcfublimazionì, edi- 
flillazioni , e non alrrimente filtrazioni , come alcuni s’immagi- 
nano ; per fublimazione fi evacuano gli eferementi fottili , che 
paffano per fudore , & infenfibile trafpirazionc ; per dift illazio- 
ne poi fi evacuano li medefimi eferementi per orina ; ma perche 
li mentovati fieri nell’ Idropici contengono maggior copia di 
fali volatilijper confeguenza fono più corrofivi , li quali doppo 
cflèrfi feparati dal fangue, & introdotti ne i vafi linfatici , quan- 
tunque di lor natura fiano fottiliffimi. Se aflài volatili,facilmcnte 
s’ingrollàno, ftantc che non folo diffolvono la pinguedine de i 
vafi per li quali feorrono, ma anche le partì folidc delli mede- 
fimi, & in tal modo fi vengono ad ingrodàre per la via come è 
natura d’ogni forte di {pirico, acque, leGS vi;. Se altre forti di li- 
quori corrofivi quando hanno difiòluto qualche corpo à lor 
{oggetto, che dì fiuidi, e fottili s’ingroflàno , concrefccndo hora 
in falc, Se bòra in una maceria vifcofà,come Teiperienza ce l’in- 
fegna . Di 
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Di qui nc avviene, che le nominate linfe cfcremcntizie del 
àngue in tal guifa ingroflàte , non circolando più con quella fa-. 
:ilità , fi ritarda la loro evacuazione per orina , per fudore , & 
nfeniìbile trafpirazione; onde arrcftandoii nell! vaiì,li dilatano, 

: facendovi lunga dimora , fi aumenta ferapre la lor virtù cor- 
ofiva , c giungono à tal grado di putredine , che lacerano , o 
orrompono li vafi , cagione che le acque, ò fieri falati fi diffon- 
(ino per tutti li fpazij del corpo , & in particolare nel ventre-», 
•ccupando le cavità che fono fra Tomento , & il peritoneo, e pe- 
ictrando li mufcoli delTabdorac , ftagnano ancora fotto la cn- 
e, & in tal guifa fi forma il tumore di tutto il ventre, chiamato 
drope , il qual morbo quantunque fia grave , non è però incu- 
abile nel primo , c fecondo grado quando fc ne sa la cagione , 
là quando il veleno fi è efaltato al terzo grado di putredine , e 
he li vafi fono rotti , & infarciti , in tal fiato detto morbo è vt- 
imente incurabile, come fi riconolcc dall’apertura dei cadaveri 
lorti di fimil male , ne i quali fi trova tal volta lacerato, c cor- 
>fo Tomento , efulcerati li reni , tumefatti , e. corrofi li polmo- 
i, impiagate le gambe, Scaltre parti del corpo, effetti tutti 
he provengono dalTcfaltazione , Se abbondanza degli alcali , e. 
onaltrimentc dagli acidi, come fi fognano alcuni Moderni, cf- 
;ndo noto anche alle genti volgari , che gli acidi di ogni forto 
Dnfèrvano lungo tempo la pinguedine intatta dalla corruz- 
ione. 

Ma tornando all’apertura de i cadaveri , dirò , che quella 
on feufa in alcun modo l’ignoranza di quelli Medici che han- 
o curato Tinfcrrai un’anno , ò fei mefi prima della lo^jjnortej , 
lentre la foluzione delTomcnto, e della pingucdine,c la totale 
)ttura de i vafi , non fiegue fe non negli ultimi periodi del ma- 
: , non potendofi doppo la totale rottura de i vafi fopravivcro 
he pochi giorni, efiendo cofa troppo evidente, chela carne 
egli animali fpogliata del fuo balfamo in pochi giorni palla alla 
)tal corruziouejpérò ciò nò prova che Tldropc non fia curabile 
el primo,e fecondo grado,cioè nello fiato delTefaltazione delli 
di orinofi,che ré dono i corpi cachetici,che è il primo grado del 
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morbo , e nel fecondo quando li yafì fono femplicennentedila< 


tati. 


Che l’Idrope dunque provenga folamente dairefaltazione» 
ò efubcranza delli fali alcali volatili , fi corrobora con varij ef- 
perimcnti fatti fopra l’acqua , ò fiero deU’Idropici eflratto me- 
diante la paracentefi del ventre per l’ombelico , e dello fcroto> 
come anche da quella che fi verfa dalle piaghe > ò apertura delle 
gambe , e di altre parti del corpo . 


EJperìmento primo . 


S I è prefa libra una della fopradetta acqua , ò fiero dell’Idro* 
pici , eftratto mediante la paracentefi , e pollo ad evaporare 
à fuoco lento , in breve fpazio di tempo fi vidde concrefeere in 
una foftanza faponacea fimile ad un gelo , ò fapone commune > 
che volgarmente fi fa di oglio di oliva, e di pinguedine di ani- 
mali , con la mifcela di un forte leflìvio , che mediante una bre- 
ve cottura concrefee in forma folida , ò vilcola ; e perche in na- 
tura non vi è cofa alcuna che dilTolva l’ oglio , e la pinguedine 
degli animali , e con quella concrefea in fapone , che il leflìvio 
delli fali alcali , sì fiflì , come volatili , fi ftabilifce , che la fopra- 
detta concrezione dell’ acque degl' Idropici , da altro non pro- 
venga , che dalla mifcela delli fali volatili del fangue , e dellsi 
linfa, con la pinguedine , e foflanza carnofà degli animali'. 


Ejperimmto fecondo . 


N el fecondo efperimentofi è prefa libra una della fopra- 
detta acqua eflratta dallo fcroto , e polla in una retorta , 
adattatoci il fuo recipiente , e ferrate le giunture , fi è fatta di- 
ftillare à fuoco graduato , fecondo le regole più efatte dell’arte 
Spargirica , fi è eflratto da quella oncie dieci in circa di acqua 
pura , & infipida , la quale fi è feparata à parte, & in fine aumen- 
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tando il fuoco , fi è cftratta oncia una e mezza di fpirito ormofo 
gravido di Tali volatili , e dramme tre in circa' di oglio i dal re- 
nante , cioè dal capo morto rimafto in fondo della retorta,/ 
doppo la diftillazione , fi fono eftratti col benefizio deir 
acqua pochi grani di fale alcali filfo, & appreflTo efami< 
nate tutte le parti cftrattc , fi è trovata primieramente l’ ac- 
qua , puro elemento infipido , che non differifee punto dall’ ac- 
qua commune j poi fi è fatto rigorofo efame dello fpirito orino- 
fo 5 dal quale , mediante una lieve fublimazione > fi fono eftrattc 
dramme tré in circa di fai volatile orinofo . Che detto Tale poi 
fia alcali fi riconofee per mezzo di vari/ eiperimentij Priino,me- 
fcolato con (piriti , ò fughi acidi con quelli fermenta ) come fi 
ogni forte di alcali cognito . Secondo> pofto fopra la carne mor- 
ta degli animali >pefci , frutti , e fiori, v’induce immediatamen- 
te la corruzione . Terzo , mefcolato con le conferve di malva > 
viole , e fimili le muta io color verde : fegni tutti evidenti , che 
detto fale è un vero alcali , come fi è provato altrove nel Trat- 
tato dell’analifi del fangue . Mà per maggior autentica, che det- 
ti iali fiano veramente alcali , e che dalla loro efaltazionc fi fàc- 
cia la foluzione del balfamo , & indi la rottura de i vali, fi prova, 
che applicando pochi grani del fopradetto (al volatile à qualche 
parte di un’animale vivente , ò de i panni di lino bagnati nello 
(pirito di orina , ò di fale armoniaco ; tanto gli uni , quanto gli 
altri in poche ore difiblvono il balfamo naturale della parte, che 
ferve di vincolo al continuo , formando in quella una piaga pu- 
trida , ò cancrena : producendo l’ifrefib efiètto anche il (al n((b 
efiratto dalla medefima acqua deiridropki,dall'orinere di tut- 
te le forti di efcrcméti.Quelia piagali cura fricilmente con appli- 
carvi panni di lino influì neiraceto,ò con adergerla (pelle volte 
con qualche acqua acidola . Che però effondo cosi chiaro , & 
evidente, die la foluzione del continuo ne i viventi fi fa me- 
diante l’alcali , non vi refta luogo da incolparne gli addi,la vir- 
tù de 4 quali è di prcfervarli da ogni corruzione . 

> ♦ 
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Terzo Ejperimento . 

P ER fuggire ogni cenfura che potcflTe cfTer data da qualcho 
imperito , ò falfo Chimico , ò da qualche fofiftico Carte- 
llano aJli fopradetti elperimenti , con dire, che li mentovati fali 
alcali eftratti dalle parti degli animali con artificio Chimico 
pofiano eflere parti del fuoco, e non altrimenti principi; con- 
ftitutivi del mifto animale . Si è fatto relperimento fcnza l’ in- 
tervento del fuoco , c prefa unaporzione deiracqua degl' Idro- 
pici , cftratta per mezzo dellaparaccntefi> & immediatamente^ 
polla fopra la conferva di refe , di viole , & altre , fi è veduto 
in un fubito la loro mutazione in color verde , come vien 
prodotto da ogni forte di alcali ellratti dai midi col benefizio 
del fuoco : c la medefima acqua polla fopra le carni, pelci,frutti, 
c fiori , v’introduce il fermento <iella corruzione , e mefcolata-. 
con gli acidi fa qualche elfervcfccnza , c pofta^ ò méfcolata con 
Ja tintura di coralli , ò foluzione delle madri perle fatta con Ipi- 
riti , e fughi acidi , immediatamente fi precipitano i corpi nel 
fondo del vafo , & in condufione , l’acqua , ò fiero dell’ Idropi- 
ci contenendoin fe gran copia di làli orinoli , ò alcalici volatili, 
produce li medefimi effetti degli alcali eftratti col benefizio del 
fuoco . Perloche non vi è dubbio veruno , che il fermento dell’ 
Idropifia fia un paro ,-e vero alcali , che diflblve la pinguedine , 
ò bailàmo dei viventi , e non altrimente un’ acido pungcnto , 
comefi fognano li Cartefiani : ftanteche la natura degli acidi, 
benché acuti , non è di fondere , e liquefare la pinguedine , mà 
bensì d’indurarla , e conlèrvarla lungo tempo jntatta>dalla cor- 
ruzione . 

La caufa efficiente dell’ Idrope non differifee punto da>» 
quella della Thifi , pftr quello che riguarda il fermento , 
mentre tanto l’uno , quanto l’altro morbo proviene dall’ cfalta- 
zionc dclli fali alcali del fangue , e della linfa . Però li due mor- 
bi , quantunque producano fintomi diverfi , fi diverfificano folo 
gii uni dagli altri nella dofc> e nel «pneoffo delle acque, le quali 
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nciridropc abbondano tal volta per ragione de i tcrapcraraenti, 
mentre in uno più che in altro eccede T umido , fiali ò per lo 
immoderate > & intempeftive pozioni, ò per T intemperie del 
clima , ò qualità de i cibi , per T umidità dell’ abitazione, ò per 
la naturale cofticuzione del corpo , ò altra più vera cagione che 
pofTa in qualche modo difporre i corpi à ricevere T imprelfionc 
più di uno , che di un’ altro morbo . Non refta però che li due 
morbi non provengano tutti da unamedefima radice, e ben fi 
ollcrva frequentemente , che dall' Idrope fi palTi alia Thifi , o 
al contrario dalla Thifi all’ Idrope, terminando egualmente 1’ 
uno , come 1’ altro nella fracedine ^ ò contaminazione di qual- 
che parte , ò vifeere interna . Pero quando li fali volatili fono 
unici cou poco umido fàcilmente fi fublimano , & cfTendo fatu- 
rati della tintura , e balfamo del fanguc fc lo portano sù leali 
con farne una continua diflìpazione per fudorc , per orina,& in- 
fenfibile trafpirazione ,, il flufib de i quali nel circolare che fan- 
no , ofifende ordinariamente le parti fuperiori ,. che fono li pol- 
moni,cagionando la Thifi ► Mà ciò fuccede per lo più nei tem- 
peramenti adufti , e biliofi, màdove predomina 1’ umido,quan- 
do li Tali volatili fono mefcolati con quantità di fieri , non cosi 
facilmente volano, ftante che detto umido li tiene opprefiì, co- 
me anche per il difetto del calore, che in fimili temperamenti 
hà meno forza che ne i biliofi . Per lo che detti fali volatili non 
potendoli così fàcilmente evacuare per le parti fuperiori , cioè 
per fudorc, & infcnlibilc trafpirazione , sì per l’abbondanza-» 
dell’umido, come per la povertà del calore fi, diffondono per 
tutto il corpo , & offendono più le parti inferiori del ventre che 
le fuperiori del petto : fc bene in progreffo di tempo l’ alluvione 
morbofa diffondendofi per tutto il corpo offende egualmente^ 
le inferiori che le fuperiori , come ficgue nell’ Anafarca : con 
tutto ciò tal regola hà le fuc eccezzioni , mentre tal volta fi for- 
ma r Idropifia nel petto , c non nel ventre , alcune volte nella-» 
tefta , altre nell’ utero , c nello fcroto . Mà ciò proviene per lo 
più dalla debbolezza della parte, caufata da qualche antece- 
dente malattia , e non dalla diverfità de i fei menti, cfTèndo fcm. 
pre una fola la cagione interna, & efficiente di fiiiul morbo 
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quantunque fìano varie le occafioni cfterne che danno moto > e 
p abolo al veleno interno , di dove provengono tutti 1 mali à i 
quali è foggetta rumanità . 

Le caufe occafionali fono diverfe , che provengono da di- 
verfì principi) : mà ciafeheduna di loro , ò fola , ò male accom- 
pagnata , tende al medefimo fine : la prima , e [H-incipal cagio- 
ne che dà moto all’interno veleno èia diffipazione delti Ipiriti 
folfurei , che Ibno H balfamo del corpo , & il fieno delti Tali vo- 
latili . La feconda è l’oppreifione delli fpiriti animali . La terza 
la perturbazione dell’ Archeo , che dirigge l’ interne opera- 
zioni . 

Quanto alla diffipazione dcili fpiriti folfurei , che fono l’ef- 
fenza volatile del fangue : quelli fi diffipano ordinariamento 
nell’emilfione del fangue fatta col ferro, overo per rottura dei 
rafi , come fiegue neircmorrorgie, cadute, percofTe , ò altro ac- 
cidente , nel quale fi fa Icmpre maggior diffipazione delle parti 
più fottili , e piu balfamiche che deircfcrcmcntizie del medefi- 
mo fluido: mentre ftando in continuo tepore le parti più fottili 
del medefimo, trovandofi in maggior movimento delle altro , 
nell’apertura delle vene fon le prime à volare . E perche non fi 
danno vacui grandi in natura , nè tampoco ne i viventi , vi è la./ 
neceflìcà di riempire le vene in un’rftante di altri corpi , ò fpiriti, 
fubentraado nelle vene nell’atto deH’emiifione del fangue quan- 
tità di aria, la quale occupa per allora quelli {jjazij ch’erano pri- 
ma ripieni di fangue , non potendoli nè naturalmente , nè con_> 
artificio alcuno «re T evacuazione di che forte fifiano i fluidi 
da i vali , fc in quel momento per altra via non vi fubentra il ra- 
ro dell’aria . E perche per legge inviolabile di natura ogni cor- 
po raro cede il luogo à qualfivoglia fluido che vi fi foprapone , 
& il fluido, di che natura fi fia , eccettuato il mercurio , cede il 
luogo alli corpi folidi ; cosi il raro dell’ aria fubentrando nelle/ 
vene in luogo del fangue evacuato, cede il prefidio al primo 
fluido che per la ftrada delle vene lattee , ò per altrove fi pofla 
portare nel fangue . E perche l’apertura delle vene fi fa ordina- 
riamente all’intermi , i quali già hanno depravati li fermenti , & 
hanno in orrore > & abborrimeuto li cibi: & oltre à ciò fono fogr 
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5Ctti ad una rigorofa dieta , die gli proibifee , non folo il vino , 
uà ogni forte di alimenti balfamid » e riftorativi , in vece di fa- 
óricarc un chilo pingue gravido di folfi volatili atti à riftoraro 
il languc , c rilàrcire i danni della Natura ; altro non fi genera- 
lo nello ftomaco , c ncH’inteftini che fieri lelfiviali , & orinoli , 
1 quali portandofi nel fanguc per la ftrada delle vene lattcc,van- 
load occupare quelli fpazij che prima erano ripieni di aria, che 
aerò in vece di moltiplicarli la parte balfaniica , c butirofx del 
angue , fi aumenta la lelfi viale , & clcrcinentiziadcl incdelimo, 
la quale fpogliata della tintura del fanguc, diviene maggior- 
iicnte fottilc , e corroliva , atta à dilTolvere la pinguedine , de il 
aalfamo del continuo, e trafudando per le più angulle vie , sì 
Ielle vene , come delfarterie capillari , fi porta ne i vali linfati- 
:i , ne i quali non trovando folfi fuificicnti à legarli , efercita la_/ 
uà attività contro li folidi , de abradendo nei principio la fupcr- 
iciedei vali li dilata. Onde detti fieri lelfiviali divenuti più 
jrolfi per la via>pcr clfcr fiturati delle foftanze carnofe dclli me- 
Jefiuii vali , gli fi ritarda in parte il lor movimento . Per Io che 
lon facendoli le debite evacuazioni degli eferementi fottiIi,tan- 
:o per fudore , quanto per orina , ò iiifenfibilc trafpirazione , si 
3 cr lagrolfezzache hanno acquiftato nel faturarli di folli , come 
5 cr il difetto del calore , che è quello che dà moto alli fluidi, ar- 
cftandofi per qualche tempo li nominati fieri eferementizij nc i 
/ali , fi corrompono , & aumentandoli fempre più in moie, ed in 
rattiva qualità , in breve fpazio di tempo corrodono, e lacerano 
i vali linfatici : cagione che lipalfii dalla dilatazione alla rottu- 
ra delli medefimi , eie acque ficravalano, c li diffondono per 
rutto il corpo , che è quanto alla diifipazione delli fpiriti . 

Circa poi alfopprelfionc delli fpiriti animali, fi fa in duc^ 
Tianiere , cioè per llupefazzionc , e per foflbcazione . La llupe- 
fazzionc fiegue per lo più dalla fireqncnte propinazionc dclli 
medicamenti narcotici, Scoppiati , i quali afifafcinaiido in qual- 
che maniera li fpiriti , ò richiamandoli più ad una parte che all’ 
altra , ceflàno d’ irradiare i fluidi; in difetto di che divengono 
torpidi , e s’iftolidifce il paziente , nclqual fiato cfaltandofi gli 
sferementi > occupano quelli fpazij , che di prima erano il do- 
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micilio dclli fpiriti , dilponendo il corpo ;i ricevere l’impreflìo- 
ni morbole. 

Secondariamente li fpiriti vengono opprc ili dalla quantità 
deirumido , che s’introduce ne i corpi , fiali per il difetto dell’ 
aria» ò per Tumidità del clima , c dell’ habitazione , overo per 
la cattiva qualità de i cibi , e delle pozioni intempeftivamento 
propinate » ò per altra cagione . E ben fi ollèrva frequentemen- 
te ne i noftri tempi , che da un fcmplice raffreddore, ò reumatis- 
mo mal curato , fi palla aH’ldropc , ò alla Thilì : mentre le po-« 
zioni delle acque di orzo , e le tifane , le decozioni di regolizia> 
fichi fecchi , & altre bevande eferementizie che fi pratticano da 
molti nella cura del reumatifmo , non folo non corroborano la_» 
Natura , nè folle vano li Ipiriti con dargli forza per efpeller dal 
corpo li catarrofi cfcrcmcnti i mà al contrario opprimendo li 
fpiriti , fono la cagione di maggiori inconvenienti , non trovan- 
doli frai liquori , si naturali , come compofti , cofe più corrutti- 
bili > e corrotte più fetide delle mentovate tifane .. Onde non fo- 
lo non fono capaci di lanate li fopradetti morbi j mà dando pa-- 
bolo à gli ellrementi , degenerano in cronici , e tal volta incu- 
rabili , come è ridrope , e la Thifi quando il veleno fi è efaltatoi, 
al terzo grado della fua putredine . 

Come poi fi perturbi rArcheo , che fecondo Elmonzio , è 
quello che dirigge le interne operazioni , à Ipiegarne il modo è 
un’impegno aliai arduo , e molto difficile, mentre quando fi par- 
la dclli fpiriti , che non Hanno foggetei al pelo , ne alla trina di- 
m.enfionc, non vièmecanica che lipofla dimollrarc. Perciò 
il Filolòfo non deve elfcre femplicemente mecanico , nè fi deve 
fidare totalmente degli cfperimenti quando fi parla delle cofo 
animaftichc > mentre quelli cadono folamente fopra i corpi mi- 
rti , e privi di vita . Tanto più , che il moto degli animali non 
dipende dalla fcmplice ftruttura , & organizzazione delle parti» 
come è fcntimcnto di alcuni Moderni Anatomici » che fondano 
il lor firtema nell’armonia de * IbJidi , c che fottopongono li fpi- 
riti air imperio delle meningi» & alla preffionc del mufcolo 
del cuore » come Ibno i fettatori della fibra motrice . Mà 
tornando al aortro propofico » dirò » che li fpiriti ne i viventi fo- 
no 
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0 quelli che informano i corpi , e col loro fplcndorc illumina- 
o tutte le parti , e colla lor prefcnza gli danno vita , e moto : 
nde gli organi nc i viventi , altro non lòno , che ftromcnti Icr- 
ilideirAiiima , e dellifpiriti , la perturbazione de i quali di- 
cndc per lo più da caufe non materiali , come fono le paifioni 
ell’animo caufate tal volta dal terrore, daH’iri , ò da foverchia 
negrezza , ò profonda mcftizia ^ & altra cofa , che in qualche 
laniera ponga l’huomo in qualche grande apprcnfione . Tutte 
uefte , & altre cagioni , perturbando li fpiriti animali, li devia- 

0 dair interne operazioni , nel quale atto tettando defraudato 

1 parte il corpo dell’ influflò dclli fpiriti , che fono il Sole del 
icciol Mondo , fi viene nell’ itteffo tempo àfconcertarc 1 ’ ar- 
lonia naturale : cagione che il veleno innato acquittando il 
redominio fopra del corpo, invade le parti con imprimervi de i 
aratteri morbofi. E ben fpctìb fi oficrva , che dall’ improvilìi 
ovella di qualche finittro , c funefto fuccefib, li ipiriti tal volta 
pongono in maggiore agitazione , c tal volta fi opprimono in 

lodo tale, che mancandoinjiartc al Jor debito, che è di di- 
iggete le funzioni del corpo; manca anche all’huomo la 
uiete, indi!’ appetirò, & emaciandofi il corpo fi cottituifeo 
inmediatainente in flato morbofo , e per lo più cachetico,che è 
n principio , che indeterminatamente conduce T huomo egual- 
icnte alla Thifi , che all’ Idrope . Quefto morbo hà tré tempi, 
ioè principio ,. aumento , e ttato . Il principio è quando i fer- 
icnti ttomatici fi cominciano ù viziare , c che fi defraudala nu- 
rizione,pcr la qual ragione mancando al fangue, & allifpiri- 
i il pabolo ncceifario , fi cominciano ad emaciare li corpi, & in 
al flato fi chiama Cachefia , ò cattivo habito del corpo , che lo 
lifponc egualmente alla Thifi che all’ Idrope , come fi è detto 
li fopra . L’aumento è quando il veleno incominciai farli po- 
cnte, &agifce, non folo ne i folli, mà anche contro i fblidi, c 
lifTolvendo , & attenuando il balfamo , ne fiegue la dilatazione 
le i vafi linfatici : cagione che l’ acque fi ftagnano ne i medefi- 
iii , & in tal maniera fi dà principio all’ Idrope , riconofeendofì 
la diverfi fogni manifetti , comodai gonfiore delle gambe, e 
lei ventre con qualche difficoltà di refpironcl caminare, &io 
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particolarcnclfalirc Icfcale, ò altre eminenze. Lo flato poi 
del medefimo morbo c quando il veleno è giunto al fbmmo gra- 
do di putredine j c che li foli volatili con la lor virtù corrofiva_» > 
doppo di haver divorato il balfaino , e tintura del fanguCjfulÌL., 
c liquefatta la pinguedine , incominciano ad agire contro i foli- 
di , e corrofi , e lacerati li vali , le acque fi diffondano per tutto 
il corpo . 

L’Idropc dunque nel primo grado è di fàciliffima cura > 
quantunque » fecondo la comimine opinione , fia di difficile co- 
gnizione. Peròio fon di fentimentooppofto, nè mi pare chi^ 
vi fia cofa più facile à conofeere che la Cachefia , mentre la pal- 
lidezza del volto jl’emaciazione , & efienuazionc del corpo fo- 
no fegni evidenti di fimil morbo . Perc'iò chi sà curare la Ca-^ 
chefia , ò cattivo habito del corpo>fènza haver punto di riguar- 
do nè alla Thifi , nè all’Idrope futura j viene nell’ illcfib tempo 
à prevenire , c levar la radice» sì dell’uno , come dell’altro mor- 
bo , e come dice il Poeta ; PrtMcipis objia tferh medicina paratur. 
Mà per quel che m’accorgo li Moderni, non folo non preveggo- 
no , nè prevengono l’Idrope , e la Thifi con propinare aU’infcr- 
mi medicamenti , & alimenti balfamici , e riftorativi ; raà pon- 
gono in tal regola di vivere , e foggezione li fani , che fi vedono 
gli huomini giornalmente da un l'emplice raffreddore, òreu- 
matifmo , cagionato tal volta dal rigore dell’ inverno , ò dall’ 
intemperie dell’aria , mutazione di clima , ò di abito , palfaro > 
immediatamente ad una vera Idrope , ò pleupolmonia . 

Nel fecondo grado il fopradetto male è di facililfima co- 
gnizione , mà è più difficile la cura , ed in particolare per quelli 
à i quali è incognita la cagione : però alli veri figli dell’arte noa 
gli è occulta la cagione , e per confeguenza nonfe gli rende.» 
difficile la cura . 

Nel terzo grado poi quando li vali fon rotti , e che l’ allu- 
vione delli fieri orinofi hà invafo tutte le parti , e l’intumefcen- 
za dei ventre , c del peritoneo , dello fcroto , ò di altra parte , fi 
è avanzata ad un fegno , che il paziente refta confinato nel let- 
to , ò fopra di una fedia , e che gli fi fono foppreflè le orine , iii.» 
tale fiato l’ Idrope è veramente incurabile j con tutto ciò non fi 
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deve mai abbandonare Tinfcrmo , lafciandolo col femplice pro- 
noftico ;màin talcafo fi devono porre in prattica li più efficaci, 
e potenti rimedij per tentarne la cura . Havendo per tanto fin’ 
bora parlato della cagione , e de i fintomi dell’Idrope , paflcrò à 
dire il mio fentimento intorno à detta cura . 


Della cura dell’ Idrope in particolare . 
C A P. XI. 

P ER intraprendere la cura dell’Idrope , c fcancellarla dal li- 
bro degrincurabili è ncccflario haver diverfi riguardi, si ài 
tempi , e gradi del male , come anche all’ età , feffo , clima , c 
temperamento . 

Nel primo grado fi cura l’ Idrope con li femplici alimenti 
balfamici , e rifiorativi, mentre in quello fiato non è vera Idro- 
pe, mà più tofto una depravata nutrizione cagionata dal vizio 
de i fermenti ftomatici , i quali degenerando in natura alcalica , 
in vece di fabricar nello ftomaco , e nell’ inteftini un chilo pin- 
gue oleofo atto à rifiorare il balfamo del fangue, altro non 
leparano dagli enti cibari; che fpiriti orinoli , ò alcalici volatili, 
i quali portandoli in quel fluido , non folo non rifiorano la parte 
balfamica , e rubiconda del medefimo fluido 1 mà al contrario vi 
aumentano gli elcrementi orinoli , i quali afiergendo il fangue 
col lorlclfiviorimpoverifcono della rubedine, che è la parto 
più balfamica , e più elTenziale di quel fluido , dalla diminuzio- 
ne della quale ne nafee il pallore ne i corpi , che è principio di 
molti mali . Per ovviare à ciò , e refiituire à i fermenti la lor 
prima energìa , in primo luogo lì deve haver riguardo à rifiora- 
re i fermenti fiomatici , e rifvegliar l'appetito ; e ciò fi fa con-, 
propinare aH’infermi degli alimenti balfamici, e rifiorativi di 
gran fofianza , mà di fàcile digefiione , grato odore , e fapore , 
come fono le carni di Vitello , le Pernici , Starne , Tordi, Fice- 
dulc } & altri volatili} c quadrupedi ben conditi con fale,e fugo 
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di limone, ò altro acido naturale con qualche grato aromato , 
mentre il chilo di altro non fi compone , che deli’cflènza fotti- 
liffima degli enti cibarij . Onde per fare un buon chilo è necef* 
farlo alimentarli bene, mentre li medicamenti di ogni forte,ec- 
ccttuaci li nomatici, nonfolotion fi trafmutano in chilo, nè 
danno alcun rifioro alla Natura, mà al contrario perturbano 
talmente Teconomia dello fiomaco , che benché 1’ huomo fi ali- 
menti di cibi di buona qualità , nulladimeno la Natura non ri- 
ceve li debiti rifiori . Per eccitar dunque l’appetito, c promuo- 
vere nello fiomaco una buona fermentazione , fi deve propinare 
all’infermi ogni mattina qualche pozione acidola , come /ària-, ' 
un brodo di vitello , ò di gallina condito con làle , e fugo di li- 
mone ,c qualche grato aromato , come cannella, noce mofeata, 
e fimili , ò in Tuo luogo propinare aH’infermo qualche cucchia- 
ro di firoppo acctofo , di agro di cedro , con foprabevervi iln_» 
brodo falato, efiendo utile ancora di propinare qualche grato 
fioraatico , come firia l’Elcozaccaro di cannella , di cedro, e fi- 
mili deferirti nel trattato della Thifi , in dofe di mezza dramma 
fino ad una la mattina à digiuno , con foprabevervi una picciola 
tazza di brodo, e la fèra doppo cena , con foprabevervi un bic- 
chiere di vino generolb . 

Quanto all’alimentarfi non vi è da fare grande annotazio- 
ne , mentre à ninno è più nota l’efigenza del luo fiomaco che à 
femedefimo. Però il paziente deve femprc alimentarfidi cibi 
di buona qualità, fecondo il proprioappetito,efièndo un grand' 
errore negare al paziente quei rifiori ch’egli appetifee : non do- 
vendo mai accommodare l’efigeoza dello fiomaco all’altrui firn- 
, tafia i folo ricordo , che le carni devono eflcr ben cotte, e con- 
dite confale, c fugo di limone , ò limile: il qual condimento 
non è meno utile che necefiàrio , sì per fufeitar l’appetito, com e 
per impedire che le carni non fi putrefaccino nelle prime vio 
avanti delle debite fermentazioni , non trovandoli nel Mondo 
cibo più nocivo delle carni fenza falc : fiante che , come è noto 
ad ogni uno , lènza tal condimento palTano in breve tempo dal- 
lo fiato naturale alla putrefazione lènza pafiàreper il mezzo 
delia fermentazione . Perciò chi defidcra yiver fano , ò non dc-t 
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ve mal cibarfì di carne > òla deve candire con qualche grato 
acido , come fi è detto altrove . Alla cena deve precedere l'infa- 
lata, appreflb Tarrofto > ò altra vivanda adornata dclli fopra- 
detti condimenti ,& in fine qualche pomo cotto con zuccaro, ò 
altra cola à piacer dell’infermo. Le pozioni poi devono efiere 
moderate , mà il vino li deve anteporre ad ogni altra bevanda./, 
elTendo quefto il vero modo di riftorare li fermenti ftomatici 
quando fono debilitati , e di confervarli quando fono nella loro 
energia : nè vi è altra maniera di purificare il fangue , che d’in- 
trodurvi un buon chilo, mentre per togliere gli eferementi è fa- 
gace à baftanza la Natura, la quale ogni giorno fc ne fcarica per 
varie vie , tanto per fudore , quanto per orina , & infenfibilo 
trafpirazionc . Mà perche non fi può far buon chilo fc non con 
gli alimenti, non folo è necelTarial’clczzionc di quelli; màfi 
devono fuggire tutte le cole che pofibno in qualche maniera./ 
perturbare la fucina dello fiomaco, come fono fra gli alimenti 
le lumache , fonghi , fave , caftagne , le mincftrc di rifb , di le- 
gumi , & altre cole di grofià compage , e di dura digeftionc . 

Circa lepozioni fi devono fuggire tutte le forti di tifine j 
acque di orzo , di biada , decozzioni diregolizia , radici di al- 
tea , femenze di lino , fichi fecchi , & altri fughi , e liquori im- 
mondi , c non fermentati , che di lor natura fi putrefanno prima 
di tré giorni . Mà con maggior rigore fi devono fchivare i me- 
dicamenti violenti , e turbativi , eccettuato li folutivi , che iaj 
fimili cafi convengono , come fi dirà à fuo luogo-. Non doven- 
doli in alcun modo propinare à gl’infermi alcuna forte di medi- 
camenti , i quali dati ad un fano l'altcrano , ciò rendono infer- 
mo . E fe è vero l’affioma che dice : Applicata juvant , continua^ 
ta fanant'.^ contrario propinando qualche cola nociva , che in 
qualche maniera offenda l’infermo , e debiliti la Natura , fi puoi 
ritorcere il fbpradctto ailìoma , con dire : Applicata nocent^con* 
tinuata necant . 

Quando poi l’Idrope c giunta al fecondo grado , e già ap- 
parifee rintumelcenza nelle gambe , nel ventre , nello fcroto, ò 
altra parte ; è neceffario altro metodo, mentre il fopradetto non 
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ferve che ad ovviare all! principi) , ereftltuire la forza alll fer*' 
menti > acciò fi faccia un buon chilo 1 e per confeguenza una^ 
perfetta fanguificazione . . 

Havendo riconofeiuto dunque > sì da i fintomi del malo 9 
come da diverfi efperimenti Chimici , e naturali , che l’Idrope 
da altro non proviene che dall’ efaltazione dclli fali alcali vola- 
tili del fanguc , c della linfa , come fi è detto di fopra , i quali 
havendo acquiftato il predominio fopra ifolfi> ò pinguedino 
degli animali la dilTolvano, cagione che le linfe s’ingroffino , e 
non potendoli evacuare per fublimazione 1 cioè per fudore , & 
inlènfibile trafpirazione « nè tampoco per diftillazione , cioè 
per orina , fi arreftino nelli fpazij , sì interni , come della cute , 
dove facendo lunga dimora divengono più corrofivi , à fegno 
che giungono à fare la Ibluzione del continuo , & in talguifa.» 
dalla dilatazione de i vali fi palla alla rottura de i medefimi . Per 
tanto per ovviare à sì gran difordine è neceflario opporli alli 
principi) del morbo . Il primo riguardo che fi deve bavere è la^ 
rillorazione delli fermenti fiomatici , i quali in tutti i morbi fo- 
no i primi à viziarli . Secondariamente fi devono evacuare lo 
acque . Terzo confolidare i vali, introducendo del balfamo nei 
fluidi , che chi faprà pen diriggere ciò , non gli fi renderà diffi- 
cile la cura dell’ldrope nel primo > e fecondo grado avanzata . 

La prima parte della cura che concerne alla rifloraziono 
de i fermenti fiomatici , oltre à quello che fi è propello antece- 
dentemente nella cura della ^achefia , fi efibilcono li feguenti 
remedi) , che abbondando di fpiriti folfurei , non folo fon capa- 
ci di rifiorare li fermenti dello ftomaco , ritornandogli la prifli- 
na energìa > mà efièndo di natura aliai volatili » nell’ atto della_» 
fermentazione fen volano > e portandoli per le angufle vie delle 
vene lattee in grembo al fanguc , • fervono di reclute alli fpiriti , 
che per gli antecedenti difordini fi fonodiffipati , & impoveriti. 
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Stomatico pri^ i 

P olvere ftomatìca del Quercctàno con la noftra addizione.' 

deferitta di fotto dramme tré , elcozaccaro di cannella 
dramme due , fai di acetofa eflènziale dramma una : Si unifeo 
il tutto aflicme > e fi fa polvere fottililfima. La dofe è da uno 
fcrupolo fino à mezza dramma la mattina avanti il definaro 
con poco brodo . 

Stomatico del Quercetano con 
la nojìra aggiunta . 

S I prendono radici di aro preparate con vino , fecondo la de- 
fcrizzione dell’Autore , oncie quattro , radici di acoro vol- 
gare ) di pimpinella preparate ana onde due , occhi di granci 
oncia una , cannella fina dramme fei , fai di affenzo i e di gine- 
pro ana oncia mezza , zuccarorolàto al pelo di tutte le droghe : 
fi h del tutto polvere fottili/lima > e fi pafià per fetaccio>alla qua- 
le io aggiungo effenza di ginepro, e di affenzo Romano ana 
dramma una per dar vigore alla polvere , e fupplire alla debbo- 
lezza delti due fali , i quali effendo efiratti da corpi inceneriti , 
non confcrvano punto della virtù della pianta , c perciò è ne-, 
ceffario animarli con i propri] fpirici , ne i quali confile la virtù. . 
della pianta . La dofe di quella polvere è da dramma mezza fi- 
no ad una da prenderfi la mattina avanti il definare . 




Digitized by Google 


366 


Librò quàrto 

Altro ftomatico di nojira 
invenzione . 

S ALE di cedro effènziale eftratto dal fuo fugo, fecondo l’arte> 
oncia una , zuccaro candido oncie fei, fi unifee il curro afiìe- 
me , e fi pefta fottilmente , paflànJo per fera : ciò fatto fi pono 
in mortarodi vetro , e vi fi aggiunge gocciando ipiricodi cedro 
fatto per elprellionc dramma una , efienza di cannella uno fcru- 
polo ,fi agita tutta la materia col fuo pifiello acciò fi unifea, e fi 
conferva in vafo di vetro ben chiufo : la dofe è da mezza dram> 
ma fino ad una da prenderfi la mattina à digiuno con qualcho 
veicolo appropriato .■ > ^ 

Spirito di vino Jìomatico di nojira 
invenzione . 

S I prenda fpiritadi vino ben rettificato , e deflemmato libra 
una , efienza di cedro dramma una , di cannella dramma 
mezza , ambra grifa grani dodici » zuccaro fino polverizzato li- 
bra una , acqua di mclifià libra mezza : fi pone il tutto in un 
mataraccjo di vetro , fi fa digerire fopra le ceneri calde per ore 
dodici , e come è raffreddato fi decanta in un vaio di vetro » e fi 
confèrva per Tufo : la dofe è da un’o. . a fino ad una e mezza > 
da prenderfi la mattina à digiuno.) e la fera doppo cena : avver- 
tendo quando ferve per Donne di non metterci ambra . 


Altro 
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Altro Jìomatico nojìro . 

S I prende libra una di zuccaro candito ridotto in polvere , fi 
pone in un picciolo mataraccio di verro , verfàndogli /opra 
acqua di adènzo onde cinque : fi ià digerire io bagno di arena 
per ore dodici > ò finche il zuccaro fia difibluto in forma di giu- 
lebbe. Ciò fatto,fi prende dramma mezza di efiènza di afiènzo» 
c fi difiblve in oncia una di fpirito di vino > e fi agginge al giu- 
lebbe fopradetto , & agitando bene con la mano acciò fi unifca 
lo fpirito con la vilcofità del zuccaro, c fi conferva . La dofeè 
da oncia mezza fino ad una in brodo la mattina à digiuno . 

Giulebbe di Cannella ^ai 
jìomatico . 

S I prende libra una di zuccaro candito , fi difiblve in oncia.» 

Tei di acqua lattiginofà di cannella in un mataraccio di ve- 
tro à fuoco lento ; doppo vi fi aggiunge dramma mezza di ef< 
fenza di cannella , e fcrupolo uno di fpirito di cedro , e grani 
dodici di ambra grifa difibluti in oncia una di fpirito di vino > 
e mefcolati con il giulebbe fi digerifee per ore fei in bagno di 
arena ad un calore temperato» agitando Ipeflb il vafo, ac- 
ciò fi confondano l’ efiènze coi zuccaro . La dofe come fb- 
pra ; mà perche per corroborar lo fiomaco oltre olii preferitti 
rimedi) » & altri > conferifeono molto anche le unzioni efterioriy 
fi propongono le feguenti. 


Vn 
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Unzione fiomatica nòftra . 

S I prende oglio di noce mofcata dramme due , efTènza di rof* 
marino dramma una , di maggiorana dramma mezza , oglio 
di amandole dolci ode tré : fi unirceiltutcoadìeme in un vaio 
di vetro ad un lemplice tepore , con la quale unzione fi unta io 
ftomaco > e la parte fiipcriore del ventre la icra prima di porfi 
inietto. 

Altra per le Donne . 

O glio di amandole dolci oncie tré , eflcnza di afiènzo , di 
rofmar ino ana dramma una, oglio di garofoli fcrupolo 
uno, balfamo Peruviano dramme tré : fi unifcc il tutto afficmc , 
c fi fa unzione come fopra , Quelli medicamenti , quantunque 
fianoefterni , operano con grand’efficacia , à Legno che fpeflo 
volte promovono il fudorc , c l’orina , & in particolare applicati 
all’eftrcmità de i piedi . 

La (èconda parte della cura , che come fi è detto, è diretta all’ 
evacuazione delle acque,ò fieri corrofivi già ingrolliiti per eflèrfi 
faturati , sì della pinguedine, come della lofianza carnofa: per la 
qual cagione la Natura non potendogli evacuare per le proprie 
vie , fi arrenano ne i vali . Per togliere , & evacuare li nominati 
fieri , ò acque ingrolTatc ftagnate ne i vali . La prima, e princi- 
palcofachefi deve fare da un perito Tifico c difendere, 
alTottigliare quelle vifeofità , che unite alla linfa la rendono va- 
pida , & inetta al moto ; c perche ne naturalmente , nè con ve- 
runo artificio fi pofibno diflblverc i corpi vifeofi , che con fo- 
praporvi delli fol venti fluidi , come fi efperimenta nella gelati- 
na , ò vifeo fatta della cute, delle cartillaggini , unghie, e corna 
degli animali , ò altra fofianza faponacea dipendente dalla mi- 
fcela delli fall alcali con r oglio di oliva , ò con la pinguedine 
degli animali > come è il fapone commune , e le nominate gela- 
tine : 
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tme : per renderle fluide c neceflàrio aggiungervi quantità di 
acqua pura , con la quale diflblvendo i Tali , che in que Ile mi'* 
fcele fono gli unici * e potenti mezzi per far che Tacqua fi unilca 
all’oglio ) ò alla pinguedine , come fi dimofira nella fàbrica de! 
fapone . In tal maniera fi rende fluida ciafcheduna del le Ibpra* 
dette vìfcofità , ò geli > à fcgno che paflano per ogni forte di 
filtri , e fcorrono per qualfivoglia canale benché angufto . vf 
Volendo per tanto render fluide le acque degl* Idropici è’ 
neceTario propinare àgrinfermi quantità di acque> con le quali 
riempiendo maggiormente li vali , fc ne ottiene doppio benefi- 
zio . Primieramente la quantità delle acque chiare > e limpide 
unite airimpure ) e vifcofe degl’idropici , le rende più fluide , e 
tornano ad acquifiare il moto perduto , e portandofi nel circolo 
"fi poilòno facilmente evacuare per orina , ò per fudore . Sccon-, 
dariamente dette acque pure, e dolci unite alle falfe , e le(lt> 
viali dciridropici , le rendono meno corrofive, e perdono la lor»^ . 
forza : perlochc non hanno più azzione contro i folidi , e riem- 
piendofi li vafi , che per la dilatazione , òper la rottura , ò con> 
trazione delli medefimi hanno fatto un’infinità di feni,ò piccioli 
(lagni , e perduto'il libero corfo , c la communicazione di quei 
vafi che portano gli eferementi per orina , e per fudore ; Riem- 
piendoli dico di acque pure , in difetto anche del calore intrin- 
feco , che non hà forza di rarefarle , vengono almeno à rigurci- 
tare di vafo in vafo . Onde quelli che naturalmente in fiato di 
(alute fideve evacuare in forma di vapori per tutta la periferia 
efieriore del corp<^ dràifpóri 'dell» ei|ce per fubliraazione , e 
quello che fi deve diftillare per oriiui : .non potendofi Predetta 
operazioneper le caufe afiegnate, li nominati fieri accrefeiuti 
di mole , e dilungati fi evacuano per rigurcitazione , in quella 
guifa appunto che fieguequando in un, vafo di tersa , ò di vetro' 
ripieno di acque immonde , quelle fi purificano con fopraporvi 
quantità delle chiare : in modo tale , che confufe le une con le 
altre rigurcitano per la bocca del vafo . Mà per ottener ciò nel- 
la cura deiridrope , non bada folo di propinare igl’infermi del- 
le acque pure , ed infipide : dante che quelle non hanno in fe 
principi; fermentativi : per lo che non fono cosi facili al moto, e, 

Aaa ■ " non 
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non lì portano nel fanguc , c di là ne i vafi linfatici,ò (c vi fi por- 
taao.iion fono in quantità fufiìciente) ò non hanno moto che 
baili per communicarlo à quelle che di già per la lor groilczza 
i? fono {lagnate ne i vafi . Che però in vece di giovare, tal volta 
aggravano maggiormente T infermo : intanto per ottenere il 
bramato fine è necefiàrio propinare all’infermi delle acque, ò li- 
quori acidoli , li quali portando con loro il fermento quando 
fono nello ftomaco , e neirinteftini , eccitano qualche lieve fer- 
mentazione , ò efièrvefccnza , nel qual’atto fi rarefanno, e folle- 
vate in vapori fi portano per le angufle vie delle vene lattee in 
grembo al fangue , ed adergendo quel fluido lo fpogliano delli 
fapcrflui fali corrofivì,che fono il Armento deli'Ii:ope,e li por- 
tano con loro per orina , per fudore,& iufenfibile trafpirazione; 
e continuandone Tufo, doppo di bavere mondificato il fangue > 
pafTando nelli vafr linfàtici ripieni di acque efcrementizie , e 
vifcide , le diluifcono , e le dolcificano , difponendole all’ eva- 
cuazione . 

Mà perche è difficile imbevere i corpi di acqua fe prima 
non fi difièccano, ò fi rendono fitibondi -, doppo di haver havu- 
toli debiti riguardi intorno alla ri/laurazione de i fermenti no- 
matici , e intorno à gli alimenti, è neceifariopropinare all’infer-' 
mi qualche medicamento fblutivo , ò purgante , come anche 
delli diuretici: con i quali quantunque non fi fani l’ldrope,nè fi 
evacuino immediatamente gli umori peccanti , nulladimaio fi 
dà un tal qual moto à i flui^ , che fe non tutti , almeno parte 
di quelli che peccano , fi evacuano , fe non per orina, per qual- 
che altra parte ; e fgravaco il corpo in tal maniera de i fieri ef» 
crementizij, fi rende il paziente fitibondo, e per confeguenza 
capace di ricevere nuovo umido, col quale riempiendo li vafi 
di acque pure, fi vengono à dilungare maggiormente li fieri 
vifeofi , e nell’ ifteflb tempo fi facilitano all’ evacuazione . Che 
però con i reiterati folutivi fi viene à diflèccare il corpo , e fpo- 
gliarc de i fieri vifeidi , e de i falicorrofivi , c con le reiterate, & 
abbondanti pozioni di acque acidole fi tornano à riempire i vafi 
di fieri più puri , & in progrelfo di tempo ritornando il moro 
•alle linfe, fi promuovono le orine in gran copia, che fono il 
* prin- 
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principio , c fcgno di dovere in breve ricuperare la perduta fa- 
iute,. Però è da rimettere , che ciò /ì A fen/a che la pafte" attiva 
di limili medicamenti entri nelfanguei come lì c ipiegato al- 
trove > & in fpecie nel trattato, dove li dice , come operino li 
medicamenti acidi , tanto per diaforefi , come per orina , fenza 
entrar nel fingile . i 

Quanto alli diuretici parimente devono eflfère acidi , come 
è il tartaro vitriolato , il.laJedi cedro, di acetofa , e dell’ uve 
immature . Circa alli purganti non è heceUàrio proporre arca- 
no veruno , mentre li communi medicamenti , che f fabricano 
nelle Otfìcine fono efficaci à baldanza , come è il Groppo rofatp 
folutivo aureo , di fiori di perfico , di fpina pontica , la polvere 
del Cornacchino , la ratina di Icialappa , di fcamonea , òt altri 
communi medicamenti diverfamente dofati fecondo la complcf. 
lìone , ò efigenza deirinfermi . Mà perche à tutti non conferi- 
Icono li firoppi , & altri medicamenti accennati , ftante lanaa« 
Ica, ò difficoltà che hanno nel prenderli, lì elpongono li fe> 
guenti . 

Spirito di Vino folutivo nojìro . 

S I prende fpiritodi vino ben deflemmato libra una , nel quale 
fi difiblve oncia una di ratina di fcialappa,ò di lcamonca,ciò 
fatto li filtra per carta enìporetica , al quale fi aggiunge lib. uni 
e mezza di#Nàp|iÌMliiiNip||44itf^i^^ renderlo più grato 
vi fi aggidhgottò gOlféic^olmW^mi^^ cedro , ò di ell^nj^a 
di cannella,© altra di gratoódOrc,'*^clàpÒre: ciò fatto fi pone 
in digellione à fuoco lento , e raffieddato il vafo lì vuota il li- 
quore per iiiclinazione in altro vaiò per fepàrarlo da qualche 
picck>larefidenza,eficoh(èrvapér l’ulò. La'dofeèda un'oncia 
fino ad una e mezza la mattina à digiuno , con berervi appref- 
fo il lolito veicolo , come brodo , ò altro . 


Aaa 2 Altro 
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Altro purgante utile ajjai per F Idro- 
pici , detto volgarmente 
Polvere del Vonte 
Palma . 


Q Ucfta polvere altro non è,chc un capo morto , ò terra dan- 
nata , che fi cftrac dalleiltvio refìduale della fabrica del 
fai nitro , detto volgarmente acqua maeflra . Il modo 
di far detta polvere fi è infegnato nel Trattato della Lue Vene- 
rea} al quale mi riporto . La dofe è di due dramme da prenderli 
la fera avanti cena , lafciando in libertà del paziente di cibarli 
di quello che piti gli aggrada, mentre quella polvere non richie- 
de alcuna foggezionc, nè regola di vivere: anzi io prattico dop- 
po la propinazione di detta polvere di far mangiare all’in fermo 
Tinfalata con felicilfimo fucccflb,ftantc che detta polvere opera 
lèmpliccmente per Tefifervefeenza che fa con gli acidi alimenti- 
zi) » e non altrimente nelLalTorbire i morbolì del fangue , come 
alcuni s’immaginano . 

Per togliere dunque , & evacuare le acque morbofe dell’ 
Idropici gli lì deve propinare dramme due della fopradetta pol- 
vere la fera avanti cena , come lì è detto V c, ripofandovi Copra 
per ore lèi , promuove alle fedi due , ò tre volte , . evacuando 
gran copia di fieri , eccita alpaziente la fece,e bevendo qualche- 
duna delle feguenti pozioni , non Colo li rellituifce alli vafilm 
umido buono ; mà continuando à prendere il fopradetto medi- 
camento almeno due vplte la fettimana , in progrellb di tempo 
& promuovono and^e 1^ orine : fegni evidei^ di dovere in bre- 
ve ricuperare la falute . Le pozioni fono le feguenti. 
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Pozione prima per T Idropici . 

H Avendo detto di (opra) che le pozioni per l’Idropici devo- 
no effèreacidole, acciò fermentando nello ftomaco> c 
ncli'inceftini , tanto con gli enti cibari) , quanto con li Tali ori- 
noli > che lì generano nelle prime vie , li eccita > e lì aumenta il 
calore : cagione che le acque Ibllevandoli in vapori li portano 
nel fangue per la llrada delle vene lattee . Perciò à volere che 
ciò lìegua , le pozioni oltre alP cflèrc acide > devono elTere im- 
mature » cioè non perfettamente fermentate . Onde li propone 
per la prima > e principal pozione il vino nuovo non refoancora 
chiaro fatto cpn la metà di acqua , la quale mcfcolata con il vi- 
no nell’atto della fermentazione , lo rende più piccante > e diu- 
retico) llanrc che contiene in fe maggior copia di làlejò tartaro, 
che li diUblvc ncU’acquayC li unifee al vino mediante la fermen- 
tazione. EHèndo molto noto alli bevitori di vino nuovo quanto 
Ha efficace à promuovere le orine, mentre non ellèndo termi- 
nata la fermentazione nel vafo li và à finire nello ftomaco : dal 
qual movimento aumentandoli il calore , gran copia di acque , 
e di Ipiriti vinoli, e folfurei fi porta nel fangue, dcafiergendo 
quel fiuido dalli fali orinoli , & eferementizij , in breve tempo 
fi ottiene la lalute dell’infermo . 

{ ■ • r ■ 

Pozione feconda . 

S I prendono rofe rollè feccate à Tuo tempo oncie due in circa , 
fi pongono in infùfione in libre Tei di acqua di fonte refa acU 
dola con ipirito di vitriolo : doppo fi filtra , e y i fi pone dei zuc- 
carg fino quanto balla per renderla grata al gufio . 
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' Pozione terza . . 

S I prende fucco di cocomeri di Napoli ben maturi fatto con 
la femplicc erprcffionc , e filtrato per panno fc ne dà à bere 
al paziente à fazietà prima che fi fermenti , & in difetto de i co- 
comeri è buono il fugo de i meloni , delle mela appiè > c di altri 
pomi: avvertendo fcmpie, che detti fughi fiano nuovi, e non 
perfettamente fermentati , che quando À compita la fermenta- 
zione acquifiano la natura del vino , e non promuovono le ori- 
ne per le caule fopradettc, che è quanto all’ evacuazione dei 
fieri: ciò però non bafta per rifanare l’Idropici > mà per ottenere 
il bramato fine doppo l’evacuazione de i fieri, è necefiàrio rifto- 
rare il balfamo del fangue , confolidare li vali dilataci , e riuni- 
re li rotti. 

Per riftorare il balfamo del fangue è necefiario,doppo l’eva- 
cuazione de i fieri) propinare àgi’ infermi dei medicamenti 
balfamici , ò aromatici , li quali eflcndo ricchi di parti oleofe, ò 
folfuree prefi per bocca , defeendendo nello ftomaco , e nell’in- 
teftini ; la prima operazione che fanno è , che col proprio con- 
tatto reftituifeono il tuono alle fibre dello ftomaco , e dell’inte- 
ftini, e poi fublimandofi le parti più volatili, fi viene à portare 
nel fangue il balfamo necefiàrio , il quale doppo di bavere au- 
mentato, e riftorato la parte rubiconda di quel fiuido,fi diffonde 
per tutto il corpo à confolidare li vali dilatati , c rotti . Li me- 
dicamenti fono li fegiienti . ’ V ’ 

. » 

Medicamento primo . 

■» . * f • » * * 

• . • «... 

I L primo medicamento che fi propone per la riftorazionc , e 
confolidazione delle parti interne èr Eliair di proprietà di 
Paracelfo deferitto da Vandelmontc : la ricetta del quale è ftata 
pofta con la noftra Annotazione nel Trattato della Thifi. La do- 
le è da goccie cinque fino à dodeci in circa, la mattina nel brodo, 
c la fera doppo cena nel vino . 

Altro 
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Altro Cordiale . 

G iulebbe di fcorze di cedro librauna, c0ènza di cannella 
dramma una , fpiricodi cedro dramme due» fi diilbl^e Tef* 
fenza di cannella > e lo fpirico di cedro con buoniilìuio fpirito di 
vino quanto balla , c iì unifee al giulebbe mediante un lieve ca- 
lore . La dofe è da onda mezza in circa la mattina à digiuno » 
c la fera doppo cena . 

Terzo Cordiale. 

P olvere Somatica del Quercetano oncia mezza » cleozacca- 
ro di cannella oncia una , fi unilchino infieme in mortaro di 
vetro . La dofe è da uno Icrupolo fino à mezza dramma . 

Quarto Cordiale 

E Leozaccaro di cannella , di cedro ana onda mezza ^ ambra 
grifa grani' dodici) fi mefcola infieme . 'La dofe come 
fopra . : ' ' 

Quinto Cordiale . 

G iulebbe di mclifià dclcritto da noi nella' Cura della Thifi 
Se ne prende un cucchiaro la mattina à digiuno, ed un’al- 
tro la fera neU’andarc à letto . 


Aitfp. 
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E Leozaccnro di cannella , di cedro ana oncia una , fai di af> 
fenzo ellènziale ) e di ginepro ana dramma una . Si unifce 
iniieme , e la dofe è da mezza dramma fino ad una . 

Tutti quelli medicamenti, fenza eccettuarne molti altri 
cogniti , & ufuali , come le confczzioni di giacinto , di alcher- 
mes , le polveri (lomatiche del Poterlo , il balfamodi follo ani- 
fato , ginepraro , TelTcnza di ginepro , di alfenzo , & altri medi- 
camenti cordiali , tanto Galenici , quanto Chimici , propinati 
con metodo , fono efficaci à tillorarè'di fetknenti , e confolidare 
li vali . Mà per compire la cura è necellàrio penlàre anche all’ 
cfterno con unzioni balfamichc per rendete il tuono alle libro, 
e confolidare i vali dilatati , e rotti le quali unzioni quantun* 
que fiano efterne operano con grand’energia, c per meglio com« 
modo , & utile de^i ammalati fi elpongono le feguenti ricette . 




JJbizipne prima , 


O GLI0 di amandole dolci oncie fei , di noce molcata oncia 
una e mezza , effenza di rofmarino draminc tré , fi unifeo 
il tutto inficine con un lieve calore. ; con U quale unzione fi un-l- 
gc tutto il corpo del paziente incominciando dal petto fino all’ 
inguini , e tal volta continuarle fino aU’ellremità de i piedi pri- 
ma di andare à Ietto . ' ' ‘ ‘ 


Altra Unione . 


S pirito di vino libra una, balfamo del Perù liquido oncia una 
e mezza , effenza di fpica oncia mezza , di gincpro,c di mir- 
to ana dramme due; fi unifce inficine, e fi h unzione come fopra. 


Altra 
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Altra per le Donne. 

O GLIO di amandole dolci onde fci, eflenza di rofmarmo> 
dramme tre , di alTcnzo dramma una , di ruta, e di matri- , 
caria ana dramma mezza; fi unifee il tutto inficme,e fi fa unzio- 
ne per tutto il corpo . 

Quefie unzioni , quantunque fiano efierne , quando fono 
abbondanti di elTenze , applicate femplicemenre airefiremità 
de i piedi promuovono il fudore, e le orine in gran copia, come 
k) più volte hò efperimentato : e quello è quanto brevemente fi 
può dire intorno all’Idrope , riferbandomi Tempre qualche cofa 
nafeofta per rifpondere alle future Apologie , che faranno per 
farli contro il mio liftema . 

Della Podagra ingenerale, dove fi 
prova cne detto morbo non è 
incurabile . • 

CAP. XII. 

E Cosi grande , ò Amico Lettore , il numero de i morbi, che 
fccoado .il commune metodo di medicare , degenerano in 
incurabili ; che non vi è male nel Mondo , al quale fia Ibggctta 
l'humanità , che non fi comprenda in quel catalogo, fra i quali 
la Podagra occupa il primo luogo : e come dice Ovidio : Solvere 
nodojam , nejeit medicina podagram . E feufando molto l’igno- 
ranza de i Medici l’humana fragilità: mentre l’huomo medefimò 
altro non è, che una miniera , ò epilogo di tutti li mali, cialche- 
duno de quali và à terminare nella rovina del compofto , & il 
loro femineo ci fubentrò nelle vene doppo la prevaricazione 
de i noftri primi Padri in pena della colpa per decreto dell’On- 
nipotente Iddio per renderci mortali . Nulladimcno il Sommo 
Fattore compaflionando le noftre miferie , creò la medicina per 
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follicvo univcrfale di tutti li viventi, come fi legge ancora nelle 
Sacre Carte : Altiffimus creavit de terra medicinam , ó* Vir 
prudens non abborrebit iliam , Ibtroponcndo al noftro dominio 
quanto di vago, utilc,e preziofo fi annida in grembo alla Natu- 
ra : e còme dice il Profeta nel Salmo ottavo : Omnia fubjecifii 
Jnb pedibus ejus , eves 3 ^ hoves univerfas infuper , ó * pecora 
campii 

Perloche quantunque un morbo fia di più difficile curatio- 
ne di un altro ; nulladimeno nel lor principio fono tutti cura- 
bili , quando fé ne sà la cagione : Se al contrario incurabili 
quando non s'intendono i principi; h. Perloche quando non rie- 
Kc la cura di un morbo , fi deve più tofio attribuire all’ igno- 
ranza del Medico, ò veramente all’ incoilanzaòel Patiente; che 
ricorrere all'asilo deH’incurabilità dei morbi : Nè fi deve mai 
per efeufare la propria inabilità , accufore cPimperfezzione la^ 
Natura : il direttore della quale è un Dio , che la dotò di ogni 
forte di rimedi; per la cura di tutti li mali , e come dice l’infal- 
libile affiortia : Deus ìiaturanihUfeceruntJrt0ra , dal quale 
fe ne deduce unaconfeguenza infiillibile, che niun male nel 
Mondo (toltane la vecchiezza) fiainciuabile, & in fpeciela^ 
Podagra, la quale in comparazione degli altri mali ^ appena me- 
rita il nome di morbo : mentre non proviene da nelfun fermento 
maligno , nè foraftiero , nè tampoco uccide l’infermo nel fetti- 
mo , ò decimo quarto giorno come fono molti altri mali , fra i 
qualive ne fono alcuni, che uccidono ri paziente prima dell’ 
intervento del Medico, ò veramence non gli danno tempo di of- 
fervarnei fintomi, & indagare la natura di quel fermento , che 
perturba la naturale armonìa . 

Mà la Podagra è un morbo cosi humano , c cortefe , che 
non ardifee mai d’infultare le membradi quelli , che per le fer- 
vili , ò perle domeniche cure fono obligatid Ilare in una con- 
tinua agitazione^ mà aflàle ordinariamente i Cittadini , e Ma- 
gnati , ò altri , che conducono una vita fcdentacia , & ah'men- 
tandofi bene per il difetto del moto , ò altra cagione non tra- 
fpirano fecondo Tefigenza della natura ; perloche trattenendoli 
l’efcrementi ncll’cftrcmità dei corpi, cagionano quelmorbQ 
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communemente detto Podagra ; il fermento della quale non c 
un femineo efotico, nè contagiofo, che venga di fuori, nè fi na- 
fcondc lotto alcun velame, nè inganna il Medico con fallì finto* 
mi, come fono alcune febri epidemiche, ò maligne, mà al con- 
trario è cosi manifcfto , che non folo è fcnfibile al paziente, che 
ne prova il dolore ; mà le fue Itrida giungono ancora ad incom- 
modare le fané orecchie de’ vicini j. con tutto ciò non vi è ra- 
gione alcuna di dire , che fia incurabile > mentre la Natura me- 
dcfima , anche fenza l’ajuto dei Medico > la rifana : come è pa- 
iole al Mondo tutto . Il qual morbo doppo di bavere incommo- 
dato il paziente, con fargli provare atroci dolori , da fe medcfi» 
mo fvanilce, òper fudore, ò per orina, ò infenfibile trafpirazio» 
ne, lafciando per qualche tempo libero affatto il paziente: e 
benché ritorni , dà piu di dicci anni di tempo al Medico di ftu- 
diarne la cagione , & à chi non è Medico di andare alle fcuole > 
c divenir Dottore prima che la Podagra uccida rinfcrmo . 

Per far vedere al Mondo dunque per qual cagione di un sì 
lieve male fi renda così diificilc la cura , farà neceffario difeor- 
rcre prima della cagione , & apprcllò di tutti gli accidenti , che 
fi oppongono alla cura del medefimo : Indi del modo di medi- 
carla , per togliere dalla mente degli huomini Timmagine cor- 
rotta della fua incurabilità . 

Quanto alla cagione della podagra prima di efporre il mio 
fentimento, narrerò brevemente quello , che viene efpofto da 
molti Moderni Autori ; acciòla verità porta al confronto dell* 
opinione, fi renda più chiara , c come dice Palfioma : Oppo/fta 
juxtà fepofìta magis elucefeunt, Paracelfb , che frà li Neoterici 
Chimici fà la prima figura chiama la Podagra col nome di fino- 
via dalla parte affetta , nulladimcno fotto nome di Podagra in- 
tende qualfivoglia dolore, che fi fente negl’ articoli , ò più torto 
nella finovia , dove crede fia la fua efirtenza, ftimando fuperflua 
la dirtinzione , che fe ne fa con diverfi nomi, come di dolori ar- 
retici, Chiragra, Gonagra , Sciatica , e limili : mentre > fecondo 
il fuo parere, la fède di fimii male è fituata nella finovia , ehc 
è la muccaggìne degl’ articoli , e dovunque è finovia , ivi è la 
Podagra, fecondo il fuo allèrto > e come dice nel fuo libro Gerr 
i. B b b a mìt'* 
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manico de Podagra : E/l morbus tartareus^five faiis Mineralis, 
aut liquoris Acetofi^' in fynovia cxaltatio-, paragonandola al fai 
gemma , le di cui fpecic fono l’alume > il vitriolo , c li fali alcali 
calcinati) l’aceto , & altri . 

Quefti fali quando fi generano nell’ huomo,cioè nel micro- 
cofmo , e fi portano nella finovia, elTcndo di lor natura fali acuti, 
pontici ,acetofi , & alcalini , irritano talmente quella parte che 
vi cagionano quella fenfazione morbofa \ detta podagra , & al- 
trove dice : ^uid ejl alias podagra , quamfulfur accenfum in fy- 
novia feviens ex tribus primis depromptum , aut accendi t frigidi- 
tatem , idejl mercurium , qui faci t grandi nes , & in utriufque con- 
erefeeru fai , il parofifmo della quale vuole che provenga dalla_> 
mifcela de i contrarij ,cioè del fale, e mercurio acetofo , con la 
finovia dolce , come fi olTcrva nella confufione deH’oglio di tar- 
taro con l’acqua forte , nella quale è fiato foluto l’acciaro, ò ve- 
ramente quando fi meicola l’oglio di tartaro con lo fpirito di vi- 
triolo , che fanno tale effervefeenza , che vi è gran pericolo del- 
la rottura del vafo . 

La differenza poi dclli dolori articolari vuole , che derivi 
dalla diverfa proprietà , e gradi de’fapori che hanno i fali, le tin- 
ture de i quali fono acerbe , aufiere , amare , falfe ,acri , tarta- 
ree , vitriolate , nitrofe , & aluminofe , le quali producono mag- 
giore , ò minor dolore , fecondo i gradi della loro aufterità . 

Però li dolori artetici piu veementi provengono , fecondo 
il fuo affetto ,v dalli fali vitriolici , tartarei, aluminofi, e dallo 
fpirito di fai gemma ; ma li veementiffirai , & acerbiffmi dolori 
provengono dalli fpiriti nitrofi , e dal fai marino , fecondo il fi- 
ftema di Paracelfo . Però tal fentenza, quantunque provenga-» 
da un’ingegno sì fublime , non lafcia di eflcre ripiena di molti 
errori , i quali contribuifeono. molto à rendere incurabile quel 
morbo , che di fua natura non è tale : puol’effer però , che quel 
fublime ingegno habbia voluto nafeondere la verità fotto à 
mentiti nomi , acciò il Mondo invidiofo non apprenda i fuoi ar- 
cani ; nulladimeno i termini de i quali fi è fervito 1’ Autore per 
impiegare la cagione di tal morbo , non havendo neffuna analo- 
gia con i veri principi/ ò caufe efficienti della podagra , altro 
r d non 
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non fi puoi dire, fe non che fiano non meno inutili che infiiiTi- 
ftenti le fuc dottrine per quello che riguarda la cagione , ò fer- 
mento del mentovato morbo . 

Per provare dunque rinfuffiftenza dclli principi; aficgnati 
da Paracelfo , fiafi per fpiegare, ò per nafcondere la vera cagio- 
ne della podagra , per opporli alla fentenza di un si celebre Au- 
tore , il di cui grido di già rifuona per tutto il Mondo , è vano il 
ricorrere alle altrui autorità , mentre in quella parte è fuperiorc 
à tutti li Moderni : Per abbattere la fua fentenza è neccflàrio 
armarfi di efperimenti , dai quali fi dedurranno le ragioni per 
diftrugger la mole della Ibpradetta dottrina, il di cui fondamen- 
to altra fulfillcnza non hà , che nell’alterata immaginazione del 
mentovato Autore . 

La prima , e principal ragione che la podagra non proven- 
ga da un fermento tartareo , ò dal fai minerale , nè tampoco dal 
fai gemma , flaU’alumc , vitriolo, nitro , ò altra fofianza accto- 
fii , acida, acre, acerba , & auftera , fia nnr vegetabile , ò mine- 
rale alTcgnata da Paracelfo , fi deve dedurre dagli elperimenti , 
li quali in ogni occafione devono prevalere à tutte le auto- 
rità . 

Havendo per tanto in diverfi tempi , & in varie maniere-# 
fatto un rigorofo efame del fangue humano , come fi è difeorfo , 
c provato nel trattato particolare fatto fopra di ciò ; & havendo 
fatto il medefimo cfanic della bile , e delle altre parti si folido , 
come fluide del corpo humano , tanto nello fiato naturale, come 
morbofo , sì vivente, come da i cadaveri morti per fimil morbo, 
non fi è trovato mai in quelli nè pure un’ atomo delli mentovati 
fali , c fpiriti minerali ; mà bensì de i fall alcali , sì fidi , corno 
volatili in gran copia ; fali in verità , che non fono nel Mondo 
tcrraqueo , nè tampoco nel regno vegetabile , e minerale j mà 
folo ne i viventi , elor cadaveri , & eìcrementi , mentre l’eficre 
animale efclude afifatto la mifcela de i fali , de i folli , & altre.» 
parti che concorrono alla compofizione , sì de i vegetabili , co- 
me de i minerali . 

Anzi niunacofapuò paflare in fofianza animale , fe non fi 
fpoglia affatto della Natura , si vegetabile , come minerale» con 
. la 
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la dcpodzione > e recezione delle feccie > come G oflèrva in tutti 
gli animali , mentre i cibi doppo la digcftione > c lèparaziono 
del chilo , vengono rigettati dalla Natura come feccie inutili al 
corpo animato . Pcrloche tutto quello che pafla nel (angue de- 
gli animali altro non è che un puro fpirito , anzi un primo ente » 
il quale fpogliato > mediante la (eparazione , delle parti , e de- 
jczzione delle feccie di tutto quello che lofpecidcava in natura./ 
vegetabile , ò minerale > acquida una natura univerfale ) atta à 
ricevere il carattere animale, che vi s’imprime mediante i fughi, 
c fpiriti animali per poterli convertire in noftra foftanza. E ben- 
ché le parti voladlifllme di alcuni medicamenti pallino nel fan- 
gue fenza mutar natura , ciò non didruggeil nc^ro (ìdema, poi- 
ché ne habbiamo fatta una didinzìone a parte . 

Onde eflcndo^l’huomo ( anche per quello che concerne al 
materiale) un comporto di principi; animali , i quali non am- 
mettono mifcela di cole fòraftiere , non vi è luogo da fupporre , 
che nel fangue de i viventi vi palli nè pure un’atomo delli fpiriti, 
e fali acidi , che giornalmente (ì prendono per bocca , sì negli 
alimenti , come ne i medicamenti , come G è provato à bartanza 
con varie ragioni , & efficaci efperimenti , si Chimici, come na- 
turali , nel trattato particolare fatto (opra ciò > nel quale c 
fondato tutto il mio firtema , 

Pcrloche non eflendo li mentovati fili della compage de i 
viventi , nè potendo entrare nel (angue in niun (tato , si natura- 
le , come morbolò , finche l’hnomo è vivo , è una grand’ impo- 
ftura il volere attribuire à loro la cagione de i mali , & in parti- 
colare della podagra :quando per altro il fermento di firn il mor- 
bo è in noi , che confifte nell’ cfiltazione di qualcheduno delli 
principi; del comporto , ò dalla rctenzione degli eferementi ori- 
noli del fangue, li quali generandoli nelle vifccre degli animali, 
fono di una tal natura > che non convengono in alcun modo con 
quella de i vegetabili » e minerali, come lì è provato à bartanza 
nel difeorfo dell’analifi del fangue , e delle orine ; però le il no- 
minato Autore fana va tutte le (orti di morbi incurabili , corno 
dall’Hpitalfio che fi vede cretto nel Tempio di San Sebaftiano in 
Salisburgo , che è il feguentc . • . 
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Condìtur hic Pbilipput Tbeojraflet , injignis 
Medicina DoEtor , qui dira illa vulnera > lepram , 
Podagram , Hidropifin , aliaque infanabilia corporis 
Contagia mirifica artefujlulit ; ac bona fua 
In pauperes d\firibuenda > colbcandaque ornavit. 

Anno 1 54 1. die 24. Septembris , vitam cum morte mutavit . 

Quando ciò fia vero , credo chel’habbia potuto fire con fc- 
greti particolari à lui folo cogniti « come è Tarcano corallino > il 
circolato maggiore , e minore , il Tuo Alchaefl , ò altro arcano > 
che ò per l’avaritia deirAutore j ò per l’ignoranza della pofte- 
rità , che non hà iaputo comprendere i fuoi fcgreti,che con ter- 
mini si ailrulì fono ilari deferirti dall’ Autore) rimalèro edinci 
col medelìmo : perloche quantunque i Moderni habbiano fen- 
no ) non ve n’è pur uno f benché perito Chimico ) che da i fuoi 
ferirti habbia potuto ricavare una fola fcintilla di verità . 

Elmonzio poi ) che fra li moderni Chimici fà gran figuraJ> 
& è quello , che con la fua dottrina hà fatto conofeere alli 
gliuoli dell’ arte molti errori della Medicina , la quale è data.» 
anche arricchita da lui di varij fegreti per porre in fu^a quad tuc> 
ta la congerie de i morbi j nuliadimeno eifèndo venuto al Mon> 
do nel fecolo in cui fì efaltano ) e fi acuifeono gli acidi à danno 
dei mortali) non hàiafeiato di edere imbevuto in parte di quei 
pregiudizi]) che fono quali univerlàli nel Mondo nel prefento 
fecolo , e che poco meno che tutta la Rcpublica Medica è infet- 
tata di fimil veleno : e perciò anch’egli nella fpiegazionc della./ 
cagione de i morbi , & in fpecie della podagra) ne accufa gli aci- 
di , con dire ) che tal morbo proviene da un liquore falfo ) chcj 
deriva dalla diverfità degli umori )nl quale precede lèmprerin- 
difpofizione dello ilomacoconuna picciolafebre ) & npprefiò 
ne incolpa lo fiomaco per canfa principale) <e lo fpirito della vi- 
ta fermentale rivedito di una odile acidità > che hà la fua origi- 
ne nello domaco à caufa degli errori della digedione ) fecondo 
il fuo aderto : e per dirlo in una fola parola vuole ) che non fia./ 
che un’acido che infèna > e perturba l’ Archeo > di modo che dal 
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folo concorfo degli acidi fottili di diverfa natura, che ftimola-^ 
no , ò che pungono , queAi fubito che giungono negli articolile 
che la finovia le ne imbeve , immediatamente fi grumefa à guifa 
di formaggio , e diviene opaca . 

Quefta finovia altro non è che una certa muccaginc lucida, 
die fi ofierva nelle giunture , ò articoli dclli vitelli quando fe li 
tagliano i piedi , che ferve per lubricargli il moto :pcr lo che in- 
durata dal concorlb degli acidi fi fà quella creta , ò calce poda- 
grica , fecondo il fuo alferto : però tale fentenza , quantunque à 
prima fronte appaglii alquanto Tintclletto ; nulladimeno elàmi- 
nata , non fi trova meno erronea di quella di Paracellb . 

Per comprender dunque la fallacia del fopradetto fiftema 
è nccelfario additare Terrore , il quale confifte in tré capi prin- 
cipali : Il primo c, che il mentovato Autore con molti altri fup- 
pone 5 sì nel fiingue , come nella linfa, & in tutte le parti del cor- 
po humano , dclli fali acidi , che feorrino alfieme con li fluidi , c 
che nel circolare fi arreftino negli articoli ; mà ciò non fi verifi- 
ca , ne fi può verificare in alcun modo , mentre quelli non vi fo- 
no , nc vi poflòno efièrc in niun fiato , come dalTAnalifi Chimi- 
ca fi deduce: & havendo fatto rigorofo efame, sidei fanguo 
humano , come della foftanza carnofa , nervi , offa , delle pietre 
de i reni , della vellica , e delJi eferementi orinoli , fudore , & in 
fine della cenere , e delle offa de i cadaveri de i fcpolcri ; non fi 
è trovato mai in quelli nc pure un'atomo di fale, ò fpirito acido; 
mà bensì gran copia di fili alcali , sì fidi , come volatili , come 
fi è parlato altrove. 

Il fecondo errore è d'immaginarfi , che dalla depravazione 
dclli fermenti fiomatici fi generino degli acidi nello ftomaco > i 
quali poi delcendendo nell’ inteftini communichino la loro aci- 
dità al chilo, e fi porti cosi alterato nel fangue per la ftrada delle 
vene lattce:c che quelli circolando con quel fluido, quando giun- 
gono à gli articoli , ivi fi arrefiano , offendendo con il lor con- 
tatto la finovia , ò muccaginc de i medefimi: mentre per portarli 
ad una parte sì remota dal centro del corpo , devono fare uà.» 
lungo circolo , paflfkndo prima dallo ftomaco nelT inteftini , o 
dalTintcftinipcr le vene lattee in grembo al /àngue, indi dallo 
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vene alleartene prima di portarli negli articoli. Onde eflèndo la 
natura degli acidi di coagulare i lolfi, dovendo palTarc perii 
chilo 5 e per ilfangue ; dovrebbero coagulare prima il folfo , ò 
la tintura di quei due fluidi , e renderli affatto privi di moto, co- 
me fiegue quando con una Aringa s’introducono à forza nello 
vene di un’animale vivente , che immediatamente gli A coagula 
la parte più balfamica , e rubiconda del fanguc , & in poco fpa- 
2Ìo di tempo A muore fenzache gli venga la podagra ; eflend® 
falfo ancora , che dal vizio de i fermenti dello ftomaco A gene- 
rino gli acidi , mentre quelli fono li principi; attivi , e promo- 
tori della buona fermentazione , mediante la quale A feparanor 
dagli enti cibari; , e medicinali li veri (piriti atti à trafmutarA in 
' chilo , ò fugo vitalcjfenza che il principio fermentante A unifea, 
ò Amefcoli conio fpirito fermentato , mentre l’agente non fi 
mefcola gid mai con la materia dei nuovo compofio , come fi è 
detto nel trattato dove fi prova , che gli acidi non entrano nel 
fangue , e come è aflìoma univcrfale di tutti gli Ermetici , che 
dicono : Agcns non intrat in materiam comporti , mà al contra- 
rio le fermentazioni che A fanno nelle prime vie fi perturbano 
per la deficienza degli acidi, e per l’abbondanza degli alcali, che 
fono il fermento della corruzzione;poiche cflendo di natura vo- 
latilKAmi paflano aflieme con il chilo nel fanguc , e vi cagionano' 
quelli difordini , che la fcuola moderna attribuifee à gli acidi . 
A voler dunque , che gli acidi paflino per tutti li fluidi fenza 
coagularli , & appreflb A vadino à fiffare nella finovia, è ncceflà- 
rio mutare tutto 11 fifiema della natura» il che non è opera fiu- 
mana , mà Divina , rr'- 

II terzo errore è , che il fopradetto Autore vuole, che gli- 
acidi agifeano nella finovia , e che imbevuta di quelli A grume- 
facci , e fi coaguli : quando ciò non A verifica , mentre oltre alle 
ragioni aflègnate di fopra , fi èefperimenfato , che ponendo la 
Anoyia , ò muccagine degli articoli in infuAone nell’ aceto , ò 
altro liquore acido , ò refo tale con la mifoela dello fpirito di 
folfo , di vitriolo , ò di lai marino» detta muccagine non fi diffol- 
ve , nò fi coagula , ò grumefà , nè tampoco fi muta di colore; mà 
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al contrario , fe vi fi pongono dclli fali alcali , sì filli, come vola- 
tili efiracti dal fangue humano , ò dairorina, ò di altra forto ; 
in poco tempo fi muta di colore, fi accrefce di mole , e fi marci- 
fce . 

Però parmi debolezza d’ingegno il voler credere alle au- 
torità , quando tutte le ragioni, & efpcrimenti si Chimici,comc 
naturali moftrano il contrario, E chi è quello che non fappi,chc 
le acque forti , e li fpiriti di vitriolo, di fali , & altri acidi corro- 
dono , e difiblvono li metalli , le pietre , & altri corpi duri , c ri- 
Ipettano la cera , e la pinguedine degli animali ? Et al contrario 
chi farà quello così poco perito delle cole naturali , che non gli 
fia noto , che il leflivio fatto di cenere, e acqua di fonte , come 
quello de i faponari, delle lavandare, che altro non è che una 
foluzione de i fali alcali fifii de i corpi inceneriti non facci la fo- 
luzione di ogni forte di folli grofli ? come faria la terebintina, il 
terebinto , foglio di oliva , la pinguedine degli animali , il follo 
■communc , & ogni altra forre di materie bituminofe, e Xolfuree, 
il qual lelfivio non hà veruna azzione fopra 1 metalli , in modo 
tale , che non è capace di levare la ruggine del caldaro , ò vafo 
di rame che lo contiene . Parimente chi farà quello che ignori , 
che li fali volatili^ Scorinoli , sì del fangue ^ come dell'orina , ò 
di altra forte non dilTolvino i folli lottili ? come lo fpirito di te- 
rebintina , di terebinto , 1’ elTenzc dell’ erbe , ò altre forti di 
ogli fertili, e diftillati ; certo che chi ciò non sà non me- 
rita il nome nè di Medico , nè di Chimico , nè i capace di 
formar fiftema. 

'Quanto alla fentenzadelli più moderni, cioè del Villis , 
del Silvio , del Doleo , & altri , quantunque fiano varij ne i lo- 
ro ragionamenti : nùlladimeno concludono tutti, che il fermento 
di fimil morbo altro non fia , che unconcorfo di acididi diverfe 
fpecie , che fermentano con li fali filivjchc fono circa il pcrioftio, 
dalla qual lutta,ò effervefeenza ue nafcequclla vellicazione do- 
lorofade i nervi, chiamata podagra . E per appagare in qual- 
che maniera rintellctto de i loi;fcguaci , adducono per efperi- 
mcnto la Iurta , ò effervefeenza che fanno afliemelo fpirito di 
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folfo j e di virriolo con Toglio di tartaro , la qnalc quantunque 
fia la loro ancora j nulladimeno non prova cofa alcuna intorno 
alla fpiegazionc de i morbi , mentre quelli due corpi fono alte- 
rati dall'arte , uno de i quali è un puro alcali , relò tale per la 
potenza del fuoco , e per la (èparazionc delle parti , e l’ altro è 
un puro acido raffinato mediante la diflillazione > i quali non li 
trovano cosi puri in natura , mà fono mefcolati con. altri princi- 
pi], e perciò unendo affieme due corpi naturali che non habbia- 
no fofferto il fuoco , non fanno alcuna pugna , ò eflferyefccnza 
fenfibile » Ondefe nonlìegue' ciò in natura , cioè nel Mondo } 
come fi può fupporre ne i viventi , il moto de i quali deriva dà 
principi] più alti , & il femineo de i morbi proviene da un’altra 
radice j la quale è in noi, che non è nè acida , nè acre , ne tam- 
poco vegetabile , ò minerale* 

Mà perche tutti li nonunati Moderni fono del medefimò 
fentimento > che gli acidi fiano la cagione di vari; morbi, & in.» 
particolare della podagra ; non è neceffario imbrattarle carto 
con deferiver verbalmente le lor fentenze , le quali altro fonda- 
mento non hanno >che nelfimmaginativa ofFufeata delli nomi- 
nati Autori : e come fi è detto di fopra , gli acidi non folo noru 
fono la cagione di fimil morbo , poiché non fono, nè poflòno 
eflèr nel fangue , mà perche in quel fluido vi ftà nafeofto un fa- 
le » che non è nè acido , nè acre , nè aceto fo > mà è un puro , c 
vero alcali, come fi è provato con vari] efperimenti nel trattato 
degli alcali > dall' efaltazione del qual fale ne nalcono molti 
mali , Oc m come fi mofirerà à fuo luogo . 

Non dirò molto de i Cartefia<if»^'meatre quelli con il fluf- 
fo delle loro ideate particole acute , piramidali , faline > acri , e 
mordaci hanno infettato quali tutte le fcuole , in modo tale, che 
nella fpiegazionede i morbi altri termini non fi odono , che di 
punte,diaghi ,di fpade , & altri corpipungenti , che feorrendo 
per i fluidi quando s’incontrano in qualche forame non propor- 
zionato alla loro bruttura , ivi fi arredano , dove facendo qual- 
che tumultoincidon(>>tagliano,rompono , penetrano , folvo- 
no , coagulano , precipitano , e lacerano tutte quelle parti, che 
mal volontieri fi accommodano alla loro figura . Perciò vo- 
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^Uono , che la podagra da altro non provenga che dal concor- 
lo di alcune particole faline, & acri di divcrfa figura acute , c 
fcabre , che da qualche precedente caufa fono fiate introdotte 
nel fanguc, quando s’incontrano negli articoli , dove fono molte 
parti mcmbranofe ; i pori delle quali efièndo piu coftanti , non 
così facilmente fi accommodano alla figura delle particole che 
devono paffare pcrquelli. Di qui ne avviene , che le mentova- 
te particole acide , faliiie , angolari , e fcabrofe , rcfiando intri- 
gate in quella parte con i lor cufpidi s’ introducono , e con la 
loro acrimonia , e fcabrofità vellicando le mcdefime fibre , ca- 
gionano il dolore della podagra , il quale quantunque fia atro- 
ce , non fi verifica punto , ne fi può verificare , che provenga 
dalli fopradetti fali di diverfa figura di prima introdotti nel fan- 
gue , mentre tutte le mccaniche de’Chimici provano il contra- 
rio , e come fi è detto in varij luoghi, & ha vendo latto rigoro- 
fo efamc del fauguc humano , fecondo le direzzioni più cfatto 
dei Chimici: non fi è trovato in quel fluido che principi) ani- 
mali , cioè falc , folfo , e mercurio animale , con poca terra , li 
quali principi) fono lontaniflirai , anzi diametralmente opporti 
à quelli de i vegetabili , c de i minerali , mentre li fali, e li fpi- 
riti delli vegetabili , c de i minerali fono tutti acidi , eccettuato 
il fai fifib delle ceneri . Mà lo fpirito , e fai volatile del fanguo 
humano c un puro , e vero alcali à tutte le prove , come fi è det- 
to , e dimofirato nel trattato degli acidi , e degli alcali nel prin- 
cipio deH’opera . 

Circa il folfo , cioè alla tintura rubiconda del fanguc , & 
alla pinguedine delle parti degli animali è una fofianza, che 
quantunque convenga con gli altri folfi , & ogli in genere , dif- 
ferifee molto da quelli nella fpecie , cioè nel colore , fapore , 
odore , compage , e virtù , non trovandoli negli altri due regni, 
cioè vegetabile, e minerale cofa alcuna che à quello fi afibmigli. 
Quanto alla parte mercuriale , che ne i viventi fi confiderà la 
linfa , fc bene conviene con l’ acqua commune , c con quella 
delle piante : nulladimcno elfendo fiata lungo tempo in com- 
pagnia degli altri principi) animali , riceve da quelli una tale al- 
terazione , che fi fa difiinguere > dal fapore ) come dall’ odo- 
re 
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re da ogni (liceo , si comtnune « come vegetabile > e minerale. 
Perloche gli huomini j benché fi cibino di cofe acide , e eh e 
prcndino delli medicamenti conditi con acidi , come fpirici di 
vitriolo , di folfo , di Tale , e fimili , quelli non s’ introducono 
già mai nel fangue , mentre niuna cofii può paffarc nelle vene 
degli animali j fiafi per nutrimento , ò accrefeimento delli me- 
defimi , la quale non fia fpogliata prima dalla natura , si vege- 
tabile 3 come minerale , e ridotta ne i Tuoi primi principi) . Ef- 
.. fendo anche dottrina di tutti i veri Filofofi , & in particolare 
degli Ermetici » che niuna fpecie fi può trafmutare in un’ altra , 
fei corpi non fi riducono nclliloro primi principi) , e perciò fi 
ofièrva j che gli animali , benché fi cibino ora di erbe acide ) & 
ora di cibi falati , qualche volta di frutti dolci , acri , & acetofi, 
aprendogli il ventre nell’ora della digeftione> fi trovano le vene 
lattee , e la cifierna chilifera ripiene di un chilo di color lattco> 
di fapor dolce , tanto quando Tanimale fi è cibato di cofe dolci , 
come acide . 

Ma per maggior autentica , che i corpi , e li (piriti cheli 
prendono per bocca , non entrano tali, e quali fono nel fangue: 
fi è fatto il feguenre efperimento , cioè , fi è alimentato un cane 
per molti giorni di cibi conditi con quantità di zafiàrano , e fat- 
ta l’Anatomia del medefimo con aprirgli il ventre così vivo 
nell’ora della digefiione , fi (bn trovate le vene lattee di quell’ 
animale ripiene di un chilo lucido , e lattiginofo , il quale fi of- 
fervò finche l’animale fu vivo , & appreffb fvani . Ciò denota , 
che il chilo non (blo non riceve dalla varietà de i cibi punto di 
alterazione , mà nè tampoco è un fucco efprelTo , e là (pinto à 
forza di fiftole , e di diaftole , come molti Anatomici s’ imma- 
ginano : mà è un puriffimo , e volatilifiìmo fpirito ,,che non fi (à 
vedere fe non nell’atto del fuo paffaggio nel fangue , quando là 
viene accompagnato dal dufiò delli fpiriti animali , caufe effi- 
cienti di fimile operazione . Apprefib fatta l’ incifione dell’ in* 
teftini fi fono trovate le feccie , c la materia pultacea capomor- 
to del chilo tinte del colore del zaifàrano , fegno evidente , che 
degli enti cibari) , e medicinali altra cofa non paffa nel fan- 
guc che il puro fpirito , anzi il primo ente fpogliaco affatto di 

tutti 


Digiti'ed by Googir 



390 Libro quarto 

tutti quei principi; i ò adizioni che lo circonfcrivevano j e de- 
terminavano in erba , frutto , fiore , acido , acre , pane » vino « 
carne , pefce , ò altra fbfianza . 

I • In prova di ciò addurrò un’'altro crpcrimento cognito , mà 
non conliderato da i Medici , &èilpdcc del Mare, il quale^ 
benché nafea , crefea , e fi alimenti nelle acque falfe , niente di 
meno nella fua carne , c nelle Tue vene , nè in tutta la foftanza fi 
trova ne pur un'atomo di fai marino , in modo tale ,, che volen- 
dolo convertire in noftro cibo , à confcrvarlo per qualche tem- 
po , è neceflàrio condirlo , ò filarlo con fai marino doppo che c 
morto , repugnandoalla vita tutto quello che non è della fpccie 
animale . 

- In oltre vi è parimente un^altro efperimento cognito , mà 
non intefo da tutti , che fi oflèrva nella vegetazione di tutte le.; 
piante , erbe , frutti , fiori , ed alberi . Il terreno nel quale fo- 
no piantati , ò pollo il lor femineo , benché fia ingraflato con fi- 
mo , ftcrco, orina , & altri eferementi degli animali, e qualche 
volta con un’infinità di cadaveri di vari; vermi > 8: altri infetti , 
come anche chi pone alle radici degli alberi de i cani morti , & 
altri cadaveri mefcolati con fimo ad effètto d’ impinguar la ter- 
ra, e render piu vegete le piante ; nulladimeno ècofa troppo 
evidente, che il fucco , li frutti , e fiori di quei vegetabili , si 
erbacei , come arborei, non partecipano punto della natura ani- 
male-, nè tampoco delli loro eferementi, eilorfucchi, fali,c 
'fpiriti fono acidi, e vinofi , ò folfurei di un faporc differente , 
ciafchedunofccondolafiiafpecie, màquellidcgli animali fono 
tutti alcalici > & orinoli . 

Non pafiàndo dunque i fucchianimali tali , e quali fono 
ne i pori de i vegetabili , la di cui vita è materiale} con qual fon- 
damento fi può fupporre , che gli acidi entrino nelle vene degli 
animali , le di cui funzioni fono vitali >e molto fubllmi , e non 
altrimcntcmccanichc ? comefonole machine geometriche , 
•che folo fi muovono perla prelfione delle molle , ò per la gravi- 
tà dei contrapefi» per il fiufib delle acque, òper il moto dei 
venti , ò altra cofa materiale . Mà il moto degli animali dipen- 
de da una cofa afiàtto incorporea > che non hà punto di pefo : 
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per lo che nell’ operare non gravita , anzi al contrario rende i 
corpi meno pefanti, nè vi è animale veruno che non pefi molto 
più morto di quello pefava in vita . 

Onde efTendo le funzioni degli animali tanto lontane da_> 
quelle delle machine automate ; è un modo troppo improprio il 
voler fpiegarc la cagione de i morbi conia voce delle figure 
acute , acide , e feabrofe delli Cartefiani , le quali nc i viventi 
non fi danno , & il Tale degli animali , quantunque fia di due 
forti , cioèfilTo , c volatile-, nulladimcno fono ambedue alcali : 
c fc mai vi fi poteffe appoggiare ragione alcuna di figura , quella 
deve cfTcre la medefima, si nel fiflb , come nel volatile . Quella 
però non è cfl'cnzialc de i fali , nè quelli operano per virtù della 
figura , mà bensì per la foftanza , mentre la figura altro non è , 
che un limite , ò argine di terra , della quale fi riveftono li fpi- 
riti quando concrefeono in fale per comparire à noflri occhi fiot- 
to à qualche figura ; mà nella loro fluidità naturale,© communi- 
catagli daU’acquaj ò refi tali mediante la diftillazionc,non han- 
no nefl'una determinata figura , come fi offerva .clTcr T acqua./ 
communc, l’ogli diftillati , & il mercurio puro, che tale ap- 
punto devono effere i fluidi per agire nc i corpi , non dandofi in 
natura fluidità veruna , nè moto nc i corpi figurati,fc non quan- 
do fono conficcati in una ruota , e modi da un’ altro principio , 
che è quanto fi può dir brevemente con la dottrina de i Chi- 
mie i contro quella de i Cartefiani . 

Circa à gli clperimenti gcomccrici , parimente fono op- 
porti alla-Filofofia de i medefimi Cartefiani , quantunque quel- 
la fia fondata fopra l’ irteflì principi] , mentre le figure si in na- 
tura, come con artificio non operano per la propria virtù della 
ftruttura , mà à volere che agifeano vi vuol la mano di un’Arte- 
fice che le governi , pcrloche gli archi , Itf punte , le fpadc , le 
piramidi, & altri corpi acuti non penetrano oià mai gli aitai 
corpi per virtù della lor figura aculcata , mentre quella non flui- 
fcc , nè opera di fina natura , mà acciò penetri i corpi vi vuole 
un’Artefice che accommodicon la mano la punta della figura al 
corpo , che vuole aprire , diflblvere , e penetrare , & apprefTo 
con altra mano foftenga l’afta della piramide > c con il martcilo 
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percuota la parte oppofta alla punta , e cosi la fpada non ferifce 
di Tua natura > mà n ricerca una mano animata che la dirigga , 
e chela Ipinga, nò tampoco larafpa, eia lima confumano il 
ferro , il legno ,& altro corpo duro per virtù della lor figura 
fcabrofa , nè per il lor moto , che non l’hanno , mà vi vuole la 
mano di un’huomo , ò altra cofa che la governi . 

Di più fi offerva , che tutte le figure acute , piramidali fo- 
no materiali , & hanno la loro offcfa in un fol punto , per lo che 
immaginiamocele picciole quanto vogliamo, elfcndo piramida- 
li, & acute, hecdìàriamentc devono elferepiù grolle da una 
parte che dall’altra , e melfc in moto, ò dalla natura, ò con arti- 
ficio , quando non fiano conficcate in un’ alfe, òfopra di una 
ruota dandogli moto , con gettarle per l’§ria , ò metterla in un 
tormento bellico , ò farle fluire col beneficio dell’ acqua , ò di 
altro fluido , la parte più ponderofa , 8c oppofta alla punta , è 
quella che nel moro và feinpre avanti per la ragione del pefo , 
pcrloche fimil fluffo di particole acute andando à ferire in un 
corpo con la parte oppofta alla punta , non lo penetrano , nè vi 
fanno alcuna imprelfione , fuccedcndoil medefimo anche delle 
figure quadrate , c triangolari , nè vi è ninna figura geometri- 
ca , che meflà in moto vada fempreà toccare i corpi in un fol 
punto, che la %ura sferica , mà la difficoltà maggiore è , che 
tutte le figure eflendo corporee, e circofcrirtc non poflbno in 
alcun modo penetrare altri corpi , com’è affioma di tutti gli Er- 
metici , che dicono non darfì la penetrazione di un corpo in im* 
altro , mà folo alli fpiriti è dato di penetrare i corpi ftantc la lor 
fottigliezza , la quale non fi dà che ne i corpi omogenei , che 
fondi fpiriti , li quali fpogliati di ogni figura geomctrica,e de- 
finita mediante la diftillazione, òche fiano tali di lor natura, 
come è l’acqua elementare, & il mercurio , fi rendono atti à 
penetrare tutte le forti di corpi à lor foggetti , e come fi oficrva 
nella diftillazione delli fali figurati , come il fai nitro , & il fai 
marino, uno dei quali ètriangolare, e l’altro quadrato, con 
tutto ciò , mediante la Chimica , fe ne cava uno fpirito,che non 
c nè quadrato, nè piramidale, nèpuòcfièr tale, ftantelafe- 
parazionc di una porzione di terra , c di fai fiffo , che unite allo 
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rpirìto f<HTnavano nn compofto ctcrogeiico,e figurato , nel qual 
ftaco era affatto inabile alla penetrazione dei metalli, come fi 
oflèrva nella fabrica del fai nitro , le di cui cufpidi , ò piramidi 
non offendono punto il vafo di rame , che lo contiene , mà fpo- 
gliato delle fopradette addizioni , fi rende habile alla penetra- 
zione, non folodel rame che lo diflblve fubito, mà ancora 
degli altri metalli , eccettuato Toro , alla foluzione del quale 
fi abilita con l’addizione di poco Tale armoniaco . 

Verificandoli dunque , che la foluzione de i corpi fi fi me- 
diante li fpiriti , non vi è luogo di attribuire niuna virtù attiva^ 
alle figure . Per tanto fi può con ragione concludere , che la_- 
dottrina de i Cartefiani fia affatto inutile per quello che concer- 
ne al moto de i viventi , & alla fpiegazione della cagione de i 
morbi, fervendo folo per fàbricarmolini, orologi, & edificar 
palazzi . 

La caufà efficiente poi della podagra , fecondo la noftra 
fentenza, per dirla con termini più chiarì, & intelligibili ad ogni 
huoino , altro non è , che un’efcremcnto orinofo ritenuto , fiafi 
ò per il difetto del moto , ò della virtù efpultrice , che confifte 
net calore , e nell’ elafiicità delli fpiriti , li quali non ha- 
vendo forza baftevole di fcacciare li nominati eferementi per 
Pudore , per orina , ò infcnfibile trafpirazione , ne fiegue, 
che fi arreftano nelle parti più lontane dal centro del corpo , 
dove è la fucina del calore,e fi fiffano negli articoli delti piedi, e^ 
delle mani , dove facendo lunga dimora vengono à contami- 
nare la parte . 

Quanto alla natura del fàle che fi contiene in quelli efere- 
menti del fangue , come fi è detto altrove , non è nè acido , nè 
acre , ò acctofb , mà è un puro , e vero alcali , nè gli conviene-» 
altro nome, il qual Tale , come è noto alli veri figliuoli dell'arte, 
è Punico , e potente folvente de i folfi , c della pinguedine degli 
animali , e quantunque fia uno de i principi) effenziali, che con- 
corrono alla compofizione del mifio animato per quello che-» 
concerne al materiale,nuIladimcno la Natura ne genera si gran 
copia , che fe non fe ne fgravaflc ogni giorno per fudorc , per 
orina , Se infenfibile trafpirazione, fono di tal natura > che fpo- 
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aliati del folio rubicondo del fangue , che gli ferve di vincolo» 
non folo fono capaci di generare la podagra ne ico'rpi » mà ogni 
altra forte di mali , nè vi è alcuno , al quale non da noto quanto 
fa dannofa la rctenzione di limili eferementi . 

Arreftandofi dunque li fali orinoli, ò alcalici volatili Ib- 
pradetti negli articoli per il difetto dell’impedita trafpirazione, 
ivi li moltiplicano , & incominciano ad agire contro la parto , 
offendendo con il lor contatto le fibre nervofe degli articoli , & 
il perioftio medelimo cagionano atrocilfimi dolori , li quali du- 
rano finche la Natura irritata rialTuma quei fall nei circolo de i 
fluidi per deporli altrove , ò veramente inviando a quella parte 
leggioni di fpiriti con la loro clallicità oblighino quei fall ad 
iifcirc per infenfibile trafpirazione , ò per fudore per li pori del- 
la parte , e come li oflcrva frequentemente-, che fimil fermenro 
falino , & orinofo doppo di bavere incommodato il paziento » 
con fargli provare atroci dolori da’ fc ntcdclimo fvanifee, la- 
iciando per qualche tempo libero affatto il paziente . 

Ma ritornando di nuovo il concorfo de i medclimi làli , in 
progrellb di tempo arrivando à penetrare aiKhe nella mucca- 
ginc degli articoli , altro non fanno che diflblvere , & attenuare 
il balfamo , ò pinguedine della medelima , cagione che impo- 
verita di quelle parti folfiirce che gli fervono di vincolo , la fo- 
pradetta muccagine crefee di mole con dare l’ ingreflb ancho 
alla linfa , perloche cosi tumefatta non è più capace di lubrica- 
le il moto , c la Natura rifentira di ciò , v’ invia gran copia di 
fluidi , e di fpiriti , dal qual concorfo nc lìegue la tumefazione 
della parte, & imbevuti anche i nervi , eie parti tendinofe di 
quei fucchi , e fali orinoli, & alcalici volatili, fi vengono à con- 
•iraere, cagionando atrocilfimi dolori , efe non vi fi pongono à 
tempo li proporzionati rimedi) , con porgere alla Natura l’ajuti 
necelfarij , li nominati fali , doppo bavere dilfoluto il balfarao 
della parte , incominciando ad agire contro i folidi , c fattane la 
foluzione concrefeono con quelli in forma di falc , ò tartaro , 
formando quei tufi, che fi oflcrvano negli articoli de i poda- 
grofi quando fono molti anni che foffrono fimil tormento. In 
proy a di quanto fi è detto , che li fall che cagionano la podagra 

non 
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non fìano acidi , come tutta la turba de i Moderni- s* immagina»^ 
ntà al contrario alcali > come fi è detto >.fi prova con li regueati 
eTperimenti . 

% 

Esperimento pritm . 

S I fono prefi de i tufi , ò tartari che fi geuerano negli arttcolit - 
de i podagrofi , e quelli polli in vari) liquori > ò fpiriti al- 
calini ) come nello fpirico di Tale arraoniaca, di corno di cervo» 
di fangue hu mano , di orina , come anche nel leiTivio di ceneri 
clavellace nclKoglio di tartaro) nkino delli nominati fpiriti * e 
liquori alcalini hà facto in quel tartaro una minima impreflio* 
ne lafciandoli intatti , mà al contrario polli dentro T aceto di-» 
(lillacoimmediacamentefono re fiati dilloluci , e polli parimen- 
te nello fpirico di fale « di folfo > e di nitro è fi^uito il medefimot 
legno evidente > che il fermento , ò coagulo che produce cali 
tufi ) ò cartari podagrici , non è un (ale acido , mentre è clpe- 
rimentoinfallibile , che niun fpirico acido difiòlve ) ò fermenta 
con li fall della medefima natura ; ond^dilfolvendofi detti tar- 
tari con li (pirici acidi , prova à bafianza che quelli fiano di na*^ 
tura contraria , cioè alcali . 

^^tro mpm mento . 

S I è prefa Torina di un podagrolb in tempo della fiulfione» 
quandola Natura per loUicvo del paziente fuol fare mag- 
gior fcarico di quei fali che affliggono rinfermO)dalIa qual’ori- 
na, pofta à difiillare à fuoco lento » fi efirafiè una porzione di 
pirico , che à tutte le prove fi trova elTere alcali volatile , men- 
tre pollo fopraàqual<^e liquore j ò fpirito acido ) con quello 
fermenta, e mefcolato con le tinture dei fiori le trafmuta in^ 
color verde , & applicato con panni di lino è qualche parte dà 
un'animale vivente, in poche bore l’impiaga , eflètti tutti op- 
pofii à gli acidi 9 mentre quelli imballàmano le carni , e k cotr- 
' - Ddd a fer- 
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conlcrvano , tìngendo , ò fuìcicando il color rubicondo delle 
tinture de i fiori , e fermentano con li lor contrarij j evaporata^ 
poi à ficcità la liinancntc orina , c calcinate leggiermente le 
feccic , fi fono trovate in forma di un tartaro, poco differente da 
quello che fi genera negli articoli , il qual tartaro non fermen- 
ta , nè fi fonde in nefTun liquore , ò fpirito alcalico, mà bensì 
nell’aceto diftillato , etici fucco di limone, come anche nello 
fpirito di fale , e di vitriolo , ò altro acido , fegni tutti che con- 
cludono à mio favore . 

Mà perche li podagrofi patifeono ordinariamente ancora 
di calcoli , ò di arene , fi è fatta l’analifi di quelli, c fi è trovato 
efier della medefima natura dei tufi, mentre abbondano delli 
medefimi principi) , & ifoli acidi ne fanno la foiuzione . 

Per qual cagione poi li fali alcali orinbfi, & efcrenientizi) 
del fanguc offendono più gli articoli chele altre parti del corpo, 
non è difficile à comprcnderfi da chi è capace di ragione , men- 
tretutti quelli che fonofoggetti alla podagra ordinariamente 
godono nel rcfto buona falute , e li fermenti ftomatici Hanno 
nella loro naturale energìa , perloche alimcntandofi di cibi di 
buona qualità li digcrilcono bene, e per confeguenza fanno 
buon chilo , & ottimo l'angue , il quale abbondando di parti 
folfuree , e butirofe , le diftribuifee per tutto il corpo in nutri- 
mento delle parti , & accrefeimento delli fpiriti ; onde effendo 
il corpo ben munito di balfàmo, li fali cfcrcmcntizij che ogni 
giorno fi feparano dal fanguc non offendono le parti folidc più 
vicine , ftame che quelle fono ben munite di balfamo,ò pingue- 
dine , la quale non folo ferve per difenfivo alle medefìme , mà 
anche per faturarcla voracità de i mentovati alcali , i quali paf- 
fando brevemente dal centro alla circonferenza , non hanno 
tempo di offendere i vali per i quali lluifcono, mà perche il fan- 
gue fi diffonde per tutto il corpo mediante le vene , c le arterie, 
così anche gli eferementi orinoli fi feparano da ogni luogo , 
quando però fi ajuta la Natura con un proporzionato efer- 
cizio. 

Mà perche li podagrofi ordinariamente conducono una 
yita fedcncaria ) & alimcntandofi bene, come fi è detto di Ibpra, 

, I ■ c vero . 
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è v^cro che generano buon nutrimento , con tutto ciò non la- 
feiano di produrre à proporzione altretanci eferementi , porzio- 
ne de i quali arreftandofi ncJl’ cftremità del corpo , cioè negli 
articolidclle mani, e de i piedi lontane dal centro, dove è la 
fucina deili fpiriti , quelli, benché fi diffondine da per tutto , 
nulladimcno in quelle parti non fluifeono con tanta forza , iru» 
difetto di che ne fiegue , che in progrefib di tempo radunandoli 
gran copia di quei fali orinoli vengono à contaminare la muc- 
caginc degli articoli , come fi c detto altrove , però quando la 
podagra affale l’huomo in una età giovenile , la Natura mede- 
lima la rifana fenza l’ajuto del JVledicoj e come è noto ad ogni 
huomo , che doppo di haver tatto fofterirc al paziente atroci 
dolori, dafemedefima fyanilcc, ò per fudore , ò infenfibile 
trafpirazione , lafciando per qualche tempo libero affatto li pa- 
ziente , mà ritornando à quella parte nuova flulfione , inpro- 
grefib di tempo vi li radunano gran copia di quei làJi cfcrcmcn- 
tizij , li quali doppo di haver divorato il ballàmo della parte , 
incominciando ad agire contro i folidi , e facendone la foluzio- 
ne , i mentovati fali concrefeono con quelli in forma di tufi , 
ò tartari , come fi offerva m alcuni podagrofi , & à mifura che 
rhuomo fi và avanzando nell’età , c che gli fi diminuifeono le 
forze, fi rende più potente il veleno ; però è nccellàrio opporli 
à i principi) con porgere alla Natura l’ajuti necellarij i acciò ella 
polTà rcfiftcrc à gliallàlti del nemico, edifcacciare dal corpo 
quel che l’offende , e come dice Ipocrate : Natura cjl morhorum 
medie atri x-i M edicus soadjutor Naturx . 

Le caufe occafionali di fimil male fono varie , fra le quali 
la prima , e principale è la menfa troppo lauta , c ricca di varie- 
tà di cibi ,& in particolare di carne , e pefee , che fono lecofe 
più corruttibili che fiano in natura , i quali cibi quantunque fi 
convcrtino in buon nutrimento , e generino abbondanza di fpi- 
riti, noi»lafciano però diprodurre à proporzione gran quantità 
di eferementi , i quali ritenuti fono il fermento di molti mali,& 
in fpecic della podagra . 

La feconda occafione proviene dal foverchio ufo del vino, 
c dell'acqua vite , che abbondando di uno fpirito folfurco di 
. ■ ‘ una 
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nna nacura rottiliflìou i & infiammabile ^ la virtù del quale è df 
fifiàre alquanto , e corrcger il moto violento delli fall orinoli, ù 
cagione che fi coagulino nelle efiremità, come fi riconolce da 
vari] efpcrimentì ; mentre i Chimici per confervare li fali ori- 
noli , ò alcalici volatili , si dell’orina , come del fangue huma- 
no j del corno di cervo , e limili , fi fervono dello :^iriro di vino 
per rettificarli , il quale corregcndo alquanto la loro volatilità, 
non fono cosi fiicili à rifolvcrli in umido nel veder Taria, nè vo- 
lare con tanta preficzaa , & in tal maniera, oltre alla pulizia , 
gliriefce più facile , c più commodo di conlcrvarli , dal che fi 
deduce , che lo fpirito del vino , e dell'acquavite ne i bevitori 
produca il mcdelimo elfctto, di modo che ritardando alquanto 
il moto alli mentovati làli orinoli , fi fifiànopiù facilmente nell* 
eftremità, e contribuifcooo molto alla produzzione della po- 
dagra . 

La terza caufa occafionale proviene dal fovcrchio ufo di 
Venere, mediante il quale fàcendofi gran dilfipazione di Ipiriti, 
fi viene neirillcllb tempo à debilitare la Natura , cagione che 
non havendo forza bóAevole di efpellcre gli elcrcmcnti , fi ar. 
reftano nelleparti più remote dal centro per difetto della virtù 
clpultrice > come fi è detto in altro luogo . • ' 


Degli accidenti che fi oppongono 
alla cura della Podagra . 

C A R XIIL 


G li accidenti che fi opponine alla cura fono vari;, ma in 
fpecie tré . Il primo proviene dalla varietà delle dottrine 
di molti Moderni, cdall’infuffiftcnza de j loro principi), li quali 
eflendo opporti diametralmente al vero , con tali dottrine non 
fi può già mai venire in cognizione della nacura de i morbi , c 
per confeguenza nella curafi opera confafamente , c fenza me-' 

todo 
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codo alcuno , anzi per lo più li medicamenti fono nocivi> & ag- 
gravano maggiormente l’infermo, mentre con l’idea che il mor- - 
bo provenga da un fermento acido, per fradicarlo da i corpi fi ar- 
mano di un’infinità di alcali , ò alcalici , si falini , come terrei ) 
li quali eflèndo fpogliati affitto delle parti folfurec , e balfami- 
che, e de i principi] fermentativi, non folo non tolgono dai 
corpi l’ideata cagione dei morbo , màal contrario aflbrbendo 
l’acido fermentativo dello ftomaco , cioè delle reliquie de i ci- 
bi , altro non fanno che perturbare le funzioni delle prime vie , 
in modo tale , che quei giorni che fi prendono tali rimedi] non fi 
fabrica chilo , e per confeguenza viene defraudato il fanguo 
delli cotidiani rifiorì , perlochc impoverita la Natura di quelli 
fpiriti , che fono il rimedio interno de i mali , non hà più forza 
di contrafiarc con il nemico-, il quale havendo fatto il Tuo do- 
micilio nella parte « ivi dimora finche la Natura corroborata 
con alimentile medicamenti baliàmici incamini à quella parte 
un profluvio di fpiriti per aprile le. porte» e nell’ iftefib tempo 
fpingere , e difcacciare dairefircmità del corpo , fc non la ca- 
gione del morbo , almeno l’ei&tto del medefimo » che c la fluf 
fionc , ò intumefeenza della parte . 

Il fecondo accidente che fi oppone alla cura della poda- 
gra proviene dalla parte del paziente , il quale ò è troppo faci- 
le à credere à tutta la turba degli Empirici , Ciarlatani , Pleu- 
dochimici. Scaltri impoftori , e falfi Medici , ò veramente è 
così incredulo, c diffidente , ehc non crede nè tampoco alli 
veri Medici ; però quelle fono due efitemità viziofè , che con- 
tribuifeono molto alla fua incurabilità, mentre lei’ infermo c 
troppo credulo , e che prenda ogni giorno medicamenti da chi 
glie li prefenta , rende il fuo corpo un fepolcro di rimedi] di di- 
verfe forti , si vegetabili , come minerali , & animali , li quali 
operando confufamentc , in vece di corroborare la Natura , 1’ 
opprimono uiaggiormente ; Mà quando l’infermo è affatto in- 
credulo , il male fi rende maggiore , e non trovandofi per lui nè 
Medico , nè medicina , refia affatto privo di ogni ajuto , e però 
à chi manca la fede non hà che fpcrare ; onde abbandonato da i 
Medici , c dalla Medicina , altro non glircfta che difperare ; pe- 
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rò chi dcfidcra cflcrc dente dalla podagra non bìfbgna tiare in 
niuno ddlilbpradetri cfh-emi , mi credere fermamente , che il 
detto male non fìaaltrhnente incurabile, come molti s* immagi- 
nano, mi al contrario il più lieve, edipihfàcilccuraziono 
che fia in tutto il catalogo de i morbi , come fi moArerà nel- 
la cura . 

Il terzo accidente che fi oppone alla cura della podagra 
è nna certa convenienza civile , che regna ordinariamente ne i 
Cittadini, e Titolari, li quali havendo ben munita la Aalla 
di Cavalli , e le rimeffe di Carrozze , non gli pare che fia cofa 
decorofail camminare à piedi, perloche vogliono più toAo 
fofFcrirc con loro gran difpendio il dolore della podagra , che 
efière efenti da quel morbo , che fi compra con danari contan- 
ti , ne pare convenga al grado loro di dovere impiegare il pro- 
prio corpo in funzioni mccaniche , benché nobili , c virtuofe , 
e qucAa ò l’unica cagione deU’incurabilità del morbo , il quale 
come è noto ad ogni huomo , non aliale fé non quelli che con- 
ducono una vita ìcdenraria , e non fudandogli l’ cAremità fi 
in quelle parti un grand’ arreAo di fali eferementizi; , che in 
progrefTo di tempo cagionano la podagra , dal qual contagio ne 
fono efenti tutti quelli , che ò per le fervili , e domcAiche cure 
fono obligatià Aare in una continua agitazione. Havendo 
dunque fin’ora parlato generalmente della podagra , c della fua 
* cagione, & additate molte cole che fi oppongono alla 

curadieAà, è ncccllario venire al particolare 
per far vedere con qual facilità fi cura quel 
. morbo, che ò per la fallacia delle 
dottrine delli Moderni Autori,ò 
per la depravata fantafia,& 

' - - opinione dc’patienti,parc 

fia divenuto incu- 
rabile, * 
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Della cura della Podagra . 

CAP. XIV. 

H Avendo fìn’hora parlato della podagra , e Ilio Armento > 
della quale Ottone un rigorofo efame , fi è trovato , che 
la caufa efficiente di fimil male non proviene da uno Ipirito , e 
Tale acido , come è fentimento quafi di tutti li Moderni ; mà al 
contrario deriva dalla retenzione del Tale alcali , si fiflb , come 
volatile efcrementizio del fangue, il quale d<mpo di eflerfi fepa- 
rato da quel fluido , la Natura non havendo forza à baftanza di 
cfpcllcrlo fuori del corpo per le ragioni afiegnate di fbpra>viene 
à fare qualche dimora nella parte j cagionando quella fènfàzio* 
ne dolorofà , detta podagra . 

Per intraprenderne dunque la cura , e far vedere al Mon** 
do che detto morbo non è cosi grave come la maggior parrei 
degli huomini s'immaginano, è neceflàrio anche nella cura mu- 
tar confìglio , e variar fifiema , mentre con il commune metodo 
non folo non fi rifana la podagra , mà al contrario in progreflb 
di tempo fi rende calcinofa, nel qual flato è affatto incura>r 
bile. 

Per toglier dunque dalla mente degli huomini l’idea dell* 
fua incurabilità , è ncceflfario valerli degli acidi , l’ufo de i quali 
si interno , come cfterno , regolato fecondo il metodo che s’in- 
fegnerà , fana infallibilmente la podagra , e ben fioflerva , che 
tutti quelli che per lor piaceri , ò coftretti dalla ncceffità , fre- 
quentano l'ufo degli acidi , si negli alimenti , come ne i medi., 
camenti , fono efenti da fimil male , vcrificandoficiò in perfo- 
na di quei Rullici habitatori delle riviere di Genova , di Gaeta, 
c di altri Paefi fertili di agrumi , che di altro non fi cibano che 
di pane condito con fale , fugo di limone , e di aranci , godono 
per lo più un’ intiera falute , nè fi fente che la podagra habbia 
mai ardire d’iafultarel'eflremità de i lor corpi , prova infalhbi*’ 

E c c le , 
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le, che la podagra non proviene altrìmcnte da un fermento aci- 
do , cornee fentimento delli Moderni, mà la vera cagione con- 
file folo nella actenzione degli eferementi orinoli , come fì è 
detto altrove . 

E perciò tutti quelli , che ò per loro depravato guflo , c 
fantafia,ò peraccommodarlì alle rigorofe leggi delli Moderni,!! 
alimentano di carne ,dì perce,e di altri cibi mal conditi, defrau- 
dati non Iblo degli aromati , mà del falc , fugo di limone , e di 
aranci^ condimento non meno utile che necdlàrioper correger 
la corruttibilità degli alimenti , &in fpccic della carne , e del 
pefee , conducono femprc una vita dolorofa abbondante di ca- 
tarri «calcoli , podagre., & altri malori . La ragione è, che ci- 
bandoH di carne , e pefee , che fra tutti gli enti cibari; fono li 
più corruttibili quando non fono ben conditi con faie , fugo di 
limone , aceto , e limile , con l'addizione anche di qualche gra- 
to aromato , palfano immediatamente dallo flato naturale alla 
putrefazzione fenzapalfarc per il mezzo della fermentazione : 
onde prefi per bocca , delcendendo nello ilomaco , in vece di 
fcrmentarfi , fi putrefenno , cagione che paflàndo nell’intcftini ^ 
in luogo di fepararfida quelli un chilo pingue, & oleofo ab- 
bondante di /piriti «altro non fi gcnerache lali volatili, orinoli, 
c fetidi , li quali uniti con la linfa formano in vece di chilo un 
lelfivlo , il quale portandoli nel fangue perle vie lattee, in vece 
di rifiorare la P^i^te rubiconda , e balfamica di quel fluido , vi 
accrcfcono il nero orinolo , & derementizio , caufa efficiente 
non folo della podagra , mà di ogni altra forte di mali , li quali 
fi diverfificano folo per la dofe ,ò per il luogodovc fi arrefta il 
veleno, c non per la varietà delli principi j aflegnati dalli Mo- 
derni . 

E perciò quando li mentovati fali orinoli del fangue non G 
evatuano ogni giorno per orina, òper fudorc, & inlcnfibilc 
trafpirazione , c che dalla fucina dello ftomaco non s’ inviano 
nel fangue nuovi fpiriti , ò parti fòlfurce per riftorare la parte 
balfamica di quel fluido, li nominati fali orinoli , ficeferemen- 
tizijche fi generano in tanca copia negli animali, fòlio così cor- 
tofivi } c voraci , che mancandogli il pabolo, in meno dittò 
' giorni 


Della Podagra. 4OJ 

giorni aflbrbono , c diflblvono il balfatno sì del fangue , come 
delle altre parti, del quale impoverita la Natura, non hàpiii 
forza di refiftere all’impreflioni morbofc ^ 

Però quando li nominati fali provengono dagli errori del- 
le digeftioni , e che fi moltiplicano nelle prime vie , diffonden- 
dofi per tutto il corpo , nclli temperamenti umidi producono 
ridrope , negli adulti , e biliofi l’Eticia , nàd ne i corpi fani , c 
ben nutriti y e che non vi c difetto alcuno nelle prime vie , ben- 
ché non fi generino sì gran copia delli nominati eferementi, 
nulladimeno la Natura fiumana efièndo proclive alla produzio- 
ne de imedefimi , benché fe nc fgravi ogni giorno per orina.., 
ò infenfibile trafpirazione , ad ogni modo arrefiandofene qual- 
che picciola porzione nell' eftremità , cioè negli articoli , fiali 
ò per il difetto del moto , ò del calore , ò per l’impedita trafpi- 
razione, moltiplicandoli nella parte, cagionano la podagra, 
come fi è detto altrove . - - ^ 

Dunque chi defideradis&rfi di fimi! male deve frequenta 
re l’ufo delle cole acide ; mi al contrario chi brama conlcrvar- 
lo , e lafciarlo per fideicommifib à gli eredi,!! ferva degli alcali, 
li quali non folo hanno virtù di conlèrvarne lafpecie, midi 
moltiplicarne il lemineo per fòrne una projezzione nell’infinito 
in tutta la pollcriti , e come riferifee Galeno ; Contraria con* 
trarii j curantur , Ò- fimilia fimilibus confervantur . 

Per dirigerne dunque la cura , & operar con metodo, 

' è necefiàrio fare la divifione delli Capitoli, 

nel fecondo del moto necefliàrto#; - ov ’ ^ 
nel terzo delli medicamenti 

sì interni , come ’’ 

- locali, .1 ' 
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Della Dieta J 

CAP XV. 

E Sfcndo la dieta la prima , e principal parte della medicina , 
&<ia fpecic nella cura della podagra , inconiinciaremo da 
quella , la quale non deve CiTcre tanto rigorofa , e tirannica^ » 
come è quella che viene preferitta ordinariamente d^ alcuni 
Moderni > li quali per lo più proibifeono à gl’inférmi li piigliori 
alimenti , e le falutifere pozioni ) vietandogli con gran rigore 
l’ufo di ogni forte di condimenti così acidi, come aromatici , 
tanto negli alimenti , come nc imedicamenti , con danno con* 
(ìdcrabile degl’infermi . 

La dieta dunque regolata da un Medico difereto, & hu- 
mano in altro non deve confìflere che nella moderazione della 
quantità , e non altrìmente della qualità degli alimenti, li quali 
non devono eccedere la dofe , nè effer tanto CcarH , che non fia- 
no fufficienti per il cotidiano rifioro , dovendoli fempre tenere 
la Ktrada di mezzo , c vietare folo aH’infermi l’ ufo di alcuni ci- 
bi nocivi, di dura compage , di difficile digeftione , e cattivo 
nutrimento , come fono li fonghi , lumache , rane , tcllugini, la 
carne di bue magro , di capra , di pecora , e tutte le forti di fà- 
Jumi antichi, si di carne , comedipclce, mentre in quelli fi è 
efaitato il fai marino per la mifcela del falc orinofo che forma 
un cattivo comporto . 

Circa alle pozioni gli fi devono proibire tutte le forti di 
tifane,orzate, acque di orzo, decozzioni di regolizia, fichi 
Lecchi , erbe infipide , & altre forti di liquori vifeofi , e non fer- 
mentati , e poveri di fpiriti, mentre quelli non effendo depurati 
mediante la fermentazione , prefi per bocca defeendendo nello 
rtomaco fanno quella fermentazione , ò eifervefeenza, che fuol 
fare il morto nel vafo di legno nel mutarli in vino . 

Quanto alla menfa dirò , che li podagrofi non devono la- 
fciarc di alimentarfi bene , c mangiare le minertre l&tte nel bro- 
do 
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do di bue graffo » ò di vitello , ò altro quatrupedo condite con 
fale , c qualche grato aromato > dovendoglilì concedere T arro- 
fto condito con Ule , e fugo di limone « nè gli fi devono vietare 
li frutti, & in particolare d’inverno, dei quali fe ne de- 
vono fcrvire con moderazione , le mincftre poi le migliori fono 
quelle che fi fanno di erbe aromatiche , come di fellari , di ra- 
dici di petrofillo, come anche quelle che fi compongono 
di erbe acidole, fugo di limone, & uve immature;mà perche la_r 
cognizione delle cofe buone edata adogn’uno , non mi ftarò 
à ftendere più oltre in dar notizia delle cofe migliori ; dirò folo 
che per confcrvarfi fano l’huomo deve prendere il neceffario ri- 
floro due volte il giorno , cioè la mattina à definare , c la fera à 
cena , potendo mangiare egualmente la carne , come il pefee , c 
latticini] , mà il tutto con moderazione , e più tofto partirli dal- 
la menfa con appetito che troppo fazio . Circa le pozioni il vi- 
no fi deve anteporre ad ogni altro liquore , mà deve eflere leg- 
giero , di grato odore , e lapore i pcròfe nel tempo delle ven- 
demmie fi preparata un vino compofto di cgual porzione di ac- 
qua , & uve mature , verrà una pozione affai grata , & utile per 
li podagrofi , mentre l’acqua fcrmcntandofi con le feccie del vi- 
no fi carica di fale , e rende il liquore piccante, e affai diuretico,' 
In fecondo luogo fi propone la birra , & in difetto e dell’uno , c 
dell’altro liquore , per fuggir le tifane , fi propongono le limo- 
nee , le tinture di rofe , e firn ili ; però benché Taliraentarfi me- 
diocremente bene fia una condizione neceffaria per viver fano , 
nulladimcno ciò non bafta per libcrarfi dalla podagra quando 
di già è inveterata, c che tiene oppreffb l’infermo j mà fi ricer- 
cano altre cofe non meno utili che ncccffarie , fra le quali la più 
effcnzialc è il moto , come fi dirà nel feguente Capitolo. 
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Del moto necellàrio per fanare 
la Podagra . 

C A R XVI. 


I L moto locale , ò per meglio dire refercizio corporale, è una 
condizione tanto neceflària per la cura della podagra , cho 
fcnza quella è inutile ogni medicamento , sì efterno , come in- 
terno i mà chi defidera viver fano , & eflTcre efentc da una futu- 
ra podagra , ò liberarli da quella quando fi trova opprcfTo,è nc- 
■ cellàrio che facci un continuo efercizio, il quale deve cllcr pro- 
porzionato non folq al temperamento , mà anche airalimento , 
perJochc tutti quelli che fi alimentano di cibi di buona qualità, 
e di gran foftanza , e bevono de i vini generolì , hanno di bifo- 
gno di efercitarfi più di quelli che fi cibano di folo pane , & ac- 
qua . mentre sì come c vero , & evidente , che la buona quali- 
tà de i cibi ben conditi fi conveitono in alimento del corpo , o 
rifiorano li /piriti, cosi ancora e evidentilfimo , che fi generano 
da quelli à proporzione altre tanti clcrementi » sì geodi , come 
iotcili. Li primi fono le fèccie delli cibi che fi corrompono 
nell intefiini doppo la (cparanìoaetiet chilo , e fi evacuano per 
il proprio pefo con l' ajuto del moto periftaltico , ò intcfiinale. 
Li lècondi poi altro non fbaojcheli fieri orinoli , ò alcalici vo- 
latili che ogni giorno fi feparano dal fangue , fiafi per virtù dai 
moto , e del calore , ò pure per la propria volatilità,e fottigliez- 
za , li quali la Natura li evacua per varie vie , cioè per fudore , 
orina , & infenfibile tralpirazione . 

E fé bene il calore ne i viventi proviene da un moto fer- 
mentativo, & interno de i principi] componenti il mifto anima- 
to , c dal fiufib, e reflullò delli /piriti , con tutto ciò hà il fuo 
principio nello ftomaco , e riceve il pabolo dalli cotidiani ali- 
menti che fi fermentano nelle prime vie , dal qual moto ne na- 
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£cc anche il calore, mediante il quale fi volatilizza, e fi dà il 
moro al chilo , ò fugo vitale di già feparato dagli enti cibarij 
mediante l’antecedenti funzioni , continuando il fuomoto pro- 
greffivo perleangufte, e tortuofe vie delle vene lattee, che ri- 
cevonoll chilo ncirinteftini , c io portano per il dutto pcque- 
ziano in grembo al fanguc ; detto chilo , benché fia la parte più 
volatile, anzi quint’cflcnza , ò puro ente eftratto da i cibi , o 
carattcrizato ,e (pecifìcato mediante i fuochi , c fpiriti animali, 
nulladimeno contiene in fe alcune fuperduità , pcrlochc il fan- 
gue doppo di cflèrli riftorato conaflimilare à fc le parti più bal- 
famiche di quel fluido lattiginofo , con il beneficio del moto , e 
del calore, fifgrava ogni giorno di gran copia di eferementi 
fottili , & orinoli, li quali fi evacuano per varie vie,sì per afeen- 
fo in forma di vapori , come è il fudorc , e Tinfcnfibile trafpira- 
zionc, ò pcrdcfccnlb in forma di orina* 

Mà perche le parti più lontane dal centro del corpo, e dalla 
fucina del calore ^ ne reftano defraudare , nc fieguc , che qual- 
che porzione dclli nominati eferementi orinoli , ò alcolici fi ar- 
renino negli articoli delle mani , e dclli piedi, cagionandola 
’podagra i onde per efimerfi da fimil morbo , è nccclfario fare-* 
un proporzionato clèrcizio , e con il moto ellcrno corroborare 
Tinterno acciò il calore fi diffonda per tutto il corpo, <e giun- 
gendo anche aircftrcmità alfottigli , c rarcfàcci tutti gli efere- 
menti orinoli , che la Natura per il difetto del moto,e del calore 
bave va deporto negli articoli , fingendoli fuori , òpcr fudorc, 
ò infcnlibile trafpirazione . 

Però chi è foggetto à fimil morbo , c che Partale nella gio- 
, ventù » & anche nell’età virile , fc vuol Jibcrarlcne non hà bi- 
fogno di niun medicamento farmaceutico, mà balla folo che 
facci un violente cfercizio,Ìn modotalc che ogni giorno gli fi- 
dino l’ertrcmità , che in tal guifa farà efentc dalla podagra , co- 
me fono li Rullici , li Cacciatori , c qucllichc fi elcrcitano nc i 
giuochi di palla , di pallone , ò altro divertimento corporale; li 
Corritori , e li Lacchè prima di giungere al Decanato , li Cu- 
riali, c li Medici prima di arrivare al commodo della Carrozza, 
li Cittadini , e li Cavalieri finche continuano gli efcrcizij della 
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fcherma , ballo ; e cavalleria , & altri , che ò per lor piaceri , ò 
coftrctti dalla neccffità fenno continuo cfercizio, mentre la po- 
dagra è un morbo così humano , c civile ,chc non ardilie d' W 
commodarc già mai le membra di quelli che ò per le ftrvili , ò 
per le domeftiche cure fono obligati à tenere il lor corpo 
continua agitazione , mà affile volentieri li Cittadini, i Magna. 

. ti , c tutti quelli che conducono una vita fedentaria , come fi è 
detto altrove. 

E fe à forte j ò per difgrazia vi è qualcheduno che fia fot- 
topofto à firn il male , benché (ucci continuo efcrci 2 io,fooo cosi 
rari , che non fanno regola , ò veramente il lor male è eredita- 
rio , c complicato con la Lue Venerea , mà non perciò incura- 
bile , mentre oltre al moto vi fono ancora altri rimedi; i però fi 
ofTerva , che il mentovato morbo elegge volontieri il fuo domi- 
cilio nella cafa di quelli che di lor natura fono pigri, e che fof- 
frono volontieri T ingiurie de i morbi fenza fargli alcuna refi- 
ftenza , mà à quefti gli fuccede il medefimo che intravicne ad 
un Governatore di una Piazza , ò Padrone di un Caftello , che 
per inavvertenza , ò per troppa bontà lafcia entrare alla sfilata 
il nemico nel luogo della fua giurifdizione, il quale con il tem- 
po fattofi numerofo , e potente , fi rende padrone del Caftello , 
e dà leggi al naturai Signore , il quale non havendo più forza da 
refiftergli , e difcacciarlo dal luogo , di padrone ch’egli era di- 
viene fuddito . 


Però un’huomo che hà fpirito, quando viene affalito nell* 
età più florida, come anche virile, non deve foffirire paci- 
ficamente r ingiurie del morbo con porli in letto , c ripofar la 
parte , acciò il nemico più fàcilmente vi fi accommodi , ed ivi 
ficci la fua habitazione, mà al contrario fentendoil primo in- 
fulto , fi deve accender d’ira , & incominciare à correre forte- 
mente , come fa quello che fogge , ò veramente infegue il ne- 
mico , che in tal maniera quei fali orinoli , e podagrici , che dc- 
Icendono dal làngue per ftabiJirli nell’ ellremita, e fare il lor 
domicilio nelle giunture degli articoli , trovando quelle parti 
in tanta agitazione , ben munite dilpiriti , fen volano infenli- 
bilmente per i pori della cute , ò veramedtc vengono rialTunti 
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dal circolo de i fluidi , e la Natura li evacua , ò li depone per 
altre vie , & in particolare per orina ; non trovandofi nel Mon- 
do il più potente 3 & efficace rimedio del moto , per efentarfi 
da una futura podagra , c liberarli dalla prefente 3 quando da 
quella fi trova opprcllb . 

Mà parmi di feutire da alcuni podagrofi che mi rilpondo- 
no 3 che hò bel dire 3 mentre non mi trovo foggettoà fimil ma- 
le 3 mà fe io lo provaffi una volta , mi dicono , efler cosi gravo 
il dolore della gotta , che in tempo della flulfione rende T huo- 
mo affatto inabile al moto , al che rifpondo prima con le ragio- 
ni 3 e poi appreflo con gli cfpcrimenti . 

Quanto alle ragioni 3 ècofa cognita à tutti quelli che han- 
no il lume di ragione , che la podagra non è un fulmine > cho 
giunga in un'iftante ncircftremità smà vi fi aduna à poco à po- 
co 3 ò per il difetto del moto 3 come fi è detto altrove , ò per 1 ’ 
impedita trafpirazione 3 però quando T huomo fentc il primo 
pizzicore della podagra 3 può facilmente porli in cfercizio3 c fa- 
re un camino di due 3 ò tré leghe almeno 3 che in tal maniera 
fudandogli fcftremità 3 e continuando Tefcrcizio, fi troverà li- 
bero affatto dalla podagra . 

Circa à gli efperimenti vi fono infiniti cafi di huomini 
confinati in letto per fimil morbo 3 che effendo fiati forprefi da 
qualche firano , & improvifo accidente > come di effergli pollo 
il fuoco alla cafa 3 ò veramente trovandofi in contumacia della 
Corte 3 fono fiati infeguiti dalli fatclliti 3 Scobligati à fuggir 
dal letto 3 c dalla cafa per cercare altro luogo per ficurczza 
della loro perfona , fono refiati in tal guifa fanati affatto dalla 
podagra ; vi fono altri efempij di alcuni podagrofi 3 che fono 
fiati rifanati mediante l’afiuzia di un Medico ingcgnofo3 chtj 
con fingere di voler uccidere 3 & affaffinare f infermo mcntro 
fiava in letto opprelfo dalla podagra , havendolo pollo in tale 
apprenfione 3 & agitazione di mente , e di corpo , che fuggendo, 
dal letto per cercare ajuto 3 fono rimafii liberi affatto dal fopra- 
detto morbo ; Si raccontano ancora vari) cafi feguiti in Tur- 
chia di huomini fchiavi 3 che fono fiati rifanati dalla podagra 
per virtù di un tirannico decreto che li condannava à ricevere 
. . Fff cento. 
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cento , ò più baronate (beco la pianta de i piedi ) 8c in condu- 
zione fi oflerva , che tutti quei rimedij , sì naturali , come tiran- 
nici , che applicati alla parte vi promuovono il fudorc j e l’ in- 
fcn'ibile trafpirazione , fanano lenza dubbio la podagra . 

Però chi dclìdera liberarli da iimil male, quando viene af. 
falito la prima volta non bifogna che (offra T ingiurie del nemi- 
co nel coftitiurfi come reo nel letto , mà figurarli che la poda- 
gra fia una fquadra di nemici che vengono per infidiargli la vi- 
ta , ò togliergli la libertà ; onde fentendone il primo pizzicore, 
fé fi trova in Roma deve fuggire à piedi , & andare in Albano^ 
c fè ciò non bada, continuare il camino, finche celfato il dolore 
della podagra , altro non vi refti che la fola fiacchezza , ò lalTi- 
tudine delle membra cagionata dall’ incommodità del camino j 
alla quale fi dà rimedio con un bagno tepido di vino , & erbe 
aromatiche , e poche bore di ripofo , e quedo è quanto al moto 
necelfirio per efimerfi dalla podagra - 

"Mà perche vi fono infiniti huominipÌgri,& infingardi, che 
■vogliono più todo fofferire l’atroce dolore della podagra , che 
relìdere a’ primi afiàlti con fare un convenevole , & efficace 
■efercizio quando fono confinati in un letto , & aggravati in tal 
'maniera dal morbo, che altro che il fuoco , <ò veramente una 
fquadra di fatelliti, ò compagnia di banditi è capace di fargli 
•abbandonare il letto . Per non venire ad un rimedio cosi inci- 
vile , c violento ,'fi propongono ancora varij rimedij , sì artifi- 
•ciofi, come naturali , con i quali fi Tana la podagra anche à gli 
oziofi ,'c fedentarij ; Però diano pur di buon’animo , che vi è il 
rimedio pertutti finche l’huomo è in età non tantoavanzata , e 
che la Natura è ben munita di forze; mà «quando l’huomo è 
giunto ad un’etàpiù che fenile non vi è rimcdioalcuno,mentre 
la (bla vecchiezza è morbo incurabile-, però 1’ huomo fi deve 
opporre alli principi) de i mali , come dice il -Poeta : JFrincipiis 
'ohjlatjero Mtdicinaparatur , 
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Dell! rimedi] farmaceutici per la cura 
della Podagra . 

C A R XVIL 

D ovendo venire al particolare per quello concerne alJi ri- 
mcdH artificiolì , cosi Galenici ,, come Chimici » propo- 
niamo li piìr facili, e drminor difpendio.di quanti ne fiano (lati 
fin’hora inventati, cosi dagli Antichi ,come dalli Moderni Au- 
tori , mentre per finar la podagra non fi ricercano fegreri fingo- 
lari , ò Arcani reconditi , come è il Diaceltatefibn , l’ Arcano 
corallino di Paracellò , il fuo circolato maggiore , e minoro , 
nè tampoco 1’ Alchacftxl*OrQOriz.ontalc , ò altro medicamen- 
to di fama fublime mentre tali rimedi/ fono cosi fegreti, che 
oggi nel Mondo non vi èreftato che il nome , in gloria, e vanto 
dell’avarizia delli loro Autori , li quali benché 1’ habbiano la- 
feiati ferirti alla pofierità , nulladimeno l’ hanno nafeofii fotto 
tali enigme , che fanno dubitare anche à i fapienti della loro efi- 
fienza . 

Mà perche la Medicina confifie nel metodo > & è appog- 
giata alla ragione , & all’efpcrienza , nella cura della podagra ft 
procederà con ordine , rigettando come inutili , c dannofi tutti 
quei rimedi; , sì Empìrici , come Ricettari; , che da diverfi Cif- 
colatori , e Circonfbranei , ò Ciarlatani , sì di piazza , comedi 
camera , fotto nome di fegreri vengono difpenfati , si in publi- 
co , come in privato, mentre lafalute degli huomini non di- 
pende da una fofiftica preparazione dì un’ affumicato Alchimi- ^ 
ila , il quale doppo di ha ver confumato l’oro, per cercarne U 
moltiplico , accorgendofi di haver perduto foglio , e l’ opera./ , 
vuole rifarli delle Ipefo con convertire in ufo h umano tutti 
quei rimedi) , che trovò eficr ribelli per l’ accrelcimento dell* 
Oro , e filTazione del Mercurio , non elfendo cofa convenevole, 
nè da huomo prudente il propinare à gl’infermi alcuna mcdicì- 
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na , della quale non fia palefe à tutti la vera compolÌ2Ìonc,quan-' 
do però tal Medicina non fia autenticata da i fccoli con miglia- 
ja di efperimenti , come è la Theriaca , il Mitridato , e l’Aurea-. 
Aleflandrina . 

Havendo per tanto riconofeiuto per mezzo di varijcfperi- 
menti) sì Chimici , come naturali , che la podagra da altro non 
proviene che da un fermento falino alcalico volatile,&orinofo rL 
mafto neircftremità del corpo , cioè negli articoli per il difetto 
del moto , ò per Timpedita trafpirazione ; Per intraprenderne^ 
la cura è necelTario valerfi degli acidi , li quali eflfendo diame- 
tralmente opporti al fermento podagrico , fono li veri , e potenti 
rimedij per fvellere da i corpi la radice , benché inveterata di 
(ìmil male . 

Il primo, e familiar rimedio deve eifere l’ufo continuo del- 
ti medicamenti acidoli,come per efempio il firoppo acetofo fem- 
plicc , l’agro di cedro , di limone > ò altro fimile , prendendone 
ogni mattina oncie due in circa con brodo falato , c l'Ertate con 
qualche acqua dirtillata ; ertèndo utile ancora , e più commodo 
l’ufo dello Ipirito di fale marino rettificato , c concentrato , del 

3 uale fe ne prende ogni giorno dicci , ò dodici goccie nel bro- 
o , ò nel vino la mattina avanti il definare , e la fera all’ bora di 
cena, mà nei tempi di Ertate quando l’huomo ha gran fete la., 
mattina à digiuno , & il giorno nelle bore più calde può libera- 
mente bere dell’acqua condita con agro di cedro , ò firoppo ace- 
tofo à fazietà , ò veramente la limonea , e tintura dì rofe refa 
acidola con fpirito di vitriolo, di folfo , ò altro acido gratod’ufo 
delle quali pozioni giova in due maniere ; la prima e,che la na- 
tura degli acidi è di corregere i fermenti ftomatici quando fono 
alterati dall’ amarezza della bile, e come dice ilRiverioncl 
Trattato delle febri biliofe : Atnara enim ducificantur per 
acida » bilis enim Juo amarore /poli afa mortua ^ 't ò" inno- 
xia . 

Però quando nelle prime vie vi predominano gliacIdl,non 
folo fi promuove la buona fermentazione > che trafmuta li cibi 
in chilo, màeffendo quelli di natura contraria alli fali orinofi 
che fi generano nelle feccic nell'atto della putrefazione , vengo- 

no 
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ao dalli mcdcfimi acidi talmente corretti , e mortificati, che non 
così facilmente , uè in tanta copia fi portano nel fangue inficine 
con il chilo, il quale efièndo più dolce, nell’ unione che fa con 
quel fluido , non produce sì gran copia di eferementi falini alca- 
lici volatili , che fono il feminco non folo della podagra , mà di 
tutti li morbi . 

Secondariamente detti acidi fermentando con gli enti ci- 
bari; , e con li fiacchi naturali , cioè con la bile, e fucco pancrea- 
tico, aumentano talmente il calore nelle prime vie , che gratin 
copia di fieri fpogliatidelli fali efcreincnrizij , mediante la pre- 
cipitazione della bile , e delli fili orinoli , fi portano per la ftra- 
da delle vene lattee per fiiblimazionc in grembo al fangue , li 
quali fieri aftergendoquel fluido rubicondo lo fpogliano della_i 
fuperfluirà degli eferementi orinoli , evacuandoli per varie vio, 
mentre nè in natura , nè con artificio alcuno li trovano medica- 
menti più diuretici delli fpiriti , fali , c fucchi acidi j nulladimc- 
no quelli fervono folo per confcrvarfi fimi , e prevenire la fluf- 
fione,mà quando rhuorao li trova confinato in letto, e prevenuto 
dal morbo per non bavere à tempo pollo in efccuzione quanto fi 
è detto negli antecedenti Capitoli, in fimil cafo è' necelTario paf- 
fare ad altre funzioni . 

Però la prima cofachc fi deve fare è di purgare P infermo 
con qualche medicamento folutivo, mà leggiero, come èia 
caflia , il firoppo rofato aureo , di fiori di perlico , ò altro vege- 
tabile , mà in poca dofe , mentre li medicamenti purganti non 
fono quelli che fanano la podagra , mà folo dilpongono il corpo 
à ricevere altri rimedij ; mà perche il folo letto è caufa della re- 
renzione delle feccie , non fi può evitare di propinare all’ infer- 
mi qualche folutivo almeno una volta la fcrtimana , nè fi devo 
lafciare di alimentare mediocremente bene l’infermo , come fi è 
detto nel Capitolo della dieta , con propinargli ancora ogni fera 
doppo cena qualche cordiale , come farebbe un cucchiaro di 
giulebbe di cannella , ò di melifla preparato fpargiricamento , 
come fi è infegnato nella cura della Thifi, ò veramente in luogo 
delli fopradetti qualche boccone di giacinto , con un grano , ò 
due di laudano per conciliare alquanto il fonno , e rendere me- 
no 
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no fcnfibile il dolore ; mà pcrclic la podagra, come fi è detto al- 
c. ove, non proviene dal vizio dei fcnnentiftomatici, nè dal di- 
fetto del fangue, e della linfe, mà bensì dalfolo vizio della par- 
• te cagionato dairarreftodellifeli orinoli, perciò in tale flato 
poco giovano li medicamenti interni , màè necelferio veniro 
aU’ufo dclli ertemi per aprire ipori, e dare adiro àgli efere- 
mcnti di ufeirfene per le proprie vie , ò per fudore , ò per infen- 
fibile trafpirazione , mentre la Natura non defirte dal canto fuo 
di fpingerc Tempre il femineo de i morbi dal centro alla circon- 
ferenza del corpo , rcrta Iblo > che il Medico gli porga gli ajuti 
necertarij conaprire la porta al nemico per farlo fuggire quando 
la Natura Pinfegue, però il fecondorimedio che fi propone è un 
bagno acetofo , che c il feguente - 

Bagnolo perii PodagroJÌ. 

S I prendono fòglie di rofinarino , di felvia > fommità di timo ^ 
e di ferpollo di ciafeheduno un manipolo > fi pone il tutto 
in infufione in libre tré di aceto fortillìmo per bore dodici,dop- 
po fi fa fcaldare à fuoco lento , avvertendo che non bolla acciò 
non fi diflìpino li fpiriti delli femplici, e con quello aceto fi fan- 
no bagnoli alla parte con duplicati panni di lino, umettandoli 
fpertocoti ilfbpradettoaceto, i qualibagni fi devono applicare 
fera , c mattina, continuandoli per un'ora almeno >mà percho 
li bagnoli di ogni fòrte con il tempo debilitano la parte, acciò 
non liegua , fi deve doppo il bagno applicare la feguente un- 
zione . 



S I prende oglio di amandole dolci oncia una , elicnza di fer- 
pollo , e di rofmarino ana fcrnpolo uno , oglio di noci mo- 
feate dramma una , ellènza di fpiga dramma mezza, fi unifee il 
tutto infierae , e fi fa unzione alli piedi , & alle mani doppo Vap- 
plicazione-dcl bagno fopradetco. • 

Come 
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Come operino poi li fopraderti rimedi] , dirò, cheli bà- 
•gnoli di aceto aprono i pori della cute col fermentare , e diflòl- 
vere quelli fall orinofi, cheeircndoii .faturati di corpi, hanno 
fatto qualche coacrczione,ò tartaro nella parte , e benché gli 
acidi non penetrino dentro ivufi ianguiferi , come fi è detto iiij 
un trattato particolare fatto fopra di ciò nel principio dell’ ope- 
ra , nulladimeno detti acidi difiblvono quelli Tali della cuce, che 
Hanno nel rimboccatura de ipori, e danno adito à quelli che 
gli fono contigui di occupare quelluogo, e continuando 1’ ufo , 
à poco à poco fi evacua il femineo delia podagra radicato nella 
parte , mentre la Natura con l’ elafticità delli fpiriti non iafeio-. 
di fpinger fempregli eferementi fottili dal centro uilla etreonfit- 
renza. 

Però è da avvertire, che fe tal voltali nominati bagni ace- 
tcofica^onano qualche alterazione alla parte , aumentando an- 
■cheil dolore, «non fi deve dubitare , nè defiftere dall’opera , 
mentrepcr disfare il coagulo della podagra nonfi può far di me- 
no di non metter In moto i fali dèlia parte , nè fida moto fenza 
qualche plcciola alterazione imà ciò fuccede di rado-, &iohò 
ofiervato , chelinominati bagni applicoticon mecodoperlo più 
ledano il dolore . 

Mà quando la podagra comincia ad eflcr tartarea , c calci- 
nofa , allora il medicamento non può giovare fenza dare al pa- 
ziente qualche picciolo dolore per ragione del moto , come fi è 
detto di fopra; peròper operare con maggior dolcezza nel prin- 
cipio , fi può aggiungere all’aceto alrrcttaoto di acqua rofa per 
rendere il bagno più leggiero , & .apprefib graduatamente andar 
crefeendo l’aceto , e diminuendo l’acqua, 

• •Quanto alle unzioni fopradette , cficndo compoHc di ogli, 
& eflenze balfamichc operano In due maniere , La prima ò, che 
la lor parte balfamica efiendo fimile , .Sc homogenea ;al balfamo 
interno , che ferve di vincolo al continuo, gli dà gran riftoro , 
pcrloche gli eferementi orinofi trovando ben munita la parte di 
foftanze ìolfuree, non così facilmente agifeono in quella; fc- 
condariamentc dette unzioni abbondando di fpiriti folfurei , c 
rottili di grand’elafticità , introduccndofi ne i pori , pongono i 
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-fluidi in tale agitazione, che Tpelfe volte promuovono il fudorcì 
non fole nella parte ofFcfa, mà per tutto il corpo, nè vi è rimedio 
più ficuroper eccitare la diaforefi difimili unzioni,applicatc all* 
cftremità la fera prima del Tonno . 

Però fi conclude , che i bagni acidi operino con diflbiverc 
i tufi , & aftcrgcrc i Tali della cute , c li ogli , e refienze col cor- 
roborare la parte , & accrefccre Telafticità delli fpiriti;ondc per 
efimerfi da fimil morbo , è neceffario alimentarli bene , fecondo 
Tefigenza della noftra Natura, apprclFo fare un proporzionato 
cfercizio , indi frequentare i bagni acctofi , c Tufo delle unzio- 
ni balfamichc , che contai metodo r huomo goderà Tempre la 
bramata falutc , e per far vedere al Mondo, che la mia dottrina 
non c una fofiftica immaginazione per far pompa dell’ ingegno 
ad onta de i Moderni , che fono di contrario fentimcnto, mi ba- 
fia di poterla autenticare in tré maniere , cioè con le ragioni > 
con glicfpcriincnti , & in fine con Tautorità . 

Per quello concerne alle ragioni , & efperimenti, fi c detto 
à baftanza di fopra in vari; luoghi : quanto all’autorità mi vaie- 
rò d’Ipocrate, la di cui dottrina in comparazione della fanta- 
ftica opinione , c fentenza de i Moderni , è la pietra fondamen- 
tale , fopra la quale è appoggiata la vera Medicina , nè vi è fia- 
to Moderno alcuno , si Chimico , come Neuterico , che habbia 
inventato cofa alcuna utile nella medicina , la quale non fi con- 
formi con la dottrina del Divin Vecchio , nè fi legge nelle Tue 
Opere , che habbia proibito all’infermi V ufo degli alimenti , c 
medicamenti acidi, eccettuato nelli malinconici , anzi non 
ufandofi in quei tempi li firoppi acetofi , l’agro di cedro, c di li- 
mone , nè tampoco lo fpirito di foifo , c di vitriolo , fi valeva 
delfolo aceto mefcolato con acqua , come fi legge nel Tuo trat- 
tato delle febri , dove dice : Febrienti convenit aqua calida , Ò* 
mulfa , ò" acetum cum aqua , Ò" hac autent quamplurimum btbatj 
mà ritornando al nofiro propofito della cura della podagra,Ipo- 
crate la curava con applicare alla parte un fomento di aceto,co- 
me anche i bagnoli di acqua maripa , sì come riferifee Roderico 
Fonfeca nel trattato fecondo defuoi confulti confulto 5 7. 

Onde quelli che proibifeono gli acidi all’inferrai, non folo 

non 
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non fono Difcepoli d’Ipocrate, mà bensì feduttori, che deviano 
la Gioventù dal diritto fentiero , ìncaminandoli per la tortuofa 
ftrada delle moderne confufioni , con danno confidcrabilc 
deir humanità . 

Compendio della cura . 

CAP XVIII. 

P ER fare dunque un riftretto di quello fi deve fare per fanare 
la podagra per commodo di quelli » che non curano di fen- 
tire li lunghi ragionamenti , che fi fogliono fare per capacitare 
chi legge} mà l'olo gli piace di effettuar la cura, dirò con bre- 
vità il metodo che fi deve tenere per liberarli dalia podagra prc- 
fente , c prevenire la futura . 

La prima cofa che fi deve fare è di frequentare P ufo delli 
condimenti acidi foprale vivande , così di carne, come di pefee, 
c moderar la menfa con aftenerfi di alcuni cibi di dura compa- 
ge, difficile digcftionc, e cattivo nutrimento , e procurare di 
partirli dalla menfa più tolto con appetito, che troppo fazio,do- 
vendo fempre fccglicrele migliori vivande , e li vini leggieri di 
grato odore , e fapore . 

Secondariamente fi deve fare un’ efcrcizio proporzionato 
al vitto, & all’età, mentre quelli che fi alimentano di cibi di 
gran Ibftanza , hanno bilbgno di elcrcitare il lor corpo più di 
quelli che fi alimentano di folo pane , & acqua ; però 1’ eferci- 
zio fi deve ftcndere tant’oltre finche fudino l’eftremità, c quello 
fi deve fiire in tempo di falute per prevenire la flulfione ; mà 
quando ciò non fi polTa ottenere con il folo cfercizio , fi procura 
con frequentare l’ufo di qualche bagnolo di vino generofo , & 
apprefib untar la parte con qualche elTenza , come di rofmarino, 
timo , ferpollo , ò limile , che con tale ajuto fi otterrà fenza al- 
cun dubbio il fudore all’ ellremità con utile grande del pa- 
ziente . 

Terzo, fi deve prendere qualche purgante almeno una vol- 
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ta il mefe nel calar della Luna per fare una buona evacuaz ione 
di quei fieri chela Natura fuol deporre lidi' cftremità , e ciò 
in tempo di falute per prevenire la fluffione ; mà quando l’ huo- 
mo fi trova prevenuto dal male , c che è obligato à guardare il 
letto deve prendere qualche lenitivo almeno due volte la fetti- 
mana . 

Quarto , fi deve frequentare l’ufo de i bagnoli fatti di egual 
porzione di aceto , & acqua con qualche erba , ò fiore aroma- 
tico , come falvia , fommità di rofmarino , bottoni di rofe , ò fi- 
mili , e quello almeno una voltala fettimana, & afeiuttata la 
parte applicarvi qualche unzione fatta di efienza di rofmariuo « 
di timo , ò lerpollo mefcolato con parti tré di oglio di oliva , ò 
di amandole amare , c quefio è in tempo di falute > mà quando 
vi è la fluffione li bagnoli fi devono fare ogni oiornojC parimen- 
te le unzioni , con aumentar la dofe delle efienze acciò fudi la 
parte ; che chi ofièrvarà quello metodo potrà alimentarli bene, 
c condurre una vita conunocLi lènza eflcr fottopollo à limile 
fluffione . 

Aggiunta di rimedijper fanar la 
Podagra anche à gli oziofi , 

& infingardi , ^ 

C À R XIX. 

H Avendo fin’ora parlato della podagra , c fua cura , con in- 
fegnare il modo facile di liberarli da un si molello conta- 
gio per mezzo di un’onella dieta, c di un convenevole efercizio, 
con ajuur la Natura anchecon qualche facile, & innocente me- 
dicina , come fi è mollrato negli antecedenti Capitoli, in favore 
della Nobiltà più fpirÌtofa,^dclla gente più urbana, c di tutti 
quelli che non fdegnano di accommodarfi ad una legge si hu- 
mana di feguire quel che più fi accommoda alla na- 
, cura 
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tara di quelli che conducono una vita civile ; non voglio man- 
care al mio debito, nccflèrc avaro in communicare li riincdij 
' opportuni per fanar la podagra anche à gli oiioR , & infingardì, 
e tutti quelli che non vogliono efercitarc il lor corpo in funzio- 
ni mecaniche , nè à titolo di lavoro , benché virtuofo , nè tam- 
poco per lor divertimento . 

Quelli tali dunque potranno facilmente liberarli da fimil 
morbo per mezzo di una rigorofa dieta , con non mangiare mai 
nè carne ,nèpefcc, mà contentarli delfoio alimento del pan^j 
condito con poco fale,& aceto, e bevete acqua pura , mentre 
con tal medicina, ò regola di vivere non li generano nei loro 
corpi tante fuperfluità, come in quelli che li alimcntano'di tanti 
cibi prezioli ; perlochc non vi è bìfogno di fare cfcrcizio per 
coadiuvare la Natura ad cfpcllere , & evacuare per li pori della 
cute la fuperfluità degli eferementi , e benché con tal regola di 
vivere , e con una menfa sì parca non li generi molta pinguedi- 
nc,li producono à proporzione ancora pochi eferementi orinoli, 
che cotfte fi è detto altrove fono il fermento della podagra » per- 
loche la linfa che ogni giorno fi fepara dal fangue , non recando 
con fe tanta copia cfifali, facilmente fi evacua per le proprie 
vie , e la Natura non hà occafione di deporli negli articoli; però 
non fi legge che gli Eremiti , & altri , che ò per lor devozione, 
à titolo di penitenza, di altro non fi cibavano che di folo pane , 
e di radici di erbe , habbiano mai patito di fimil male , elTcndo- 
vi ancora varijefcmpij di huomini opprclfi dalla podagra nell* 
auge della lor fortuna per haver condotto una vita coinmoda, c 
menfa lauta , elTendo poi per lor difgrazia caduti in ballo fiato , 
& obligati à moderar la menfa , fono reftati in tal guifa liberi 
affatto dal fopradetto male . 

Nè vi mancano cali di huomini civili fottopofti à tale indi- 
fpofizione , che per loro infortunio fono fiati fatti prigionieri 
di barbare Nazioni , e confinati in una rigida prigione , & ali- 
mentati di folo pane , & acqua , in breve Ipazio di tempo fono 
intieramente rimafii liberi dalla podagra , in modo tale , che 
doppo di clfere fiati rifeat tati, e ritornati alle paterne habita- 
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razioni j non hanno più intefo nù meno un pizzicore del fo« 
pradetto morbo; e perciò non fi può dire che fia incurabile, 
mentre la Natura medefima lo rifana fcnza rajutodcl Medico, c 
come è cognito ad ogni huomo , poiché doppo di haver fatto 
provare al paziente atroci dolori, da fe medefima fvanirce, 
lafciando per qualche tempo libero affatto il paziente da fimil 
male . 

Mà acciò non ritorni ad infultare l’ eftrcmità , è neceflà- 
rio continuare la dieta per non dar pabolo alla Natura.» 
di produrre nuovi eferementi , che in tal guifa l’ huomo 
non folo fi può liberare dalla prefente podagra , mà preve- 
nire la futura. 

Chi defidera dunque di viver fano, e che gli piace 
di alimentarli bene deve fare un proporzionato , e conti- 
nuo efercizio , e valerli dell! rimedi) accennati nelli preceden- 
ti Capitoli', mà ehi non vuole , nè puoi ciò fare , è neceflà- 
rio che digiuni , allenendofi dalli cibi di gran follanza & in 
(pecie dair ufo della carne , e del pefee , come fi è detto di 
fopra , nè tampoco deve bever vino , contentandoli del folo 
pane, & acqua, concedendogli folo 1' ufo di qualche lattici- 
nio , & in vece dell’ acqua la pozione del latte , mentre tal ri- 
medio non folo rilàna la podagra , mà giova anche à gli avari , 
clfendo di grandiffima economia , potendo in tal modo viver 
i'ani , c nell’ ifielTo tempo accumular gran copia di danari, con 
vivci^ felici nella loro infelicità , 
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Compendio delle virtù degli Acidi , 
e dell’utile grande che apportano 
ài viventi, si nello flato 
naturale , come 
morbofo . 

CAP. XX. 

0 

E sfendo la prefentc Opera intitolata il Trionfo degli Acidi , 
benché fi fia parlato della lor natura in vari; luoghi » & in 
particolare nel fine del primo Libro nel Trattato di^li Acidi» 
e degli Alcali , nulladimeno per giovare al Publico hòfiimato 
bene di porre nel fine dell’Opera un fuccinto Compendio delle 
loro naturali virtù , sì per quello concerne al vitto fiumano, c 
condimento de i cibi , come aU’ufo Medico , tanto nella cura 
de i mali , quanto nella preparazione di vari; rimedi; , & ha^ 
vendo detto altrove , che gli Acidi benché provenghino tutti 
da una radice , cioè dal Sai di natura , nulladimeno fono di 
quattro fpecie , che fi diverfificano fecondo le varie 
addizioni'Che ricevono nella loro concrezione > 
onde per ben dtAii^erli>alcuni fi chiamano 
falini, altri nitrofi , yitriolici , & 
aluminofijperò incominciaremo 
con ordine dalli 
primi. 

^ ^ ^ 

Del- 
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» 

Delle virtù del Sai marino , e fue 
fpecie per l’ ufo degli alimenti. 

CAP. XXL 

E Cofa troppo evidente , c notoria à tutto il Mondo ragio- 
nevole j che non vi è condimento alcuno più utile , c*piu 
ncceilàrio del Sai marino, e fue fpecie, fenza il quale non fi 
può viver fano , nè preparar la menfa , mentre la carne , & il 
pefee non fi polTono convertire in vitto fiumano , nè conferva- 
re lungo tempo fenza l’ addizione del Sai marino, e fuefpe- 
cie . 

Il Sai marino dunque in primo luogo è quello che dà il fa- 
pore alle vivande , e le rende grate al gufto . 

Secondariamente fufeita l’appetito, e converte in cibo fiu- 
mano molte cofe , efie fenza il fale fon palio de i bruti . 

Terzo, promuove le fermentazioni nelle prime vie , cioè 
nello llomaco , e nell'inteftini , & è cagione , che li cibi fi con- 
yertino in chilo . 

Quarto , refillc alla putredine, mentre per fuo mezzo fi 
conferva lungo tempo la carne , & il pefee , frutti , e fimili intat- 
ti dalla corruzione . . . . 

Quinto , corregge il veleno dclli fonghi , pefei , lumache , 
erbe , & altre cofe fofpctte di veleno . E perche gli huomini fi 
alimentano di tanta varietà di cofe corruttibilù l’ ufo del Sai 
marino non è meno utile che neceflàrio , ftante che , oltre allo 
fbpradettc virtù,è l’unico mezzo mediante il quale fi conferva- 
no molte cofe concernenti al vitto umano , e fi trafportano dall* 
una all’altra Regione, che fenza il fale in pochi giorni diverreb- 
bero palio dei vermi , 
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Delle virtù del Sai marino , e fue fpecie 
nella Medicina per la cura di 
vari] morbi . 

CAP. XXII. 

I N primo luogo il Sai marino fempliccmente raffinato , e ri- 
dotto in lapilli mediante la foluzionc inacqua, c coagula- 
zione al fuoco , ò al Sole , fciolto nell’acqua di rofe bianche , Ta- 
na l’crpeti della fàccia , c d’altre parti del corpo con toccarlo 
più volte il giorno con una piume bagnata in dett’acqua . 

Sccondariamcnteracquafalatafanala fcabie, lavandofi 
con quella tutto il corpo una volta il giorno , ò veramente la- 
varli in Marc . 

Terzo , l’acqua falata è un grand’afterfivo per mondificare 
le piaghe putride , e cancrene , ìanando anche le ulcere con la- 
varle più volte il giorno . 

Quarto , la medclìma è un potente prefervativo , ò difenli- 
vo dalla pelle , e dal contatto morbofo , lavandoli con quella^ 
Ipeflc volte tutto il corpo . 

Quinto , è un’efficace rimedio , òcontravclcnopcr quelli 
che hanno mangiato fonghi, lumache , ova di barbo,ò altra co- 
fa fofpetca di veleno , con bcvcre una cazza di acqua falata ben^ 
calda,ò un brodo di carne affili falato . 

Serto , il Sai marino fcmplicemcntc decrepitato , c ridotto 
in polvere, fana le fcmplici ferite con applicarvelo fopra,e legar 
la parte con fafee . 

Settimo, il Sai decrepitato dilfoluto nell’acqua calda, c-* 
con quella impartandovi della ctufea di farina , & applicata alli 
piedi , & alle mani fana la podagra , e la fciatica , ma è ncccffia- 
rio continuarne l’ufo anche io tempo di falute per prevenire la_/ 
fiuffione . 

Ottavo , il Sai marino decrepitato dilToluto in qualche ac- 
qua 
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qua vulneraria Tana le cancrene, con applicarvi panni di lino 
bagnati in dett’acqua tepida più volte il giorno . 

Nono , l’ufo de i cibi falati , & in fpecic de i falurai di car- 
ne , e di pefee fanano l’Idrope nel primo , e fecondo grado, ftan- 
tcche correggono il fermento orinofo che fi genera ogni giorno 
nelle prime vie , che è quello che dà pabolo all’ Idropc inco- 
minciata , mà è neceifario foffrir la fete con bever di rado qual- 
che pozione acidola . 

Decimo , l’ufo degli alimenti falati , e de i falutni medefi- 
mi reftituifee l’appetito perduto à caufa di qualche antecedente 
malattia , e rifana le terzane quando fon lunghe , & oftinace. 

Delle virtù dello fpirito di Sale per 
r ufo Medico nella cura de i 
morbi . 

CAP* XXIII. 

S E il Sai marino nello ftato della fua concrezione mcfcolato 
con molta terra ,hà tante , e si varie virtù, si nella prepara- 
zione delle vivande , come nella cura di varij morbi , certo che 
il fuo fpirito refo puro , e fciolto da i legami terrei che Io circo- 
fcrivono , e gli determinano la figura quadrata mediante l’Arte 
Chimica , in quello ftato è aftài piu operativo , perlochc non vi 
è morbo veruno al quale non fia giovevole . 

Per le febri dette maligne . 

L O fpirito di Sai marino è un potente , e prdentaneo rime- 
dio per la cura di tutte le forti di febri , dette epidemiche, 
e maligne , propinandone all’infermo dieci , ò dodici goccie la 
mattina nel brodo , e la fera nel vino , continuandone l’ ufo per 
molti giorni, fenza togliere il vino aU’infermi , ftantcche quel- 
lo refift c alla putredine . 

Fer 
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Perii Calcoli , Pietre , Arette , 
Vifcojìtà , e Ketenzione 
di orina. 

N on vi è rimedio alcuno migliore per la cura delli fopra- 
detci mali che Io Spirito di fale > il quale benché non giim> 
ga à rompere le pietre nell! reni ) e nella vellica , poiché detto 
l^irito non entra nelle vene , nèpalTà per li reni , come lì è detto 
altrove 3 parlando degli acidi che non entrano nel fangue ; nul- 
ladimeno prefone per bocca dieci , ò dodici goccio , la mattina^ 
nel brodo 3 e la fera hel vino 3 eftingue fenza dubbio il fèrmento 
lapidifico 3 che confifle ne i làli orinofi che fi generano nelle pri- 
me vie 3 e promovendo in gran copia l’orine, viene ad aftergere 
il fangue 3 mondare li reni 3 e la vellica da tutte le forti di arene, 
mucchi 3 e vifcofitd . ■ 

Per là Podagra , Chiragra . 

€ Sciatica. 

L O Ipirito di fale è molto proffttevole nella cura delli Ib- 
pradetti morbi per doppia ragione ; primieramente perche 
corregge i fermenti nelle prime vie , e precipita li fali orinofi 
che fono il femineo del morbo ; lècondariamente promovendo 
in gran copia le orine , la Natura non depone tanta copia di cf- 
crementi nelf efiremità del corpo *. La dofe è come fopra . 
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Per la Lue Venenerea ingenerale . 

E Sfondo la Lue Venerea un fermento orinolo, che come aura 
fetida } e femineo di corruzione contamina i corpi , comej 
lì è detto nel fuo Trattato particolare . Lo Ipiiito di fale eflen- 
do acido è oppofto diamccralincnte al fopradeteo fcrmento,però 
ponendone dramma una in libre lèi di decotto ordinario di falfi» 
& uve palTè, balla per tré giorni ,pretideadone libra una la mat- 
tina à digiuno, & un'altra doppo il dclinare, continuandone 
l’ufo per un mefe in circa fanaogni Lue benché inveterata . 

Per le UlcereVeneree . 

* I 

L e ulcere Veneree fi fananoconil femplice contatto dello 
fpirito di Tale , ma èneceflàrio allerger prima la parte coti 
Vino tepido , ò qualche acqua vulneraria^ 

Per le ulcere, e feorì azioni, della 
bocca , e della gola . 

S I prende acqua di piantagine libra una^ fpirito di fale una 
dramma , ò quanto ballà per renderla fubacida , firoppo di 
rolè fccche onde tre , fi melcok il tutto allieme > e iànno gar- 
garilìui più volte il giorno^. • 

Per la Gonorrea . 

P ER fanare la gonorrea fi prende acqua di malva , ò di pian- 
tagine libra una , fpirito di fale dolcificato uno fcrupolo in 
circa , fi unifeono afiìcme, e facendone iniezzioni più volte il 
giorno fi fana ogni gonorrea . 

Per 
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Velie virtù degli Audi . 

PerlaPejìe. 

N on vi è rimedio più potente , e più ficuro per preveniro 
la pelle , c liberarli da ogni contatto morbofo , ò infezio- 
ne di aria che Io Ipirito di fale , prendendone dieci , ò dodici 
gocciclamartinanclbrodo, e la fera nel vino > con lame eva- 
porare qualche drarhma à fuoco lento in picciolo vaio di vetro 
nella Camera dove lì dorme i con ferrare le porte , c fcnellrc. - 

Perr Idrvpe . 

E Sfendo l’Idrope una dilatazione , ò rottura di vali che pro- 
viene diU’efaltazionc degli alcali» che Ipoghati della tin- 
tura dei folli agifeono contro deilòlidij come li è detto nel 
Trattato dell’Idrope. L* ulb dello Ipirito di falc prefo nel bro- 
do , ò nel vino due volte il giorno , è un potente rimedio , ftan** 
teche corregge i fermenti , promuove le orine, c rifana li vali. 

Per r Erpeti . . 

L * Erpeti lì fanano facilmente con toccarle più volte il gior- 
no con Ipirito di falc dilongaro con acqua rolà . 

Perla Scabbia . 

. ^ - - 

E Sfendo la fcabbia un’efaltazione de i làli volatili eferemen- 
tizij del fangue che la Natura tramanda alla cntc,che ferve 
di pabolo ad alcuni piccioli vermi, l’acqua rofa rcfaacidola con 
lo Ipirito di fale giova in due manierc,menrrc aftergendo la par- 
te uccide li yermi) e confolida le cicatrici . 

Hhh 2 Per 
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Per fedare il vomito t sì naturale ^ 
come caufato da qualche 
emetico . 

N on vi è rimedio più prefemanco per fcdarc il vomito che 
di propinare all’ iohiurmo un brodo ben caldo refo acido 
eoa (pirico tÙ (àie . 

PerlaCacheJìa. 

E Sfendo la Cachefia una depravata nutrizione »chc proviene 
lai vizio de i fermenti > che degenerano in natura alcalica > 
lu ipirito di (ale cHcndo oppofto à gli alcali , prefo ogni giorno 
nel brodo fino ad una grata acidità « con aggiungervi un poco 
di cannella, ò altro grato aromato* rifufeita T appetito perduto » 
promuove la buona fermentazione nello (lomaco > c nell’inteflH 
ni , e precipitando gran copia di (ali orinofi , è cagione che fi fi 
Un chilo più dolce , c più pingue atto à riftorarc il corpo, e mol- 
tiplicare li fpiriti , e tornaudofi la nutrizione nel fuo flato natu- 
rale 3 fi rifana l’infermo . 

Perlo Scorbuto '. 

ì , 

. . 1 

L O Scorbuto fi fana con 1* acqua di melxfià , ò di coclearia i 
refa acidola con fpirito di fale, bevendone oacie dà la 
tiaa^à digiuno > & altreuatc la fera doppoceoa • 


Delle 
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' Delle virtù deir Acido nitrofbjòfia 
il Salnitro , e fuo fpirito . 

CAP. XXIV. 

B Eriche il Salnitro fi trovi ordinariamente coagulato ne’ luo- 
ghi immondi mcfcolato con diverfe impurità, nulladimc- 
no egli èdi unapurilfima natura, nè partecipa punto di quell’ 
impurità , mà è uno fpirito che fi coagula , e fi precipita in detti 
luoghi per virtù di un fale orinofo che vi evapora di continuo , 
come fi è detto nei Trattato degli Acidi , e degli Alcali nel Ca- 
pitolo del Salnitro j quefto fale depurato dalle fue feccic con-» 
artificio Chimico, torna ad acquiftarc una natura univerfalo» 
nel qual fiato è atto à penetrare molti corpi duri, c porofi,comc 
fono li metalli,le pietrc,o(li,& altri corpi; e benché non entri nel 
fangue degli huomini fiante le ragioni addotte nel principio del 
fecondo Libro nel Trattato che gli Acidi non entrano nel fan- 
gue,nulladimeno tale fpirito preio per bocca giova à moltimalii 
come fi dirà appreifo . 

Per la pietra , calcoli, e vifcojìtcì 

di orina . 

P ER togliere il fermento delli fopradetti mali , non vi èrime- 
dio più potente , e più efperimentato dello fpirito di nitro 
dolcificato . La dofe è di dicci , ò dodici goccie in brodo, ò vi- 
no , come fi è detto dello fpitito di fale • 
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Perle ulcere di ogni foriere fcori azioni 

della bocca. 

S I prende acqua di piantaginc libra una > fpirito di nitro dol- 
cificato una dramma , fi mefcolano affieme con dett’acqua,fi 
lavano le parti efiilceraie , e con aggiungervi due , ò tré oncic 
di miele rofato , ò di firoppo di rolc lecche > ferve per far garga- 
rifini al aicdcfinio effetto . 

Per le febri ardenti. 

N EIIc febri ardenti lo fpirito di nitro dolcificato in dofe di 
dieci, ò dodici goccie in una tazza di brodo , vino , o ac- 
quapropria , eftingue la feto , e feda il fermento febrilc . 

Perla Strangurie . 

L * Acqua di piantagine refa acidola con fpirito di nitro dolce 
promuove le orine con farne iniczzioni , tnà deve effer te- 
pida , giovando ancora à darne per bocca dicci ,ò dodici goccie 
nel brodo , ò vino . 

Per^inguer la Jète nellefebrì 
di ogni jbrte. 

I L falnitro raffinato , ò il fai prunello fciolto in qualche liquo- 
re proprio , in dofe proporzionata, eftingue la fete , e mitica 
l'ardore della febre , e l’ iftefib anche con più efficacia operalo 
fpiritodelmedefimo; màdeve efifer dolcificato con fpirito di 
vino. Pelle 
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VtìU virtù degli Acidi . 

.Delle virtù dell’Acido vitriolico , 
cioè del V itriolo, e fùo fpirito. 

gap; XXV. 

L o fpirito di vitriolo fra tutti gli acidi è il più potente, & ef- - 
fìcace , si nellacura de i morbi , come nel diflòlvcre varij 
cor.>i , dante che in lui ftà più riftretto quell'acido univerfale di 
natura , primo c ute di tutti li fpiriti , c lali acidi ; però in difetto 
di ogni ;^tro acido, si mlacralc , come vegetabile, lo fpirito di 
vitriolo fupplifce ì. cucci . 

Per le febri ardenti , 

\ 

N Ella cura delle febri ardenti non vi è rimedio più valevo* 
le dello fpirito di vitriolo,il ^uale propinato in brodo cal- 
do in dolc di dieci , o dodici goccie, o dnoad una grata acidità, 
eftingue il fermento febrile , e titorna l'appetito de i cibi,c pro- 
pinato con acqua di cardo fanto promuove la diaforelì, cd cftin- 
gue laicte febrile con la falute dcirinfcrmo . ‘ 

Perle febri epidemiche ^ e 
pejìilenziali . , 

I N limili febri per eftinguere il veleno , c difcacciar da i corpi 
ogni forte di eferementi , lafpimo di vitriolo è un’Èrcole 
che doma tutti i mali provenienti da putredine ; onde prefo in 
brodo , ò vino , eftingue il fermento febrile , e precipita li fali 
orinoli , e cadaverici , che fono la cagione di CmiJi morbi . La 
dofe è come fopra . 

Per 
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Per la pietra , calcoli , are ne , t. 
e vifcojìta di orina . 

L * Ufo frequente dello fpirito di vitriolo in brodo , ò vino 
cftingue il fermento lapidifico , che fi genera nelle prime 
v.c , con la medefima energìa che fa lo fririto di fale , però in 
fiato di fìilute fc ne deve frequentare T ufo del vino almeno tré 
volte la fettimana per impedire i futuri coaguli . 

*. I 

\ 

Perle ulcereveneree di ogni Jòrte. 

E Colà tanto notoria appreflb tutti li ProfefTori della Medi- 
cina, tanto Mcdici,quanto Chirurghi, eManipolatori,che le 
ulcere veneree fi fanano con ficurezza con lo fpirito di vitriolo, 
e mici rofato, che non è neceffario farne menzione, bada fo- 
lo faperfi rcgolare,mentre neirulcere della bocca fi mcfcola con 
qualche acqua, ò firoppo , facendone eargarifmi , & in altre fi 

adopera aflblutocon toccare le parti cfulccrate con una piume . 

■ » 

Perle Gonorree » 

* 

L e gonorree fi fanano con prendere oncia una di ^ vitriolo 
rubifìcato,e porto in infufionc in libre due di acqua di pian- 
taginc per ore ventiquattro , e con quell’ acqua di prima filtra- 
ta fi fanno iniczzioni nella verga più volte il giorno . . - , . ^ 
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VeìU virtù degli Addi ', 

I 

. , Unguento per le Cancrene. 


S I prende vitrlolo rubificaco , overo il capomorto che reftaJ 
doppo rcftrazzronc dello fpirito, fi pefta fottiJmente,e fi la- 
va più volte fecondo Tartc j appreflb fi fì diffeccare , c fi macina 
fottilmentc fopra del porfido , e con parti tré di oglio , & una di 
cera fi B. unguento fecondo Tufo commune delle Speziarle , e 
quando è fi’eddo vi fi aggiungono alcune goccio di oglio di fpi- 
ga , col quafunguento fi medicano le cancrene, & altre piaghe, 
con lavarle prima con vino tepido . 


Unguento per fonarle Strame 


- t 


di nojìra invenzione. 


S I prende cerufia di Venezia fottilmente polverizzata, e porta 
in un mortaro di vetro, vi fi và gocciando del biioniffimo fpi- 
rito di vitriolo' ben rettificato, agitando femprc con il fuo pi- 
rtello finche divenga come unguento , ò parta molle , la qualt^ 
applicata alle ftrurae,i poco à poco corrode la carne callofi, & 
il follicolo, fenza toccare la carne buona , e la pinguedine , cf- 
fendocale la natura degli acidi, come fi è detto in diverfi luo- 
ghi , avvertendo U eoa vino caldo , C 

quando é corrofb , e conlumato il follicolo vi fi applica qualche 
balfamo per rifanare la cicatrice . 


Per fonare li Calli. 

P ER fanare li calli la prima cofa che fi deve fare è di applica- 
re alla parte un cerotto alTai tenace, come di pece di Caftro, 
di galbano,e fimile,con lafciarvi un forame nel mezzo , in modo 
che laparce callofa fia al^cto fcoperca , dove vi fi applicano del- 
V Ili le 
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Je pezzette bagnate nello fpirito di vitriolo ben deflemmato ^ 
avvertendo che dette pezzette 4pa tocchino altro che la parto 
affetta , che in pochi giorni fi tolgono tutte le forti di' calli fino 
dalla radice . 


Dello Spirito di Solfo . 


■ ( 


CA P. XXVI. ; 

L o fpirito di folfo fatto per campana, e rettificato per rctor- 
ta è cosi fimilc allo fpirito di vitriolo , che non vi c legno 
veruno da poterlo diftii^uere , llante che opera con la medefi- 
ma efficacia , sì nella dSfioluzione de i corpi , come nella cura_» 
de i morbi , nella mutazionede'i.colori, e nella prepardztone di 
vari) rimedi) , pcrloche gli fi attcibuilcono le mfedefime virtù , c 
fi foftituifee in luogo dello Ipirito di vitriploin ógni occafione, 
però non c neceflark) farne particolar raggionamento , 


Deir Acido Alumijiqjfq . 


.J 


CAP. XXVIt 


L ’ Acido aluminofo altro non r^hnaemcdefimo.,- 8c il 
fuo fpirito , però benché gli Acidi, ótibfpccie Umiocraw 
Jifiano fempre fiinili quando fono ridotti in forma di ipirito ^ 
nulladimeno quando fono uniti à i loto corpi variano virtà,Aanr 
tc l’addizione che ricevono nella lor concrezione , e còsi quell’ 
acido che fi contiene nell’alume n^eicolato, anzi invagi- 

nato in una gran mole di tetta, Ò foitànaa lapidea , le fuc virtù 
fono affai differenti da quelle del vitriolo , si nel tingerci drap- 
pi , come ncll’aftergcre le pia^e , c corròborare le pórci rilaf- 
fate , fortificare i denti,corrodcrc la carne putrida nelle piaghe> 
e diffcccare l’efcrefcenze , ò carne lufliiriofa nelle medclimcj 3c 
altre cofe concernenti alla Medicina- . ^ 
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Delle •virtù degli Acidi . 

'■ Per ajietgeré le piaghe putride . 

S I prende alume calcinato oncie tré , acqua di piantagine li- 
bre due , fi lafcia in infufione per ore ventiquattro , fi filtra > 
c con dett’acqua fi aftergono le piaghe . 

Per fortificare le gmgive i e fermare, 
il tremore de i denti . 

S I prende alume crudo oncia una ^ fbmhiità.di rofinarino, fo- 
glie di falvia , di ciafeheduno manipolo uno , gomma lacca , 
maftice ani’ oheia mezza , vino generofo libre due , fi pillino le 
’fopradette materie , e fi ponghtno in infufione nel vino , dove 
'fi lafciano per tre giorni in luogo freddojdoppo fi filtra, e fi con- 
'lèrva per Tufo i II modo di adoperar detto vino è di prenderne 
óncia mezza in circa , e tenerlo in bocca finche fi può foffcrire , 
con far ciò due , ò tré volte il giorno , in breve fi fortificaranno 
le gengive , e fi fermaràiltremor de i denti • 


Perf efi^mze della carne 
nmepTàgbe. 


L * Alume di rocca calcinato à fuoco violcoto,c ridotto in cal- 
ce bianca , fattane polvere fortiliffima polla Ibpra le ferite 
> quando vi è qualche clcrefcehza di carne la confuma , e la dif> 
fecca con ridurla nello flato naturale , la qual polvere non hi 
veruna azzione Ibpra la carne buona . ’ : 


lii z Pf 
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Perajlringère, e corrugare le parti 

rilajate in qualjìpa maniera . 

: 

L ’ Alumedi rocca calcinato} e ridotto in fottiliilìma pol- 
vere dilToluto nell’acqua di refe roflc , ò di mirto , ò vera- 
mente nella decozzione delle bacche di dprelToj balauilri, feor- 
ze di granati , e fini ili j e fattone bagnoli alle parti rilailàte } lo 
corruga , le fortifica , e le ftringe validamente . 

Per pulire , e biancheggiare i denti . 

S I prende parte una di alume di rocca , e parte mezza di fai 
marino , fi unifichino afiìeme , e fi difiillino per retorta , lu- 
tata à fiioco graduato fecondo l’arte , che fe n’efirae uno fpirito 
acido che ferve per levare il tartaro da i denti , e del capomorto 
fe ne (ì polvere per pulirli , fregandoli con un panno di lino ; 

Degli Acidi vegetabili 
C A P. • xxvrii. 

E Cosi vallo il regno de i vegetabili che à voler frir men- 
zione di tutte l’erbe > e frutti acidi faria necefiàrio fàrno 
un volume à parte ; mà perche gli acidi che fi ufano nella Medi- 
cina fi riducono à pochi } fi parlerà folo dell’aceto , del fugo di 
limone » di cedro , di naranci , e di quello dell’ uve immaturo » 
che fono li più ufuali > sì per il condimento de i cibi , come per 
l’ufo Medico nella cura de i morbi . 
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'Pér è^ìnguer la fetè in tutte le jbrtl 
. di fòri. .... 

N on vi è pozione più utile per eftioguere la fete in tutte le 
forti difebri che il liroppo acetolb > di agro di cedro , di 
limone ) ò di uve immature , del quale fé ne pone oncia una per 
ciafeheduna libra di acqua di cicoria , di cardo Tanto , ò dmile > 
dandone da bere al paziente fino à fazietà . 

, Perlefebri hiliofe , iteriùa,moiò(i 
regio, e Jìmile. 

i 1 

I N tutte le forti di febri biliofe dove Vi è pallore di faccia > & 
amarezza di bocca, naufea, & abborrimento di cibi, non 
VX è rimedio più $curo , e più efperimentato delf ufo degli ali- 
menti , e medicamend acidi , perloche le femplici Iterizie fi fa- 
nano con propinare airinfcrmi ogni mattina una tazza di brodo 
ben falato , e refo acido con fugo di limone > di cedro , ò fimile, 
de il giorno bevere à fazietà delle limonee , ò firoppo acetofo , 
, agro di cedro diffoluti in acqua, mà quando fono congiunte con 
la fitbre è nerHVirtr ^ , nella 

compofizione del quale vi entri U rabarbaro, enei refto fre- 
quentare l’ufo degli acidi , come fi è detto , che io pochi giorni 
fi rilàna Tinfermo , fianteche in natura non vi è neffuna colà 
che pofTa correggere > c precipitar la bile che gli acidi di tutte 
le foni. 

.Il -, 
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Perlddiffentèria diarrea i^'altri 
mali deW'ihteJìini . 

I Morbi dcli’inteftiqj ordinariamente vengono cagionati dalP 
efaitazione dclli fali brinofi ,e ftercorci che abbondano in fi- 
mili mali » li quali^endo giunti al fommo grado della putredi- 
ne i non folo promuovono le diflTenterie con diflblvere gli efae- 
menti più di quello che comporta Io flato naturale , mà con la*» 
loro virtù corrofiva efulcerano , c feoriano l’inteflini ; e perche 
detti fali orinoli , e ftcrcc^i fiw alcali ù tuttfl le prpVe , rtpn vi 
è co fa alcuna più fleuVà per la cura di ÀhilWorbi chénifc ^lli 
medicamenti» c condimenti acidi ; pei'à chi non hà la mente 
preoccupata dalle falle dottrine delji Moderni Anteacidifti, po- 
trà facilmente liberarfi da fimil male con T ufo cotidiano di un 
brodo ben falato con fai marino, refo acido col fucco di limotte» 
& aromatizzato con>poca cannella , e noce mofeata , conrtc èìxr 
che condite le vivande coni aceto qualche fucco acido i mert- 

tre non vi c cofa veruna chepolTa cotregere , c rhottificare la 
forza degli alcali orinoli, e ftercorci che gli acidi, eciò'vien 
corroborato da molci'cfperimenti di huomini rifanati cod la no- 
flra direzione , quando per altro eranò refì>ineurabiU‘p<èt'}d die> 

lavativi fatti della decozzione dcll’intcftini , tefle , cute,- orec- 
chie ,^8t altre parti cariilhginofe degli animali , & in fpociéi^del 
Caftrato che tanto fi ulànel prelètice tempo ; onde qucfti-tili 
con il nuovo metodo, non folo non fanano li fopradetti morbi , 
mà trafgredifeono à i precetti d’Ipocrat'e, il quale prcndevà per 
buon fegno quando à gli ammalati gli fopravenivano de i rùcti 
acidi, come fi legge nel fedo libro de i fuoi Aforifmi : Aph.\.lrL^ 
longisUvitatibus intejlinorum i firudusaddus/uperveniat^ qui 
prius non erat tjìgnum bonum . 

I 

Fer 
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Pèr kGùmièa, 
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L a gonorrea recente fi cura in pochi giorni con una (ctnplice 
pozione compoft» di trè^li fn«o di limone > & al- 
crecanto diradici filvcAri, òfianoferani-v con tanto zuccaro 
che bafti à dargli un grato faporc , & io poflb aflcrire di haver 
fanate molte gonorree con il iolo ufo deiragro di cedro in acqua 
d ipiantagine ^ parictaria > e fimilc ; ■ 





0 

I prende quella '^ecozaione negra che* r ella in fondo dell’ 
alembicco quan^! fi èidiftillato l’^'jgeto , della quale eoa 
fulficiente quantità fé ne conine un unguento che 

lana le cancrene . ; ■“ 

Vi farebbe molto che dHw iutbrno alla natura degli acidi, 
e lor virtù , ma per non efièr luùgo dirò , che quelli foli fono gli 
Ercoli della Medicina , mentre non folo fono rimedi] fpecinci 
di un’infinità divin ali , & i corre ttori di tutti i veleni , mà per 
loro mezzo fi difiblvol!9llllinvnnMM li folfi , fi 

preparano li magilleri, fi fublijjajtm^cario , fi calcina 1 ’ anti- 
monio, e fi dilpone dell’oro per la Medicina, rendendolo in va- 
ri] modi potabile , perloche è un grand’ abufo, e temerità di 
quei Moderni , che fenz’ eficre informati de i loro natali , li 
sbandifirono dalla Medicina , con danno confiderabilc dell' 
humanità, come fi è detto, e provato in vari] luoghi, c 
finalmente dirò , che oltre alle cofe fopradette , il iàlc , 
che è il Padre degli acidi , è anche il fimbolo della Sa- 
pienza , come fi legge nelle Sacre Carte in S. Matteo cap. 5 . 
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Vos ejits fai terree , quod fi fai evanuerit in quo falietur ? 
Ad nibilum valet ultra fifi ut ^ttaytr far lù , coneulce- 
tur ab bomimbuti Ricado fihVì|>idàBza It£rabolo dell'igno- 
ranza « 
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T A VO L A 
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Delle cojè notabili della fruente 

Opera. 


A 


A cido principio della fenncacazione • ■ 

Acido folvcntc , c fuc fpccic * 

Aceto come fi facci .- ^ 

Acidi balfamo del NtOndo>foQO di quattro forti . 2 ^ 

Acidi femplici , 30 

Acidi compofti. ivi 

Acido filino vegetabile che fia , 35 

Acido nicrofo > e fua definizione . • 18 

Acido vicriolico , e fua definizione.' 41 

Acido alami nofo che cofa fia 4 43 

Acidi non entrano nel fangue in ninno fiato . 

Acidi producono degli effetti utili , e fenfibili fenza entrare nel 
fangue. 197 

Introdotti à forza nelle vene con la firinga danno la mortc.ivi 
Acidi mefcolati con acqua non fi fublimano , nc palTano per di-. 

ftillàzionc fc prima l'acqua non è* evaporata . xoa 

Acido , & Alcali non fono principi] delle cofe naturali . 42 

Acidi come operino in promuovere la diaforefi > le orine . xa » 
Efperimenti vari] intorno à ciò . a 2^ a jg 

Acidi non fi mefcolano con il chilo . 2 34 

Acidi prefi in cambio , e calunniati à torto • 240 

Acidi confervano le carni . 245 

Acqua non hà figura veruna determinata. . ^ 

Acqua non è acida, nè alcali. . l. 22 

Acq ua non è porofa contro l’opinióne di Cadendo • 5 S 

Acqua primo ente di tutti li fluidi . fil 

Kkk Acqua 
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'Ac^a (onc , e fua compofixionc . v 

Acqua regia in che differifca dall’acqua force . 
Acqua forte fcioglie TArgento > e non l’Oro . 
Acqua acetofa di Roma come promuovi le orine. 
Alcali foftanza falina . 

Alcali in natura fono tré ^ ^ 

Come fi cenofehino ^ e fi diftinguiao dagli acidi . 
Alcali , e fua deferizzione . 

Alcali falini fiffi , e loro effetti . 


-Il 
6S 
■ ivi 

*31 

li 

ÌA 

4A 

41 


A leali volatile, c fua effenza. . ^ 

Come fi diftingua dall’ Acido . ivi 

Alcali volatile opera per la fottigliezza,c non per la figura. 42 
Alcali mifto che cofa fia , c fuc operazioni . ^ , 49' 

Alume nafee nell’ Agro Romano in quantità . 4J 

Cofa fia , e fue fpccie . 4A 

Alcali corrompe le carni. 

Alcali volatile inducono nel fanguc due effetti contrarij , cioè 
coagulo , c fcioglimento . ^48 

Animali li muovono per un principio intrinlcco, c non per la^ 

mecanicacoftruttura delle parti, 

Anima fi vede in doppio modo da un’ingegno aperto, x6l 
Anima ragionevole , forma fbftanziale del corpo humano. 14 » 
Analifi de i nervi . 


Anatomia de i morti non fpiega il movimento de i vivi. i94 
Analifi de' fanguc humano . 

Efperimenti intorno alla natura dclU principi] , che lo com- 
pongono . IH 

_ Di dove provenga il moto del fanguc . IH 

Analifi del pefee . 

Anatomici in vece di definire l’uomo definilcono ilcadavei'e. 14 * 
Ammalati curati fecondo il metodo de ì falli Galenici fi muojo» 
_ no di freddo . _ ^39 

~ E col metodo de iModarni fi muojono non meno di freddo» 
che di fame . »4o 

Aria nel fuo centro non gravita , nè levita . lil 

Arbitrio di un Moderno » che pretende con le fue fidfe dottrine 

di 
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’ ' di riformare l’ordine della Natura . 169 

Affiirdo incompatibile di un Moderno Autore . , 

Attività delli fpiriti li prova con varij erpcrimeati . r ; x6j 
Atomifti, c loro fiftema falfo . ai 

A ura vitale miniftra dell’Anima ragionevole ; 

Autore Moderno nega il fucco nerveo perche non lo vede. 1 ^9 
Autori Moderni Ibno acidi , acri , aufteri » yicrlolici , aluminolì, 
arfenicali , e realgarini . ” a6a 



Ile non è iin’cfcrcmcnto del fanguc, nè fi fepara nel fegato 
per virtù mccanica , ò figura delle glandole , ò de i canali > 


che padano dal fegato nella cifierna del fiele . i ^ 

Bilc.hàil fuo fèmineo nella cilHfèllea, c porta l’ origine dall’ 
utero della madre . 1^9 

Bile non è nel fangue nello fiato naturale . 149 

Come fi moltiplichi la bile nella cifiifitllca » 149 

Bile , e fuo ufo ne i viventi . a 12 

Balfamo di folfo anifato . 294 

Bagnolo per li podagrofi . 414 

Unzione balfamica per li mcdcfimi . ivi 


:: 

C AIcinazione che cofa fia > e di quante forti « 1 

Cagione della febre è in noi . a ^ x 

Cifubentrò nelle vene doppo la prevaricazione deinofiri 
primi Padri. a^i 

Calor naturale ne i viventi è l’unico agente per mezzo del qua» 
le fi fublimanOye circolano li fluidi in varie maniere. 141 
Carattere fpiritale come s’imprima nel chilo per convertirlo in 
natura animale . ai/ 

Calore detto naturale che cola fia. 2 ^ 

* Kkk a Ca- 
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Calore ne i viventi di paflìvo c prodotto diviene attivo 
Calore febrile non viene aumentato dalli medicamenti , & ali- 
menti aromatici > nè.fi fmorza con l’acqua cotta . - 2 ^ 

Efempij varij , & efperimenti intorno à ciò . 2 ^ 

Calore putrefattivo'da che provenga ,‘i' ' ivi 

Si raflbmiglia aU’iQcendio de i fenili , che non fi fmorza^ 
con l’acqua. l , i ' ivi 

Ccrufa che cofa fia . . ■ ! iS 

Chilo non fi filtra . lai 

E una fofianza fottile . ^ i a a 

Chimici per fepàrare le foftan^é non adoprano cribri . 13 a 

Chi’o liquore fumante , c lattiginofo . 218 

Come fi muti in langue,& acquifii il color rubicondo, 'arf 
Chilificazionc fecondo la nofira fentcnza. 2 il 

Chilo come fi lèpari da i cibi . 212 

- Natura ,& ufo delli fermenti . - 

Chimica che cofa fia. 1 

Chilo parte pihbalfamica dei cibi i • . LI 

Coagulazione che cofa fia , e di quante fotti . LZ 

Concordanza degli Elementi con i principi; Chimici * afi 
Colori fono efienzialmente ne i corpi femplici. 1 S 

Corpo organico , vafo > ò firumento fervile dell’Anima , e delli 
i fpiriti. ■ .it‘ ■ -i'i ' 

Come li fati prendino la figura aculcata 20$ 

Compendio della Chilificazionc .s, 

Corpi volatili di odore , tanto forte 3 quanto molle rifiorano li 
fpiriti. 2 14 

Placano rindignazione dcll’Archeo . all 

Coagulazione del fangue da che provenga. 241 


Confulto ridicolo di alcuni Moderni incorno alla febre maligna . 


pag. . ■ . , 

Corpi figurati non fono principio della fermentazione . 4 

Croco di Marre come fia . ' > ■ iS 

Cura delle febri epidemiche . . 267 

Efecuzionc . 268 

. Elpcrimcntiyarij, e ragioni intorno à ciò, 
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D 

D Efinizionc delle glandolc . 117 

Definizione deir Archco . . *11 

Definizioni di verfe della febre . 2^3 

Definizione dellaThifi. 285 

Caufa efficiente di fimtl morbo . ivi 

Ragionamenti , c prove intorno à ciò . aSd. 2 ^ 

Definizione del Mercurio . 2 iS 

Divinazione che cofa fia , & in quanti modi fi facci . 14 

Difficoltà , e ragioni che fi adducono contro gli efperi menti di 
Cartefio » e fiioi feguaci . 9l 

Differenze de i folfi vegetabili , e lor virtù . 54 

Difiillati di carne , teVugini » lumache » e fimili inutili nella cu- 
ra della Thifi . 307 

Non fono che orina , e perciò non fblo non fanano la Thifi > 
mà inducono la Tabe ne i fani . 307 

Dote delli fluidi . 3 8 

Dottrina di Democrito, e di Epicuro rigettata da i Gentili. i6x 
Dura meninge fuppofta elaterio del corpo humauo . iS * 

Prove , & cfperimenti in contrario . ijj 


- E. , 

, S ■ 

E Laterio della molla non confifte nella figura . 

Elaterio coufiVe nelli ipiriti , e nelli fluidi . ■ 

Elementi fono principi; remoti delle cofe naturali . 

In altro luogo . 

Elemento dell’ecqua non ha figura veruna determinata. 
Elementi Chimici fono tré. 

Elementi Cartefiani . 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra rifleffionc. 
Ekozaccaro di Cannella . ^91 

' 'Altrui 
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Altro elcozaccaro cedrato . 


L A 


) 


Altro cordiale . ^ 

Eleozaccaro per le donne. - ivi 

Errori degli Anatomici in giudicare le funzioni de i viventi.Ta8 
Errore commune dell! medefìmi > che conduce à grandi afiùrdi 
la Gioventù indotta . 1 4^ 

Errori intorno à i filtri . . 104 

E^rimento primo contro l’cfiftenza de i filtri . iz j 

E^erimento fecondo , e terzo incorno à ciò . 1 ^ 

Elperimento quarto . X2{ 

Efcrementi orinoli non fi feparano dal fangueper virtù mecani- 
ca , ò configurazione dell’ ideati filtri , che non fulfiftono 
in natura , molto meno ne i viventi . iz» 

Elpofizione Etlfa di un Moderno Autore intorno al moto dello 
meningi . y a 

Efame delle fibre nervofe . ^ 

Efperimento incongruo di un Moderno Autore per provare l’at- 
tività delli folidi . 1Ò7 

Confeguenza erronea ricavata dal fudetto efperimento. ivi 
Efiftenza delli Ipiriti animali è cofa certa apprellb li veri fa- 
pienti. \ 6 q 

Attività dei folidi , e poteftà fopra de i fluidi è una menfo- 
gna di un Moderno Autore . 

Efperimento Eilfo » & incongruo di un Moderno per provare il 
moto del Cuore . 1 70 

Prove in contrario . ^ ivi 

Efperimento primo , col quale fi prova , che gli Acidi non en- 
trano nel fangue . ' zoo 

Efperimento fecondo intorno à ciò . a o i 

Efperimento terzo. aoa 

Elpcrimento quarto . aoj 

Efperimento quinto . ao 5 

Conclufione di tutto il Trattato . no 

Efpofizione di alcuni Moderni intorno alla fabrica dèi chilo.z 1 z 
Efperimento di Gaflèado per proyare la porofità delF acqua è 
falfo. 

Efpc- 
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Efperimento portato da alcuni AtomiiU per provare le figuro 
con la mifcela di diverfi fali , non prova cofa alcuna. So 

Efpcrimenti varijjConiquaHfiprova) chele figure non fono 
operative. 85 

Eipcrimentidei Cartcfianiperprovareil fillema del lorMae- 
ftro . 

F 


F Ermentazionc che cofa fia , c come fi facci » 2 

Fermentazione naturale . ^ 2? S 

Fermentazione mifia . 8 

Fermentazione naturale promofia dal Sole. ' ivi 

Fermentazione alle volte precede alla putrefazione . 1^ 

Fermentazione perche fi facci più facilmente ne’ frutti contufi.8 
Fermentazione artificiofa . 2 

Ferro calcinato • iS 

Fegato glandola di gran mole non è filtro . I 15 

Fermento Somatico non è acido . a 

Fermento febrile non per anche definito 3 nè dalle antiche 9 nè 
dalle moderne fcuole . 2^7 

Fcbre non proviene dagl i Acidi di niuna forte . a^o 

Si prova con varij efperimenti . a 4* 

Febre che cofa fia , & in che confifla il fuo fermento . 244 

Proviene da un fermento alcalico. 

Fcbri epidemiche per qual cagione fiano più gravi > & incurabi- 
li nella prefente età , che ne i fecoli paffitti . a 

Provengono daU’infczzione dell’aria , ivi 

Fcbri coagulative non fi danno . . as4 

■ Errori varij intorno alla cagione della febre. 254.25! 
Fermento febrile non proviene dall’arlenico > nè dal ril^allo , 
nè tampoco dal vitriolo attuale, e dal fiippoflo fale arlenica- 
le, e real|arino,& altre impofiure di alcuni Modcrni.as s.a5 6 
Filosofia efperimentale è la Chimica . Z 

Figure circoferivono i corpi , c gli tolgono l’attività . 4 

Figure non fi danno nelli fluidi . 4? T* 

Figure fono doti de ilàli mUli,e concreti, e nondclii principi). 1 a 
-, . » Figure 
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Figure deirideati Atomi , quando fi diano fono eterogenee, rx^ 
Figure diverfe ne i vitrioli . 

Figura degli Atomi difeonviene con li primi principi; . 

Figure non fono operative per fe ftcllc . 

Febri epidemiche come fi curino . 

Rifldfione intorno alla dieta . 

Rimedi; folutivi perla cura delle medefime. 

Emetici per la medefima cura . 

Stomatici per la cura del medefimo morbo . 

Unzione da farli all’ infermi . 

Profumi al medefimo male . 

Compendio della cura delle febri epidemiche .i 

Febri provengono tutte da un principio>bcnchc fiano vari; i fin 
tomi. ' 25 j 

Difeorfi vari; intorno alle petecchie . zód 

Filtri ne i viventi non fi danno , e per confeguenza non fcpara- 
no gli eferementi orinoli per la lor mccanica . X29 

Filtri non fulliftono in natura , nè tampoco ne i viventi , poiché 
fono enti chimerici) & allucinazioni dell! Moderni Demo- 
critici ,& Epicurei riformati . 1 38 

Filtro , efua definizione . io j 

Filtri non feparano le foftanze . 102 

Filofofia degli Atomi rillaurata da Caftefio ) e da GalTcndo. 78 
Figure altro non fono che modalità de i mifti . i ij. 

Forma in tutte lecofe create è doppia, cioè interna, & efterna.20 
Fluidi nelle glandole circolano , e non filtrano . 129 

Fluidi come fi cfaltino , fublimino , e mutino natura . 141 

Non fono fottopofti alla potenza , e prelfionede i folidi .157 
Frutti fi maturano per virtù della fermentazione naturale prò- 
molla dal Sole . : 8 


G 


G LandoIe non fono filtri . 

Sono vali continui dellinati à varie funzioni 


128 

La8 

Clan- 
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dandole de i viventi nello flato naturale j quando fono intiere 
fonovafi cireolatori;,© alcmbicchi , mi rotte divengono 


filtri. 1^2 

dandole non fono vafi cfcrctorij . ivi 

Non hanno certa figura . 157 

Gradi di volatilità , e di fiffazione come fi mifurino . 23* 

Per pefare li fpiriti , e corpi volatili è inutile la flatera , ivi 
Giulebbe di Meliflà di noflra invenzione . 296 

Giulebbe diTerebintodi noflra invenzione. 341 


H 

H Uomini d’ingegno circofcritto dalle figure degli Atomifli 
non comprendono gli Arcani della Natura . 141 

Huomo incapace non comprende , come una poca quantità di 
fpiriti animali diano il moto al mufcolo del cuore , & allo 
meningi , e perciò ricorre al mecanifmo delle parti orga- 
niche. lóz 

Huomini curiofi , che ftabilifcono per cagione dei morbi , & in 
fpecie delle febri epidemiche alcune cofe , che non fono in 
natura , come li fali arfenicali,e realgarini nuovamente in- 
ventati da alcuni Lettori di Medicina . 

Huomini di fpirito non fo£frono rinfiliti della Podagra. 

— I - 

I Dra novella della fibra , detta motrice . 

Idrope in generale . 

Opinione di yarij Autori intorno la cagione del fopradetto 
morbo. 34 j 

Difeorfi vari; incorno à ciò . 346 

Idrope non proviene dagli Acidi di ninna forte . 348 

ldrope,e fua caufa elficiente fecondo la noflra fentenza. 349.3 50 
Apertura de i cadaveri non prova che T Idrope fia incurabile 

L 1 1 nel 
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408 
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nel primo , e fccoado grado , nè feufa l’ignoranza di quelli 
che non la fanno medicare . z 

Efperimenci vari) fatti fopra l’acqua degl’idropici. 351 
Il fermento dell’Idrope conllfte neirefalrazionc degli alcali . 

pag- 353 - 354 

Idrope i e fua caufa ellìcicnte . 357 

Il fermento dell’Idrope non diflperifee punto da quello della 
Thifì. ^ ^ 354 

Ragioni intorno à ciò . 3jj 

Idrope , e fue caufe occafionali, 356. 357 

Gradi di fimi 1 morbo . . 359. 360 

Idrope nel primo grado come fi cura . 3^ t 

Nel fecondo grado fi procede con altro metodo . ^0^ 

Stomatici varij per la cura dell’Idrope nel primo , c fecondo 


166 

367 

368 

369 
372 
37 <J 
377 


grado. 365. 

Altre ricette . 

Unzioni per l’Idropici nel primo grado . 

Come fi evacuino le acque degl’idropici . 

Solutiui per evaevare leacque . 37 x. 

Pozioni varie da propinare à gl’idropici . 373. 

Unzione per l’Idropici nel fecondo grado . 376. 

Il moto dei viventi è interno, e vitale,- raà quello delle ma- 
chine è efierno , nè hà veruna relazione con quello degli 
animali. 168 

Umilio animale, & in particolare il fanguc fiumano colla di 
quattro principi; . a 82 

Sale del fangue èunpuro, c vero alc.ali à tutte le prove. 283 
Il fermento de i morbi confille in un veleno innato, che il Som- 
mo Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali, a 8 x 
Incapacità di un Moderno Autore intorno all’attività dcllx /piri- 
ti animali per quello concerne il moto del cuore. • i 6 % 

Rifpolla dottrinale . 1 53 

Iniezzioni di acidi fitte con la firinga nelle vene degli animali 
non concludono cofa veruna intorno alla cagione de i mor- 
bi . 194 

Intravcnazione , ò palfaggio del chilo nel fangue non fi fà per 

de- 
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defcenfo> c per confcguenza non vi cade la ragione dclli 
. cribri. 196 

Ipocrate propinava gli acidi à grinfcrmi con utile delli mcdcfi- 
mi . 198 

Galeno faceva rifteflb . 199 

Immaginativa offufeata di alcuni Moderni intorno la cagiono 
deimorbi. aSc 


L a caufa efficiente delle febri epidemiche non è rarfenlco,© 
rifagallojò antimonio, nè tampoco il fuppofto iàlc arfeni- 
cale, ò realgarino inventato da alcuni Moderni, benché 
non (ì dia in natura . 258 

La verità è antica, e l'ipotefi de’ Moderni fono mcnfogncrc. 186 
Lue venerea , e fua definizione . 308 

Opinione falfa radicata nelle moderne fcuole intórno la ca- 
gione di fimil morbo. 309 

Lue Venerea fi cura con medicamenti , & alimenti acidi . ivi 
Ragioni , & efpcrimenti intorno à ciò . ivi 

Lue Venerea proviene da un fermento orino fo , ò fia alcalico 
volatile. 310 

' Ragioni , & efpcrimenti intorno à ciò . 3 io. 3 1 1 

Piaghe , & ulcere artificiofe fi fanno con gli alcali , e fi fana- 
no con gli acidr.'^ ~ ^ j j 

Efperimenti intorno à ciò . 312 

Medicamenti tanto Galenici , quanto Chimici che fi adopra- 
no per la cura della Lue Venerea cfaminati con artificio 
Chimico fi trovano acidi . 3*5 

Difeorfi varij , & efpcrimenti intorno à ciò . 3 * 3- 3 *4 

Altri efpcrimenti . 3 * 5 • 3 * 6. 

Come operi il mercurio nella cura della Lue Venerea . 

pag- ^ 3 *^- 3*7 

Non opera come alcali perche non è tale . 318 

Definizione del mercurio . ivi ■ 

Lll 2 Di- 
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Difcorfi intorno al modo di operare nella cura della fopra> 


detta Lue. j20 

Medicamenti iolutivi . ^ i 

Medicamenti diuretici. gz% 

Analifi della làlfa pariglia , c del legno guajaco . 324 

Come operino li decotti di falfa j e di legno guajaco nella 
cura della Lue Venerea . 335 

Efame del fudore . 327 

Medicamenti balfamici per la fopradetta cura . 3 2 S 

Decotti perla Lue. 33 x. ila 

Sai di alaballro . 33J 

'' Terra fogliata di nitro > ò Sa polvere del Conte palma . ivi 
Unzioni diverfe . , 335 

' Polvere antivenerea noftra . ivi 

Unzione per la feabia . 336 

Rimedij varijperlcgommcjcgonorrcc. 212 

Altri rimedij , 212 ? 


M 

M Ateria di Cartello , e fuc aflTezzioni T ^ 

Materia circoferitta , c figurata è priva di moto . x i i 
Mecanica coftruttura delle parti organiche ne i viventi non è 
principio attivo . I4t 

Medicamenti che entrano nd fanguc fenza mutare natura quali 
fiano . 22 1 

Ragionamenti intorno à ciò 222 

Medicamenti alteranti non fi convertono in chilo» nèpaflano 
nel fangiie . 223 

Medicamenti di fama fublime come operino . 2^ 

Mercurio de i Chimici none il volgare . ^ 

Mercurio volgare uccide li vermi con la fola prefenza . 2^ 

Microfeopij ftromcnti inutili per olfervare li principi) che com- 
pongono i mirti . i5jT 

Miucrali non fono cagioni delle febri epidemiche . 256 
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Miniere di arfenico dove nafcono . ajS 

Moti due nc i viventi , uno interno , e l’altro orpnico. 1 26.208 
Morbi ne i folidi provengono dal difetto delli fpiriti , e delli 
fluidi. 156 

Moderno Autore fi burla dell’attività delli fpiriti, e fonda il fuo 
fiftema nella fuppofta attività, & elaterio de i folidi . 1^2 

Moto de i viventi non dipende da principi) mecanici . 

Moto vitale da che provenga , e in che diflèrifea da quello de i 
cadaveri. iZ* 

Moto del Cuore in che confilla , e come fi facci la fittole, e dia- 
ftoledel medefimo . 175 

Moto del fangue di dove provenga . 184 

Motivo dcirAutore della prelcntc Opera per accingerli à pro- 
vare che gli acidi non entrano nel fangue. igg 

Moderni che proibirono il fale aU’infcrmi fono poco favi], poi- 
ché il fale c il balfamo del Mondo , & il fimbolo della fa- 
pienza . 303 


N 

N Atura come operi non è cognito à noi , 3 

Natura dcirarfcnico . 

Natura del fermento delle febri epidemiche . ^ ^ 264. 

Non provengono dalli fall arfenicali , e rcalgarini , polche 
quelli non fi danno in natura . 260. 261 

Preparazione di arfenico per fanarc la febre terzana , e quar- 
tana . 260 . 2/Ll 

Nitro nella fua purità non hà veruna figura , * 27 

Nitro è di una puriflima natura , c benché fi trovi nc i luoghi 
immondi non dipende dagli efcremenci . 39 


Ogiio 
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o 


O dio di tartaro che cofa fia . H 

Operazione dei corpi in didanza non ddà. 

Ertluvij de i Moderni fi paragonano con Je qualità occulte degli 
Antichi. 22$ 

Opinione erronea di alcuni Moderni incorno alla cagione dello 
fèbri epidemiche, c maligne . atft 

Opinione erronea di un Moderno Autore , che nega li /pirici ani* 
mali . 

Rifpofla alia fopradetta opinione . 1 45 

Difeorfi , c prove contro di ciò . 147 

Opinione fàlfa del mede/imo intorno al moto del cuore, e dello 
meningi. 150 

Il cuore , e le meningi non fono machine comprenbcic. 15 o 
Errore del mede/ìmo intorno alla forza de i mufcoli . 1 64 

Rifpofta che prova l’errore con evidenza. 

Li Cittadini nonfonomeno forti delli Rullici contro l’opi- 
nione del medefimo Autore , 166 

Opinione erronea di alcuni Moderni intorno alle funzioni dei 
viventi. 

Opinione falfa intorno alla cagione della Thifi . 2 So 

Orine come fi fcparino nei reni . , . . 

Si feparano dal làngiic per circolazione , fublimazionc, e di- 
ftillazione per opera del calore innato . i|7 

Organi ne i viventi fono llromcnti fervili dell’ anima , e delli 
fpiriti. * 141 

Ordine di natura, e decreto dell’Onnipotente intorno albo 
5 propagazione di tutte le cole naturali. 25S 

OlTcrvazioni intorno all’ordine delle cofe naturali . 2^ 7 
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P Arti organiche ne i viventi fono continue . 1 15 

Petecchie nelle febri epidemiche che cofa ilauo . 266 

Pori delle piante non fono filtri . 1 15 

Pori vacui di niuna attività . ivi 

Pori della cure non fono cribri , 117 

Politura delle vene lattee. 207 

Podagra non è male incurabile • 377 

Podagra morbo humano , e cortefe . 378 

Podagra fecondo Topinione di Paracelfo . 3 70 

IniufiìAenza delle dottrine di Paracelfo intorno alla Poda- 
gra. ' 381 

Efperimenti vari) contro le dottrine di Paracelfo. 381. 3 8 » 
Epitaffio del fcpolcro di Paracelfo in Salisburg , 383 

Podagra fecondo Topinione di Vandclmonte . ivi 

Errori del medefimo intorno alla podagra fi ribattono . 384 
Podagra non proviene dagli Acidi. 385 

Podagra fecondo l’opinione del Villis, & altri Moderni . 386 

Podagra fecondo l’idea de i Cartefiani . 387 

Ragioni, &crpcrimcti contro la fentéza de’Cartefiani.3S9.S90 
Elamc del Tale del fangue humano , & altre prove Chimiche 
contro il iìfl ema de i Cartefiani . 391 

Efperimenti Geometrici opporti alla Filofofia de i Cartefiani 
per quello concerne la cagione dei morbi, & in Ipecio 
della Podagra . 391, 392 

Podagra , e fua caufa efficiente , fecondo la nofira Temenza. 393 
Efperimenti intorno à ciò . * 395 ■ 

Caufe occafionali della Podagra . 397 

Accidenti che fi oppongono alla cura . 399 

Della dieta . 404 

Del moto necellàrio per la cura della Podagra . 406 

Podagra fi fana fenza medicamenti fegreti . 407 

Huomini di fpirito non foffrono l’infulti della Podagra . 408 

11 
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Il timore improvi fo fana la Podagra . 40^ 

Podagra non fi fana dagli Empirici . 411 

Rimedi; familiari per la cura del fopradetto male . 411^ 4 1 j 
Bagnoli per li Podagrofi . 414 

Unzioni per li medefimi. ivi 

Ragioni intorno alli fbpradetti rimedi; . 41 j 

Autorità d’Ipocrate intorno alla cura della Podagra . 416 

Riftretto della cura . 417 

Podagrofi avari, & infingardi fi rifanano con il digiuno.418.41y 
Principi; delle cofe fono incomprcnfibili . 

Principi; remoti fono li q^uattro Elementi . ivi 

Principi; proffimi che cola fiano . 20 

Principi) Chimici non fono prodotti dal fuoco I ai 

Principi; veri , c fcnfibili fono tré . 2 j 

Primo ente de ifali. * ^ 

Primo ente formale del corpo organico . 142 

Principi) falfi , che repugnano alla fugra , e vera Filofofia. 148 


veo. ijy 

Prefunzionc di alcuniModcrni che negano li fpiriti animali, c 

fucco nerveo . 160 

Principi) de i Chimici , cioè falc, folfo, c mercurio non fono 
li volgari . ^ 

Principi) del Tacchenio falfi ; . 11 

Putrefazione die coIkfia,«quaift.è.il Aio principio . la 


0 . 


Q Ual fia II vero fale di natura primo ente di tutti li lali . 34 
Qjwnto fiano ridicoli alcuni Moderni nei lor confulti, 
quando accufànoli minerali per cagione de’morbi.aj i 
Qual fia la vera cagione della febre , c come gli alcali folvino , c 
coagulino il fangue nelli morbi epidemici . 340 

Qu^ali fiano , e di dove provenghino tanti feifmi delle Moderne 
fcuole della Medicina , e dcH’Anatomia . 143 

Qu^an- 
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Quando Tliuomo hà il Reo in cafa , non lo deve cercare airro- 
ve. a8r 

Quelli che appoggiano il moto de i viventi al lìftcma de i folidi, 
fono fettatori di Epicuro . i6i 

Quelli che accufano per principio, ò caufa efficiente de i morbi, 
& in fpecic delle febri epidemiche , l’arfenico, il rifagallo, 
il vitriolo , verderame, il fuppofto fale arfenicale , e real- 
garino , ò altro minerale , fono lontani dal vero. 255.255 

R 

R Agionamenti intorno alli ftillati che fi fanno nelle Offici- 
ne. 260 

Detti fiillati non fono che orina . 262 

Ragionamenti intorno alla natura , ufo , & abufo della gelatina 
di corno di cervo . 16$ 

Conclufione intorno la cagione delle febri epidemiche>e ma- 
ligne . ivi 

. Difpofitione della Campagna di Roma che cagiona le febri 
maligne . 

Prove concludenti intorno all’infcz^ione dell’aria di detto 
Campagne. 264 

Reni non fono filtri , nè cribri , mà bensì alembicchi , c vafi cir- 
colatorij. IJ5 

Ragioni intorno ' i ciò . " • 

Reni nello fiato naturale fono vafi intieri , mà nel morbofo , 
quando fono lacerati , e corrofi , divengono filtri . 137 

Rimedi) acidi per la cura di vari) morbi . * 421 

Rimedi) vari) per le febri epidemiche, e maligne . 424 

Per li calcoli , pietre , arene , vifcoficà , e rctenzione di ori- 
na. 425.429. 432 

Rimedi) per la podagra , chiragra , e fciatica . 42 5 

Rimedi) acidi per la cura della Lue Venerea in generale . 42 5 

Per le ulcere Veneree . 

Per le feoriazioni , & ulcere della bocca, e della gola. 426. 
430. 432. Mmm Per 
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Per la gonorrea . 439 

Rimedi) acidi per la pelle . 427 

Per l’Idrope . ivi 

Per l’crpcti . ivi 

Pcrlalcabia. ivi 

Rimedi) acidi per le febri ardenti . 430 

Per la ftranguria . ivi 

Per cftingucre la fete nelle febri . ivi 

Rimedio per le febri ardenti , c maligne . 43 1 

Unguento per le cancrene . 435-439 

Unguento per le ftrumc . 43 3 

Rimedio per li calli . 403 

Per aftergere le piaghe . . 435 

Per fortiheare le gingive > c fermare il tremore de i denti, ivi 
Per referefeenza della carne nelle piaghe . ivi 

Rimedio per aftringere, e corrugare le parti rilallìite in qualfilìa 
maniera. 435 

Per ripulire , c biancheggiare li denti . ivi 

Rimedio per cftinguere la fete in tutte le forti di febri. 437 

Per le Icbri biliofe , morbo regio , itcrizia , e limili . ivi 

Rimedio per la diRcnteria,diarrea,& altri mali dell’intdlini.458 
Altro rimedio per la gonorrea . 439 

Conclulìone dell’Opera . 440 

S 

S A L volatile di corno di cervo nella fua concrezione è acu- 
leato ) ciò non oRante è alcaii . 4 

Sali figurati non fono operativi . . xo 


Sai di natura non hà figura veruna che lìa propria, e però fi rivc- 
fte dell’altrui , c concrefcc in varie forme 
Sale alcali putrefa le carni , & altri corpi . 

Sali,compofti che cofa fiano . 

Sale di natura è informe . 

Sali figurati quali fiano . 

Sai minerale cofa fia . 

Sai Yegctabilc ì T '• 
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Sale alcali fìlTo come operi . 

bali alcali fono cagione della febre . • 

Solvono , c coagulano il fanguc . 

Sali, e vicrioli dilToluti in acqua perdono la lor figura . ^ 

Sali volatili nó s’introducono ne’corpi fe no ridotti in iluore.74 
Sale fimbolo della fapienza . 

Infipidczza lìmbolo dell’ignoranza . ivi 

Sangue humano non è un’aggregato di folidi . 175 

Sangue humano non è nè vegetabile, nè minerale , ne partecipa 
punto dell’una , ò dell’altra natura . X78 

Efperimenti , & analifi fatte fopra del fangue . 122 

Sangue ne i viventi non hà veruna figura , nè folidità . i8r> 
Saliva che cofa fia . 21 ^ 

Semi fpecificativi di tutte le cofe . 20 

Semi metallici non fono ne i vivcnti,nè vi pofTbno efière . as 8 
Se il fanguc fuffe un’ aggregato di folidi non faria capace dell’ 
irradiazione dell’Anima . l 5 1 

Ciò fi prova con varie ragioni . 1 1^ 

Che il fangue fia un’ aggregato di minimi folidi è una pro- 
pofizione non meno filfa che ridicola . 184 

Setta degli antcacidifti contraria alli dettami d’Ipocratc . 24; 

Sentenza di alcuni Anatomici,non meno falfa che inconvenien- 
te. 143 

Simulacri de i Gentili privi di fentimcnto . 

Siftole , c diaft^de d el cuor e come fi facci . 157- 

Siftema della Fibra Motrice inconveniente. 185 

Siftema falfo,& erroneo intorno alla chilificazionc . a 1 j 

Sinovia che cofa fia . 384 

Solfo, fale , e mercurio de i Chimici non è il volgare . 25 

Solfo che cofa fia , & in quante claffi fi divida . 5i5*^ 

Solfo come vero principio non hà figura veruna dcrerminata.ivi 
Solfo commune , fue virtù c pregiudizi] . j i 

Succedanei al folfo quali fiano . 5 2 

Solfi vegetabili prima della loro depurazione contengono in do- 
ro vari] principi) . 

Soluzione de i corpi folidi come fi facci . 6 j 

M m m 2 Solu- 
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Soluz ione della pinguedine col Tale alcali fiflb . ^ i 

Soliditìtlegli atomi fi riprova . 8 1 

Soluzione che cofa fia , e di quante fpecie . 

Solfo , terra , Se acqua non fono acidi , nè alcali . % z 

Sole promotore delle fermentazioni . 8 

Solidi , si in natura , come ne i viventi non fono principi] attivi, 
pag. , , . . 

Solidi non hanno veruna attività > ò imperio (opra delli /piriti, e 
fluidi del corpo fiumano . ^ j 

Solidi ne i viventi divengono morbofi per il difetto delli fpiriti, 
e delli fluidi. 

Solidità fuppofta del fangue da un Moderno Autore fi paragona 
con li crulli de i quali fi fervi il Cavalier Fontana per il 
trafporto della Colonna Antonina . 175 

Spiracolo della vita . 2 S 

Spiriti acidi fono di un’eftcnzionc grandilfima . . ^7 

Spirito di nitro acidifiimo . ^ 

Spiriti acidi , e lor virtù . 42 

Spiriti ardenti diflblvono i corpi per fimilitudine di fofianza , e 
non di figura . 74 

Spiriti come fi pefino, & in che modo fi diftinguono li corpi vo- 
latili dalli fidi . 252 

Spirito acido di yitriolo non è vittiolo , nè tampoco il fuo capo 
morto. 27 s 

Spirito di verde rame non è che aceto difiillaco . ‘ 257 

Spiriti penetrano , e danno moto alli corpi . . 151 

Vari] cfpcrimenti intorno à ciò. ivi 

Spiriti imprigionati nelli corpi non fi feparatio col ferro , nè fi 
oflcrvano col microfeopio . i 1 60 

' Spiriti animali , e fugo nerveo fono vifibili da i Chimici > eda ì 
veri Filofofi . léi 

Sono irradiati dall’Anima , e regolati dalla Suprema Intelli- 
genza . 163 

Spiriti animali non fi pefano con la bilancia del Santorio > nèu 
mifurano col compaflb di Euclide . 

Spiriti } folfi } c fòli yolatili come fi folleviao in alto . >04 

Spi- 


Digitized by Google 


DELLE COSE NOTABILI. 461 


Spirito , ò quini’cflcnza degli enti cibari) come fi muti in chi- 
lo ajz 

Spiriti animali confiftono in una foftanza Celeftc . 217 

Spirito vohtiliifimo alcalino fermenta con gli acidi anche in_> 
difianza . 48 

Struttura delle vene lattee . 1 1 ^ 

Sito , e difpofizione delle medefirac . ' laa 

Sublimazione che cofa fia,& in quanti modi fi facci . 1 % 

Sugo pancreatico , e fuo ufo . 217 


T '^Artaro del vino cofa fia , e come fi facci . 9 

' Perche non fe ne «trovi nel vafo quando il vino diviene 
aceto. * 9 

Tartaro vitriolato colà fia , e come fi facci . > i x 

Tacchenios’ingannaneiraficgnareper principi) delle cofe na- 
turali Tacido , e falcali . n 

Terra , folfo , & acqua non fono acidi , nè alcali . 22 

Terra corpo paffivo privo di moto . 151 

Thifi , e fua cura. >79 

Opinione di alcuni Moderni intorno la cagione di fimìl mor- 
' bo. 279. 

Thifi , e fua definizione fecondo la noftra fentenza . ' aS J 

Caufa efficieatcjlcl fbpradctto morbo . 286. 287 

* Caufe occafionali'qiiali fiàno7 — laM 
Come li morbi acuti,c violenti degenerino in cronici.288.289 
Cura della Thifi fecondo la noftra fentenza . 290 

Cura medicinale , e farmaceutica per quello che fpetta all* 
interno. • 392 ^ 

Altri medicamenti . i_ - • 394 

Balfamo di folfo anifato. i- 394 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra rifleiHone , 
pag. 

Giulebbe di melifia noftro . • 396 

Eleozaccaro di cannella , di cedro } & altri cordiali^ per la 

me- 
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medefìma cura . ,• *97. 198 

Suffatnigij diverfi per ilmedcfìmo male. ' 299.300 

Spirito difale rarefatto per l’aria con artifìcio, e rcfpirato da i 
Tifici gli rifana le ulcere delli polmoni. 300 

Aria marina rifana la Thifì . 301 

Efempij che confermano il tutto . 301.502 

Tifici rcfpirando l’acido falino rarefatto, c difiipato per l’aria fi 
rìfanano . 305 

Unzioni diverfe per la cura della Tifi. 305. 304 

Errori yarij intorno alla dietanclla fopradetea cura.305. 506 
307. 

Annotazione intorno alli fiillati , che impropriamente fi ado- 
perano nella cura della Thifi . • >307 

Torbida, & alterata immaginazione di un Modenro Autore^, 
pag. 144 



V Afi de i reni non fono filtri , nè cribri . 117 

Vaniloquio di alcuni Moderni intorno all’attività , c fup- 
poflo elaterio de i folidi , & in fpccie delle fibre nervofe . 


pag- >5 5 

Vacuo quando fi dia non è operativo . 88 

Vacuo non fi ammette da Cartefio . • ^9 

Varietà di opinioni intorno alla componzionc del fangue fiu- 
mano. 188 

Vino perefie ^ e come fi facci aceto . 9 

Vitriolo di Cipro , e Romano gofa ila . 41 

Vitrioloartificiofo. ivi 

Virtù vegetativa confifte nel femineo . 1 3 

Virtù delPalume corporeo , e figurato . 44 

Vene lattee non fianno figura certa , c determinata . ao^ 

Non fono cribri , nè filtri , mà bensì vali continui . 203 

Vene lattee nel momento della diaftole fono prcclufe , & ia^ 
quello della fifiole fi aprono : 2 07 

Ufo 
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Ufo delli due liquori , cioè bile , e fucco pancreatico 217 
Vermi che nafcono nelle foftanzc putrefatte di dove proven-' 
ghino. . ir.. 13. 14 

Verde rame che cofa fia . 18 

Verde rame come verderame non fi fubliina 256 

Vitriolo come vitriolo non vola per l’aria . • 257 

Vitriolo , e verde rame eccitano il vomito , & il loro fpirito fer- 
ve per fedarlo . ì ^ 2J7 

Vegetazione vien promofla dal Sole . 1x3 

V incoli de i corpi folfurei di quante forti. 5 5 

Vita , moto , e funzioni de i viventi è una fpiritalc armonia.! 1 J 
Virtù attiva ne i folidi è niente . ivi 

Unione dclfAnima col corpo , e come amminifiri le fue funzio- 
ni. .119 

Un Moderno Autore fi manifefta per fèttatore di Epicuro nella 
fpiegazione del moto de i mufcoli . 174 

Ufo degli acidi nella cura della febre . 252 

Ufo degli aromatici . ivi 
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Errori 


Digilized by Google 


• ì 


> . Errori . 

Pag. ai. verf. 6* mctrc 
Pag. ya. vcrf. a. cori 
Pag. aaj.verf. za. volatidìmi 
Pag. asS.verf. a 5 .Pirotccna. 
Pag. ^3 1. vcrf. a. cammiva 
Pag. 334.verf. ii. becca 
Pag. 412. vcrf. 30. dmt^cantur 


Correx^oni . 

mentre 

corpi 

volatili ffimi 
Pirotecnia 
gattiva 
bocca 

dulcificantur 
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